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EminentiJfmOy'C KevcrcndiJJimo 

P R I N C I P Ei 


'Io non foffi flato, 
fino da'tencri anni, per efperien- 
za informato della fomma beni- 



gnità di V.E. per la quale ho avu- 
ta la fortuna , e l’onore di vivere 

% 

fotto la Tua protezione , non avrei 
nè pure ardito di penfare ad offe- 
rirle quella breve notizia circa le 
Monete Pontificie ; ma confidato 
in quella ho prefo maggiormen- 
te animo dal fapere quanto V. E. 
fi diletti delle Iftorie, comunican- 
done le memorie agli Studiofi , 
ed Eruditi con infinito lóro co- 
modo : e fperando , che non fia 
per ifdegnare quella copiofa nota 
delle fuddette Monete, dalle qua- 
li fehe potranno cavare con foiir 
dàmento, e verità incontraflabile 


molte si antiche, cKc •moderne 
cognizioni concernenti princi- 
palmente airiftoria pubblica, e 
privata de' Sommi Pontefici , e 
de' Cardinali Legati , e delle Cit- 
tà dello Stato. - . 

Troverà V. E. in moltiffime 
Monete impreffa 1’ arme pro- 
pria, effendo fiate battute folto la 
fua affifienza ; fi compiaccia a ri- 
guardo di quelle , tenere anche 
protezione dellaltre tutte , e mi 
permetta, chfio le offerifea quefia 
tenue fatica , giacché ebbe la pri- 
ma origine dalla benigna genero- 
fitàdi V. E., del che giammai po- 
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irò dimenticarmi, ed è poi ere-* 
feiuta con Tanimo , che me ne ha 
fempre dato , e con tale fiducia le 
bacio riverentemente il lembo 
della Sacra Porpora; proteftando- 
mi, e dedicandomi 

Di Voflra Eminenza 


Uinilirs.divotiis.ed obbligatifs. Sem 
Saverio Scilla . 


TTipìrc'dtiy t 



IMPRIMATUR ^ - 

Si videbitur Reverendidlmo Patri Magiilro facri Pala* 
cii i^poftolici . 

N, Archiepìfcn Capute Vicesger, 


APPROVAZIONI. 


A vendo per commillìone del Reverendiflìmo Pa- 
dre Maellro del facro Palazzo Apoftolico letta 
con diligenza l’ opera del Signor Saverio Scilla , in- 
titolata : Breve notizia delle Monete Pontificie , 
attefto^.che la medelìma non contiene cofa alcuna, 
per cui reili ofTefa , o la Criftiana Religione , o la 
purità de’ coflumi , anzi e per la novità della mate- 
ria , e per la varia erudizione la reputo degna d’ef- 
ière divulgata con le Rampe . £t in fede queRo dì 
i 5 . Maggio 1715. 


Francefco Vale fio. 


NcU’ 
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N eh* opera del Signor Saverio Scilla, intitolata: 
Breve notizia delle Monete Pontificie antiche , 
e moderne^ la quale ho letta per cotnmidìoiie delRe- 
verendilfimo Padre Maeftro del facro Palazzo Apo- 
ftolico , non foUmente non ho ritrovato cofa , che 
offenda la purità della Cattolica Religione e coflumi } 
ma ho riconofciuto molte utili notizie con iftile 
compendiofo raccolte , e così avvedutamente diflri- 
buite in varj Indici per commodo di ritrovarle , che 
ancora in riguardo del metodo la giudico degna_> 
d’cfTcre pubblicata . In fede di che jo. Maggio 171^. 

. < Francefco Bianchini, 


* ' * * .• 

IMPRIMATUR-^ ■ 

Fr. Gregorius Selleri Ordinis Fraedicatorum , facri 
Palatii Apoftolici Magifter » 


$ 
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INTRODUZIONEr 


« 



N'VogU atomi fino dalt anno 1700. di formare 
uno fludio delle antiche Monete Papali , inco* 
minciaì con quanta ajjiduita^e fpfa, mi fu per-^ 
meffo a farne una» mediocre raccolta , e nello 
flefo tempo a cacarne i difegni , non folo delle 
antiche^ ma delle altre moderne ancora^ e continuane 
do^ ans;i aumentandof fempre più in me il genio <^ela 
curiofita per lo fpa^o di 15. anni , ho fempre procu- 
rato accr e fcerne il numero ^ sì delle effettive ÀI onete 
antiche^ ed altre più rare , che de i difegni di tuttt^ • 
Or avendone già unita una ferie copiofìffima , ho fi- 
mato , per maggiormente ajf curarla da cafi inafpet- 
tati^ e dalle ingiurie del tempOy di pubblicarne per ora 
vindice di tutte y e per aumentargli erudizione y e co- 
modo y ho voluto accompagnarlo con molte Annota- 
zioniyedOffervazioni . ■ ' , 

Già sì) y chenonpoffo afflcurarmi di formarne 
una intera 1 fori a di tutte le Monete battute nello 
Stato Ecclefafico'y mentre giornalmente da Curiofì • 
fe ne vanno ritrovando altre varie dalle notate , ed 
anche de* Papiy de* quali ne refla mancante la ferita y 
e cono f co ancora di non aver potuto rinvenire tutte 
le notizie erudite y che poffono cavarfi da quelle*' 
M a nondimeno linde fejfa fatica’ di tanti anni y me 
ne ha fatto accumulare un numero così grande y che 

A voglio. 
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'voglio fperare non fi» perejfen difpregevole , 

Sono difiinti quefli fogli in tre parti » Nella 
prima è flndice delle Monete Pontificie di Argento^ 
Oro , di Mifiura , e Rame , cbe per maggior comodo > 
oltre hjfere difiintoyfecondo la diverfitd del metallo ^ 
e divifo in Monete Antiche > F eccbie^ e Nuove : in- 
tendendufi oggi comunemtj^ da* Curiofi di quefio 
genere y per Antiche tutte leMonete y cbe fi ritrovano 
fino alle ultime di Clemente FILeJfendo le dette rarey 
e notabilmente varie dalle feguenti nella grandexj^y 
pefoyt forma dell'impronto . Per Monete F eccbie ven- 
gono notate quelle di Paolo III, e de' fuccejfori fino a 
quelle ^Innocenep X, cbe fono le più correnti , e mal 
fatte 'y e finalmente per Nuove s'intendono le M onete 
rufpe y cbe dalP Anno Santo del detto Innocenzo co- 
minciarono adejfer rotonde e bene fcolpite , N elitra 
feconda Parte fono le Annotazioni particolari alle 
Monete y concernenti le notizie ifiortebe y cbepojfono 
cavarfi da quelle ; e nella terza Parte fi troveranno 
varie curiofe Offervazioni cavate dalf Indice y e di- 
finte in tredici brevi Capitoli . 

Lutile y cbe potrà recare quefia breve operai y 
farà di avere fotta l’occhio con difiinzione y quante , 
i quali Monete vi fiano di citfebedun Papa , ed in 
qual Poe fty ed Anno battute. fiano fiate le pri- 

me in ciafebedun valore ed impronto , *T uttociò cbe 
fi vede per la prima volta in ejfe y con le loro muta- 
zjoniy onde alcune fono rimafie in difufo • I nomi y 
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il valore yil pefi^ e lega delle dette , Le M onete fenr* 
nome di alcun Papa • A che alludano le Imprefc^^ 
ed impronti figurati . I motti y che vi fono /colpiti y 
da quali Autori fiacri^ o profani fiano fiati cavati n 
Le notixje generali , e particolari circa la rarità delle 
dette . La varia fituar^one de SS, Pietro , e Paola 
alla defira , o alla finifira , con alcune OJferva^oni 
in tale propofito , Di quali Pontefici fi vede /colpito 
il ritratto^ di quali vi fi legge il nome della famìglia. 
Chi di loro avendo celebrato ilGiubbileOy in quali 
Monete^ e con quai motti nt ba lafciata memoria • 
Le Citth dello Stato Pontificio , che hanno battuta 
Moneta \ quale ^ ed in quale Pontificato hanno co- 
minciato^ e finito 'y come anche di altre Citta , eh' era- 
no della Dizione Pontificia , I Santi Protettori delle 
medefime in quali M onete^ e tempo improntati^ e va- 
riati , I Cardinali Legati^ e Camerlingbi , che hanno 
battuta Moneta con la loro arme^ o nome i come an- 
che de* Prelati Prefidenti della Zecca^ che hanno pofia 
la loro arme , e degli Artefici incifori de* confi , che 
hanno /colpito il proprio nome , Ed in fine il numero 
e’I valore di tutte le Monete ìnfieme y e divifo per 
ciafebeduna parte^ e Pontificato , Il tutto fi potrà 
vedere più dtfiint amente nella prima Tavola , 

Tali notiifieyfperoy che potranno ejfer e gradite 
nonfoloda'Curiofi in quefio genere oggidì crefeiuti 
ingrannumero ed in Roma y ed altrove y ma anche 
dalle Città dello Stato^ delle quali alcune averanno 

A » forfè 
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forfè perduta la memoria del privilegio fcbe godevano 
di battere Moneta , Molto più faran grate alle fami~ 
glie nobili^ che hanno avuto Cardinali Legati^ o alcun 
Fapa-, per faperne quanti , e quali Monete vi Jtano 
teflìmonj della loro nobiltà \ e faranno molto como~ 
de aìli Pref denti della Zecca per fapere quali foggettìy 
0 motti f ano flati fcolpiti acciò per inavverten:^z^ 
non fi replichino^ come più volte e accaduto , 

Sopra tutti i vantaggi , il più conflderabìk fì è 
il perpetuare in certo modo la memoria delle dette 5 
già che col tempo è inevitabile in gran parte la perdi- 
ta^ e dare il comodo anche a quei luoghi, ove non fono 
in commercio , di godere almeno della noti fa di sì 
varie , ed erudite imprejfloni , e documenti facri , e 
morali , che nelle Aìonete Pontifìcie vi fono flate im- 
preffe-^ e vi fl fogliano giornalmente imprimere • 



NOTI- 
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NOTIZIE 

GENERALI 

" / 

Per tutto rindice 
CON LE PARTICOLARI 


Ver lindi ce delle Alonete An- 
tiche y Vecchie X e Nuove- 



\ O non formo in queft’Indicc una per- 
fetta deferizione di ciafeheduna Mo- 
neta , ma tralafcio di deferivere l’abi- 
to c l’azione delle figure , sì per bre- 
vità , come anche per la fperanza di 
potere fra qualche tempo accompa- 
gnarlo colle Monete iftefle, delle qua- 
li ne tengo in pronto i difegni da me 
fatti con efattezza fu le medefime , ed afpetto il tempo 
di poterle dar fuori coirmaggior comodo per formarne 
un’ opera' più copiofa d’ogn’altra delle pubblicate finora 
in varj Dominj ; come ha fatto delle antiche Monete-» 
Fiorentine Vincenzo Borghini , delie Francefi Claudio 
Buterove, Carlo du Canee nel Gloflario , Paolo Pctavio 
nel fup Mufeo , ed il Le Diane nel trattato iftorico delle 
Monete 'di Francia; di quelle d’Inghilterra Giovanni 
Spelmanno tìglio del celebre Enrico, e più copiofamente 
il Cavaìicr Andrea Fontana ; di Savoja Samuele Gui- 
chtnon [IJÌoire de ìa Royal Marfon ài Savoye el tom. i. 

• V foz- 
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fog. 142 . ) delle Monete di Sicilia Vincenzo Mirabella i 
Filippo Paruta, Leonardo Agoftini , Francefco la Sena 9 
le opere de* quali prefententente ftà aumentando in 
Palermo il Padre Amati; e finalmente delle Monete 
di Napoli , che flanho per darli alla luce dal Signor 
D. Celaraotonio Vergara . 

Le antichifiime ,e prime Monete Pontificie cavate 
da varj Mufei; dcUi quali ne ho buona parte , e che prin* 
cipiano da Adriano I. del 771 . fino a Benedetto VIL 
del 975 . quante fe ne fono ritrovate , furono già fei anni 
fa pubblicate con reruditifiìme note dal Signor Abate 
Giovanni Vignoli Cuftode della Biblioteca Vaticana; né 
quefte vengono notate oeirindice , si per non replicare 
il già fatto, come anche per il riguardo , che efiendofene 
già ritrovate molt’altre di quei medefimi tempi , ed an- 
che pofteriori, devono elTere date in luce dairiftefib eru- 
ditiifimo Autore . Le già defcritte nell* accennato libro 
fono di Adriano I. Leone 111. in due impronti , Stefa- 
no IV. Pafcale 1. Gregorio IV. in tre modi , Leone IV. 
Benedetto IH. in due modi , Nicolò 1. in due modi , 
Adriano li. Giovanni Vili, in quattro modi , Marino 1. 
detto Martino 11. Stefano V. in due modi ,Formofo, Be- 
nedetto IV. in tre impronti ,AnaftafiollI. Giovanni X. 
Agapito li. io due impronti , Giovanni XII. io due im- 
pronti , Leone Vili, in due impronti , Benedetto V. e 
Benedetto VII. 

11 motivo di non unire infieme in un folo Indice tutte 
le Monete di Oro , Argento , Miftura o Rame di un^ 
Pontefice è fiato il maggior comodo in trovare quale 
di effe fi ricerchi; tanto più, che le Monete di Oro, e 
di Miftura , e Rame fono da pochi Curiofi raccolte, ed 
oflcrvate . 

NcU’ordinare le Monete di queft’lndice ho avuto ri- 

guar- 
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guardo, nella parte, in cui fono le Antiche, di notare pri- 
ma le battute in Roma , e poi l'altre delle Città più vici- 
ne fino alle più lontane . Cominciando l’altra parte del- 
le Monete vecchie fino a tutte le nuove , in cui vi è per 
lo più l'anno del Pontificato, opure il millefimo,ho pri- 
ma avuta l’indifpenfiibiie ofiervazione delia ferie del 
tempo, epoi de’ Paefi, ed in tutto ho unito le Monete 
di valore Ornile quanto ho potuto farlo fenza trafcurare 
gli accennati riguardi . 

Le Monete regnate con la ftelletta le ho cavate da 
varj libri , o manofcritù , e non avendole mai vedute 
in Moneta , da potere farne il difegno , ne lafcio la_« 
fede appreflb agli Autori , che faranno citati nelle An- 
notazioni . 

I ritratti de’ Papi rare volte hanno il Camauro , o il 
Triregno, o Berettino, e quando fono eipreOì con alcu- 
no di detti ornamenti làrà notato . 

Ne’roverfci delle Monete per lo più le figure de’Santi 
ibno in piedi ; e quando fiano a federe, o mezze figure , 
o fole tefte, fe ne farà diftinzione ; perciò quan(;lo notarò 
figura^ intendafi figura in piedi . 

Trovandoli elprelfi i due SS. Pietro , e Paolo in varia 
fituazione, per non replicare ogni volta chi de’ due ftà 
a man diritta, per brevità, s’intenda quello , che é nomi- 
nato prima, elfere alla deftra dell’altro . 

Nell’incominciare a leggere alcune ifcrizioni o dalla 
delira, o dal mezzo, può nafeere differenza j per elèmpio 
Oremus meot dirige Domine , e Dirige Domine grejjut 
meos . Pacem meitrn do vobis , e Do vobU pacem meam , 
e limili ; ma non efiendo quella differenza , che pregiu- 
dichi alla efattezza della deferizione, fuppongo non farà 
confiderata rigorolàmente . 

Circa alle Monete d’oro , benché le battute fuori di 
Roma, come in Avignone, Bologna, Ancona, Perugia, ed 

altre 
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altre Città fia coftume chiamarle Doble , e mez2e doble 
d’Italia , e quelle battute in Roma Scudi d’oro ; io per 
più comodità ‘di notarle , e difUnguerle in un’ occhia- 
ta , le chiamerò nell’Indice uno , o due , o quattro feu- 
di d’oro. 

Fra le Monete di miftura vi fono alcuni pochiflìmi 
quatrinelli di rame affoluto , più piccoli degli ordinar; , 
e fono battuti fuori ; come quei d’innocenzo Vili, nell’ 
Aquila, di Aleffandro VI. in Afcoli,e di S.Pio V. in Bo- 
logna , alla riferva di uno di Aleflandro VI. battuto in 
Roma, che par fatto con i conji dello feudo d’oro, e forfè 
fatto per falfificarlo . 

L’altre, che fono di miftura , cioè battute con lega di 
argento, ma così fcarfo, che col tempo ed ufo fe n’è per- 
duta quella poca fuperfìcie di argento, pajono quali 
di rame aftbluto, anzi la più parte hanno prefa la pa- 
tina di metallo . Se ne veggono di quefte variate con- 
fìderabilmente nella grandezza , e con vario impron- 
to di Croci grandi , o piccole , figure intere , o mezze ; 
arme, o chiavi folamente, e lettere in mezzo, ed al- 
tri impronti , che fi veggono tal volta anche in uno 
ftefib Pontificato ; inmodochè alcune pajono fatte per 
valere la metà dell’ altre , ed al contrario , ve ne fono 
alcune più grandi delfolito, e con più miftura di ar- 
gento , che forfè valeano al doppio . Per tali difficoltà 
non ho potuto notarvi il vario valore di effe nell’ln- 
dice, non volendo porlo a capriccio . Ritrovo però, che 
fino nel Pontificato di Siilo V. fi fpendevano dette-» 
monetine con nome di Quatrini , e ne andavano quat- 
tro per un bajocco . 

Nel detto Pontificato fu fatta un’altra forte più gran- 
de di miftura; con argento più apparente, con l’impron- 
to del ritratto del detto Papa , e fu chiamata Bajocchel- 
la , e fi profeguì a battere , ed a fpcndere fin’al Pontifica- 
to 
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to di Clemente Vili, che la proibì', come fì vedrà nelle 
7\anotazioni . 

Le Monete di rame , che 'cominciano da CIe« 
mente Vili, benché fé ne faccia poco conto , col tem- 
po fi potrebbero render curiofè , come ai prefentc-.* 
fono quelle di miflura antiche } onde non ho voluto 
trafcurarle . 

Per fine , alcune forti di Monete di Bologna , per 
non eflervi il nome di alcun Papa , o per non efiervi 
l’anno , in cui fono fiate battute , non hanno luogo in 
quell’ Indice ; per efempio li Carimi, o Madonnclle 
di péfo dieci carati , di valore fei bajocchi , con l’arme 
della Città, e ladetta fama Imagine battute in tempo 
di Paolo V. Li mezzi carlini di pefo cinque carati , con 
l’impronto della tefia di S. Petronio, c nel rovcrlcio 
l’armetta di Bologna, e lettere £ononia docet y dì \6, 
quatrini. Altreda ij.quatrini dette allora Mezze ga> 
belle , o Tredicine . Altre monetine di miftura con le 
chiavi , e S. Petronio fedente , limili a i quatrini detti 
allora del Cordone. Altri denarini diinillura con l’ar- 
me di Bologna, ed il Leoncino rampante. Altri eoa 
Tarme di Bologna , e S. Petronio in piedi con lettere 
gotiche , cd altri più grandi con S. Petronio fedente , 
cd il Leoncino . Fuori di quefie accennate , Taltre mo- 
nete fono notate nell’Indice , e più difiintamente fi ve- 
, dranno fra le oflervazioni in un capitolo a parte delle 
Monete di Bologna. 

Molti barbarifmì fi leggeranno nell’Indice delle 
Monete antiche, che ho trafentti per curiofa imitazione, 
non per errore . ' 

Della variazione mera de* conji , nelle Monete anti- 
che non ne ho fatto conto , mentre fervirebbe folo a 
confondere la vera difierenza^ che confifie nel log- 

fi get- 
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getto ) e nelle lettere fignlficanti al più nelle cifere 
della Zecca . 

Nafcendo qualche difficoltà circa le Monete di alcun 
Papa, o della Sede vacante fenz’anno, perchè fieno polle 
in quel Pontificato, e non in un’altro ; veggafi all’Anno- 
tazione a’fuoi luoghi, fecondo il fèguito de la ferie , ove 
ne alTegnerò il motivo . 

Le cifcrc nelle Monete antiche , come per efempio 
rofette ; lettera M con una Croce ft^ra ; un’ A, ed un D , 
o ha N Gotico legati infieme; un’A in un circolo ; un F 
in un circolo; un P in un circolo; forcinelle ; mezze Lu- 
ne con un F Ibpra e fenza ; un’A , ed S legate infieme , 
e gigli le fuppongo marco della Zecca , o cifcre de’ Pre- 
fidenti a quella. 

' La Croce io una targa era prima arme di moltiffi- 
me Città d’Italia , e fra le Pontificie fi vede di Bolo- 
gna , ed anche in quel tempo di Modena , Reggio , 

e Parma. 

Circa le Monete antiche puole nafeere qualche^ 
coofufione , confiderando il valore antico , il pefo , 
ed il valore , che hanno prefeotemente . Avvertafi 
dunque , che 

1 due Giul; antichi, benché pallino in oggi per teftoni 
calanti, ho filmato , per maggior difiinzione , di notarli 
per due giulj, come erano prima . 

Le Lire antiche di Clemente VII. benché quando fie- 
no intere poffano fpeoderfi per due Giulj , l’ho però no- 
tate per Lire . 

1 Groffi antichi fono talvolta così larghi , che palTano 
per Giulj ; come anche molti Mezzi grolfi per Groffi, e 
molti altri più piccoli affai, come fi vedrà nel Capitolo 
del pefo delle Monete; gli ho tutti notati per Groffi, per 
Mezzi grolfi, e metà di mezzi groffi , avendo qualche ri- 
guardo alla proporzione , che hanno nel pefo , e nelIa-> 

figura. 
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figura, col vero Groflb , e Giulio di quel tempo . E ciò , 
come ho detto, farà di coofufione a chi non avendo que- 
&o riguardo li cercherà nell’lodice col nome del valore 
corrente, e non trovandoli li crederà mancanti . 

Le Abbreviature in quelle Monete antiche fono po* 
che, ed affai chiare per efèmpio: A. Amo) A.D.Anno Do~ 
fnini) Au. Avenio ; B. Bonìfacìui) D.V. Ducatas Vrbini j 
N. Nìcolaus ; PP. Papa j V, Vrbanm ) V" Vrbs j GG. 
Gregoriu: ) e limili. 


Nell’Indice delle Monete vecchie lì deve riflette» 
re, che in ciafchedun’anno non lì è battuta , né fi battei 
cialcheduua forte di Moneta : onde non fi dee pretende» 
re, che fi ritrovino le Monete con tutti gli anni del Pon- 
tificato di ciafebedun Papa . 

Le Monete, che vi fono in gran quantità battute fenza 
il millefimo, o numero degli anni del Pontificato , fono 
polle tutte in fine delle notate con gli anni di ciafeua 
Pontefice } ancorché verifimilmente fiano fiate battute 
lènza tale avvertenza negli anni mancanti. Alla detta 
difpofizione vi é fola una eccezione , ed è , che di Pao- 
lo ili. ho notate prima le Monete fenz’anno , fupponcn- 
dole battute fecondo l’ufo antico , che rariflìme volte vi 
fi poneva, e detto Pontefice cominciò , e profeguì a no- 
tarlo nell’anno xr. del fuo Pontificato . 

Le piccole differenze in quelle Monete vecchie , per 
efempio P. M» o pure Pont.Ala*‘ ALRo, o Alma Roma, 
Alar, o Alarea. Anc. o Aneeaaf e limili, non fi fono con- 
fiderate, o replicate per sfuggire la proliflità . 

Le cifere, ed armette, che fono indette Monete per 
effer molte, enoB fpeciofe , non le ho notate ) tanto piu 
per la difiicoltà di dillinguerle , e defcriverle breve- 
mente } e non fi è riputata per differenza la mancanza 
di effe. 
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Lire , o Piaftre chiamano in Bologna li due giul; qui 
detti volgarmente Cavallotti^ ma per Lire , quando fìa_^ 
Moneta di Bologna s'intenda io quell’indice quella Mo> 
neta > che in Bologna chiamano Bianco . Oi quelle però 
battute prima di Paolo V. che fono più grandi , e pefano 
circa una Lira , cioè 15. baiocchi. L’altre da Paolo V. 
in giù, che fono più piccole , lì notano per il valore cor- 
rente Ili Bologna di. 1 a. bajocchi, ancorché in Roma non 
corrano che per un Giulio . 

Le mezze Lire, che in Bologna erano prima chia- 
mate Tredicine , o Mezze gabelle , benché corrano per 
Giul; , volendoli diBinguere da i detti li noteranno 
per Carlini . 1 , 

Li Cavallotti , così detti in Roma comunemente , ed 
in Bologna chiamati Lire , o Piallre li noterò per due 
Giulj . 

Le Monete di Bologna da 8. e da 4. Giulj , che chia- 
mano Scudi , e Mezzi feudi, potendo confondere tal no- 
me, faranno polle al valore per 8. e per 4. Giul; . 

La Moneta con l’impronto di S. Petronio corre qui 
per inganno un Tellone , ed il fuo valore in Bologna—» 
c di 24. ba/occhi, c per tale li notarà, benché non-» 
iia in ufo, e di raro li fpacci per z;. bajocchi. Que- 
ile incominciano da Paolo V. e ve ne fono fenza no- 
me di Papa , e ùi quelle vi faranno folo quelle col mil*’ 
leiimo. 

Altre dì Bologna da tre bajocchi , ed altre da lèi , 
dette Madonnelle , con l'arme del Papa , le noterò 
per GroBi , e per Mezzi groflì , giacché per tali qui cor- 
rono , 

Altri Groin antichi di Bologna di valore vantaggiolb 
alli comuni , ed altri notabilmente più piccoli , li noto 
tutti per GroBi : conformandomi all’ufo corrente , e. lo 
ifiiclfo è delle altre Monete dello Stato, che tempo fa ave- 

ranno 


Digitizedlay G; ^ . 



ranno avuto vario valore , le noto per quel che fi fpen- 
derebbcro in Roma, quando Te ne trovafiero . 

Fra le Monete nuove ve ne fono parimente molte 
battute fenz'anno ; e fe bene fi può argomentare in che 
tempo fiano fiate confate , o dall’ arme de’ Prefidenti , 
o da’ motti, o dalle figure , pure ho filmato di metterle 
in fine delle Monete di ciafchedun Papa per poterli più 
facilmente ritrovare da chi le cercafie . 

Dall’Anno Santo del \6%o. d’innocenzo X. Tn poi ho 
fatto i difegni delle Monete varie anche folamente di 
conjo, per efierfi da quel tempo cominciata a battere la 
Moneta , non a martello, come fino allora ; ma a ruota_* 
con intagli di virtuofi Incifori, e noterò folamente il nu- 
mero di quante varie imprelTioni ho trovate. 

Vario di conjo, intendo folo vario di difegno , o nell’ 
arme, o nelle figure, o cartelle, o in tutte due « 

Nello ftefs’anno , che efercita la carica di Prefidente 
della Zecca un Prelato , ufciranno tal volta Monete con 
l’arme del Prefidente anteceflbre, e ciò fiegue , perché fi 
trova battuta la moneta, ma non pubblicata . Puole fuc- 
cedere ancora , che nell’anno d’un Prefidente fi veda_» 
l’arme del Decano de’ Cherici di Camera , e ciò avviene 
per mancanza accidentale del Prefidente fino alla nuova 
elezione, che fi fa al principio deU’anno . Tale multipli- 
cita d’armi in un’ifiefib anno a chi non avefie quefia no- 
tizia, potrebbe recare confiifione , e fargli credere, che 
fofie errore nell’Indice . 

Per fine, le Monete del Regnante Pontefice, avendole 
vedute pubblicare anno per anno, fono pofie nello ftefib 
anno, in cui fono uicite; ancorché in alcune non vi fia 
impreflò il millefimo, o l’anno del Pontificato . 
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Qaefte fono le notizie > che ho credute neceflarie 
per maggior chiarezza deiriodice , nel quale sò , chc^ 
mancano alcune poche Monete , o da me vedute tempo 
fa, o fuggeritemì da chi le aveva vedute, lenza che abbia 
potuto averle in mano da farne il difegno, come deH’al* 
tre , o almeno defcriverle ; per tanto non voglio trafcu- 
rare di comunicare anche tali notizie per quel che_> 
fono , e ne farò una nota in fine dell’Indice , ed a quel- 
la aggiugnerò alcune Monete di Bologna citate da__> 
Gioan Pafquali Alidofij e per fine molte Monete di otto- 
ne fenza lettere , ma con l’impronto delle chiavi : per 
efporle alla curiofità di perlbne erudite , acciò polTano 
inveftigare da chi, ed a qual fine, ed in che tempo fiano 
fiate battute . 
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INDICE 

DELLE 

MONETE ANTICHE 

D’ ARGENTO. 


CLEMENTE V. 

Lmens Papa ^Mntus . 11 Papa in mez- 
za figura . 

Cowity erta fini, fcritto nel giro interno. 
/igm'.tibt\Qra\Omnìpotem\De'. nel giro 
di fuori, c nel mezzo una Croce . Giulio. 



GIOVANNI XXII. 
lobex Papa XXlI.Comes Venafìnt. il Papa fedente. 
/igm'.tibì\Qra\Ornnìpotem Deux\ Croce con 

le punte a fogliami. Giulio* 

PP. lobannes. il Papa fedente . 

Salve fca. Crux. nel mezzo una Croce. GrofTo. 


BENEDETTO XII. 

PP, Beneditu XII. nel mezzo una Croce . 

Patrm.S.Petri.neX mezzo due chiavi pendéti.GrolTo. 
Beneditu: . il Papa fedente . 

P P . Duodecimo, nel mezzo una Croce . GrofTo* 


CLEMENTE VI. 

Ckmet, PP. Sext, il Papa in mezza figura* 

Come: Vene fi. fcritto nel giro interno . 

/tgmu: cibi gra: Omnipotens Deu: , nel giro 

efterno, e nel mezzo una Croce. Giulio. 

*Ck- 


* ClemeHs PPScxtui, il Papa ftdente . 

Sandlus'Petrus. due chiavi incrocicchiate, ed 

in mezzo un'ovato con Croce dentro. Giulio. 

Clcntens PP. ^extus, il Papa fedente. 

SanUus PetrusyC Pai, due chiavi incrocicch. Giulio. 

Clcms, PF. Sexti. il Papa fedente . 

Sant:, Petrus, Croce, che pafTa nel giro delle 

lettere, e quattro coppie di chiavette. Groflb. 

INNOCENZO VI. 

Innocen. PP, Sextus, il Papa fedente . 

Sandiu: Petrus, Croce, che pafla nel giro delle 
lettere, e quattro coppie di chiavette ne’fpazj.Groflb. 

URBANO V. 

VrVanus PP,^mtus, il Papa fedente . 

Fatta in Roma, due chiavi incrocicchiate . Giulio. 

Vrbanus PP.,^untus, il Papa fedente . 

Saniius Petrus, due chiavi incrocicchiate. Giulio. 

Vrban.P P „^unts, il Papa a federe. 

Santus. Petrus , Croce con quattro coppie di 
chiavi . GrofTo. 

Vrb.PP.f^nts. il Papa a mezzo bullo. 

In Roma , V. R. B, lì dette lettere pofte in 
Croce . Mcz.gr. 

V rb,PP„^(Hts, il Papa a mezzo bullo . 

S.Pet.e Pai. e quattro lettere V. R. B, lì po- 
fte in Croce . Mez.gr. 

Vrbanus ,^unts. In mez.fotto una mitera V.PP, 

Sanblus, Petrus. Croce con due mitere da due 
lati oppofti , e dall’aitri due coppie di chia- 
vette incrocicchiate . Groflo* 
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Sede V acante. 

Sede Vacante, in mezzo una mitra . 

San&us. Petrus, Croce con due mitre da’due 
lati oppofti, e dall’altri, due coppie di chia- 
vette incrocicchiate . GrofTo. 

GREGORIO XI. 

Gregorù PP, Vtidec. il Papa fedente . . > 

due chiavi incrocicchiate, Giulio. 

GG. PP. Vnd. il Papa a mezzo bufto. 

In Roma, ed in croce 4. lettere V.R.B.lì Mez.gr, 
QG.PP.Vnd. due rofette,ed il Papa a mez.bufto. 

In Roma, ed in croce V.R.B.li Mez.gr, 

QG.PP.VndW Papa a mezzo bufto>ed accanto 
alle lettere una corona regia. 

In Roma, ed in croce V.R.B.lì Mez.gr, 

jS". Petrus P. mezzo bufto, come l’altrijCon una 
chiavetta accanto le lettere, e due rofette. 

De Roma. V.R.B.lì in croce , e due rofette. Mez.gr, 
Lo fteftb fenza la chiavetta , ma con un T. nel 

dritto , e.nel roverfeio . Mez.gr. 

Lo fteftb fenz'alcuna delle fudette cifere. Mez. gr. 

U R B A N O V I. 

* Vrhanus PP. Sextusx il Papa fedente . 

SanBIus. Petrus . Croce con quattro coppie . 
di chiavette incrocicchiate . Groflb» 

CLEMENTE VII. 

Antipapa. 

. il Papa fedente. . ’ 

SanHus. Petrus, due chiavi incrocicchiate. Giulio. 

Clemens. PP.Septimus. il Papa fedente . 

Sandtus Petrus Paulus.dwc chiavi incrocic. Groftb, 

C BO-. 
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BONIFA ZIO rx. 

Bonìfa'. PP: Nonm. il Papa fedente . '• 

SanStm. Petrus . ed una cifera come un’incu- 
dine, e due chiavi incrocicchiate . Giulio. 

Bonìfati: PP\ Nonm. il Papa fedente . • 

San&us. Petrus, fra le lettere una tellina di 

moretto, ed in mezzo le chiavi incrocicc. Giulio. 
Boni fati PP. N. il Papa a mezzo bullo . 

In Roma, ed in croce le 4. lettere V.R.B.P Mcz.gr. 
PP.B.Nonm. il Papa a mezzo bullo . 

De Alacerata, in mezzo un’.^. Mcz.gr. 

/ - BENEDETTO XIII. 

Antipapa . 

Benedct. PP.Trdem. il Papa fedente . 
t Sandlus. Petrus ds* Paulus. z. chiav. incroc. Giulio. 

INNOCENZO VII. 

Innocentìus'.PP. Vii. il Papa fedente. 

Sanflus'. Petrus, due chiavi incrocicchiate. Giulio. 
Innocentim\P P'.V li. il Papa fedente . 

. Sanflus'. Petrus, una teftina di moretto , ed in 

mezzo le chiavi incrocicchiate, e llella . Giulio. 
Jnnocentim: PP. VII. il Papa fedente . 

Banflm : Petrus. S.P.^^jR. chiavi incrocicc. 

ed in mezzo una llelletta, fua arme . Giulio. * 

Innocentius. PP. P'/Ail Papa ledente. 

San^us Petrus. S.P.^B. chiavi, e llella . Groflb. 

GREGORIO XII. 

Gregorius'. PP. Xll. W Papa fedente . 

I San&us Petrus, due chiavi incrocicchiate . Giulio. 
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GIOVANNI XXIII. . 
louames. PP.XXHL il Papa fedente . 

Sandius Petrus, due chiavi incrocicchiate. Giulio. I 

Lo ftefTo , con una tellina di moretto per cifera 

nel roverfcio . Giulio. 

louannes PP. XXI IL il Papa fedente . 

Sandius Petrus . due chiavi incrocicchiate j e ! 

nel mezzo una cofcia,arme del detto Papa. Giulio. 
lohes. PP. Vigejimus. IH. il Papa fedente . 

Santus PetruSf ó' Paulus. due chiavi incr# Groflb. 

SedsVacante. ' 

Sede vacante . Figura d’un Papa fedente . 

Santus Petrusy Paulus. due chiavi incroc. GroiTo. 

MARTINO V. ! 

Martsnus PP. ^uintus. Arme in targa col Tri- 
regno, e chiavi fopra. 

Roma Caput Mundi. Targa co \tsx.S.P.,^jR. Giulio. 

Martìnus. PP. V. due chiavette incrocicchiate , 
ed in mezzo la figura del Papa fedente . 

SanHus Petrus. S. P. due chiavi incro- 
cicchiate, ed in mezzo una colonnetta . Giulio. 

Lo lleiro,fenza le chiavette fra le lett. del nome. Giulio. < 

Martìnus. PP. V. e poi una cifera come una fru- 
fia, ed in mezzo il Papa fedente . 

. SarMus.Petrus.S.P.,^x poi la fudetta frufta. 
in mezzo le due chiavi incrocicchiate , e la 
colonna fopra . Giulio. 

Lo fiefib, fenza la frulla fra le lettere del nome . . Giulio. 

Martìnus. PP.V. e poi la frulla, il Papa fedente. 

Santus. Petrus . S.P.^^. e poi la frulla , io 

mezzo le chiavi, e la colonna . Giulio. 

Lo ftefib con tre rofette fra il nome del Papa . . Giulio. 

C X Mar- 
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A^artìnui. PP, .^uìntas, il Papa fedente . 

Santui Petrav.-O". Paulm, chiavi, e colonna. GrofTo. 

X.O ftefTo, fenza la colonna, fra le chiavi . GrofTo. 

Papa a meizo butto. ' ' ‘ 

•S. Petrus, ed in croce V.R.B.P Mcz.gr. 

Alartìnus. .;^il Papa a mezzo butto . 

S. Petrus, ed in croce V.R.B.l ì neimezzo di 

dette quattro lettere una colonnetta . Mez.gr. 

A'/urtis.Fisfy.cà in mez.un’.<^,e fop.la colonnetta. 

S.Pn.ì! dì /J.yìS. ed in croce C.V.L.O. ed in 

cima il Poi.tc, arme d’Afcoli . Mez.gr. 

Lo ttelTo , ma in vece di colonna, due chiavette, 

. ' cmvficcd'rìfculo dìcQ Efculo . Mez.gr. 

Al. Papa c^ui. ed in mezzo in croce N.T.V.S. 
e in cima in vece di Croce due chiavette . 

VB.Fìrfmn. in mezzo fopra due chiavet- 
te in vece di Croce . Mez.gr. 

VP. firtuan.t in mezzo A.t fopra due chiavette. 

Santus Sau. e in mcizo in croce /. N. V. S. 

fopra uu’aquilctta . Mez.gr, 

EUGENIO IV. 

'Eugenìus PP. <^j^artus. il Papa fedente . 

Roma Caput A'iundì . S.P.:^.R, ed una rofet- 
ta in mezzo le chiavi , e fopra l’arme del 
detto Pontefice. Giulio. 

Eugeni US. PP.^^jsart US. il Papa fedente. 

Roma Caput AJundi. S.P.^^tà una frutta in 

mezzo le chiavi , e fopra l'arme . Giulio. 

Lo fteffo in vece di due PP. fcritto Papa . Giulio, 

Eugenìus. PP. ,:^mrtus. il Papa fedente . 

Rosna Caput A^utuli . e la frutta in 

mezzo le chiavi, e fopra l’arme . Giulio. 

Lo 
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Lo fteflb, in vece di due PP. ferino Papa . Giulio. 
Eugeuìui. Papa ^aarcus. il Papa fedente . 

iìanUus Pctrui P auliti, chiavi, ed arme . Groflb. 

Eugenìus Pap. in mezzo ^.con due chiav.fopra. 
a.EnmìdiD.AS.td ìn mez.in croce C.V.L.O. 

ed in cima il Ponte, arme d’ Afcoli. Mez.gr. 

Lo ftcflb con la lettera in mezzo differente . Mez.gr. 
Eug'.PP. t^jta. in mezzo in croce R.T.V.S. 

V.R.Firmart, in mezzo A. Mez.gr. 

Lo fteffo , di carattere, e conjo affai differente. Mez.gr. 

Qui MUTA LO STILE DELLA MoNETA . 

Eugenìus. Papa, ^uartus . Arme in grande del 
detto Papa co lupra il Triregno fenza chiavi. 
S.P.S.P. Roma. Caput. Mail . due figure di 
S. Pietro, e Paolo, e fotto una rofetta , forfè 
cifera della Zecca. Giulio. 

Eugeni US. Pap a. US. Arme, e Triregno, con 

tre rofette frale lettere . 

S.Pe. S.Pa. Roma, Caput. /lludì. due figure. Giulio, 
Lo fteffo fenza le dette rofette . Giulio. 

Eugenìus. Papa, .^mrtus. Arme, e Triregno . 

H.Pe. S.Pa Bononìa. figure di detti Santi. Giulio. 
Bo. No. Ni. in mezzo A.e fopra due chiavette . 

Mater. Studi, in mezzo in croce O.R.V.Ai. 

e due chiavette. Lo ftilc è di quefto tempo. Mez.gr. 
Altro Amile co z.gigli accato alle chiavi nel drit.Mcz.gr, 
De MaceratÀvi mezzo A.e fopra due chiavette. 

Santus.IuHAn n\ez.A.N.V.S.icntto in croce. Mez.gr. 

Seconda mutazione. 
Eugenìus\Papaj^<^j^rtus'j>.RvmeiCh\a\\ie Trir. 

S,Pe\, S.Pa\ Alma\Romaj;. due figure, Giulio. 

Eie- 
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Eugenius. PP.^mrtu:, Arme, chiavi, c Triregno. 
S.Pe^.S,Pa\ Ahna^ Pomaf. z.tefle in profilo . Groflb, 

( 

T ERZA~ MUTAZIONE. 

Eugenius, PP„^i^rtus, Arme, T riregno, c chiavi, 
in quattro centine, o femicircoli . 
SJ^etrus.S.Paulus.Alma Roma . figure . Giulio. 
Eugenius. P.P. ^t^artus. Arme come fopra . 

Roma. S.Pauìus. S. Petrus. Tefte di S. Pietro, 
e Paolo in profilo,in tre centine,o femicirc. GrofTo. 

N I C O L O’ V. 

J^icolaus. PP. (^uintus. Targa con le chiavi in- 
crocicchiate per arme, e fopra il Triregno . 

S. Petrus. S.Pauìus. Alma Roma, due figure . Giulio. 
N. PP. V. Anno, lubìlei. mezza Luna , e Tarme 
come fopra . 

S. Petrus. S.Pauìus. Alma Roma, due figure . Giulio. 
Lo ftcflb con la mez.luncttain mez.Ie due figure.Giulio. 
Lo fteflb con cif.fimile al T dalla parte delTarme.Giulio. 
Lo lleflb col T dalla parte de’ Santi , e mezza lu- 
.. nadalTarme. Giulio. 

Nicolaus Pa. il Papa a mezzo bufto . 

S.Petrus. in mezzo io croce V.R.B.Ii Mez.gr. 

S.Mari. ed in mezzo A, c fopra la targhetta con 
due chiavi . 

De Rata, ed in mezzo in croce N. E. T.O, Mez.gr. 

c 

CALISTO III. 

Caììjlus. PP. Tertius. Arme . 

Jìiodice. fidei. quare. dubitatìs . Navicella con 

S. Pietro, che tiene una Croce . Giulio. 

Lo fteflb con rofetta fra le lettere nel dritto , e 

roverfeio « Giulio. 

Lo 
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Lo. fteflb , per errore fcritto Cuììjlu: PP, 

. t ^oì ,^uare dbitatìs . Giulio. 

y Petrus^ S.Paulus* Alma Roma, due figure . Giulio. 

PIO II. 

PÌU5. Papa. Secundus. Arme . 

S. Petrus. S.PaulasA\xt figure di detti Santi, ed 
in mezzo per cifcra un M con Croce con ' - 
doppia traverfa, Giulio. 

Lo flefib fcritto SanBius PetrusSanBus Paulus, Giulio. 

Plus. Papa. Secundus. Arme . 

S. Petrus. S. Paulus. due figure , e per cifera in 
un*ovato un F. e fopra Tovato Croce con' 
doppia traverfa . > Giulio. 

Plus. Papa. Secundus. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus.àMt, figure, e cif.deirF.fud.Groflb. 

Plus. Papa. Secundus . Arme . 

• S.Petrus. S. Paulus. Alma Roma . due figure, 

e per cifera un’^f, e D. legate . Giulio.- 

Pìus.Papa. Secundus. mezza lunetta , ed arme . 

S.Petrus . S. Paulus . Alma Roma . due figure 

fenza cifera in mezzo . Giulio.. 

Lo ftcflb in vece di mezza lunetta una roià . Giulio. 

P ius. Papa. II. il Papa a mezzo bullo, e VAI con 
la Croce . ... 

S .Petrus . S. Paulus. i n mezzo V.R.B.P Mcz.gr,. 

Plus P P .Secundus . il Papa a mezzo bullo , c la 
cifera fuddctta . 

‘ S.Petrus. S. Paulus. in mezzo V.R.B.IÌ Mez.gr. 

Lo ftefib in vece di Papa, per errore Pupu. Mez.gr. 

Plus Papa II. il Papa a mezzo bullo . 

Ecekfia. Ro. in mezzo in croce M. A* N* A^ 

, c la cifera dell’/^ nclfovato . Mez.gr, 

■ . Plus. 
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Pìus. PP. Sccunàus. Arme . 

. S.Pau.S.Petr.Q\fer3i Afy e Croce, due tefte. Mcz.gr, 
Pìus. Papa. Secundus. Arme . 

Dirìge. Dne.Greffu.nro. il Rapa sù la nave. Giulio. 
Lo fteflo, ma sù la poppa la cM.Al con la Croce. Giulio. 

Pii. Papa. II. Pont. An.IIII. Arme . 

Provincìae. Ducatus. SP. due chiavi in mez- 
zo ir.crocicchiate col Triregno fopra . Giulio. 
Pii PP.II.Pon.A.IlII.Crocecon le f.mez.Lune. 

ProuincÌ£. Ducat. chiavette incrocicchiate. Mcz.gr. 

PAOLO II. 

P a ulta. PP. Secundus. Arme . 

S.Paulus . S. Petrus . Roma . due figure . Giulio. 
Paulus. PP. Secundus . Arme . 

S.Paulus. S.Petrus, Alma Roma . due figure. Giulio. 
Paulus. PP. Secundus. Arme . 

S.Petrus. S.Paulus. Alma Roma, due figure. Giulio. 
Paulus. PP. Secundus. Arme . 

S.Petrus . S.Paul. Alma Roma . S. Paolo ftà a 

mano dritta, in mez.la cif.dell’z^/ con la Cr. Giulio. 
Paulus PP. Secundus. Arme . 

Alma Roma, il Papa fedente in trono . Groflb. 

Paulus. Papa II. Arme . 

Alma Roma, la navicella di S. Pietro . Mez.gr. 

Paulus.PP.il. il Papa a mcz.bufto,etre rofette. 

S.Petrus. S.Paulus. in mez.a croce V.R.B.Ii Mez.gr, 
Paulus.Papa //.il PP.a mez.bufto con óf.AI.t f. 

S.Petrus. S.PaulusIm mez.a croce V.R.B.P. Mez.gr. 
Paulus. Secundus. Arme . 

Alma Roma, il volto del SS. Salvatore . Mez.gr. 
Paulus Papa li. Arme . 

Santus, Petrus, figura del detto Santo . Mez.gr. 

Pati- 
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Pauluu PP. Seeandà:, Arm« . , 

. SPetrus, SPaului* due teftc, c cifera deir/\ Mez.gr* 
Paulas,FF,Secundus. Atmt . 

. SPetrus, SPaulus. due figure, e cifera deir/\Mcz,gr. 
Fauìus, FF, Secundus, Arme • 

. SPaulus,SPetrus. due figure, e cifera deir/\ Giulio» 
Paulus FF. Secundus. Arme . 

. S Petrus. S Paulus. due figure,e cifera deir/\ Giulio» 

Paulus. FF. Secundus . Arme . 

S.Fetru'.S. Faulu\Ducat.SpQlet. due figure » Giulio» 
Faulus. FF. II. Arme . 

Ducatu" Spoletani. il Papa fedente in trono. Groflb»' 
Faulus. Fapa. II. Arme . 

Ducot. Spoletani. La Navicella di S.Pietro. Mez.gr; 
Faulus. Fapa. II. Arme . 

. * Ducatus. Spoletani. il Papa fedente . Mez.gr; 

Faulus FF. II. Marc. Anconf. krmz. 

San&us.Fetrus.ApoJlo. Navicella di S.Pietro* Groflb» 
Faulus. Fapa. II. Arme . 

il Papa fedente. Mez.gr» 

Lo fleflb con la cifera dell’/*, nel roverfeio . ’ Mez.gr. 

. Faulus FF. Secundus. Arme . c- 

S.Fetrus.SPaulul Fromnciéc DucatFi%yxxtà€ . T 
detti Santi, e la cifera deir.^i:'con la Croce. Giulio» 

. Faulus. IlFont.Max,An.I.Atn\Cf€ Icti. Gotiche. 
S.Fetrus. S. Faulus. Frovitìcia Jbucat. 2. fìgu--. 

re, c la cifera ^ con la Croce . - ' Giulio. 

• < 

% . r 

* * ^ • . » .«* 

S I S T O I V. 

Si^tus ini. Font '. Alax. Vrbe rejì. Ritratto . 

Fublice. utilitati . Arme, • Duegj» 

Lo fleflb appunto, ma in un . ; . Giulio. 

Si- 


D 


Sixtut. PP. ^Mrtut . Arme . 

S.Paulus.S^etraì An.Iubik.RomaAyxt figure. Giulio. 
Sixtas PP.IIII. An. lubilei. Arme. 

S.Paului.S. Petrus. Roma, due fìg.ed una rofa. Giulio. 

Lo fteflb fenza la rofetta fru le figure . Giulio. 

Lo ftefib con una mezza luna fra le due figure . Giulio. 
Sixtut. PP. .^mrtut. Arme . 

S.PaulusSl^etrut.àssR fig.fbtto la lupa di Ro. Giulio. 
Sixtut. PP. ,^mrtut. Arme . 

S.Paulut. S. Petrus . Roma . due figure , e fra 
le lettere una rofa . Giulio. 

Lo ftelTo con la rofetta in mezzo le due figure. Giulio. 
Un'altro fenza rofetta nel roverfcio . Giulio. 

Un’altro con due mezze lune dalla parte dell’ 

. arme, ed una in mezzo le due figure . Giulio. 
Sixtut. Papa UH. il Papa a mezzo bufio . 

• S.Petrut.S.Paulus.ixì mez.in croce V Ji.B ./? Mez.gr. 
Six.PP.IIJl. Arme. S.Petr. Navicella . Mcz.gr. 

Sixtut. mi. Pont. Max. Macerata. Ritratto . 

Publìce vtilitati. Arme . Giulio. 

Sixtut. PP. .^mrtut. Arme con due ciferc . 

S.PauìusS^etrus.Mace. cif.d’un’y^ in un’ov. Giulio. 

Lo fteflb fenza la detta cifera fra le due figure . Giulio. 

Lo fteflb fenza le due cifere dalla parte dell’arme.Giulio. 
Sixtut. PP. ,^uartut . Arme . 

S. Petrus. SiPaulus. Mace. due figure . Groflb. , 

Sixtut. PP.IIH.Axmc. S.Petrus.Marcbia.ìizv. Mcz.gr. 

. Sixtut. PP. ////. Arme* 

S.Lauren.D.Viterb. il Santo, più di mez. fig. Mez.gr. 

INNOCENZO Vili. 

Innoeentius PF.OBauut. il Papa fedente . 

Cìoria.in.extelpt.Di.x,Qh\vii incroc.có il Tri- 

re- 
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ivgno fop.c da cif.dellW, Tcfton; 

InMcentius, PP* VllL Arme . 

C/aues, regni. Celorum . due chiavi' incrocic- 
chiate^ e fopra il padiglione • . . GrolTo» 

Lo fleffo con fotto la cifera deir^^. nel circolo. GroiTo. 
Innocentìus» PP.VIII. Arme • 

S.Paalus. S. Petrus, Poma, due figure, e rofet. Giulio. 
Lo flefib lènza la rofetta in mezzo le figure • Giulio. 

Inmcentius, PP.VIII, Arme . 

S.Paulus.S, Petrus, Macer. i.fig.e cif.in mez. Giulio. 
Innocentìus, PP, Vili. Arme . 

^.Petrus, Marchia. Navicella di S.Pietro • Mez.gr. 

ALESSANDRO VI. 
jiìexander VI. Pont. Max. Arme . 

Accìpe, Claves. Regni, Celorum . Grillo , che 

dà le chiavi a S. Pietro . Due gi. 

Alexander V I. Pont, Max, Arme . 

luJtìt.Pacis.f^^ult.An.IubilcJlID.W Ritrat. Giulio# 
Alexander. VI. Pont, Max, Arme'. 

S.Paulus, S, Petrus. Roma, due figure. Giulio. 

Lo llefib con una rofetta fra le due figure . Giulio. 
Alexander, PP, VI. il Papa lèdente . 

Santus, Petrus. Croce, che pàfia nel giro delle 
lettere,e quattro coppie di chiavi incroc. Grofio. 

Alexander. VI, Pont, Max, Arme • 

S.Paulus, S. Petrus. Anco, due figure, e per ci- 
fera un’y^ dentro un'ovato con Croce fop. Giulio. 
Alexander VI. Pont.Max. Arme . 

S.Paulus.S.Petrus.Mace. due figure, e dct.cif. G iilio. 
Alexander, V I, Pont, Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. March, due figure, c cif. Giulio. 

D % Ale^ 


aS 

yilexander. VI. Pont, Afax. Arme . 

iS". Petrus. Marchia, figura. Mc2.gr, 

Lo fieflb,ma con una ciferetta focto la fig.del S. Mez.gr, 
jìlexander PP. VI. Arme . 

. S.Petrus. Marchia. Navicella, e det. cifera. Mez.gr, 
^kx Ander. VI. Pont, Max. fcritto in 4. righe. 

S.Petrus, Marchia, mezza figura . Me?.gr, 

GIULIO IL 

luìitts.ll. Pont .Max. Roma.iieditionib.fameq'. li- 
bata. fcritto nel mez.a una ghiri, di quercia. 
Inomnem.Terram .exivit.fon, eor, figure di 

S. Paolo, e S. Pietro . Tefioo. 

lulius II. Pontifex Ritratto . 

Pax. Romana, Arme . Due gì. 

lulius. II. Pont. Max, Arme . 

Accipe. claves. regnì.Ctclorum. Crifto, che dà 

le chiavi a S. Pietro . Due gi. 

lulius II. Pontifex. Maxitnus. Ritratto . 

Fundatori. Ecclefia.Roma. S.Pictro fedente. Giulio. 
lulius. IL Pontifex. Maxitnus. Ritratto . 

Luminaria vere fidei. Roma. S.Pietro,e S. Pao- 
lo, che fi abbracciano . Giulio. 

lulius II. Pont. Max. Arme . 

Alma Roma, figure di S. Paolo, c S.Pietro. Giulio. 
lulius. IL Pont. Max. Arme . 

P aJìor.DoUor.Roma.^^vxt de’SS.Pic.c Paolo. Giulio. 
lulius. II. Pont. Max. Arme . 

Pe. Apoftolus. Pau. Doc. Gentium. Ro. figure 

de’SS. Pietro, e Paolo . Giulio. 

Quefti cinque Giulj ban per cif. un Tridente. 
lulius IL Pont. Max. Arme . 

S.Petrus. S.Paulus. Roma, due fig.c rofetta. Giulio. 
Lo fteflb con S.Paolo a man dritta. Giulio. 

lu- 
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luììut ILPont» Afax, Armc^ 

S. Petrus. Alma Poma.&gwA del detto Saato. Groflb. 
Julius. II. PontJUax. Arme . 

S. Petrus. Alma Poma. tìgura,e folto una rof. Mez.gr. 
Julius. Lìgur.ll. Pont.M. l'critto in mezzo . 

Ro.Ecckfue Fundatores.xx&& de’SS.Pie^c Pa. Mez.gr. 
Julius. PP. //. Arme. 

S.Petrus.Alma R(ma.vatz.^g\xez.» metà di Mcz.gr, 
Julius . Papa . JJ. férme . 

Augujìa Perù (sa. in mezzo un P, Mez.gr. 

Julius. II. Pont. Max.Krvae % 

S.Paulus.S.Petrus. fulgine. due figure con 

cifera Ai ed S. legate inficme . , Giulio, 

Julius. II. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Vnbr. due fig. e cif.fud. Giulio, 
Julius. JJ. Font. Max. Arme , 

De.Maeerata.D.AncoXvs mez.xm'A. metà di Mez.gr.‘ 
Julius. Papa. II. Arme . 

11 roverfeio come fopra. metà di Mez.gr; 

Julius. II. Pont. Max. Arme. 

S. Petrus. Marcbia.^.t fotto un PÀn un circ. Mez.gt, 
Julius JI. Pont. Max. Arme . 

Claues regni Celorum . Mare, due chiavi in- 
crocicchiate, e fbpra il padiglione . Groflb. 

Lo ftcflb fenza Marc. Groflb» 

Julius II. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Marc, due figure , ed in 
mezzo per cifera un’ A dentro un’ ovato 
con fopra la Croce . Giulio, 

Julius IJJ^ont. Max. Arme . 

S.Paulus. S,Petrus.Marc. due fig.e detta cif, Giulio» 
Lo ftcflb, Icritto per errore S.Petrus. S. Petrus. Giulio, 
Aluo fimile con ciLun /’.in un’ovato con Croc. Giulio. 

lu. 
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lulìm. II. Porjtìfex. Maxìmus. Ritratto 
. S. P. Bononia docci . S. Petronio a federe con 
la Citta in mano, come in tutti gli altri fe- 
guenti, e fotto l’arme della Città • Giulio* 

lulìas. II. Pontifex. Maxìmus. Ritratto . 

S.P. Bononia docci. S.Petronio a fèdere, e (òt- 
to l’arme del Cardinal Gioan de Medici 
Legato, poi Leone X. Giulio* 

lulìus. li. Ponitfcx. Maxìmus. Ritratto . 

S. P. Bononia docci . S. Petronio li federe , e 
fotto l’arme del Cardinal Francefco Alido- 
fio inquartate con la Rovere . Giulio* 

lulìus. II. Ponitfcx. Maxìmus. Ritratto . 

Bononia docci . S.Petronio a federe, e da un 
lato l’arme della Città , e dall’altro lafud- 
detta d’Alidofìo . Giulio. 

Bononia Matcr Siudiorum. Leoncino con armer- 
ia del Card.Gioan de Medici, poi Leone X. 

S. Baroni, de B ononia. figura fedente . Giulio. 

LEONE X. 

Lee. Decimus. Pontìf. Maxìmus . Ritratto . 

Pacem. meam. do. vobìs. Roma . Criflo con gli 

Apoftolijfopra un pavim.e per cif.il Trid. Teflon. 
Lo fteffo fenza la detta cifera , ed il pavimento. Teflon. 
Leo. Papa.X. fcritto in mez.con ornam.intorno. 

Roman. Ecclefiéc F andai ores . Tefle de’ Santi 

Pietro, e Paolo . Due gi. 

Lco.Decimus.Poni.M. fcritto in quattro righe . 

Ro.Eccl.Fundatorcs. Tede de’SS.Pict. e Pao. Mez.gr. 
Leo. Decimus. Ponti. Max. Rema. La facciata di 
S. Pietro, e fotto un Leoncino . 

Pare ecce Templum tuim , Il Papa ginocchio- 

ne, che prefenta il Tempio a S.Pietro fed. Giulio. 

Lo 
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Lo fteflb con una palla Cotto le due figure . Giulio. 

Lo fieflb con la ciferadcl Tridente folto le i.fig.Giulio^ 

Leo.X.Pont.M. S. P. S. P. S. Paolo , e S. Pietro 
mezze figure, e fiotto l’arme del Papa . 

Vicìt Leo de Tribù ludo . Roma . il Leone coro- 
nato dalla Vittoria, fiotto il Tridente . Giulio. 

Leo.Decimut. Pont. Max. un Leone, e fot.un gigl. 

S.Petru:.S.Paului. Roma, due figure . Giulio. 

Vicìt Leo de Tribù luda. Roma . il Leone coro* 
nato dalla Vittoria . 

Sangue Petrus . Alma Roma . figura fedente 

appoggiata . Grofib. 

Vicìt Leo de Tribù luda . Roma . il Leone coro- 
nato dalla Vittoria, lòtto un Tridente . 

Sandlus.Petrus. Alma Roma, mezza figura. Mez.gr. 


Leo. Papa. Decimus. Arme . 

Pajìor. DoUor. Roma, figure de’ SS. Pietro , e 

Paolo, nel mez. il Tridente . Giulio. 

Leo X. Pont. Maxìmus. Arme . 

S. Petrus. S. Paulus. Roma . due figure, col gi- 
glio per cifera . Giulio. 

Leo X. Pont. Max. Arnae . 

Alma Roma, due figure di S.Paolo, e S. Pietro, 

da lato il Tridente . Giulio. 

Lo ftelTo, ma ficritto , Leo Papa Decimus • Giulio. 

f Leo. X. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura • Groffo. 

Leo. Papa. Decimus. Arme . 

a. Petrus. Alma Roma.Sgurif fiotto il Tridente. Groflò. 
Leo. Papa. Decimus. Arme . 


S. Petrus. Alma Roma, figura , e fiotto Tarme 
del Card.Francefico Armellino . Groflò. 

Leo. Papa. Decimus. Arme . 

SJ^etrus, Alma Roma, mez.figura,e Trideote.Mez.gr. 

Lo 
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Lo fteflb feoza Tridente . Mcz.gr. 

Leo. X. P. Max. Arme . 

S. Petrus, yjpojìolus. mezza figura . metà di Mez.gr. 

Leo. Decìmm. Ponti. Maxim. Arme . 

Augujìa Perufia. un Grifo coronato , ed arme 

del Card.Leg. Antonio Monte di S.Savino. Giulio. 

Leo. PP. Decimus . Arme . 

.^ìugujìa Perujìa. il Grifo, ed arme del detto 

Cardinale . GrofTo, 

Lo fìcllo fenz’arme del detto Cardinale . Groflb. 

S.Hcrcula. in mezzo in triangolo N. V. S. fopra 
due chiavi incrocicchiate . 

D. Perufia. il Grifo. metà di Mez.gr. 

Leo X. Pont. Alax. Arme . 

S. Petrus. S.Pau!us.Fulgìn.d\xc fìg.^C.per cif. Giulio. 

Leo. Decimus. Pont. Aiaxìmus. Ritratto . 

S.Paulus. S.Petrus. due figure fedenti, c fotto 
l’arme del Card. Francefeo Armellini. Giulio. 

Leo. Papa. Decimus. Arme . 

S. Petrus. Apofiolus. mezza figura, e fotto l’ar- 
me del detto Card.Armellini. Mez.gr. 

Leo. Decimus. Ponti. Max. Marc, la facciata di 
S. Pietro con tre porte, e llatue jd’architet- 
tura larga, e fotto un leoncino . 

Petre.ecce.templum. tuum . Armetta del Car- 
dinal Armellini . 11 Papa ginocchione , che 
prefenta il Tempio a S.Pìetro fedente. Giulio. 

Lo fiefib con il portico nella facc.cd archit.alta. Giulio. 

Leo. X. Ponti. Aiaximus. Marc, Leone a giacere . 

S. Petrus . Xpojlolus . figura ledente , e fotto 

l’arme del Card. Armellini . GrofTo. 

11 fufleguente fcritto per errore . S.Petrut^ Alma 

Roma, Marc, Groflb. 

Lto, 
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Leo. Papa. Decmm. Arme ; 

' S.Petrui. Apojìolus. Marc, figura, c fotto l’ar- 
me del Cardinal Armellini . Groflb; 

Lo flenb con l’arme, e la figura, fenza i giri . GrofTo. 
Leo. X. Pontì.M. S.P. S.P. S. Paolo, e S. Pietro 
mez. figure, c fotto l’arme del Papa . 

Vìcit. Leo.de.Trihu. luda. Marc, il Leone co- 
ronato dalla Vittoria , e per cifera un P in 
un’ovato con Croce. Giulio. 

Leoni. X. Pont. Man. Arme con tre gigli nella 
palla di mezzo . 

S. P auìus.S. Petrus. Marc. dwc fig. e P. per cif. Giulio.' 
'Leo Papa Decìmus. Arme . 

‘ Pajtor. DoSIor. Marc. fig. de’SS.Piet.e Paolo. Giulio; 
Leo. Papa. Decìmus. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus.Marc.à\ìt fig.c Aper cif. Giulio.’ 
Lo ftelTo con S.Paolo a man dritta . Giulio* 

Leo. X. Pont. Max. Arme. • 

■ Claves. Regni. Calorum. Marc, due chiavi in- 
crocicchiate col padiglione fopra . GrofTo; 

Leo.X.P.Max. Arme. 

Marc. Anconitana.Tc^i del SS.Salv. metà di Mez.gr, 
Leo. Papa. Decìmus. Arme. 11 roverfcio come 

fopra . ' metà di Mez.gr« 

■ ' * 

Leo. X. Pontìfex. Maxìmus. Ritratto . 

B ononìa. Mater. Studiorum . Leoncino di Bo- 
logna, che tiene la bandiera,' ed in aria qUafi 
- • ' legata all’afta vi è l’arme del Card. Legato 


Giulio de Medici, poi Clemente VII. Giulio,' 

Altro con la dett’arme bafla nel campo . Giulio. 

Altro fenza la dett’arme del Legato . GiulTo. 

Leo. X. Pontìfex. Maxìmus. Ritratto . • ' i 

S-P. B ononìa docet, S, Petronio fedente , fotto ' 

E Par-* 
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Tarme del Governatore Altobello Avcrol- 
di con la mitra Ibpra . Giulio. 

Lfo. X, Font. JlFaxbnus. Arme . 

’S.Fetroniur. de. Bononìa. figura fedente. Groflb. 
Leo.X.Fontifex.M.krmz con due leoncini ramp. 

EccUpx. R.S. Refare, figura di Crifto con la 
bandiera, e due armette , una con la Croce, 
e l’altra del Card. Nicolò Fiefeo . Giulio. 

Leo.X. Font. M. Arme, e fotto due armette, una 
con Croce, e falera del detto Card. 

B.Apollìnaris. Raven. mezza figura . Groflb. 

heo. Decimus. Arme . 

Ad. Te. Fìfaurum. il Prefepe . Groflb.' 

Lo ftclfo fcritto Leo. X. Font. Max, Groflb. 

Leo. X. Fontifex. Max. Arme . 

. S.Hilartus. S.Iobei.Farma.i % 1 7-due figure. Due gi. 
Leo. X. Fon.Maxìmus . Arme . 

Ecce AgnuiDei.Farnìa.S.Gio'^ 3 LX,t.\ti mczdig.Mcz.gr. 
Leo.X. Fon. Max.Kxtvmo , 

Farmae Domtnus. 1514. Arme. Giulio. 

Lo fteflb lènza il millefimo . Giulio. 

Leo. X. Fon. M. Arme . . 

• S.Antoninas.FlacentiiC dzi.S. Carlino. 

Leo. X. Fontifex. Maxìmus. Ritratto . 

S.Ge 7 mnìa.Mut.Foat. figura fedente . Giulio. 

Leonìs. X. Cultuì. fcritto in una ghirlanda . 

lo.Maria.CamerìnìJJux. Arme di V arano. Giulio. 

.Sede Vacante. , ' 

Sede vacante . Arme del Cardinal Francefeo Ar- 
mellini, con Chiavi, e Padiglione . . 

SJ^etrus. S.Faulus. Roma, due figure . Giulio. 

ADRIA- 
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ADRIANO VI. 

Hadrìanus.EleU. Pont.M. Arme. 

S .Ioannex.S.Hilarìm.P arnia. 1 5 zz.due figure. Giulio. 
Hadrianus.EleBi. Pont. Max. Kitritto , ... 

Securitas. Vrhis. Parmae. Arme . Giulio, 

Hadrianus.VI. Pont. Max. Kitritto » 

Securitas Vrbis Parmae. Arme * Giulio. 

Hadrianus. Sextus. P, Alax. Ritratto . 

Parmae Dominus. Arme . Giulio. 

Lo fleffo fcritto . Dominus. Parmae . Giulio. 

f irmum. Plae\ Prae/idiu' . d\xc chiavi incrocici 
chiare con fopra il Triregno . 

' Plat'.Romanor' .Colonia, una lupa , e fopra una 

ftella arme di detta Città . ' Groflb. 

Hadrianus VI. Pont. Max. Ritratto . 

S.Qenùnianus Mutin.Ep, figura fedente . GrolTo. 

Adrianus. VI. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Roma, due figure . Giulio.' 

Lo fteflb con la cifera d’una forcina fra le due fig. Giulio. 
Adrianus. VI. Pon.Max. Arme tra 4.femicircoli. 

S. Petrus. Apojìolus . figura , e fotto l’armetta 

del Cardinal Armellini . GrofTo.' 

Lo fteflb con l’arme del PP. nel campo . Groflb. 

Adrianus.VI. Pont.Max. Arme tra’femicircoli. 

S. Petrus. Alma Roma, figurale fotto l’armetta 
del Card. Armellini . Groflb. 

Adrianus. Papa. iS'exr.- Arme . 

S. Petrus. Apojìolus. Armetta del Cardinal Ar- 
- , mellini fotto la figura . ' Groflb. 

V 

Adrianus VI. Pont. Max. Arme . 

S .P etrus,S.Paulus,Marc, due fìgur.cif.del P, Giulio, 

« 4 

£ £ S E- 
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Side Vacante. 

^edc.Vacante. Arnie del Cardinal Francefco Ar- 
mellini con fopra le chiavi, e Padiglione . 

S.Paului. S. Petrus. Roma, due figure . G iulio. 

Lo fiefio,oia con un giglio in mezzo alle due fig. Giulio. 
Altro con la cifera della forcina, fra le due fig. Giulio. 

CLEMENTE VII. 

Clemem. VII. Anno. lubtlaei, Hodie. faìus. fobia. 

ef .mando .WVrtkipt . . 

Et. Portae. Cadì, apertae, funt . il Papa , che 
apre la Porta Santa, e S. Pietro in aria , che 
apre la Porta del Paradifo . ' . Teflon. 

Clemens. VII. Pontìfex. Max. Ritratto . i 
Jufì. intrarunt. in. eam . Porta Santa chiufa__. 

< . . con due nicchie da lato, con dentro S. .Pao- , , 

Io, e S. Pietro . Tefton. 

Clemens. VII. Pontìfex. Max. Ritratto . 

labìlaeum. VII. cluft, fcritto in una ghirlanda 
. di lauro . Telìon. 

Clemens. VII. Pontìf. Max. Arme . 

S.Pa. S.Pe. Alma Roma, due Tette, fotto .una 
mezza luna con F fopra per cifera . Due gì. 

Lo ftefib con cifera quafi una forcina. Due gi. 

Clemens. VII. Pont. Max. Arme. 

S.Paulus. S. Petrus. Roma. x.fig.F,e mez.lun. Giulio. 
Lo ftettb con la forcina fra le due figure . Giulio. 

Lo ttefib con un giglio fra le due figure . Giulio. 

Lo ttefib con un circolo,e Croce fopra fra le a.fig.Giulio. 
Lo ttefib fenza cifera fra le due figure . Giulio. 

Clemens. VII. Pontìf. Max, Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma . Croce fopra fra le 
f due figure : fotto un circolo cqn xuS A den- 
tro per cifera . Giulio. 

“ .. .. C/f- 
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Ckmens VII. Pont. Max. Aritie . 

S.Petrm. Alma Roma. mcz.fìgura,e la fprcifia.Groflb. 
Cìcm. PP. VII. fcritto in una Cartella . 

S.Petrus.ApoJlol.Tc&ìi. . Mez.gr. 

Cìm.VII. P.M. Arme . 

S.Petrut. Alma Aowtf.mcz. figura.’ metà di Mez.gr. 
Altro con la cif.del circ.con \A % metà di Mez.gr. 

Clcm. VII. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Marc, due figure, e fiotto 

l’arme del Card. Armellini . Giulio. 

Ckmens. VII. Pont. Max. Arme . 

' ' S.Pctrus. Apojlolus. figura con fiotto rarmc-* 

del Cardinale Armellini. Grofib. 

Lo fteflb aggiunto Alare, accanto l’armetta. Grofib. 

Cle.VlI. P. Max. Arme . 

• • S.Cyrsa.AnconÀX Santo mezza figura con lòtto 

l’arme del Card.Bened.degli Accolti. Leg. Grofib. 
Lo ilefib con un cagnolino fiotto l’arme del PP. Grofib. 
Cl.VIl.P.M. Arme del Papa , e da’ lati replicata 

l’arme del Cardinal degli Accolti . ^ 

S.,^uir.Ancon. figura . Grofib. 

'D.Ancona.Rg\ìT3i armata a caval.e fiopra le chiavi. 

EPP. S. ti^irsacu'. figura. • . Grofib» 

‘Anco .D.CìuUas.Fi.^g.\ cavallo, e le chiavi fiopra. 

S.Kiriacus. Eps. figura . . Grofib. 

D. Ancona, figura arm.a cavallo,e fiopra le chiavi. 

• S.t^uirìacus. figura . Grofib* 

Eps.S^srsacus.le chiavi,in mez.io croce I.I.D.S. 

. figura a cavallo. ' metà di Mez.gr. 
■ Eps. S’.Ar/rwaj. -figura del detto Santo. 

jD, A ncona. Croce in mezzo, e fiopra le chiavi. Mez.gr. 

- ’ Clm, 
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Clem.VII. Pont.AIax. Ritratto fcnza barba . 

Bomnìtt Aiatcr Studìorum .Leone con band. Giulio. 

S.PctronÌNs. figura fedente , ed arme d’innocen- 
zo Card. Cibo. ‘ 

Bononìa docci. Arme di Bologna inquartata . Groflb. 

Lo fteflb appunto, ma con una rofetta per cif. Groflb. 

Clcmens. VII. Ponti. Max. Arme . 

Vera redemptìo. Fida proteUio . Pancia . i^x6. 

Grillo , che corona la B. V. da lato due ar- 
mette, una con Croce , l’altra del Card. Le* 
gato Gioan Salviati . Due gì. 

Lo flenblènza il millefimo. Due gì. 

Clemem. VII. Ponti. Alax. Ritratto fenza barba . 

Parmae. Dominus. Arme, e da’lati l’arme del- ; 
la Città, e del Card.Salviati^. Giulio. 

Altro fenza le dette due armette . Giulio* 

Ckmem.VII. Pon. Alax. Arme , e da’ lati l’arme 

. dcllaCittà, e del Card. Salviati . 

S.Hilarius. S.Ioanncs. Parma, due figure. Giulio. 

Ckviens. VII. Pontì.Max. Arme . 

. Subtuum Praefidìim . Parma, la B. Vergine 

fedente col Putto . Groflb. 

Suh ttmn Praefidium . Madon. feden.col Putto, 
fotto le chiavi . . 

Ecce Fides. Parma, figura di Donna armata. , Groflb. 

.Clemens. VII.PtMax. Ritratto fenza barba . 

S.Antonin. Pia' P» 11 Santo a cavallo con la . 
bandiera . Teflon. 

Clemens VII.P.Ad.Plac'D. Ritratto fenza barba. 

. ■ S.Antoninus. S. la fi ina, due figure, fotto l’arme 
del Card. Legato Gioan Salviati . 

Clemens VII. A AI. Plac\ O» Arme . 

S.IaJiìna Protetrix, figura , 


Giulio. 


Groflb. 

eie- 
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Clemsm. VII. Pont. Max. Ritratto fenzi barba . 

Mutìnenfes. Arme del Papa , e da’ Iati due ar- 
mette, una con Croce, l’altra del Cardinal 
Giovan Salviati . Giulio. 

Cleniem. VII. Pont. Max. Arme . 

S.Qemìnìanus. Mut. Eps. figura fedente, e (ot- 
to una targa con Croce, arme della Città. Groflb. 

Clemens. V II. Pont. Max. Arme . 

S.Qemìnìanm. Mut. Pont, figura fedente,e fot- 

to la targa con Croce . GrofTo. 

Clemens. Papa. VII. Arme . 

’ fìat. Pax. in. virtute. tua. Croce in mezzo , 

e ne’ quattro fpazii R.O.M.A. Groflb» 

Clemens.VII. Pontif.Max. Ritratto con Camau- 
ro in teda, e poca barba . 

Mijit. D. Ang.fuum. lìberau. me. S.Pietro 

menato daU’Angclo fuor della prigione . Teflon. 

Clemens. VII. Pont. Max. Ritratto co lunga barba. 

Mipt, Domì.Ang\ fuuìRoma. S.Pietro menato 
Un’Angelo fuori della prigione , e per cife- 
ra due quali bafloni in croce per traverfb. Giulio. 

Clemens .VII. Pontìfex . Max. A. VI. Ritratto 
con lunga barba . 

Mipt. Dominus . Ang.fuum. Roma. S. Pietro 
menato dall’Angelo fuori della prigione, 
ed un tondo per cifera , con (opra una Cro- 
ce quali Vefcovale . Giulio. 

Clemens.VII. Pon. Max, Ritratto có lunga barba. 

; .^uare dubitajli. Crifto, che folleva S.Pietro 

lui mare: cif.de’z. bafloni in croce,da Iato. Lira. 

Clemens.VII.Pontì.Max. An.xì.Rix.r.cÓ tung.bar. 

fonare, dubìtajlì. Criflo, che fblleva S.Pietro 
lui mare:cif.di d.Croce di z.bafl.nel mez. Lira« 

Cle-t 
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Clemens. VII. Pont. Max. Arme . 

^tfart.Duc. fcritto in ghirlanda di lauro, 
e lotto la mezza luna con fopra. Teftone. 

Lo fteflb con la cifera della forcina. Teftone. 

Lo fteftb con z. rofe nel campo, e fotto la mez- 
za luna con l’F. • Teftone. 

Cìemem. VII. Pontìf. Max. Arme . 

Mcdio.Duha.Icvkto in tre righe fotto la mez. 
luna, e l’/Top.ed intorn.un’ornam.d’arch. Mez.duc. 

Cìemem. VII. Pontìf. Max. Arme . 

S.Pa. S.Pe. ./dima Roma. Tefte, e fotto la ci- 
fera della forcina. £’ battuta detta moneta 
in un pezzo informe d’argento . Ducato . 

Lo fteftb con due Crocette, una per parte dal la- 
to delle tefte de’ detti Santi . Ducato . 

*Clemem VII. Pont. Max, An. III. MDXVII. 

Ritratto barbato . 

Nel roverfeio la B. V, col Putto , ed i Re 

Maggi. circa un Teftone. 

* Cìemem V IL Pont. Max. A.III.MDXXVII. 

Arme . 

S.Petrus. S.Paulus. ftatue fopra due colon- 
ne fpirali . circa un Teftone. 

Ex coìlato ./Ere de rebus facrìs , (It* propbanìs in 
egenorum fubpdium. M.D.X. XIX. Bono- 
mo. fcritto in fette righe , e fopra il cane 
con la torcia, imprefa de’ PP.Domenicani. 

Cogente. Inopia. Rei. Frumentari/e . S. Petro- 
nio in mezza figura con la Città in mano , 

. e fotto l’arme inquartata di Bologna. 4. Giul. 

Altra limile con una rofetta fotto la infcriz. 4. Giul. 


IN- 
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DELLE 

MONETE VECCHIE 

D- A R G E N T ol 

P A O L O I I I. 

Aulm III. Pom. Maa. Arme , 

S.Paului. Alma Poma.Rg.dcl Santo. Giulio. 
Lo ftcflb con due armette , o contraf- 
fegni nel rovefcio . 

,Paulus. Ili, Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. Alma. Po. figura . 

Paulus 111. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . 

Lo fiefib, ma con la figura ledente . 

Paulus III. Pont. Max. Arme . 

San. Paulus. San. Petrus. Roma, figure de’detti 

Santi, che s'incontrano, ed abbracciano . GroiTo. 
Paulus III. Pont. Max. Ritratto . 

Dirìganturpedesn^ri in vtam Pacìs.s\t\ mez. 
l’iride, e fotto Federe tuo I?eus , Teflon. 

Paulus. PP. III. Arme . 

P erufta Augujìa . Un Grifo coronato , ed ar- 

metta del Card. Marino Grimano. GrofTo. 

Lo ftcflb, ma con una Croce in vece dell’arme . Groflb. 
Paulus. PP. III. Arme . 

S.Herculanus. il Santo in mez.fig. metà di Mez.gr. 
Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

S,Paulus, Mace. figw^ del detto Santo con 

F tre 


Giulio. 

Groflb. 

Groflb. 

Groflb. 
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tre annette, o contrafTegnijed arme del Car- 
dinal Ranuccio Farnefì Legato . Giulio. 

Lo flelTo con un leoncino arme del Card. Michel 

Silvio Portogallo . ' Giulio. 

Paulus. Ili, Pont. Max. Arme . 

S.Petrus.Mac. figura con due arme tte, in una* 
il Caprone in piedi , arme del Card. Gioan 
Domenico de Cupis . Groflb. 

Paului. III. Pont. Max. Arme . 

S Paalui. Macer. M. figura . Groflb. 

paulus. PP. III. Arme . 

S.Petras. Alactrata. il S.in mez.fig. metà di Mez.gr. 
Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Ancona, figura, Tarmetta d’Ancona, 

e del Card. Ranuccio Farncfi . Giulio. 

Paulus. HI. Pont. Max. Arme . 

a. Paulus. Ancona, mezza figura . Giulio. 

Paulus. PP. III. Arme , 

. S.Petrus. Marcia, Il S. io mez.fig. metà di Mcz.gr. 
Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Camcrin.^g.Qoti z.armette,una della 
Città con 3 .camerini,e l’altra l’Aquila in un 
mez.campo del Card.Durante di Durante. Giulio. 
Paulus. PP. III. Arme . 

S.VcnantìusCamerjàiS.\xsvBA%Pig. metà di Mez.gr. 

Paulus. III. Pont. Max. Ritratto . 

B ononia.Mater.Studioruìn. Leoncino in piedi, 
che tien la bandiera , ed armena del Card. 

Gioan Maria Monte Leg. poi Giulio 111. Lira. 
Lo fleflb fenza l’arme del detto Card. Lira. 

Paulus HI. Pont. Alax. Arme . 

S.Petrsnius dcBononìa . mez. figura del detto 

Santo fopra l’arme inquartata di Bologna. Cari in. 

Pati- 
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Fauìus IIL Pont. Man. Ritratto ;• 

Bononta docet . arme inquart. di Bologna* Giulio. 

Paulus, III, Pon, Man, Arme • 

S,P, Bononta docet, S.Petron. fed. più di un Groflo. 
Paulus, III, Pon, Man, Arme . 

S,P, B ononta docet . S. Petronioj mezza figura 

fopra Tarme di Bologna . meno di un Gro^b. 
Fauìus III, Pont, Man, Ritratto . 

P ad Pontifici^ S .Ac;^^.fìg.d.Pace. più d’un Teflon. 

Fauìus III, Pont, Man, Arme . 

Fiat pan in mrtutc tua \ Croce, e nelli quattro 

fpazj P,AR,M,A, GrofTo.' 

Fauìus, III, Pont, Man, Arme • 

Dho Thoma Parma Prote, fig.del d.Santo. GrofTo# 
Paulus, III, P,M, Plac, D\ Arme . 

S.luJHna Protcdlrin, fig.della detta Santa • GrofTo. 

ANNO XI. 

Paulus, III, Pont, Man,.An,XI, Ritratto . 

Tu, autem, idem, ipfe, es, Alma.Ro, Grillo, che 


difputa fra i Dottori . Tcfloii; 

A N N O X 1 1. 

Paulus HI, Pont. Man, An.Xll, Ritratto . 

Tu autem idem ipfe es . Roma. Grillo, come 
Topra . Teflon. 

^ Lo flefTo con Alma Roma . Teflon. 

Lo flefTo con Alma Ro, ed una cifera . Teflon. 


Paulus. HI, Pont. Man, An.Xll. Ritratto. 

Tu autem idem ipfe es.Macer.Qn^o come fbp. Teflon# 
.Paulus, III, Pont, Man. An,XH, Ritratto . . 

Tu autem idem ipfe es, Camerini, Qn^o com.fòp.Teflon. 

ANNO XIII. 

•P aulus , HI, P, M, A, XJH, Arme • 

S.Paulus. ^ma Roma.TQ&dL , . . GrofTo.’ 

F z Bau- 
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Paulas. Ili, P.Max, A.Xlll, Arme . 
S.Paulus.llIace.V\g\xr 2 i)tà annetta del Cardinal 


Ranuccio Farnefi . Giulio. 

Paulus, III. P.Max. A.XIII. Arme . 

S.Paulus, Mac.R,Car.S.Ang.M,LP^t^i, Groffo, 

ANNO X I I I I. 

Paulas. Ili, P. M. An. XII li. Arme , 

S. Paulus. Alma Roma. Figura . Giulio. 

Paulus. Ili, P. Max. An.Xllll. Ritratto. 

Tu autern idem ipfe es.Macer. Grido, che difpu- 

ta con i Dottori nel Tempio . Tefto». 

Paulus HI. P.Max. An.XlIlI. Ritratto . 

Dapfilìtas. Macer. figura dell’Abbondanza. Tefton. 
Paulus. III. P.M. A.XIIII. Arme . 

SanH. Paulus. Alacerata. Teda . Groflb. 


Paulus. III. P.M. A.Xlll l. Arme . 

S.Paulus, Mac.R.Car.S.Arjg.M.L, Teda. Groflb. 

ANNO XV. 

Paulus. III. P.M. A.XV. Arme . 

Virgo tua gloria partus. la B.V. col S.Bamb. Giulio, 
Paulus, III. P.Al. An.XV. Arme . 

S. Paulus, Alma Roma, figura fedente . Giulio. . 

Sede Vacante. 

Sede Vacante, arme inquartata del Card. Guido 
Afeanio Sforza . 

S. Petrus Apojlolus. Anco, figura fedente . Tedofl,' 
Sede Vacante, arme del detto Card. Sforza, 

S. Petrus. Ancona, figura . Giulio, 

Sede V acanie. arme del detto Card, Sforza , 

S. Paulus. Ancona, figura . Giulio, 

Sede Vacante, arme del detto Card. Sforza . 

S. Paulus. Ancona.(sg\sv3L del detto Santo, e l’ar- 
metta del Card. Ranuccio Farnefe , e Tim- - 
prefa d’Ancona dell’ uomo a cavallo . Giulio. 

GIU- 
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GIULIO III. 

ANNOI. 

MÌO. ni. P.M. Dìuimtus eìeUù.A.Iuhìì. Arme. 

Rerum tibì fummo poteJlasÀ\ PP. ginocchione, 

che prende le chiavi da S.Pietro in aria . Teflon, 
Mius. III. P.M. A. labi. Arme . 

lujlì ìntrabunt per ww.Porta Santa, e nel mcz. 

An.Dnì. MDL.neX campo Roma. Giulio. 

Lo fteflb con tre Angclctti sù la Porta Santa . Giulio. 
Lo fteflb fenz’ Ang.e Roma fcritto fot. la Porta S. Giulio, 
luliui. III. P. M. A.Iubf. Arme . 

Melìora manent. Roma in figura di Pallade, Giulio. 
luìiui. III. P.M. A. lubtl. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio, 

lulìus. III. P.M. A.Iubi. Arme . 
luflt ìntrabunt ter eam . Porta Santa nel mez. 

An. D^i. MDL. e nel campo. Roma. Groflb.' 
luììus. III. P.M. A.Iubìleì . fcritto in ghirlanda v 
di lauro con tre coppie de i tre monti . 

Nel rovefcio la Porta Santa come fopra . Groflb, 
lulìus.IlI.P.M.A.Iubìkì.knitQ in ghirl.di laur. 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Groflb; 

lulìus. III. P.M. Arme . • 

Anno lubì. Porta Santa , e dentro An% MDL. 
fotto, Ro. Mcz.gr. 

lulìus. III. Pont. Max. Arme , • 

lujìi ìntrabunt ter eam. Porta Santa, enei 
mezzo An.MDL. fotto Ancona. Giulio, 

• lulìus. III. P.M. A, lubil. Arme , Il rovefcio co- 
me fopra, Giulio* 

' A N N O I I, 

lulìus. III. P.M. A.II. Ritratto , 

Omnia tuta vìdes, Roma, fig.di Roma fed. fopra 
’ ' de’7.colli con la corona di lauro in mano . Giulio. 

Ay- 
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lulìui. III. P. M. A.II. Arme . | 

. Provìdentia. Roma. un’Ara . Groflb. 

lulìus.IIl.P.M.Annì.II.hxmz, 

Augujìa Perujla. il Grifo, cd una Roveretta. Giulio. 

A N N O I 1 1. 

luìiui. III. Pont.M. An.Ill. Ritr. col Triregno. ' 

Gwj, Regnum, quod non feruìerìt tìbi t peri- 

bit. fcritto in Tei righe in una ghirlanda di 
frondi. Pefaz;. baiocchi ,paflaper Teflon. 

lulìm. Ill.P.M. A.III. Ritratto . 

Omnia tuta vides. Roma, fìg.di Roma fed.fbpra 
de’7. colli con ghirlanda di lauro io mano. Giulio. 

Julìm. III. P.M. A.III. Arme . 

V irgo tua gloria partus. la B. V. col S.Bamb. Groflb. 

ANNO I I 1 1. 

Julius. IH. P.M. An.IlII. Arme . 

S. Petrus. Al. Roma, figura . Giulio. 

lulius.IILP.M. A.llll. Arme. 

S.Petrus. S.Paulus. Al.Ro. due figure . Giulio. ; 

Julius. III. P.M.A.IIIJ. Arme . 

Virgo tua Gloria Partus . la B. V.col S.Bamb. GrofTo. | 

A N N O V. 

Julius. JII. Pont. Max. An.V. Ritratto . i 

Concordia. Alma Roma, figura fedente, che fa- j 

grifica, con cornucopia, e patera . Lira. 

Julius. JIJ. P.M. An.V. Arme . j 

S.Petrus. Alma Roma, figura . Giulio.' , 

Julius. III. P.M. An.V. Arme . , . j 

Meliora manent. Roma io figura di Fallade . Giulio. I 

. senz’anno. l 

Julius. III. Pont. Max.ktxa. S. Petrus. Al.Roma.^%.G\\!^l^.Q. 

Julius. JIl.P.M. Ritratto . 

Omnia tuta pides. Roma . figura di Roma fed. 
sù dc’7.coUi con la corona di lauro in man. Giulio. 
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luliai. III. Pont. Max. Arme ; 

> ylìma Roma. fig. di Roma con la targa del Seo. 

S.P.J^^. c da lato trofei d’armi . Giulio. 

lulias. III. Pont. Max. Arme . 

Virgo tua gloria /’ar^tfx.laB.V.col S.Bamb. GrolTo. 
lulius. III. Pont.Max. Arme . 

‘ S.Petrm. Alma Roma, figura . Groffo. 

luliut. III. P. Al. Arme . 

S.P.Alma Ro. mezza figura di S.Pietro. Mez.gr, 
JuUus.lll. P.M. Arme . 

S.Petrus.Rotna.'Yt^z.. metà di Mez.gr, 

lulias. III. P.M. Arme . 

S.Vulcus.Alma Ro. '\Wo\toS9XAo. metà di Mez.gr. 

lulius. HI. Pont, Max. Arme . 

AuguflaPeruJìa.'AQxiiofi^ViXiLX Rovcretta,. Giulio. 
luliut. III. Pont.Max. Arme . 

Augujla Perufìa. il Grifo con la Rovere fud. Groflb. 
luliut IH. Pont.Max. Arme . 

S.Pctrut. Ancona, figura . Giulio. 

Lo fteflb marcato con un’F in un giro di palline. Giulio. 
luliut. IH. Pont. Max. Arme . 

S.Paulut. S.Petrut. Ancona, due figure « Giulio. 

luliut. HI. Pont.Max. Ritratto . 

Bononia docet. fcritto in una ghirlanda . Tefton, 

luliut. HI. Pont.Max. Ritratto . 

Bononia Mater Stadiorum.htoxiz con la band. Lira. 
luliut. HI. Pont.Max. Ritratto . 

Bononia Alater Studiorum. Leoncino . Carlin, 

luliut. IH. Pont. Max. Ritratto . 

Bononia docet. arme inquartata di Bologna . Giulio. 
luliut. IH.Pont.Max. Arme . 

S.P. Bononia docet . S. Petronio mezza figura 
fopra l’arme di Bologna. meno di un Groflb. 

lu- 
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lulìm. III. Pont. Max. Arme 

Bononìa docci, fcritto in una ghirlanda . Mez.gr; 
Sede Vacante. 

Sede Vacante. Alma Rema . Arme inquartata del 
Card. Guido Afeanio Sforza . 

Beati qui cujìodìunt viat meat . Tefta del SS, 


Salvatore Giulio; 

Sede Vacante. Alma Roma. Arme inquartata del 
Card. Guido Afeanio Sforza . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due ligure . Giulio. 

MARCELLO II. 

Marcellus II. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Marcellus. II. Pont. Alax. Arme . 

S. Petrus. Ancona, figura . Giulio. 

Marcellus. II. Pont. Max. Arme . 

Bononìa Matér Studiorum, Leoncino , Carlin. 


Sede Vacante 
del 155^. 

Sede Vacante . An. 1555. Arme inquartata del 
Card. Guido Afeanio Sforza . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio; 

Lo ftefib col millefimo 1 5 5 v. Giulio* 


PAOLO mi. 

ANNO I. 

Paulus . ini. Pont. M, A. I. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, fìgura. 
Lo ftelTo con il S. Paolo a federe . 

ANNO II. 

Paulus . un. P, Al. Ann. II. Arme . 
S. Paulus . Alma Roma . figura . 


Giulio. 

Giulio. 


Giulio. 

Pau- 
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Pauìut, mi. Pont. Max. Arme» 

S» Petrus. Apoftolus..Anco.\ 557. figura feden- 
te di S. Pietro, che benedice . 

SBN 2’ ANNO. 

Pauìus.IIlI. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus Apojlolus. Roma, figura fedente» 

Paulus. mi. Pont. Max. Arme 2 
S.paulus. Alma Roma, figura . 

X.O Ac/Tu con il S. Paolo a federe . 

Paulus. mi. Pont.AIax. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, figura . 

Paulus. mi. P.M. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma. mez. figura, metà di Mez.gr. 


Tefton; 


Teflon, 

Giulio. 

Giulio» 

Grofibn 


Paulus. mi. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Apojlolus. Anco, figura fedente . Teftbft» 
’ Paulus. mi. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Ancona, figura . Giulio* 

Paulus. mi. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Ancona, figura . Giulio, 


Paulus. mi. Pont. Max. Ritratto . 

B ononìa Mater Studiorum. Leoncino . Lira» 

Paulus. mi. Pont. Max. Arme . 

B ononìa Mater Studiorum. Leoncino . Carlini 

Lo fleflb col Ritratto in vece dell’arme . Carlin» 

Paulus. mi. Pont. Max. Ritratto . s 

B ononìa docet, arme inquartata di Bologna • Giulio, 


Sede Vacante, 
del i$$9. 

Sede. Vacante. Arme del Cardinal Guido 
Afeanio Sforza . 

S. Petrus Apojlolus. Roma, figura fedente » . T eflon; 

G Se* 
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Sede V.acante, i ^ Arme del detto Cardinale . 

S.Fetrus . Alma Roma, figura . Giulio. 

Sede Vacante. 15^,9. Arme del detto Card. 

S.Faulus. Alma Roma, figura , Giulio. 

P I O I I I I. 

^Piut. llll. Pont. Max. Arme . 

Exurgat Deus. Al.Roma.A.E. la Refurrezionc 

di Criflo fra* foldati . Tcfton. 

<.PiusJlH.Pont.AIax. Kxts^t . ■ ' ' 

Tu autcm idem ipfe es.Roma. Crifto, che difpu- 

ta con i Dottori . Tefton. 

Pìus. ini. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus Apojlolus . Roma . figura fedente di 
S.Pietro, che benedice . Tefton. 

Pius.IIII. Pont. Max. Kxmt . ' 

' ~ S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

3 Lo fteflb per errore {cx\xxo.Pìus.III.P ont.Max. Giulio. 
‘Lofteflb per errore {cxitto.Pius.IIIII.Pont.Max.Q[\x]\o, 
Pius. UH. Pont. Max. Arme . 

S.Petrus. Alma Roma, figura . Groflb. 

Pìus. UH. Pont. Max. Arme . 

' SJetrus Apojlolus. Roma, Groflb. 

‘ Pìus. UH. Pont. Max. Arme. 

' ’ S.Petrus Apoflolus, Macer. figura fedente . Tefton, 
Pìus. UH. Pont. Max. Arme . 

figura con armetta inquar- 
tata del ......... Giulio. 

Pìus. IHI. Pont. Max. Arme , 

S.Petrus. Apojlolus. Anco, i fig- fedente. Tefton. 
Lo fteflb febza il millefimo . Tefton. 

Pius.HH. Pont.Max. hxxcit . 

> SJetrus. Ancona, figura • Giulio. 

> . . Pìus 


Digitized by GtìO'^c 



I 


51 I 

Pìut. mi. Pont.Maa. Arme ; . | 

S.P. Bononìa docet . S.Pctronio fedeate ; Teflon. } 

Ptui. mi. Pont. Max. Ritratto . . . 

Bononìa Mater Studtorum.\xQXi^ con la band. Lira. , I 

Ptus. IIII.Pont.AIax. Arme . 

S.Petronius de Bononìa . Mezza fìg. su l’arme 

inquartata di Bologna. C arlin. 

Pìui.PapaJIII.Avenì. Arme, con armetta del 

Glcrìa in excelfn Deo. Ritratto . Teflon. 

Sede Vacante 
del \%6%. 

Sede Vacante 6^. Arm.del Card. Vite llozzo Vi- ^ 
telli. Sant. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Sede Vacante. Arme del detto Cardinale . 

S. Petrus Apojlolus. Macer. figura fedente . Teflon.' 

Sede Vacante. Arme del detto Cardinale . 

S. Petrus Apojlolus. Anco, figura fedente . Teflon. 

S. P I o V. 

Pìus. V. Pontìfex Max. Ann.I. Arme , 

Venite ad me omnes , ^ ego rejìciam vos . Gri- 
llo con le turbe . Teflon. 

Pìus. V. Pont. Max. Arme . 

Porta inferì nonpraualebunt. Roma . Grillo , 

che dà le chiavi a S.Pietro . Teflon. 

Pìus. V. Pont. Max. Arme 

Ahpt nifi in te gloriari . Roma, il Santo Pon- 
tefice ginocchione avanti la Croce . Teflon. 

Pìus. V. Pont. Max. Alma Rama, Arme . 

Porta inferì non praualebunt . Grillo f che dà 
le chiavi a S. Pietro . Due gì. 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 

Sant, Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

G z Pini. 
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Pius. V. Pont. Ma>i. Arme ; 

Glorìofì Principes Terre, Al. Tefte de’Santi 
Pietro, e Paolo. 

Pius. V. Pontìfex, Max. Arme . 

Sandius PetruSy(^ Paulus. Tede de’ detti SS. 
Pius. V. Pont. Max. Arme. 

S. Petrus ApoJiolus.Al.Ro. mezza figura . 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 

Petrus. Apojtolus. Roma, mezza figura . 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 


Giulio; 

Giulio. 

Groflb. 

Groflb. 


S. Paulus. Alma Roma, figura . Groflb. 

Pius. V. Pont. Max, Arme . 

Pro Hoìe ta mez. figura di Ecce Homo. Groflb. 

•plus. V. Pont. M. Arme . 

Ego fum lux Mundi . Tefta del SS.Salvatore. Mez.gr. 


Pius. V. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Apojlolus. Macer, figura fedente. Teflon. 

'Pius. lini. Pont, Max. Arme. 

S. Petrus. Macer. figura . Giulio. 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Apojlolus. Anco, figura fedente. Teflon, 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 

S.Petrus, Ancona . figura. Giulio.' 

Pius, V, Pont. Max. Arme . 

In te Domine fperavi. Fan. il Santo Pontefice 
ginocchione avanti al Crocififlb . Giulio. 

Pius. UHI. Pont. Max. Ritratto . 

Pononia Mater Studiorum. Leoncino. Lira. 

pius. UHI. Pont. Max. Arme . 

S.Petronìus de Pononia. il Santo mezza figura 

sù l’arme inquartata di Bologna . Carlin. 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 

Pononia Mater Studiorum, Leoncino . Carlin, 

cna- 
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GREGORIO XIII. 

A N M O T. 

Cregorìui. XIIL Pont. Max. An.I. Ritratto • 

Letaminì Gente:. Roma, il Prefcpc . Tefton* 

ANNO III. 

Gregorìu:, XIII . Fon. M. A.III. Ritratto . 

Semper operibu: au5Ia. figura della Fede . Groflb. 

A N N O 1 1 I I. 

Creg. XlII.Pont. M. A.IIII. Arme . 

' Virgo tua gloria parta:, la B.V. col S.Bamb. Giulio. 
Qreg. XIII. Pont.M. A.IIII. Arme . 

lujìitia refurgen:. Roma. fig. della Giuftizia. Giulio* 
Greg. XIII. Pont.M, A.IIII, Arme . 

R. Petru:, R. Paula:. Roma, fig.de’detti Santi. Giulio*’ 

ANNO V. 

Greg. XI II. Pont. M. A.V, Arme . 

lujìitia refurgen:. Roma . figura . Giulio* 

Creg,XIII. Pont. M. A.V. Arme . 

S. Petra:. S.Paulu:. Roma, due figure , Giulio*' 

Greg.XIII. Pont. Max. A.V. Arme . 

Pajlor. Ou. Va:. EleU. Roma . figure de’ Santi 
Pietro, e Paolo . Giulio* 

ANNO VI, 

Creg. XIII. Pont. M. A.VI. Arme . 

S. Petra:. S.Paulu:. Roma^ due figure «' Giulio* 

GregXIII. Fon. M. A.VI. Arme . 

Pajìor. Ou. V a:. Ele^, Roma, figure de* Santi 
Pietro, e Paolo . GiuIiOil 

ANNO V 1 1 1 1, 

Creg. XIII. Pont. M. A.VIIII. Arme . 

S.Petru:. S.Paulu:^ Roma, due figure . Giulio^ 

Greg. XIII. Pònt.M. A.VIIII. Arme . 

Pajìor. Ou. Va:, EkU. Roma, figure de’ Santi 
Pietro, e Paolo * Giulio. 
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anno X. 

Qregorìui. XlIl.Pon.Al. A.X. Ritratto . 

Aggregata Religto. Roma . figura fedente • T efton; 

Cregorias. XIII. Fon. A4, An.X. Ritratto . 

Sic dccet implere. Roma . S. Giovanni Battifta, 

che battezza Criflo. Teflon; 

Cregorias. XIII. Fon. A4. A.X. Ritratto . 

Nunquam àeficiet. Roma. fig. della Religione. Teflon. 
Grog. XIII. Font. A4, A.X. Arme . 

S.Fttrus. S.Paulus, Roma, due figure . Giulio; 

ANNO' XI. 

Cregorias, XIII. Fon. A4, An.XI. Ritratto . 

Nanqaam deficìet. Roma, figura della Fede. Teflon; 
Cregorias. XIII. Fon. A4. A.XI. Ritratto . 

Sic decet implere, Roma . S. Giovanni Battifla y 

che battezza Criflo . Tefton; 

Greg'. XIII. Pont. A4. A.XI. Arme . 

S. Petrus, S.Faulas. due figure . Giulio. 

I 5 74- 

Cregorias. XIII. Fon. A4. Arme. 

S. Petrus, Ancona. 1 ^ 74 . figura fedente. Teflon. 

ANNO SANTO 
del 1575 . 

Cregorias XIII. Pont. A4. Ritratto . 

iujìi intrabunt per earn . An. Z?. i j 75 . Roma . 

Porta Santa aperta . Teflon. 

Altro con l’Arme in vece del Ritratto . Teflon. 

Cregorias. XIII, P. A4, Arme . 

lujìi intrabunt per earn, An, 1575 . Roma. Porta 

Santa aperta. Giulio. 

Cregorias. XIII. P.A4. A.Iubiìcì. Roma. Porta S. 
con a.Angeletti da’lati con le palme . 

Virgo tua gloria partus . la Beata Vergine col 
Santo Bambino . Giulio. 

Grrr 
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Qregorìus.XlIL P.M. A.Iuhììet. Roma. Porta S. 
con a.Angcl. da'lati con le palme in mano. 
lujlìtia rejurgens. Roma, figura . Gi ulio. 

Gregoriut Xlli. P. M. Arme. 

Thcfaurus ìnfinìtus. Roma . Porta Santa con z. 

Angel.da’latijcdinmcz.Crifto co la Croce. Giulio. 
Cregorius. XIII. Pont. M. Arme . 

Anno luMleì AIDLXXV.W Crifto come fop. Groflb. 
Gregoriui. XIII. P.M. Arme . 

Anno S. Al.Roma. M DLXXV. Porta Santa. Groflb. 
Cregorias. XIII. P.M. Arme . 

Anno lubilei. M DLXXV. Porta Santa. Groflb. 
Gregorius. XIII. P. M. Ritratto . 

Anno S. Al.D.LXXV. Porta Santa • Mcz.gr. 

Grego. XIII. Pon. Max. Arme . 

Et lanuas Cali aperuit A.D.MDLXXV.Mac. 

Porta Santa . Giulio. 

Grog. XIII. Pon. Max. Arme. 

Pìctath vitaque. M DLXXV. Macer^otxz. S. Groflb. 
Gregorius. XIII. Pon.M. Arme . 

lujlis patet. MDLXXV.Ancona.Vom San. Tefton. 
Lo neflb, con la Porca Santa di affai vario difèg. Teflon. 
Gregori.XlII. Ponti, Max. Ritratto . 

Caro. Car. D. Bourbon. Lega. Aveni, arme del 

detto Card. Legato . Teflon. 

I f 8 i; 

Gregorius. XIII. Pont. M. i^8i. Ritratto . 

Noli me tangere. Macerata.Ctì&,OyC la Madal.Tefton. 
Altro con l’Arme in vece del Ritratto . Tefton. 

Gregorius. XIII. Pont. M. Arme . 

S. Petrus. Macerata, i ^ 8 1 . figura . Giulio. 

Cregorius. XIII. Pont. AI. 1581. Ritratto 
Noli me tangere. Ancona.Crì^ofi la Madalena; 
ibttoi’arin.dei Card.Filip.GuaftavUlano. Tefton. 

Gre- 



Gregorìus. XIII. Font. AI. i$ 8 i. Ritratto. 

^o/t me tangere. AfJCO.Cr'i^o con la Madalena, 

foc.rarm.dcl Card.Filippo Guaflavillano. Teftoii» 
Gregorìui. XIII. Pon.M. i $82. Ritratto . 

An.Do.Cv. Fìàeì . Arme dei Papa . 

anno XIII. 

Gregorius. XIII. Pon.M. A.XIII. Ritratto . 

Nunquam deficìet. Roma . la Fede . 

Greg.XIII. Pont.M. A.XIII. Arme . 

S . Petrus. S.Paulus. Roma, due figure , 

1584. 

Gregorius. XIII. Ponti. M. 1584. Ritratto . 

Noli me tangere. Anco. Grillo , e la Madalena, 

fot. l’arm.del Card.Filippo Guaflavillano. Teflon. 
Gregorius. XIII. Po. M. 1584. Arme . 

Sub tuum prefidìum. Ancona, la B. V.col Putto 
sù la Santa Cafa,ed armetta del fudetto Car- 
dinal Guaflavillano . Teflon. 

8EN2’ ANNO. 

DI ROMA. 

Grègorius. XIII. Pont. M. Ritratto . 

Non apparentium eji Fides. Roma, figura fed. Teflon. 
Lo fteflò con l’Arme in vece del Ritratto. Teflon. 
Gregorius. XIII. Pont. Al. Riti-atto . 

Nunquam deficìet. Roma, la Fede . Teflon. 

Lo ftelTo con l’Arme in vece del Ritratto . ' Teflon. 

Gregorius. XIII. Pont. Ma. Ritratto . 

Vt non deficìat. Roma, la Fede . ' * Tefton, 

Gregorius. XIII. Pont. M. Ritratto. 

Aggregata Religio. Roma, figura fedente . Teflon* 
Gregorius XIII. Po. Ma. Ritratto . 

Signa Infidelibus . Roma . Moisè con la verga, 
che fi cangia in ferpe ^ Teflon. 

Gre- 


Giulio* 

Teflon. 

Giulio. 
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Gregorias. XIII. Pont. Jn. Ritratto . i 
Sic decet impkre. Roma . S. Giovanni BattifUy 
che battezza Crifto . Tèflon; 

Gregorias. XIII. Pont. M. Ritratto . 

Venite ad me omneSy ego reficiam vos . Roma. 

Crifto con le Turbe. Tefton. 

Lo fteflb con l’Arme in vece del Ritratto . Tefton* 
Gregorias. XIII. Pon. M. Ritratto . 

ib/ tibi dabo claaes. Roma . Crifto , che dà le_> 

chiavi a S.Pietro . Tefton* 

Gre. XI IL Pont.M. Ritratto. 

AffWJ. Arme del Papa . Tefton* 

Gregorias. XIII. Pont. AL. Arme . 

Sic. exaltatas.fanat. Roma . gli Ebrei nel de- 
ferto col drago inalzato da Moisè . Tefton. 

Gregorias. XIII. Pont. AL. Arme . 

Let amini Qentes. Roma.il Ptcfepe . Tefton* 

Gregorias. XIII. P. AL. Arme . 

lajlitia refurgens. Roma . la Giuftizia * Giulio; 

Gregorias. XII l. P. Al. Arme . 

S.Petras. Alma Roma, figura . Giulio* 

Gregorias. XIII. P.Al. Arme . 

S.Paalus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Gregorias. XIII. Pont. A'I. Arme . 

Glorio Ji Principe s terra. Al. R. due Tefte de’ 

Santi Pietro, e Paolo . Giulio*' 

Gregorias. XIII. P.Al. Arme . 

S.Petras. S.Paalas. Roma, due figure . Giulio. 

Gregoriaf.XlII. P.Al. Arme . 

Paflor. Ou. Vas. EleUi. Roma, due figure . Giulio.’ 
Gregorias. XIII. Pont. Alax. Ritratto . 

SanBas Petras. Alma Roma , figura . Groflb; 

Gregorias. XIII. P.Al. Arme . 

11 rovefcio come fopra , Groftb. 

H oi 
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dimacerata. 

Gregorìui. XIII. P. M. Macer. Ritratto . 

Sufpìcet & vaUbìt. Arme . Teflon; 

Qregorìut. XIII. Fon. Aiax. Arme . 

S.Peirus. Macerata, fig.ed arm.del Giulio. 

Creg. XIII. P.M. Arme . 

iS. Petrui. Macer. figura . Giulio. 

Gre. XIII.Pon.Max.Atxtìt.Macerata.VAgtì.Dii. Groflb, 

DI ANCONA. 

Cregorius. XIII. Pont. Alax. Ritratto . 

S.Petrus. Ancona, figura fedente . Teflon. 

Gregorìm.XlII. Pont.M. Ancona. Ritratto . 

Su/picCf & vakbh. Arme . Teflon. 

Gregorìus, XIII. Pont.M. Arme . 


Nunquam fìtiet. Ancon.CriAo,c la Samaritan. Teflon, 
GregoriuT. XIII. Pont. Max. Arme . . - 

Hub tuum prtcfìdium. Ancona. laB.V. col Putto 

sù la S.Cafa, ed arme del Card.Guaflavill. Teflon. 


'Altro lenz'armetta del detto Cardinale . Teflon. 

Gregorì. XIII. P. Max. Arme . 

S.Petrus. Ancona, figura . Teflon. 

Gregor.XIII. P.M. Arme . 

S.Petrus. ApoJìolus.Anco. figura fedente. Teflon. 

Lo fleffo con due armette . Teflon. 

Gregorì. XIII. Po. M. Arme. 

Cbaritas ejl Deus. Anco, figura della Carità. Giulio. 
Grego. XIII. Pont.M. Anco. Ritratto, 

Dat accìpìt reddit. figura della Carità , Giulio. 

Cregorius. XIII. P.M. Arme con flellctte . 

S.Petrus. Ancona, figura con armetta . Giulio. 

CregoXIII.P.M.ArmtS.Petrus.Ancona.fi^tii. Giulio. 

DI FANO, 

Cregorius. XIII. Pont. M. Ritratto . 

Panunt Portunée .Arrac. Teflon, 

Gre- 
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Gregorìas. XIII. Pont. M. Arme . • 

Et tìbi dabo clave: . Fano. CriftOj che dà le 
chiavi a S. Pietro . Tefton; 

Cregoriu:. XIII. Fon. M, Arme . 

ò. Petrus Fanum Fortunee . figura . Tefloa; 

Cregoriu:. XIII. Pon.M. Arme . 

Prudenti: fida. Fanum A ol Fortuna sù la rota, Giulio. 
Cregor. XIII. Pon. M. Arme . 

Prudenti: fida . Fanum, la Fortuna sù la con- . 
chiglia con la vela > Giulio. 

Gregori.XIII. Pon. AI. Arme. • . 

Ave grada piena. Fanum. Giulio. 
Cregoriu:. XIII. Pon. M. Arme . 

Et tibi dabo clave:. Fano. Crifto, e S.Pietro. Giulio. 

Cregoriu:. XIII. Pon.M. Arme . i 

S . Petrus. Fanum Fortuna, figura . Giulio. 

Crego. XIII. P. M. Arme . 

Fanum Fortuna, fcritto nel mezzo . ’ Mez.gr, 

DI BOLOGNA. 

Cregoriu:. XIII. Pont.Max. Ritratto . ' 

• Bononia Mater Studiorum. Leoncino . - - Lira • 
GregoriusJCIII. Pont.Max. Arme . 

• S.Pétronius de Bononia . Mezza figura sù l’ar- 

me inquartata di Bologna . , Carlin. 

Cregoriu: XIII. P.Max. Arme . 

S.Petroniu: de Bononia , figura con due armi , 
una della Città , l'altra del Cardinal Gioan 
Battifta Caftagna, poi Urbano VII. Giulio. 

LoftefTo con un Bove,' del Governator Lattan- 
zio Lattanzi . Giulio. 

Altro con armetta del Governatore Fabbio Mir- 
to Frangipani . Giulio. 

Cregor. XIII. Pont. Max. Arme . 

B ononia docet. fcritto in ghirlanda di lauro. Mez.gr. 

H a SEN- 
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SEN2*ANN0; E CITTA*. 

Gregorius, XIII. Po.Alax. Ritratto . 

Sequerc me. l’ Angelo, che fcarcera S.Pietro. Te don, 
Gregorius. XIII. fon. M. Ritratto . 

Non dejìciet Fides , S.Pietro fedente. Tefton. 

Gregorius. XIII. Fon. M. Ritratto . 

Gregorius. XIII. Fon. AL Arme per errore. Tefton. 
Gregorius XIII. F. Al. Arme . 

Virgo tua gloria partus. la B. V. col S.Bamb. Giulio. 
Gregorius. XIII. FonJH. Ritratto . 

Sequere me. TAngelo, che fcarcera S.Pietro. Giulio. 


Altro con l’Arme in vece del Ritratto . Giulio. 

Gregorius. XIII. Fon.Al. Ritratto . 

Super bone Fetram. figura di S.Pietro . Giulio. 

Altro con l’Arme in vece del Ritratto . Giulio. 

Gregorius. XIII. Fon.Alax. Ritratto . 

lundta operibus. figura della Fede . Groflb. 

Gregorius. XIII. F.Alax. Arme . 

Semper operibus auUa. figura della Fede . Groflb. 
Gregorius XIII. Fo. Al. Ritratto . 

• Imago falutis. la Veronica . Mez.gr, • 

Gregorius. XIII. Font. AI. Arme . 


^0 fum lux Alundi. Tefta del SS. Salvatore. Mez.gr. 
Sede Vacante. 
del 1^8^. 

Sede Vacante. A.\^%%.hxmz del Card.Guaftavill. 

S.Fetrus. S.Faulus. Roma, due figure . Giulio, 

Sede Vacant. Arme del detto Card. 

Fajlor, Ou, Vas, Élebl. Roma. SS.Piet. e Paol. Giulio, 

S I S T O V. 

anno I. 

Sìxtus. V. Font. Alax.A.I, Arme con z.Puttini, 
Aggregata Religio.Roma. la ReLgione fedent. Tefton; 

. Si- 


Digìtized by Gqoj^Ic 



Sìxtus. V. Pont.Max.AX Arme con z.Puttini. 

Sola fafflcìt. Roma, la Fede, figura fedente . Tefton, 
Shtui. V. Pont. Max. A.I. Arme con z.Puttini. 

Nunquam deficìet. Roma, la Fede . Tefton. 

Lo ftcflò fenza i due Pattini accanto aU’arme. Tefton. 
Sixtui. V. Pont. Max. A.l. Arme con z.Puttini . 

Sic decet implsre.Roma.%.Q.^.c\it battezza Cr. Tefton. 
SìxtHi. [T. Pont. Max. A.l. Arme. 

^ S. Petrus. Alma Roma . figura . Tefton. 

Sixtus.V.Pont.M.Ann.l.Kxrxst. 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . Giulio. 

Stxtus. V. Pont. M. Ann.l. Arme . 

Pajlor. Ou. Vas. EleBì. Roma, due figure . Giulio. 
Sìxtus. V. Pon. Max. An.I. Ritratto . 

Fanum Fortune. Arme . T e fton. 

1585. 

Sìxtus, V. Pon. Arme . 

Noli me tangere. Ancona. Crifto , e la Madale- 

nà, fot.rarm.delCard.Filip.Guaftavillano. Tefton. 
Lo fteflb appunto in un Giulio. 

Sìxtus. V.P.M.\'^%<,. Arme . 

Ancon. Dorica Ciuìtas Fidei.Cctitto in una ghir- 
^ landa di lauro , e fotto l’armetta del Card. 

Filippo Guaftavillano . Giulio. 

^ Eps.S.Kìrìacus. in mezzo le Chiavi col Trireg. 

.gìgli, e la fig.a cavallo, metà di Mez.gr. 
A N N o 1 1. . 

Sìxtus. V. Pont. Max. Ann.ll. Ritratto . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Tefton. 

Sìxtus. y. Pont. Max. A.ll. Ritratto . 

Public e quietis parens. Roma, fig.della Ginft. Tefton, 
Sìxtus. V. Pont. Max. A.U. Ritratto . 

Securìtas P auptrum . Roma, figura di Donna 
fedente^ ed appoggiata accanto un’Ara . Tefton. 
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1 ^ 86 . 

Sixfas. V. Pont. Al ax. 15 85 . Ritratto . 

Colonia lulìa. FaneJìrU. Arme del Papa . Teflon. 

A N N O I II. j 

Sìxtus. V. Pont. Alax. A.Ill. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Teflon, 

Altro col Ritratto in vece deU’Arme . Teflon. 

Altro con 1 5 87. fotto al Ritratto . Teflon, 

Sixtus. V, Pont. Alax. Ann, III. Ritratto . 

Sixtus. V. Pont. Al. Ann.l. Arme.per errore. Teflon. 

1587. I 

Sixtus. V. Pont. Alax. 1 5 87. Ritratto . 

la B.V.con Serafini d’intorno . Teflon. { 

Sixtus. V. Pont. Alax. 1587. Ritratto . 

Colonia lulia Fanejlris. Arme del Papa . Teflon. 

Sixtus. V. Ponti. Alax. 1587, in mez. un S gran- 
de con il Triregno fopra . 

Ka. de. Bourbon. Card. Lega. Avenì. una Cro- 
ce con gigli alle punte . Giulio. 

ANNO 1 1 1 1. 

Sixtus. V. Pon. Max. An.IlII. Ritratto. 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Teflon. | 

Altro con l’Arme in vece del Ritratto • Teflon. j 

ANNO 1 1 1 1. 1588. 1 

Sixtus. V. Pon. Max. An.lIlI. 1588. Ritratto . 

In te fitio. Roma . S. Francefeo , che riceve le 

facre Stimmate . Fiaflra ^ 

Sixtus. V. Pont. Max. An.IIII. 1588. Ritratto . ^ 

In te [ìtio. Signum nojlra redemptionis.S.Vtan- 1 

cefeo, che riceve le facre Stimmate . Piaflra . ^ 

Sixtus. V. Pontifex , Opt.Max. A.llII. 1588. 

Ritratto . 

^ub tuum prétpdium confugimus . Ancona , 
la B.V. col Putto sù la Santa Cafa . Fiaflra . 

Si- 
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Sixtus. V. Pont.Mtx. An.II, 1588. Ritratto. 

Monte Alto, i ^ 88 . 1 a B.V. eoo gli Apoftoli nel 

Ceoac.e io Spirito S. deve eÌTere anno Ilil. Piaftra. 
Sixtus. V. Pont.Aì’ax. An.Ull, Ritratto . 

MonPAlto. 1 5 88. la B.V. a federe con S. Lo- 
renzo, e S. Apollonia ginocchione. Mez.Pi* 

Sixtus V. Pont. Max. An.llll. Ritratto . 

S. Petrus. Alm.Roma. 1588. figura fedente . Tefton, 
1^88. 

Sixtus. V. P. M. 1588. Arme . 

Noli me tangere. Ancona. Grillo, c la Madal. Tefton, 
Sixtus. V. Pont. Max. Arme . 

S.Petrus. Alma Roma. 1588. figura fedente. Tefton, 
Sixtus. V. Pont. AI. 1^88. Arme . 

Sub tuum prtejtdìum. Ancona, la B.V. col Put- 
to fopra la Santa Cala . Tefton. 

ANNO V. l? 8 p. 

Sixtus. V. Pon. Max. An.V. 1589. Ritratto . 

In te Jitio. Roma . S. Francelco, che riceve le 

facre Stimmate . Piaftra , 

Sixtus. V. P. M. 1^89. Arme . 

Noli me tangere. Ancona. Grillo, e la Madal, Tefton, 

SENZ’ ANNO, 

DI ROMA, 

Sixtus. V. Pont. Max. Ritratto . 

Nunquam deficiet. Roma, figura della Fede , Tefton.' 
Sixtus. V. Pont.Alax. Ritratto . 

Aggregata Religio. Roma, la Religione fedeo. Tefton,' 
Sixtus. V. Pont.Alax. Ritratto . 

Sic decet itnpkre. Roma. S. Gioan Battifta , che 

battezza Grillo . Tefton, 

Sixtus. V. Pont. Alax. Arme . 

Venite ad me omnesj ó* ego reficiam vos . Roma . 

Grillo con le T urbe , Tefton. 

Si- 
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Sixtus. V. Pont. Aiax. Arme . 

Publìca: quictu Parens.Potna.fig.delh GiuftIz.Tefton, 
Sixtus. V. Pont.A'Iax. Arme . 

Sixtus. V. Pont. Max. Arme per errore . T efton. 

DI BOLOGNA. 

Sixtus. V. Pont. Max. Arme . 

S.Petronius de Pononia.figuri. del detto Santo, 
e due armette , della Città, e del Cardinal 
Enrigo Gaetani . Giulio. 

Sixtus. V. Pont. Max. Arme . 

S. Petronius de Bononia. figura, e i.arm. della 

Città, e del Card. Antonio Maria Salviati . Giulio* 
Sixtus V. Pont. Max. Ritratto . 

Hinc Fides f & Fortitudo. Bononia . figura con 

la bandiera, fedente fopra armi, e libri . Teflon. 
Sixtus. V. Pont. Max. Arme . 

Bononia docet. x 6 . Leone con la bandiera . 4.GÌUI;. 
Sixtus. V. Pont. Max. Ritratto . 

Bononia Mater Studiorum. Leone con band. Lira . 
Sixtus. y. Pont. Max. Arme . 

Bononia Mater Studiorum, Leone con band. Carlin. 

URBANO VII. 

Vrhanus. VII. Pont. Max. Ritratto . 

B ononia Mater Studiorum. Leono con band. Lira . 

Sede Vacante 
del 1^90. 

Sede Vacante. 1590. Arme del Card. Enrigo 
Gaetani Camcrlingo . 

Spiritus S. Munus. Roma. S.Pietro fedente. Teflon. 
Sede Vacante. 1590. Arme del detto Cardinale. 

MìRt. Domin.Ang'. fuum.Roma, l’Angelo, che 
(carcera S.Pietro . Teflon. 

Sede 
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Sede Vacante i^go. Arme del detto Cardinale . 

Fidem fervavi, Rma, S.Paolo figura. • Giulio. 
Lo ftefTo fenza Roma . Giulio. 

Sede Vacante del 1590. Arme del det.Camerling. 

Noli me tangere. Macerata.Qxì^Oyt la Madal. Tefloo. 
Sede Vacante. 1 590. Arme del det.Card. Gaetaoi. > 
S.Pietro fedente. Teflon. 

Sede Vacante.i^^c. Arme del detto Cardinale . 

Fanum Fortuna'. BG. la B. V. in aria . Giulio. 

\ 

GREGORIO XIIII. ! 

Greg: XUII. Pont. Max. An.l. Ritratto . 

Mifit Domin. Ange.fuum, Roma. l’Angelo, che 

fcarcera S.Pictro . Teflon.’ 

Cregorius. XIIII. P. Max. Arme . 

Stella nobi: eft orto. Macer. la B. V. col Putto ^ 
sù la Santa Cafà foflenuta in aria da due 
Angeletti. fottoun’arm. quafì come quella 
de’ Mattel . Teflon; 

Gregorius. XIIII. Pon.'M. Arme , 

Tuie precìbus.B.G, Fanum.S.Lorcnzo ginoc. Teflon, 
Lo ftefTo,ma per errore Icrkto.Gregorius XIIIII. 

Pon.M. Teflon. 

Sede Vacante 
del 1^91. 

Sede Vacante 1591. Arme del Cardinal Enrigo 
Gaetani Camerlingo . 

Et fatui cuf adire. Roma . il Re David ginoc- ‘ 
chione con l’arpa . Teflon, 

CLEMENTE VIIL 

ANNOI. 

Ckmens, Vili. Pon. Max. A.I. Ritratto . 

• S.Petrui. Alma Roma, 1591. figura fedente . Teflon. 

1 Lo 
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Lo fteflb con rArme in vece del Ritratto . . Tefton. 
CUmcnu Vili. Fon, Max. A.I. Ritratto 

Mqk preualebunt-.Roma.'ì>i^yi\c.cWdi di S. Pietro. Tefton, 
Clmcns. Vili. P.M. Anno. /. Arme . 

, . Tota formofa. Fanum.T.G. laSS.Concezione. Tefton. 
Clemem. V III. Pon.Max. A.I. Ritratto . 

, ' Qle.Vlll. Pon.Max. Armc.replic.pcr errore. Tefton. 

A= N N o , I 1. 

Ck. Vili. Pon.Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, i ^95. figura fedente. Tefton. 
Clemens. Vlll. p.M. Anno. IL T.G. Ritratto , 

Fanum Fort una., Arme del Papa . Tefton. 

Clemens Vili. P.M.- Anno II. Arme . • 

, Tota formofa. Fanum. T.G. la SS.Concezione.Tefton. 
. * T 94 - . 

Clemens. Vili. Pontl.Max. 1 594. Ritratto . 

OB. Car. de Aquaviva tegat. Aven. Arme del 
detto Cardinale . Tefton. 

A N N o I V. 

Clemens. Vili. Pon.Max. A.IV. Ritratto . 

In petra exaltaflì me. Roma, figura fedente del- 
la Religione. Tefton. 

■ 1^98. 

Clemens.VIIl. Pont. Max. Il Papa io mezza figu- 
ra avanti al Crocififtb . 

S. Petrus. Alma Rama. i$p 8 . figura fedente. Tefton, 
Clemens. Vili. Pont. Max. Il Papa come fopra. 

Anno DUI. 1 598. figure de’SS.Pietro,e Paolo: 

ed in mez. Tarme del Card. Aldobrandini. Tefton. 
Clemens. Vili. Pont. AI. Ritratto . 

Deofculata funt. 1 598. la Giuftizia,e la Pace. Tefton. 
Clem. Vili. Fon. Alax. Arme . 

Sine Giade. 1598. le Chiavi Pontificie corona- 
te, d’alloro . Giulio. 

. Cle- 


— — Digitized by Goo, 


Jle 



1^99. ... .J 

Ckvtem>VIIl. Pont.Afax, i^9^.K\itiXX.o'. 

Odìavìus. Card. D. Aquamva. Lega. Avcnìo'. 
iVrine del detto Cardinale . Piaftra* 

Clemtis. Vili. Font. Max. 1 599. B.M. Ritratto. 

• OB.Car.D.Aquaviva Leg\ Ave.Carlen. Arme 

del detto Cardinale . Piaftra. 

Cìemcm. Vili. Pont. Max. B.M. Ritratto . 

Odl.Car. de Aquaviva. Lega', Ave. 1599. Arme 
del detto Cardinale. . Mez.Pi. 

A N N o I X. 

ANNO S A-N T O 

del 1600. 

Clemem. Vili. Pont. Max. A.IX. Arme . . . 
lujli ìntrabunt per eam. Roma . Fona Santa , é 
dentro An.JIDC. ' Tcfton. 

Clemem. Vili. Pont. M. A.IX. Ritratto . 

Hat Porta Domini MDC.Rotna. Porta Santa. Giulio* 
Altro con TArme in vece del Ritratto. Giulio* 

Clemem. Vili. Pont.M. A.IX. Ritratto . • . 

lujìi Ìntrabunt per eam.MDC.Roma. Porta S. Giulio* 
Audi Domine , & miferere . 11 Papa ginocchione 
avanti la Croce . 

Hac Porta Domini. MDC. Roma. Porta S. Giulio* 
Clemem. Vili. Pont. Max. A.IX. Arme . 

Anno lubìleì MDC.abfoluto.Roma. Porta San- t 

ta chiufa . Teflon. 

Lo fteflb fenz’ A. IX. Tcfton. 

Clemem. V III. Pont. Max. Arme . 

Anno lubìleì MDCuibfoluto. Porta S. chiufa. Mcz.gr, 

A N N O X. ' 

. Clemem. Vili. Pont. Ma. AJL. Ritratto . 

Anno lubìleì MDC.abfoluto.Roma. Porta San- 
ta chiufa * Mez.Pi. 

I 2 C/e- 


Digitized by Google 



<T8 

Clmcm. Vili. Pont.MoK. ^.X, Arme . 

An.Iubìkì MDC.abfoluto.Roina,^om S.chiuflTefton. 

Ideo. 

Clemns. Vili. Pon.Maa. i5oo. Ritratto. 

Caro/: D: Comìtibu: . Epr. Ancori: Pro/: Averi: 

Arme del detto Vicclegato. Tefton. 

senz’anno. 
o I R o M A . 

Clcmem. Vili. Pont. Alax. Ritratto . 

.. S. Petrus. Alma Roma. G.T. figura fedente . Tefton. 
Lo fteflb con l’Arme in vece del Ritratto . Tefton. 
Lo fteflb col Papa in mez.fig.avaoti al CrocififT. Tefton. 
Clemens. Vili. Pont. Max. Ritratto . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . Tefton. 

Lo fteflb con l’Arme in vece del Ritratto. Tefton. 
Ciem.VIII. Pon.Max. Arme . 

aptrhus Sanbii Munus. Roma. S. Pietro fedcn.Tefton. 
dcm.VIII. Fon.Max. Arme . 

Non prevalebunt. Roma. di S.Pietro.Tefton. 


Clem. Vili, P.M. Ritratto , 

S.PetrUT, Alma Roma, figura. Giulio. 

Lo fteflb>.ma in vece del Ritratto PArme . Giulio. 
Clemens. Vili. Pont. M. Ritratto . 

. S. Paulus. Alma Roma, figura . Ginlio. 

Lo fteflb con l’Arme in vece del Ritratto • . Giulio. 
Clemens. Vili. Pont. Max. Arme . 

Virgo Clemens. Tefta . Mcz.gr. 

Clemens. Vili. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus, Roma . Tefta . Mcz.gr. 

i> 1 F A N o: 

Clemens. Vili. P.M. GT. Ritratto . 

Fanum Fortuna. Arme del Papa. Tefton. 

Cle.VIU.FM.Fanum.hxvo.FÀXi vec.di /".per err. 

' Sub tuumprapdluìn.\ìi^%.Covie.z7\QS\e. Groflb. 

L DI 
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DI BOLOGNA* 

Ckmens* VIIL Pont, Max, Arme . 

S,P, Bononìa docet. S.Petronio fedente. Tefton. 
Ckmen,VIlL Pon.Max, Aufp, Ritratto . 

Bon, ob a Deo,fra,f , . . . mef. Leoncino • Lira • 

Clemem, Vili, Pont, Max, Ritratto . 

Bononìa Mater Studìorum, Leoncino • Lira . 

DI AVIGNONE. 

Clemem, Vili, Ponti, O, M, Arme. 

S, Petrus, Avenio, figura con armctta del Giulio. 

Clemem, Vili, Ponti, O, M, Arme . 

S, Petrus, Avenio, S.Pietro mezza figura fopra 

Tarme del Card.Ottavio Acquaviva Legato.Giulio. 
Clemem, Vili, Pont, M, Arme . 

S, Petrus ó* Paulus, i.fig.e Tarme del d.Card. Giulio. 

. \ 

Sede Vacante 
del ido^. 

Sede Vacante MDCV, Arme del Camerlingo 
Card.Pietro Aldobrandini . 

S, Petrus, S, Paulus, Roma, due figure . Tefton. 

Lo fteftb , ma in vece di due figure, due Tefte * Tefton, 
Se^ Vacant, MDCV, Arme del detto Card. 

S, Petrus, Alma Roma, figura fedente . Tefton. 

Sede Vacante, MDCV, Arme del detto Card. 

S, Paulus, Alma Roma, figura . Giulio. 

Sede Vacant, M,Alm,krTCi^ del Card.Camerlin, 
S,T,M,acant, A,MDCV, Arme del d.Card. 

battuto fopra un’altro Teftone per errore. Tefton, 
S, Petrus, S, Paulus, Roma, due Tefte. 

S,Petrus, Alma Roma , figura fedente . rovefei 
del Teftone fecondo ; e terzo battuti infie- 
me per errore • Tefton. 

PAO- 
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P A O L O V. 

ANNO I. 

Pauìui. V. Pont. Alax. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. A.I. Tefta. Teflon, 

Paitlus. ÌP. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma. A.I. figura . Giulio, 

ANNO 11. 

Paulus. V. Po. Max. A.ll. Arme , 

Jlortìfera non nocebunt. il Miracolo di S.Pao- 

lo delle ferpi di Malta . Teflon. 

Paulus. V. Pont. Max. A.ll. Arme , 

S.Petrus. S.Paulus, Roma, due figure , Teflon, 
Paulus. V. P.Alax. A.ll* Arme , 

S.Paulus. Alma Roma, figura fedente , Giulio. 

Paulus. V. Pon.M. A.ll. Arme . 

Salva nos. Tefla del SS. Salvatore. Mez.gr. 

ANNO III. 

Paulus. V. P. Max. A.lll. Ritratto . 

Mortìfera non nocebunt. il Miracolo di S.Pao- 

lo delle ferpi di Malta . Teflon. 

Paulus. V. P. Max. A.lll. Ritratto. 

' S.Petrus. S.Paulus. Roma. Hgvat t Teflon. 

Paulus. V. P. Max, A.lll. Arme . 

‘ S.Paulus. Alma Roma, isgwcsi., Giulio, 

X óo 8. 

Paulus.V. Pont. Opt. Max. i<5o8. Ritratto con 
fotto l’armetta del Vicelegato . 

Scip. Burghefius Card. Leg. Aven. Arme del 
' detto Cardinale, e cifera della mezza luna 

con un fopra . Teflon. 

ANNO I I I I. 

Paulus. V. Pon.Max. A.ll II. Ritratto. 

• S.Paulus. Alma Roma, figari. Teflon. 

Lo flcflb con l’Arme in vece del Ritratto . Teflon, 

Pau- 
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Paulm. V.P.J^ax.A.IlII. Arme. 

S. Petrus. S.Paulus, Roma, due figure . Teflon, 

Paulus. V.P.Max. A.IV. Arme. 

SJ^aulus. Alma Roma, figura .• Giulio. 

ANNO V. 

Paulus, V, P.Maxi A.l^ , Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, figura . Teflon, 

I d 1 o. 

Paulus. V. Purghe pus. P. Max, 1 5 io. Ritratto 
col Berettino . 

S.Georgius Ferrarìte ProteSior . il Santo a ca- 
vallo, che ferifcc il drago, fotto due armet- 
te, della Città, e del Card. Giacomo Serra. Piaflra , 

Paulus- V. Pont.Opt.Max. 1 5 i o. Ritr.col Berett. 

Scip.B urg.Card.Leg.Aven. Arme del det.Card. 
ed armetta del Vicelegato , e la cifera della 


mezza luna con VF. fopra . Teflon, 

Lo fteflb, ma con armetta d’altro Vicelegato. Teflon, 

ANNO VI. 

Paulus. V. P. Max. A.VI. Arme . 

S.Paulus, Alma Roma, figura . Teflon, 

Lo ftefTo, ma con la figura fedente . Teflon, 

Paulus. V. Pon, Max. A.VI. Ritratto , 

S.Paulus. Alma Roma.&gìirz, Giulio. 

Paulus. V. P.M. A.VI. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma. Tefla . Mez.gr, 

Paulus. V. P. Max. A.VI. Arme , 

S.Paulus. Alma Roma . i io. figura fedente. Teflon. 
Paulus. V. Pon. Ma. A.VI. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma. 1 5 1 1 . figura. Teflon. 

Lo fteflb con la figura fedente . Teflon. 

Paulus. V. Pon.M. A. VI. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma. 1 6 1 z.figura. quello ro- 

vefeio è deU’anno VII, o pure Vili, Teflon. 

AN- 
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Paului. V. P.Mavi, A.VII. Arme. 

S.Paulus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Lo fteflb in Teftone. Teflon. 

Paalas. V. P.Max. A.VII. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma. 1 5 1 1 . figura fedente. Teflon, 
Paulus:V. P.Max. A.VII. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, Tefla . Mez.gr, ' 

I 5 1 z. 

Scipi.Burghefm. Card.Leg, Avcn. Arme del det- 
to Cardinale . 

Avenìo. 1 6 1 z.veduta della Città d’ Avignone . Teflon; 
Philip. Philonard.Card.P .Leg.Aven. Arme fua . 

Avenio. 1 5iz. profpetto della Città d’Avign. Teflon; 
Paulus. V. Pon.Opt.Max. 1 5 iz. Ritratto. 
Pbilip.Pbilonard.Card.P, Leg.Aven. Arme del 


detto Cardinale . Teflon. 

Paulus. V. P.Max. A.VII. Arme . 

S .Paulus. Alma Roma i d i z . figura . Teflon, 

Paulus. V. P.Max. A.VII. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma . i6i^. figura, queflo 
rpvefcio è deiran.VIII. o pure IX. Teflon. 

ANNO vili. 

Paulus. V. P.Max. A.VIII. Arme , 

S. Paulus. Alma Roma, figura . Giulio, 

Paulus. V. P.M. A.VIII. idi j . Ritratto , 

Roma, l’arme tenuta da due Angeletti. Teflon, 

Paulus. V. Pont.Opt.Max. idi j. Ritratto . 

Pbì. S. R. E. Card. Pbilonardus. P.Leg. Aven. 

Arme del detto Cardinale . Teflon. 

Paulus. V. P.M. A.VIII. Arme . 

S.Paulus. Roma. Tefla . Mez.gr. 

Paulus. V. P. Alax. A.V III. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, figura « ‘ Teflon, 

Pau- 
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Paulat, V* P, Mait. AJPIIL Arme • 

S»Paulus,Alma Roma» 1514. figura • quefto ro- 

vefcio é deiraano IX. o purè X.' Tefloa* 

Paulus. V. Pont .Max. A»VIIl, Arme • 

S»Pdulus» Alma Roma» 16 i$. figura, quefto ro- 
. vefcio è deiranno X. o pure XI. Teflon. 

Lo flefTo con Tanno 16 iz. Teflon; 

. . AN N O IX. 

paulus» V» Pont»Max» A»IX» MDCXIV'»K)Xt2X» 

Roma . Arme tenuta da due AngeUtti • Teflon* 

A N N O XI. 

Paulus» V» P»Max» A.XI» Arme . 

S»Paulus,S»Petrus» Roma, li due Santii che fb- 

fiengono in aria la B.V. col Putto in fedia. Teflon* 
Paulus» V. P,M» An,XI, Arme . 

S,Faulus. Alma Roma» iìgMtz» • Teflon* 

Paulus» V» P»Max» A»XI» Arme • 

Vas Elediìonìs » La caduta di S.Paolo • Tefton. 
Paulus»V» P»Max» A»XI, Kxmt » . . 

S»Paulus» Alma Roma» . ' Giulio* 

Paulus» V» P»^!» An,XI» Arme . 

S»Paulus» Alma Roma . 1 5 1 2. figura, rovefcio • 
delTanno VII. o pure Vili. Teflon* 

Paulus» V» P» Max, A,Xl, Arme . 

S»Paulus» Alma Roma» i6i%»^g\xrz» Teflon. 

Paulus, V» Pont. M. A,XI» 1 5 1 5 . Ritratto . ' * 

S, Paulus» Alma Roma, figura . Groflb* 

B ononìa Mater Studiorum» 1 6 1 Leoncino con - 
Tarme di Bologna • 

Sandius Petronius. ìì Santo a mezzo buflo. 1 i2.BaJ* 
Paulus» V» Pont» Max» Ritratto . 

Bononia docet» MDCXV. Arme di Bologna . Teflon* 
B ononìa docet » » » » figura di Donna con bandiera. 

S »Petronius» Protei »MDCX]P» fìg.fedente • 24.83;. 

K AN- 
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A H N O XII. 

Faulus. V.Poftt, M$x. A.XH.Rma^K\ttìXto , 

V as ple^ìonh. U.caduu di S. Paolo . Teftoa. 

Paulus. V. P, AI. /iACU% Arme , . 

S.Paulus.^lma R 9 mo.&g\xx 2 ^. Tefton. 

Lo ilenb con Fan. che và con l’ao.X.o XI. Tefton^ 
Paulus^ ÌA. Pont. Alax. A.XlI. Ritratto . 

S.Paulus, Alma Poma. Mez.gr. 

ANNOXIll. 

Paulus. V. Pont. AI. A.XUI. lói-j. Ritratto , 

Scip. Purghe fius. Card. Leg. Aven. Arme del 

detto Cardinale . Tefton. 

Paulus. V, Pont Max. AXIII. AIDCXVllLKx- 
, ì tratto con uoaarm. ed una volpetta da lato. 

Scìpio Card.B urgheJìus.Leg.Aven.kKva& del d. Piaftra . 
Paulus. V . P.AI. A.XIUa Arme . 

' S. Paulus. Alma Poma, figura % Mez.gr. 

. ; A N N O X I I I l. 

Paulus. V. Pont. AI. A.XUU. Ritratto . 

. Sfip* Burgbepus Leg. Avon.kxtssz del d.Card. Piaftra. 

1619. 

Paulus. V. Pou. Alax^ BolXX. Arme con due 
; armette, una di Bologna , l’altra del Cardi- 
nal Luigi Capponi . 

. SAPetronius PrgteU. AIDCXIX. figura fcd . 24. Baj. 
Paulus. V. Pont.Alax. Ritratto . 

' Bonania Alater Studiorum, 1519. Leoncino 
con la bandiera, ed arme dei Cardinal JLuigi 
Capponi Legato. ii.Ba;. 

pauluK.V.B urgbefius.P .Alax.xó i p.Ritratto con 
il berrettino . 

; S.Gforgias Ferrarla ProteUor. Il Santo a. ca- 
vallo , che ferifce il drago .. fotto l’armetta 
della Città, e dei Card.Giacomo Serra . Piaftra . 

Pau- 
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Paulas. V. Burgb. Pont. Man. .Ritratto . 
con il berrettino . •; 

Lo ftelTo rovefeio della detta Piaftra . Tefton. 

Paulus.V. Burgb. P.A^ax. Arrtic ^ ' ' ' 

S.Georgiai. t'erraria Procedìor. idi 9. il Santo 

a cavallo, che ferifee il drago . Giulio* 

I 5 a o. 

Paulm.V.Burgheput. P. Max. idxo. Ritratto 
con il berrettino . 

S.Géorgius FerrarU Protc^or^ il Santo a ca- 
vallo, che ferifee il drago.fotto rarme della 
Città, e del Cardinal Giacomo Serra . Piaftra • 

Pauìtti .V. Burgb. Pont. Max,- itfio. Ritratto 
con il berrettino . 

Il rovefeio come fopra . Tefton. 

Paulut. V . Burgb. Pont. Max. Arme . 

S.Géorgius Ferrarti Protec, i dio.il San.a cav. Giulio. 

I 5 1 I. 

Paulus. V. Burgb. P.Max. Arme . 

S.Géorgius. Ferraria.Protec. 1 dii. il S. a cav. Giulio. 


SENZ’ ANNO. 

DI ROMA.' 

Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Alino Roma, figura .* Tefton* 

Roma. Arme del Papa tenuta da due Angeletti . 

• S .Paulus. Alma Roma . figura . Tefton^ 

Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, figura Giulio. 
Paulus. V. Pont. M. Arme . 

Salva nos. Tefta del SS. Salvatore ■ Mez.gr. 

Paulus. V. Pon. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. Mcz!gr. 
Paulus. V I Pont.M. Arme . 

■ S.P aulus, Roma. Tefta . Mez.gr. 

K 1 Pau- 
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Paului. V. Pont, M. Arme . 
a. Paulus, Alma Roma, figura . 

' DI BOLOGNA. 

Paulus. V. Pont. Max. Ritratto . 

Pononia docet. Arme inquartata di Bologna . Giulio. 
Paulus. K. Pont. Max. Arme . 

Prajìdiumy Decus. la B.V. col S. Bambino 

mezza figura sù l'arme di Boi. vale 6. baj. GrolTo. 
Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

Pononia docet.Ccr.ntl mez.e fiotto i'arm.di Boi. Mez.gr. 

DI FERRARA. 

Paulus. V. Pon. Max. Arme . 

S.deorgius Ferrarle Proto, il S.a cavallo. . Groilb. 
Paulus. V. P.Max. Ritratto . ; • 

f errane, ficritto in una ghirlanda . Mei.gr. 

• -t • • 

Sede Vacante 
del i5zi. 

Sede Vacante. i6zi. Arme del Cardinal Pietro 
Aldobrandini . 

Statuii fupra petram pedes meos. Roma. La Re- 


ligione con la Croce, e Triregno. Teflon, 

Lo fleflo appunto in giulio . Giulio. 

Sede V acante. Arme del Card.Giacomo Serra . 

Civitas Ferrarle, i di i . Arme della Città . Teflon. 
Lo fleflo appunto in giulio . Giulio. 


GREGORIO XV. 

I da I. 

Gregorius. XV. Ludoofijìus.P .Max, i6xi. Ritrat- 
to col berrettino . 

. S.Georgius Ferrarle Prote&or . il Santo a ca- 
vallo, che ferifice il drago . fiotto l’arme del- 
la Città, e del Card.Giacomo Serra . Piaflra. 

Gre- 
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Grc^orìas. XV. P.Max, Arme . 

S.Georgìas FerrarìicProtedÌof.i6ti.\\ S.a cav.Groflb. 

Gregorìus. XV. Po, Max. lóz i. Ritratto . 

Ferrarti, fcritto nel campo . Mez.gr. 

Gregorius. XV. Pont.Opt.Max. \6z\. Ritratto . 

Luà, Card.LudovìJìus. Camer.Leg.Aven, Arme 

del detto Cardinale . Piadra. 

Gregor. XV. Pont.OptJf^ax, i5zi. Ritratto con 
armetta fotto . 

. Lud.Card.LudovìfiUi.Camer.Leg.Avtn.kxxxit, Tefton. 

ANNO II 

Gregorius. XV. P.Ma. A.Il. Kittmo . 

Sub tuum praftdìum. la SS. Concezione . Mez.gr. 

1 5 za. 

Gregorius. XV.LudoviJìus.P .Max. i5ii. Ritrat- 
to col berrettino . 

S. Georgius. Ferraria ProteBorW Santo a ca- 
vallo, che fèrifee il drago ; fotto l'arme del- 
la Città, e del Card. Giac. Serra . Piaflra. 

Gregorius. XV. Ludoviftus. P.Mox. Arme. 

. S.Georgius. Ferraria. Protec.ióxz.W S.a cav. Giulio, 

Gregorius. XV. P. Max. i6zz. Ritratto , 

Ferraria. fcritto nel campo , Mez.gr. 

Gregor.XV. Pont. Opt. Max. lózz. Ritratto , c 
fotto l'armetta del Vicelegato . 

Zud. Card.Ludovifius. Camer.Leg. Ave», Arme 

del detto Cardinale . ' Piaflra. 

Lo fleflb appunto in mezza piaflra . ■ Mez.Pi. 

I 5 1 5 . 

Gregorius . XV. Ludùvijìus . P. Max. 1 6z ^ . Ri - 

.< tratto, col berrettino . 

. S, Georgius Ferraria ProteUor. il Santo a ca- 
vallo, che ferifee il drago, fotto l’arme della 
Città, e del Card. Giacomo Serra . Piaflra . 

SEN- 
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S E N ANNO. 

Gregoriuj. XV. Pont.M, Arme . 

S.Faulus. S. Petrus. Roma, detti Santi, che reg- 


gono in aria la B.V. col Putto fedente . Teflon. i 

Gregorìus. XV. Pont. Ai. Arme . I 

S.Paulus. y^lma Roma.figwz . Teflon. I 

Gregorìus. XV. Pont.M. Arme . ; 

Hub tttum préepdium.Roma. la SS.Concezione. Giulio. i 

Gregorìus. XV. Pont.M. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, figura . Groflb. 

Gregorìus. XV. Pont.M. Arme . ; 

idub tuumpr£ftdìum.Roma.\\ SS.Concezione. Mez.gr. 
Gregorìus. XV. Pont.M. Arene . . ' • 

Sub tuum prapdìum. la SS. Concezione . Teflon. 

Lo flcfTo appunto in groflb . Groflb. 

Lo fleflb appunto in mezzo groflb . Mcz.gr. 


Gregorìus. XV. P. Max, Ritratto . 

■ Ferraris, fcritto in una ghirlanda. Mez.gr. 

Gregorìus. XV. Pont. M. Arme . 

Gregorìus, XV, Pont.M, Arme, per errore . Giulio. 

. /I Sede Vacante 

del lóz^, ' 

Sede Vacante . 1613, Arme del Cardinal Pietro 
Aldobrandini . 

Domìnus fufcepìt me. la Refurr.di Criflo. Teflon. 
Lo fleflb appunto in giulio ; ' ’ Giulio. 

Lo fleflb appunto in groflb . ' Groflb. 

Jacobus Serra Leg. Sed.V. Arme del detto” Card. 

Cìvìtas Ferraris. 1 Arme della Città . Giulio. 
Lo fleflb appunto in groflb . Groflb. 


UR- 
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URBANO Vili. 

ANNO I. 

Vrbanus. Vili. Pont.Max. A.I. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure » T eftoii. 
Lo ftefib appunto in giulio . Giulio. 

Vrbanus. Vili. Pont. Al. A.P. Ritratto . 

S. Petrus. S. Paulus. Roma, due T cfle . Mez.gr. 

ANNO 11. 

Vrbanus. Vili. Pont.Alax. A.Il. Arme . 

S. Petrus. S. Paulus. Roma . due figure , Te fton, 

Vrb. V IH. Pont. Al. A.II. Arme . 

SJ^etrus. S.Paulus. Roma, due Tefte . Mez.gr. 
1624. 

Vrbanus. Vili. Pont. Alax. Ritratto . 


Bononìa docet. Arme inquart.di Bolog. Teflon. 
Vrbanus. Vili. Barberinus. P.AI. i 6 i^.R\tr. 

S.Georgius Ferrarla ProteBor . il Santo a ca- 
vallo , che fierifce il drago , fotto l’armetta 


della Città, e del Card Piaftra. 

Vrbanus, Vili. Barberìnus. Pont. Al. Arme . 

S.Georgius Ferrarla ProteSlor i ^24. il Santo 

a cavallo . Grofib. 

Lo fteffo lènza il cognome Barberìnus . Groflb. 

Vrbanus. Vili. Pont. Al. 1^24. Arme . 


S.Petrus. Avtnio. S.Pietro mezza figura fopra 
l’arme del Cardinal Antonio Barberini . Giulio. 

1 5 2f . 

Vrbanus. Vili. Pont. Alax. Ritratto , 

Bononla doeet, \ 6 x%. Arme inquartata di Bo- 
logna. Tefton. 

Vrbanus. Vili. Pont. Alax. Ritratto . 

B ononia docet. AlDCXKV. Arme inquartata 
di Bologna . Giulio. 


AN- 
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ANNO SANTO 
del l5zf. 

Vrhanus. VIIL Pont, M. Adi. Arme . 

• ^uì, ìngredif, fine macula. Roma. i6i$. Porta 

Òanta col Volto Santo in mezzo . Teflon. 

Vrhanus. Vili. Pont. Max. A.II. Arme . 

ingreditur fine macula . Porta Santa con 
in mezzo il Volto Santo , e MDCXXV. 
fotto Roma . Giulio. 

Vrhanus. Vili. Pont. Max. A.II. Arme . 

.^ui ingredit'.fine macula.Vovti. Santa col Vol- 
to Santo, da'lati Roma^ e fotto Giulio. 

Vrhanus, Vili. Pont. Max. Arme . 

ingreditur fine macula . Porta Santa col 
Volto Santo nel mezzo, e fot. MDCXXV. Giulio. 

Vrhanus.Vlll. Pont. Ma. Arme. 
e^«; dilìgunt nomen tuum . Porta Santa col 

Volto Santo, e fotto Roma . Giulio. 

Vrhanus. Vili. Pont. Max. Arme . 

^ui ingreditur fine macula . Porta Santa col 

Volto Santo, e fotto i6i^, Groflb. 

Vrhanus. Vili. Po.M. Arme . 

t^ui ingre.fine mac.iói^.Vort», Santa aperta. Mez.gr, . 

Vrhanus. Vili. Pon. M. Arme . 

Porta Santa in una ghirlanda, e da’lati i5z^. Mez.gr. 

Lo fteflb con il millefìmo dentro la Porta Saota.Mez.gr. 

ANNO III. 

Vrhanus. Vili. Pont.M. A. III. Arme . 

.^ui ingreditur fine macula. Roma.\6z%. Por- 
ta Santa col Volto Santo in mezzo . Teflon. 

Lo fleflb appunto in giulio . Giulio. 

Vrhan.VIII. Pon.M. A.III. Arme . 

S, Petrus. S.Pavlus. Roma, due figure . Giulio, 

AN- 
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ANNO HIT. 

Vrban.VIII. Pon.M, A.IIll. Arme . 

. S,Petrus. S.Pauius, Roma, due figure Giulio*' 

ANNO V. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. Ann.V. Ritratto « 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . Teflon* 

ANNO VI. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. A.VI. 1 6 x%. Ritratto. 

S.Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . Teflon. 
Vrbanus. Vili. Pont. Max. A.VI. Arme , 

. S.Petrus.S.Paulus.Roma.àXitiigysxz . Teflon. 

Lo flefib appunto in giulio . Giulio. 

Vrban.VIII. P. Maxi. A.VI. Arme. 

Sub tuum prajtdìum. la SS. Concezione . GrofTot 

I 5 z 8. 

Vrbanus. Vili. Pont.M. i5i8. Arme . 

S. Petrus Avenio. Mcz. figura del detto Santo 
fop. dell’arme del Card. Antonio Barberini. Giulio* 

A N N o V 1 1. 

Vrban.VIII. Pont.M. A.VII. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure. Teflon* 

Lo fleflo appunto in giulio. Giulio* 

Vrban. Vili. Pontf4I. A.VII. Arme . 

Monjìra te effe Matrem.Roma. la B. V.in mcz; 
figura col S.Bambino, che l’abbraccia . Giulio* 

1 5 z^. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. x6ip. Ritratto del 
Papa, e fotto l’armetta del Vicelegato . 
C.BardusVerniaCom.Eps\Carp,V.Leg.Aien. 

Arme del detto V efeovo di Carpentras * Teftòn* 

ANNO VI li.. 

Vrban. Vili. Pon. M. A. Vili. Ritratto . 

AuUa ad Metaurum ditione. Roma . Roma fe- 
dente con un Tempio io mano . Teflon; 

L Lo 
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Lo fteflb con l’Arme in vece del Ritratto . Teflon. 
Vrbanm. Vili. Pont. Max, A.VllI. Arme 
. . S.Pitras. S.Faalus, Roma, due figure . Tefion. 
Vr bonus. Vili. Pont.M. A.VIII. Arme . 

Te monete vefpere.ìì Papa giuoc.avanti.S.Mic. Giulio. 
Vrban. Vili. Pon.M. A.V 111. Arme , 

$. Petrus .Alma Roma. ló^z. figura fedente. 

quefio rovcfcio é dell’anno IX. o pure X. Teflon. 

i 6 j z. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. ló^z . figura fedente . Teflon. 
Vrban. V III. Pont. Max, Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. 1 6 % z. due figure . Giulio. 

Vrbanus. VlIJ.Pont.M. ló^z. Arme . 

S. Petrus. Avenio. mèzza figura di S. Petto fo- 

pra l’arme del Card. Antonio Barberini . Giulio. 

ANNO V I 1 1 I. 

Vrbanus, Vili. Pont. Max. A.VUII. Ritratto . 

Au^a ad Metourum ditione. Roma . Roma fe- 
dente con un Tempio in mano . Teflon. 

Vrbanus. Vili. Pont.Max.A.VlIll. Ritratto . 

. SJ^etrus. Alma Roma. lójz. figura fedente. T eflon. 

ANNO X. 

Vrbanus. Vili. Pont.M, A.X, Ritratto . 

. S.Petr^.AXom, ló^z.figwz. Mez.gr. 

i6s3. 

Vrbanus. Vili. Pont, Max. Arme . 

H. Petrus. Alma Roma, figura fedente . Teflon. 

Vrbanus. Vili. Pont. M. lójj. Arme . 
S.Petrus.Ap(mio.mez.6g.sii l’arme deld.Card. Giulio. 

ANNO XI. 

Vrbanus, Vili. Pont. Max. A, XI. Ritratto , c 
lotto Gaf. M. F. Gafpar Mola fede . 

. Vhit Deus, Roma. S.Michele con più demonj. Piaflra . 

! AN- 
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ANNO X I T. 

Vrbanui, Vili, Pont, Man, An.Xll, Ritratto , e 

folto Caff. Mola f. 

Vivit Deus,Roma.'S.ÌA\che\^ con più demon;. Piaftra. 
La ftefla con S.Michele,ed un demonio » Fialtr;!. 

Vrbanat.Vlll.Pont.Max. An,Xll. Ritr. gj/. moI, 

Te fnane^te vefpere. Roma, il Papa ginocchione, 
e S. Michele in aria * Piaflra • 

Vrhanut,Vlll,Pont,Man, An.Xll, Ritr. Gaf, MoL 
• Sub tuum préeRdìttm con, la SS.Concezione , Fiaftra* 
Vrbanus, Vlll, ront,M, AJCll, Arme . ' 

' Monjlrate effe Matrem, Roma, mezza figura 

della B.V.col S.Bambino, che Tabbraccia. Giulio#' 

A N » O XIV. 

Vrb.Vlll.Pon.M. AXIV, Ritratto, e fot. 

Vìvit Deut , S.Michele coi demonio . Teftoa.' 

Vrbanut, Vili, Pont. Man. AJCIV. Ritratto . 

Sub tuum prafidium.Roma.\3i SS.Concezione. Teflon. 
Altro affai vario di con;o nei Ritratto . Teflod. 

I 5 j 5. 

Vrbanus. Vili. Po.M. i6^6. Arme . 

S, Petrus. Avenìo, mezza figura, e fotte Tarme 
del Card. Antonio Barberini. Giulio# 

Vrbanus. Vili. Pont. Man. Ritratto . 

Antonias. Card. Barberìnus. Le. Ave. nel mez- 
zo una Croce gigliata . Giulio# 

I tf J7. 

Vrbanus. Vili. Po.M, lój’j. Arme. 

S. Petrus. Avenìo. mezza figura , e folto Tarme 
del Card. Antonio Barberini • Giulio* 

ANNO XV. 

Vrb. Vili. P.M. A.XV. Arme . 

Sub tuum prafìdiutn. T efia della B. V# Mez.gr.' 

Li rr- 
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1540. 

Vrbanus. VI IL Pont» Max. 1540. Ritratto . , 

Antonia: Card. Barberina: Legat, Ave. Croce 
a fogiiami . di pefo ' Due gì. 

Vrbana:. Vili. Pont.M. 1540. Arme . < - ' 

S.Petra:. Avenio. mezza fìgura, e ibtto Tarme 
del Card. Antonio Barberini . Giulio. 

A N N o ,xx. , ; 1 . < 

Vrba. Vili. Pon. M. A. XX. Arme . 

Sab taum praJldium.Rotna.\z SS.Concezione. Tefton. 


Vrbana:. Vili. Pon.Max. A.XX. Arme . 

Vìvit Dea:. S.Michele col demonio . Tefton. 

Vrban.VIII. Pon.Max. A.XX. Arme . . i > 

Sub taamprafìdiam.Rma. la SS.Concezione. Giulio. 
Lo fteftb appunto, ma fenza Roma . , Giulio. 

Vrb. Vili. P.M. A.XX. Arme . 

S, Paula:, Alma Roma, figura . Grofib. 

. 1642. 

Vrb. Vili. Pon. Max. AnJCX. 16 Arme . 

Sub tuum prafìdium.Roma.Xx SS.Concezione. Tefton, 
Lo fteftb appunto, ma fenza Roma ; ' . .Tefton. 


Vrbanat.VÌIl. Pon.Max. A.XX. 1 64.1. Ritratto. 

Sub tuum praJidium.Rotna. la SS.Concezione. Tefton. 
1545. 

Vrbanu:,VI I I. Pon.Max. A J(X. 1 545 . c. m. Ritr. 

Sub tuum prtefidium con', la SS.Concezione.* Piaftra . 
Vrbanu:.Vlll.Pon.Max,AJiX.\64i. g.m. Ritr. 

Te mane. Te vefpere. Roma, il Papa ginocchio* 
ne, e S.Michele in aria . Piaftra . 

Vrbanu:.VlII.Pon.Max.A.XX. 1 64$ . g. m. Ritr. ; . 

Vivit Dea:. Roma. S.Michele con un demonio. Piaftra. 
Vrbana:. Vili, Pont. Max. AJCX. Ritratto . ‘ . , ' 

.• > Vitfit Dea:. i54^. S. Michele . Tefton. 

Lo fteftb con l’Arme in vece del Ritratto . - Tefton. 


AN» 
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A N N O X X 1. 

Vrbanm. Vili. Pont. Max, A.XXI. Ritratto , e 

fottO IÓ4J. G.M. 

Roma. SS.Pictro,e Paolo mezze figure, in ghir- 
landa di lauro . Piafira. 

Vfbanas. Vili, Pont. M. A,XXI,^Kxx{it . 

Sub tuum prafidìum.Roma. la SS.Coucezione.Tefton, 
Vrbanm. Vili. Pon.M. A.XXI. Arme . • 

Sub tuum prajìd. la SS. Concezione . Giulio. 

Vrban. Vili. Fon, M. A.XXI. Arme . 

S.Petrut Apo. Roma . Tetta . Groflb. 

Vrb. Vili. P. M, A. XXL Arme . 

Sub tuum praJtdìum,'Tt?L2idit\\ii^.y. ' Mez.gr, 

S E N z’ A N N 0-. 

Vrbanm. Vili. Pont. Max. Arme . . : - 

Sub tuumprapdiujM, la SS.Concezione. Tetton# 

Vrbanm, Vili. Pont. Max. Arme . 

S.P(trm. Avenìo. S.Pietro mezza figura, e fiot- 


to l’arme del Card. Antonio Barberini . Giulio^ 
Vrbanm. Vili. Po. M. Arme . , ' ; 

Ego fum maflcritas^df &/Vdf.Tefta del SS.Salv. Groflb. 
Vrbanm. Vili. P. Max. Arme . 

Sub tuumprajtdium. la SS.ConceziohC . Groflb. 

Vrb.Vlll. font. M. Arme. ' . v 

Sub tuum pr^e/ìd.’TeHì^deWn'^'.Y. . Mez.gr. 


Sede V'acant.b 
del 1644, 

Sede Vacante. Arme del Card. Antonio Barberini. . 
Protege .Roma . 1^44. .la B. V. mezza figura 
con il Scambino, che l’abbraccia. _ Tefton. 

Altro fenza il millefimo, e con d«c Api . ; Teflon. 


IN- 
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INDICE 

DELLE 

MONETE NUOVE 

D* ARGENTO. 

I 

INNOCENZO X. 

ANNO I. 

Nnocenttus. X. Pont. Max. And. Arme • 

3 ^ Pax ofcaìatét funt . Roma . 

figura fedente della Giuftizia. ibcto 
rarmetta del Zecchiere. Teflon* 

Due altri fìmili,madi conjo differente nelfarme.Teflon. 
Innoc.X. Pont. Max. A.l. Arme . 

S.Paulus Ap. Alma Roma, figura « Giulio. 

Lo ftefTo, ma lenza il titolo Ap. Giulio. 

Innocentius. X. Pont.M. Ad. Arme . 

Vnde.9enit.auxili(tm.mibi.hg.dcì\i. SS.Còncez. Giulio. 
Innocent.X. Pon.Max. A.l. Arme < 

■ S.Paulus. A. Alma Roma, figura. GrofTo. 

Jnnoìen. X. Pon. Max. A.l. Arme . 

Tetta della BrV. t Mez.gr. 

Innoc.X. P.M. A.I. Arme . 

Spes noJlra.\%^N .xxA Bamb.mez.fìg,8Ù le nuv.Mez.gr. 

ANNO 11. 

Innoc. X. P.M. Adi. Arme . 

Vnde.venit. auxilium. nubi . Roma * ttgura della 
SS.Concezione con fl>lendori intorno^fotto 
l’arme del Zecchiere . . Teflon. 

Innoc. X. P.M. A.II. Arme . 

V ndc z/cnit aux.mibì, figura della SS.Còncez. Teflon. 

In- 
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Inmcentìus. X. Pont, Max. Adi. Arme . ' ’ 

' Vndc. venie, auxil. mìbì. figura della SS.Conce* 

zione con due Angeletti da’Uti . Teflon. 

Innocentius. X. Pont.M. A li. Arme . 

Vnde.vemt.auxiliumM 3 Ìhi.&g.dtììi. SS.Concez. Giulio, 
InnocenX. P.M. Adi. Arra. 11 rov.come fop. Groffo. 
Innocentius. X. Pont. Max. Anno.II. Ritr.fcoper. 

In Verbo Tuo. Romae . S. Pietro, che prende le 

chiavi ginocchione avanti a Grillo . Piaflra • 
Innocentius. X. Pont. Max, A.II, Arme . 

Roma . figura fedente della Giuftizia . intorno 
due rami di lauro.fot.il inarco della Zecca. Teflon. 
Innocentius. X. Fon. Max. Adi. Ritratto fcopcr. 

• lujlitiaió* Pax ofiulatae funt. Roma, figura fe- 
dente della Giuflizia,e’l inarco della Zecca.Teflon. 
Lo ftefTo, ma con l’Arme in vece del Ritratto . Teflon. 
Innocentius. X. Pont. Max, A.II, Ritratto . 

S. Petrus. Alma Roma. 1^4^. figura fedente. 


ed armetta del Zecchiero . Teflon. 

Lo flefib con l’Arme in vece dei Ritratto . Teflon. 
Innoc, X. P.M. A.II. Arme . 

• Paulus.Ap. Alma Roma, figwa. Teflon. 

Innocentius. X: Pont. M. A.II. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Innocentius. X. Pont.M. Adi. Arme • 

S. Petrus S.Paulus. Alma Roma, due Tefle . Giulio. 
Innoc. X. P.M. A.II. Arme • 

SanUus Paulus . Ap. figura . GrofTo. 

Innocentius. X. Fon. Max. A.II. Ritratto feoper. 

S.Paulus. Alma Roma. 1 54^. figura fedente. Teflon. 
Lo fleflò con l’Arme in vece del Ritratto • Teflon. 

ANNO V. 

Innoc. X. Po,M. A.V. Arme . 


Spes noJìra.Xis B.V.col Bamb.mez.fig.su le nuv.Mez.gr. 

In- 
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Innoc. X. P. M. A.V. Arme ; 

S.Paalus. Alma Roma, figura . 

ANNO SANTO del idjO. 

ANNO VI. 

Innoc. X. P.M. A.VI. Arme . 

lujìi mtrahunt per eam.Roma.MDCL, Porta S. 
col Volt.S.io mez.ed armet.del Zecchiero. Teflon; 
Innoc. X. P.M. A.VI. Arme . 

Anno lubìl. Roma, i o. Porta Santa aperta. GrofTo» 

ANNO VII. 

Innocentìus, X. Pont. Max. Anno VII. i5f o. Ri- 
tratto del Papa con il Triregno . 

Anno lubilei MDCL. Roma . la Porta San. col 
Volto S.in mez.ed intorno i.rami di lauro. Piaflra. 
Innocen.X.P.AI. A.V II. Arme . 

Anno labile. AIDCL.Roma.Vonz. S.col Vol.S. Giulio. 
Lo ftcflb, ma di conjo ben fatto alla moderna . Giulio* 
Innoc. X. P.M. A.VIl'. Arme. 

Anno lubìl. ló^o. Porta Santa aperta . GrofTo* 

Innoc. X. P.M. A.VIl. Arme . • 

Anno lubìl. i5?o. Porta Santa aperta . Mcz.gr, 
La flelTa, ma con li fplendori . . . Mez.gr. 

ANNO vili. . ! 

Innocen.X. P. M. A.V HI. Arme. 

Aperuìty & claufit. itf^ i. Porta Santa chiufà. Mez.gr* 
Innocentìus.X. Pont. Opt. Max. i6^x. Ritratto 
con fotto l’arme del Vicelegato . 
Camillas.Card.PamphiUus. Legat.Aven. Arme 
del detto Cardinale . Giu.87. 

A N N O I X. ' 

Innocentìut.X.Pont.Max.ió^i.Ritntto eoa fot- > ; 
toTarme del Vicelegato . 

Camillus Pref.Car.Pampbilius.Leg.Ave.hvme 
del detto Cardinale . Giu.4^. 

In- 
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Inmcentìm. X. Pont. Max. Anno IX. Ritratto 
co’l Triregno . 

In verbo tuo . Romae . S. Pietro , che prende le 
chiavi ginocchione avanti a Grillo . Fiafira. 

Innocentius. X. Pont. Max. A.IX. Arme . 

Roma . figura della Giuftizia fedente; ed intor- 
no due rami di lauro . Teflon. 

Innoc. X. P.M. A.VIIIl. Arme . 

SJ^aulus. Alma Roma, figura . Giulio* 

ANNO X. 

Innocentius. X. Pont. Max. A.X. Arme . 

Aom<7.Giuflizia feden.e z.rami di lauro intor. Tefloa» 
Innoc. X. P.M. An.X. Arme . 

S. Pauìus. Alma Roma, figura . Giulio* 

Innoc. X. P.M. A.X. Arme . 

a. Paul. Alma Roma, mezza figura . GrofTo* 

Inn, X. P, M. A.X. Arme . 

S.Paulus . Alma Roma .Telia . Mez.gr,' 

1654. 

Innocent. X. Pon. Max. Anno 1554. Ritratto . 
S.Georgiui. Ferrarla Proteo, il Santo a caval- 
lo. fotto l’armetta della Città; e del Cardi- 
nale Alderano Cybo . ■ . Teflon. 

Innocentius. X. Pont. Max. Arme . 

S.Georgius Ferrarla Protesi. 1 4. il S.a ca v. Giulio, 

Innocen. X. P.JIax. A. Arme . 

S.Gcorgius Ferrarla Proteblor. 1554. il San- 


to a cavallo. GrofTo. 

Innoc.X.Pont.Max.Arme. Ferrarla 1^54. Mez.gr^ 

• SENZ’ ANNO. 

•Innocen. X. Pon. Max. Arme . 

S.Paulus. A. Alma Roma, figura . GrofTo. 

Innocen.X. Pont, Max. Arme . 

Innoc. X. P. Max. A. ArmC; per errore. . GrofTo. 

M Se- 
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Sede Vacante 
del 

Sede Vacante MDCLV. Arme del Cardinal An- 


tonio Barberini . 

Infunde Atnorem cordibtts»R.Oìna. lo Spirito S. Tefton. 
Lo fteflb in giulio . Giulio. 

Sede Vacan.Arme del detto Card.Camerlingo. 

Infunde Atnorem cordìbus.Roma. lo Spirito S. Groflb. 
Lo fteflb in mezzo groflb . Mez.gr . 

Sede Vacante. Arme del Card. Gio:Batt.Spada. 

Civitas Ferrarle Arme della Città . Tefton. 
Lo fteflb in giulio . Giulio, 

Lo fteflb in groflb . Groflb, 


ALESSANDRO VII. 

ANNO I. 

Alettan.VII. P.M. A.I. Arme inquartata . 

Virgo concìpiet.Roma. figura della SS.Concez. Giulio. 

SENZ’ ANNO. 

Con Arme inquartata con la Rovere, ed i Monti. 

Alexan, VII. P.M* Arme inquartata . 

Virgo concipiet. la SS. Concezione, figura . Groflb. 

Alexan.VIl. P.M. Arme inquartata . 

Virgo concipiet. la SS.Concezione, figura . Mez.gr. 

Alex.V II. Pont. Max. Rome . Arme inquartata, 
e S. Pietro in aria appoggiato alla detta . 

Difperpt dedit Pauperibas . I. E. M. I, S. S. 

S.Tomaflb di Villanova con il povero. Fiaftra. 

Alex.VII. Pont. Max. Arme inquartata . 

Nec citra nec ultra.xxm mano, che tiene la bi- 
lancia , e fbtto un’armena. Tefton. 

Tre altri Amili, ma di conjo differente ueU’arme, 
e nel rovefeio , e con ftella in vece d’ar- 
metta . , Tefton. 

- . Alex, 
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^ìex. VII. Pont. Max. Arme inquartata , 

Crefcentem fequitar carapecuniam.vax tavolino 
con monete fopra . Giulio. 

yikx.V II. Pont. Max. Arme inquartata . 

Hilarcm Datorem diligìt Deui. in una targa. GrofTo. 
Aìex.VlI. Pont. Max. Arme inquartata . 

Temperato Jpknàeat ufu. fcritto in una targa. Mez.gr. 

» 

DI RÒLOGNA , FERRARA , ED AVIGNONE . 

Alex. VII. P. M. Arme inquartata, e da’ lati due 
armi, una di Bolog. l’altra del Card. Geron. 

Farnefì Legato, in mezzo un io. 

Praftdiunty decus Bononìic. mezza fig. della 

B.V. col Bambino a fèdere in braccio . Giulio. 
Lo ftefTo, ma con l’arme del Card.Pietro Vidoni.Giulio. 
Alexander VII. Pont. Max. Arme inquartata . 

S.Georgius Ferraria Protee. il S. a cavallo . Giulio. 
Lo ftefTo appunto in groflb . GrofTo. 

Alexan.VII. P.Al. Arme inquartata . 

Ferrante . fcritto in una ghirlanda, ado» 

prato per errore il ferro dell’anteced.Pont. Mez.gr, 
Alexander. VII. Pont. M. ?. Arme ioquart. 
S.Georgìm. Ferrante. Pro. il Santo a cav.fotto 

l’arme della'Città,e del Card. G.B.Spada. Tefton, 
Alexander.VIl. Pont.M.\6^%. Arme inquartata. 

S.Georgiui Ferrarle: Protec.W Santo a cavallo. Giulio. 
Lo fteflb appunto in groflb . Groflb. 

Alexander. VI I.P.M.\rmt inqu.e da’ lati a. armi, 
una di Bolog.l’altra dei Card.Ger.Lomelhni. 

Bononìa docet. Leone, che regge Tarme 
di Bolog. c Totto zo. detto Cavallotto Due gi. 
Alexan.VII. Pone. M. 16^6. Ritratto . 

S.Georgius. Ferrariee Pr. il S.a cav.e fot.Tarm. 
della Città, e del Card. G.Batt. Spada. Tefton. 

M X Ale- 
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/ìlexander.VlLFo'.M. 16^6. Afme inquartata. 

S. Geòrgia: Ferrarne Prete, il Santo a cavai. Giulio. 
Lo fteflb appunto in groflb . Groffo. 

yllexander. VII. P.M. Arme inquar. ed armetta 
di Bologna, e del Card.Geron.Lomellini. 
Bononiadocet.\6^6. 20. Leone, ed arme . Due gi. 
Lo fteffo appunto con Tanno Duegi. 

Alexander Vi I. P.O.M. id? 7 * Arme inquartata. 
S.Petrus. Azfenio. S.Pietro mez.fig. fop.Tarme 

di Monfig. Nic, Conti Domicello Vicel. Giulio, 


Alexander .V lì.P .AI. Arme inquart. ed armet. di • 

Bologna, e del Card.Geron.Farnefe Legat. 

Bononìa docet. 1658. Leone, ed arme . Due gi. 
Alexander.VII.Pont.Opt.Max.Kìt.tà ar.d.Vicel. 

Flavia:. Card.Ghipu:. Legat. Ave. i d? 9* Arme 

del detto Cardinale. dipefoun Carlin. 

Flavia: Car. Ghipu:. Leg. A. Ritratto. 

Paxorietar exmontìbu: i66c. Arme inquar- • i 

tata con fopra tre corone . Carlin. 1 

"Alexander. VII. P.M. Arme inquartata , ed ar- 
metta di Bologna, e del Card.Ger.Farnefe. 

Bononia docet 1660. zo. Leone, ed arme . Due gi. 

Lo fteflb appunto con Tanno 1661. Due gi, 

Flavia:. Card. Gbifiu: Leg. Ave. Ritratto . 

Exmontibu: Pax arietur \ 66z. arme inquar- 
tata in un’ottangolo centinato . ' Carlin. 

Alexander. VII. P.M. Arme inquart.ed armetta 
diBologna,e del Card.Pietro Vidoni Leg. 

Bononia docet. 1 662.20. Leoncino, ed arme. Due gi. 

Lo fteflb appunto con Tanno idd^. Due gi. 

Altro con Tanno 1554. Due gi. 

Altro con Tanno id 5 ^. ■ Duegi, 

Flavia:. Card. Ghìfiu:. Lega. Ave. Ritratto . 

Ex montìba: Pax orietur 1 dd$ .arme come fop.Carlin. 

Ale- 
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Alexander. VII.PM, Arme inquart. ed annetta 
di Bolos[.e del Card.Carl.Carafa della Spina. 

Bononià àocet. i66^. io. Leone, cd arme . Due gì. 
Lo fteflb appunto con l’anno 1 555. ‘ Due gi. 

Alexander. VII. Pont. Opt.Max, Ritratto, cd ar- 
metta del Vicelegato . . . ■ • 

.. ploifius.Card.Gbìfìus. Legat./dne. \666.Axvcit 

del detto Cardinale. dipefoun Carlin. 

seni’ ANNO. 

Con l’Arme femplice de i Monti . 
yllex.VII. Pont. Max. Arme . 

Crefcentemfequitur carapeeunìam.VLnt^voW- 

tio con monete fopra . Giulio. 

Alexan.VlI. P. M. Arme . 

Hilarem Datorem dilìgit Dem,ict\ti una targ.Groflb. 
Lo fteflb fcritto nel campo . ' Groflb. 

Due altri di conjo difFer.nell’arm.e rovefeio . GroflS . 
Alex. VII. Pont. Max. Arme . 

Temperato fpìendeat ufu. fcritto in targa. Mcz.gr. 

Due altri di conjo differente nel rovefeio . Mez.gr, 

Sede Vacante 
del 1557. 

Sede Vacante . MDCLXVII, Arme del Cardi- 
nal Antonio Barberini . 

Da reBa /opere. Poma, lo Spirito Santo . Piaftra. 
La ftefla con il marco della Zecca nel rovefeio. Piaftra. 
Simile impronto fenza il detto marco in un . Tefton, 
Lo fteffo lenza il detto marco in un giulio . Giulio. 
Sede Vacante i6Sf. due armi , una del Cardinal 
Carlo Carafa, e l’altra di Bologna con fopra 
le chiavi, ed il padiglione . 

S.Petron. de. Bonon.XX. il Santo ginocch. Due gì. 

CLE- 
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C L E M E N T E IX. 

Clctnen, IX. Pont. Max. Arme . 

• Sacrofan.BaJfHc.Lateran.Poj[elf.MDCLXV 11, 

fcrìtto in una cartella . Giulio. 

Clemen. IX. Pont. Max. Arme . 

Sacro/. BaJUic. Lateran. Pojfe[f. iSÓj, ftritto 

in una cartella Groflb. 

Lo fteffo fcritto nel campo . Groffo. 

Lo ftelTo fcritto in una cartella . Mez.gr. 

Clemcm. IX. Pont. Max. Arme . 

SpUndet a maje/ate ejux , la Cattedra di S.Pie- 
tro in aria con lo Spirito Santole Serafini. Piaftra. 
Ckm.IX. Pont. Max. Arme . 

yluxìlium de Sanilo. Roma. S.Pietro fedente , 
e fotto un’armetta .' Tefton. 

Cìemen. IX. Pont. Max. Arme . 

' Auxilium de SanHo. figura di S.Pietro . Giulio. 
Lo ftefib, vario nei confo dell’arme . Giulio. 

Clemen. IX. Pont. Max. Arme . 

. Auxilìum de Sanilo. Roma. S.Pietro mcr. fig. Grofib. 
Clem. IX. Pont. Max. Arme . 

Auxilìum de Sane. Tefta di S. Pietro . Mcz.gr. 

Sede V acante 
del \66g. 

Sede Vacante MDCLXIX. Arme del Cardinal 
Antonio Barberini . 

Ilìuxit ìllacefcat adhuc. Roma . lo Spirito San- 
to, ed armetta del Zecchiere . Piaftra . 

Sede Vacante MDCLXIX. Arme del Cardinal 
Antonio Barberini . 

Illuxit illuccfcat adirne. Roma, lo Spirito S. Tefton. 
Lo fteflb in giulio . Giulio. 

Lo fteflb col rovefeio vario di con/o . Giulio. 

Lo 
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Lo fteflb in groflb . 

Lo ftefTo in mezzo groiTo 
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Groflb. 

Mez.gn, 


CLEMENTE X. 

ANNO 1. 

Clemem. X. Pont. Max. Arme . 

Sacrofan. Baftlic. Lateran.Poffeff.MDCLXX. 

fcritto in una cartella . Giulio* 

Clem.X. Pont. Max. Arme . 

Sacrof. B afille. Lateran. Pojfejf.MDCLXX. Groflb. 

Lo fteflb in mezzo groflb . Mez.gr. 

Clemm.X.Pont.Max.A.I.MDCLXX.K\U3Xto. 

Colle: fluent mel de Petra. S.Petras M. figura 
di detto Santo coronato da un’Angelo .' Giulio. 

A N N o I r. ; 

Clemem.X. Pont. Max. A.ll. MDCLXXI. Ritr. 

Colle: fluent mel de Petra. S.Petru: M. figura 

del detto Santo coronato da un’Angelo . Teflom 

Clemen:Ji.Pont.Mdx. Ann.II, MDCLXXI. 

H/rr. Lucenti. fcritto fotto al Ritratto . 

Malum minuìtyBonum auget. Clem. Lìb. figura 
della Clemenza, e Liberalità, (otto l’armet.di 
G.Bat.Coftaguti Prefidella Zecca, poi Card. Piaftra. 

Clemem.X. Pont. Max. Arme, e da’lati l’armetta 
dijBologna,edeiCard.LazaroPallavicini. 

B ononia docet. i S-j i .xo. Leon.ed arm.di Boi. Due gì. 

.ANNO in, ^ . . 

Clemem. X. Pont. Max. Arme . , 

Vt abundetì: magi: MDCLXXII. veduta del 
Porto di Civita vecchia con barche , e fotto 
l’arme di Monflgnor Coftaguti . Piaftra* 

Clemen:.X.Pont.Max.A.III.MDCLXXII.Kxtr. 

Da pacem Domine in diebu: nofri: . fcritto in 
■ ghirlanda di lauro con arme di Coftaguti . Giulio. 

AN- 
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ANNO 1 1 I r. 

Ckment. X, Pont. Max. An.llll. MDCLXXlll, 

Ritratto, e fotto fcritto Eq.hier. Lucenti. 

Peata. Pio. V. il detto ginocchionc con l’An- 
gelo, che gli moftra depinta in una tela la 
vittoria navale di Lepanto . fotto l’armetta 
di Monlig. Raggi Pref. della Zecca . Piaflra. 

Clemens.X.Pont.Max.A.IIU.MDCLXXIII.Kxt. 
Sandius. Venantius. M.Camers. fig. del det. S. 
fotto Tarmetta di Monlìgnor Raggi . Giulio. 

ClememX. Pont. Max. Arme , e da’ lati l’armetta 
di Bologna, e del Card. Lazaro Palavicini. 

■ Pononìa docet. lóf j. xo. Leoncino. Due gi. 

Clemens X. Pont. Max. Arme, g.c.g. 

Pononia docet. 157^.80. Croce con arme del- 
la Città, e del Card.Lazaro Palavicini. S.GiuI. 

ClememX. Pont.Max. Arme, g.c.g, 

Pononia docet. Croce con l’arme del- 
la Città, e del Card.Lazaro Palavicini . 4.GÌUI. 

Clemens. X. Pont. Max. g. c. g. 

Pononia docet. 40. Croce , e da’ lati 

l’arme della Città , e del Cardinal Bonac- ’ 
corfo Bonaccorfì . 4.Giul. 

Clemens. X. Pont.Max. Arme, e da’ lati l’armet. ' 
di Bologna, e del fudetto Cardinale . >■ ' 

Pononia docet. to. Leoncino. Duegi. 

Lo ftelTo con l’anno 1574. ' Duegi. 

ANNO SANTO DEL MDCLXXV. ‘ • ' ' • ' 
PORTA SANTA APERTA. < I 

Clemens X. Pont.Max. Arme . ■ 

Di ligi t Deus portas Sion. MDCLXXV. Por- 
tico di S. Pietro con la Porta Santa aperta, e ' 
Pellegrini, fot.l’arm.di Monfig.Coftaguii. Piaftra, 

eie- 
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Clemens, X^Pont.Max, A.Iuh, Ritratto . 

Dedì coram te Ojìtum apertum. 1575. Porta S. 

con Pellegrini,ed arm.di Monfig.Coftaguti. Teflon, 

Cìemens.X,Font, Max, Axm, 11 rovef.come fop. Teflon.' 

Clemens, X, Pont, Max, Arme . 

In Portis opera ejas, \ Porta Santa , ed ar- 

metta di Monfignor Coflaguti . . . Giulio. 

Clemens, X, Pont, Max, Ritratto . 

Porta Coeli, i ^7 ^ . Porta Santa . GrofTo. 

Clem, X, Pont, Max, Arme . 

Hac Porta Domìni 1575. Porta Santa. Mez.gr, 

Altro differente di conjo nel rovefcio . Mez.gr. 

PORTA SANTA CHIUSA. 

Clemens, X, Pont, Max, Arme . 

Dahit fru^uìn fuurn in tempore, MDCLXXV", 

Porta Santa chiufà con flatue de’SS. Pietro, 
e Paolo da’lati.fot.l’armct.di Monf.Coflag. Piaflra. 

Clemens X, Pont, Max, A, labi. Ritratto , 

Et claufo OJììo ora Patrem tuum , 157^. Porta 
Santa chiufà. con 2. flatue d’Angeli da’ lati, 
fotto l’armet. di Monfig.Coftaguti. Teflon. 

Clemens, X,Pont, Max, Arm, 11 roveficome fop. Teflon. 

Clemens, X, Pont, Max, Arme . 

■ P ax Dei cujìodiat corda vejìra, i Porta S. 

chiufà, ed armet.di Monfig. Coflaguti . Giulio; 

Clemens, X, Pont, Max, Arme . 

Dahit fru^um fuum in tempore MDCLXXV. 

Porta Santa chiufà con flatue de’SS. Pietro, 
e Paolo da’lati, e l’arme di Monfig.Giufep- 
peRenatolmperiali, oggi Cardinale. Piaflra. 

Clemens,X,Pont,Max,An,/ah,Rkr, Eq,Hier, Lucenti, 

Claujis forihus iteniet , & dahit pacem , MDC 
LXXV , Por.S.chiufa con fiat. de’SS.Pietro, 
c Paolo da’lati,e fot. l’arm. di Monfig.lmp. Piaflra, 

• ■ N CU- 
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Clmem.X.Potit.Max.Ktm. 11 rovefcio di fop. Piaftra. 

CUmcm.X^Pont, Max,K\xxzxio . r tr 

Xperuity & clauftt. 167$. Porta Santa chiufa. Groflo. 
Lo ftcflb con TArme in vece del Ritratto. Mez.gr. 

senz’ anno. 

Ckmens, X, Pont, Max, Arme . 

Rex Reg, Domìnui Dom, mezza figura del SS. 

Salvatore, fotto l’arme di MonGg. Raggi. T efton. 


eumeni, X, Pont, Max, hxvci^. 

Ne projicias me in tempore y?w^//m.David fe- 
dente con Tarpa, fotto Tarme di Raggi . Tefton. 
Lo ftelTo con Tarmetta di Monfig. Goftaguti . Tefton • 

Clemens, X, Pont, Max, Arme . 

Satìabor gloria tua, Roma , il Papa ginocchio- 

ne, e fotto Tarme di Monfig. Goftaguti • T efton • 
Ckmens X, Pont, Max, Arme . y 

Cum me laudar ent Jtmul Xjìra matutìna , figura 

della SS. Goncezione • Giulio. 

Ckm. X, Pont, Max, Arme . 

Cum me laudarent pmul Ajlra mat ut ina, icxìito 

in una ghirlanda di lauro . Mez.gr. 

Clemens, X- Pont, Max, Ritratto . 

DiUxi decorem Domus tua, la B.V.col S.Bam- 


bino, mezza figura in aria sù le nuvole. GrolTo. 
Ckmens, X, Pont, Max, Ritratto . 

S, Paului Apojlolus • figura . Groflo. 

Ckm, X, Pont, Max, Arme . 

Per auxiUum, S. Pietro, figura • Mcz.gr. 

Clemens X, Pont, Max, Ritratto . ^ /r 

. • Nel rovefcio Tarme fra due rami di lauro . Groflo. 

Lo fteflb in mezzo groflo . Mez.gr. 

Ckm, X, Pont, Max, Arme . 


Colks fluent meLde, Petra, Petrus, M, figura 

del detto Santo coronato da un’Angelo » Groflo. 

Se-. 
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Sede Vacante 
del i6-j6. 

Sede Vacante. MDCLXXVI. Arme del Cardinal 
Palazzo de Palazzi Altieri Camerlingo . 

Dabìtur vob'n Paraclìtu: . Roma . lo Spirito 
Santo, e fotto l’armetta di Monfignor Giu- 
feppe Renato oggi Cardinal Imperiali. Piaftra. 

Sede Vacante MDCLXXVl.Axmt del det.Card. 

Mente! tuorum vipta.Roma. lo Spirito Santo, 

arme di Monfignor Imperiali « Tefton. 

Sede Vacante MDCLXXV ÀAr.del Card.Altieri. 

Mente! tuorum vifita.Roma.\o Spirito Santo. GrolTo. 

Sede Vacante. MDCLXXV l.hxmt del d.Card. 

Docebìt vo! omnia. Roma, lo Spirito Santo , ed 

armetta di Monfignor Imperiali . Giulio. 

Lo fiefib fenza la fuddetta armetta . Giulio. 

Lo ficlTo in mezzo groflb. Mez.gr. 

INNOCENZO XI. 

ANNO 1. 

Innoccn. XI. Pont. Man. Arme . 

Sacrofan.BaJilic.Lateron.Poffeff.MDCLXXVl. 

fcritto in una cartella . Giulio. 

Innoc.XI.P.M. Arme. Il rovefeio come fbpra. Groflb. 

Lo fteflb in mezzo groflTo . Mez.gr. 

Innocen.XI.Pont.Max.An.LK\Xx.t fotto Eq.Lucenti. 

SanUu! Mattbau! Apojìolu! . Il detto Santo 
a federe in fedia , e l’Angelo in aria . fotto 
r armetta di Monfignor Giufeppe Renato 
Imperiali , oggi Cardinale . Piallra. 

Innocen. XI. Pont. Max. An.I. Arme . 

Sub tuumpreepdium. l’imagine della Madon- 
na de’Monti fenza li quattro Santi , e fotto 
l’arme di Monfignor Imperiali . Tefion. 

. ' N X In- 
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Innoccn. XI. Pont. Max. Arme . 

DekUabor in multìtudine Pacìs. fcritto in una 

cartella, e l’armetta di Monlìg. Imperiali. Giulio. 
Innocen. XI. Pont, Max. An, I, Ritratto , e fotto 

I. Hdmeranuj. f. 

Sandius. Mattbaus. Apojlolui . il detto Santo 
a federe sù le nuvole , e l’ Angelo in aria , e 
fotto Tarmetta di Monfignor Raggi . Piaftra. 

ANNO II. 

Innocen. XI. Pont. Max.An.II. Ritratto , c fotto 

/. Hameranu! f, 

• Portar Inferi non pravakbunt . Romae . /. k. la 

facciata del Tempio di S.Pietro , fotto l’ar* 
metta di Monfìgnor Raggi . Piaftra. 

InHocen.XI.Pont.M.A.II.Ktm^ colrovef.antec. Piaftra. 
Innocen.XI. Pont.M. A.II. Arme . 

.^uod habeo tìbì do. S.Pietro, che Tana lo 

Itroppio, e fotto l’armetta di Monf.Raggi. Tefton. 
Innocen.XI. Pont.M. A.II. Arme . 

Grejfus meos dirìge , Ritratto , e fotto h. Giulio. 

ANNO III. 

Innocen.X/.Pont.Max.A.III, Ritr. e fot. Hameraao. 

• Venti f Mare obediunt ei . Crifto in barca 

• " con gli Apoftoli, che ferma la tempefta.fot- 

to l'armecta di Monftg.Corfini . , Piaftra. 

Innocen. XI. Pont.M. A.III. Arme . 

Noiite cor apponere . fcritto in mezzo a i. pal- 
me, fotto l’armetta di Monf. Corfini . Tefton. 
Innocen. XI. Pont. M. A.III. Arme . 

Grejfus meos dirige . Ritratto, e fotto h. Giulio. 

ANNO I 1 1 I. 

Innocen. XI. Pont. Al. A.IIII. Arme . 

Noli anxìus ejfe.'m targa con armena di Monf. 

Carlo Bichi oggi Cardinale. Tefton. 

In- 
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Innocen. XI. Pont. M. A.IIH. Arme . 

Modìcam jujìo. fcritto in un pannoj fotto l’ar- 

metta di Monfìgnor Bichi . Giulio. 

ANNO V. 

Innocen. XI. Pont. M. A. V. Arme . 

Jlodicum lujio.ìn cartella con arm. di Bichi. Giulio. 
Innocentìui. XI. Pont, Max. Arme. 

Et.in. Coelis.erit. Itgatum . i58o. /. h. figura 
di S.Pietro fedente, ed armct.di Monf.Bichi.Piaftra. 
Innocen. XI. Pont. M. A.V. Arme . 

• <^uod habeo tìbi do . S. Pietro , che fana lo 

ftroppio,e fotto l’armetta di Monfig.D’Afte.Tcfton. 

ANNO VI. 

Innocen. XI. Pont. M, A.VI. Arme . 

Noìite tbefaurtzare.in cart.ed arm.di D’Afte. Tefton. 
Innocen. XI. Pont.M. A.VI. Arme . 

■ ^uid prodefl Uomini . fcritto in ghirlanda di 

lauro, ed armena di Monfig. D’Afte . Giulio. 
Innocentini XI. Pont. Max. Arme . 

Et.in.Caelis.erit.Ugatum. i6%i. i.n. figura di 
S.Pietro fedente, armetta di Monfig. Bichi. 

£’ mutato l’anno alla piaftra dell’anno v. Piaftra. 

ANNO VII. 

Innocen.XI.Pont.Max.A.VII.^itr.t fot.Hjmeranui/. 

Nonproderunt in die Vltionis. in cartella . Piaftra. 
La ftefta, varia di conjo nel Ritr.e nella cartella. Piaftra. 
Innocen. XI. Pont.M. A.V IL Arme . 

Avarui non impkbitur. fcritto in cartella. Mez.Pi. 
Sette altre di conjo differente nell’arme,e rovcf.Mez.Pi. 
Innocen.XI, Pon. M. A. V li. Arme . 

Meliui ejl dare, quam accipere, fcritto in cart. Tefton. 
Innocentini. XI. Pon.M. Arme, e da’lati Tarmet. 
di Bologna, e del C3rd.Geronimo Gaftaldi. 

Bononia docet. id8z. 20 . 0 co Leoncino . Due gi. 

In- 
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1683. 

Innoeentìat. XI. Pon,M. Armene da’Iati l’armetta 
di Bologna, e del Card.Gerooimo Gallaldi. 
Bononia docet. 1683. zo. gcg Leoncino . Due gì. 
Innocentius, Xl.Pon.Max. Ritr. feoperto. gcg. 

Bonemìa docet. 1683. arme di Bologna . Teflon. 

ANNO vili. 

Jnnocen. XI. Pont. Max. A.VIII. Ritratto, c fotto 

lo. Hamtranui f. 

Dextera tua Domine percu/Jit Inmìcum 1584. 


fcritto in ghirlanda di palme . Piaftra. 

La ftefTa di vario conjo nel rovefeio . Piaflra. 

Due altre varie fenza il millefimo . Piaflre. 

Innocen. XI. Pont.M. A.VIII. Arme . 

.^ui dat pauperi non indigebit . 1584. fcritto 

in una cartella di fogliami . Giulio. 


Lo flefTo differente di conjo nell’arme,e cartella. Giulio. 
Innocen. XI. Pont.M. A.VIII. Arme . 

Melius ejl dare^ quant accipere.\68^.\n cartel. Tefton. 
Sette altri di conjo differente neirarmi,e rovef. Tefton. 
Innocentius. XI. Pont. Max. Arme . 

Melius ejì dare^quam accipere i584.in cartel. Tefton. 
Cinque altri di conjo differ. neirarmi,e rovef. Tefton. 
Innocentius. XI. Pont. Max. Arme,e fopra 1584. 

Melius ejl dare, quam accipere. in cartella . Tefton. 
Tre altri di conjo differente neirarmi,e rovef. Tefton. 

ANNO IX. 

Innocen. XI. Pont. Max, A. IX. Ritratto , e fotto 

Hamiranut . ' 

Dextera tua Domine percufjtt Inimicum. 1Ó84. 

fcritto in ghirlanda di palme . Piaftra. 

Innocen. XI. Pont. M. A. IX. Arme . 

Melius ejl dare , quam accipere . 1 68^. fcritto 
in una cartella. Tefton. 

14. 
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14. altri di conjo difFcrente ncirarmi,e rovefc. Tefton. 
Innoc.Xl.P .M.hxmt. Nocet minus i 5 S^.in cart. Groflb. 
Tre altri di conjo differente nel rovefeio . Grofli . 
Lo fteffo in mezzo groffo . Mez.gr. 

Quattro altri di conjo differente nel rovefeio . Mez.gr. 

ANNO X. 

Innocen. XI. Pont. M. A.X. Arme . 

^uì dai Pauperìynon ìndigebit.\ 6 %%.\n cartel.GiuIio. 
Altro di conjo differente nel rovefeio . Giulio. 

Innocen JCI. Pont.M, A.X. Arme . 

MeUui ejl dare^quam acctpere.i 6 Z 6 Àn cartel. Teftoir. 
Cinque altri di conjo differ. neirarmi,e rovef. Teflon. 
InnocJCI.P.M. A rm. Nocet minus. 1 68 d.in cart. Groffo. 
Altro di conjo differente nell’arme . Groffo. 

Innoc.XLP .M. Arra. Nocet minus i686.in cart.Mez.gr. 
Altro di conjo differente nell’arme . Mez.gr. 

ANNO XI. 

Innocen.XI.Pont.AI.A.XI. Arm.con rami di laur, 

dat Pauperi non indigebit. 1 686.fra z.pal.Giulio. . 
Tre altri con un’arme, e tre rovefei differenti . Giuli) . 
Innocentius.XI.Pon.M. Arme, e da’lati l’arm. di 
Bol.e del Card.Ant.Pignatelli, poi Inn.XlI. 

Bononia docci. 1686. io. g cg. Leoncino . Due gì. 
Innocen JCI, Pont. Max. Ritratto . 

Bononia docci. Mat.Stud. 1686. i a. Leoncino 

con l’arme di Bologna, e la bandiera. Baj. 1 1. 
Innocen.XI. Pont.M. A^I. Arme . 

Melius efl dare^uam accipere \ 6 Zf.\n cartel. Teflon. ' 
Altro differente di conjo nell’arme, e rovefeio . Teflon. 
Innocentius. XI. Pon. Max. Arme . 

Bononia docci. 1 687. 80. Croce, ed arroetta di 
Bologna,e del Card.Antonio Pignatelli. S.Giul;., 
Innocentius.XI.Pont.M.Arm.c z.arm.come fop. 

. Bononia docci 1 68 7. 0 c g. %o. Leoncino . Due gì. 

In- 
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Innocen. XI, Pon.Max. Boi. 14. Arme , e da’ Iati 
Tarme di Bologna, e del Card.Pignatelli. 
S.Petroniui. ProteUor. figura fedente. Ba;. ^4. 

ANNO XIII. 

Irmocen.Xl. Pont, M. A.XIU. Arme . 

Mcliu: ejl dare^quam accìpere. i588.in cartel. Tefton. 
Altro differente di conjo nelTarme,e rovefeio . Tefton. 
Innocen. XI. Pont.M. AJCllI. Arme . 

^uì dot Pauperì non indigebit. 1 58 8.in cartel.Giulio. 
Altro differente nel conjo del rovefeio . Giulio. 

Innoc.XI.Po.M.Arra.Nocet mìnut i588.in cart. Groffo. 
Lo fteffo in mezzo groflò . Mez.gr. 

Altro di conjo differente nclTarme. Mez.gr. 

Innocen.Xl. Pont. AI. A.XIII. Arme . 

Aleliui ejì dare, quam accìpere i589.in cartel. Tefton. 
Altro diffcr.nelTarme,e ghiri, di palme nel rov. Tefton. 
Innocen.XI.Pon.AI.Bol.x^. Arme,c da’lati Tarm. 

di Bolog.e del Card.Gio:Franc.Negroni. 

. S.Petronius Protedior 1589. figura fedente. Baj. 14. 
Innocentìus, XI. Pon.AI. Arme, e da’lati Tarmet* 
di Bologna, e del Card.Gio:Franc.Negroni. 
Bononìadocet. 1589. ccc. io. Leoncino . Due gi, 
senz’anno. 

Innocenttut XI. Pont.Max. Arme . 

Nonproderunt in dieultìonìs. fcritto in una 
ghirlanda di lauro, motto dell’anno 7. Piaftra. 
Innocentìus. XI. Pont. Adax. Arme . 

Dextera tua Demine percuffit Inimìcum. fcritto 

in una ghirlanda di palme, motto delTan.8. Piaftra.' 
Innocen.XI. Pon.AI. Arme con rami di lauro . ' 
Avarus non implebitur. in. cart.mot. dcU’an.7. Mez.Pi. 
Innocentìus. XI, Pont. Alax. Arme . 

Alelìus ejl dare , quam accìpere . in cartella . 
motto dell’anno 7. fino al ij. Tefton. 

% 1 , 
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17. altri formati da 14. armi di vario difegtio, ■ 

e 1 5 . rovefci di cartelle varie . Te fton. 

Innocentius, XI. Pont. Max. Arme . > 

dat Pauperi non indigeèit .(crino in cart. 
motto dell’anno 8. fino al ij. Giulio. 

JnnocJCI. P. M. Arme. S. Pctrui.Ap. Tefla. 

forfè battuto nell’anno fecondo . GrofTo. 

Altro differente nel conjo dell’arme . GrolTo. 

Innoc. XI. P, M. Arme . 

. Sandiu: Petrus Apojì. Roma. T efta . GrofTo. 

Innoc.XI.P .M.krrac. S.Paulas.A.Tc^z. Mez.gr. 
.Innoc.XI.P .M.KtvRt. Sanc.Paulus. Ap, Tefla. Mez.gr. 
Altro differente nel conjo dell’arme. Mez.gr. 

Innoc.XI.P .M.hx. San.Paulus Apojì. Roma.Tc^.Mcz.gt. 
Altro con l’arme di vario conjo . Mez.gr. 

Innoc JCI.P .M.hxmc.^^d prodejl Jlulto.ìn cart. 

forfè battuto nell’anno fello . GrofTo. 

Altro differ. nel conjo dell’arme, e rovefcio . GrofTo. 
Innoc.XI.P. M.AxTae.,^uidprodejìJìuko.\n czrt.iAtz.gr, 
Altro con differente cartella . Mez.gr. 

Altro con ghirlanda di palme . Mez.gr. 

Altro con ghirlanda di alloro . Mez.gr. 

Innoc.XI.P. M. Arme . Nocet minus . in cartella. 

motto dell’anno 9. io. e 15. GrofTo. 

Altro con differente cartella . GrofTo. 

Altro in ghirlanda di palme . GrofTo. 

Innoc.XI.P.M. Arme. Nocet minus. cartella. Mez.gr. 
. Tre altri con differenti cartelle . Mcz.gr, 

Altro con ghirlanda di alloro . Mez.gr. 

• Sede Vacante 
del i68p. 

Sede Vacante. MDCLXXXIX. Arme del Card. 

Palazzo de Palazzi Altieri. Camerlingo. 

O Ernst- 
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Emttte Spiritam fuutn. Roma . lo Spìrito Sali- 
to f c folto rarmetta di Monfìg.D'Afte. Fiaftra. 
Sede Vacante APDCLXXXIX, Arme del detto 
Cardiual Altieri . 

Xccendi lumen fenfibut.Rma.lo Spirito Santo, 

e folto farinetta di Monfignor D’Afte. Tefton. 
Due altri differenti nel conjo del rovefcio. Tefton. 
^Se de Vacante M OC LXXXIX, Arme del detto 
Cardinal Altieri . 

Vbi.vultfpìrat.Roma.lo Sp.S.arm.di M.D’Afte.Giulio, 
Sede Vacante MDCLXXXIX. Arme del detto. 

Vbi. vuìt.fpìrat. Roma, lo Spirito Santo. Groflb. 
Altro differente nel conjo deil’arme , e rovef. Groflb. 
.Lo ftcflb appunto in mezzo groflb . Mez.gr. 

ALESSANDRO Vili. 

ANNO I. 

Alexander Vili, Pont. M. Arme , 

, Sacrof. Baftlìc: Lateran: PoJfeffiióSp.ìa cart. Giulio. 
^^Uxander. Vili. Pont.Ma. Arme . 

Sacr. S.BaJilic\ Lateram Pojfeff. i dS^.in cart. Groflb. 

, Altro Amile, ma con ghirlanda di palme nel rov. Groflb. 
^lex. Vili. P. M. Arme . 

Sacrof. BafUìc.Lateran.Poffeff.iói^.ìn cart. Mez.gr. 

. Altro differente di conjo neirarme,e rovefcio. Mez.gr. 

. yìlexan: Vili. Pont.M. Ad. Ritr.e fot.Hameranut /. 

Sanili Brunonis i6ig. il detto Santo ginoc- 

chione sù le nuv. fDt.l’arm.di Monf D'Afte. Tefton. 

, Alexander. Vili. Pont. Adax, Arme . 

Sanili Brunonis . il Santo ginocchione sù le 

nuvole, c fot.l’armctta di Monfig.D’Afte. Tefton. 
Alexander Vili. P. M. A.l. Arme . 

Sanili Brunonis i58p.il Santo ginoc.sù le nu> 

vole,e fot.l’armetta di Monftg. D’Afte. Giulio. 

Ale- 


Digttiztsrby 



107 

Akìtander.VIILP^nt.AIaìi.An.L Ritratto | c 

fotto Travauuf, ' , 

, I^oma. due figure de’SS» Pietro, e Paolo con Io 

Spirito S. in aria, fot.l’arm.di Monf.D'Aflè. Piafira» 
Alexander* IT llLPont, Max. ^./.Ritr.e fot. 

Nel rovcfcio, 1589. e lefìg. dc’SS.Pict.e Paol. 
con lo Spir.Santo, ed annetta di D*Afte. Teflon. 
'Alexander. Vili. P. M. A.I. Arme . 

San^us.Paulus. nsSp. figura del detto Santo, 
fotto Tarmetta di Monfignor D'Afle . Giulio. 
Alexan.VIlLPo. ami .SandìusPetrus. 1 58 9 .fig.GrofTo. 

Alexa.VllLP.M.zx.SantluiPetrm*\ 589.rn.fig. Mez.gr. 
Altro differente di conjo neli’arm.e rovefcio . Mez.gr. 
Alexander. V III. Pont. Max. A. l. Ritratto , c 

lotto Hameranus f. 

Legione ad bellum facrum tnJìruBia Cl DIDCXC. 
figura della Chiefa con il Triregno, e da una 
mano un Tempio, dalfaltra Tinfegna mili« 
tare, e fotto Tarmetta di Monfig. Patritii . Piaflra» 
Alexan. Vili. Pont.AI.A.l. Ritr.e fotto hJjtmeranus. 

Re. frumentaria, rejìituta, CID IDC XC. due 

bovi, che arano, ed armetta di M.Patritii. Teflon. 
Alexan.V III. Pont.M. A.l. Arme . 

. Sanali Brunonh. 1590. il Santo su le nuvole , 

e fotto Tarmetta di Monfig.Patritiì. Teflon; 

Alexan. Vili. P. M. Arme . 

S.Petrus. Ap. lógo.Tt^di. GrofTo. 

Altro differente di conjo nel Parme • Groflò. 

ANNO II. 

Alex.VIII. P.M.lneunte An.II. R itr. fot. nameranuj. 
Die.Hat.S'S. Magni. Ep.Opiter. Et.Brunonis. 

Anacbor.iìgMYQ de’dct.SS.ed arm.di Patritii.Teflon; 
Alexan.V III. Pont.M, A.II, Arme . 

Sandlus. Paulus. 16^0. figwr.^dsLvm.V binili, Giulio. 

O 2 Altro 


Altro differente di cònjo nciràrmc ' Giulio, 

/Ikxander» VIIL P,M^ Arme ^ e da* lati l’ar met. 

di Bologna, e del Card.Gio:Fr,Negroni, Due gi, 

/4l€xan,VIILPont*A^ax,A.ILKìtr,t fot. Hameranuj» 

Legione ad hellum facram inflruBa CIDIDCXCL 
figura delia Chiefa con il Triregno ; con un 
Tempio in una mano , e nelfaltra Tìnfegna 
militare, e fot.i’armetta di Monfig.Corfini. Piaflra, 

Sede V ac ante 
del 1591. 

Sede Vacante MDCLXXXXL Arme del Card. 

. Palu^zo de Paluzzi Altieri Camerlingo . 

Docehìty & fugger et . Roma . lo Spirito Santo, 

e fotto Tarmetta di Monfignor Corfìni. Teflon. 

Due altri differenti nel conjo delfarme, e rovef. Tefton. 

Sede Vacante ALDCLXXXXLkrmA^Ì d. Altieri. 

Da re^a fapere, Roma, lo Spirito Santo, e fotto 

l’armetta di Monfignor Corfini . Giulio. 

Sede Vacante. MDCLXXXXL Arm. del d.Card. 

DareBa fapere. Roma, lo Spirito Santo. GrofTo. 

Altro differente nel conjo deirarme,e rovefeio. Groflb. 

Lo fieffo appunto in mezzo grofib . Mez.gr. 

Altro differente di con^ nel rovefeio . Mez.gr. 

Sede Vacante 1(591. due armi ,'una delfEminen- 
tifs.Cardinal Benedetto Panfili ,e Taltradi 
Bolog.inquar.con fop.le chiavi, ed il padigl. 

S. Petron.de £ onori. xx. il Santo ginocchione. . Due gi. 

INNOCENZO XII.. 

ANNO I. 

lnnoccn.XlI. Pont.M. An.I. Arme . 

Tanquam lutum icjìimabitur . Icritto in targa 

con armctta di Monfignor Corfini . Tefton. 

bi^ 
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Inmc. XII. Pont. Man. Arme . 

SanUut Paalm. 1591. figura, e fotto l’armetta 

di Monfigaor Corfini. Giulio. 

Innoc. XII. Pont. Ma». Arme . 

S. Petrus Ap. 1 69 1 . Tetta . Grotto. 

Jnnoc.XII.P.M.kxmc. SancJ^etrus.ió^i.Tc^x. Mez.gr. 
Altro differente di conjo nell’arme . Mez.gr« 

Innocen. XII. Pont. M. An.I. Arme . 

Noli amare ne perdas . fcritto in una targa con 
l’armetta di Monfignor Farfetti . Teflon. 

Innoc. XII. Pont. Ma». Arme . 

Sacro.San‘.BafiHc\Lateran.Poj[eff.MDCXCII. 

fcritto in una cartella . Giulio* 

Innoc. XII. Pont. Ma». Arme . 

Sacr\ Ji Bafìlk'. Lateram PolJejf. MDCXCII. 

fcritto in una cartella . Grotto. 

Lo fletto, con differente cartella. Grotto. 

Innoc. XII. P. M. Arme . 

Sacr^.BaJflic'.Lateran:PojJ‘eff:MDCXCII.CArIìfAtz.gc^ 
Lo fletto con differente cartella . " Mez.gr. 

Innocentius. XII. Po.M. Arme con due armette 
una della Città , l’altra deli’ Eminentittìmo 
Card. Benedetto Panfili . 

Bononìa docet.. g co. io. Leoncino . Due gi. 

Innoc. XII. Pont. Ma», hr aie. 

Peccata redime i 6 gi. fcritto in cartella. Grotto. 
Lo fletto con differente cartella . Grotto. 

Lo fletto con differente arme . Grotto. 

Innoc. XII. P. M. Arme . 

Fac ut juvet. i 6 ^z. fcritto in cartella. Mez.gr. 

Lo detto con differente arme, e cartella. Mez.gr. 

Innocen.XII. PJH. k59z. Arme con fotto l’arm. 
di Bolog.e deU’Em.Card.Benedet.PanfiU. 

B ononia docet. gcg. ic. Leoncino . Due gi. 

AN- 
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A H N O II. 

Innocen.XII, Pont,M. A.IL Ritr. e fot. nameranut. 

- Deu: Pac'u conterei Satanam. 1 59z.S.Michele, 
che fulmina Lucifero } edarmetta diMon- 
fignor Farfetti . Piaftra. 

InnocentXH. Pont. M. A.IL Ritrat.e fot. lumeranut. 

Sedebìt. In. Pulebrìtudine. Pacis . la Cattedra 
di S.Pietro tenuta in aria da due Angeli sù 
le nuvole, fot.l’arm.di Monlig. Farfetti . Piaftra. 

Innocen.XII. Pont.M. A.II. Ritrat.e fot. ee.Bomtr. 

Delebl abitar, in. multìtudine. Pacìt. figura fe- 
dente in aria rapprefentante la S. Chicfa_> . 
fotto l’armet. di Monfig.Farfetti. Mez.Pi. 

Jnnocen.XI I.Pont.A^.A.l I. fot. PP.Romtr. 

Opus. lujìitia. Pax. idpi. figura della Pace, 
fotto Tarmetta di Monfig. Farfetti. Mez.Pi. 

Innocen. XII. Pont. A^. An.ll. Arme . 

Non.Jibi.fed.aliis.W Pellicano, ed arm.di Farf.Mez.Pi. 

Innocen. XII. Pont.Af. An.II. Arme . 

^ui mìferetur Beatus erti, i dpz.fcritto in una 

cartella, e fot.l’armet.di Monfig. Farfetti. Teflon. 

Innocen.XII. Pont. AI. An.II. Arme . 

Non fìt tecurn in perdittonem . fcritto in cartel. 

- con l’armet.di Monfig. Farfetti . Tefton. 

Innocen. XII. Pont. AI. A. II. Arme . 

• vìdei f tc reddet tìbi. fcritto in una cartel. 

con l’armet.di Monfignor Farfetti . Giulio. 

Innocen. XII. P.AI. A.Il. Ritratto con fotto l’ar^ 
metta di Monfig.Vicelegato d' Avignone. 

Petrus Card. Ottbobonus . Legat. Arme 

del detto Eminentifs.Cardinale . GrofTo. 

Innocen.XII. P.M.A.II. lógi. Ritratto. 

Nel rovefeio una cifra di P CL. intrecciati, e 
raddoppiati. P.etro Cardinal Legato. GrofTo. 

In- 


Dìgitized by 



ut 

Innocen.XILPont,M.A.lL Ritrat.c fot. Jlameranu/» 

Deus Pacis conteret Sa^auam,ióg^,S,Michcìef 

che fulmina Lucif.e rarm.di Monf.Farfetti. Piaflra* 
Innocen,XII. Pont»M, AnJL Arme • 

Non ftbìyfedalììs, ilPellicaao, e fotte 

l’armetta di Moiifignor Farfetti • Mez.Pi. 

Innocen. XIL P,M, AdL Ritratto con fotte l’ar- 
metta di Monfignor Vicelegato d’Avign. 

Petrusn Card, Otthobonus, Legat, lóg^. Arme 
del detto Eminentifs. CarX Legato. GrofTo, 
Innocen, XIL P, Ad, AdL Ritratto come fopra. 

*' Nei rovefeio l’arme del Papa, e fotte, 1^95. Groflb. 

ANNO 111. 

lnnocen,XILPont.Ad,AdlL Ritr. e fot. pp,Borner./. 

NoDÌt lujlus Caufam Pauperum, 1 593 . la Ca- 
rità fedente con i tre Putti , e da lato in un 
piedeflallo l’armet.di Monfig.Farfetti • Piaflra; 

Innocen,XIL Pont.Ad, AndlL Arme . 

Non ftbi fedalìis, il Pellicano,edarm.di Farf. Mez.Pi. 
Innocen, XIL Pont, Ad, Adii. Arme . 

Tegttyó* Protegìt. 1595. l’Aquila con gli aqui- 
lotti, ed armet. di Monfig.Farfetti • Teflon. 

Innocen, XIL Pont, Ad. AndlL Arme • 

^tiì miferetur beatus erìt, 1 59^. fcritto in car- 
tella con l’armec.di Monfig. Farfetti. Teflon. 

Innoce. XIL Pont, Ad. A.lll. Arme. 

Nc oblhifcarìs Pauperum, i 6 g^. cartella con 

armetta di Monfignor Farfetti • . Giulio* 

' InnocJClLPo,Ad.A.lll.ktm, ^.Petrus.Apo.Tt^.GtoiIo* 
Jnnoc.XlLPo.Ad.A.Ul.Lxmc.S.Paulus.A.Tc^à.GtoSQ» 
Inno.Xl LP .Ad.A.llLKxva. S.Petrus.Apo.T^^^. Mcz.gr. 
frmo.XlLP.Ad.A.llL Arme. S.Paul.ApUtÒA. Mez.gr. 


m 

ANNO I IT r. 

lnnocen.XlI.Pont.M.A,lHl:K\x.vzx. e fot. ^omtr r. 

Cogito cogitationci Pacii . 1594. U Religione 
ledente, ed armet. di Monfìg. Farfetti . Piaftra'. 

InnocenJUl. Pont,M. A, Illl. Arme. 

EgenOf ó* Pauperi . 1 594. figura dell’Abbon- 
danza, che verfa monete da un cornucopia . 
da Iato l’armetta di Monlìg.Farfetti . Teflon. 

Innocen.XIL Pont.M. A.IIII. Arme. 

Bellum coni tram de terra , 16^^ Mortare da 
Bombe , che fpara . figura di Bombardiere 
da lato, fotto l’armetta di Monlìg.Farfetti. Giulio. 

Inmc.XlI. Po,M. A.IV. Arme . 

Cum Egenìs. 1 594. in ghirlanda di alloro. GrolTo, 

Imioc.Xll.P .A'I.kxmt, Vt detur. Mez.gr. 

Altro differ.di conjo neirarmi,e ghirl.di alloro. Mez.gr. 

ANNO V. 

Irmocen.XIl. Pont.Max. Ann.V. Ritratto, e fotto 
s.v. cioè Santo Urbano. 

Pacem loquetur gentibus . il Papa in Concifto- 
ro. lo Spirito Santo in aria . fotto l’arme di 
Monfignor Farfetti. da lato fctì. dt s.v, Piaflra. 

Innocen.XIL. Pon.M. An.V. Ritrat. e fotto s.v. 

fìat Pax in vìrtute tua . w. il Papa ginocch. 

in aria lo Spir.S.fotto l’arme di Farfetti. Mez.Pi. 

Innocen.XIL P. M. A.V. Arme. 

Rogate^ qua ad Pacem funt . i6g%. il Papa in 
trono, che fa pubblicare l’Efortatoria per la 
Pace, fotto Farm, di Monlìg.Farfetti . Teflon. 

Innocen. XII. Pont.M. An.V. Arme . 

Elevai Pauperem. 169$. in cartella, c fot. l’ar- 

metta di Monfignor Farfetti . Giulio. 

Altro differente d’arme, e’I motto in un panno . Giulio. 

Altro differ.d’arme, e’I motto in ghiri, d’alloro. Giulio. 

/»- 
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Innot.XII. Po.M. An.V» Arme , . ' 

Da Pauperì. i6g% . in ghirlanda di alloro. Mez.gr. 
Altro difFerente di conjo neirarme . Mez.gr. 

Innoc. XII. P. M. Arme . ' . 

Egeno Spts. \6g%. in cartella . Groflb. 

Tre altri varj di coiijo ncirarmi , e cartelle . Groflì . 


ImocJill.P.M.hvma.Da Paupert.ió^^. 'xti cart.Mcz.gr. 
Altro difFerente di conjo nell’arme, e cartella. Mez.gr. 
lnnocen.XlI.Pont.M.An.V.K\\x.t. fot. p.p. i»rnct f. 

Loquetur Pacem Gentìbm . il Papa in Concift. 
avanti l’arm.diMonf.Farf.da’lati pp.B.f.1696. Pìaftra. 
Immen.XlI. P. M. A.V. Arme . 

Rogate e a qua ad Pacem funi . \6<)6. in cartel. 

con l’armetta di Monfignor Farfetti . Tefton. 

Innoc.XII. Pont.M. A.V, Arme . 

Elevat Pattperem. 1696. in cartella, ed armetta . w 
di Monfignor Farfetti . Giulio. 

Innoc.XII. P.M.hxm.EgenoSpes.l696.ie^^t^on\.Gro{SQt 
■Altro difFercnte di conjo nell’arme, e rovefcio. GrofFo. 
Innoc.XII.P.M.Rxmc.Da Pauperi. i 5 p 5 .cartel. Mez.gr, 
Altro digerente di conjo nell’arme, e rovefcio. Mez.gr. 

ANNO VI. 

Innocen. XII. Pont. Max. Ann, VI. Ritratto s f. 

Pacem hquetur Qentthus. il Papa in Conci fio-. ' 
ra veduto da lato, lo Spirito S.in aria . lòtto 
l’arm.di Monfig.Farfetti . da lato Ferd.de s.f. Piaftra, 
Innocen.XIIJ^ont.Max. Ann.VI. Ritratto, sv. 

Loquetur Pacem Gentibus . il Papa in Conci- 
fioro .veduto in faccia . fotto l’armetta di • 
Monfignor Farfetti, e da’lati, P.P.P.P. idptf. Piailra. 
Innocen.XlI.Pon.M.An.VI.K\trzttOyt fotto. j.p'. \ 


Fìat Pax in vìrtute tua . s.r. il Papa ginoc- 
chione, ed in aria lo Spirito Santo, fot. l’ar-. . 
meta ^Monfigoor Farfetti Mez.Pi. 
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Innocen* XII, P, M.AYL Arme • 

Rogate ea^ qua ad Facemfunt, i6g6, fcritto in 

una cartella con T arm.di Monfig.Farfetti. Teflon. 
Altro con differente cartella • . Tefton. 

imocen, XII, Pont, M, An,Vl, Arme . 

. Fìat Pax ìnmrtute tua, 1^97. p, b, il Papa gi- 
nocchione, ed in aria lo Spirito Santo, lòtto 
Tarmetta di Monfìgnor Farfctti. Mcz.Pi. 

lnnoc,XIl, P .M.KxTSìt, 1597. cartel. Groflo. 

Altro con differente arme . Groffo. 

Altro con dilfcrente arme, e rovefeio • GrolTo. 

ANNO VII. 

Ifinocen, XII, Pont, Al, An, V II, Arme . 
fìat Pax in vir tute tua, p^b, il Papa ginocch. 

lo Spirito S. e fot. f arm.di MonCFarfetti. Mez.Pi« 
Inno, XII, P, M, A, VII, Ritratto fenza il fo- • 
lito Camauro . fotto v. r, 

Fa&as ejl in Pace locus ejus, s.r, T Arca di Noè 

pofata fui monte.fot.rarm.diMonf.Farfctti.Mez.Pi* 
/nnoc, XII, Pont, M, A, VII, Arme . 

. Elevat Pauperem i (597. in cartella con l’arme 

di Monfignor Farfetti . Giulio* 

Jnnocen, XIIPont,Al, A,VII, Arme . 

Ipfe ejì Pax nojlra, 1^98. s,v.op, il Salvatore 
in piedi col Mondo in mano, da lato Tarm. 

. i di Monfignor Farfetti • Teflon* 

Innocen.XII, Pont, Al, Ritratto, e fotto p,p,b,f. 

Grafìa Dei omhe bonum , le tre Grazie eoo i 
cornucopia.fotto in una cartella, 1 598. e da’ 

. lati pp,B,p, non fu pubblicata • Piaflra* 

lnnocen,XII, P,A1. Arme . 

^eno Spei, 1 698. fra due rami di alloro • GrolTo. 
Innoe,XIl,P,Al.AT,Da Pauperì, 1 tf98.ram.di pal.Mez.gr. 
LoitelTo differ. di conjo oeil’arne^ e rovefeio. Mez.gr. 

an-. 
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ANNO Vili. 

ìnnocenJilI. P. M. An.VIIl, Ritr.e fot. s vrb.op. 

Gratta vobh , ó* Pax multiplìcetur . s v, op. 

S.PietrO) che benedice le Turbe, fotto Tar* 
metta di Monfìgnor Farfetti . Piaftra» 

Innocen.XlL Pont» M, A,VIll. Ritratto , e fotto 

tìamemnus F, 

Egredìatur Populut^ & coìlìgat. MDCIC. 

li Pop.£breo nel defor.che coglie la manoa.Piaftra* 
JnnocenJilI. Pont. M, A. Vili. Ritratto , c fotto . 

Hameramui f, 

V fntt, Ó* Mare ohedìunt et. MDCIC, il Por- 
to d’Antio, e fotto Tarme di D’Afte . Piaftnk 

ANNO IX. 

Iftnocen.XIl. Pont. M. A.IX. Ritratto, s v. 

Parate viam Domtni.\6^<p, a.v. San Giovanni 
Battifta, che predica nel deferto . Mez.Pi« 

Innocen.Xll. Pont.M. A. IX. Arme . 

Praoccupemus factem ejus. 1 699. cartella . Tefton. 

Innoc.XlI. P.M. A.IX. Arme . 

Peccata ekemoRnis redime. 1 6g<). in cartella . Giulio. _ 
Lo fteflb con differente conjo nell’arme, e cartel. Giulio. 

ANNO SANTO DEL MOCC. 

PORTA SANTA APERTA . 

In.XIIS.Max.Arvae.PortaCoeli.iógg. Porta S.GrofTo. 
InXILP.Max.ktm.Porta Paradifi.i6gg.?ot.S. Groflo. 
Innoc.XII.P,Max.hvm.Porta Aurea lOp^.Por.S.Groflò. 
Lo ftelTo con Tarme di vario conjo . GrofTo. 

Innoc.XlI.P.M.hxmt.Porta Aurea. 1 5 pp.Por.S. Mez.gr. 
In.XII.P.Max.hxmc.Porta Aurea lópp.Por.S. Mez.gr. 
Itmocen.XlI. Pont. Max, A.IX. Ritratto, sf. 

Anno Iubilei.MDCC. Porta S. aperta, e da’lati 
z. Angeli con trombe, fotto Tarm. di Monf. 
Anguifciola, da lato s v. Piaftra. 

P X in- 
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Innocen.XlL Pont. M. ^./AT. Ritratto . 

Anno remìjjìonit. MDCC. s v. Porta S. C fbtto 
Tarmet. di Monfìg. Anguìfdola. 'Mez.Pi. 

lnnocen.XlL Pont.M. A.IX. Arme . 

. .. Anno PropìtìatìonU MDCC. s r. Porta Santa, • 
e rotto l’armetta di Moniìg. Anguifciola.' Teftoo. 

Inno. XII, P. M. An.IX. Arme . 

Anno lubìlèi MDCC. Porta Santa . ■ Giulio. 

Lo ileflb con arme varia , e Porta Santa , con co> 

lonne doppie da’ lati Giulio. 

Innocent.Xll. Pon.Max. Ritratto, e fotto t.b. 

B ononiadocet. Ai DCC, G CG. firvat ài ^o\og. Tedon. 

Innoccn.XlI. P. Al. Arme con due armette , 
una dell’Eminentiifìmo Legato Ferdinando 
D’ Adda, e l’altra di Bologna, fotto t.b. 

Bononìa docet. zo. gcg. Leon, con la band. Due gi. 

1 . A N N O X. 

Innoccn. XII. Pont.. di. An.X. Arme . 

. Anno Propitiatiottis.MDCC. s.v. Porta Santa. 

fotto l'armetta di Monfig. Anguifciola . Tefton. 

Altro con l’arme varia di conjo • Tefton. 

Sede Vacante 
del 1700. 

Stdt Vacante.MDCC. Arme deirEminentiftlmo 
Cardinal Gio;Battifta Spinola Camerlingo. 

. Non vos relìnqaam orfanos. Anno lubìì. Lo Spi- 
rito S. e fotto l’arm.di Monfig. Anguifciola. Piaftra. 

Altra con l’arme varia di con;o . Piaftra. 

Sede Vacante.MDCC. Armedell’Emin.Spinola. 

Paraclìtui illuminet. Roma. Io Spir.Santo. Tefton. 

Sede Vacante.MDCC. Armedell’Emin.Spinola. 

VadOfdì^ vento ad voi .Anno lubìleì . lo Spir. S. 

e fotto l’armetta di Monfig. Angui fciola. Tefton. 
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Sede Vacanie./ffDCC. Arme deirEminentiflìmo 

Spinola. ^ ■ . ’ ’ . > 

Faterj qaìmfìt me , trabet eam . lo Spirito S. ; \ 
che feende . e lòtto l’arme d’ Anguifciola. Giulio. 

Altro limile, ma con lo Spirito Santo in faccia. Giulio. 

. Sede Vacante 1700. due armi , una deirEmineo. . 

Card. Ferdinando D’Adda Legato , l’altra > 

.. di'Bologna,e fopra le Chiavi, e’I padiglione. 

S.P etron.de Bono, xx, il Santo ginocchione . Due gi. 

... C L E M E N T E XI. 

•ANNOI. ' 

;i. PORTA SANTA CHIUSA. . , 

Clemens Xl.Pont.Max. A.I. Ritratto s.vr. 

• Portam Sandiarn claujit . A. lubiUi MDCC. 

Roma. Porta Santa, e fotto l’armetta di 
Monlignor Anguifciola . Pialira. 

Clemens: XI. Pont. M. An.I. Arme . 

Claujit Anno lubilei MDCC. Porta Sant» . Teilon. 

CBemens. XI. Pont. Max. A.l. Arme . < 

Claujit Anno lubilei MDCC. Porta Santa. Giulio. 

Lo ftellb con differente arme,e Porta Santa. Giulio. 

Clemcns.XI. Pont. Max. A.I. Arme . 

Sacr.S. Baftlic. Lateranenx Pojfejf. MDCCI, 

fcritto in cartella . Giulio. 

Lo ftelTo con differente arme, e cartella . Giulio. 

■Clemens. XI. P.M. A.l. Arme . 

Sacr. S. B afille'. Lateran'. PoJfeJJi MDCCI. 
fcritto in cartella . GrolTo. 

.Lo fteHo con differente arme, e cartella . GrolTo. 

Cletn. XI. P.Max. An.I. Arme . 

Sacr.S.Bafilic.Lateran.Poffejfi.MDCCI. • Mez.gr. 

Clem. XI. Pont. Max, Arme . con il rovefeio 

fudetto . Mez.gr. 

- • 'AN-, 
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ANNO II. 

Ckmens. XI. Pont.Max. A.ll. Ritratto. Bcrntrf. 

Dominu: elegie te badie, 1 701. bf. b. S. Cle- 
mente a federe sù le nuvole . Piaftra. 

Cìemens. XI. P. M. Adi. f. b. l’arme tenuta in 
aria da un* Angelo . 

S.Crefcentinus Martyr V rhini Patronus. 1 702. 

il Santo a cavallo, che ferifee il drago. Mez.Pi. 

Cìemens. XI. Pont.M. Adi. Arme . 

Imperati aut fervit.i-joi, un tavolino con fac- 

chetti di moneta fopra . Teflon. 

Cìemens. XI. Pont. Jkl. A.II. Arme . 

Si affluant nolìte cor apponere. 1701. Icritto in 

una cartella . Giulio. 

Lo fteflò con differente arme, e cartella . Giulio. 

Ckmens. XI. P.Alax. Arme con due armette , 

. una dell’Emin. Card. Ferdinando D’Adda 
Legato, e l’altra di Bologna . 

Bononia docet. 1 702. ao. c s. s. r. il Leoncino, 

che tiene la bandiera . Due gi. 

Ckmens. XI. PJU. i. b. Arme, come fbpra'. 

Bononia docet. s b. xx. Leon.che tiene la band. Due gi. 
Quelli due Cavallotti , nella groffezza fono 
battuti a tagli come i Luigi . 

Ckmens. XI. Pont.AIax.A.II.’RxtxB.t.t fot. Bomet. 

Ijìkxi decorem domus tu£ vjoz, pp.b. l’imma- 
gine della Madonna di T ranftevere . Piaftra. 

Ckm. XI. Pont. M. A.II. Arme . 

Pauperi porrige mantm taam.fcritto in cartel. GrofTo. 

Cinque altri con armi,cartclle,e ghirlande diftèr.Groftì . 

Ckm.XI.P.Af. Arme ./» [udore valtus tui.itx cart.Groffo. 

Due altri con armi, e cartelle differenti . Groftì i 

Ckm.XLP .M.KxTCit.Inopite fìt fupplementtun . Mez.gr. 

CkmX.IJ*ont.M.hxm.Efurientem ne defpexerìsdAfsz.gr, 

Lo 
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Lo fteflor, ma con differente conjo neU'arme. . Mez.gr. 

ANNO III. 

Cìmem. XI. Pont. M. A.lll. Arme. P.a. 

In honorem S. Thcodori. Mar. 1 70^. Profpetto 

della Chicfa, e Cortile di S.Teodoro . Piaftra. 

. CUmenz. XI. Pont.M. A.III. Arme . 

Imperai y aut fervìt, 1 705 .un Tavolino con làc- 

chetti di monete fopra . Tefton. 

CUmenz. XI. Pont. M. A.III. Arme . 

Si affluant n olite cor opponere 1705. fcritto in 
una cartella . G iulio.' 

Lo fteflb, ma con differente conjo oeirarme • Giulio. 

ANNO IV. 

CUmenz. XI. Pont. M. An.IV. Arme . 

Viderunt . Oculi . mei . Salutare . taum . 1704, 

S. Simeone col Bambino, la Beata Vergine , 
ed altra gente . Piailra. 

Cìemenz, XI. P. M. A. IIII. p.b. l’arme tenuta 
in aria da un’Angelo . 

S.Crefcentinuz.Martyr.Vrbìnì Patronaz.i^jo^. 
il Santo a cavallo, che ferifce il drago. £.h. 


cioè Ermenegildo Hamerani . Mez.Pi. 

Clemenz. XI. Pont.M. An.IV. Arme • 

Foeneratur Domino y qui miferetur Pauperì . 

17C4. fcritto in cartella . Tefion. 

CUmenz. XI. Pont.M. A.III I. Arme . 

Noli Uzborare ut dìteriz 1 704. in cartella. Giulio. 
Lo flefTo con cartella differente • Giulio. 

CUm. XI. P. M. A. un. Arme . 

In /udore vultuz fui. in cartella. GrolTo. 

ANNO V. 

Clemenz. XI. P.M. A.V, Arme. fi . h. 


Chitaz Vrbini. MDCCV. Veduta della detta 
Citta, e fono Tarmetu di Monfìg.D’Afte. Mez.Pi. 

CU- 
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Ckmem.XL Pont', Max. A.V. Arme ; •' . ! 

ReJlUuìJlì Magmficenttatn . Veduta del Palaz- 

20 Ducale d’ Urbino, arm.di Monf.D’Afte. Tcftoa; 

Clemens. XI. Pont.M:An.V. Arme . 

. Per roven 5.F rancefco,chc riceve le Stimmat.GiuIio. 

Lo fleflb con l’arme- vana di conjo . > ■ Giulio; 

Clemens. XI. Pone. Max. A.V. Arme . 

^ui mìferetur Pauperi heatus erit . fcrittoin 

cartella, e fotto l’arm.di Monfig.D’Afte . Teftòn. 

Clem.XLP .M.An.V.hxmt . In [udore vultus fui. Groflb. 

Ckm JCl.P .M.An.V.hx. Inopia [t fuppletnentum.M.cz.gx, 

.' A N N O V I. '■ l . i 

Clemens. XI. P. Al. Ab. fV- Ritratto , e fotto 

Erme». UamerAiiUi . . . . 

Per rovefcioS.Pietro nella Navicella in mare 
tempeftofo con Venti, fotto l’armetta di ' 
Monfignor D’Afte . Piaftra. 

Clemens. XI. P.M. Ann.V I. Arme, e fotto eh.. 

VoxdeTbrono.BafìlìcaLìber.EScvo. H Papa, che’ 
recita TOmclia in S.Maria Maggiore . fotto 
l’armetta di Monfignor Falconieri . Piaftra; 

Clemens. XI. Pont.M. A. VI, Arme , e lòtto p. b. 

11 rovefcio ftefto di fopra . Fiaftra. 

Clemens. XI. Pont. Max. A.V /.Ritr.e fot. Bvrnerf. . 

11 rovefcio ftefto di fopra . Piaftra» 

Clemens. XI. P.M.An.VI. Ritr.e lòtto io.Orioitmf. 

Letificar Civìtatem k Anno i-jo6. il Porto di 
Ripetta, con veduta del Tempio di S.Ge- T 
ronimo de’Schiavoni , ed altre cafe . avanti 
due ftgure de’fiumi Tevere , e Teverone-» . ' 
e fotto l’armet. di Monftg. Falconieri. Mez.Pi. 

Clemens. XI. P.Al. A.VI. Ritr.fotto E. HJ’nerànui,- ■ 

Dignis ViSIorìam . la.Pittur.Scolt.ed Architet. 

coronate in Campid. fotto la fudctta arme. Tefton. 

Clcr. 
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CìmenicXI. Pont. M. A.VT. Arnie . ’ 

Non concupijces ArgentumÀn cartella con l’ar- 


metta di Monlìgnor Falconieri . Giulio. 

Lo flelTo con differente cartella . Giulio. 

Clem. XI. P. M. A.V l. Arme . 

Vìdeant Pauperes , df latcntur . in ghirlanda 
di lauro. GrófTo. 

Lo fteffo con differente conjo nell’arme . Groffo. 

Ckm. XI. P. M. A.V I. Arme . 

. Pauperi porrige manum . _ Mez.gr. 

A N N o V 1 I. 


Ckmem.XI.P. M. An.VII. Ritratto, e fotto 

. Hermenex* Hameranus • 

Placido fopore dormiebat . S. Pietro in carcere 
fvegliato dall’Angelo, con guardia di Tolda- 
ti. i:.H. edarm.di D’Afic.nonfù pubblicata. Piaflra. . 

Ckment. XI. P.M. Ann. VI le Arme . 

Per rovefeio l’Angelo Cuftode con un Putto, 

e fotto l’armet. di MonGg. D’Afte. Mez.Pr. 

Clmem. XI. P.M. Ann.VII. Arme £. n. 

. Per rovefeio una Ggura di S. Giufeppe con il 

Bambino in braccio, edarmetta di D’Afte. Teflon. 

Clmem. XI. P. M. Ann.VII. Arme . £. h. ; 

Caufa. nrte. latitìa. MDCCVII. la B.V. con . , 
il Bambino sù la Luna , che ferifee il ferpe. 


armena di MonGgnor D’Afte . Teflon. 

Clemens. XI. P. M. Ann. VII. e. h. Arme . >: 

J^ui iKÌferetitr Pauperi beatm cric, in cartella 
con armetta di MonGgnor D’Afte . Teflon. 

Lo fteffo vario di conjo nell’arme, e cartella. Teflon. 
Clef». XI. P. AI. An. V li. Arme . 

San. Paulus. Ap. Tetta del detto Santo . Groffo. 
Cìew.Xl.P. AI. A. VII. Arme. 

Ncque divitias. fra due palme . ; . . Mcz.gr. 

' CL Clc- 
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Clcmem,XLP»M. Amt. VlL Ritratto , e fotto 

Hermentg. Htmtrsmu, 

Donanob'u pacem, AIDCCVIL S.CIemeace 
ginocchione avanti air Agnus Dei fopraun 
fcoglio divifo in tre , e la figura della Pace 
eoo olive, palme, ed ancora . fotto l’arme di 
Monfìgnor d’Afte . Piaftra. 

Clemem. XI. P. M. Ann.VIl. Arme . 

Fiat Pax in virtute tua. fcritto io cartella con 

armetta di Monfignor D’Afte . Piaftra. 

Cìmem. XI. P. M. ^nn.VII. Arme, 

Fiat Pax faper Ifrael. 1 707. figura della San- 
ta Cbiefà ginocchione, e arm. di D’Afte , Giulio. 

Cltmens. XI. P.AI. Arm.VII. Arme , 

A Deoy df prò Dco. £ h. la Carità cpn tre put- 
ti, due de* quali veriào monete da due cor- 
nucopia. fotto i’armetu di Monfig.D’Afte. Teftoo. 

ANNO vili. 

Ckmens. XI. P. M. An.V III. Arme . 

miferetur Pauperi beatuserìt. in cartella 
con armetta di Monfig. D’Afte . Tefton. 

Lo fteflb con varia cartella . Tefton. 

CUmentXI. P.M. An.V III. Ritrac.e fot. tJOtAf. 

S,Georgius Ferrarìte Proteo. 1708. 11 detto 
Santo a cavallo, che ferifee il drago, e lotto 
l’armetta della Città, intorno nella groflez- 
za é torchiata a fogliami . Piaftra. 

Cltmens. XI. P.M.A.VIII. Ritratto . 

S.Georgiut.Prot.Ferrari^.\-fO%. li detto San- 
to a cavallo, che ferifee il drago , e l’arme^ 
dell’Rminentils.Card. Lorenzo Cafoni Leg. 
nella grolfezza è batt. a tagli come i Luigi. Teftoo. 

Clemens. XI. P.M. An.V III. Arme . 

Fiat Pax in virtute tuala cartuirm.di D’Afte. Mez.Pi. 

C/e- 
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Ckment. XL P.M. An.VIII. Anne . 

A Deo^& prò Dco. £ h. la Cariti con tre Putti) 
due dc’quali verfano monete, da due cornu> 


copia, fotto l’arm. di Monfìg. D’Afte . Teftoa. 

Cìmem. XI. P.M. A.V 1 II. Arme ... ' 

.^ui miferctur Pauperi beatus erit. in cartella 
con armetta di Monfignor D’Afte . Tefton. 

Lo fteflb con ghirlanda di alloro nel rovefcio. Tefton. 

Clmefis. XI. P.M. An.VIII, Arme . 

Non concupì fces Argentum . in cartella con ar- 
metta di Monfignor D’Afte . . - . Giulio. 

Due limili con cartelle difterenti . Giul; • 

Altro con cartella, ed arme differente . Giulio. 

Cktn.XI. P.M. A.VIIL Arme . 

Pauperi porrige manum. io cartella . GrofTo. 

Due altri con cartelle differenti . GrofIL. 

ANNO IX. 

Clemens. XI. P.M. Ann. IX, Arme . £. u. 

Fiat Pax in vìrtute tua. fcritto io cartella con 
armetta di Monfignor D’Afte . Fiaftra. 


Clemens. XI. P.M, A.IX. Ferrarla. 1 709. Arme 
del Papa, e fotto l’armetta di Ferrara . 

In tejlimonio tua^ Ó* non in Avaritiam . fcritto 
in una cartella con dentro l’arfne dell’Emi* 
nentifs.Card.Loreozo Cafoni Legato . Piaftra. 

' Clemens. XI. P.M. Ann.IX, Arme , 

Non concupifces Argentum . in cartella, e lòtto 

l’armetta di Monfìgnor D’Afte . Giulio. 

Lo ftelTo con l’arme differente , e nel rovefcio 

una ghirlanda di lauro . Giulio.' 

Lo fteffo con arme, e cartella differente . Giulio. 

Clem. XI. P. M. A. IX. Arme . 
iian. Paulus. Apojl. Telia del detto Santo . GrofTo. 

Lo lieiro con arme differente di conjo. . GrofTo. 

z Clem. 
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Ckììi. XI. P. M. A. IX. Arme . 

Sandius. Petra:. Ap. Tefta del detto Santo . Mez.gr, 
Clem. XI. P. M. A. IX. Arme . 

Pauperì porrìge manata, fcrit. fra z. fogliami. Mez.gr. 
1.0 ftefTo con arme, « cartella differente . Mcz.gr. 

ANNO X. 

.Ckmens. XI. P. M.Ann.X. Arme . 

. Ne oblivi feari: Pauperum . fcritto in cartella, 

con rarmetta di Monfignor Molara . Tefton. 
Lo ftcflo con vafia arme , e cartella , Tefton. 

s Ckmens. XI. P. AI. An. X. Kitratto . 

S.Georgias. Prot. Perrariar . i~iiQ. il Santo a 
. cavallo, che ferifee il drago , e fotto Tarme 
dcll’Eminentif.Legat.Card.Tomaflb Ruffo. 

. la groftezza é battuta a tagli come i Luigi . Tefton. 
Ckmens. XI, Pont. AI. A. X. Arme . 

Delizia operìt Charitas . fcritto in cartella con 


armetta di Monfìgnor Molara . Giulio. 

Altro con arme varia di conjo . Giulio. 

Altro con arme, e cartella differente Giulio. 

Clem. XI. P. AI. A. X. Arme . 

Date^ àabitur . in cartella . GrofTo. 

Cinque altri con armi, e cartelle diftèrcnti . GrofTì . 
Clem. XI. P. Al. A.X. Arme . 

.. Da , accìpe . in cartella . Mez.gr. 

A N N O XI. 

Ckmens. XI, P. Al. An.XI. Arme . 


. Profperum iter facìet . Pons Cìvìt. Cajìellana. 
h. il. Veduta del detto Ponte , e Città . con 
armetta di Monfìgnor Altieri . Piaftra. 

Ckmens XI. P. AI.AnJCl. Ritratto, e fotto n. 

Dilexi dccorem doma: tas: . e.h. Veduta del 
Panteon detto la Rotonda . e fotto Tarmet- 
ta di Monfjg. Altieri . » Mez.Pi. 

eie- 
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Clemem.XLPJtf. /4m. XI. Arme» . >> 

Multos perdidìt Argentutn . in cartella con ar- 
me di Monfignor Altieri . TeftoiK 

Clemem XI. P.M. An.XI. Ri c ratt o . 

S.Georgìus Prot. Ferrarla .1710. il Santo a 
cavallo, che ferifee il drago , e fotto l’arme 
dell’Eminentif.Cardinal TomafTo RufFo Le- 
gato. la grolF.è battuta a tagli come i Luigi.Tefloa 

A N N O XII. 

^Clemem. XI. P. M. Ann.XII. Arme . 

Multo: perdìdit Argentum. in cart. con l'arme 


di MonLFattinclli Prefid.della Zecca . Teflon. 

Clemem. XI. Pont. M. Ritratto . 

Clemem. XI. P.M. An.XlI. Arme . Giulia 

Clemem. XI. P.M. Ann.XII. Arme . 

Redde proxhno in tempore fuo. in cartella con 

armetta di Monfignor Fattinelli . Giulia 

Clem. XI. P. M.A.XII. Arme . 

Date.^ dabìtur. in cartella , Groflb. 

Clem. XI. P.M. A.XII. Arme . 

Manum fuam aperuìt Inopi, in cartella . GrofTo. 
Clem. XI. P. M. A.XII. Arme . 

Modìcum lujìo. in cartella . Mez.gr, 

Lo fleflb , differente di conjo nel rovefeio . Mez.gr. 
Clem. XI. P. A^. A.XII. Arme . 

Confervata pereunt. in cartella . Mez.gr; 

A N N O X I I I. 


Clemem. XI. P, M. An.XIII. Arme . 


Fonti:, pori ornamen. E. h. la Fontana della 
■ Rotonda con fop.la Guglia, detta di S.Mau- 

to. fotto l’armetta di Monfig. Fattinelli. Piaftra/ 
La fleffa fenza il profpetto della Piazza . Piaflra. 

-Clemem. XI. P. M. Ann.XIII. Arme . 


Adulto: perdìdit Argentum. ìa cart.arm.fudetta.Tefton. 

’ eie- 
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Ckm. XL P. M. A. XI IL Arme . 

Date^ Ó* dabitur . in cartella . GrofTo* 

Cìcmem» XL Max, Arme con due armètte , 
una deirEminentifs. Card. Lorenzo Cafoni 
Legato , Talcra di Bologna . 

Pononìa docet 1715. ao. il Leoncino conia 

bandiera . Due gù 

CUmem, XL Pont, Max, Arme . 

Bononìa docet 171J. 80. Croce eoo arme della 

Città, e del fudetto Eminentifs. Cafoni. S.GiuIj. 
CUmem, XL Pont. Max, Arme • 

B ononia docet 1715 .40. Croce come fopra. 4«Giul j. 

A N M o XIV. 

Clemem, XL P, M, An,XIlP. Arme . 

S,P et ru 5 Prìnceps, Apojtolor, figura fedente ; 

da lato l’armetta di Monfig. Fattinelli • Giulio. 
Lo fleffo con differente arme • Giulio. 

Clemem, XI, P, M, An,XIir, Arme • 

. S.Paulut,DodÌor,Gentium, figura, t. fotto Tar- 

metta di Monfignor Fattinelli . Giulio. 

Clem, XL P, M, A,XIIT, Arme . 

Noli cor apponete , in cartella . GrofTo. 

Ckm, XI, P, M. A,XI]P, Arme . 

. Modicum juJÌQ , in cartella . Mez.gr. 

ANNO XV. 

Ckm, XL P. M, A, XV, Arme. 

S% Paulus, Dodior, Gentium, figura . Giulio. 

Clemem, XLP,M,An,XV,K\vc2X,t fot. HsmersHUj f. 

Nel rovefeio TArme Pontificia . Piaflra. 

Altra varia nel conjo del ritratto . Piaflra. 

Clemem XI, P, M, Ann, XV, Arme . 
y^rugo animi cura peculii,M OCCXV, feri tt o 
in cartella con Tarm. di Monf. Fattinelli. Mez.Pi. 


indice’ 

DELLE 

MONETE ANTICHE 

D' O R O.. 

CLEMENTE VII. 

Aatipapa. 

Clmenx. PP. Septm, Tre Corone, che formano 
un Triregno, e dae coppie di Chiav.da’lati. 

Sant US Petrus. & Pauls . due Chiavi incrod. i .Scnd. 
Ckmcns.PP. Setsus. Arme col Triregno . 

S. Petrus Apojìolus. figura fedente. i.Scud. 

GIOVANNI XXIII. 
lobns. PP. Vìgefimus. tu. Arme col Triregno . 

Stntus.Petrus.O* Paulus. due Chiavi incroc. i.Scud. 

MARTINO V. 

Martinus. PP. ^jsìntus. Arme col Triregno . 

SttntusJ*etrsu4*f Paulus. due Chiavi incroc. i.Scad. 

■ EUGENIO III I. 

Eugemus.PP. ,^uartus. Arme col Triregno. 

S. Petrus. Romane. AI. figura . i.Scud. 

Eugenius. PP. ^jsartus. Arme, e Triregno 
S.Petrus.Bononìa.ftgwsi. i.Scud. 

Eugemus.PP.,^£artus.KttMjC.hxsv.c6i Trireg. 

S. Petrus. Alma Roma, figura. i .Scad. 

S.Petrus. Apoftelus. figura del detto Santo, e da* 
lati due coppie di Chiavette incrocicchiate. 
Bossoniodocet.Leonùwcoa la bandiera • i.Scud. 

NI* 
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NICOLA V. • • 

7^icolaui.PP.^mntm.O\\ìL\\ in targ.cÓ Trircg. 

iS. Petrus. Alma Roma . figura . i .Scud. 

< 

CALISTO III. 

Caììflus. PP. Tertius. Arme, Chiavi col Trircg. 

S, Petrus. Alma Rom. figura . i .Scud. 

pioli. 

Pìus. Papa. Sccundus . Arme . ' 

S. Petrus. Alma Roma, figura . i.Scud. 

c- i , 

. . P A O L O IL. 

Paulus. PP. Secundus. Arme . ... . » 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, àne Rigate , . i.Scud. 

* Paulus. PP. Secundus. Arme . 

Alma Roma , Santa Veronica. i.Scud. 

Paulus PP. Secundus. Arme . ■ 

S.Petrus. Apojlolus. S.Pietro, che dà le Chiavi 

al Papa. i.Scud. 

Paulus. Il.Pont.An.l. Arme. II rovef. come fop. i.Scud. 

Paulus. PP. Secundus , Arme . ■ . \ 

• Bononìa </oce/.figura di S.Pietro, con arme del- - . 
la Città,e del Card. Angelo Capranica Gov.i.Scud. 

.. SISTO mi. . 

Sìxtus. PP. ^uartus , Arme . 

/ SanPius Petrus.Alma Roma.^v^\Qe^.àX^X\e. i.Scud. 

INNOCENZO Vili. 

Innocenùus. PP. Vili. Arme . . . 

S.Petrus.S. Paulus. Roma, due fig.per cif.un 
Innocentìus. PP.VIII. Arme . 

S.Petrus. Alma Roma. Navicella di S.Pietro. i.Scud. 

ALES- 
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ALESSANDRO VI. 

Alexander* PP. Sextus, Arme. • 

Sandius, Petrux. Alma Roma, Navicella • i. Scuci. 
Akxander. VI, Pont, Max, Arme. 

Sanllux, Petrux, Alma Roma,Ì!^^s\ctW\, ‘ i.Scud» 
Alexander, VI, Pont, Max, fcrittò nel camp>o . 

. Principex Apojtolorum , Arme con fopra due.^ 

mezze figure de*SS.PietrO| e Paolo • i «Scud. 

Alexander, VI, Pont, Max, Arme. 

Sanlltis Petrus, Alma Roma, Navicella. 2 .Scud* 

. • . • « » • 

Alexander, PP. VI, Arme . 

B ononia docet, S.Pietro^e due armette^una del- ' 
la Cictà> Taltra del Card.Gìo:Batt. Orfini, i .Scud,' 

• * . • A 

P IO: III. 

Ptus, Papa, tertìus . Arme . 

Sanlius Petrus, Alma Roma, Navicella • 1 «Scud. 

G I U L I O IL 
lulius, II, Pont. Max, Arme • 

S, Petrus, Alma Roma, i.Scudt 

IuUus,II, Ligur,P,M,K\tr2XiQ,. ..... . ^ 

Nasììsattema ^/^//x.Navic.cò*SS‘.Piet.e Pao.i.Scud* 
Julius, II, Pont, Max, Kxm<t, ^ 

. San^us, Petrus, Alma Roma, NaviCidi S.Piei a.Scud. 

, ... * . . . ; . i • * 

lulius, II, Pont, Max. Arme, 

Bon. P,Iul,a,Tyrannoliherat,ìàg,diS,Vittto, i.Scud^ 
lulius, II,' Pont.Max, Axmt,' | \ 

• Bonónia docet, fig. di S.PietrO) e due arm. ima > 
della Città, raltra dèi Card.Franc.Alidofio. i.Scud« 

lulius. PapaSecuhdus, targa con le Chiavi; fop.il 
T rir. e da lato Tarme del GarcLd’ Am^ife. 

R Geori 


iSO 

Georgius de Antimafia Cari» & Legat» Croce 

con finimento di quercia . i.Scud, 

L E O N E X. 

Ito. X» Pontìfex. Max'mus . Ritratto . 

Lux vero in tenebris hteet, Roma . li Re Magi a 
cavalloi e Totto la cifera del tridente . . a.Scud. 

Leo» X. Pont. Max* Arme . 

S. Petrus. Alma i?oi»a.Navic.co’SS.Piet.c Pao.i.Scùd. 

* Leo. X. Pont, Max. Arme . 

Navis aeterna /<i/////j.Navic.co’SS.Pie.ePao. a.Scud. 

* Leo. Papa Decìmus. Arme . ' ' 

S. P. S.P* Alma Roma * figure di S. Paolo , e 

S.Pietro , e fotto la cifera del tridente . i.Scud. 

Leo Papa Decìmus. Arme . 

Alma Roma, figure di S-Paolo > C S. Pietro , ed 
in mezzo la figura del tridente. i.Scud. 

Leo Papa Decìmus . Arme . 

S.Paulus. H. Petrus. Marc, due figure . i .Scud. 

* Leo. Papa. Decìmus, Arme . 

S .Petrus. Marchia, la Navicella co’SS.Pietro, 

e Paolo, e la cifera àeW'A nell’ovato. i.Scud. 

*,Leo. Pontìfex. M. il Papa a federe . 

* Sign. prijfcaè Ancon. l’uomo a cav.imp.d'Anc^ t.Scud. 

* Leo. X. ron. M. l’imprefa di Ancona . 

‘ EPS. a, .^uiriacus. figura del detto Santo . a .Scud. 

Leo, Papa Decìmus , Arme . 

Bononia docce, figura di S.Pietro,e da'lati Par* 
me della Città , e del Cardinal Giulio de 
MedicVpoi Clemente VIJ. . i.Scud. 

* Bononia docet, il Leoncino con la bandiera . 

De Bononìa,(ig»>'i di S.PietrQ^ da’lati rarme . .. . 
della Città» e del Card. Giulio de Medici i .Scud. 

• - . . Leo. 
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Leo. X. Ponttfex, Maximut. Ritritto 
S.GmiHÌ. Mut. Ponti, figura fedeote , e fotto 
Tarme del Cardinal Giulio de Medici t 
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i.Scud. 


A D R I A N O VI. 

Aàrìanut. VI. Pon. Max. Arme . 

S . Petrut, Alma Roma. Navic. di S. Pietro . i .Scud. 

Lo iteflb appunto in dobla . a.Scud. 

\ 

Adrtanui. VI, Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. S. Paulus. Marc, due figure . i .Scud. 

t 

* Hairìanus. VI. P. Max. Ritratto . 

Firmum Plac. praftdium. nel mezzo le Chiavi 

incrocicchiate con il Triregno Ibpra . i .Scud* 

CLEMENTE VII. 

Clemens. VII. Pont. Max, Arme . 

SanStus Petrus. Alma Roma. Navic.di S.Pietr, 

e cifera di una mez.Luna con un /^fopra. i.Scnd. 

* Clemens. VII. Pont. Max. Arme . 

* S.Petrus. Alma Roma, figura . z.Scud. 

Clemens VII. Anno lubilai . Madie falus fadia ejì 

Mando , il Prefepe . 

Et Portte Culi aperta fant , il Papa , che apre 
la Porta Santa, e fotto la cif. dd tridente. lO.Scu. 
Clemens. V II. Pont. Max. Ritratto con barba . • 

Pro. eo. ut. me. dìlìgerent . Ecce Homo . Roma , 

figura di Criflo. z.Scud. 

* Clemens. Vt omnìs Terra adoret te % il Papa , e 

Tlmperatore, che inalzano la Croce . 

Vnas.Sps. d^.una. Fides.erat. in.eis, SS.PietrO| 
e Paolo mezze figure . z.Scud. 

R X eie- 
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Clcrwa.y/l.Pofie.jffaxs. Arme con un cagnol.fot. 

Alterna falus. Croce , c due armette del Or- 
dinai degli Accolti . i.Scud» 

Cìem. VII. Pont.. Max. Arme . 

Sononia docet. Croce, e da’lati l’arme di Bolo- 
gna, e del Card. Innocenzo Cibo . . i.Scud. 

Ckm.V li. Pont. Max. Arme , 

Bononìa docet. nel mezzo una Croce . ~ Scud. 

Ex, collato. yEre . de . rebus, facris . profanìs. 
in. egenorum.fubjidìum. MDXXIX. Bono- 
nia. fcritto in mezzo , con fopra il cane con 
la torcia in bocca, imprefà de’PP.Domen. 

Cogente. Inopia. Reì.Frumentaria. S.Petronio 
mez.fìg.con fotto l’arme inquarc.di fiolog. ^.Scud. 

* Clemens. VII. Pont. Max. Arme . 

Sub tuumprajidìum Parma . figura fedente.^ 

della B. V. col S.fiambino in braccio . i .Scud. 

* Clemens. VII. P.Af. Plac.D. Ritr. fenza barba. 

S.Antonìnus.CuJlo'. ììS^nto a cavallo con fot- 
to l’arme del Card. Gioan Salviati . i .Scud. 

* Clemens. VII. Pont. Max. Arme . 

S.Geminianus Mutin: figura fedente . i .Scud. 

* Clemens. VII. Pont.Max. Ritratto fenza barba. 

. S.Gem: Mutinenfìs. Eps : figura fedente , con 

fotto l’arme di Modena , e del Card. Gioan 
Salviati . i.Scud. 

* lulìa. de. Varano, Cam: Dax'. Ritratto. 

Clementis. VII. Clementia, Arme de’ Varani, i .Scud. 
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INDICE 

DELLE 

MONETE VECCHIE 

D" ORO. 

PAOLO IIL 

P Aulut. Ili, P. M, Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. Navic.di S.Pietro. i .Scud. 
* Paulus. III. Pont, Max. Ritratto . 

Sandius. Petrus. Alma ^0»?<7.Navic.di S.Piet. i.Scud. 


Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Vas. EleSiionis. figura . i .Scud. 

Lo fteflb col Santo in mezza figura . i.Scud. 

Lo fielTo con la figura del Santo in un circolo. i.Scud. 
* Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

' S. Paulus. Alma Roma, figura. i .Scud. 

Paulus. 7/4 P.M. AnJCllll. Arme. 

iS. Paulus. Alma Roma, figura . i .Scud. 

Paulus. III. P. Ms il Papa fedente . 

Alma Roma. Anno XV. Arme . i.Scud» 

Paulus, III. Pont. Max. Arme . 

Lìbertas Ecclejiajìica. Croce ftloprz il Grifo 

con l’arme del Card. Marino Grimano . i .Scud. 

Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

Libertas Eccleftajlìca, P. S. P. c^^una Croce, 
che contiene un rombo con dentro il Gri> 
fo di Perugia . i .Scud. 
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Perufla Au^ufla. il Grifo . 

S.Ercui.anus. figura del detto Santo y e da Iato 

Tarme del Card. Monti , poi Giulio III. i.Scud. 
Paulus. III. Pont. Max. Arme , . 

S.Faulus. Camerini, figura. i.Scud. 

Pauluì. III. Pont. Max, Arme . 

■ Bononìa docet. Croce , e da’ lati Tarme della—» 


Città, e del Card.Ianocenzo Cibo Legato. i.Scud. 

Altro fìmile con una colonna con due ale di Ma- 
rio Aligeri Vicelegato, e Governatore . i.Scud. j 

Altro con Leoncino del Card. Bonif.Ferrerio. i .Scud. i 

Altro limile con quattro sbarre del Cardinal Ga- 

fparo Cootareno . i.Scud. 

Altro limile con un’albero , del Cardinal Gioan 

Geronimo Morono . i.Scud. 

Altro limile con Tarme del Cardinal Gio: Maria 

Monti, poi Giulio 111. i.Scud. 

Altro con i Icacchi, arme del . . . T . . . i .Scud. 

Paului, III, Pont. Max. Arme . 
a uh umbra Matris Ecckpa Parma. Roma le- 
dente con la Vittoria in mano . i.Scud. 

Pau. III. P, M. Plac. D. Arme . i 

Non aliunde falus . Plac. Croce con gigli . i.Scud. j 


GIULIO III. 
luìiut. III. P.M. A. labi, htmt . 
lujìi intrabunt per eam. Roma.An.DHi.MDL, 

Porta Santa . i.Scud. 

luìius. III. Pont. Max. Arme . 

Via. Veritat.ó‘ PV/a. Tefta del SS.Salvatore. i.Scud. 
luìiui. III. P.M. An.II. Ritratto . 

S. Petrus. Alma R. Navicella di S.Pietro. i .Scud. 
lulius. III. P. Al, A.ll. Arme . 

Via.Veritas. O- Vita. Telia del SS.Salvat. i.Scud. 

Lo 
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Lo ftefTo appanco, con l’anno III. ' i.Scud... 

Lo ftefTo appunto, con l’anno IlII. i.ScucU 

Julius. II l. Pont. Max. krmc, 

Bononìa docet . Croce con x. armi, della Città, 
e del Cardinal Marcello Crerceozio . con j . 
mezze lune. ' i.Scud. 

Julius. Papa. Tertius. Arme . 
/iUx\Far:Car.&.Avenio:Leg'. Arme del Card, i .Scud. 

Sede Vacante . 

del ‘ , 

Sede Vacante. An. i ? 5 y . Arme del Cardinal Gui- 
do Afcanio Sforza Camerlingo . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . i.Scud.. 

PAOLO mi. 

Paulus. Jlll. Pont. Max. Arme . 

iS. Paulus. Alma Roma, figura . 

Paulus. un. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma , figura . 

* Paulus. JJll. Pont. Max. Arme • 

Bonomia docet . Croce con armetta della Città, 
e del Governatore Carlo Palavicini. i .Scud. 
Altro fimile con l’arme del Card.Carlo Carafii. 1 .Scud. 

p I o ini. 

Pius IJII. Pont. Max. Kttat . \ * • 

Bononia docet . Croce con arme della Città , e 
del Cardinal S.Carlo Borromeo, inquartata 
con le palle • 1 .Scud. 

Altro con l’arme del Governat.Franc.Gra(no. i.Scud. 

Pius. 


i.Scud. 

i.Scud. 
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'Fiui. mi. Pontìfea, Optm. Jflax. Arme . 

. Caro: Card: D: Bourbon. Lcgat. Aventontn. 

Arme del detto Cardinale . i .Scud. 

'Pìus, lIII.Pon:Op:Alax. i^ 6 i. Arme del Papa 
con una armetta inquartata da lato . 

Ab x:FarJCar:Ó‘. Avenion: Legatus. Arme del 

detto Card, ed armetta del Vicelegato. - i.Scud. 

• 

S. P I O V. 

Firn. V. Potiti Max, Ritratto . 

S. Petrus. Alma R. Navicella di S.Pietro . i .Scud. 

Plus. V. Pont. Max. Arme . 

B ononia docci. Croce con l’arme della Città, ed 
altra co’l Bove del Viceleg. Fra'n. Bollo, i .Scud. 

Altro dello fteflò Eolio , con la Croce fopra pic- 
cola, e le due armi fotto grandi . i.Scud. 

Altro limile con l’ Aquiletta , arme del Governa- 
tore Gio:Battilla Doria . i .Scud. 

Altro fimile con il Leon, del Card.Alef. Sforza. i.Scud. 

Ptus. ,^jùntus. Pont. Opt. Max. Arme. 

. Caro: Car: D: Bourbon: Legai. Avenìo: Arme 

del detto Cardinale . i.Scud. 

Pìus, V. Pont. Max. Avenio. Veduta di detta_« 

Città con l’arme del Papa in aria . 

Caro: Car: Lega: Geor: Car: coll, i % 70. le armi 
delli detti due Card. Borbone, e Conti • i.Scud« 

GREGORIO XIII. 

Cregorìus. XIII. Pont. M. Ritratto . • 

S.Paulus. Alma' Rema, figura . i .Scud. 

Cregorìus. XIII. Pont. .^. Ritratto . 

Nigray fed formofa. Roma, figura fedente, rap- ' • 
prefforfe il Giappone, e mcz.luna per cif. i .Scud. 

. Gre- 
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Gregor\m.XllLP(mt, M. kttat * 

Sùrge Tabìtba, Roma, il miracolo di S.Pietro» i.Scud* 
Gregorius, XllL Pont, Ritratto • 

w/mV/V laB.V, aflìinta, - i.Scud* 

• 

Gregorius, XIII, Pont, M, Ritratto • 

Anno, lubtlai, M,D,LXXV, la Porta Santa. i.Scud* 
Altro con Tarme in vece del ritratto • i.Scud* 

Gregorius, XIII* P, M, Ritratto . 

Sandfis Sandra M,D,LXXV, Ancona^ S. i.Scud. 
GregJKIII, Pont, M, A,V* Arme . 

Beare foleo Amicos meos^ Tefta del SS.Sal vat. i .Scud. 
Lo ftelTo con Tanno VI. i.Scud* 

Greg: XIII, Pon, M, A,VIII, Arme . 

Beare foleo Amicos meos • Telia del SS.Salvat. i .Scud. 
Lo ftelTo con Tanno IX. i.Scud. 

Lo flelTo con Tanno X. i .Scud. 

Greg\ XIII, Pont, AI, A,X, Arme • 

S, Petrus, Alma Roma, . . i.Scud. 

Greg: XIII, Pon, AI, A,XI, Arme • 

Beare foleo Amicos meos, Telia del SS.Salvat. i .Scud. 

Gregorius, XIII, P,AI, Anco, Ritratto. 

Deus Charitas efl, ligura della Carità . i .Scud. 

QregonXIlI, P, Alax, Arme . 
charitas efl Deus, Ancona, figura della Carità, i. Scud. 

Gregorius, XÌII, Pont, Alavi, Arme . . 

Bononia docet. Croce con Tarme della Città, c 

del Card. AlelT. Sforza con un Leoncino .. i.Scud. 
Altro limile con un Bove, arme del Governator 

Lattanzio Lattanzi . i.Scud. 

Altro limile con armetta inquartata di Leoncini, 

e sbarre dei Gover. Fab.Mirto Frangepani, i.Scud. 

S Altro 
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Altro (ìmile del Govero. Gioan Battifta Cafta* 

gna, che fu poi Urbano VII. i.Scud. 

Altro fìmile con arme con un Putto fop.un Leo- 

. ne del Governator Francefco San Giorgi . i.Scud. 

Altro fìmile con un’Albero fopra fci Monti del 

Card. Pietro Donato Cefi . i.Scud. 

'Altro fìmile con l’arme di 4.campi divifì a Croce 

. per trav.fìmile a quella de’Conti di Bagni, i .Scud. 

Crcg‘.PP.XIIL/4j>emo. Veduta della detta Città 
con Tarme del Papa in aria . 

’ Carv\ CuT'. Lcga\ Geor. Cari celle. Av, le Armi 

de’ detti Card. Borbone, e Conti . i .Scud. 

Gregorias. Xll/. Fon. Max.. Arme . 

Care'. Car: Lega'. Geor.Car. colle'. Avenio. le ar- 
mi de’detti Card. Borbone, e Conti . i.Scud. 

S I S T O V. 

Sixtus. V. Fon. M. A.I. Arme . 

Beare Coleo Amico: meos. Tefla del SS.Salv at. i .Scud. 

Sixtus. ir. F. M, A.UI. Arme . 

Salvator Mundi. Tefta del SS. Salvatore. i .Scud. 

Sixtus. V. F. M. A.lll. Arme . 

. ' S.Fetrus. Alma Roma, figura . . i.Scud. 

Sixtus. V. F. M. A.llll. Arme . 

. Salvator Mundi. T efla del SS. Salv ator e . i .Scud. 

Sixtus. V. Fon. M. Arme . 

Ancorr. Dorica, dvitas. Fidei. 1 5 8 5 . Croce . i .S cud. 

Sixtus. V. F.M. 1585. Arme . 

Sub tuum preefidiwn. Ancona, la Beata Vergi- 
ne col Santo Bambino fopra la Santa Caia, 
ed armena del CardJPilippo Guafiavillano. 4. Scud. 


Si- 
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Sixtat. V. Pont. Max. Arme ; . . - 

Bononìa docci. Croce eoa due aroai , della Cìt> 
tà, e del CarcLAntonio Maria Salviaci. i .Scu<)« 

Sixtus. V. Pont. Max. Attnc . « 

Bononìa. docci. Croce con due armi| della Cit- 
tà, e del Card. Enrigo Gaetani . z.Scud* 

Altra fimile con arme del Card.Ale(TJ’eretti«' , a.Scu<ÌU 

URBANO VII. 

Vrhanus. VII. Pont. Max: Arme . 

B ononia docci . Croce con Tarme della Città» 

. ' e del Cardinale AlelTandro Peretti . x. Scud« 

SedbVacantb 
del if^o. 

Sede Vacant.Armc del Card.Enr. Gaetani Cam. 

Mifit. Dominut. Ang\ futm. Roma. T Angelo , 
che fcarcera S. Pietro . 4.SCU d 

GREGORIO XIV. 

Gregorìuì. XII II. Pont. Max. Arme con i radei- . 
li, e delle, fenza gli alberi . 

B ononia. Docci. Croce con Tarme della Città, 

e del Card.Aledimdro Peretti .... z.Scud. 

Gregorius. XII II. Pont. Max. Arme inquartata . 
con alberi, delle, e radelli ... . 

Bononìa. Docci. Croce con Tarme della Città, 
e del Card. Paolo Sfoodrati .. z.Scud. 

^ INNOCENZO IX.'.'-’. ‘ • 

Innocentiut. IX. Pont. Max. Arme. 

Bononìa. Docci. Croce con Tarme della Città, 

e del Card. Paolo Sfondrati . z.Scud. 

\ . 

S Z SfiOE 
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Sede V acant» 
del 159U 

Sedt Vacanti 1^91 .Arme del Card. Enr.Gaetani. 
Et.Jìatuu cujìodire. RomaXìay ìà con Tarpa. 4.Scud. 

CLEMENTE Vili. 

Qìemem. Vili. Font. Max. Ritratto . 

In. petra. exalt ajlì. me. Roma, la Santa Chieià . 
figura fedente . 4.Scud. 

Cìem. Vili. Pont. Max. Arme . 

In. Petra, exaltajìi, me. g t. la Santa Chiefà. 

figura fedente . . i.Scud. 

Clement. VIZI. Pont. Max. Ritratto . 

Glorìojì. Prìncìpes. Roma. Tefte de’SS.PIctro, 
e Paolo sù la facciata delle loggie di S.Gio- 
vanni Laterano > i.Scud. 

Clem. Vili. Pont'.' Max. Arme . : 

Vna. ejì. Columba. mea. Ro. Colomba . i.Scud. 

Clem. Vili. Fon. Max. Arme . 

, Abfìt nifi in tegloriari. c t. il Papa ginocchio- 

ne avanti la Croce . . . i.Scud. 

Clement. Vili. Pont. Max. Arme , 

■ Bononia, Docet. Croce con arme della Città, e 

del Card. Aleffandro Peretti . 2 .Scud. 

'Altra con Tarme del Card. Paolo Sfondrati. z.Scud. 

Clement . VIII.Pont.Max. Ritratto. 

Off. Card, de Aquaviva. Legai. Aven. Arme 
del detto Cardinale . ' 2. Scud. 

Clement.VIIl.Pon, Max. Avenio. Veduta della 
detta Città con Tarme del Papa in aria . 

'iff: Cardi de.Aquaviva.Leg.Aven,\%96.hxvac. 

lei detto Cardinale . S.Scud. 

, Clc- 
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Cìemcns, VIIL Ponti, Max, 1^97. Ritratto . 

< OB,‘Card, de Aquamva Leg, Arme del detto 

Cardinale, e fotto Avenio, 4.Scud, 

Cìemens, Vili. Pont, Max, Ritratto , 

< Deofculata funt, 1 5 9 S. Giuftizia, e Pace. 4.Scud« 

Cìemens, V III, Ponti, Max, Arme • 

' OUi Car, DiAquaviva, Lega, Aven, i$pS. 

Arme del detto Cardinale . t.Scud. 

Cìemens, Vili, Pont, Max, 1 5 oo. Ritratto . 

Caroì, de Cmitibus, Eps, Ancon, Proìeg,Aven, 

' Arme del detto Cardinale • 

Lo fteifo appunto in dobla • 

Altra fimile con Tanno idoi. 

• * * • ' 

. Sede Vacante 
del \ 6 o%. 

Sede, Vacant, M, DCV, Arme del Card. Pietro 
Aldobrandini . 

In, Petra, exaìtafìi, me, Roma, la Santa Chie- 
fa. figura fedente . . . 4.Scud. 

. PAOLO V. 

Pauìus, V, Burghefitts, Ro, P,Max, Arme . 

. S, Pauìus, Alma Roma,iig\xv2L, a.Scud; 

Pauìus, V, Burghepus, P,M, Roma, Ritratto . 

» San&us, Pauìus, figura fedente . 4.Scud« 

Pauìus, V, Pont, Max, Arme . 

. S, Pauìus, Alma Roma, figura fedente • i .Scud 

Pauìus, V, Pont, Max, Arme . 

. S, Pauìus, Alma Roma, A,ll, figura fedente , i.Scud. 
Pauìus, V, Pont, Ma, A,H, Ritratto . 

S, Pauìus, Alma Roma , figura fedente. 4.Scud. 

Pauìus, V, Pont, Max, Ritratto • 

SPaulus, Alma Roma , . . 4.Scud. 

Pau- 


' 4.Scud. 
i.Scud. 
x.Scud* 
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faalus. V. PMax. A.IV. Arme. 

S.Paulus. S. Petrus, due Tette . 

Paulus. IP. P. Alax. A.IV. Arme è 

S.Paulus.Alma Rotna.AIDCVllI. Tetta» 

Lo ftcflb con Tanno Al DCIX. 

Paulus. Pont.Alax. A.VI. Arme . ^ 

S. Paulus. Alma Roma. MDCXI. figura fed. 4.Scud. 
Paulus. V. Pont. Opt. Max. 1 5 u . Ritratto . 

Rcìp.BurgbeRus.Card.Leg.Aven.ÈiXVCs.àglQ\x^^'^oa^m 
Paulus.V. P.Max. A.Vlll. Arme . 

S.Paulus. Roma. Tetta del detto Santo . i.Scud. 
Lo fteflb con Tanno XI. i.Scud» 

Paulus. V. P.M. A.XIII. Arme . 

* S. Paulus. Al. Roma, figura fedente . 4.Scud« 

Paulus. V. Po. M. A. XIII. l 6 l•^. Ritratto. 

S.Paulus. Al. Roma, figura . i.Scud» 

Paulus. H'. Purghe fìus. P.Max. \ 6 xo. Ritratto. 
SS.Qeorg'. (^.Alaur. Prot. Ferrarla, le figure 
de’dctti SS. e fotto Tarme della Città | e del 
•' Card. Giacomo Serra Legato . 4.Scud. 

GREGORIO XV. 

Cregorius. XF. Pont.M. Arme. 

. Sub. tuum. prajtdìum. figura della SS.Concez.4.Scud. 
Gregorius. XV. Pont.M. Arme . 

Sub. tuum prafldium. Roma . la SS. Concez. x.Scud. 
Gregorius. XV. Pont. Max. Arme. 

S.Paulus. Alma Roma, figura . X.Scud. 

Gregorius. XV. P. Ma. Adì. Ritratto . 

Sub tuum prafidìum. la SS. Concezione . i.Scud« 

Gregorius. XV, Pont. Opt. Max. lózx. Ritratto 

dei Papa, e fotto Tarme del Prolegato. ^ 

• LudAdard.Ludovifius,Camer.Leg.Aven.{\xx arm.S.Scud. 

UR- 


i.Scud. 

4.Scud. 

4.Scud. 
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URBANOVIII. 

Vrhanus. Vili. Pont. Max. A.I. Ritratto . 

H.Petrui.S.Paului.Alma Roma.\ 6 xo,.^\xt teli. z.Scud. 
Altra con l’Arme in vece del Ritratto . i.Scud. 

Vrbanui. V III. Font. M. A.ll. Ritratto . '' • * 

^uì ìngredìtur fine maculd. Roma. 1 5z 5 .Porta 

Santa col Volto Santo nel mezzo. i .Scud. 

Altro con TArme in vece del Ritratto . i.Scud. 

Vrbmtus. Vili. Pont.Max. A.IIII. Ritratto . 

Sub tttum prtefidium. figura della SS.Concez. i .Scud, 
Vrba. Vili. P.M. A.llll. Arme . 

S.Paulut. Ai. Roma. Teda . , ' i.Scud* 

Vrbauus. Vili. Pont. Ai. y^.P'7. Ritratto . 

. Te tnaney Te vefpere. S.Michele Arcangelo ; 1 .Scud, 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. i6ji. Ritratto con 
. fotto Tarme del Vicelegato . 

Francifcut Card.Barberinus.Leg\Aven.{\ìZ arm.4.Scud« 
Vrbanus. Vili. Pont. Max. 1534. Ritratto, e fot- 
. to Tarmetta del V icelegato . 

Antonìus Card.£arberìnus.Legat.Aven.(vit arm.4.Scud, 
Vrbanus. Vili. Pont. Max. AJCII, Ritratto . 

Vivìt Deus. 1 634- S.Michele Arcangelo. 4.Scud. 
Vrhanus. Vili. P.Max. AJill. Ritratto . 

. Sub tmm prafidàum.Roma\^^S.QfìnQtz\Qitit. i.Scud. 
Lo fteflb con Tarmo XI II. 1 .Scud. 

Vrbanus. Vili. Pont.Max. lój^. Ritratto, c Ibt- 
i to Tarme d’un’altro Vicelegato. 
'Antonius.Card.Barberinus.Legat.Aven:Cui 3 itm. 4 .Scud, 
Lo delTo con Tanno 1 53 6 . 4.Scud. 

Vrbanus. Vili. Pont.Max. A.XV. Ritratto . 

Sub tuum prafidìum.RomaXdi SS.Concezione. 1 .Scud. 
Vrbanus. Vili. Pont.AIax. ló^p. Ritratto con 
fotro Tarmetta del Vicelegato . 

Antoeius.Card.B arberìnus.Legat.Ave.fui arm.4.Scud. 

Lo 
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Lo ftcHo appunto in dobla ; z.Scud. 

Vrbanui.V UL Pont. Max. 1^40. Ritratto con 
folto l’arme del Vicelegato . 

/Antonini Card.B arhcrìnu:.Lega.Ave.{yxz, arm. 4.Scud. 
Lo ftelTo in dobla, fenza l’arme del Vicclegato . z.Scud. 
Vrbanui. Vili. Pont. Max. 1541, Ritratto con 
fotto l’arme del Vicclegato . 
Antoniut.Card.Barbcrìnm.Lega.Ave. fiia arm. 4.Scud« 
Lo ftelTo in dobla, fenza l’arme del Vicelegato. z.Scud« 
Vrbanu:yilI.Pont.Max.\ 6 ^‘L.'R\xt^K. con fotto 

l’arme del Viceleg. llrovefcio come fopra.4.Scud« 
Vrbanas. Vili. Pont. M. A.XX. i 6 ^z. Arme . 

Viziit. Dea:. S.Michele Arcangelo . i.Scud. 

Lo ftelTo fenza l’anno A'A'. i.Scud. 

Vrbanas. Vili, Pon. M. A.XX. 1 542. Arme. ' ’ 

Bub tuum prtepdìum.Roma. la SS.Concezione. i.Scud. 
Vrbanus.VlII. Pon.Max.ió/^^. Ritratto con fot- 
to l’armetta del Vicelegato . 

Antonia:. Card.Barberinas.Legat.Ave.fuium.^Sc\xd, 
Vrbanas. Vili. Pon. M. A.XXI. Arme. 

Vivìt. Deas. S.Michele Arcangelo . i.Scud« 

Vrbanas. Vili. Pont, M. Ritratto. 

Sab taampraJidìam.Ronia.W^S.QoviZt'ixovit. i.Scud. 
Altro con l’Àrme in vece del Ritratto . i.Scud. 

Vrbanas. Vili. P. Max. Arme . 

S. Potrà:. S. Paalas. Roma, due Tede . i .Scud. 
Vrbanas. Vili, P.Max. Arme . 

Te mancy Te vefpere, S.Michele Arcangelo , i.Scud« 


IN- 


^ìtized by Goojile 



*45 

INDICE 

DELLE 

MONETE NUOVE 

D- O R O. . 

INNOCENZO X. 

I Nnocentiui, X. Pont. Max. 1 644. Ritratto, 
con fotto Tarmetta dei Viceleg. Sforza. 

Xntonius Card.Barberìnus.Legat.Ave.h rme 
del detto Cardinale . 4, Scud. 

Altro flniile , ma nell’armetta fotto al ritratto vi 

fono come lèi pigne . z.Scud. 

Innocent.X. Fon. Max. A.I, Arme . 

S. Petrus. Apojl. Roma. 1 544. mezza figura, i .Scud, 
Innocentìus.X. Pont. Max. i 6 ^%. Ritratto con 
fotto un Leoncino, e sbarra . 

Camilìus. Card.P ampbilius. Legat.Aven.Aroit 

del detto Cardinal Legato . 4.Scud, 

Innoc.X. P.M, A.II. Arme . 

Vnde venit auxìlium nubi, la SS.Concezione. i .Scud. 
Lo ftefib con la SS.Concezione fra i fplendori. i .Scud. 
Innocentìus.X. Pont.Max.A.III.\ 6 \e,. Ritratto. 

Nel rovef. l’arme, e z.rami di lauro fenza lett. 4.Scud. 
Innocentìus.X. Pont. Max. 1547. Ritratto . 

Laurentius Curjìus Pro.Legat. Aven. fua arm. 4.Scud, 
Innoc.X. P.M. A.VII. Arme . 

Aperuìtió^ clauJtt.Rotna.MDCLI.^oT.S.ch.[\i. i .Scud. 
Lo ftefib in dobla . z.Scud. 

Altra . Porta Santa varia col millefimo id; i. z.Scud. 

T In- 
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Innocentìus. X.Pont. Ma^. x 6 ^i. Arme . 

J 3 ononia àocet . Croce | arme della Città ^ e del 

Cardinal Girolamo Lomellini . 4.Scud. 

Innoc.X. P.M. A. Vili, Arme . 

Vnde. venìt. Aux. mìbì. 1 5 ^ i. la SS. Concez. i .Scud. 
Inmc. X. Pulì. A. Vllll. Arme . 

S.Petrut. ApoJÌ. 1 6% t. Tefta del detto Santo, z.Scud. 
Innocen.X, Pon.M. A. IX. Arme . 

S. Petrus. Ahua Roma, il Santo in me2.figura. i.Scud. 
Innocenti. X.Pont. Max. 1554. Arme . 

£ omnia docet , Croce, arme della Città , c del 

Cardinal Girolamo Lomellmi « i .Scud. 

Lo ilelfo in dobla . z.Scud. 

Lo ilclFo in dobloQC . 4.Scud. 

Sede Vacante 
del 

Sede Vacante.MDCLV. Arme del Car.Ant.Barb. 


Infuude Amorem cordibus. lo Spirito Santo . 4.Scud. 
Lo Iteflò appunto , in dobla . z.Scud. 

ALESSANDRO VII. 

Aìex.VII. Pont. Max. Arme inquartata . 

Haec autem, qua parajìiy cuius erunt . CalTone 
ferrato con dentro Tacchetti di monete. 4.Scud. 

Aìex. VII. Pont.Max. Arme inquartata. 

Non ex trijlìtia^ aut ex necejitate . fcritto in..* 

una cartella con due rami di quercia . t.Scud. 
Altra con i Monti foli . z.Scud. 

Akx.V II. PwtJUax. Arme inquartata . 

Deus dat omnibus affluenter ^ Ó* non imprope^ 

I rat . fcritto in cartella . 1 .Scud. 

Altro con i Monti foli . i.Scud. 

Lo ftelTo, ma di conjo differente. i.Scud. 

Ale~ 
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Alexander. VII* P.M* Arme inquartata ♦ 

Bononia docet. Croce con arme della^ 

Città, e (Tel Cardinal Girolamo Lomellin i. i .Scud. 
Lo fteflb in dobla . 2. Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4>Scud. 

Altro Amile con l’anno i.Scud. 

Lo fteflb in dobla . 2. Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4.Scud. 

Altro Amile con l’anno id^7. i.Scud. 

Lo fteflb in dobla . 2. Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4^cud. 

Altro Amile con l’anno 1558. - i.Scud. 

Lo fteflb in dobla . 2.Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4.Scud* 

Alexander. VII. Pont, Max, Ritratto con fotto 
l’arm. del Viceleg.Gio:Nicolò de Conti. 

Flavius Card. Gbijìu: Legat.Aven.\ 6 ^%, arme 

inquartata del detto Legato . 4.Scud« 

Alexander. VII. P.M. Arme inquartata . 

Bononia docet. \6^g. Croce, con armetta della 

Città, e del Cardinal Girolamo Farnefe . i.Scud. 
Lo fteflb in dobla . 2.Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4.Scud. 

Altro Amile con l’anno iddo. i.Scud* 

Lo fteflb in dobla . 2. Scud. 

Altro Amile con l’anno iddi. i.Scud. 

Lo fteflb in dobla. a.Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4<Scud. 

Altro Amile con l’anno i 55 i. a.ScucL 

Alexander VII. Fon. Max. Arme inquartata. 

Bononia docet , i66i. b f. Croce, ed arme del- 
la Città, e del Cardinal Pietro Vidoni. 1 .Scud.; 
Lo fteflb in dobla . i.Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4.Scud. 

T 2 Al- 
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Altro fimile con Tanno i.Scud, 

Lo fteflb in doblone . ^ 4.Scud. ^ 

/^kxander VILPontif,Max, Ritratto con armet- 
ta del Prolegato . 

Fìavìus CardXlhìJìu: Legata A7}cn,\66^% Arme 

inquartata del detto Cardinale . 4.Scud« 

Alexander. VILP.M. Arme inquartata • 

Bononìa docet. 1 554. 5 . p. Croce, ed arme del- 
la Città, e del Cardinal Pietro Vidoni . i.Scud. 
Alexander. VII. Pontìf. Max. Ritratto con Tar- 
mctta del Prolegato . 

Flaviui Card. Qhtfiu: Legat. Avon. 1 554. Ar- 
me inquartata del detto Cardinale . i.Scud. 

Altro limile con Tanno 1 66%. in doblone . 4.Scud« 
Alexander. VII. Fon. Max. Arme inquartata . 

Bononìa docet. 166%. Croce , ed armetta della 

Città, e del Cardinal Carlo Carafa • i .Scud. 


Lo fteifo in dobla . a.Scud. 

Lo ftelTo in doblone . 4.Scud. 

Altro limile con Tanno i 555 . i.Scud. 

Lo Ueflb in doblone . 4.Scud. 


Sede V ac ante 
del i 66 'j. 

Sede Vacante MDCLXV II. Arme del Cardinal 


Antonio Barberini . . 

Da redia fapere. Èoma . lo Spirito Santo. i.Scud. 
Lo BelTo vario di conjo . i.Scud. 

CLEMENTE IX. 

Clem. IX. Pont. Max. Arme .. 

Candor Lucis aterna, la SS. Concezione. i.Scud. 
Lo fteflb in dobla . 2. Scud. 

Lo fteflb in doblone . 4.Scud. 

eie- 
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Ckmens, IX. Pont. Man. Arme . i 

Bunonìa docet 1 66~i. s. p. Croce, ed arme della 

Citta, e del Cardinal Carlo Carafa . i.Scud. 

Lo flenb in dobla . a.Scud* 

Lo itcilo m doblone . 4 *Scudé. 

SedeVacantb 1 

del i66^. 


Sede. Vacante. MDCLXIX. Arme del Cardinal 
Antonio Barberini . 

Illuxìt. ìHucefeat aduc. Roma, lo Spirito San. i .Scud. 

Lo ftelFo in dobla . a.Scud. 

Lo fleffo in doblone . 4 .Scud. 

CLEMENTE X. 

Clcmem. X. Pont. Max. Ritratto . 

Colles.fluent. mel de Petra. S. Petrus M. figu- 
ra del detto Santo coronato dall’Angelo. i.Scud. 

Clentens.X.Pont.Max.hxmc,\\to\ck\o Ridetto. i.Scud. 

Clemens. X. Pont. Max. Arme . 

Subìimis tntcr Sidera. la B. V. col S.Bambino. i .Scud, 

Clemens. X. Pont. Max. Arme . 

Ducìte in Sion. Roma. fig. de’SS.Pietro,e Paol. 

ed armetta di Monfig.Coftagutì, poi Card. z.Scud. 

Clemens. X. Pont. Max. Arme . 

. Ne froiicias me in tempore feneSiutis. figur.del 

Rè David, ed armetta di Monfig.Coftaguti. 4 .Scud; 

Clemens. X. Pont. Max. Arme. 

Sanbius. Venantius.M.Camers. figura del det- 
to Santo con la bandiera , e Città in mano , 
e fotto l’ar metta di Moniignor Raggi . a. Scud. 

Clemens. X. Pont. Max. Arme . 

Bononia docet ló-ji. Croce con arme della—* 

Citt^ e del Cardinal Lazaro Palavicini . i .Scud. 

eie- 
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Clmens. X, Ponf.J/ax, Arme • 

Bonòma docci, \ (575.Croc.ed arme della Città, 

ed una Tigre del Card.Bonacc.Bonaccorfi. £.Scud. 

La flcfla in doblone • 4.Scud. 

Clemem, X, Pont, Max, Arme . 

Oh fan^ìficatìonem lubìki,\6^%^ot\2, S.aper. i.Scud* 

Ckmens, X, Pont, Max, Arme . 

Pacem me am do 167^. Porta S.chiulà. i.Scud. 

INNOCENZO XI. 

Innoccn, XI, Pont, Max, An,l, Ritratto • 

Bub tuum pncfidìum, Roma , la B. V. a federe, 
e daziati S.Stefano, S.Lorenzo, S.AgoBino, 
c S.Francefco.fotto Tarmetta di Monfignor 
Giufeppe Renato Imperiali oggi Cardinale. 

La detta imag. é della Madonna de’Monti. 4.Scud. 

Innoccn, XI, Pont,M, A,II, Arme . 

. Alultoi perdìdìt Aurum , fcritto in una targa—» 

con Tarmetta di Monfìgnor Corflni. a.Scud. 

Innoccn, XI, Pont. Max, An.lll, Ritratto . 

Blinda, nos, in. Pace, la B. V. della Concezione 

sù l’Iride, fotto l’arm. di Monfig.Corfini . 4,Scud. 

Innoccn, XI. Pon.M, A.IIII, Arme . 

. Nlhil. Avaro fcekjììus , fcritto in targa con 

l’armetta di Monfìg.Bichi oggi Cardinale. z.Scud, 

Altra con l’anno V, ed arm.di Monfig.D’Afte . x.Scud. 

Innoccn, XI, Pont, AI, A,VI, Arme . 

AI uh 05 perdìdìt Aurum , in targa con armetta 

di Monfìgnor D’Afte , * x.Scud. 

Innoccn. XI, Pont, Max, An.VI, Ritratto . 

Vbi Thefaurus ibi cor , in targa con armetta—» 
di Monfìgnor D’Afte . 4.Scud. 

Innoccn, XI, Pont, Max, An.VII, Ritratto . 

Radìx omnium malorum, in ghirlanda di lauro.4.Scud. 

In- 
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Innocen. XL Pont.M. AnJX, Arme • 

^ui corjfidit in Dlvitiii corruet^ 1584.111 targa. i.Scud. 
La ftelfa varia di conjo. 2«Scud. ' 

Innoc. XL Pont. AnJX. Arme , 

Pojlda Sapientìam. 1 584. fcritto in targa. i.Scud. 
Altro fimilecon l’anno i 58 ^. i.Scud. 

Innoccn. XL P.M. A.X. Arme . 

,^uì conjidit in Divitìit ri?rr/y^’^.i 58 ^.in targa.z.Scud* 
Innocen. XI. Pont, Max. A.X, Ritratto . 

Radix omnium malorum,\ 6 ^^\xì ghirl.di palm. 4.Scud« 
Innoc, XL Pont, Max. Arme . 

Divites in Viriate lóS-j. fcritto in targa. i.Scud. 
Innocen. XI, Pont.M. An.XIL Arme . 

Dive: in Humilìtate, 1 6 8 7. fcritto in targa . 2 .Scud. 
Innocen. XI. Pont.M. A.XIL Arme . 

Videant Pauper e 5 yàt* lcetentur.\ 6 %“i, in targa. 4.Scud. 

SENZ’ ANNO. 

Innoc.XI. Pont. Max. Arme • 

Sublimis inter Sidera. la B.V.coI S.Bambino. i.Scud. 
Innoc.XI. Pont. Max. Arme • 

Tota pttlcbra et. la SS. Concezione . i.Scud. 

Ingoc. XI. Pont, Max. Arme . 

Pofftde Sapientiam. in ghirlanda di lauro.mot* 

to dell’anno 1584. e i 58 ^. i.Scud. 

Innoc.XI. Pont. Max. Arme . 

Pro pretio Anima, in targa con arm. di Mon- 

fignor Corfini Prefidente deU’anno ILe 111 . i.Scud. 
Innoc. XI. Pont, Ma\. Arme . 

Ncque Dhitias* in ghirlanda di lauro con arm. 
di Monfignor Bicbi Prefidente della Zecca 
nell’anno 1111 . 1 .Scud. 


Sede 


IJZ 

Sede Vacante 
del i68^. 

Sede Vacante. MDCLXXXIX, Arme del Car- 
dinal Paluzzo de Palazzi Altieri Camerl. 

Emìttc Spirìturn tuum.Rowa. lo Spirito Santo. 4.Scud* 

ALESSANDRO Vili. 

/iìexander Vili. Font. Max. Ad. Ritratto, a.t.p. 

i68p. SS.Pietro,e Paolo.arm.di Moar.O’Afte. 4.Scud« 

Alexander. Vili. P.M. Ad. Arme . 

Sanili Brunonis. i68g. S. Brunone in aria con 

armetta di Monfìgnor D’Aite . z .Scud. 

Alexander. Vili. P.M. Ad. Arme . 

Sanllas. Petrus. i68p. Figura, e fotto l’armet- 

ta dei detto Monfìgnor D’Afte . i.Scud. 

Alexan.VIIl.Pon.M.A.I.RìtrsittOfC fot. Vameranat. 

Re frumentaria rejìituta .CIUID CXC. due 

bovi, che arano, ed arm. di Monf.Patritii . 4.Scud. 

Alexand. Vili. Pont. Max. Arme . 

VeUigalibus remifls . MDCXC. un’ara con 

due montoni, éd arm. di Monfig. Patritii. z.Scud. 

Alex. V III. Pont. M. A.l. Arme. 

S.Petrus.S.Paulus. MDCXC. dueTeftede’ ■ 
detti Santi, ed armetta di Monfig. Patritii. i.Scud. 

Alexander. Vili. Pont. Max. A, /. Ritratto , c 

fotto H-imeranus f. 

Legione ad bellum facrum tnJìruUa.ClDIDCXC. 
figura della S.Cbiefà col Triregno,e con un 
Tempio in una mano,e nell’altra una Infeg. 
militare, e fotto l’arm. di Monfig.Patritii. idcScu. 

Alex.V llI.P.M.IneunteAn.lI.K\t.c fot .Hitntranut. 

Dìe Nat. SS. Magni. Ep.Opiter. & Brunonis. 

Anacor. i5po. figure in piedi di detti Santi, 
ed armetta del detto Monfìgnor Patritii . 4 .Scud. 

Sede 
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Sede Vacante 
del 1591. 

Sede. Vacante. MDCLXXXXI. Arme del Card. 
Palazzo de Palazzi Altieri . 

Da redia fapere. lo Spirito Santo , e fotto l’ar- 


metta di Monfignor Corfìni . z.Scud, 

INNOCENZO XII. 

Innoc. XII. Pont. M. A.I. Arme . 

Sandi. Petrux Apoft. Tefta . i ,Scu d,'’ 

Innoc.XII. Pont.M. A.II. Arme . 

San\ Petrux. Apo. \ 6 gx. Tefta. i.Scud. 

Innoc.XII. Pont. A^ax, Acme . 

Sandiux.Paulux.x 6 gx.dig.Q 0 arm.di M.Farfetti.i.Scad. 
La ftefta appanto varia di conjo . z.Scud. 

Innoc. XII. Pon. M. An. Ili Arme . 

Trabe mepojlte. 1694. Girafole. i.Scud. 

Lo fteflb vario di conjo . i.Scad* 

Innocen. XII. Pont. M. A. ////. Ritratto, e fotto 

f.t. Borntr. F. 

Dat.omnibux afjluenter . 1594. la Fontana di 
Santa Maria in Traftevere conl’armetta di j 

Monfignor Farfetti . 4.Scud. 


Innoc. XII. P. Ad. A.VI. Ritratto, e fotto f.d.s.v. ^ 

Ferdinando di Sant’Urbano . . 

Nuntìa Pacìx. l’Arca di Noè, e la Colomba. a.Scud. 
Innoc.XII. Pont.M. A.VII. Arme . ’ 

Det Deux de Cesio. x 6 g"j. un mazzo di /pighe. i.Scud. 
Altro di differente conjo . i.Scud. 

Inno. XII. P. Ad. A.IX. Arme . 

Aperiet Dnx. Tbefaurum fuurn. i dpp.Porta S. z.Scud; 
In. XII. P. Adax. Arme . . 

Porta Aurea. AdDCC. Porta Santa. . i .Scud;.. 

V Sede 
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Sede Vacante del 1700. 
SedeVacante.MDCC. Arme deirEminentidìmo 
Cardinal Gio:Battifta Spinola Camerlingo. 

Docebit vot omnia. An. lub. lo Spirito Santo , 
ed armetta di Monfignor Anguifciola . i.Scud. 

CLEMENTE XI. 

Clmem. XI. Pont. M. A.I. Ritratto . s. y. 

Claujìt. Anno. lubilei: A^DCC. Porta Santa. a.Scud. 
Clcm. XI. Pon. M. A. II. Arme . . 

San. Paulus. Ap.'T ella . i .S cud. 

Due altri con l’anno III. e V. z.Scud. 

Clemens.XI. Pont. Alax. A.VI, Ritratto, c fotto 

£. Hamefénsn , 

Oratione f letunto. An. 1705. Deo Eterei- 

tuum. la Pietà fagrifìcante , e la Difeordia , 
che fugge.fotto l’arm.di Monlìg.Falconieri. 4 .Scud. 
dem.XI.P.A'I. A.VI. Arme nel Globbo Terraq. 
auritm dìlìgit , non iujììjìcabìtur . e. h. 
Ermenegildo Hamerani . Icritto in targa_» 
con arm.di Monf.Falconieri. z.Scud. 

Cìem. XI. P. M. A. VI. Arme . 

Fi^a manebìt. 1 705. Ancora in mare tempeft. i .Scud. 
Aìiii Dhes 1 705. un Monte diftinrerin tre . 

Vmbram in Lucent , 1106. una zona, e ftella 
fui mare . j-Scud. 

Lo ftelTo in vece del millelìmo Roma-. -Scud. 

Clemen:. XI. Pont. Man. A.VI. Arme . 

Cauja nra ìatitia.MDCCVI.X^ B.V.col Bamb. 

su la Luna, che fer.il lerpe. Arm.di D’Alle.£>H 4*Scud. 
Ckmem. XI. P.M. A.VII. Arme . 

San.Paulus. Apojl. Telia . i.Scud. 

Clemens. XI. P.M. Ann. VII. Arme . 

Nel rovefeio S.FrancefcOjChe riceve le Stimm.z.Scud 

eie. 
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CUmens. XL P,M. Ann^IL Arme . 

A. Deo.Ó*»pro, Dco • £. h. Carità con putti ^ 
che verfano monete da’cornucopj > ed arme 
di Monfìgnor D*Afle. 4.Scud» 

CJemens, XI, P,M, A,IX, Arme • 

S, Frane tfc a. Romana , la Santa ginocchione 

con TAngelo.ed arm.di Moniìg.D*Afle. a.Scud* 

Clm, XI. P, M.A.IX, Arme . 

San. Paulus. Apojl. T efta • i .Scud. 

Lo delTo vario di conjo • i .Scud. 

Altro con il conjo^ che fervi per il GroiTo • i.Scud. 

Ckm. XI. P.M. AdX. Arme • 

Sanllus. Petrus. Ap.Tt£i 3 L, ■ ^Scud* 

Ckmens. XI. P.M. A. AT. Ritratto . H. 

Redde Proximo in tempore fuo . in cartella con 

Tarmetta di Monlignor Molara • a.Scud. 

Ckmens. XI. P.M. AX. Ritratto . 

Clemcns. XI. P.M. A.X. Arme • i .Scud. 

Clm. XI. P.M. A.XI. Arme . 

D hit ite non proderunt. in targa . i . Scud. 

Clem.XI. P.M. A.XII. Armt. 

Ferro nocentìus Aurum. in targa . i.Scud. 

Ckmens, XI. P.M.Ann.XII. Arme . 

Ferro nocentius Aurum in targa, con armetea 
di Monlignor Fattinelli • , z.Scud. 

Ckmens. XI. Pont. M, Arme . 

B ononia docet, ijij. Croce con Tarme di Bo- 
logna , e delTEminentinimo Cardinal Lo- 
renzo Cafoni Legato . i.Scud. 

Lo Beffo in dobla • z.Scud. 

Ckmens. XI. P.M. A. XIV. Ritratto . 

Fwnus Pecunia Funus ejì Anima . fcritto in — j 

cartella con armctea di Monfìg.Fattinelii. 2.Scud« 


IN- 
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DELLE MO N E T E 

DI MISTURA DISUSATE, 

. E 

DI RAME CORRENTI. 

BENEDETTO XI. 

P P, BenediSÌ.un. Croce grande nel mezzo . 

S.Petr. Patrimonum , due Chiavi in piedi . 

GIOVANNI XXM. 

PP. lohames . Croce grande nel mezzo . 

■ Vigcfimus Sec. ed in mezzo DS. 
loes. Papa. XXII. due Chiavi in piedi . 

• Patrm' Dia' Pe. Croce grande nel mezzo . 

Beati Petrì. due Chiavi in piedi . • • 

Patrimonium. Croce grande nel mezzo . 

URBANO V. 

Vrh. PP. ^mi. due Chiavette , ed in mezzo una Mitra. 
Sant.Pet. e. Pau. Croce con due coppie di Chiav.incr. 

BONIFAZIO IX. 

B. PP. Nonus. in mezzo un Triregno . 

De Firmo . Croce grande nel mezzo . 

EUGENIO 1 1 1 1. 

Eugenius. PP. ,^aa. nel mezzo in Croce R.T.V.S. 
Vrbi, Fulgmi. nel mezzo una Croce a fogliami . 

D; 
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De Bonoftia. due Chiavi iocrocicchiate, e Triregno fop. 
S.Betromus, figura . ' . 

NICOLA V. 

Nicoìaui PP, V. in mezzo P.P.P.P, 

Satidius. Petrus. Ctoce con due coppie di Chiavette, 
TVi PP. V. due Chiavette incrocicchiate . 

R.O.A1.A. il Volto del SS. Salvatore . 

Nkolaus. PP. V. due Chiavette incrocicchiate . 

De Fulgineo, Una Croce a fogliami . 

La ftefla con due rofette in cima, io vece delle ftellette . 

CALISTO III. 

Colìjìus'. PP. Tertius. nel mezzo P.P.P.P. 

iìanUus. Petrus. Croce con due coppie di Chiavette. 
Calijlus. PP. Tertius. nel mezzo un Bove, fua arme. 

Roma. Caput. ATundì. una Croce . 

Calijlus. PP. III. due Chiavette incrocicchiate . 

De. Fulgineo. una Croce a fogliami . 

PIO II. 

Papa. Pìus. Secundus. Croce con le cinque mezze Lune. 

Roma. Caput. Alundi. la Croce . 

Pìus. Papa.Secundus. Croce con le cinque mezze Lune. 

Alma. Roma. Croce a ioo\i3.mi, 

Pìus. Papa. II. due Chiavette incrocicchiate . 

De. Fulgineo. Croce a fogliami . 

Pìus. PP. Secun. Tefta col Triregno . 

Provìncia Due. Croce a fogliami. 

■Pìus. PP. Secundus. Croce con le cinque mezze Lune . 
Provincie Ducat. Crocetta . 

Pii.P P.ll.Pon. A. un. Croce con le cinque mez. Lune . 
Provincie. Ducat. due Chiavette incrocicchiate . 

PAO- 
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P A O L O 1 1. ! 

Pauìuì. Papa. 11. Arme con Chiavi, e Triregno * i 

^Ima Roma, figura di S.Pictro . 

Paulus.Papa.ll.krmt. Alma Roma. Croce. 

Paulus.Papa.il. Arme. Sandias.Petrus. il S. in mez.fig. 

Lo ftefib col Santo a mezzo bufto . 

Pauìus. Papa. 11. Arme . 

SanBus. Petrus, il Santo in mezza figura, e lotto la ci- 
fcra dell W con la Croce l'opra . 

Paulus. Papa.ll. Arme. Ducatus.Spokta. fig.di S.Piet. 
Paulus.Papa.il. Arme. Ducat.Spoletani.Croct a fogliam. \ 

Paulus.Papa.ll. Arme. Jfarebia Ancou. fig.di S.Pietro, 

P aulus.Papa.il. Arm.Alarchia Ancona, Ornet a fogliami. 

S I S T O 1 1 1 1. 

Sìxtus. Papa. 1111. Arme. S.Petrus.Ahn,Rom.^g.de\ S. 

Sixtus.P P.l 11 f. Arme. ' Alma Roma.fsgMrz. di S.Pietro. 
Siyi.tus.PP. un. Arme. S.Petrus.Alma Rom.mez.fig, < 

Sixtus.P P .1 1 11. Arme.SanBus.Petrus.f^g.e fot. una lupet. 

Sixtus.P P.l III. Arme. S.Petrus.tUarchìa. mez.figura. < 

Sixtus.P P J1 11. Arme, S.Lauren.D.V iterb.fsg.de\ Santo. 

INNOCENZO Vili. 

Innocentius. PP.Vlll. due Chiavi incroc. col Trireg.lbp. 

Aquilana Libertas. un’Aquila coronata . 

Innocentius. PP.Vlll. Arme. ' 

S. Petrus. S.Paulus. Alm.Rom. mezze figure . 

Altro piccolo fenza lettere, con l’arme, e S.Piet.mez.fig. 
lnnocen,PP. Vili. Arme. S.Petrus.Alma ^.mez.figura. 

ALESSANDRO VI, I 

Alexander. Vi. Pont. Alax. Arme. 

SanBus Petrus, Alma Roma. Navicella di S.Pietro. 

Ak- 
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Alexa.Vl. Fon. Ma. Arme . 

De Afculo. il Fonte con torri, c ftclla, arme di Alcoli. 
Lo ftelTo con letterine fui Fonte fano, per errore . 

GIULIO II. 

lulìus.ll.Pon.M. Ritratto. In hoc pgno vtnces. Croce . 

* luHus. Papa. II. Arme . 

Bened.V os. Omni.Deus. fig.del Papa fed. che benedice. 
Julius . Papa. II. fcritto nel mezzo . 

ROMA.\t Chiavi col Triregno. 
lulìus. II. Fon. Max. nel mezzo la Rovere « 

Sanlius Petrus, figura del detto Santo . 

luìius.PapaJI.Ict.ncì mez. PeruJìa.Xz Chiavi col Trireg. 
lulius.Papa.II.icc.vstXmtz. Marchia.Xc Chiavi col Trir, 
Julius. II. Pont. Max. in mezzo la Rovere. 

a. Petrus Apojìolus. D. V. figura . 

Lo ftefib con una rofetta fotto la Rovere . 

Julius. II. P.M. la Rovere col Triregno fopra . 

Regium. Lepidi, nel mez. un’ovato con la Croce dent. 

LEONE X. 

Leo.Papa.X.ìxn Leone fed. Roma.Xc Chiavi col Trireg. 
Leone in piedi, e fotto la cifera con un tridente . 

. Roma, le Chiavi coi Triregno . 

Leo.PP. X.Rrmt. Sanlius Petrus, figura . 

Leone in piedi, e fotto, io. /^/Vj(^:le Chiavi col Trireg. 
Leone in piedi,e fotto lacif. di due, come balloni,incroc. 

Perufia. le Chiavi col Triregno . 

Leo. X. P.M.IcT.ntX mez. MarchiaXe. Chiavi col Trir, 
Leone in piedi,e fot.un P. Marc, le chiavi col Trireg. 

Leo. PP. X. Arme. Sanli. Petrus. D.V. figura. 

Leo. PP. X, Arme. Pifaurì fcritto in una ghirlanda . 

Leo. 
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Leo.X. Papa, le Chiavi col Triregno . 

Regìum olhn Aetnìlìa. Croce in targa . 

Papa, mez.fig. del Papa. Regìum. Croce in targa , 
Fabrìan. Arme di Leon X. S.Petrus. Ap. figura. 
Fabrian. Arme di Leon X. SanUm Petrus, figura. 

• 

ADRIANOVI. 

.... Patria red. la lupa arme di Piacenza , e fopra 
il Triregno. 

Piacentine Cufl. due Chiavi incrocicchiate, ed in mez- 
zo una Croce in afta . 

CLEMENTE VII. 
Clemens.VU.Pont. Max. Arme. S.Petrus.Alma Roma.iàg. 
Cletnens.V ll.P.Max. A rme. Sandlus. Petrus, figura. 
Ancon.D.ChìtaF'i. fcr. nel campo, e fop.le Chiavi incr. 

P P.S.^uìriacus. figura del detto Santo . 

Bononìa A^ter. Leoncino rampante con bandiera . 
Siudiorum. le Chiavi incrocicchiate col Triregno fop, 

P A O L O 1 1 1. 

Paulus.PP. III. Arme. S.Paulas.Alma Roma.mez.fìg. 
Paulus.PP.III. Arme. S.Petrus.Alma Roma, figura. 

P aulus.P P .III.Axvat.S.Anfovinus CafW S.con laPianet. 
2 . altri, uno col Santo col Paftorale,raltro con la Croce. 
Paulus.PP.III. Arme. S. Petrus. Alacerata, figura. . 
Paulus. PP.III. Arme. S .Petrus. Marchia, figura. 
Paulus.PP.III. Arme. S.Paternìanì. Fani, figura. 
Altro. Paternianus.Fanì. P. ed il Santo col Paftorale. 

GIULIO III. 

* lultus. III. P.AI. Arme. S. Petrus. Al.Roma. figura. 
lulìus. III. Pon. Max. Ritratto . 

Bononìa docet. Arme inquartata di Bologna . Sefino. 

PAO- 
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PAOLO mi. 

^aulas.////. Pont. J^ax. Ritratto . 

Bononia docet. Arme inquartata di Bologna •' Sefino* 

p I o ini. 

Piuf.PP.IlII.ArtM. S.Patem.Fanum.figa.rz del Santo* 
Lo ftefTo col Santo, che tiene il Paftorale. 

S. P I O V. 

Pius.V.Ponl.Max.RìtriXto. Alma Roma. Arme. 
Piuf. V. P.M. fcritto nel mezzo, e fop.le Chiavi, e Trir, 
S. Petrus. Alma.R. il Santo in mezza figura. 

Lo fleflb, col Santo in mezzo al giro delle lettere . 
PÌUS.V.P.M. fcritto nel mezzo,e fop.le Chiavi col Trir* 
S.Petrus. Macerata, il Santo in mezza figura . 

Altro fimile Ancona, 

Pius. V. P.M. fcr.nel mezzo,e fbp.le Chiavi col Trireg. 

S. Petrus. Fani, il Santo in mezza figura . 
Pìus.PP.V.Axsm. S. Patemìant. Fani, figura . 

Ecclejia Arme di S. Pio V. ^ 

S. Fran Prot. me. figura fedente . 

Arme di S.Pio V.fenza lettere, grande quali un quatrino; 
1570. due armi, una di Bologna , l’altra con un Leon*; 
cino del Cardinal AlelTandro Sforza Legato . 

’ . V. • S B D E V A C A N T E r ; 

del 1571. , 

Sede Vacan. 1571. Arme del Card. Luigi Cornato • 

. S.Petrus. Alma. R. il Santo in mezza figura . • ^ 

GREGORIO XIII. 

Qre.Xm. Pont. M. Arme . ' ^ 

Alma Roma, figura di Roma fedente sù Tarrai • • 
con il mezzo drago in mano . 

X Gre- 
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Cregonus,Xf//.Rltr,l^t\rovcC,ìì nome di Gesù fraVaggi, 
GregorìuiJCllLP*M,Kixxzxxo„ S,Petrtn,ALRo* figura, 
i^ltro con TArme in vece del Ritratto, 

Cregorias. XIII. P. M. Ritratto • 

Anno. S. MDLXXV^ Porta Santa • 

Qreg'XIIl.P .M. Arme. Macerata. 1 5 7^,Porta Santa. 
Greg\XIII.P .M.Axmc. Macerata, fcritto in una ghiri. 
Gregorius. XIII. le Chiavi col Triregno . 

S.Petras. Macerata, il Santo in mezza figura . 
Grego.XIII.P.M. Arme. S.Iulianus. Macerata, figura. 
Grego. XIII. P. M. Arme . 

S. lulia: Maceri il Santo a cavallo con la bandiera. 
iGre.XlII.P.AI.hxmt. R. Petrus. Macer at a. wzzz. figura. 
Gregorius. XIII. P. M. Arme . Ancona . Porta Santa. 
Grego. XII L P. M. Arme . S. Petrus. Ancona, figura . 
Lo ilefib coi Santo in mezza figura • . 

Grego.XIII.P.M. fcritto nel mez.e fop.leChiavi,e Trir. 

S.Petriìs. Ancona, il Santo in mezza figura • 

Grego. XIII. P. M. Arme . S. Cyriacus* Anc. figura. 

Ancona, fcritto in giro, ed in mezzo x 5 74. 

; Nel rovefeio una Crocetta. 

Grego.XIII.P.M.Axmt.S.Petrus.FanumÀ\ S.in mez.fig. 
Greg. XIII. M. Arme . S. Petrus. Fani, mezza figura. 
Grego. XIII. Pi M. Arme . . E. Pater. Fani, figura. 
Gregorius. XIII. P. M. Ritratto. 

Bononia docet . Arme di Bologna • . * Sefiho. 

Rod. . G. .. Arme del detto Pont. 3 . Petrus. C. . • figura. 

Sedè 'Vacante. 

Sede V. fcritto in piano, c (opra le Chiavi col Triregno. 
S.Petrus*Antona* il Santo in mezza figura . 

SI^ 
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SISTO V. 

Sixtus. V. Pan. Max. Ritratto . 

Et tìbi daho Claves. Ro. Crifto, e S. Pietro l 
Lo fteflb marcato dalla parte del Ritratto eoa uaa Cror 
ce ia un circolo . 

Sixtus. V. Pont. Max. Ritratto • 

Roma, figura di S.Geroaimo ginocchione, ed il fùdcCr 
to marco della Croce nel circolo . 

Sixtus. P.Max. fenza V. per errore. Ritrattò. 

S.Pfteron. , , figura del detto Santo ginocchiooe. 

Sixtus. V. Pont.M, Ritratto i f po. 

S.Iulianus. Macerata . detto Santo a cavallo | e ibpra 
il detto marco della Croce nel circolo . 

Sixtus. V. P. M. Arme . /intona, fcritto io ghirlanda.' 
Sixtus. V. P.M. Arme. S.Cyriacus, /ine. figura. 
Sixtus. .^us. P. M. Ritratto . 

Maria a SanUa. la B. V. fopra la Santa Cafa • 

Sixtus. V. Pon. Max. Ritratto. 

Ancon Dorica.C.F. l’uomo armato a cav. e rop.j.gigl. 
Sixt.V.Pon.Ma.fcritto in ghirlanda, ed il marco della f . 

AnconDorica.V uomo armato a cavallo, e fopra j .gigli. 
Rod. C.M.C. S.R.I.P. l’uomo a cavallo, e gigli fopra. 

San. Paternìa. Ritratto di Siilo V. per errore . 

San. Giminiani . Telia. Mon fatto, lo Spirito Santo. 

Sixtus. V.P. Max. Arme. Fanum.F. {cxìtto in ghirlanda. 
Sixtus.V.P. Max. A.I Attratto con il marco della Croce. 

Sub tuum pr/Jìdium.Fani.ia B.V.fopra la Santa Cala. 
Lo fteflb appunto fenza il detto marco . 

Lo flelTo fenza l’an.l. ma con il marco della Croce . 
Sìxtus.V.P .Max.Arm.S.P .FanunsFortung.iig.òt S.Piet. 
Sixtus.V. P. Max. Arme. S. P ater nìanus. Fani. Telia . 
Six. V.Pont. Max. Ritratto. 

Iter para tutum. la B.V. in piedi sù la Luna . 

X X Sixtm* 


Digitized by Google 



i<?4 

Sìxttts, V. P.M, Fdrùitn, A.l. Ritratto . 

Iter para tutum, la B.V;ÌDpiedisùlaLuna,edil folito 
marco della Croce . 

Sfxtas.V, F.M. Arme. Mont'aìto, fcritto in ghirlanda. 
Sixtus.V. F. Ma» Arme . Mont'alto . lo Spirito Santa 
^ixtui. V. F.Max.AxmCi ed il marco della Croce « 
Mont'alto, lo Spirito Santo . 

Altro con lo Spirito Santo più in grande . 

Sixtus, V. F,Max, Ritratto, e fopra il marco della f , 
Mont'alto, lo Spirito Santo, c fopra la detta Croce. 
Sixtus.V’,F.M, Ritratto, c fopra il marco della Croce. 

4. • Mont'alto.\% 89. S.Franccfco,che riceve le fac.ftimm. 
Altro con l’anno 1590. > 

■Sixtas, Fa. Ma. Ritratto * per errore . 
a Moneta.Jdo, i ^90. S J^ranc. che riceve le làcr. ftimm. 
Lo fteflb fenz’anno, e marco nel rovefcio . 

SanSius Petrus, Tefta. 1 590. S.Francefco come fopra. 
Sixtut. V. Font. Max. Ritratto . 

. Arme di Bologna . Sefino. 

i U R B A N O VII. 

* Vrbanas, VII. Pon.M. Arme. . 

S. lulìanus. Macerata, il Santo a cavallo. 

, Vrbanus. VII. P.M. Fa. Arme . . 

Iter para tutum. la B.V.in piedi sù la mezza Luna. 
Vrban.VII.P.M.Armc. Mont'alto.icvìtio in una ghi ri , 
Vrbanus, VII. Fon. Max. Ritratto. 

Fononia docet . Arme inquartata di Bologna. Sefino. 

Sede Vacante 
del 1^90. 

^ede Vacante.x^gQ. Arme dei Card. Enrico Gaetani . 
^fluUanus. Macerata, il Santo con la bandiera . ^ 

Sede 
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Sede Vacante. Arme del detto Cardinal Camerliogo . . > 
Iter tara tutum. la B. V. con il inarco della Croce. . 
Sede Vacante. Pidigìione.J/ott'alto.fcrda gtiirU 
Sede Vacaate.Fatum. le Chiivi coi Bàdighonc, • ^ 

- Iter fora tutum. la B.V. con il marco della Croce. I 

GREGORIO XriII. 
f Gregorìui. XII II. P. M. Arme inquartata. . . 

/• Iter para tutum F. la B.V. in piedi sù la mezza Luna. 
Greg. XIIII. P. M, Arme con un quarto fblo, due ftelle« 
e'raftcllo. ' . • 

• Iter para tutum, la B.V. in piedi sù la mezza Luna. 


CLEMENTE Vili. 

Clemens.VIIt. Pont. Max. Ritratto . 

> ‘ • Bononìa docet. Arme inquartata di Bologna . Seùno. 
Clemens, Vili. Pont. Alax. Targa con dentro due chiavi 
i incrocicchiate, e fopra il Triregno . 

SìlXabellui.Vice-ìega.Aven. i $93. Croce con z. leon> 

• ' Jcini, e i.rofe nelli quattro angoli, moneta di millu- 

ra grande quanto un Giulio . 

Clemem. Vili. Pont. M. itfoi. due chiavi incrocicchiat. 

. ■ ■ S. Petrus^ ó* Paulut. Aven. Croce in 4. femicircoli . 

• terminano le Monete dì fu fate , 

' ' - e proibite di Mijìura . 

MONETE CORRENTI DI RAME. 

* • . . * 


C Lem. Vili. Pon. Max. 1 ^99. Ritratto , 

Petrus Aldobrandinus Ferrari a Zir^.Arme.Quatri. 
eterne. Vili. Pon. Max. Arme . 

M OC. Porta Santa in una ghirlanda. Quatri. 


* Clemens. VII!. Pon. Max. Arme lenza targa. . 

S.Paulas. Roma, il Santo in mezza figura. Qiutri. 

CU, 
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CUyill. Pon.Jffax, Roma» Arme fcnzt targ» ; 

SJ’eirus Apjìolu:. itfox. il Santo in mez. fìg. 

col Triregno, e Chiave, in atto di benedire. Bajocc. 
Bononìa dtcet , 1O04. 

Nelrovefcio un leoncino rampante lenza lettere.Qu^i. 


PAOLO V. 

Paula:. V. Pont. Max. Arme . 

SJ*aulas. Alma Roma. A.I. figura. Q^tri. 

Paalttt. V. P.Max. A.ll. Arme . 

S.Paulut. Alma Roma. A.II, figura . Quatri. 

Due altri, uno con l’an.ll.nel drit.l’altro nel rov. Q^tri. 
Paula:. V. P.Max. A.lll. Arme , 

S. Paula:. Alma Roma, figura . Quatri. 

Bononìa docci. \6o^. 

Nel rovefcio un leoncino rampante lènza lett.Quatri. 
Paula:. V. P.Max. A.Vl. Arme . 

Mezo Baiocco, h.p. Mez.B. 

Paula:. V. P.Max. A.VII. Arme . 

S. Paula:. Alma Roma, figura . Quatri. 

Lo ftcfib con l’anno Vili. Quatri. 

Paul.PP.V.Anno Pont. Vili. Ritratto col beret. 

Ferraria ProteUor.\6\^. S.Giorgio a cavallo.Quatri. 
Paul.PP.V.An.Pont.VlII. 16 ij. Ritr.col beret. 

Ferrarti ProtcHor. S.Giorgio a cavallo . Quatri. 


Paulu:.V.Pon.Max.hrm.Ferraria,ìti ghirlanda. Quatri. 
Paula:. V. P. Max. An.VIIlI. Arme . 

S. Paula:. Alma Roma, figura . 

Due altri con l’anno Xl. e XII. 

* Paula:. V. P. Max. A.XII. Arme . 

Mezo Baiocco. MDCXVl. 

Altro col millefimo 1^17. 

B ononìa docci. 1 5 1 9. 

Nel rovefcio un leoncino rampante fenza lett.Quatri. 
- ■ Pau~ 


Quatri. 

Quatri. 

Mez.B. 

Mez.B. 
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Paului.V.P(muMax.Kx,S.Paulut.AlmaRma.^%,Q:^vn% 
Due altri alfai diiFerenti di conjo . Quatri* 

GREGORIO XV. 

Gregortas. XV. Pont. M. Arme . 

Sub tuumprafiàium. RomaXx SS.Concezione. Quatrù 
Gregorius. XV, Pont. Max. A.II. Ritratto . • 

Sub tuumprajldium. Ro/na.la SS.Coocezione. Quatri. 
Gregorius. XV. Ludovìjius P.Max. Arme . 

P errarla 1 5i i . feri tto nel campo . Mez.B. 

Gregorius. XV.P. Max. Armc.Ferraria\6tz, Quatri. 

Altro fenza il millefìmo . > Quatri. 

Gregorius.X V.Ludovifius.P.M. 1 .Ritr.col ber.' . 
S.Georgius FerrariaProteUorÀ\ Santo a caval.Quatri. 

Sede Vacante 
I del i6ij. 

Sede Vacante.ióz^.Armc del Card. Pier. Aldobr. 

t^uia Dominus fufeepit r»r.la:Refur.di Grillo. Quatri. 

» 

URBANO Vili. 

Vrbanus. Vili. Pont. M. Arme . 

Sub tuutn prafidium. A07»tf.IaSS.Concezione. Quatri. 
Vrbanus. Vili. Barberinus . P. M. Arme • 

• • Ferrarla. i5i^. Mez.B. 

. VrbanusCVlll. Pont. Max. A.U. Arme . - 
• ^HÌ ingreditur fine macula, la Porta Santa col 
^Volto Santo. MDCXXV.ncì mezzo, fotto 
' Roma, e neìtsLtnpo Meza Baioc. Mez.B. 

. Vrbanus. Vili. Pont. M. Arme . • 

ingreditur fine macula. la Porta Santa col 
V olto Santo in mezzo, e fotto Roma. Quatri. 

Vrbanus. V III. P.M^x. Arme. 

Roma. Porta Santa chiulà con una ghiri, intor. Quatr. 

Vr- 
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VrhanuiJTlILPont.Max.AAUA rovcHcome fbp.Qaatri* 
Yrb. VHL P. M. A, IIII. Arme . . . 

S, Petrus ApoJl,Roma, Tcfta del detto Santo . Quatti* 
Vrb. Vili. P.M. A.UIL Arme . 

S. Petrus. S.Paulus, Roma, due Tette * Quatti^ 

Lo ttelTo feoza Tannò IllL Quatti* 

Vrbanus.VUl.P.Max. Ktvat . 

. Vmt Deus. S.Michele Arcangelo • \ . Quatti* 

Vrbanus. VllL P. Max, A.XIIL Ritratto • g. m. 

. F/&/V S.Michele Arcangelo . Quatti* 

Lo ttettb con lettere fotto il Ritratto . g, MoIm. Quatti. 

Vrbanus. VIlI.Barberìnus. P.M. i j • Ritratto. 

S. Georgìus. Ferrarla ProteUor. Quatti. 

Altro fenza il millefimo • . Quatri* 

Vrbanus. Vili. P.Max. Arme . 

Ferrarla. \ 6^ 6. fcritto in mezzo • Quatti* 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. Ritratto . 

Ant,Car.Bar.L€g.Aìte,\6^%. y.liVi nel campo«Quatri* 
.Tre altri con Tanno 1 5 ^^ d. i 7. e 1 540. . Quatri* 

INNOCENZO X. 
Innoc.X.P.M.A.II.ArmBandlusPauìus ApoJl.iig.Q^zitu 
Innocen.X. P.M. A.II. Arme . . - 

S.Paulus. y^lma Roma. mzzzsifigìxtsL. •' Quatri. 

Lo ttettb fenza Tanno //• .Quatti. 

InnocenJC.F.M.A.Il.PG.Armt. S.Pauìus Ap.^gi Quatti* 
TrealtriconTanno///. ////. Quatti* 

Innoc. X.P.M.A.VI.fg, Arme. . 

Anno lubll. 1 6^0. Porta Santa aperta * Quatti* 
Altro con la Porta Santa chiufa. - Quatri. 

Innoc.X.P.M.A.VI.Atmt.SanbiusPaulus Ap.^g.Q^irì. 
Altro con Tanno P 7 /. ' ' Quatri. 

Innoc. X.P, M. A.V l l l. Armt. Mezo Balocco. Mez.B. 
Due altri con Tanno /X e AT. Mez.B. 

. Sede 


Digitized by Google 


'I6j) 

Sede Vacante 
del 

Sede Vacante. Arme del Card.Gio:Batc. Spada. 

Ferrarla, fcritto in ghirlanda di lauro, Quatri^ 

ALESSANDRO VII. 

Aleican.V IL P.M. /4.L Arme inquartata. 

Santius Faulus. figura . Quatri; 

Alen.Vll. Pont. Max. Arme . Mezo Baiocco % Mez.B* 
Alexander. Vll.Pon.M. Arme inquartata. 

Ferrarla. fcritto in una ghirlanda. Quatri. 
Altro con l’anno i6$6. Quatti^ 

Alex.Vll. Pont. M. Arme co’ Monti foli . 

Virgo concipiet. la SS. Concezione . Quatri; 

Alex.V li. Pont. Max. Arme. Mezo Baiocco . Mez.B; 
Alex.VIl.P .M.Arvtiz. Sangui Paulus. figura . Quatri, 
Alexander. VII. Pon. Max. Ritratto . 

S.Petron.df Bon.&gìxrz Murajolada Due B. 


Alexander. V li. Po. Max. le Chiavi incrocicchiate 
con la ftella fopra . 

S.Petrm.&.Paului.Aven.Qxozz. Monetin.di Mi Aura; 
CLEMENTE IX. 

Clem. IX. Pont. Max. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Clem.IX.P .Mui.I.Axmz. SanUui Paulus.&g\xtz.Q^m, 

CLEMENTE X. 

Clem.X. P.M. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B, 

Clem. X. Pon. M. Arme . 

Alma Roma. de’SS.Pietro, e Paolo mezze fig. Quatri, 
Clem.X.Pont.Max.Arm.S.PaulusAp.Roma.'Tt&..Qazx.ru 
Lo fteflb vario di conjo nel rovefcio . Quatri, 

Clem. X. Pont. M. Arme . 

Aperuitf & claujit . Porta Santa chiufa , Quatri, 

Y Cle- 
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Clemens. X. Fon. Ma. Arme . 

Ferrarti, fcritto fra due rami di lauro . Mez.B • 
Clemem.X.Pon.Max.hx.Ferrarìa.\ 6 ’)%Àn camp. Mez.B. 
Clcme. X. P. Max. Arme . 

S.Georgìu:.Ferraria.Pro.i 6 -j^.i\ Santo a cav. Mez.B. 
Ferrante, fcritto in una ghirlanda. 

S.Qeorgiui.ProteUor.\ 6 ']%. il Santo a cavallo. Quatri. 
'Fcrrari(e,\ 6 ’] 6 .n€\. campo, c per rovef.S.Giorgio. Quatri. 
Clmens.X.Pon.M.Ar. Ferrarti. 1 6-{6.nt\. campo. Mez.B. 
Lo iteflo in Quatrino . Quatri. 

Sede Vacante 
del 16-16. 

Sede VacanU.V nrm.di Fcrrar.con le Ch.c Pad.fop. 

Ferrante 1 6-j6. fcritto nel campo . Mez.B. 

Lo ftclTo fenza il millefimo in un Quatri. 

INNOCENZO XI. 
Jnnoc.Xl.P.M.A.l.hxm.z.SanBmPaulus Ap.Rg. Quatri. 
Innoc.XI.P.M.An.Il.hxvcit. Aiezzo Baiocco. Mez.B. 
Lo ftclTo con targa differente . Mez.B. 

Jnnoc.XI.P .M.An.II.Axm.San£ÌasPetrus Ap.Hg.Q^ztxi, 
Lo fteflb vario di conjo neU’arme . Quatri. 

Altro con l’anno IH. Quatri. 

Itmocen.XI.P.M. An.lll. Arme. 

Monflra te effe Matr. la B. V. in mezza figura 
col S. Bambino in piedi , che benedice con 
la man fìniftra, per errore . Quatri . 

Jrmoc.XI.P.M.A.III.Axxac. Mezzo Baiocco. Mez.B. 
Jnnoc.XI. P.M.A.V. Axxac. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Jnnoc. XI. P. M. A. V. Arme . 

, Sub tuum Prafid. la B.V.col S.Bamb.in brace. Quatri. 
Imoc.Xl.P.M.An.V.Ax. SanUui.Paulut.Ap.^g. Quatri. 
Innocen.XI.Pont.MM.VII.Axvcit.AIezo Baiocco. Mez.B. 

Sec- 
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Sette altri differenti di conjo . Mez.B. 

Innocentìus Xl.P.M. /in.VlI. fcritto in cartella. 

Arme fenza lettere nel rovefcio. Quatri. 

Altro differente di conjo . Quatri. 

lnnoc.XI.P.M.An.IX,hrmc, Mezo Baiocco , Mez.B. 
Quattro altri differenti di conjo . Mez.B. 

lnnocentim,Xl.P .M.A.IX. l'critto in una cartel. 

Arme fenza lettere nel rovefcio. Quatri. 

Lo fteffo differente di conjo . Quatri. 

Altro con l’anno X. Quatri. 

Sei altri differenti di conjo . Quatri. 

lnnocentìui.XLP.M.An>XScv\KXo in una cartella. 

Innocen.XI.P.M.A.IlI.htmc. per errore. Quatri. 
Altro differente di conjo . Quatri. 

Innocentìui.XI.P .M.An.XII. fcritto in cartella. 

Nel rovefcio l’arme fenza lettere. Quatri. 

Due altri differenti di conjo . Quatri. 

Lo ftefTo con l’anno Xlll. Quatri. 

Due altri differenti di conjo . Quatri. 

Innocen.XI. Pont. Max. Arme, Mezo Baiocco. Mez.B. 
Altro differente di conjo. Mez.B. 

Innocentìus. XI. Pont. M. Ritratto. 

S.Petronius de Bon. figura. Murajola da Due B. 


ALESSANDRO Vili. 
Alexan.VllI.Pont.Max.A.I.hvmt.A^ezo Baìocco.yicz.Vk. 
Alexan.VJIl.A.II. Arme. Sandlas /'e/r’/yj.tìgura. Quatri. 
Alexan.V IH. Pont. Max. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Alex.V III.P.Arme. San^us Petrus Ap. figura. Quatri. 
Arme fenza lettere. Sandius Petrus. Ap. figura. Quatri. 
Arme lenza lettere. Sandius Paulus.Apo. figura. Quatri. 
Alexander. Vili. Pon. M. Ritratto . 

SBetroniusde Bon.UgnxA. Murajola da Due B. 

Y z IN- 
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INNOCENZO XII. 
Imoc.XII.Pont. Max. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Tre altri varii di conjo . Mez.B. 

lnnoc.XlI. Pont.M. A.I. fcritto in una cartella. 

Arme fenza lettere nel rovefcio. Quatri. 

Jnnoc.XII.Pon.M. AJI.Axmc. Mczo Baiocco. Mez.B. 
Quattro altri varii di conjo. Mez.B. 

lnn.XII.P.Al.A.lI.hxva.SanUui Petrus.Eug.fig. Quatri. 
Altro con l’anno III. Quatri. 

Cinque altri differenti di conjo . Quatri. 

Altro col S. Pietro a federe . Quatri. 

Inn.XlLP .M.A.Illl.kxm,SanUat Petrus Ap.^g. Quatri. 
Due altri differenti di conjo. Quatri. 

Inn.XlI.P.Al.A.IIlI.Xc. SanUus Paulus Ap.fig. Quatri. 
Altro di conjo differente . Quatri. 

Inmc.XlI. Pon.M. A.V. kxvcit. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Inn.XII.P.A^.A.V.hxxac.SanBus Paulus Ap.i^g. Quatri. 
Innoc.XlI. Pont. A^.A.VI.hx. Mezo Baiocco. i dpd.Mcz.B. 
Altro vario di conjo. Mez.B. 

Altro fenza il millefìmo. Mez.B. 

.Due altri varii col detto millefìmo fenza l’an.Vl.Mez.B. 
Inn.XII.P.M.A.VI.Axxss.SanSius Petrus Ap.(ig. Quatri. 
Altro con l’anno VII. Quatri. 

htn.XlI.Pon.A'I.A.Vll.kxTCit. S.Paulus.Ap.^g. Quatri. 
Innoc.XIl.Pon.M.A.VII.kxvnc. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Jnn. XII. Pon. M. A. Vili. Arme . 


SanBus Petrus. Ap. figura . 

Quatri. 

Altro vario di conjo . 

Inno. XII. Po. M. A. Vili. Arme. 

Quatri. 

SanBus Paulus. Ap. figura . 

Quatri, 

Altro di conjo differente . 

Inno. XII. Po. A4. A. IX. Arme . 

Quatri. 

SanBus Petrus Ap. figura . 

Quatri. 

Altro vario di conjo . 

Quatri. 

hi- 
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Altro con la figura fedente. Quatri. 

Inn*XlLPo»M,A» i o. Petrus /^.fig.Quatri. 

Due altri differenti di conjo. Quatri. 

Inn* XI L Po* M. A, io. Arme • 

Sandi. Paulus, Ap* Eug* figura fedente » Quatri. 
Due altri differenti di conjo. Quatri. 

lnnoc*XlL Pont, M, A,io, Arme . 

Sandlus Paulus, Eug, figura • Quatri. 

Altro differente di conjo . Quatri. 

Inno, XI l, Po,M, A, i o. Arme . 

Sand^us Paulus Ap, figura. Quatri. 

Due altri differenti di conjo . Quatri. 

lnnocen,XU, Pont, M, Ritratto . 


S,Petronius de Bon, figura. Murajola da Due B. 

CLEMENTE XI. 
Ckmens,Xl,Pon, Max, Arme. Mezo Baiocco, Mcz,Bf 
Altro differente di conjo . Mez.B. 

Clem,XI,Po,M,A,Ul,ArmQ, S, Petrus, A, Tefta. Quatri. 
Clem,XI,Po,M,A,IlI, Arme. S, Paulus ^.Tefta. Quatri. 
Ckm, XI, Po, M, A, III, Arme . 

S,Vbaldus, Epìf, Teda con Mitra. Quatri. 

Clem, XI, Po, M, A, III, Arme • 

SanBus Petrus, Ap, figura . Quatri. 

,Clem,XI, Po, M, A, III, Arme . 

SanBus Paulus, Apq, figura . Quatri. 

.Clem,XI,Po, M,A,III, À r m e.iS’ anc,Vbàldus,^^x2L,Q^\x\ , 
Clem, XI, Po, M, A, III, Arme . 

.■ Sane, Vbaldus Epìfeopus, figura . Quatri. 

Clemens,XI,Po,M,A,IV,hxm^, Mezo Balocco , Mez.B. 
T re altri varii di conjo . Mez.B. 

Clem,XI, P, M, A,V II, Arme . 

San, Vbaldus, Epìfeopus, figura • Quatri. 

eie- 


Clemen.XI.Pon.M.A.VII.kr.San.Petrus./ 1 p.tt&,Q^zitu 
Clemen. XI. Pon.M. A. VII. Arme . 

S.Paulm. y^ojì. Tetta. QuatrI, 

Cìemem. XI. r.M. A. V III. Ritratto. 

S.IHaurelius.Epifc.Fer. 1708 .fìg.Murajola da 4. Ba/oc. 
Cìem.XI.P.M. Anno.IX. Arme, e fotto. 2<5. 

S.Georgìas Prot, Ferrar. 1709. il Santo a 

cavallo. ' Murajola da 4.Ba;oc. 

Clemens. XI. Pon. M. A.X. Arme . 

San. Paulus. Ap. Tetta . Quatri, 

Cìemem. XI. P. M. A. X. Ritratto . 

S.Maurel.Ep. Ferrar tee. r 7 1 1. fìg.Murajola da z.Bajoc. 
Cìem. XI. P. AI. A. XI. Arme . 

Alezzo Baiocco . in ghirlanda di lauro. Mez,B. 

Clem. XI. P. AI. A. XI. Arme . 

ja. Petra:. Apof. Eug.'Tc&.i. Quatri. 

Clem. XI. P. AI. A.XI. Arme . 

S. Paula:. ApoJÌ. Eag. Tetta . Quatri. 

Clemen:. XI. P.M. An.XI. Ritratto . 

S.AIaureliu: 17 1 1. fìg.Murajola da 4.Bajoc. 

Clem. XI. P. AI. An. XI. Ritratto . 

S.V balda:. Epifcopu:. Agub. fìgura. Quatri. 

Clemen:. XI. Pont. Alax. Ritratto . 

S.Petromu:.Bonon.Pret.\\S.g\noc. Muraj. da 4.Bajoc. 
Cìetr.em. XI. Pont. AI. 1717. Ritratto . 

S.Petroniu:.Bon.Prot.figuri. Murajola da z.Bajoc. 
Clem. XI. P. AI. A. XIV. Arme . 

Sa. Petra:. Apo. Eag. Tetta . 

Clem. XI. P. AI. A. XIV. Arme . 

San. Paula:. Ap. Eag. Tetta . 

Clcm.XI. P.AI. A. XIV. Arme . 

■ San&a: Vbalda:. Eug.figvitz. 

Clemen:. XI. Pont. AI. 1714. Ritratto. 
S.Petromu:.BQn,Prot.\\\^.'Cig\liX^.'b^.^xx^]Cì\^. da 4-Bajoc. 

MO- 
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MONETE 

Non inclufe nell’Indice , per non averne 
la diftinta notizia , ^ 

ED ALTRE DI OTTONE 
Senza Lettere , con l'impronto 
delle Chiavi. 

Oq debbo tralafciare alcune Monete , che mi 
ricordo avere vedute molti anni fono, e non ne 
ho fatto il difegno da poterle ora delcriverc.^ 
efattamente , e notare con l’altre nellTndice . 
Vi aggiungo anche molte , che mifonoftate accennate 
da chi l’ha vedute, o che fono citate in qualche libro . 

Di Martino V. un Giulio con la figura del Papa fe- 
dente, e nel rovefcio in giro Roma Caput Mundi , e nel 
mezzo la targa con le lettere f che mi ricor- 

do aver veduto nello Studio del Cavalicr del Pozzo . 

Di Eugenio 1111. un Giulio con la figura di S.Petro- 
nìo, che ho veduto gran tempo fa . 

Di Pio 11. un Giulia con le figure de’ SS. Pietro , e 
Paolo, ed intorno fcrttto: Provìncia Ducatus . 

Di Leone X.vi dovcrebbono eflere Monete di Oro, 
Argento,c Rame battute in Parma,e Piacenza, con lette- 
tC’.Lconit X.Pont.Max.tnunus.Qomt fi legge negli Annali 
Ecclefiaftici di Oderico Rainaldo al tomo zo.anno i ^ f . 
n. 40 . Anno fuperiori 1514 . Leo X. Parma Piacenti a 

Civibus con fionda moneta jur a c once [fi t : V obis ut nummo t 
aureotfirgenteoSf aneos cum bujufcemodi //Ver/V:Leoois X. 
Font.Max. munus . Ab alio verà latere cum vefiris infi~ 

gnih 
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gnits in ìpfa Chitate cadere^ eofque uhìque ìocorum afpw 
tarCf expendcrcy (^c. Datum Roma viij. Avariti 1 ^ 14 . 

Di Clemente Vii. un Mezzo grolTo con cartella, e 
lettere dentro . ^nno lubììaì. l’ho veduto . 

Dello ftelTo, il quarto del Ducato, limile agli altri, 
ma fopra in vece della Croce, due Chiavette : mi è flato 
riferito da chi l’ha veduto . 

Di Paololll. il Teflone con il Ritratto , e nel rove- 
fcio Crifto, che difputa nella Sinagoga , battuto in Ra- 
venna , lo cita il P. Filippo Bouanni fra le medaglie di 
detto pontefice al foglio zzo. 

Del detto Pontefice un Carlino di Bologna col 
Leoncino , che chiamavafi in detta Città tabella , l’ho 
veduto . 

Del detto, un Groflb con lettere; III. Place. 
Do7}2Ìnus.S./4nton.Plac.Epìf.\'ì\otrovAto in nota fi*a al- 
cune Monete dei Commendator Saluzzi . 

Dello fteflb, un Mezzo groflb con l’arme , e nel ro- 
vefcio : S. Petronìm. Bononìa docet : era del Commen- 
dator Saluzzi . 

Dello fteflb , una Moneta grande dadueGiuI; col 
Ritratto: battuta fbrfe in Parma ; mi ricordo averla ve- 
duta nello Studio del Cavalier del Pozzo . 

Di Marcello ll.un Groflb con l’arme, l’ho veduto. 

Sede Vacante del 15 ^ 9 . in morte di Paolo IlII. un 
Giulio con S.Pietro.battuto inAncona.era del d.Saluzzi. 

Di Pio 1111. un Giulio con la figura della Giuftizia • 
mi è flato accertato da chi l’ha veduto . 

Dello fteflb,un Groflb con due figure de’SS.Pietro, 
e Paolo, l’ho veduto . 

Di Gregorio Xlll. un Groflb con l’arme , e nel ro- 
vefcio Sub tuum prafidìmn, era del Commend. Saluzzi. 

Dello fteflb un Groflb con il Ritratto, e nel rovefcio 
S,Petroniui de Bononìa, era dei detto Saluzzi . 

Di 
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Di Siilo V. trovo citata dal Bonanoi al n.36. delle 
medaglie del detto Pontefìce, una Moneta con il Ritrat- 
to da una parte , e daH’altra fcritto in una ghirlanda.^ , 
Ancon Dorica Civìtai Fidcì, con un giglio (opra, e fotto 
Tuomo a cavallo, imprefa di Ancona. Quella riferìice 
averla cavata da una raccolta di Monete ftampata io Pa^ 
rigi l’anno 1 6^ 6. alla pag.59. ma il titolo del libro, come 
anche il metallo, e’I valore della d. Moneta reila ignoto. 

Dello fteiTo mi vien riferito eiTervi la Piaflra eoa 
la fuddetta iferi^ione . 

Di Innocenzo IX. la dobla battuta in Roma . era 
del Commendator Saluzzi . 

Di Innocenzo X. un Giulio di Ferrara del 
con S. Giorgio dal dritto, e roveicio . 

Di AleiTaodro Vili, mi viene riferito eiTere flato 
battuto il Giulio con gl’iileifi conji della Dobla con l’ara, 
e motto: VeSiigalibm remiffis . 

Di Innocenzo XII. trovo notato eiTeriì battuta IxJI, 
Dobla con gl’iilein conji del Giulio del PoiTeiTo . 

Nel Muièo , o Galleria del Signor Canonico Man- 
fredo Settala, ftampato in Tortona , vi fi legge : Benedi’- 
^us XI. P. M. con caratteri Gotici , e S. Pietro ornato 
con abiti Pontificii . 

Joannet XXII. S. P. Moneta . Cornei Venajìnì. Agimas^ 

tihi grattai omnìpotem Deui , 

luìiui II. S. P. Ltgar. con fua arma . Pax Romana . 

La flampa però feorretta me ne fa dubitare di tutti e tre; 

Gioan Nicolò Pafquali Alidofi nel libro delle colè 
notabili di Bologna al capitolo Zecca, e Monete battute 
in efla, e loro valore , fa menzione di molte monete } fra 
quali, quelle, che non ho vedute fono le Tegnenti . 

Del 1^74. una Moneta di argento, che da un Iato 
ha quelle lettere: Gregoriui XI. e dalTaltro Bononia. 

Z Del 
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Del I j 8 1 . Ducato d’oro , detto Bolognìno S'oro , di 
carati 19. con il Leoncino, e S. Petronio, valeva 40. 
bologninidi quei tempi . poi nel Pontificato di Paolo V. 
fi /pendeanoper 5 . 1 ire,e i^.bolognini, e fu la prima Mo- 
neta d’oro bàttuta in detta Città, eflendo Pontefice..» 
Urbano VI. 

Del 1^08. li Quatrinelli, detti del Cordone i da un 
lato con le Chiavi incrocicchiate , legate da un cordone 
con il Triregno fopra , e dall’altra parte S. Petronio fe- 
dente. nel Pontificato di Giulio li. 

Dei Ducato, o Scudo d’oro con S.Pietro,l’ar- 
me del Legato Cibo , e della Comunità , e lettere S. Pe- 

nel rovefcio un Leone rampante con la bandiera—», 
e letrere Bononìa docet. nel fine del Pontificato di Adria- 
no VI. o in principio di Clemente VII. 

lo tempo di Paolo 11 . fii battuta una Moneta d’ar- 
gento di pelò 18. carati, quali un Teftone , col Ritratto 
del detto Pontefice, e lettere./‘<j«/aj III.Pont.Max. dall’ 
altra parte S.Petronio inpiedi,c dal mezzo in giù l’arme 
del Governatore, e lettere: S. Petroma: de Bononìa. 

In tempo di^ Pàolo UH. una Moneta da tre lire . i 
a libbra . poco piùi leggiera di tre Tefioni moderni ; ma 
non delcrive, che impronto abbia . 

Mezzi groffi con il Ritratto di Paolo llll. ed arme 
della Città di pefo 8. carati, che valevano "lo.quatrini. 

Un Teflone di Pio mi. differente dal notato nell’ 
Indice, folamente nelle lettere , mentre in vece di S. P, 
Bononìa docet^ è fcritto S. Petronìus de Bononìa . 

Del \ in tempo di S.Pio V. fa menzione di due 
Scudi d’oro , uno detto Scudo d'oro corrente da 17. cara- 
ti, e un quarto, da 85. bolognini, ed un’altro detto Scudo 
d'oro di zecca da 17. carati, e un’ottavo da 109. a libbra, 
più leggieri de’moderni 8. per libbra, e valevano 8^. bo- 
lognini, efifpendevaaoper $.lire, cioè Teftoni; ma non 
. . fpie- 
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ipiegando la diflinzione deirimpronto di quelli due va- 
rj feudi d’oro , e non trovandofene prefentemence , che 
di un folo impronto non lì può fapere quale manchi . 

Del 1^7^. in tempo di Greg.XIIl. lì cominciarono 
a battere Piallre , cioè Telloni da ii. bolognini firn- 
pronto non lo lpicga,ma fuppongo polli eflere Hata l’ar* 
me del Papa, e S. Petronio, come l’altro di Pio 1111 . 

Del 1 ^ 8 o.fu battuta una moneta di pelo un’oncia in 
memoria della flatua di Greg. XIII. pofta fopra la porta 
del palazzo nuovo della Città,con l’impronto del Ritrat- 
to del Papa, e lettere Grego. XII l. font.Max.S.P.^^* 
c nel rovef.una Felhna con lettere Levata onere Patria . 

i^ltra Moneta dello RelTo pefo con l’arme del detto 
Pontefice, e lettere Gre. XIII. Pont JUax, AnnoVIIL 
e nel i ovelcio S.Pctronio fedente , che con la delira tie- 
ne la Città di Bologna , e con la lìniftra l’arme del Sena- 
to, e lettere B ononìa pr adoro Studiorum . t 

Nel i$8z. fu per la riforma dell’anno con;ata una 
Moneta di pefo circa un’oncia , e dilferifce dalla meda- 
glia, che vi è di detto Pontefice , folamente in alcune^ 
Relle , che dice eflère attorno la tella dell’ Ariete; però 
quelle tre fuppofte Monete è più verilìmile , che fiano 
Rate fatte per medaglie , mentre non vi era ancora l’ufo 
delle PiaRre alla Romana principiato poi da Sifto V. 

Del 1^88. una Moneta detta Mn. Gabellane , da a. 
Giulj fearfi: valeva ij. bolognini , e di pefo un’ottavo , e 
la. carati, do. a libbra, con l’arme di SiRo V. ed il Leon, 
ramp.metà della Moneta notata oeU’lodice per 4.GiuI;‘. 

Altra Moneta da tre Gabelloni limile alle dette^ 
oeU’impronto , ma nel valore triplicata , cioè vicino a 
quattro TeRoni, di pefo dieci per libbra . • i 

, Carlino di argento di i o.carati col Ritratto di Pao- 
lo V. e l’eRìgie della Madonna di S. Luca , dette comu- 
nemente Madonnelle da fei bajocchì . 

Za MO- 
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MONETE DI OTTONE SENZA LETTERE 
CON L’IMPRONTO DELLE CHIAVI. 


Rovanii alcane Monete di ottone fènza lettere , di 


mifura, e grandezza quanto un quatrino » opoco 


più • Hanno nel giro molte palline, o rofette, e tal volta 
gigli, ed in mezzo una , o due Chiavi pendenti , o incro* 
ciccUate, che fono anche arme della Città di Ratisbona. 
L’antichità delle dette viene indicata dalla maniera bar- 
bara deirintaglio, che é Ornile a quello di circa 4O0.anni 
fa . Di quelle vi è notizia , che alcune fiano venute da^ 
Avignone; onde non debbo tralafciare colà alcuna, della 
quale abbia potuto avere notizia • Le creda chi vuole^ 
Monete di que’ tempi , o contraiègni , o teiere militari , 
o civili, o fegni di gioco, ch’io non ardifco accertare, che 
cofa fiano, non avendo altra oiTervazione , che molti ili- 
me altre Monete limili fenza le detté Chiavi, ma con va- 
rie cifere, ed armi, che denotano effer Hate battute gran 
tempo fa io varj dominj, ed in alcune pochillime vi fì ve- 
dono delle lettere Gotiche • 

In una di quelle li vede da una parte una Chiave^ 
grande in piedi , e nelli due fpazj del giro vi fono nove 
rofette : dall’altra parte un giglio grande , quali al di le- 
gno di quello che à vede nelle Monete antiche della Re- 
publica di Fiorenza, ed in giro fra’ fpazj io. rolètte . 

In altra li vede una Chiave grande in piedi di vario 
lavoro dalla antecedente , ed un giro di palline : nel ro- 
vefcio una targa divila in tre campi, ed in quel di mezzo 
tre ilelle: sù la targa vi é la Croce, ed in giro le palline. 

In altra, una Chiave grande in piedi, e nell’alla una 
traverlà, che forma una Croce; nel giro dieci palline, nel 
rovefcio un Leone grande alato col diadema intorno 
alla iella, e pare, che tenghi un libro , quali come quello 
delle Monete Venez. nel giro fra’fpazj vi fono ^.palline. 
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In altra più piccola^ e leggiera di un quatrino fi ve- 
de in un giro di palline due Chiavette legate,e pendenti: 
nel rovefcio in mezzo a un giro di palline è imprefia.» 

grande, e di forma Gotica . 

In altra parimente battuta con l’impromo delle 
Chiavi Aiddette,e nel rovefcio, in mezzo a un giro di pal- 
line vi è imprelTa un’i? grande, c di forma Gotica . 

In altra grande , e grofia come le antecedenti fi ve- 
dono in un giro di iz. rofette due Chiavi io Croce a tra- 
verfo j e nei rovefcio un Triregno con le fettuccie pen- 
denti, ed io giro undici rofette. Di quello impronto fono 
accurato, che ne fìa venuta qualcheduna da Avignone. 

In altra con limile impronto delle Chiavi nel giro 
di II. rofette con in mezzo un giglio : e nel rovelcio un 
giro di I tf.giglietti con il campo tutto di gigli al numero 
di zo.e più;appuoto come è l’arme del Regno di Napoli. 

In altra due Chiavi grandi incrocicchiate, e nelli j . 
Ipazj tre rametti con fiore, e fronda bislunga : nel rove» 
icio un’afta in piedi , che in cima ha due traverfe , che fi 
incrocicchiano a diagonale , e lotto un mezz’arco con 
una traverfa in piano, e nel giro 9. rofette . 

In altra le due Chiavi grandi incrocicchiate, e nelli 
fpaz; del giro 7. palline : nel rovefcio in un giro di palli- 
ne un circolo tagliato da due linee in Croce, e nelli Ipazj 
quattro palline: fotto nel giro delle palline vi è una mez- 
za luna pendente . 

In altra le folite Chiavi nel giro di palline,e nel ro- 
vefcio un’afta con due traverfe a Croce , ed un circolo 
da piedi con due palline dentro, e nelli due ipazj del gi- 
ro 7. palline per parte . 

In altra vi fono parimente le Chiavi entro il giro di 
palline, e nel rovefcio una Croce, che pafià in un'ovale, 
^on una fafcia, e nel giro le palline . 

In altra vi fono nel giro di palline le Chiavi incro- 

cic- 
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ctcchiate,iiia voltate all’insù; è nel rovefcio, entro il giro 
di palline un circolo con una Croce larga in mez 2 o , ed 
un’altra fopra . < 

In altra vi fono le Chiavi incrocicchiate parimente 
voltate aH’in sù , e nelli tre fpaz; , che reftano nei giro, 
7.palline : nel rovefcio due circoli un dentro l’altro, con 
fopra un’afta ornata con due linee intorte , che formano 
quafi un giglio . 

In altra con le Chiavi grandi incrocicchiate , c due 
rofette ne’ due lati : nel rovefcio fra’l giro di palline una 
come fìbbia bislunga con fopra un qùafi giglio . ^ 

In altra battuta con lo fteflb impronto delle Chiavi 
fuddette, e nel rovefcio una linea per lungo, che rimpie- 
gandofi nel mezzo ne abbraccia un’altra parallella, ed ha 
fopra una Croce, e nel giro i x, giglietti . 

. lontra parimente battuta con Timpronto delle_> 
Chiavi fuddette , e nel rovefcio una targa con una Croce 
dentro , e ne’ quattro fpazj 4.chiodi con le punte voltate 
al centro , e ne’ tre fpazj del giro due rofette per parte , 
L’arme è fimile a quella di caia Macchiavelli . — > 

In altra con le lolite Chiavi , c nel rovefcio una ci« 
fera, cioè un ff nel mezzo con fopra una Croce , e da un 
lato un quali e^c dall’altro un G Gotico , che includo- 
no le due afte d^l’ > 
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ANNOTAZIONI 

A LL E MONETE, 

£ prim» alcune notixie ' ■ 

HE’ NOMI . VALORE, PESO, LEGA, 
cloro rarità ingenerale. ' 

PARTE SECONDA. 

Eliche il principale aflunto fia flato il forma- 
re un’Indice di tutte le Monete Pontificie^, 
delle quali in tanti anni fé n’è potuto avere 
notizia ; non è però da tralafciare, per orna- 
mento del dett’lndice, di farne, come in ab- 
bozzo qualche rifklHone sù le medefìme Monete ; a fine 
d’inveftigare il propofito,per il quale poiTano eflere flati 
battuti grimprooti particolari , e da qual pafTo della fa- 
era Scrittura, o da quali Autori fàcri,o profani fiano flati 
cavati i motti, che vi fi leggono ; ed in fine accennare.^ 
la loro rarità . 11 tutto con la maggior brevità pollibile, 
riferbandofi l’intera Ifloria di dm a tempo, e comodo 
proporzionato per ù grand'imprdà , che è vafla materia 
da grandi volami . 

Prima però di dar principio alle Annotazioni , fa- 
ranno forfè gradite alcune notizie circa i Nomi , il Pefo, 
Valore, e Lega delle Monete , con la loro rarità in ge- 
nerale . 
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NOMI , E VALORE DELLE MONETE 
PONTIFICIE . 
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L ’Iavefligare rorigLae de*Nomi delle Monete fareb- 
be lunga imprefa e malagevole , onde qui non ù 
darà, che la notizia, di quelle, che già hirono , e fono piò 
in u(b nello Stato Pontificio;e quantunque pofla apparire 
fuperfluo il far menzione di alcune cofe , che al prefente 
fono in cognizione di tutti; nuUadimeno confiderandofi, 
che col tempo poflano renderli olcure , ficcome di tante 
altre è avvenuto, fi è filmato ben fatto non tralafciarle. 

Ducato è Moneta di argento di valore quattro 
Teftoni , prefentemente difufata . Fu battuto nel 1 ^ 17. 
da Clemente VII. come anche il mezzo, ed il quarto del 
Ducato . Di detti più difiintamente fi potrà vedere nelle 
Annotazioni alle Monete del detto Pontefice . 

Tal nome in varie Monete è molto antico , e nel 
Glofiario di Carlo du Cange fi legge : Ducatus appellata 
prìmurn moneta , Ducatut Apaìie \ cu fa ò Roger to Rege 
Sicilia an. 1140. Falco Beneventam Monetam faam in^ 
troduxìty unam verò^ cui Ducatum nomea impofutr . Du~ 
catus moneta aureicjpecies ab impreco bocce lemmate Jic 
nuncupatum : 

Sìt tibì Chrijle datut^ quem tu regìt ijle Ducatut, 
Zcccbìnum bodie vocant , 

Si trova di Guglielmo I. dei 1149. un feudo d’oro eoa 
lettere: Ducatus Apulia ^ Principotus Capute , Di Fe- 
derigo Re di Sicilia del 1498. una moneta di argento di 
grandezza come un Giulio , e vi fi legge Ducatus Apu^ 
Hat Principatus Capua , Ed in una monetina di rame_^ 
di Carlo d’Angiò fi legge Ducatus Apulìe . ed altre. 
Quefie però così differenti di metallo, e valore, non cre- 
do, che poffano aver dato il nome aU’acceanata Moneta 
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di Clem. VII. piùtofto fì può fupporre, che Tabbia prefo 
dalla fimilitudine dei Ducato più moderno di Regno, 
che vale uno Scudo, e prima era Moneta effettiva . 
Ducato di Camera è in oggi una Moneta ideale, che vale 
un Giulio più dello Scudo d’oro, cioè Giulj ly.e mezzo. 
Ducatone in Ferrara chiamano la Piaftra . i 

Piastra è Moneta d’argento da dieci Giul; , e 
mezzo: fi batte anche la mezza Piaflra col valore di cin- 
que Giulj, e mezzo groflb . La Crufea dice : Piaftra di- 
Clamo una noftra moneta d'argento di valuta di 7. tire, 
Piaftra d’argento , oTeftone alla Romana chiamavano 
in Bologna i Teftoni di Pio IV. e Sifto V. prefentemente 
dicono Piaftra una Mon. da z.Giulj,che chiamano anche 
Lira, e quefta in Roma volgarmente è detta Cavallotto. 

Scudo prefentemente è nome ideale, che denota 
il valore di dieci Giulj,. nel Vocabolario della Crufea fi 
legge : Scudo diciamo a una moneta di valuta di 7. lire e 
mezzo-, e nel Dizionario Tofeano del Politi: Scudo mone- 
ta d'oro, ed il valore , che in Tofeana, non dicendofi doro, 
s'intende di 7. lire . 

L’origine del nome è portata dal du Gange nel Gloffa-^ 
rio; Scutum moneta Regum Francorum ita appellata,quod 
in ea depiSia effent Francia inftgnia ; fupponendola mo- 
.neta d’oro , ed il Ferrari citato da Egidio Menagio nel 
Dizionario Etimologico dice : ab Imperii infignibus ibi 
imprefjisyqua fermè in Scutis,ftve Clypeis imprimebantur. 
Scudo chiamano in Bologna una Moneta da otto Giulj 
con l’arme del Papa , e nel rovefeio una Croce grande 
,con due armi, una del Legato, l’altra di Bologna, ed 
hanno battuto anche .con lo fteftb impronto il mezzo 
Scudo da quattro Giulj . > . ' ; 

Testone è Moneta d’argento da 5. Giulj, 050. 
bajocchi . L’origine del nome , per quel che dice il' Le 
Blanch viene da Ludovico XIL del 1501. che vi fece im- 
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proDtare lafuatefta Ehi Cange nelGloflario alla voce 
Tcfton : Tejìonet ìnquit Spelmatmus nummi genui quod 
Galli t \%.àcnarmvalebat . 

1 Teftoni Romani con la tefta grande del Papa incomin* 
ciano da Giulio 11. feguitano in Leone X.Clemente VII. 
Paolo 111. e poi ripigliano da Gregorio Xlll. quali di fe- 
guito fino alli nuovi, e fono capaci di darfì, e mantenerli 
il nome di Teftoni, fenz’altra ftraniera origine . 

S. Petronio è detta una Moneta di Bologna 
di valore 24 . Bolognini, o bajocchi , per la ligura , che vi 
ba imprcfla dei detto Santo . un’altra limile da zo.bolo» 
gnini, ma più antica, ha parimente lo fteflb nome . l’una, 
e l’altra qui è poco in ufo , col valore di 20 . o z^.bajocc. 
ma per inganno paflano fìra’Teftoni eflendo larghi . 

CAVALLOTToè una Moneta d’argento di Bolo- 
gna, ivi chiamata Lira, o Piaftra , Il Le filane nella Epie- 
gazione delle Monete di Ludovico XII. ne porta l’eti- 
mologia con quelle parole : Mentre che il Re Luiovico jt 
tratteneva in AliknOy ordinò j che fi batteffero inAjìi mob- 
~ te forti di monete per comodo delle truppe^ come Grojfi , T e- 
Jìonif e Cavallotti’, quejìa Moneto fu così chiamata, a eau- 
fa, che SSecondo vi è imprefio a cavallo . La detta vale 
due Giul;. ed a riguardo dei valore fi puole fupporre, che 
abbia prelb tal nome . ne hanno battute tal volta con lo 
ftellò impronto doppii, cioè da quattro Giulj . 

Clementi fono Monete di argento da 1 ^.bajoc. 
così dc.ct da Clemente ViLche fu il primo a farle batte- 
re r Rz na col fuo Ritratto ; ma furono feguitate Ibla- 
mcntc da Giuliolll.ed ambedue ibno rarìllìme,di modo 
che con le Monete fi è quali perduto ancora il nome, che 
taluni appropriano alle lire Fiorent.a riguardo del valore. 

I L 1 R A è Moneta Fiorentina in Roma aliai comune, 
vale i^.bajocc. ed io Tofeana zo.lbldi. fi chiama ancora 
due carlini, e corrifponde al nome antico di Libbra. 

Lira 
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Lira chiamano io Bologna la fopradetta Moneta' da due 
Giul/. e Lira chiamo neirindice^prendcndomi tale licen- 
za, una Moneta di Bologna , che ivi chiamano Bianco ; 
ma di quelle però battute prima di Paolo che fono di 
grandezza, e di pefo come una Lira Fiorentina, e per uli 
il potrebbono anche fpendere . 

. : B I A N c o è Moneta di Bologna di baiocchi iz. 

battuta da Paolo V. per la prima volta con tal valorei^ , 
mentre gli altri anteriori fono più grandi , e più pefanti , 
come fopra ho accennatojli detti però vagliono in Roma 
* folamente un Giulio . 11 Menagio neirorigine della lin- 
gua Italiana dice , che tal nome è ftato dato alle Monete 
d’argento per diftinzione dall’altre negre , cioè di miftn- 
ra, e che in Venezia vi erano , ed ancora vi ibno , come 
anche io Spagna, Monete di tal nome . 

Giulio è Moneta di argento da io. baiocchi • 
circa l’etimologia di tal nome ; nell’Origine della lingua 
Italiana del Menagio , in cui viene citato Vincenzo Bor- 
ghini dell’origine della Città di Fiorenza, fi legge : Papa 
GiuUo II, battè una Moneta j che dal fuonome fi chiamò 
GiuliOi e perche era bella , e molto accommodata alPufio di 
Roma feguìtarono di mano in mano gli altri Pontefici di 
batterla^ mettendovi ciafichedunoycome è Vafanza , Tarmi , 
e'I nome fuo , e nondimeno fiempre fi fon chiamati Giulii , e 
chiamano ancora quelU , che batterono eonfegaentemente^ 
Leone y Clemente^ gli altri, quefto è intervenuto de' carlini 
nel Regno di Napoli , che quantunque da Roberto , da Al- 
fonfo^ e Ferrando fi eran fiati battuti col nome loro , rìten~ 
nero tuttavia quel di Carhi che fu il primo . Suppone egli, 
che fi cominciane a battere quefia Moneta da Giulio li. 
ma il vederfene molte altre conjate prima , rende più 
verifimile il credere , che dalla quantità grande , che ne 
fece battere il medefimo Giulio li. & indi il III. pren- 
dere la Moneta tal nome, come anche 
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Paolo volgarmeote vien detto il Giulio , che in 
quantità ftraordioaria ne fecero battere Paolo 111. e IV. 
li dal loro nome, che dal Santo, che vi c imprclfo. 

Siiti, o terzi di Piastra, ofiaTeftone 
alla Romana furono detti in Bologna i Giul; di SiAo V. 
che ivi ne fece battere gran quantità . 

Carlino è moneta, che vale mezza lira. Voca- 
bolario della Crufea . ebbe principio tal nome da Carlo 
d’ A ligio , c ve ne é memoria in una antica ifcrizione fe- 
poicrale d’un mercante del 1 ^ 70 . in Napoli nella Chiefà 
di S. Keftituta, ove fi legge : à quo recepii carolenos du- 
centos o^uaginta quatuor . £ il Menagio conferma tale 
opinione, come fi é veduto nel Giulio,ove dice: Li Car- 
lini nel /legno di Napoli , quantunque da Roberto , da Al- 
fonzo , e Vernando furono battuti col nome loro , ritennero 
tuttavia quel di Carloy che fu il primo . 

Carlino oggi in Roma è nome ideale del valore di ba- 
jocchi fette, e mezzo . 

Carlini ho prefa la licenza di chiamare alcune pochc_> 
Monete battute in Avignone , regiftrandcle nell’Indice 
con tal nome , in riguardo al loro pefo ; come anche al- 
cune altre di Bologna chiamate Mezzi bianchi, con Tar- 
me del Papa , e nel rovefeio S. Petronio in mezza figura 
fopra dell’arme di Bologna . 

Gabelle d’argento con l’impronto del ritratto, 
o dell’arme del Papa,e nel rovefeio il Leoncino di Bolo- 
gna fono Monete di valore un carlino in circa , c con tal 
nome vengono notate nell’Indice , per sfuggire un nome 
difufato, ed incognito . 

Mad o N N E L L E fon Monete così dette in Bolo- 
gna dairimmagine della B. V. di S. Luca , cominciate a 
battere in tempo di Paolo V. vagliono ivi fei bologninf, 
e qui folamence un GrofTo,e per tali fono not. nell' Indice. 

G R o s s o Moneta d’argento , che in Tofeana lo 
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chiàmanò anche Groffone , prefentemente vai mezzo 
Giulio, cioè cinque bajocchi . Il Du Cange nel GlolTario 
ne fa menzione di alcuni altri antichi, c difufati : Grojfas . 
monet£ aurea fpecies vulgò Gros . Carta Friderici //. 
Imperatorìs an. i zj z. apui Ghìrìandajlrum 
fùfpt 'u aureo: Grojfot , Dettar ios monetare , dj*c. Dìa- •. 

rìum computi Tbefauri incipitm à prima '^anuarìi i Z97. 
fejla Fe^uarii . ccepimus fuper Regem prò denarìis Regi 
tradith prò negotiis /ecretìs fuis^ó^. jhrenos aureo: de 
Florentìa^ Ó* 140. regale: aureo: GroJfo:\ 

11 Borghini nel difcorfo delle Monete , citato da Egidio 
MenagiOjdice , che s’incominciarono a chiamar Grodi 
a diftinzione de’Piccioli . Nel Dizionario Etimologico 
vien citato Le Blanc nel tratt.delle Monete alla pag. 1 89. 
Tutti convengono, che S. Luigi fece battere i grojfTornefi 
dì argento, talvolta è nominato argentea: Turonenf:,e tal 
volta Denariu: grejfut. quejlo nome gli fu dato , per che era 
la più graffa moneta, che era allora in Francia, ^i fu detta 
Torneje , perche era fabricata a Tour: , Quefta Moneta 
- pefava tre denari, e fette grani : 

Si batte anche il Mezzo grodò col valore di due bajoc-^ 
chi, e mezzo 

Tredicine, o mezzi Carlini, Moneta di argen- 
to di Bologna, ch’erano prima chiamate Mezze Gabelle, 
vagliono ivi 18. quatrini, cioc tre bolognini, o bajocchi. 
qui però padano per Mezzi grodi . 

Qj; A T R I N o, che Quattrino dicono i Toicani , 
appredò a’quali vai la fedagedma parte della lira , detto 
cosi dal valere quattro denari , o piccioli . corrifponde 
alla Moneta, che i Latini chiamavano i^adran:. 

Nel Glodario del Du Cange fi legge : .^mdran: moneta 
tninutiori: Jpecìe: apud Anglo: par: quarta denarii. Mat~ 
tbau: ^efimon anno 1x79, quia ^nariu: findi indua: 
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partcs prò ohoUs t fi^ìnquatuor partcs prò quaàrantìhut 
confunityord'matomfuit ad tolkndam oceaponem defalca- 
tioms moneta, quod rotundi effent denarii y oboli , 0“ qua- 
drantes . Prima di Clemente Vili, il quatriao anche ia 
Roma era un poco mifturato d’argento, e valeva la quar- 
ta parte dei bajocco . dal detto Pontefice io poi è più 
grande, e di rame aflbluto,e vai la quinta parte dei ba;oc. 
e quelli di Bologna, e Ferrara vagliono ivi la fefta parte. 

Bajocco è nome di Moneta ideale di valore di 
cinque quatrini, ed era in ufo anche prima, che fulTe bat- 
tuto il Mezzo bajocco . è fiato Tempre la decima parte 
del Giulio , corriTpondendo a i Denarii degli antichi , ed 
il Mezzo bajocco corrifponde all’Obolo . 

La derivazione del nome, il Meoagio Tuddetto la Tuppo- 
ne dal color bajo . 

Bononeno prima fi chiamava il bajocco,e pre- 
fentemente ancora fi cofiuma di chiamarli così da’Nota; 
nelle loro Tcritture . 

Bolocnino é Moneta di nlifiura di valore un 
bajocco, incominciata a battere in Bologna nel Pontifi- 
cato di Clem.VlI. ed ha dato il nome al Tud.Bononeno. 

11 Mezzo bolognino é moneta di rame uguale al Mezzo 
bajocco, e vale in Bologna tre quatrini . 

Bajocchella fu detta una Moneta di rame 
con Tuperficie d’argento,ed impronto del ritr.di Sifto V. 
dal valore datogli di un bajocco . fii polla in ufo da’ ban- 
chcrotti nel detto Pontificato, e durò fino a Clem. Vili. 
Di detta Moneta più difiintamente nelle annotazioni . 

S E 8 1 N o è Moneta di miftura di Bologna,che vale 
due quatrini con l’impronto del ritratto del Papa, ed ar- 
me di Bologna, ed é in difulb . 

Murajole Tono monete di miftura da due ba- 
jocebi, e ve ne Tono anche doppie da quanro bajocchi . 
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fi battono in Bologna, ed in Ferrara ; hanno Timpronto 
della Telia del Papa , e’I Santo Protettore . 

Dobla, o Doppia, Moneta d’oro didiverfo 
valore, e s’intende il doppio dello Scudo d’oro, fi diftin- 
guono io Doble d’Italia , e con tal nome pafiàno anche 
le Papali da lnnoc.X. in $ù , e vagliono Giul; ji. e mez. 
l’altre più moderne fi chiamano Scudi d’oro delle ftam- 
pc, e vagliono prelèntemente a ragione di Giul; lèdici, e 
mezzo per feudo . 

Doppia è ancora moneta ideale di valore tre Scudi . 

PESO, E LEGA DELLE MONETE. 

B Endie la notizia elètta del pelo delle Monete po> 
trebbe elTer di pregiudizio, (tante l’avarizia di quel- 
lij che avvertiti del vantaggio la potrebbooo disfare^; 
tale riguardo non deve però impedire di notare ciò, che 
ho potuto finora rinvenire } efièndo afiai poco il vantag- 
gio nelle Monete antiche per la loro rarità , e nelle altre 
più correnti già vi ha proveduto la legge con rigorofe 
proibizioni, e pene . 

11 pelo, che noterò, rhoofièrvato dalle Monete rulpe, 
e non toùte , ed in oiuDcro coofiderabile per cavarne^ 
io Icanda^io più elètto al pollibile . 

1 Fra i primi Grolli antichifiìmi battuti circa il mille 
pochi avanzano il pelo de’moderni , e la maggior parte 
fono più leggieri . 

Delli più antichi Giul; conTimpronto del Papa—» 
lèdente , e le due Chiavi in Croce per traverlb , benché 
non fe ne pofla aflTegnare giufto il pefo , non trovandofe- 
ne unta quantità non tofati , o fii^i da cavarne il conto 
cfatto i pure ne ho pelati tre oncie de’ benilfimo conlèr- 
vati, ch’erg di numero che làrebbono i z8. a libbra, 

molto 
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molto più leggieri de'Giul; moderni , de’quali ne vanno 
III. a libbra. Da’detti Giulj però fono da eccettuare 
quelli di Martino V. ed Eugenio IV. per efler più gran- 
di, e più pefanti; e vanno inclulì nel pefo degli antichi 
fino a Clemente VII. 

Quelli dunque , quando fiano rufpi, e non tofati , avan- 
zano di pelo i moderni quafi Mezzo groflo per ciafehe- 
duno, e ne ho pefati 90. in una libbra . 

Fra quelli Giulj antichi fi debbono Iblamente eccet- 
tuare quelli di Aleflandro VI. quali , benché fiano in- 
teri, e rufpi, non uguagliano il pefo degli altri; ma corri- 
fpondono a’Giul; nuovi prima dell’anno fettimo d’Inno- 
cenzo XI. del detto AlelT. V'I. il Giulio col Ritratto non 
folo cafTai maggiore degli altri dello (leflò Pontefice,ma 
avanza ancora il pefo de’ Giulj antichi , onde io credo 
avelie allora altro valore . 

Le Monete antiche da due Giulj corrifpondono ap- 
punto al pefo di due Giulj di quei Udii Pontefici . 

I Tdloni antichi corrifpondono alli vecchi,c nuovi 
prima del calo d’Innoc.Xl. e ne vanno 5 a libbra , ed é 
chiaro , che non arrivando al pefo di tre Giulj antichi , 
dovevano avere altra proporzione di valore . 

Circa il pefo de’Ducati , mezzi , e quarti di ducato, 
olIervo,che, valutando il Ducato per 4.Tdloni,e gli altri 
a proporzione : il numero di id.Telloni di detta moneta 
corri/ponde appunto a 16 . Tdloni nuovi ; di modo che 
fono fcarfi dagli altri di quel tempo , alla ragione di due 
Tdloni per libbra. 

La Lira di Clem. VII. ha giufta proporzione con i 
Giulj antichi,cioè z.di detteLirepefano^.di detti Giulj. 

1 pochi Groflì con l’impronto del Papa fedente , e 
delle Chiavi incroc. pefano per metà de’Giulj di Marti- 
no V.ed Eug.IlIl.Gli altri Grolfi antichi grandi battuti in 
Roma fono fcarfi a proporzione de’Giulj degli fiellì PP. 

1 mez- 
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1 Mezzi groHi antichi , che in oggi fi confondono 
in un folo valore, dovevano avere vario prezzo ne’ paefi 
dove furono battuti fecondo il vario impronto, e pefo. 
Quelli , che lì vedono battuti prima di Martino V. in 
numero di quattro , pafTano il pefo di un Giulio , dello 
fldfo Pontehce , e tre non arrivano al detto pefò, ma 
uguagliano i moderni Giul; prima del calo d’innoc. XI. 
Degli altri Mezzi groHì grandi antichi ne van tre per un 
Giulio antico . Di quelli di mifura ordinaria, fono fcarli 
quattro per un Giulio antico , e li più piccoli corrilpon» 
dono alli moderni . 

Oltre quefte variazioni , vi fono alcune monetine più 
piccole , che palfano in oggi per Mezzi grolh, e li ho no- 
tati airindice per metà di Mezzi grollì , ma né pure arri- 
vano; mentre ne ho pelati dieci ben confervati per un 
Giulio amico . 

Palfando alle Monete vecchie , i Teftoni vecchi,' 
cioè da Paolo 111. fino a Innoc.X.quando fìaiio ben con- 
fervati, e non tolati in numero di ^^.pefano una libbra. 
llTeAonedi Giulio 111. con il Ritratto , c lettere nel ro- 
velcio, pelàfolamente z^.bajoccbi della fua moneta, e 
da tal mancanza nafce il dubbio fe lìa Moneta , o Meda- 
glia; riflettendo però al conjo baflb da moneta, ed al non 
elTer limato nella groflezza come le medaglie , ma ta- 
gliato fecondo l’ulò delle monete , par più verilimile.^ , 
che fìa moneta . 

La Lira di Giulio Ill.pefa appunto un Giulio,e mez- 
zo del detto Pontefice . ' 

De’ Giulj vecchi da Paolo III. fino a Innoc. X. ne 
vanno 105 . a libbra, confiderando i rulpi . 

I Groflì della Moneta vecchia fono a giufta propor- 
zione de’ detti Giul;, eflendo per metà nel pefo . 

1 Mezzi Grofli della Moneta vecchia , non pare 
. , . B b che 
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che fiano a proporzione de’Groffi dello fteflb tempo, in- 
contrando il pefo de’ nuovi . 

Paflando alle Monete nuove,ritrovafi,che le Piaftrc 
prima d’innoc. XI. pefano , a proporzione de’ Giul; del 
detto tempo , dieci , e mezzo groflb , e da Innoc. XI. in 
giù, al pcfo de’Giulj nuovi} cioè dicci e mczzo,c ne van- 
no dieci, e due Teftoni per libbra . 

Le Mezze Piaftre vanno alla ftelTa proporzione,cioè 
venti, e due Teftoni per libbra . 

1 Telloni nuovi daU’anno VII. d'Innoc.XI. io sù ne 
vanno 5 per libbra , e dal detto anno lino al prelente 
ne vanno ^ 7. a libbra . 

De’ Giulj è la ftelTa proporzione , cioè 10^. a libbra 
di quelli prima del calo fatto da Innoc. XI. c dopo lino 
al prefente 1 1 1. a libbra . 

I GroHì non vanno alla ftefla proporzione, elTendo- 
vi z.Giuli per libbra di toleranza,c ne vanno zid.per lib. 

Lo uelTo è dc’Mczzi grodt 45 z. per libbra . 

Circa il pefo delle Monete d’oro} quei pochi Scudi 
d’oro , che li trovano da Martino V. in sù fono aflai ca- 
lanti dal pelò delle mezze doble d’Italia . Da Eugen.llII« 
lino a tutti quelli di Clem.VII. battuti in Roma traboc- 
cano anche ai pefo delle mezze doble di Spagna , molti 
arrivano agli Ungheri, e quello di Nicola V. palTa il pe- 
fo del Zecchino . 

II pefo dell’Oro nuovo è tutto proporzionato, e de’ 
Dobbloni ne vanno z;. e un quarto per libbra , le Doble 
$o.e mezza.li fc.d’oro loi.ed i mez.fc.d’oro zoz.a libbr. 

11 valore dell’oro conjato importale. per lib. 

L’argento con/ato feudi 1 1. io. a libbra. 

Circa la lega, l’Oro è di zz. carati , cioè zz. denari 
per oncia, che e lo fteflb, che 1 i.oncie per libbra . 

L’ar- 
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L’argento é di carlino , cioè di i i.oncie a libbra^ • 
L’ufo del bollo di carlino con le Chiavi , e Padiglione.^ 
è molto antico , e fi fono trovati argenti lavorati in..» 
tempo di Gregor. XI. del 1570. cioè Ibpra 540. anni fà 
bollati con il detto bollo. 

La Zecca di Roma per il folito batte $0000. feudi 
Tanno^ 55000. in argento, e 15000. in oro . 

Per fine le Monete di Rame , cioè Mezzi bajocchi» 
e Quatrini, che oggi fi battono in Gubio , importano 4. 
libbre , e 8. oncie per feudo , e fono di Quatrini 500. c. 
Mezzi bajocchi 20C. che viene a importare poco meno, 
di 22. baiocchi per libbra . 

Le notizie del pefo , e lega delle Monete di Bolo- 
gna, per non replicarle , ù potranno vedere al/Capitolo 
delle Monete di Bologna . .. j 

NOTIZIE CIRCA LA RARITÀ’ 

DELLE MONETE. 

L a Rarità delle Monete Antiche , e Moderne, non fi 
puole accertare , poiché in un tempo è rara quella • 
forte di Moneta , che in altro tempo fi rende comune , 
come anche perche appreflb taluno è comune quella,chc 
altri non hanno nè pure veduta:con tutto ciò prendo l’ar- 
bitrio di accennare ciò che ho potuto offervare per io 
fpazio di molti anni , in cui ne ho fatta raccolta, e molto 
più per quello ho notato ne’Mufei di Roma,che ne con- 
tengono buona copia, e mi fono propofto in quello par- 
ticolare d’imitare il Vaillant', che fa limile ricerca della 
rarità delle antiche Medaglie ; e nel 1712. è fiato fatto 
il limile dal Signor D.Ottavio Liguoro nei Difeorfo deli' 
Origine di Romay e fuoi Regnanti . 

Nafce la Rarità nell’antiche Monete, o daireficrnc 
fiate battute poche in mancanza di metallo, o dairelferfi 
rotti i conji nel principio dell’adoperarfi , e poi non ri-* 
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fatti con lo ftcflb impronto, o daircflere fiata ritirata , c 
proibita per qualche fine politico , o per il vantaggio , o 
fvantaggio della detta , e molto più per eflerfi difperfa—. 
nel decorfo del tempo , c disfatta per il vantaggio dell* 
argento , il che giornalmente fuccede . 

• Non è però facile a giudicare, fe in avvenire (ìa per 
ceflare la rarità delle Monete antiche ftante la crefeente 
curiolìtà, e la continua ricerca,che fe ne fa da moltiffìmi, 
anche in varie Città dello Stato ; o pure fé fi anderanno 
tuttavia difperdendo , ed in vece di farli comuni quelle, 
che noto per rare , fi faranno rare quelle , che noto per 
ordinarie, il Tempo fcioglieràil dubbio, intanto accen- 
no ciò che fi è ofTervato finora , e che mi è noto . 

LiC Monete antichiffime , cioè quei primi Groffi 
battuti circa il mille, fono rarifiime, non folo per la poca 
quantità, che fi può fupporre ne fia fiata battuta in quei 
tempi barbari, e miferabili, e per il lungo tratto di tem- 
po, che le ha difperfe; ma molto più per eflere fiate fino- 
ra quali tutte disfatte, non efiendo in commercio , e non 
vi efiendo fiati curioli , che ne faceficro ricerca ; ed in- 
tendenti, che le lapefiero leggere, mentre fono con cife- 
re, e caratteri golfilfimi, e pefiìmamenre imprefie. 

Quali lo ftcfib appunto fi può dire de’ primi Giul; 
con le Chiavi, refi in oggi rarifiimi , come anche tutte le 
altre Monete antiche di argento , lino a quelle di Cle- 
mente VII. alla rilèrva di poche , che non fono molto 
diffìcili a ritrovare . 

Le Monete da due Giul; , che batteano tempo fa in 
Roma fono rarifiime , efiendo fiate quali tutte tagliate , 
e disfatte nelTanno VII. d’Innoc.Xl. per il bando contro 
ì Teftoni calanti , e le dette , che paifavano per tali , in- 
corfero nella pena del taglio . 

, Le Monete d’Oro generalmente fono rare lino a 
tutte quelle di Clem.Vil. battute in Roma . 

I Tc- 
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. I Teftoni ordinar; cominciano da Paolo lIILi Grolfi 
da Paolo V. i Mezzi Grofli da Clem. Vili, le Piaftre da 
Urbano Vili, e le Mezze piaftre da Innoc.XI. 

I Grofli fra le Monete vecchie fono quali tutti rari, 
forfè perche non eflendo molto in coftume fe ne faranno 
battuti pochi, e quelli col continuo ufo già fono logori. 

Le Monete con Tlmagini facre più ben fatte u ren> 
dono rare per eflere portate in doflb da’ di voti . 

Le Monete di Bologna battute prim^ di Paolo V. 
che chiamano Bianchi, e nell’Indice chiamo Lire, a 
riguardo del lor pefo , furono in tempo del detto Ponte- 
fice disfatte per calarle di pefo , e migliorarle in qualità 
di argento, e perciò fono rariflìme . Seguì lo Ileflb a tut- 
te le altre forti di Monete del detto Paefe, per rifarne la 
nuova; ma quella fu anche in breve tempo ritirata, e dif- 
fatta da’Principi vicini per batterne la loro Moneta..^ 
di argento balfo . 

Circa le Monete nuove ve ne fono delle battute ia 
poca fomma, o per la mancanza dell’argento , o per l’ef- 
ferli rotti i con;i, ed ancorché ve ne lia data improntata 
gran fomma, fi rende rifpettivamente rara per le grofle 
ripofte , che di quelle fe ne fuole fare fubito che fono 
pubblicate; ed è tal volta difficile a trovarle Ano che non 
tornino ad ufcire, e rimetterli in commercio . Impedifce 
anche il trovarli quantità di tali Monete lo fpargerfene, 
che fe ne fa in var; paelì, dove fono in commercio; come 
Fiorenza, Genova, Milano, &c. 

De’ Grofli, e Mezzi grolfi fe bene ve ne lia ftata__» 
battuta poca fomma, non è lo Ileflb delle altre , a riguar- 
do, che non é Moneta, che foglia eflere ripolla , nè man- 
data fuori, e molto meno disfatta , eflendo fvantaggiofa , 
e confcgucntcmente tutta va in giro ; patifee però l’al- 
tro danno , che con il continuo girare in poco tempo 
fi confuma. 
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L’eiatta ootizia della rarità di ciafchednna Moneta 
io particolare fi averà nelle Annotazioni feguenti . 

NOTIZIE CIRCA LE ANNOTAZIONI 
. SEGUENTI . 

L e Notizie, che brevemente fi portano, concernenti 
i rovefci particolari delle Monete, fono cavate per 
lo più dalle vitede’Pontcfici , dalle Ifcrizioni , e Meda- 
glie: nè fi cita ad ogni paflb l’Autore , per feguire la brc- 
vitàj ma folo nelle materie più particolari , c controver- 
fe; acccnnandofi anche la rarità delle medefime Monete 
fui fine delle Annotazioni alle Monete di ciafchcdun-» 
Papa j cominciando però da Paolo III. mentre nelle an- 
tiche , per eflcrvi poche Annotazioni , unirò quelle con 
la notizia della loro rarità; e da Eugenio llll. fino a Cle- 
mente VII. per eflcr le dette Monete quali tutte rare , 
noterò folamente le più, e meno rare . 

Le Monete antiche fingolari faranno notate in po- 
tere di chi prefentemente fi confervano , acciò li Curioli 
polTano accertarfene : quelle , delle quali fe ne fono ve- 
dute folamente due,o tre, faran chiamate Rarillime,e co- 
sì a proporzione delle altre , Rare, e molto Rare . E per 
fine , di quelle , che cominciando da Paolo III. fono fin- 
golari, verranno notate folamente alcune poche, che fo- 
no ne’Stud; , delli quali non è occorfo di farne menzione 
fra le Annotazioni alle Monete antiche . 
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ANNOTAZIONI 

PARTICOLARI 

ALLE MONETE ANTICHE. 

BENEDETTO XI. 
del 1505. 

Detto prima Nicola Bocafino da Trevigi 
Frate Domenicano . 

^ I quello Pontefice ho una monetina di miflura. 
Il ed è l’unica , che finora fi ila veduta . Da una 
'À parte ha la Croce con le lettere PP Benedici, 
" Vn. e dall’altra due Chiavi in piedi , e lettere 
S.Petri Patrimoniumj ma per effcrc confumata dal tem- 
po , ed anche mal battuta, refla mancante di molte letc. 

CLEMENTE V. 
del ijof. 

Detto prima Beltrando Cottone 
di Bordeos in Guafcogna . 

Quello Pontefice portacofì in Lione fi fece ivi coro- 
nare , e fix allora trasferita la Sede io Avignone , ove fu 
battuto il Giulio, in cui vi fi legge aU’imorno della mez- 
za figura del Papa Clemem Pap9 Vena finì. 

c nel rovefcÌQ,che vi è una QtQQ^^Agfm\tibi gra'.omnipo-- 
tens De: Quefto é il Giulio più antico , ed è fingolare^ 
nella mia ferie . ■ . 

GIOVANNI XXII. 
del ijtd. 

Detto prima Jacopo de Offa Caturceofe Francefe . 

Il Giulio del detto Pontefice , col titolo di Conte 
Veoafinoèrariffimo. • i - 

11 
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I! Groflb con il motto Salve Sca Crax , e*I nome_> 
PPJobameSf fenza il num. XXll. non puoreflcrc d’altri, 
che del detto Pometice, mentre il vigefimo primo é mol- 
to più antico, e di quel tempo non fi è veduta ancora al- 
cuna Moneta , ed il vigefimo terzo è di variifiimo Itile . 
Quello Grofio è fingolare nello Studio del Signor Ca- 
valier Dionifio Marelcotti . 

Vi fono ancora del detto Pontefice tre altre varie 
monetine di millura, delle quali quella con le Chiavi in 
piedi battuta nel Patrimonio di S.Pietro, benché fia fen- 
za il nome del Papa , fi puole fupporre del detto per la 
fimilitudine dell'altra, ed è fìtigulare nella mia ferie , e la 
feconda, PP. lohannes Vigcjìmui fccunduSy è rarilfima . 

BENEDETTO XII. 
del 1334. 

Detto prima Giacomo Furnerio da Tololà 
Monaco Cifterzienfe . 

Due Grollì fi fon veduti finora di quello Pontefice^, 
de’quali il primo c con le Chiavi pendenti , e lettere Pa-- 
tr 'monìum S.Petriy nell’altro vi fi legge BenediStus PP^ 
Duadeemoy e fono rarillìmi . Perche poi net detto Grof> 
fo del Patrimonio fiano (colpite le Chiavi pendenti , 
quando nella monetina di millura di Benedetto XI. nel 
Groflb di Giovanni XXII. ed in un’altro del medemo , 
benché fenza nome, battuti nel Patrimonio, fi vedono le 
Chiavi io piedi , non è inutile la rifleflìooe ; le pure non 
fi voglia fupporre o inavvertenza deU’lotagliatore,o dif-: 
fetenza di poco momento . 

CLEMENTE VI. 
del 1542. 

Detto prima Pietro Rogerio Lemovicenfe 
Monaco Benedettino . 

11 Giulio battuto io Avignone col titolo di Conte_> 

Ve- 
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i Venafino è fingolare , e fi conferva nel Mufeo della li- 
i breria de’PP. filippini alla Chiefa nuova . 

I L’altro Giulio con la figura intera del Papa, che 

( benedice, e nel rovefcio le Chiavi incrocicc. con lettere 
I Sandiai Petrus^ Paul, è fingolare nella mia ferie. 

. 11 terzo Giulio fimile al fiiddetto con la difièrenza 

fola , che fra le Chiavi vi é un’ovato con Croce dentro , 
j e vi fi legge folamente Sandlas Petrus , è cavato da un 
manofcricto del Gigli . Detti due Giul; con le Chiavi 
in Croce traverfa per efier di vario fli le da’ primi, che 
fono fimili alle Monete di S.Ludovico IX. e Filippo 111. 
Rè di Francia, fi pofibno fupporre battuti in Roma , co> 
me fe ne vede appreflb la certezza in Urbano V. di cui 
vi è un fimile Giulio con lettere FaBla in Roma, tanto 
più è verifimile l’opinione, mentre il iuddetto Pontefice 
ridufie a preghiere de’ Romani l’Anno Santo a cinquant’ 
anni , e fu celebrato per la feconda volta ; ed oltre que> 
ilo liberò Roma dalia tirannide del Tribuno Nicolò di 
Lorenzo . 

A quefta opinione però , che dette Monete con le Chia- 
vi fiano battute in Roma , fi può opporre , Tofiervarfi, 
che li due Antipapi Clemente VII. e Benedetto Xlll. 
che non furono mai in Roma , né vi ufarono giurifdizio- 
ne, batterono in Avignone Moneta con fimile impronto; 
ma fi puole rifpondere , che aveflero fatto tale impronto 
per conformarfi allo Bile già ftabilito nelle Mon.di 5.PP. 
Le figure de’ Papi fono rapprefentati lèdenti in mezzo 
a due Leoni, che fervono d’ornamento alla fedia, e que- 
llo mie è antichilfimo, leggendofi nella Sacra Scrittura al 
cap. I o. c. del lib._j .de’Ré: Fecìt etiam Rex Salomon tbro~ 
num de ebore grandem , ó* v^ivit eum auro fulvo nimis , 
qui babebat [ex gradui , O* fummitas tbroni rotunda erat 
in parte pofteriori , Ó* duo manus bine atque inde tenen tes 
[edile i ó" duo Leones fiabantjuxta manus fìngulas . 

Cc In 
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In qucfto modo fi veggono ancora le rare Monete bat- 
tute circa detti tempi dal Senato Romano , nelle quali 
la figura di Roma fiede con due Leoni accanto, e lo flei^ 
ib fi ofTerva nella flatua di Carlo d’ Angiò Senatore di Ro- 
ma, oggi nella Sala del Campidoglio « quello ftile d’im- 
pronto dura fino ad Eugenio IV. 

11 Groflb del detto Pontefice è rarifiìmo . 

INNOCENZO VI. 
delij^i. 

Detto prima Stefano d’Alberto Lemovicenfe 
, Francefe . 

Di quefto Pontefice fi trova folamente il Groflb col fo- 
lito impronto del Papa fedente , e nel rovefeio la Croce 
con 4 . coppie di Chiavette, ed è rariflimo . 

U R B A N O V. 
del 13 da. 

Detto prima Guglielmo Grifaco Lemovicenfe 
, Francefe , Monaco Benedettino . 

11 Giulio con lettere SanS^usFetrus è affai raro , e l’al- 
tro, che dice FaSia in Romuy forfè battuto allora, che egli 
venne io Roma dopo quattro anni di Pontificato, è rariF> 
fimo , e conferma l’opinione accennata , che i Giul) con 
le Chiavi incrocicchiate fiano battuti tutti in Roma: alla 
riferva, come fi è detto, de’foli due Antipapi . 

, 11 Groflb con la figura del Papa, ed il Mezzo groflb 

col Papa a mezzo bufto,che nel rovefeio ha la Croce for- 
mata di quattro lettere V.R.B.IÌ ed intorno S. Petr. 
PaL fono affai rari ; ma non è molto raro l’altro Mezzo 
groflb, che dice ìn Roma V,R.BJ\ quelli Mezzi grolli 
fon cosi grandi, che potrebbero paffare per Groffi . 

£’ affai raro il Groflb con la Mitra , e nel rovefeio 
là Croce; con due Mitre da’ due lati oppofli , e dagli altri 

due 
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due coppie di Chiavette incrocicchiate , ché per eflerc-» 
di maniera varia dagli altri fi puole fupporre battuto ih 
Avignone, Nel fuddetto vi c dà notare , che le lettere 
intorno dicono: Vrbanus ^mtt , ed in mezzo V. PP. 
che fe quella abbreviatura volefTe dire Vrhanus Papa\ 
farebbe fcritto due volte il nome . 

Quali fimilèàl fuddetto GrofTo é la Moneta di mi* 
Aura con la Mitra , e la Croce , e le due coppie di Chia- 
vette , eia fuppongó battuta parimente in Avignone ^ ed 
è /Ingoiare nella mia ferie , 

r. SedeVacantb 

del 1J70. 

il GrofTo di Sede Vacante, Che ho notato dopo Urba-* 
no V. benché non vi fi legga Tanno, che allora non era 
per anche in ufo, lo fuppongo del detto tempo per efiere 
fimiliflimoal fopranotato GrofTo con la Mitra ; fblo dif- 
ferifce nelle lettere , che in quello dicono Sede Vacante , 
ed é fingolare nello Studio del Sig.Cavalier Marefcocti. 

: GREGORIO XI. 

. del- 1570. 

• Detto prima Pietro Beiforte Lemovicenfe 
' • : ’ Francefè. ' 

Il Giulio del detto Pontefice è molto raro, il che non è 
de’trc Mezzi grbflì, che fono grandi, e pafTano per Groflì. 
gli altri tre poco Vàrj Mezzi groffi , ne* quali fi legge ih 
vece del nome del Papa: S.Petrus^t nel rovefeio in vece 
di dire in Roma^ come negli altri, dice , de Roma , li fup* 
pongo battuti in detto Pontificato, argomentandolo daU 
lo flile delTintaglió'/cheé dello ftefib Artefice degli aÙ 
tri, e vi fi aggiugne anche i contrafegni delle rofette,che^ 
fon comuni a quelli di Gregorio , ed in un de’detti fi ve- 
de una Chiavetta , che denota eil'ere flato battuto fotto 
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rubbidlenza > e con Tautorità Pontificia > non dal Sena- 
to Romano.' 

Detto Pontefice riportò da Avignone la Corte , e Sede 
Pontificia in Roma> dopo efiervi ivi durata circa 70* an- 
ni^ e ciò fu nel 1375. 

URBANO VI. 
del 1578. 

Detto prima Bartolomeo Prignano 
Napolitano . 

Di quello Pontefice non fi è veduta alcuna Moneta , e 
folamente nel fopracitato manofcritto del Gigli, vi è un 
Groffo col Papa fedente , e nel rovefcio la Croce con^ 
quattro coppie di Chiavette ; quello però é difegnato 
grande come un Giulio, ma per errore , mentre detta—» 

. forma d*impronto fi olTerva in più Grolfi , e mai in 
Giulio . 

CLEMENTE VII. ANTIPAPA . 
del 1578. ■ 

Di Gebenna , creato, in Avignone 
contro Urbano VI. e viflc 7. anni . 

11 Giulio del detto Antipapa con le Chiavi , e la figura 
fedente è rarifiìmo , come anche il Grofib con lettere^ 
San^us Petrus^ Ó* Faulus . 

Lo Scudo d*oro con Tarme , ed il Triregno , e let- 
tere Ckmem PP e nel rovefcio S.Pietro fedente , 
che benedice^ e lettere S, Petrus Apojìolus , è fingolare 
nei Muleo dei Signor Mario PiccolominijT altro coi Tri- 
regno , e nel campo due coppie di Chiavette , e lettere 
CUntens PP feptmus^ e nel rovefcio, due Chiavi incrocic# 
<011 lettere ^^Petrusy ó* Paulusy c rarifiìmo . 
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BONIFACIO IX. 
del IJ89. 

Detto prima Pietro Tornaceli! 

Napolitano . 

IGiulj del detto Pontefice fono fra* Giul; delle Ghia* 
vi| più facili a trovare , .come anche il Mezzo grofiò bat- 
tuto in Roma . Quello di Macerata è fingolare nella mia 
ferie | come anche una monetina di miftura battuta in 
Fermo . Li fuddetti Mezzi groflì fono grandi ^ c pafle- 
rebbono per Groflì . 

BENEDETTO XIII. ANTIPAPA 
del 1594. 

Chiamato Benedetto di Lima Catalano 

Succeflbre del fuddetto Clem.VlI. 

Il Giulio del detto è rariflimo,e varia dagli altri nel ro- 
vefcio, in cui fi legge, come ne’Groflì San^u: Petrui^ó» 
Pauìus^ mentre negli altri vi fi legge quafi in tutti Sa»‘, 
&US Petrut . ' 

INNOCENZO VII. 
del 1404. 

Detto prima Cofimo Meliorati da Sulmona. 

Il Giulio con le Chiavi fenza cofa alcuna nel mezzo , 
come tutti gli altri di prima , lo fuppongo battuto an- 
teriore a’feguenti . 

11 Giulio con unaftella fra le due Chiavi è notabile per 
efliere il primo contrafegnato con l’arme gentilizia . 

11 terzo Giulio, come anche il Groflb con la ftella, e let- 
tere Sandìm Petrut. S.P.^^^R. fi può fiipporre l»ttuto 
dal Senato, in occafione , che richiamò il Papa da Viter- 
bo, dopo che Paolo Orfino di lui Capitano disfece la_^ 
Gente di Ladislao Rè di Napoli . 

Rariflìmi fono quelli due Giul; con la {Iellate l’altro lèn- 
za 
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za la ftella è fiagolare nello Studio del Signor Agoftino 
Galam ni, come anche fiogolare é il detto Groflò nella 
mia ferie. 


GREGORIO XII. 

^ del 1405. * .* 

Detto prima Angelo Corrario Veneziano y t 
' che dopo S.annirinunziò al Papato, ^ ' 

perfedare loScifma. 

Di quello Pontefice vi è folamente il Giulio con Tim- 
pronto folito delle Chiavi, e figura fedente, e non è mol- 
to difficile a trovare rifpetto'agli altri di quei tempi. 

e G I O V A N N I XXI IL ) 
del 1410. 

' " ' Detto prima Baldaflar Cofeia Napolitano, 

Che fu poi depoflo dal Concilio di Coflanza, 
e da Martino V. creato Cardinale , ’• 

c Vefeovo Tufculano . . a 

Si trovano del detto tre varj Giulj ; delli quali uno ha 
fra le due Chiavi una cofeia con la gamba , parte dell’ar- 
me fua, e fono rariffimi ; la ragione l’afTegna Teodorico 
de Niem nella di lui vita al tomo i. Rerum Germanica- 
rem del Meibomio, ed é, che avendo Ladislao Ré di Na- 
poli occupati molti luoghi della Chkfa,ed anche Roma, 
fece per aflio contro il detto Pontefice ritirare quante 
più puoté delle di lui Monete, e disfatte le batté in Giulj 
col fuo nome, ed arme , e nei rovefeio le due Chiavi in- 
crocicchiate con la folita ifcrizionc Sanffui Pttrui . e 
quelli fono anche rariffimi, forfè per effere flati proibiti, 
oritirati da’ SuccefTori . 

' 11 Groflb con la figura del Papa , e le Chiavi era in 

un famofo Studio oggi difperfo . 

Lo Scudo d’oro, che è il primo alla riferva di quelli 

di 
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di Cletn.VlI. Antipapa, ha da una parte rame intera in - 
targa con un 'gran Triregno fopra , e nei rovefcio le fo* 
lite Chiavi incrocicchiate, ed è fìngolare nella mia ferie. 

Sede Vacante 
del 141^. 

Per la depofìzione'del detto Pontefice, 

' che durò circa due anni, e mezzo. 

In una Moneta grande quanto un Giulio, ma fottiIe,che 
la fuppongo un Groflo di quei tempi, fi vede da una par- 
te un Papa fedente con lettere Sede Vacante , e nel rovc- 
feio le folite Chiavi con Sartia: Petrus , 0 “ Paulu : . la . 
forma, e l’intaglio della Moneta, che è particolare,e pare 
lo ftelTo conjo appunto del GrolTo antecedente , me_> 
l’hanno fatto credere battuta in detta lunghiflima Sede 
Vacante, ed è fingolare nella mia ferie . 

MARTINO V. 
del 1417. 

Detto prima Odo Colonna Romano . 

II Giulio con la Colonna in targa , con fopra le Chiavi, 
e Triregno, enei rovefeio l’arme del Senato Romano 
f S.P.^Ji. in targa , ed in giro Roma Caput Mundi , 
come gli altri battuti dal Popolo Romano,!! può fuppor- 
re battuto parimente dal Senato nel ritorno da Germania 
del detto Pontefice , chiamato da* Romani con molta^ 
iftanza, e giunto , fù ricevuto con tanta allegrezza , che 
annoverarono per feftivo il dì zz.di Settembre del 1411. 
in cui egli entrò in Roma . Può anche elTer fiato battuto 
per gratitudine dell’avere rifiorata la Otta. Detto Giulio 
è il primo, che fi veda con l’arme intera, ed é rarifiimo. 

. 1 tre Giul j con la figura del Papa, che benedice, e le 

Chiavi con la Colonna in mezzo , e fra le lettere una co> > 
me frufta, che la fuppongo contrafegno della Zecca, co- 
me 
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eie anche gli altri due Giul; lènza il detto contrafegno 
fono molto rari . Lo fteflb è delli due Groili con la fìgu> 
ra,c Chiavi, ed intorno Sandiu: Petrus^ & Paulut . uno 
con la Colonna, e l’altro fenza . 

I due Mezzi grolfi di Afcoli , e di Fermo , che paf* 
fano per GroHi fono più diffìcili a trovare delli due bat- 
tuti in Roma col Papa a mezzo bullo . L’altro parimen- 
te di Fermo fenza il nome del Papa é più piccolo , e lo 
fuppongo del detto tempo dallo flile dell’intaglio ; e per 
cfTervi le Chiavette fi può annoverare fra le M oncte Pon- 
tificie, e io credo battuto prima dell’altrò, dallo fiile,che 
batteano le Monete quali tutte le Città d’Italia ne’ tempi 
delle rivoluzioni , nelle quali tutte fi appropriavano la 
Libertà. 

Lo Scudo d’oro con l’arme, e’I Triregno , e nel ro- 
vefeio le Chiavi, è rariffimo . 

EUGENIO mi. 

del i4ji. 

Detto prima Gabriello Condulmiero 
Veneziano . 

Di queflo Pontefice fi vedono tre forti di Monete varie 
nello flile dell’intaglio . La prima è in Giulio all’antica 
con la figura fedente, e le Chiavi j nel mezzo delle quali 
vi è la targhetta con la fua arme . L’eflervi nel giro del 
rovefeio di qoefti Giul; le lettere Rama Caput Mandi . 
S, P, è indizio, che poflanoefiere battute dal Se- 
nato in tempo delle grandi turbolenze nel detto Ponti- 
ficato, o che la Zecca fuflè in potere del Senato , ovvero 
come crede Gioan Battifta Palazzo nella vita del detto 
Pontefice, fofle battuta detta Moneta, quando, ritornato 
in Roma,ad ifianza del Popolo levò la Gabella del vino; 
ma tale opinione è affai arbitraria, mentre tale forte.» 
di Moneta non è fola di queflo Pontefice . 

Circa 
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Circa la rarità > li detti Giul; fono de’ più comuni fra* 
Giul; delle Chiavi . > 

Il Groflb con la figura del Papa fedente, e nel rove- 
fcio le Chiavi con in mezzo la targhetta della Aia arme 
è rariflimo . ; 

Idue Mezzi grofli battuti in Afcoli , ed in Ferma 
paflano per Groflì, e fono rariflìmi . - ; 

La prima mutazione dell’impronto ne’Giul; è feoz» 
il Papa fedente, e Chiavi nel rovefcio , ed ha da una par* 
te l’arme in grande, ed il Triregno fbpra , e dall’altra le 
figure de’ SS. Pietro, e Paolo , ed intorno S, Pe, S. Pa^ 
Roma. Caput. Mundi . 

Della ftefla forma è lo Scudo d’oro con l’arme , e Trire- 
gno, e S.Pietro nel rovefcio con lettere S.Petrus. Roma, 
C. M. e le dette Monete fono rarifllme , e qui pare che^ 
termini la facoltà concedutagli alcune volte da’ Ponte-^ 
fici ,- ed altre volte ufùrpata dal Senato Romano di bat- 
tere Moneta , mentre in apprefTo non fi vede più né in 
oro, né in argento il H. P. né Roma Caput Mundi j 

ma ^Ima Romuy o Roma folamente . 

Si eccettuano però due fòli Quatrinelli di Califlo 111. e 
Pio li. in cui fi legge Roma Cap. Mundi . 

Di queAo AefTo tempo fuppongo battuto lo Scuda 
d’oro con l’arme , e Triregno , e nel rovefcio S. Petrus. 
PononiUf come anche il Giulio Amile nell’arme , ma nel 
rovefcio due figure , e lettere S.Pe. S.Pa. Bononìa , che 
Amo rariflìmi , epofTono effer battuti in occafione , che 
detto Pontefice andato a Bologna edificò la Rocca pref- 
fo la Porta di Galiera , oggi detta Torre della Munizio- 
ne, e fortificò il Palazzo .. • i- 

Vi fono ancora due poco varj Mezzi groflì fenza il no- 
me del Papa, ma con lettere Mater Studi* 

O.R.V ,M. come anche lo Scudo d’oro con S. Pietro , e 
due coppie di Chiavi da’lati, e nèl rovefcio il Leoncino, 

D d che 
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£he li credo del detto tempo , coinè anche l’altro di Ma- 
cerata, per lo ftile , e forma de’ caratteri . 

La feconda mutazione la fuppongo nel Giulio , e 
Groflb col Triregno sù l’arme , e nel primo le figure , e 
nel fecondo le Tefte de’ SS. Pietro, e Paolo , ed intorno 
^Ima Roma, lo ftile dell’intaglio è più barbaro delli fe- 
guenti, ed in ogni parola vi è una Crocetta . £d ambidue 
£oao affai rari . 

La terza mutazione ha l’arme confopra le Chiavi, 
c!l Triregno, inclufi in un’ ornamento di quattro fèmi- 
circoli, e quello Itile durò fino a Leone X. Di quella ter- 
za imprelfione lì vede il Giulio con i SS.Pietro,e Paolo , 
e lo Scudo d’oro con S. Pietro folamente , ed il GrolTo 
con le Telle de’ SS. Pietro , e Paolo in tre femicircoli , e 
fono tutti e tre rari . 

DiFulìgno ve ne è una Monetina di millura , lìngolare 
nella mia ferie . . ' 

La Monetina di millura di Bologna 'con due Ghia* 
vette, ed il Triregno fopra, e lettere Aoffoa/jf e S. Petro- 
nio nel rovefcio la credo battuta in detto tempo , sì per 
la forma delle lettere, come perche della detta Città non 
fi vede Moneta con lettere Gotiche battuta in altro Pon- 
tificato, che in detto . 

: N I C O L A V. 

■ del 1447. 

' Detto prima Tomaffo Lucano da Sarzana . 

Le Monete dei detto Pontefice fi veggono con due 
Chiavi incrocicchiate nella targa , polle in mancanza di 
arme propria, non effondo di famiglia nobile . 

Altri vogliono il contrario ; ma le lite Monete , e Tarmi 
con le dette Chiavi alzate nelle fue fabbriche, étnno cre- 
dere la prima opinione . 

11 Giulio lènza XAmo /uhilcitche fu il quinto Anno 

San- 
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. Santo , fì trova più difficilmente degli altri , ed il Mezzo 
groflb di Roma è /ingoiare nello Studio del Sig. Agofti* 
no Galamioi . L’altro di Recaoati , in cui fono impreflé 
le Chiavi nella targa, H può arbitrare di (ùpporlo battuto 
in tempo di quello Pontefice dallo Itile dell’iutaglioy 
edèrariffimOk ' -t 

^ ■ Lo Scudo d’oro none molto raro, per eflcr/ènel> 
trovato un buon numero nel fabbricarfi la.Doganà di 
.terra nel lópó. ed è di oro perfettillimo, e più peùnte di 
tutti, (landò al pelo del Zecchino . .ai 

La Monetina di miflura , che nel campo ha quattrò 
PP.PF.novi interpretati ancora, e citata nel manofcritto 
del detto Gigli . In Valerio Probo fi vede una cifera an- 
tica con quattro PPPP. e la fpiega Primut Pater Po» 
trite PrafeSiui ; ma in quella fi potrebbe leggere PaPo 
Pater Paupermn , ed alluderebbe alla fua gran liberalità, 
e carità, non minore dell’altre fiie virtù . 

La Monetina di millura battuta in Fuligno , e l’altra col 
Volto del SS.Salvatore , e lettere R.O.M.A. e dall’altra 
parte N.PP.V. con due Chiavi incrocicchiate fono fin* 
golari nella mia ferie . 

CALISTO III. 
del 14^^. 

Detto prima Alfonfo Borgia Valenziano. 

Due varj Giulj fi trovano del detto Pontefice , uno con 
i due SS. Pietro, e Paolo; l’altro con S. Pietro in barchet- 
ta, che tiene una Croce , e nel giro Jklodìcte fidei quare 
dabìtath . motto cavato dal capo i4..d. di S.Matteo t Et 
continuò 'Jeftts apprebendit cum^ ó» aiiilli : Alodicte fidei 
quare dubitajìi ì potrebbe alludere all’armata da lui fat- 
ta , e vittoria ottenuta contro i Turchi , fecondo il voto 
da lui fatto, prima d’eflere afiìinto al Pontificato , profe- 
tizatogli da S. Vincenzo Fcrreri,e fu di far guerra al T ur- 
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Armò a tal iìne ló. Galere , e fèlega con i Principi Cri- 
iliani, onde allora fiifoccorià Alba Reale da 14. mila 
Crifiiani contro 150. mila Turchii de’quali ne recarono 
40.mila morti nel 14^5. del mefe di Luglio • NelPanno 
feguente perirono in due battaglie 7C.mila Turchine nel- 
raltr'anno appreifo foccorfe felicemente il Patriarca^ 
d* Aquilea • Mandò Tarmata in ajuto di Rodi , e ne ot- 
tenne vittoria , togliendo a'Turchi molt'ifole , fra quali 
le maggiori , Stalimino^ Ta&o, ed Ebro . 

Di quelli due Giul; é meno facile a trovare quello con 
i due SS. Pietro , e Paolo • 

Lo Scudo d'oro con Tarme^e figura di S. Pietro Tho 
veduto Campato fra molt'altre monete d'oro in un libro, 
antico Francefe mancante del frontefpizio , ch'era in po- 
tere del Signor Cavalier Dionifio Marefcotti . 

Monetine di miflura ne ho tre rarifHme , una con 
quattro nel campo, l'altra con il bove pafcolan- 
te , che é la di lui arme, e la terza con le Chiavette , bat- 
tuta in Fuligno . della prima fi può dir lo fteffo dell'altra 
fimile di Nicola V. 


PIO II, 
del i4$8. 

Detto prima Enea Silvio Piccoiomini Senefe. 

: Nel Giulio con il Papa su la nave vi è il motto : Dirìge 
'Domine gre ffus nojìrosy cavato dal verfetto ; Greffus meos 
dirige fecundùm eìoquitm taum^tX Salmo \ \%.phe.Beati 
immaculati in nia , Allude all'armata da lui fatta in lega 
con i Veneziani , Duca di Borgogna , e'I Ré d'Ungheria 
per Timprefa di Levante , ed andò di perfona in più luo- 
ghi , e finalmente fe ne morì in Ancona , ove fi può fup- 
porre battuto il detto Giulio • 

Altro Giulio con due Chiavi incrocicchiate, ed il 
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Triregno fopra,e lettere Provincia Ducatus. S.P* è bat- 
tuto in Avigaone>che c parte della Contea di Provenza) 
come anche un Quatrinello con Timpronto quafi fìmiie 
al detto Giulio • 

Fra le Monete antiche è de’più comuni il Giulio del 
detto Pontefice con i SS. Pietro ) e Pàolo > ed una cifera 
in mezzo di un*y^, ed un D legati • raro é Taltro con la 
lettera e Croce fopra . più raro è quello con i detti 
.‘Santi fenza alcuna cifera • molto più raro é il Giulio con 
la barca ) e rarifiimo è il Giulio d* Avignone con le due 
•Chiavi incrocicchiate. 

11 Mezzo grofib con lettere Eccìefia Pomana^t quel delle 
due Tefte de'SS.Pietro,e Paolo fono fing.nella mia ferie. 
•Lo Scudo d*oro è afiat raro ; e le Monetine di miftur£u« 
fono quali tutte rarifiime . 

P A 0 L O 1 1. 
del 1454 . 

" Detto prima Pietro Barbo Veneziano . 

* 1 Mezzi grofii battuti in Roma, e Spoleto ^ ed il Groffo 
battuto in Ancona con la navicella di S.Pietrofono fatti 
ad imitazione deir Anelo Pefeatorio . 

11 Giulio, e'I Grofib battuto in Spoleto , e Paltro in 
Avignone fenza Tanno fono rarifiimi • 

11 Giulio parimente d' Avignone con Tanno primo 
del Pontificato é fingolare nella mia ferie , come anche 
il Mezzo grofib col Volto del SS. Salvatore .. 

In Oro lo Scudo con i SS. Pietra , e Paolo è raro . 
i due con la Veronica , e Taltro con S.Pietro , che dà le 
Chiavi al Papa,li ho cavati fra varie Monete di Oro nell’ 
accennato libro antico Francefe del Cavalier Marefeotti. 
Lo Scudo d’oro delTanno primo con il fuddetto rove- 
feio del Papa, e S.Pietro è fingolare nello Studio del Si- 
gnor Abate Geronimo f rofini , e quello di Bologna con 

Tar- 
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l’arme del Card. Angelo Capranica é {Ingoiare nello Stu- 
dio dei Sig.Abbate Agoftino Galamìni . 

SISTO IV. 

I del -1471. 

Detto prima Francefìiro della Rovere . 

Generale dell’Ordioe Francefcano 
Savonefe . 

11 Ritratto di quefto Pontefice è il primo , che fi veda 
fra le Monete Papali, ed è battuto in una Moneta da due 
Giulj, ed in un Giulio, la prima è rariffima , ed il fecon- 
do fi trova facilmente, in ambidue c rifleflb motto: 
rejlìtuta. Publica utÙitati. ed allude all’avere egli ripu- 
lita la Città, mattonate le ftrade, ed innalzate molte fab- 
briche, riftorato il Ponte Gianicolo , che io t^gi dai fuo 
nome fi dice Ponte Siflo, e ricondotta l’Acqua Vergine, 
oggi detta di Trevi . Altro Ritratto fi vede in un fimile 
Giulio battuto in Macerata , che è rariflimo . 

De’ Giul; con l’anno del Giubileo, che fu celebrato 
la fella volta, e ridotto a 15. anni , più difficile a trovare 
c quello con lettere. S.PauluSyS. Petrus. Ama luhikì. 
Più raro degli altri del detto Pontefice é il Giulio con i 
detti due Santi, e fotto la Lupa con Romolo, e Remo in 
fcgnod’efler battuto in Roma, limile impronto fi vede 
anche io un Quatrìnello con la figura di S.Pietro . 

11 Grollo è rariifimo , come anche il Mezzo groflb 
con lettere S. Petrus ^.PauluSyCd il Papa a mezzo buffo; 
e l’altro con S.Lorcozo di Viterbo , che è il titolo della 
Chiefa Cattedrale di detta Città . 

11 Quatrinello con il detto Santo è comune. 

Lo Scudo d’oro con la Navicella di S. Pietro è il 
primo , che fi veda con tale impronto , e non è de’ più 
rari. 


IN- 
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I N N. O C E N Z O Vili, 
del 1484. 

Detto prima Gio:Battifta Cibo Genovefe. 

Il Teftone col Papa fedente, che benedice , e nel rove- 
feio due Chiavi incrocicchiate , c Triregno fopra con il 
motto cavato dal cap.2. di SXuca : Gloria in exceljis Do. 
è il primo Teftone, che fi veda , ed è rariffimo . la cifera 
AVI. col tiro fopra , fi può leggere Avenio. dove lo fup- 
pongo battuto, dallo ftile delfintaglio . 

Li due poco varj Grofii con le Chiavi lòtto al Padi- 
glione , e motto Clave: Regni Coelorutn del cap. i 6 , c. di 
S. Matteo, fono rarifiimi . 

11 Quatrinello.con f Aquila coronata, detterei 
Aquilana Liberta: ^ fu battuta in tempo , che efiendofi 
ribellati da Ferdinando 1. Ré di Napoli, i Baroni del Re- 
gno , e la Città deir Aquila , furono dal Papa alfiftiti , ed 
alToluti dal giuramento di fedeltà • 

Delli due Scudi d*oro,quello con i SS.Pietro,e Pao- 
lo è (ingoiare nello Studio del Sig. Francefeo Andreoli , 
e Taltro con la barca è raro • 

Gli altri Giulj fono mediocremente rari, ed il Mez- 
zo grofib é più facile a ritrovarli ... 

A L E S S A N D R O VI. 
del 1492. 

Detto prima Roderigo Borgia Valenziano. 

Il Giulio col Ritratto, e lettere lujìitia , Paci:que CuU 
tor. An.Iabilei. AL D , è notabile , perche in detto vi fi 
legge r Anno Santo, che fu celebrato la fettima volta , e 
perche fi vede la fua effigie , quali non fi hanno in altra 
Moneta; e quello Giulio éfingolare nella mia ferie. 

1 due Giul; colCrifto, che dà le Chiavi a S. Pietro , 
ha il motto cavato da S.Matteo al cap.id. c. Accipe Cla^ 
ve: Regni Cctlorum, ed é rariffimo • 

II 
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Il Groflb col Papa fedente è Angolare nella mia fe- 
rie , e lo i'uppongo battuto in Avignone per Timpronto 
fìniile a'primi GroHi battuti in detto Pacfe. 

il Mezzo grofl'o con S. Pietro , e che in oggi palTa.^ 
per Grullo é facile a ritrovare ; quello con la Navicella , 
c l’altro col Aio nome fcritto nel campo fono Angolari 
nella mia ferie . 

11 Giulio battuto in Macerata é raro • l’altro di An- 
cona è anche più raro: quelli di Roma ^ e Marca fono fra 
le Monete antiche de’più comuni . 

Lo Scudo d’oro con i due Santi sù l’arme , c’I nome 
fcritto nel campo è Angolare nella fèrie del Sig. Girola- 
mo Fagnani: gli altri tre fono rari , come anche la Dobla, 
che è la prima veduta An ora . 

11 Quartino delia Navicella di S.Pietro è unico nel- 
la mia ferie . l’altro d’Afcoli A trova facilmente . 

-PIO III. 
del i?oj. 

Detto prima Franccfco Piccolomini, Senefe. 

Di qucfto PonteAce , per effer vifTuto folamente z5, 
giorni, non A trovano Monete, alla riferva di un Scudo 
d’oro battuto in Roma con la Navicella di S.Pietro, ed é 
Angolare nel Mulèo del Sig.Mario Piccolomini. fono fla- 
ti però falAAcati alcuni pochi Giulj di Pio li. alterando 
col cifello la parola Secundui in Tertius , a Ane d’ingan- 
nare i CurioA con tal Moneta non più veduta . 

GIULIO li. 
del 

Detto prima Giuliano della Rovere 
Savonefe . 

Nelle due Monete da due Giulj, che pafTerebbono in’ 
oggi per Teftoni calanti, vi é io una il Ritratto , e l’arme 

con 
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con lettere Pan Romana , ed allude alla Pace da lui fatta 
tra i Colonncfì,e gli Orfìni col feguito di tutta la Nobiltà 
di Roma, avendo date due fue nipoti a Gioan Giordano 
Orfìni, ed a Marcantonio Colonna . 

Nell’altra è iropreflb Grido, che dà le Chiavi a S. Pietro 
con il motto , ed impronto deflb dell’ antecedente di 
Alefìandro VI. 

Di quelle due Monete , la prima è molto rara , e l’altra 
è rarifììma . 

11 Teftone con l’ifcrizione : luìiui li. Font. Max, 
Roma feàìtionibuSyfameq\ liberata , è battuto per il fopra 
accennato propoliito, ed allude anche alla diligenza ulà* 
ta dal Pontefice per l’abbondanza dell’Annona, in me- 
moria della quale gli fu fatta una Medaglia con la figura 
dell’Annooa, e lettere Annona Pubtiea, e fi vede al n. x, 
fra le Medaglie del detto Pontefice portate dal Bonanni. 
nel rovefcio vi fono le figure de’SS. Pietro, e Paolo col 
motto In omnm Terram exivit fina: eortemy dal Salm. 1 8 . 
Cali enarrane gloriam Dei, e dall’Epift. di S.Paolo a’Ro- 
mani al cap. io. d. Quefto Teftone è fingolare nella fe- 
rie del Sig. Francefco Andreoli . 

11 Giulio battuto in Roma con il Ritratto , ed i 
SS.Pietro,ePaoloinattodiabbracciarfi con il motto: 
Luminaria vera Fideì, e l’altro con il Ritratto, e S. Pie- 
tro fedente, e motto : Fmedatori Ectlefia , fono afiai rari • 
Quefto fecondo pare,che pofla avere qualche allufione al 
detto Pont, che fu il Fondatore della Chiefa di S. Pietro, 
avendone alli i8. Aprile del i^o5. gettata la prima pie- 
tra j ma non puotè terminarla per efter mancato di vita* 

Negli altri due Giul; con Ì’arme,e figure de’SS.Pie- 
tro, e Paolo con lettere in uno, P^or,DoBor, c nell’al- 
tro , Petrus Apojlolus, Paulus Doaor Qentium : li motti 
fono cavati, uno dal Vefpero , l’altro dalle Laudi de’det- 
ti Santi ; Petrus Apojiolus , Paulus DoUor Qentium ip(i 
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ms docuerum ìegm Domnì\t l’altro:/}/ et Paflor Ovium, 
Princepx / 4 pojloìorttm f Ó’C. 

■. 1 due Giul; con Tarme, ed i SS.Pietro, e Paolo, uno 

battuto oelTUmbria, Taltro in Fuligno, fono rarillìmi . 

1 quattro Giulj di Bologna con il Ritratto, e S. Pe- 
tronio, il primo con Tarme della Città , il fecondo con 
Tarme del Card. Francefeo Alidofìo , il terzo con Tarme 
del Card. Gio: de Medici Legato del 15 1 1. poi Leone X. 
ed il quarto con due armette , una della Città , e l’altra-^ 
del detto Alidofìo Legato del 1508. fono tutti rari . 

Gli altri due Giulj con le figure de’ SS. Pietro , e 
Paolo battuti in Roma, e nella Marca fono fra’Giulj an- 
tichi de’più comuni . 

. Fra i Groflì i più rari fono quelli con le Chiavi in- 
crocicchiate, e Padiglione fopra, e fono cosi larghi , che 
poifono paflare per Giulj . 

Fra’Mezzi groflì , quello di Perugia , e Taltro con 
lettere De Macerata^ de Ancona fono i più rari * 

La Dobla con il Ritratto , e la Navicella con i SS. 
Pietro, e Paolo, e lettere: Nattit icternx falutit , è fingo- 
lare nella ferie dei Signor Francefeo Andreoli . L’altra 
con Tarme, e Navicella di S. Pietro battuta in Roma è 
fingolare nello ftudio delSig.Conte Antonio Sederini. 

Xo Scudo d’oro con lettere: Pon. P dui, A.Tyr anno, 
ìiherat, che leggono alcuni : Bononiam Pontifen luìiut 
é ^ranno liberat't ed a\trv,£onoma per Pontificetn luUum 
ò Tyranno liberata,èhixvxtti in memoria dell’avere que- 
fio Pontefice cacciato da Bologna Giovanni Bentivo- 
glio Tiranno di quella . 

Le Blanc parlando delle Monete di Ludovico XII. 
dice; Giulio IL avendo prefa Bologna fece fare de* Ducati 
ton quefta iferizìoner, Bononiam Papa luliut 2 t Ty ranno II- 
borati ef^iunge aver letto nella vita del detto Ponteficcy 
tbcgli/u^Jlato innalzato un' Arco Trionfale con qaefia^ 
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ifcrizionr. folio II. Pont. Opt. Ma», re dati quoinirtute 
confino felieiter rem Poatìficiam àTjrarmorum fervitute 
liberaverit f Pacemq\ LÀbertatemq\ ubique conjlituerit . 
Queflo Scudo d’oro rcù> hmofo in ftampu nel Mufèo di 
Paolo Petavio è citato dal fuddctto Le Blaoc , preleme- 
. mente fi vede nel Mufeo di Monfignor Leone Strozzi. i 

L’altro Scudo d’oro di Bologna con l’ametta del 
Card.Francefco Alidofio, che fii Legato del 150S. è Ba- 
golare nella mia ferie, e quello d’ Avignone del Cardinal 
Giorgio de Amboilè è rarillìmo . 

Fra le Monetine di miftura è notabile quella col Ri- 
tratto, e la Croce con il motto : In hoc figno vineet . forfè 
battuta in una delle unte guerre , che fece detto Ponte- 
fice , alludendo alla nota vifione di Coftantino Magno . 
11 Quatrino con la Rovere, e Triregno fopm, e nel rove- 
fcio la Croce in targa con lettere : Regìum Lipidi , oggi 
detto Reggio di Modena \ è facile , che fia flato ivi bat- 
tuto, quando il detto Pontefice andato io perfona contro 
il Duca di Ferrara ripigliò Modena , e Reggio , Quella 
Moneta è grofia, ed è di rame aflbluto , con&rvata nello 
Studio del Signor Cavalier Marefcotti . 

La notata con la flelletta , che ha la figura del Papa fe- 
dente, che benedice, con lettere : Benedicat ttoi omnipo- 
tenx DenSfè cavata dairaccennatomaoofcritto del Gigli. 

Refta per fine di noure, che fra le Monete del det- 
to Pontefice, 9. fè ne veggono col Tuo Ritratto, z.varf 
Giul; di Roma. 4.di Bologna , un due Giul; , una Dobla^ 
ed una Monetina di miflura , ed io tutte viene efprefib 
fenza barba; quando in alcune fue Medaglie , nel Ritrat^ 
to dipinto da Raffitele Sancio da Urbino nelle flanze dd 
Palazzo Vaticano , e nella Statua del fuo depofito viene 
efprefib con la barba . Molti hanno creduto, che Cle- 
mente VII. fofie il primo, che portafie la barba , e ciò é 
confermato dalle Monete, delle quali l’ultime folamente 
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- haDoo la barba, refta pertanto ciò a mio conto indecilb, 
con potendofi contradire a veruno delli detti difcordi te> 
ftimon; di Monete, Medaglie, Pittura, e Scoltura; fe pu- 
re per conciliarli non fi volefie dire , che Giulio li. nel 
-fine folamente del fuo Pontificato fi lafciafle la barbai ; 
tanto più , che il citato Ritratto di RafRiele nell’lftoria 
'deirEliodoro fu fatto nell’anno 15 la, ix. ed ultimo an- 
no del detto Pontificato . 

L £ O N B X. 
del 151^. 

’ Detto prima Giovanni de Medici, Fiorentino . 

• Di quello Pontefice , benché non fia viflùto di vantag- 
gio degli altri di quei tempi , pure fi trovano più varie.^ 
forti di Monete, che di ogni altro fra gli antichi . 

Nel Teflone col Ritratto, e Crifio con gli Apoftoli, 
vi è il motto: Pacem meam do vobiSf cavato dal cap. 14. d. 
di S.Giovanni: Pacem meam relinquo vobìt , Pacem meam 
do vobiSf non quomodo manda: dat Ego do vobis, que- 
ilo Teflone non è de’più rari fra gli antichi . 

Nella Moneta da due Giulj, che paflarebbe per Te- 
fione calante, vi è il Ritratto, e nel rovefeio le Tefte de* 
SS. Pietro, e Paolo con lettere: Rom.Ecclefia Fondatore: , 
t lo ilefib motto,e Tefle fono nel Mezzo groflb, ch’oggi 
pafia per Grofib, e quello è raro, ma quello è rarifiìmo. 

il Giulio con l’impronto della facciata di S. Pietro, 
e dall’altra parte il Papa ginocchione , che prelènta ua_> 
Tempio a S.Pietro fedente , fi trova di cinque varie im- 
preflioni , delle quali la più facile a trovare è quella bat' 
tuta nella Marca con la facciata del Tempio ftretta , cioè 
cupola, e campanili alti ; più rara è la limile imprellione 
in due varj Giul; battuti in Roma , c quello battuto nella 
Marca con la facciata larga, e tre porte,e flatue nelle nic- 
chie dc’campanili. rarilfima c l’imprefiione di Roma con 
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la cifera della forcitiella . 11 difegno di quella £nbbrìca 
fu di Lazzaro Bramante, e principiata da Giulio, che alli 
i8. d* Aprile del i ^o5. vi pofe la prima pietra , e fu pro- 
feguita da Leon X. 

11 Giulio con i SS. Pietro , e Paolo mezze figure , e 
ibtto l’arme del Papa , e che nel rovefcio ha un Leone^ 
coronato dalla Vittoria col motto: Vìctt Leo de Tribù 
JudOf cavato daU’Apocalifle al cap. b. Ne fieverUy ecce 
vieti Leo de Tribù luda\ allude alla Pace rifatta da Leo- 
ne X. fra’Colonnefì, ed Orfini, detto Giulio è battuto in 
Roma, e nella Marca, ed é mediocremente raro . 

li Groflb, e Mezzo groflb con il fopra notato mot- 
to, e Leone , e nel rovefcio del Grofib S. Pietro fedente, 
e del Mezzo grofib S. Pietro io mezza figura , alludenti 
alla fuddetta Pace, fono fingolari nella mia ferie . 

11 Giulio con il Leone, e lettere.Zra Decimus Pont, 
JUax, e nel rovefcio i SS.Pietro, e Paolo, battuto in Ra- 
ma, é molto raro; e degli altri quattro battuti parimente 
in Roma, con l’arme, e figura de’SS. Pietro, e Paolo, più 
raro c quello col motto fojìor DoUor , e l’altro col gi- 
glio per cifera . 

11 Grofib con il Leoncino a giacere,e \txxtw.LeoX, 
Ponti. Alax. Mare, e nel rovefcio S. Pietro fedente , c 
Lotto 1’arm.del Card.Francefco Armellini, è rarifiimo. 

Di Perugia vi fono due Grolfi , ed il Giulio con il 
Grifo, ed arme del Card. Antonio del Monte Legato. 
Li Grofiì fono rari, ed il Giulio é rarifiimo . 

Vi è ancora una Monetina , quali metà di Mezzo grofib 
Lenza nome del Papa, battuta in Perugia, col Grifb,e nel 
rovefcio S.Ereulanus , con due Chiavette fopra , che la 
credo battuta in quel tempo, e forfè prima dcH’altre . 

Di Fuligno il Giulio con i SS. Pietro , e Paolo,è ra- 
rifiimo, come anche l’altro col Ritratto , e nel rovefcio 
i SS.Pietro, e Paolo fedenti , con lòtto l’arme del Card. 

Frao- 
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Fraocefco Armellini , che lo credo battuto nella Marca . 

Leonì.X,Pont. Alati, lì legge in un Giulio della Marca, 
con i SS.Piecro, e Paolo, ed è notabile per Tifcrizione ad 
ufo di dedicatoria , che lì vede per la feconda , ed ultima 
volta in un Teftone di Giulio Ili. il d. Giulio è aflai raro. 

11 GrolTo con le Chiavi, Padiglione, e*l motto : Clà~ 
vts Regni Caehram del cap.i5.c. di S.Matteo,é rarillìmo. 

Li due var; Mezzi grolfì con la Telia del SS. Salva- 
tore, e lettere: Afarca Anconitana, ricordano le Orazio- 
ni, e Procedìoni fatte con Tlmmagine dei SS.Salvatore.^ 
del Sandia Sandiorum dal detto Pontefice , che v’inter- 
venne fcalzo, in occafione , che Selim Gran Turco mi- 
nacciava li Criftiani , &c. c furono dette preghiere efau- 
dite con la morte del detto Selim . QueflÙ Mezzi grolfi 
fono rarilfimi . 

Delli trcGiuI; di Bologna, quello con il Ritratto, e 
I-^oncino con la bandiera, e dentro l’arme del Cardinal 
Giulio de Medici, poi Clem.VlI. non é tanto raro, come 
l’altro fimile lènza la detta armctta . rarillìmo è quello 
con il Ritratto, e S.Pecronio fedente con fotto Tarnietta 
di Altobaldo Averoldi Vicelegatojed affai raro c il Grof- 
fo con l’arme del Papa, e S. Petronio fedente . 

Il Giulio con la Refurrezione , e Ictter^e : Ecclefia 

R. 8. Re fare, ed armetta del Card. Nicolò Ficfchi,e dall’ 
altra parte l’arme del Papa follenuta da due Leoncini , è 
affai raro, ed c battuto io Ravenna , come parimente il 
Groffo con la fteffa armetta del Cardinale, e nel rovefeio 

S. ApoUinaris. Raven.céé ra.ro , L’Immagine della Re- 
furrezione di Crillo nel detto Giulio c Umile a quella—* 
dipinta nella Tribuna della Chiefa Metropolitana di Ra- 
venna, che dalla detta ne prende anche il titolo . 

Di Pefaro vi fono due poco var; Grolfì , che quafì 
paffano per Giulj, c vi è per rovefeio il Prefepio , e let- 
tere; Ad te fifaururny e fono rari . 

Di 
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Di Parma vi è una Moneta da due Giul/, che paflè* 
rebbe per Teftone, con le figure di S. Hilario , e S. Gio- 
van Battifta, edii millefìmo if 17. Il Giulio con il Ri- 
tratto, ed arme con lettere : Parme Dominm 1^14. e Io 
ftelTo fenza il millefìmo , ed il Mezzo grolTo , che pafTa^ 
per Groflo con S.Giovanni in mezza figura , e lettere.^': 
Ecce yignus Deif che li credo battuti in occafione, che il 
detto Pontefice ricuperò Parma, e Piacenza alla Chiefa. 
Li millefimi , che fi vedono nelle dette fono i primi fra 
le Monete Pontificie, e circa la rarità, li Giul; fono afiai 
rari: il Mezzo groflo, ed il due Giul; fono rariflìmi . 

Di Piacenza fi trova una Moneta con la Tefta di 
■S. Antonino Protettore della detta Città, ed è di pefo , è 
di larghezza poco meno di un Giulio moderno } ma l’ho 
notata per Groflo , a riguardo de’ Giul; di quel tempo. 
Quella è fingolare nella mia ferie . 

Di Modena vi è un Giulio con il Ritratto del detto 
Papa, e nel rovefcio la figura di S. Geminiano fedente^ 
con lettere: S.Geminianus Mutine Pont, battuta proba- 
bilmente aItora,che Leone X.comperò Modena daU’Im- 
peratore per 50. mila ducati d’oro . Quello Giulioè fin- 
golare nella mia fèrie . 

Ho aggiunto in fine delle Monete di argento il ra- 
riflimo Giulio di Gioan Maria Duca di Camerino, per ef- 
fervi da una parte icritto in una ghirlanda Leonìs X. cut- 
taif e ciò in memoria della parentela fra di loro, e dell' 
cflcre flato rillabilito nel Ducato. 

In Oro è rariflìma la Dobla con il Ritratto , e nel 
rovefcio li Ré Magi a cavallo col motto prelb da S.Gio- 
Viaai : Lux vera in tenebris lucet , Rariffimi fono li tre 
feudi d’oro, quello con la Navicella battuto in Roma, 
l’altro in Bologna, e’I terzo in Modena conl’armetta del 
Card. Giulio de Medici , poi Clem.VlI. Singolari fono 
quelli con i due Santi Piaro, e Paolo di Roma , e Mace- 
rata 
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rata nello Studio del Signor Cónte Antonio Soderini , 
lo Scudo d’oro con lettere S, Fe. S» fa. ^Imo Roma , 
e quel di Bologna fenza il nome dei Papa , con la Dobla, 
e Scudo d’oro di Ancona fon cavati dall’accennato libro 
Francefe del Marefcotti ; l’altro della Marca , e la Dobla 
con la Navicella li ho cavati da un'altro libro Francefe^ 
facto fiampare dall’Arciduca circa il 1^78. per regola* 
mento del valore delle Monete : quello è mancante del 
frontefpizio , e fi confèrva nella Biblioteca dell’Emi- 
nentifsimo Ordinai Filippo Antonio Gualtieri . 

Fra le Monetine dimiflura, orame, uniche fono 
nella mia ferie quelle due di Reggio , che fuppongo bat- 
tute in occafìone dcll’accennata compera di Modena.^ . 
L’altre di Roma, Fuligno, Perugia, e Marca fono curiofè 
per effervi in vece del nome del Papa un Leone j ed in 
quelle di Fabriano vi è l’arme di cala Medici lènza il no- 
me del Papa , che fuppongo elTere del detto Pontefice 
dalla lìmilitudine ad un’altra col fuo nome . 

SedeVacante 
del i;zi. 

Succeduta allì z. di Decembre per la morte 
di Leone X. 

11 Giulio della Sede Vacante con le Chiavi grandi , e 
l’arme piccola del Cardinal Camerlingo Francefeo Ar- 
mellini,e nel rovefeio i SS.Pietro,e Paolo,e l’altro limile 
col giglio battuti in Roma, ma fenza l’anno, non eflèndo 
ancora introdotto tale ulb , fono i primi nel feguito po-: 
che volte interrotto, delle Monete di Sede Vacante . 

ADRIANO VI. 
del 1521. 

Detto prima Adriano de’ Florentii, 
nato in Trajetto in Olanda . 

11 Giulio col Ritratto, c lettere: Hairianui cUUm Pont.. 

A^ax, 
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Man. e nel rovefcio l’arme , e lettere : Seearitat. Vrbit, 
Parmay e l’altro con l’arme , e la ftelTa ifcrizìone , e nei 
rovcfcio: S. lobatmes. S.Hilarius.- Parma, ijaz. con le 
ligure de’ detti Santi, furono battuti prima di faper/I s’egli 
avefle voluto accettare il Papato offertogli in tempo, che 
fì trovava in Bifcaglia; e che nome fi farebbe voluto met- 
tere . non leggeudofi in detti Giul; il numero VI. ma_« 
doppo la notizia dell’avere accettato fenza mutarli il 
nome , furono in Parma battuti due altri Giulj con il 
Ritratto, arme, e lettere: Adrìanut VI. Pwt.Max. in un 
rovcfcio dice: Parma Dominus , nell’altro Securìias Vr- 
hìi Parma . Di quelli quattro Giulj , quel col motto : 
Parma Domìnm è raro, ma gli altri fono più rari . 

11 Groflb con le Chiavi , Triregno, e lettere : Fir- 
mam Placentìa Prafìdiam , e nel rovcfcio una Lupa con 
una llella fopra, arme della detta Città, con lettere Plac* 
~ Romanorum Coloniay benché non vi fia il nome del Papa, 
è ottima congettura , che fia battuto in detto Pontifica- 
to, mentre vi è lo Scudo d’oro col fuo nome, e Ritratto, 
e dall’altra parte le llefie Chiavi col Triregno , ed illeflb 
motto . Di quelle due Monete il Groflb é rariflìmo, e lo 
Scudo d’oro l’ho cavato dall* accennato libro antico 
Francefe del Cavalier Marefcotti . , 

Simile alle dette due Monete é il Quatrinello con le_> 
Chiavi, e la Lupa, ma per le lettere mancanti folo fi leg- 
ge : Ad . . , Patria red . . . e dall’altra parte Placentìa 
Cujìoty ed è (ingoiare nella mia ferie . 

Delli tre Giulj con i SS. Pietro , e Paolo fono più 
rari , quello della Marca , e l’altro di Roma con la ci- 
fera della forcina . 

11 Groflb col Ritratto , e S. Geminiano , battuto in 
Modena , è Angolare nella ferie del Sig. Girolamo Fa- 
gnani . Gli altri 4.Grofli con la fig.di S t^ietro fono aflai 
rari, e di quelli é più raro quello con Al na Roma . 
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La Dobla, e lo Scudo d'oro con la Navicella di 
S.Pietro fono fiogolari nella mia ferie, l’altro Scudo 
d’oro con i SS. Pietro , e Paolo , della Marca è Angolare 
nello Studio del Sig. Conte Antonio Sederini . 

Sede Vacante 
del ifij. 

Succeduta alli r4.Sett.per la morte d’Adriano VI. 

I Giul; con lettere Sede Votante , ed armetta del Card. 
I^rancefco Armellini, e nel rovefeio i SS.Pietro,e Paolo, 
uno con la cifera della forcina, e l’altro fenza, diverfì da- 
gli antecedenti nella fìtuazione varia delli due Santi , 
cioè S.PaoIo a raaao deftra, e nella varia maniera dell’in- 
taglio, uniformandoli nel rovefeio allo Itile de’ Giulj. di 
Adriano VI. con detti Santi } battuti io Roma , li credo 
battuti dopo Adriano , e foao fiogolari nella mia ferie-^^ 
come anche l’altro col giglio fra i due Santi , pofto qui 
per errore, mentre va notato nella Sede Vac.di Leone X. 

CLEMENTE VII. 
del i^2j. 

Detto prima Giulio de Medici, Fiorentino . 

Nelle annotazioni alle Monete di quello Pontefice fc- 
guirò lo fiefs’ordine tenuto nell’Indice , cioè prima le 
battute in Roma, poi quelle battute fuori fecondo lalon* 
tananza de’paefi , ed in fine le battute in occafione del 
Sacco di Roma . 

//od/e falus faUo efì Mando. Cìement V//.Amio Iit^ 
hiki, nel Teftone col Prefepio, e dall’altra parte il Papa» 
che apre la Porta Santa col motto: Et Porta Coeli aperta 
funt. 11 primo motto è Umile all' Antifona del primo 
Notturno dei giorno del S. Natale : //odie ilktxìt nobìs 
àìet redemptìonis nova , reparatioms antiqua , feìicitatit 
atema . O più tolto al cap. 1 9 . b. di S.Luca: //odie falat 
Domai baie fa&a ejì » L’altro è limile al verfetto : Et ja~ 
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fjuas Cigli aperuìt del Silmo 77x:« Auenàìtt P 9 puVr<fì più 
tofto dall* Antifona neirOffido dell* AiTunzione: Paradifì 
porta per te nobU aperta funt • Q^ùa Moneta è affai ra- 
ra ) e £ vede anche battuta in oro > di pefo dieci Scudi 
d*oro^ che, è rariflima • 

lujìi ìntrarunt in eam , nel Teftone col Ritratto , e 
Porta Santa chiufa • il motto è limile al verlècto : Hac 
Porta Domini ^ lajli.intrabunt in eam ^ del Salmo 117, 
Confiteminì Domino qaoniam bonus . Q^ffo fra* Teffooi 
antichi é de*più facili a trovare « 

lubìleum V IL clujitj (critto in una ghirlanda di lau« 
ro io un Ttiione col Ritratto . è rari (limo, e notabile^ , 
mentre al conto di molti Autori egli celebrò Tottavo 
Giubileo . Poiché Bonifacio Vili* celebrò il primo Giu- 
bileo nel i^oo.Clem.Vl.lo riduffe a ^o.anni,e lo celebri 
nel i^^o.UrbadoVl.io riduffe a 5^. nel 1578. Bonif.lX. 
lo fimeffe al fecolo, e lo celebrò nel 1400. Nicola V. lo 
celebrò nel 1450. Sifto IV. lo riduffe a 2^. anni, e lo cele- 
brò nel 147?. Aleffandro Vi. lo celebrò nel i$oo. 
Clemente VII. per l’ottava volta nel 152$. névi refta.^ 
dubbio d’errore nel batterlo, mentre in tutti fi legge VII. 

Nella Moneta da due Giul; battuta in Roma, che 
paffarebbe per Teftone calante, é impreffa l’arme, e dall* 
altra parte le Tcfte de*SS. Pietro, e Paolo . Quefta fi tro- 
va con due varie cifere, ed é molto rara • 

IGiuij con S.Paolo, e S.Pietro battuti in Roma, fo- 
no per le varie cifere in cinque modi , ddli quali quello 
con la mezza Luna, ed un /fopra , e l’aJtro con una co- 
' me furcinella fra le due figure, fono rari,ma gli altri 5 .fo- 
norarifiimi, come anche il fefto con S.Pietro alla delira. 

11 Groffo battutolo Roma con S.Pier.mez.fìg.é rarifs. 

Il Mezzo groffo , che paffa per Groffo col nome del 
Papa in una cartella , e nel rovefcio la Tefta di S. Pietro 
é affai raro ; come anche i due Mezzi grofii piccoliifimi 
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di Roma con TarmC) e mezza figura di S.Pietro,che fup- 
poogo fufiero un quarto di Groflo . 

In Oro la Dobla con Tarme , e figura di S. Pietro , 

• l'ho trovata Rampata nelTaccennato libro Francefe nel- 
la Biblioteca delTEminentifiìmo Gualtieri. Lo Scudo 
d’oro con la Navicella é rariffimo . 

Di Ancona il Giulio con i SS. Paolo , e Pietro , ed 

• armetta del Card. Armellini è rariflìmo ; come anche li 
due Grofli, uno con lettere Marc, accanto Tarmetta dei 
detto Cardinale, e l’altro fenza . 

11 Groflo con S. Quiriaco mezza figura fopra Tarmetta.» 
del Card.Benedetto Accolti non è raro come l’altro con 
la figura intera del detto Santo . 

Di Ancona vi fono parimente tre altri var; Groflì grandi, 
c tre Mezzi groflì , ed un Qiutrino , tutti fenza il nome 
•del Papa, ma con le Chiavette incrocicchiate . quefti R 
fuppongono battuti in tempo, che la detta Città’era fotto 
la protezione del Papa , avanti che la rìunifle allo Stato 
della Chieià , come moRrano Taltre Monete fopra nota- 
te^ e fono mediocremente rari . 

Lo Scudo d’oro con la Croce , e due armette del 
Card. Accolti , ed un cagnolino fottò Tarme del Papa lo 
credo di Ancona per i detti contrafegni. le lettere intor- 
no dicono : Non alìunde [alai j e fi può fupporre battuto 
nelTaccennata occafione . 

Di Bologna vi è il Giulio con il Ritratto , e dalTal- 
*tra parte il Leone, in piedi , che tiene la bandiera, e que- 
Ro é il primo in tale forma d’impronto . La grandez- 
za è come gli altri, ma il pefo è affai maggiore,arrivando 
quali ad una Lira Fiorentina,e perciò forfè è rariflìmo . 

•11 Groflo con Tarme di Bologna, e nel rovefeio S.Petro- 
nio con Tarme del Card. Innocenzo Cibo Legato in det- 
to tempo, è rariflìmo . 

£’ comune lo Scudo d’oro con Tarme del Papa, e nel ro- 
vefeio 
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vefcio la Croce con Tarmette del fuddetto Cardinale , e 
' della Città di Bologna . 

11 Mezzo Scudo d’oro battuto io Bologna è il primo, che 
fi veda in quello valore , ed è Angolare nello Studio del 
Sig. Abate Agoftino Galamini . • • 

Di Parma . Raridìma è la Moneta da due Giul;,che 
pafia per Teflone calante, battuta nell’anno con 
l’impronto della Coronazione della B.V. che è il ti- 
tolo della Cattedrale di Parma ,e vi è anche in Piazza.* 
un’antica, e divota immagine dell’ Aflunta. Rariilìma è 
anche l’altra fenza il millefimo . 

11 Giulio con S.Hilario, e S. Giovanni Battiila è Angola- 
re nella mia fèrie. 

Gli altri due varj col Ritratto , e lettere Parma Domi~ 
•KUSy in uno l’armetta del Cardinal Salviati , e l’altro fen- 
za, fono rariflimi . 

11 GroAb con la B.V. ed il Bambino, con lettere: Sub 
tuum prajtdìum Parmay non è così raro come l’altro, che 
da una parte ha la detta lmmagine,e dall’altra una Agura 
di Donna armata con lettere. Ecce Fides Parma. 11 primo 
A trova anche fra le Monete d’oro dell’accennato libro 
Francefe del Cavalier Marefeottt . 

DiPiacenzaviéilTeAone con il Ritratto, e nel 
rovefeio S. Antonino M. a cavallo con la bandiera,e let- 
tere S.Antoninus Plac. P. che è rariflìmo . 

Il Giulio parimente con il Ritratto, e nel rovefeio S. An- 
tonino M. e S.GiuAina è raridimo \ ma non è diffìcile a 
trovare fra gli antichi il Grodb con S.Giuflina . Lo Scu- 
do d’oro col Ritratto, e lettere Clemens VII. P,M. 

' Plac. D. e dall'altra parte S. Antonino a cavallo è Ango- 
lare nella mia fèrie . 

Di Modena il Giulio con il Ritratto del Papa , ed 
arme grande con fotto l’armetta dei Cardinal Giovanni 

Sal- 
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Salviati è rariflìmo. come anche li due Groilì con S. Ge- 
miniano Vefcovo della detta Città . ■ 

*Lo Scudo d’oro colRitrattO) e S.Geminiano c nel citato 
libro Francefe, confervato nella Biblioteca deirEmioen- 
tiflìmo Gualtieri . l’altro con l’arme c del libro del Ca* 
valier Marefcotti . 

Tutti i Ritratti delle Monete fopranoc.fònofenza barba. 

Ix Monete battute in Roma in occasione 

DELLA GUERRA SONO LE SEGUENTI. 

11 Gro0b con l'arme del Papa » e la Croce col motto : 
Fiaf Fax in virtute tua^ del Salmo i a i. Lgtatus funt itt 
hUi qua disia funt mihi , Ó'C. fi puoi credere battuto ia 
tempo, che .detto Pontefice trattava la Pace fra Plmpe- 
radure Carlo V. e Francefco Primo Rè di Francia, overo 
per la Pace accordata con D.Ugo diMoncada per mez- 
zo del Viceré di Napoli La Noja . 

11 Ducato con l’arme, e le Tefle de’SS. Paolo,e Pie- 
tro è battuto io piaftre informi di argento , come anche 
il Mezzo ducato : il Qurto di ducato fi vede in due mo- 
di, uno battuto negligentemente in fretta , e l’altro più 
rotondo, e bene imprefib . Quelle tre fono le Monete di 
argento fatte battere dal Papa dopo il Tacco di Roma^ 
del i$z7. delle quali ne parla Marcello Alberini Roma- 
no nella Tua relazione del Sacco di Roma fcritta nel me- 
defimo tempo , ed anche il Rolli nella parte z. del Sacco 
di Roma . il fuddetto Alberini dice: Si trattarla la dtdi- 
zione del Ca/lelloy ed il Sommo Pontefice alla difcrezionc^ 
di Carlo con capitoli , che mai piò le fo fi e nemico , e pagafie 
a quell' e fer cito certe paghe di Jiìpendìo dccorfo , ed allora^ 
furono disfatte molte Croci , ed argenti di ziarie Cbiefe fer- 
vati in quella ruìna ^ e che già folcano effere ornamenti di 
alcune reliquie di Santi , e gli Apofloli della Cappella del 
Fapaf e furono per la fretta improntati quei feudi , e mez- 
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zr, c quarti di feudi , con le T e fle de* SS, Pietro , e Paolo ^ 
e con l'arme^ e ìnfegne del Papa , ed altri con lettere , che 
denotavano la valuta del me zzo , e dì un quarto dì Scudo , 
delti quali fu in parte pagato quelP Efercitd ^ e per il re fio 
datogli gli 0 faggi, 

11 capitolo deiracccnnato RofYì sù tale propofìto é que- 
fto; Il primo capo fu , che Sua Santità pagajfe 400. w. du^ ' 
coti aÌPefcrcito Ce far co in tre paghe, cioè ioo,m,prefente^ 
mente, %o,m, fra venti giorni , cioè per tutto il giorno x 6 , 
dello ìleffomefe di Giugno, e li refanti z%o,nt,fra due me fi 
proffimt, ó*c. Furono chiamati in Cafello li Zecchieri , e 
immediatamente datogli Poro, e P argento, che vi era dentro 
refugiato, ne furono improntati ì 100. m, feudi promejfi , 
e prefentemente pagati, gli altri %o,m, li andavano metten- 
do ìnfieme, di Candelieri, Croci, Vafi , ed ornamenti di Re- 
liquie, che in quella rovina fi erano faivati per le Cbiefe dì 
Roma , quali fatti improntare con le Te fi e di S, Pietro , 
e Paolo, e con Parme di Sua Santità furono fimilmente pa- 
gati a quelle tnfaziahili turbe , 

Circa la rarità delle dette tre Monete , fì può riflet- 
tere airelTere fiate battute di flraordinario valore^e con- . 
fegueotemente quelle, che non furono portate via da*fbl- 
dati, difperfe, e disfatte in altri luoghi, faranno Hate riti** 
rate , e disfatte in Roma • Nelfanno 1707. ne furono 
ritrovate alcune poche da un Conudino in Scrofàno di 
Sabina, e bailarooo a provvedere i curiofi , che allora vi 
erano^ ma de' Mezzi ducati non fé ne fono veduti , che 
foli tre. fu fatto il faggio dell’argento, e vi fu rico- 
nòfeiuto delforo , a ragione di tre in quattro denari per 
libbra, come chefatti in gran parte con argenti dorati. 

11 Quarto del ducaco,uniforraandofi al valóre del Teflo* 
ne, è affai raro , ma pur fi và trovando , e fì vede con tre 
varie cifere, ed il più raro è quello con due rofecce fra le 
lettere • . . 


Gioan 


1S^ 

Gioan Giacomo Luchio porta due Monete tagliate 
a forma d’un Rombo , che credo voglia intendere non 
rotonde, ma tagliate a cafo ad angoli , ed in una di detto 
vi è il Ritratto del Papa barbato con lettere Clcmem VIL 
Pont.Max. an. III. MDXXVII. nel rovefcio la B. V. 
col S. Bambino , ed i Rè Magi fenza lettere intorno . 
nell’altra l’arme con le ftelTe lettere dcU’altra , e nel ro- 
vefcio i SS. Pietro, e Paolo fopra due capitelli di colon- 
ne fpirali; ma non dice fe fiano d’oro, o argento . circa la 
grandezza par che podi edere di Teftone . Quelli li fup- 
pone battuti nel tempo del facco^ e benché incontri l’an- 
no , nonne fanno però menzione gli Autori fopra citati 
delle relazioni del Tacco , ed io non ho avuto fortuna di 
vederle mai in alcun Mufeo di rarità, né pure intefo al- 
cuno, che l’abbia mai vedute . 

In Oro furono fatte battere dal Papa in Caftello 
due varie Doble , e quede per quel che crede il P. Filip- 
po Bonanni al num. zo. delle Medaglie di quedo Ponte- 
fice dopo un mefe di adedio per ricomperarli con 40. m. 
Scudi d’oro la libertà ; e didribuirli in paga alli Soldati 
deirimperadore, il che poi non fegui fecondo il concer- 
tatoj ma il Ritratto efpredb con lunga barba le fa crede- 
re battute circa il dne deU’adedio . Fece dunque efpri- 
mere in una il Tuo Ritratto con barba , e daU’altra parte 
vnCEcce Homo in piedi , ed intorno , Pro eo ut me dilige- 
reni . parole del Salmo 108. a. Deui laudem meam ne ta- 
cuerisj Ó^c. nel vcrfetto Pro eo ut me dilìgerent detrabe- 
bant rnibif ego autem orabam . 

Circa il Ritratto del detto Pontefice con barba, che 
nell’altre Monete anteriori li vede sbarbato , la cagione 
fi è, che edendo rinchiufo in Cadello S. Angelo per fette 
meli, non volle mai farli radere , in fegno di medizia , e 
cheufcito poi fe la lafciade , comparendo con la detta 
più venerando . Di quedo parere è il Padre Molineto , 

con 
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con aggiungervi, che detto Pontefice fufle il primo, che 
portafìè la barba in queft’ultimi fecoli j ma ciò è falfo, 
mentre Giulio 11. fi vede in alcune medaglie con la bar- 
ba, il Tuo Ritratto in Vaticano dipinto da Raffaele San- 
cio da Urbino, e la ftatua del Tuo deporto é con la barba. 

L’altra Moneta d’oro é col nome del Papa Clemem 
fenza il num.l^ IL ed il tit. Pont.Adax. e vi fono efprefTe 
due figure, iiPapa,e l’Imperatore, che inalzano la Croce 
col motto: Vt omnìs Terra adoret /e, dell’Antifona nella 
Commemorazione della SS.Croce . nel rovefcio vi fono 
due mezze figure de’SS.Pietro, e Paolo, e’I motto : Vnut 
Spiritas, ó' Pìdes erat in eis . nel Re4>onforio 
Communi plurimorum Martyrum in z .le Pitone . , 

Di quelle due Monete d’Oro ne parla lo ftelTo Artefice 
Benvenuto Cellini nel trattato dell’Orificeria al lib. i. e 
le fue parole fono quelle : Effendo io doppo il miferabile 
facco di Roma mandato a chiamare da Clem. VII. mi fu da 
detto Papa fatto fare certe monete di due ducati tuna^dellex 
quali nel fuo dritto era un Cbrijìo ignudo , con le mani le^ 
gate dinanzi sfatto dame con grande fudio i con un motto 
della Scrittura j che attraver fina il fianco del detto Cbrit. 
JlOy e diceva: Ecce Homo, e intorno alla circonferenza del~ 
la moneta vi erano altre : Clemens Vii. Pont. Max, 
e nel rovefcio feci la Tefa del Papa , ó'C. , . 

Nelt altra Moneta ^ oro da una banda vi era il Papa^ in 
abito Pontificaky e V Imperatorey che entrambi faceana atto 
dirizzare una Croccy che mojìrava dì cadere a terragni che; 
io mi ricordi, vi eran lettere , ma dalP altro lato attorno , h 
un S. Pietro, e un S. Paolo fattovi dentro più che nel mez- 
zo ; vi era queflo motto ,Vnus Sps , una Fidea erat in eis . 
t^uejìe monete mi fecero fion poco onore ,jna per effer fatte 
con gran dìfvantaggio del Papa, furono dagli avari Ban-. 
cbìeri in breve tempo disfatte, épc. 

Circa la rarità delle , dette Monete l’acceooata ragione 

G g del 
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dclCelliai ne dà rintera notizia.’) pare della prima fé ne 
vede una nel Mufco di Monfig. Leone Strozzi , e l’altra 
l'ho veduta ftampata nel libro Francefe più volte accen- 
nato del Marefcotti. per fine non è da far cafo,fe non in- 
contrano aifatto bene con la defcrizione delle Monete , 
le relazioni , che il detto Ccllini ne hi, confeiTando lui 
medefimo di non ricordarfene bene . 

Nel Teftone con il Ritratto , e barba non molto 
lunga, come neiraltre appreflb , e nel rovefcio TAngelo, 
che libera S. Pietro dalia prigione , vi fi legge il motto : 
Mifìt Dominus y^ngekivt fuumy Uberavit me^ dai capi- 
tolo ii.b. degli Atti degli Apoftoli:iVa»c feh verè, quia 
mìfit Domìmn Angeìum [uuw y Ó* cripait me de mante 
Erodit ‘ ‘ . 

Lo fteflb foggetco fu poi battuto io due varj Giul; , uno 
con Tan.Py.e l’altro lènza, e in tutti due con barba lunga» 
Quelle tre Monete alludono alla fuga Iconofciuta del Pò- 
tefice in Orvieto con rafiiftenza di Luigi Gonzaga, dopo 
eflere Rato afiediato 7.mefi in Callello , e ciò lèguì per il 
timore,che aveva detto Pontefice del mal’animo del Vi- 
ceré di Napoli Moncada y in mano deili di cui Soldati , 
fecondo l’accordo, dovea efiere conlègnato , a fine di ef> 
fere feortato in luogo ficiu-o . Delle dette tre monete il 
Teftone, ed il Giulio con l’anno^/» fono rariftimi, e 
Paltro è molto raro » 

Le due Lire, dal nome del Papa chiamate Clementi 
variano dalPefiervi l’anno XI, in una , e nell’altra nò » 
quella fenz’anno è rara , ma l’altra è rarifiìma . hanno da 
una parte il Ritratto con la barba, e dall’altra Crifto, che 
follieva S, Ptccro dal mare con le parole : ,^uare dabi- 

del cap.i 4. d» di S; Matteo *. Et continuò '^ejtn ex~ 
tendem manam apprebendìt eumy ó* ah illi : Modica fideì 
quare dubitujìi i alludono alla Pace, che fegui dopo tan-' 
ta calamità, con ringraadimento della fua cafa . La Lira 
. ^ con 
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con ranno KI. ci alficura , che il detto Pohtefice portò 
la barba fino al fine del Ak) Papato . *' 

Due altre Monete erudite rimangono da notare, una 
battuta in Bologna nel MDXXIX. notate' nel fine dell’ 
Indice delle Monete di quello Pontéfice, ed é poco me- 
no di 4. Giul); pela tre ottavi d’oncia, ed é memoria del- 
la careftia,che affiilfe'in queU’annò ladetta Città. Quefia 
fii battuta degli argenti facri, e profani, come dice riferi- 
zione deila d. Moneta , a fine di fovvenire la povertà, ed 
in detta vi fi vede improntato il cane con la torcia',' de’ 
PP.Domenicani,in memoria,che da i detti fii contribuito 
.più degli altri per tal fine . quefta é rarillima , e fi vede 
anche battuta in Oro, che è fingolare nel Mufeo di Mon ' 
fignor Leone Strozzi . : < 

L’altra è col Ritratto della Ducheflà Giulia de Varano 
coi motto Ckmentìt Vll.Ckmentia , battuta dalla detta 

* Ducheflà per gratitudine dell’eflere fiata dal detto Ponr 
tefice rimeflà nello Stato . Quefla è in un Scudo d’oro , 

I e l’ho cavata dal libro fuddetto Francefe del Cavaiiev 
Alarcfcotti . • ; 

! Per fine le Monetine di miflura del detto Pontefice 

j ibno mediocremente rare ; ed il Bologoino l’ho notato 
fra le dette , perche il citato Gioan Nicolò Paiquali Alà- 

' .dofi lo. fuppooe battuto nel anno terzo del detto 

’ Pontificato. . .1 ! > 

• 

I 
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ANNOTAZIONI 

PARTICOLARI 

ALLE MONETE VECCHIE. 

PAOLO III. 

' .. Creato alli 1 1. Ottobre del i ^34. 

Detto prima AlelTaodro Pamele, Romano . 
Irìgantar Fedes nojìri in viam Faci:, nel Tefto- 
ne con l'impronto deU’lride , e fotto : Federe 
tuo Deut. li primo motto è cavato dal cap.ug. 
di SXucanei Cantico di Zaccaria : Ad dirigen-- 
dot pedes nojìros in viam Facis . l’altro della Genefì c.p.b. 
'Dixitque Ùeut , hoc ejì fifftum ftsderh , quod do inter me , 
Ó'VOSfCS ad omnem enmam vhentem , qua ejl vobifcum 
in generationes fempitemat . Areum meum ponam in nu- 
iibut Celi y Ó* erit fignum federis in ter me y(^ inter ter- 
rant . Fu battuta detta Moneta in occafione, che il Papa 
alli zj. di Marzo del 1538. partì da Roma per trattar la 
Pace fra l’Imperatore Carlo V.e Francefco l.Rè di Fran- 
cia, ed in Nizza li abboccò con i detti , e ne ottenne olii 
•18. di Giugno la tregua per dieci anni : 

• Fiat Pax in nirtute tua . nel Groflb con la Croce , 

e nelli quattro Ipazj fcritto , Parma . 11 motto é di un^ 
verfetto del Salmo izi. Letatut fum in bis , qua didia 
funt mibiyi^c. allude alla fopr’ accennata Pace procurata 
dal Papa . 

Faci Pontificie . S. P. in una Moneta poco 

più diunTellone battuta ad onore del detto Pontefice 
in Bologna , dopo ottenuta la Pace fra l’imperator Car- 
lo V. e Francefco 1 . Rè di Francia . 

Libertas Ecclefiajlica . F.S.F.,^Aa due var; Scudi 
d’oro con la Croce, ed il Grifo , che potrebbero forfè ef- 

fcre 
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fere battuti in occafione , che il Papa fcacciò da Perugia 
Gioan Paolo Baglioni, che fé n’era impadronito; e vi fe- 
ce la Cittadella, le lettere fi poflbno leggere : 

Perujtnus Senatus Populusquc . 

S.Paulus Vas cle&ionis. in due varj Scudi d’oro . 
Vadcy quoniam V as eledlfonì: ejì mthiipc. degli Atti degli 
Apoftoli cap.p. c. 

Tuautmìdemtpfeei . nelTeftone an. XI. eà 2 Ì\ttì 
an.XlI. e XIII, battuti in Roma, Macerata, e Camerino: 
rapprefentante Criflo, che difputa nella Sinagoga.motto 
dei verfetto : Tu autm idem ipfe e : , & anni tuì non defi- 
cient.deì Salmo loi. Domine exaudi orationem meant-à , 
Potrebbe alludere aU’afiiflenza preflata alli Neofiti con 
molte Coftituzioni, e Privilegi ; afiegnando per tal’ulb 
laChiefa di S. Giovanni in Mercatello . Fu poi queft’o- 
pera profeguita da Gregorio XIII. Urbano Vili, trafr 
ferì finalmente l’Oipizio in S. Maria de’ Monti . 

DapfiUtas , nel Teftone di Macerata con l’an.A7//. 
in cui viene elprcfla una fig. di Donna col fimulacro di 
Roma in mano , un cornucopia , un caoeftro di fpigbe, 
ed una poppa di nave . tutti finiboli efprimenti l’Abbon- 
danza, in memoria di avere detto Pontefice provifto ab* 
boodantem.di grani la Città di Roma, che ne penuriava. 

Di quefto Pontefice fi trovano le prime Monete co- 
muni, e fe ne può attribuire la cagione airefiere le dette di 
minor pefo delle antecedenti; che fono fiate in gran par- 
te disfatte . Non è però comune il Grofib coi i SS. Pie- 
tro, e Paolo . 1 Grofii di Perugia , il Grofib di Macerata 
con l’arme del Card, de Cupis , il Grofib di Parma con 
la Croce, e l’altro con S.Tomaib, ed il Grolfo di Piacen* 

za con S.Giuttina . , 

Sono rari i Mezzi grofii di S.V enanzio, e di S.Ercolano . 
li Giulio con laB.V.ed ilS. Bamb. varie forti di mone- 
te di Bologna in argento^ fra le quali è rarilTìmo l’accen- 
nato 
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Dato Teftonc , che pefa ^ bajoc. Il Tcftone con Tlride 
c (ingoiare nello Studio del Sig.Cav.Profpero Maodofì . 
1 Tcltoni col Grido, che difputa fra’ Dottori, non fon co- 
muni, il limile battuto in Macerata è più raro , e Taltro 
di Camerino è (ingoiare nella ferie del Sig.Gioan Filippo 
Fedeli VittOTia in Spoleto . 

■ Sede Vacante 
del 1^49. 

Succeduta alli i.diNov.per lamorte di Paolo IIL 
- 11 Card. Guido Afcanio Sforza Camerlingo fece batte- 
re con Tua arme il Tedone , e due varj Giul; . Un’ altro 
ve n’è con l’arme del Card.Ranuccio Farnefe , e tutti fo- 
no battuti in Ancona , fenza il millefimo, non elTendo 
ancora introdotto tal’ufo. 11 Giulio del Card. Ranuccio 
Farnefe non è così comune come le altre tre Monete . 

G I U L I O 1 1 1. 

Creato alli 14. Febraro del 15^0. 

. Detto prima Gioan Maria Monti, Aretino • 
Rerum tibì fummo potè fax, nel Tedone battuto l’Anno 
Santo del 15^0. efprimente il Papa finocchione avanti 
la Cattedra, che prende le Chiavi da S. Pietro . 11 motto 
è prefo dal libro decimo di Virgilio . 

Tum Pater mnìbotem ^ rerum cui fummo potefias. 

Fu coronato quello Pontefice alli xx. Febraro , feda del- 
la Cattedra di S. Pietro , ed a quedo allude il motto , e 
J’efpre(To nel detto Tedone; il quale é ancora notabile^ 
per l’ifcrizione dalla parte dell’ Arme. luliolU. P.M^ 
Dimnìtux eletto A. lubìl, e tale dedicatoria è la feconda, 
ed ultima, che fi veda . 

lufì intrabunt per e am . in quattro var; Giulj . In__* 
un GrolTo , ed uno Scudo d’oro, tutti con la Porta San- 
ta. il motto c del verfetto: Hxec Porto Domxni , It^i ia- 

tro- 
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trabunt in ean 9 y del Salmo 1 1 7. Confiteminì Domino quo- 
niam bonus . detto Anno Santo fu aperto alli 14. di Fe- 
braro fefta di S. Mattia . 

Aieliora manent. nel Giulio dell' Anno Santo, e dell’ 
anno V. con la figura di Roma armata con l'afta. 11 mot- 
to, benché in fenfo oppofto,pare ad imitazione delle pa- 
role della Sibilla Cumana nel libro vi. deU'Eneide : 

0 tandem magni: Pelagi de fannie perieli : , 

Sed terrx graviora manent , e par che alluda all’ 
ottima fperanza , che prendeva Roma dal di lui gran- 
d’animo. 

Pronidentìa nel GrofTo dell’anno II, dove è efprcf- 
fa un'Ara . allude al buon governo del detto Pontefice » 
che nella careflia foccorfe abbondantemente Roma di 
grani fbreflicri . 

Omnia tuta vide:, nel Giulio dciranno IL e III. c 
fenz’anno^ con la figura di Roma fedente fopra i fette 
colli con una corona di lauro in mano . il motto è del 
primo libro deU’Eneide ; 

Omnia tuta videSf Cla([ent,focìosquereceptOT, 
allude alla Pace da lui procurata, e flabilita dopo la guer- 
ra di Parma, e le turbolenze della Tofeana . Per io fteflb 
motivo puote edere flato battuto l’aitro con la figura dt 
Roma in piedi, con armi , e targa del Senato Romano , 
tìcttere Alma Roma , - 

Via, Verità:, ó" Vita, nello Scudo d’oro deU’ann. 
II. Ili, IV, e fenz’anno , con la Teda del SS, Salvatore . 
le parole fon del capo 14.3. di S.Giovanni; Ego fum Via, 
Verità:, Ó* Vita, nemo venit ad Patrem, nifi per me,df*c. 

Gens Regnum , quod non fervìerìt tibi , peribit • 

net Teftone an. III. le parole fono d’ifàia al cap. 5 o. c. 
Gens, Ó* Regnum, quod non feraierìt tibi,peribit,Ó* gen- 
te: folit Udine vajlabuntur. Si crede battuto in occadone^ 
che mandarono a predargli ubbidienza per Ambafeiato^ 
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ri, tutti i Sovrani di Europa, e vi fii anche nel i^fz. un 
Monaco di S.Bafitio per nome Simon Sulaka venuto dall’ 
Indie Oi iemali con lettere per parte de’ Neftoriaoi al 
Papa, accio lo confagrafTe per loro Patriarca, come feguì. 
Solo mancò l’ubbidienza del Rè Eduardo d’Inghilterra, 
che con parte del Regno non ricooofceva la fuprema.» 
autorità del Pontefice . 

yirgo tua gloria Partut . nel Groflb dell’anno III, 
IV. V. e fcnz’ anno con Tlmmagine della B.- V. che 
tiene ilS.Bambino, efprefTo in memoria della divozione, 
ch’ebbe il detto Pontefice alla B. V. moftrata in molte 
occafioni. In S. Maria Maggiore donò all’Immagine di- 
pinta da S.Luca la Rofa d’oro , che fuole benedirli ogni 
anno . Alla S.Cafa di Loreto diè molti vantaggi , con- 
celfe Indulgenze, e fece delle fabbriche , e vi alTegnò i z. 
Penitenzieri; e finalmente fece dedicare a S. Maria degli 
Angeli le Terme di Diocleziano , che furono poi rifto- 
rate, e ridotte a Chiefa da Pio IV. 

Concordia, /dima Poma . nella Lira dell’ann. V. con 
figura fedente , che fagrifica con patera, e cornucopia.* • 
può alludere alla Pace fatta con Ottavio Farnefe dopo le 
controverfie per lo Stato di Parma . 

Le Monete non tanto comuni del detto Pontefice 
fono il Giulio con la Porta Santa con gli Aogeletti;quel- 
lo col motto , Meliora manent , e l’altro di Perugia col 
Grifo ; come anche i Groflì con la Porta Santa , con la 
Madonna, con l’Ara, e quel di Perugia . 1 quattro Mezzi 
groffi, e le Monete tutte di Bologna . 

Rara è la Lira conia figura fàgrificante. llTeftone.» 
col motto Gensy & Pcgnum, Ó'C. Singolare era il Tefto- 
ne col motto: Rerum tibi funma Potejlas . nella ferie del 
fu Cav. Saluzzi é fingolare il Giulio con la figura di Ro- 
ma, che tiene la targa del Senato Romano, ed il Teflone 
di Bologna . 

Sede 
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Sede Vacante 
del 15^?. 

Succeduta alli i4.di Mar.per la morte di Giulio III. 
in detta Sede Vacante fuppongo battuto il Giulio con 
l’arme del Card. Camerlingo Guido Afcanio Sforza, e 
nel rovefcio S.Pietro,e S.Paolo per eflere lo fteiTo conio 
battuto dal fuddetto Pontefice nell’anno 4. ed é raro. • 
Singolare è l’altro , che nel rovefcio ha la Tefta del San- 
tifiìmo Salvatore , e motto : , qui cujlodìunt vias 

rxeasy cavato da’ Prov.al cap.S.d. il motivo di averlo no- 
tato in quella Sede Vacante è , che prima di Giulio HI. 
non fi era efprefla in grande l’eifigie del Santilfimo Sal- 
vatore, e neli’altre fi introdulTe l’ufo di notarvi l’anno. 

MARCELLO II. 

Creato alli 9. d’ Aprile del 

Detto prima Marcello Cervino, da Monte Pulciano. 

Di quello Pontefice benché vivelTe fòli zz. giorni, fono 
comuni i Giulj battuti in Roma , ed Ancona , e fi crede, 
che Paolo IV.gli facelTe battere con li di lui con;, ch’era- 
no già in Zecca , a fine di poterfi valere di qualche lòm- 
ma di Moneta con più follecicudine . 

11 Carlino però del d.Pontefice di Bologna è raro. • 
Sede Vacante 
del 

Succeduta alli j.d’Apr. per la morte di Marcello II. 
Quella é la prima , che fi veda col millefimo battuta in 
Giulio dal Card.Guido Afcanio Sforza, ed é comune . 

La fiefia fi trova ancora in uno Scudo d’oro. 

' P A O L O mi. 

Creato alli z^.di Maggio del 
Detto prima Gian Pietro Caraffa , Napolitano. 
Nella Moneta di quello Pontefice non vi è curioficà al- 
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cuna f ed è comune a rifcrva di quella battuta in Bolo- 
gna, cioè Giulio, Lira ^e mezza Lira . 

SsoE Vacante 
del if$ 9 . 

Succeduta alli i 8 . d’Ag.per la morte di Paolo IV. 

Si vede di quefta Sede Vacante il Giulio , c’I Teftone 
con Tarme del Cardinale Guido Afcanio Sforza Camer- 
Ungo } ed è affai comune. ■ 

p 1 o un. 

Creato la notte del S.Natale entrante 
Tanno i; 6 o. 

Detto prima Gioan Angelo de’ Medici, Milanefe. 

Gloria in exceìjis Deo , nel Teftone battuto in Avigno- 
ne in memoria delTelezione del detto nel Natale del 
fuddetto anno, le parole fono del cap.a.b.dt S.Luca. 

Tu autern idem Ipft cs . nel Teftone con Oifto, che 
difputa 6 ra’ Dottori . il motto è del verfetto , Tu autetn 
idem Ipfe ex, anni fui non defieitnt del Salmo i o u 

mine exaudi orationem meam . è Umile a quello di pao- 
lo 111. ed alludente a’ dogmi di Fede, onde può effer bat- 
tuto in occaGope , che detto PonteGce terminò , ed ap- 
provò il Concilio di Trento nel dopo 17 . anni 
dalla prima indizione fatta da Paolo III. 

Exurgat Dtuiy nel Teftone con Timpronto della 
rifurezione diCrifto, motto del primo verfetto del Sal- 
mo dy. Exurgat Dem , Ó* difjipentur inimici ejusy /2r- 
giant qui odcrunt eum è /àcie ejuf^i puole credere battu- 
to per ftilfìdio delle armi Cattoliche contro gTEretici, 
duranti le guerre cìuili di Francia , la detta Moneta è af- 
fai varia dalTaltre battute in Roma nclTintaglio, enei 
pefo, che è minore delTaltre . 

Fra le Monete di qucfto Pontefice non è comune il 

Te- 
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Teftooei Lira, e mezza Lira di Bologna . il Giulio di 
.Macerata con un’armetta , cd il Tcftooc col Crifto , che 
difputa fra* Dottori . raro è l’altro con la rifurrezione di 
Crifto, crariflimo é quello d’ Avignone . 

Sede Vacante 
del 

Succeduta alli p.di Dee. per la morte di Pio IIII. 

Della detta Sede Vacante il Teftone di Macerata , e 
quel d’Ancona con l’arme del Cardinal Vitellozzo Vi- 
telli Camcrlingo é molto raro, ed é rariflimo il Giulio. 

S A N P 1 O V. 

Creato alli 7. di Gennaro del i f 
Detto prima Michele Ghislieri, del Bofeo d’Aleftandria 
in Lombardia Frate dell’Ordine di S.Domenico. 

Venite ad me mnei , & Ego reficiam vos , nel Teftone 
anno i.rapprefentante Crifto con le turbe.le parole fono 
del cap.i i.di S. Matteo . Venite adme omnet , qui labora- 
tis, dt- onerati ejiii , ó- Ego refitiam vos , allude quefta 
Moneta alla hngolare Carità del S.Pontefìce , che nel 
principio del Tuo Pontificato , eflendo Roma travagliata 
da male ftraordinario , feceafHftere grinfermi con da> 
naro , Medici , e Padri fpirituali , fece molti ordini per il 
mantenimento dell’Annona , ed in una penuria di grani 
ne providde la Città, comperandone ico. mila feudi , e 
poi diftribuendolo a minor prezzo di quello , che l’ave- 
va comperato . teneva Tempre in pronto del denaro per 
diftribuirlo di Tua mano a’ poveri, donò ao. mila feudi 
airOfpedale di San Spirito. 6, mila ne donò a’ Chierici 
del Seminario Romano , ed alla Compagnia delia San> 
tiffìma Nunziata 4. mila per doti , afl'egnandone anche 
mille annui , e tenendo nota de’ bifognofì di Roma li 
fovvenia tutti fecondo il loro fiato. 

Hh z Por- 
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Portte ìnferi non pravakbunt . nel Tcftone ed in 
una Moneta da due Giulj , battuta in Roma con l’Im- 
pronto di Grido , che dà le Chiavi a S.Pietro. le parole 
fono del cap. 1 5 .c. di S. Matteo . Tu et Petrut , fuper 
hanc Petram cedìficabo Ecclefiam meam , porta inferi 
non pravakbunt adverfus eam . il motto pare , che alluda 
alla guerra, che nel 1570. incominciò Seiimo II. gran__* 
Turco contro i Veneziani rotta la pace fatta l’^'anno 
antecedente , onde il Papa fece la famofa lega con 
Filippo 11. elaRepublica di Venezia, e l’armata afcefe 
a 200. Galere . 

Abfìt nifi in te Glorìarì. nel Teftone co’l S.Pontefi« 
ce ginocchiooe avanti la Croce, le parole fono di S.Pao- 
lo al cap.ò.d. ad Galatas . Mibi autem ab fit glorìarì , nifi 
in Cruce Domini nojìri fefuCbrìJìi . In memoria della 
famofa, e miracolofa Vittoria Navale ottenuta nello fpa- 
zio di 4. ore nel mare di Lepanto contro l’armata Tur- 
chefcanumerofadifoprajeo.Galere, dall’armata Cri- 
ftiana unita in Lega dal detto Pontefice , che nell’atto 
ftefTo della battaglia vidde , e predifTe la Vittoria, e prò* 
Arato avanti al CrocifìfTo ne refe le dovute grazie . fu- 
rono numerati in detta vittoria jo. mila Turchi morti 
lO.m.Schiavi.if.m.Crifliani Schiavi liberati, i8o.Gale- 
re prefe, po.fommerfe, edacquiltati fopra j70.Cannoni. 

In te Domine fperavi . nel Giulio battuto in Fano 
co’l S.Pontefìce ginocchioue avanti il Crocihfib. le pa- 
role fono del primo verfetto del Salmo 50. può ef- 
fere battuto in memoria della fopra accennata vittoria, o 
pure per le vittorie ricevute in Francia contro gli Ugo- 
notti da’ Cattolici afliftiti dal S.Ponteficc di denaro, e di 
Soldatelche . Morì in una delle dette fconfìrte lo fteflò 
Principe di Condé , e nell’altra recarono nel campo 1 S. 
mila Ugonotti . 

fGlorioJi Principcs Terra , nel Giulio con le Tette 
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de* SS.Pietro, e Paolo, il motto è dell’ antifona alle lau> 
di di San Pietro . 

Luk Mandi . nel Mezzo groffo con la Tefta del 
SS.Salvatore. le parole fono di S. Giovanni al cap. 8. b. 
Ego futn lux mandi ^ qui fequitur me non ambulai in tene- 
brie . Quello Pontence , per ovviare a molti difordini , 
proibì la famofa , ed annua proceUione , che lì faceva a 
mezz’Agollo del Santillìmo Salvatore di S.Giovanni in 
Laterano . 

Fra le Monete del detto S.Pontefice eoo manco fa- 
cilità fi trova il Giulio delle due Telle di S.Paolo, e let - 
tere S.Petrue Faulus , e l’altro di Fano con il Papa 
ginocchione avanti la Croce, le Monete di Bologna, e li 
Grolfi; fra i quali quello con V Ecce Homo, il Tellone col 
Grillo, e le turbe , ed il due Giul; , col Grillo , che dà le 
Chiavi aS.Pietro, fono rarillìmi . 

Se db Vacante 
del I57Z. 

' Succeduta il i . di Mag. per la morte di S.Pio V. 

In quella, per elfere durata folo i z.giorni, non vi fu tem- 
po di battere Monete d’oro , né di argento , e fe ne vede 
Iblo una Monetina di millura con l’arme del Cardinale 
Luigi Cornaro . 

GREGORIO XIII. 

Creato alli ij. Maggio del 1572. 

Detto prima Ugo Boncompagni . Bolognelé . 
Ltctamini Gentes . nel Tellone ami. primo , e 

iènz’anno, in cui è elprefib il Prefepio, il motto é di 
S.Paolo ad Romanoi cap.i 5. r. Ltct amini gentes cum ple- 
be ejus . 

^ujìitia refurgens. nel Giuho ann.iv.v.e ’énz’anno, 
con la figura della Giullizia,deila quale fu zelante il det- 
to 
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to Pontefice^ ed a tal fioe levò i refug; de’ £acinoro(j, le- 
vandoli anche a i proprj palazzi Poncifìcj 9 e fece una^ 
Bolla> nella quale dichiarò quali delinquenti non godef- 
fero rimmunità Ecclefiaftica • 

PaflorOvtum* Vas eUBionis* nel Giulio dcH’an- 
no v.\i. vili, c fenza anno , con le figure di S.Pietro , e 
Paolo. Pafce Ouet mas, S.Giov.cap.z i x. 

Tu es Pajìor Omum , Princeps Apojlolorum à^c. An- 
tifona alle laudi di S.Pietro • ^ quoniam vas cìtBiio^ 
tiis ejì mthtjjie, AUa Ap,c^p,g, c. 

Aggregata Religio • nei Teflone ann.z. e fènz’anno 
con la figura fedente della Religione • allude forfè alle 
tante miSioni in varie parti, come fi noterà qui a preffo. 

Nunquam deficiet, nel Teflone an.x. xi. xiii. e fènz* 
anno con la figura della Fede . le parole fono limili a 
quelle del Levitico cap.5. b. Ignis eJÌ ijle perpetuasi qui 
vunquam deficiet in Altari, e’I limile . 

Non deficiet Fides,nt\ Teflone fenz’anno con S.Pie- 
tro fedente, e Taltro . . 

non deficiat, Teflone fenz'anno . con la Fede il 
motto é di San Luca al cap.zz. d. Ego aatem rogavi prò 
te , ut non deficiat fides tua . Bfprimono dette Monete la 
gran vigilanza , ed attenzione del Pontef. nello flabilire, 
e propagar la Fede per tutto il Mondo, ed a tal fine fon<^ 
dò Collegj per li quali dicono , che vi fpendefie due 
milioni . Inflituì varie Miffioni aelflndia, e nel Giap- 
pone . Spedì in Perfia, Soria, Paleflina, e Coftantinopo- 
li : in Grecia vi mandò ii. mila libretti de' Miflcrj delia 
Fede fiampati in Greco , e Latino da diflribuirfi a quei 
Scifmatici • Mandò Mifiionarj in AlefTandria , in Egitto, 
ed in Etiopia, e fece lo flefib ancora in Inghilterra, ed ia 
Svezia . 

Non apparenti unt ejl Fides, in due varj Te fieni 
fenz'anno con la figura fedente della Fede, il motto è di 

S.Pao- 
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S.Paolo ài Ebrtot ii. a. Efì aueent Fides fperandarum 
fubjlantìa rerum argumentum , non apparentium . 

Sìgna Infidelibusy nel Teftone fenz’anno, con Moi- 
sé con U Verga, che fi cangia in Serpe . il motto é forfè 
cavato dal cap.14. e.di S.Paolo ad Corintbios ep.i. Lin- 
gua injignum funi non Fìdelìbas yfed Infidelibus. Piftoria 
u legge al cap.4.a.deir£fodo. .^uid ejì quoi tene: in ma- 
nu tuoi re fionditi tfirga, dixttque £>ominasyprojice eam in 
terrone , projeeìti ver fa eJÌ in colubrum fita ut fuger et 

Moyfes, dixttque Domìnus , extende manum tuom , ap- 
prebende caudom ejus ^ extendit , df tenuit verfique ejl in 
Virgatn , 

Sic exahattts fanat . nel Teftone di Ronaa fèoz'an- 
no, raprefentaote gli Ebrei nel defèrto co’l drago inal- 
zato da Moisè . ed il feguente : 

SufcipCi O vaUbìs . nel Teftone fenz’anno di Ma- 
cerata, ed altro di Ancona con l’arme, che allude al dra- 
go inalzato da Moisè nel deferto , l’iftoria è ai cap.z i . c. 
de’ Numeri . Fedi ergo Moyfes J^pentem aneum , ó* po- 
fuit eum prò [tgno , quer» cum percujf afiìcerent fanabon- 
tur . Sono fiate dette Monete battute in memoria delle 
preghiere fatte dai detto Pontefice,dhe concefTe un Giu- 
bileo, ordinò, e fece proceffiooi , ed altre opere di Pietà 
con le quali fi liberò Roma dalla pefte , che travagliava 
l’Italia, in particolare Trento, Venezia, e Milano. 

Sic decet impure» nei Teftone dell’anno x.xi. e fenz* 
anno con l’impronto di S.Giovanni Battifta, che battez- 
za Grillo . le parole fono del cap. d. di S.Matteo . Sic 
enim decet nos impUre ontnetu lujiitiam . battuto forfè per 
particolare divozione al detto mifterio, per la quale fece 
a S.Giovanni in Fonte la pona di pietra , e di legno con 
la Tua Arme . 

luJH iutrabunt per eam. nel Teftone , e Giulio dell’ 
anno 1 57$. con la Porta Santa, motto prefo dal verfetto, 

Hac 
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Hac porta Domini lujìi intralunt per eam > del Sal.i 17. 
Con jìtemini Domino quoriiam bona : . 

Et lanuas Coelt aperuit.A.D.MDLXXV. nel Giu- 
lio battuto in Macerata con la Porta Santa , le parole 
fono d’un verl'etto del Salmo 77. Attendite popuìe meut 
legem me am . 

• Noli me tangercy nel Teftone di Macerata, e di An- 
cona del 158 1. Sa. e 84. le parole fono di S.Giovanni al 
cap.ao. d. noli me tangere , nondum enim afeendi ad Pa^ 
trem meum. 

Sub tuum pr/ejidiam . nel Teftone dell’anno 1584. 
ed altri fenz’anno, con la Santa Cafà, e la B. V.ed il San- 
to Bambino fopra , battuti in memoria della Angolare 
divozione , che detto Pontefice portò alla B. V. donò la 
Rofa d’oro alla Santa Cala, dove ogni quarta Domenica 
di Quarefima fi fuole portare in proceftìone . In occa- 
fìone dell’Anno Santo non fofpeie a detta Chiefa l’in- 
dulgenze come all’altre . riftorò la ftrada, che yà da Ro- 
ma alla S.Cafa particolarmente ipianandola da Otricoli 
a Narni . 

Venite ad me omnesy & ego refìciam vox . in due var; 
Teftoni battuti in Roma fenz’anno rapprefentati Crifto 
con le tiirbe.parole del c. i i.d. di S.Matteo,^m>r ad me 
omneXy qui laboratix , onerati ejììx , ego refìciam vox. 
battuti io memoria della fua gran liberalità, ed affabilità, 
per la quale dava facilméte udienza a tutti in un di ftabi- 
lito della Settimana . Levò una gabella su la farina, fece 
Coftituzioni opportune per l’abondanza dell’Annona, 
proibì l’eftrazione de’granij e nel terz’anno del fuo Pon- 
tificato edificò i Granari nelle Terme di Diocleziano, 
e diede in più volte un milione per doti alle Zitelle. 

Charitax ejl Deux . in Giulio, ed in due var; Scudi 
d’oro di Ancona fenz’anno, con l’impronto della Carità. 
S. Giovanni all’epiftola i. cap.4. b. qui non dilìgìt non- 
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novit Deumy quontam Deus Cbaritas eflytàW fcguentc. 

Dat t accipit , reddit i oel Giulio di Ancona , con la 
Carica come Tantecedence . ed alludono alla fopr’accen<> 

nata Carità del Pontefice^ 

Et tìbì dabo claves . nel Teftone battuto in Roma , 
fenz'anno} e nel 'fedone , e Giulio di Fano , rapprefenit 
tanti Crifto, che dà le chiavi a S. Pietro , e nel feguentew >- 
Super banc petram\ nel Giulio , iènz’anno .> i motti 
fono cavati dal cap. 1 5 . c. di S. Matteo : Et Egò dico tìbii 
quìa tu es Petrus , ^ fuper banc petram adificabo Eccle- 
pam meamy ó* portee inferi non pravalebunt adverfus eam^ 
^ tibi dabo claves Regni Calorunt. 

Ghriofi Principes Terra . Giulio fenz’anno di Ro- 
ma , con le Tede de’ Santi Pietro , e Paolo . parole dell’ 
Antifona alle Laudi di San Pietro. 

, Nunquam fitiet, nel Teftone di Ancona, fenz’anno, 
con Crifto, e}a Samaritana . le parole fono del cap.4. b. 
di San Giovanni : Omnis qui'bibit ex aqua bac fitiet iter 
rum ; qui autem hiberit ex aqua , quam Ego dabo ei non 
fitiet in atcrntm, 

Prudentis focia, in due vzrj Giul;, con la For*- 
tuna, battuti in Fano, che prende il nome dal famofb 
Tempio della Fortuna , ch’era ivi anticamente ; il mot- 
to é confimile al fentimento di Giovenale nel fine della 
fatira x. ; 

Nullum Numen abejì fi fit Prudentia , fed te 
, Nos facimus Fortuna Deam, Cahque locamus. 

Sequere me . nel Teftone, e Giulio, fenz’anno, con 
l’Angelo, che fcarcera S.Pietro. negli Atti degli Apoftoli 
al cap. I z.b. Circumda tibi veflimentum tuu,ds' fequere me. 
Ego funi lux Mundi, in un Mezzo grofTo,fenz’anno, 
con la Tefta del SS. Salvatore .'le parole fono di S. Gio- 
vanni al cap.8. b. Ego fum Lux Mundi ^ qui ficquitur wf, 
non ambulat in tenebrie , > 
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tlìgro f fcd formojh . nello Scudo d’oro , con una 
figura di donna ^rindiana , o all’Africana . il motto è 
della Cantica al capo i. b. J^tgra fum , fed formofa filu 
*Jerafakm, Potrebbe efier battuto in memoria della infi« 
gne Ambafceria del Giappone, giunu in Roma dopo tre 
anni nel 1 5 . ma credo più cofto per gii Ambaiciadori 
mandati dal Pontefice in Egitto a quel Patriarca , che fi 
riconciliò allaOiieià Cattolica^ o pure per gli altri man- 
dati nell’Etiopia . 

Surge Tabitba» in un Scudo d’oro, rapprefen tante il 
miracolo di S. Pietro . riftoria fi legge al capo 9, g. degli 
Atti degli Apoftoli : Petrus ponensgenua eravit ^ con- 

verfus ad co^us dixit : Tabitba furge^ ae illa aperuit ocu- 
hs tù" t/ifi Petto re fedii &c» 

Alma RomaÀn un Qwurinello di miftura,con Roma 
fedente fopra Tarmi, ed in mano il mezzo drago in vece 
del Palladio, che fi vede nelle medaglie, e flatue antiche. 
Simile impronto con il motto Tutum tegmen ^ fi vede in 
una medaglia battuta in memoria della vigilanza del 
Pontefice , che per rendere ficuro lo Stato difpofè guar- 
die per tutte le Spiagge Pontificie , Edificò alcune torri 
fu’l lido di Romagna . Riftorò le fortificazioni di Civita 
vecchia, e munì gagliardamente la fortezza di Ancona. 

Fra le Monete del detto Pontefice non molto comu- 
ne è il Teftone con Tarme , e’I Prefèpio , e l’altro con la 
Santa Cafa . 1 Giul; con la Giufiizia, ed arme; di Ancona 
col ritratto 1 582. di Macerata con la Porta ^ta ; i due 
var; con la Carità , e Taltro l’Angelo, che fcarcera S.Pie- 
tro ; i Grofiì con la Porta Santa, con X Affius Deiy con la 
Fede in tutti i tre modi ; i Mezzi groffi con la Porta San- 
ta col Volto Santo, col Salvatore, e quel di Bologna. 

Più raro è il Teftone col Prelepio , e Ritratto , e_> 
quello con gli Ebrei nel defèrto . 11 Giulio con la Tefta 
de’ Santi Pietro, e Paolo, con la Madonna, e Porta San- 
ta, 
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ca , con rAnnutuiata > con la Fortuna aà la conchiglia , 
e la Lira > e mezza Lira di Bologna . 

Rariffìmo é il Teftone di Avignone del Card. Bor- 
bone . 11 Giulio con la Fortuna sù la ruota, con la Poru 
Santa, e la Giuftizia , e con la Porta Santa, ed il Crifto io 
mezzo, ed il Groifoconfimile* 

Sede Vacante 
del 1585. 

Succeduta alli io. Aprile per la morte di Greg.XIlL 
Si vedono due varj Giulj con Tarme del Card. Filippo 
Guaftavillano, e non fono comuni . V» è anche un Qua- 
trincllo di miftura , il quale, benché non vi fia Tanno , lo 
credo del detto tempo, e^ndo con un rovefcio Beffo 
di uno di Gregorio Xlll. 

SISTO V. 
del 1585. 

Creato alli 14. di Aprile. 

Detto prima Frà Felice Peretto , da Mont’alto , 
dell’Ordine di San Francefco . 

Seia fttffcit. nei Teftone dell’anno primo, con la figura 
lèdente della Fede, le parole fono dell’Inno P auge Un» 
gua. Puole alludere alTacCennata Ambafciaria del Giap- 
pone, che vi era ancora nel principio del fuo Pontificato, 
come anche i due feguenti . 

Aggregata ReUgh. nel Teftone anno primo, e léna* 
anno j con la figura delia Religione. 

Nunquam deficìet, nel Teftone anno primo, e fenz’ 
anno , con la figura della Fede, che lòno i motti , anzi t 
conj fteflì delTanteceffore . 

Sic decet tmpkre . nel Teftone anno primo , e ièna* 
anno , con S. Giovanni Battifta, che batteza Crifto. 

NoU me tangere • nel Teftone battiKo in Ancona 
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del 1^8$, conCrifto, e la Maddalena. Quelli due ultimi 
pereHere anch’ellì i medefimi con; battuti in tempo di 
Gregorio Xlll. fì puole fupporre, che abbiano poca allu* 
(ione a quello Pontefice ; ma circa il fecondo } c terzo 
battuto fenz’anno , fì potrebbe rammemorare , che nel 
fine del Aio Pontificato » vi fu un Miflionario dcirifole 
Filippine per ottenere affiflenza a que’ novelli Crifliani. 
è però anche veriAmiIe,che la Zecca fi fia fervita di que- 
lli 4. con; per fretta di battere sì gran fomma di Mone- 
ta ,'che impiegò il detto Pontefice nelle fue grandi ope- 
re ; poiché fabbricò tré Palazzi, in S.Giovanni, a Monte 
Cavallo, e nella Aia Villa . innalzò li 4.grandi Óbelifchié 
fece , la gran Cappella in S. Maria Maggiore . la Loggia 
delle Benedizioni in San Giovanni Laterano. la Libreria 
Vaticana . la volta della Cuppola di S. Pietro . la Chiefà 
di S. Gerolamo de’Schiavoni . rOfpizio degl’invalidi a 
S. Sifto . condufTe l’Acqua Felice, e fece molte Fontane, 
aprì 4.flrade. Innalzò i Coloffi di AlefTandro Magno con 
il Bucefalo, avanti al Palazzo di Monte Cavallo , che da 
quelli ha prefo il nome . riftorò le due Colonne Antoni- 
na, e Trajana , e v’innalzò fopra le due grandi Statue de* 
Santi Pietro , e Paolo di bronzo dorato . fuori di Roma 
fece il Ponte Felice ; e le Galere, fece Città Mont’Alto, 
e Loreto . feccò le Paludi Pontine : e non oAante quelle 
grandi fpefe ripofe 5. milioni in Caftello S.Angelo. 

Pajìor Ovìum , Vai EleBìonìi . nel Giulio , con i 
Santi Pietro , e Paolo dell’anno primo , lo AcfTo appun- 
to dcU’antecedeote di Gregorio Xlll. 

Publìc£ quktii parerti, nel TcAone anno Atcondo, 
e fenz’anno , con la Giuflizia , ed il feguente. 

Securìtai pauperum. nel Tcftone anno iecondo,con 
figura di donna fedeote,ed appoggiata accanto a un’Ara. 
Alludono detti Teftoni alla leverà giuAizia, con la quale 
perfeguitò i Banditi , i Malfattori , ed Afiaffini , liberan- 
done 
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done in breve tempo tutto lo Stato; onde gli fu eretti 
una Statua di bronzo nel Palazzo de’ Conìervatori in 
Campidoglio . 

Colonia /alia Fanejìris. nel Teftone del i ^Sd.e 87. 
Colonia /alia \ così detta per elTere fiata fondata da Giu- 
lio Cefare ; e Fanejìris , per l’antico , e celebre Tempio, 
che ivi era della Fortuna. 

Montealto, nel Teftone del 1^87. con la B.V. trà i 
Serafini ^ e nella Piaftra del 168S. con il Cenacolo degli 
i^poftoli , la B. V. e lo Spirito Santo . in mezza Piaftra 
con la B. V. a federe , e S. Lorenzo , e S. Appollonia da’, 
lati , battute in memoria di avere ingrandito Montalto , 
e dichiaratolo Città, in cui vi fece la Cattedrale, e vi di*» 
chiaro il Vefcovo . vi edificò anche la Chiefa dedicata a 
S.Maria, dove furono trafportate le tré Immagini fuddet- 
te, ch’erano dipinte nel Palazzo del Magiftrato. Prefen- 
temente però vi fi vede folamente l’Immagine della B.V. 
Montalto è fcritto ancora in due varie Monetine di 
miftura del 1^89. e 90. con S. Francefeo , che riceve le 
iàc.Stimmate, ed in altra Monetina con lo Spirito Santo.' 

In te fttio . nella Piaftra dell’anno quarto i$88.ed 
altra dell’anno quinto 1589. con S.Francefco,che riceve, 
le facre Stimmate . il motto è limile al verfetto \ Sitimt 
in te anima mea y àie\^Amo6x. .Deus Deus meus ^ ad te 
de luce vigilo, battute io divozione del detto Santo,di cui 
quello Pontefice portò l’abito , eflendo ftato Frate de’ 
Minori Conventuali . 

Sub tuum prafidium confugimus. nel Doblone da 4. 
feudi d'oro del 1585. e nella Piaflra,e Teftone del 1588. 
battuti in Ancona -, ed in due varie Monetine di miftura, < 
con la Santa Cala , e l'opra la B. V. col Santo Bambino w 
Leone X. avea fatte le mura , e munito Leweto , e quello 
Pontefice lo fortificò magJÌorraente,e lo dichiarò Città,., 
ponendovi la Cattedrale, e creandovi il Vefcovo^ vi fece 
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la Cacciata della Chielà , con le porte dì bronzo , ed ob>- 
bligò le Communità convicine, che vi CabbricaiTero. 

Di Ancona il Mcz. groffo, con lett. J^sS.Kiriacus. 
Duituona, con le Chiavi, e Triregno da una parte, e dall* 
altra la figura a cavallo , e tregigl; f'opra ; l’hó notata fra 
le altre di Siilo V. perchè fi vede piu di una Monetina di 
niiftura col l'uo nome, ed il notato rovelcio dell’uomo a 
cavallo, con tré gigli fopra. 

V mite ad me omnes^ éìf Ego reficìam vos . nel Tefto- 
ne,renz’anno,rapprelentarito òrifto con le turbe, le pa* 
role fono del cap.i i.d.di S. Matteo: Venite ad Aie omnes^ 
qui laboratiif onerati ejìity Ego rejkiam wn , allucie 
alla gran liberalità di quello Pontefice , che diede due- 
cento mila feudi d’oro, parte per maritar Zitelle, e parte 
per i Carcerati per debiti ; ed impiegò altri duecento 
mila feudi d’oro per l’aumento dell’ Annona, oltre quelle 
fpefe generali lece anche l’Ofpedale di S. Sifto per ali* 
mentare i Mendici, aflegnandovi l’entrata. 

ETtne Fidet , Fortitudo . nel Teftone battuto ia 
Bologna, col ritratto del Papa , e nel rovefeio una figura 
con la bandiera , fedente fopra un mucchio di armi , e 
libri efprimente la detu Città . il motto pare, che alluda 
alle dette armi , e libri , per mezzo de’ quali fi è lèmpre 
fegnalata la detta Città . 

Salvator Mandi, nello feudo d’oro dell’aono terzo, 
e quarto , con il SS. Salvatore .. parole di S. Giovanni al 
capo 4. f. Ipfì enim audivimuSf feimut ^ quiahic ejì 
vcrè Salvator Mundi . 

Et libi dabo dovei, in una Monetina di miilura bat- 
tuta in Roma, con Chilo, che dà le Chiavi a San Pietro* 
le parole fono al capo ló. c. di San Matteo. 

Sandiui Hierommax . in due varie Monetine di mi- 
llura , con Timmagine di S. Gerolamo , battute in divo- 
zione del detto Santo , ad onore del quale riedificò da* 

fònda- 
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fondamenti la Chie(à detta di S.GeroIamo de’Schiavoni 
nel 1 ^SS.l'anno 4.del fuo Pontificato, efiendone lui fiato 
Titolare, e difoendendo ancora da quella Nazione. 

Iter para tutum . in due varie Monetine di mi fiora, 
con la B. V. in piedi sù la Luna . il motto è deirinno : 
Ave morii Stella . 

Fra le Monetine di miftura di quefioPótefice iène tro- 
vano ailài piùgrandi,e più compofie di mifiuradeU’altre 
battute prima , e firà quefie alcune fono marcate con una 
Croce con 4.punti ne*4.fpaz;, itile folito ufarfi quando (ì 
voglia dare vario valore alla Moneta,e contradi ftinguer- 
la dall’altre . L’invenzione della detta Moneta fi legge 
nel manoferitto dell’Autore delie Memorie del Pontifi- 
cato di Siilo V. nell’anno quinto ; 

Inventò nel mefe dì Settembre la vendita dell arte de* 
Bancherotti , che erano genti , le quali cambiavano le Mo- 
nete per commodità de* Negozianti ^i argento in aro fi rame 
in un* altra qualitàjficondo il bifogno. Aveano alcuni Mi- 
nìjlri dì SìJtOyper meglio vendere que [Parte fi per dar gua- 
dagno alla Zecca , inventato una forte di Monetuccìa di 
mijìura dì rame^impiafìrata dì fuori di argento y che avendo 
da una parte V effigie del Pontefice era dal popolo chiamata 
per dì [prezzo Ba jocchella ; perchè effondo di pocbìffimo va- 
lore fi faceva [pendere per un BajoccOy che in Roma è la de- 
cima parte di un Giulio di argento , In cambiare dunque 
f argento in quefta forte di MonetOy grande era il guadagno 
di quella gente ; onde ben prefio fi vidde in Roma in tutti i 
cantoni delle Jlradcy e piazze pieni dì bancbìy e tavolcy dove 
fimìle arte era da gente fordìdiffima efercìtatay che per que- 
fio furono chiamati B aneberottiy e volentieri a cambiarci le 
loro Monete la gente minuta correva , perchè dì un Giulio 
di argento , che loro fi dava a cambiare ■, non folo fi aveano 
dieci Bajocchelle , ma cinque, o fei quatrini dì vantaggio, 
che fi chiamava aggio della Moneta ( valeva il quatrìno il 
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quarto deìhajcceo) invenzione quanto dì prefente utile alla 
Camera^ ed Erario , tanto ptrmcìofa per F avvenire a'par~ 
ticolarì y cerne ben Jp((jo , con incredìbile perturbazione di 
ogni forte dì negozj rìufcì. affittò Sìjìo per la prima volta 
per due mila feudi annuì la gabella ai qucfì'artey e poi uni~ 
facon alcuni emolumenti Jmembrati da quella delSak , 
vendè pure al Pine Ilo per 5 $ . mila } 66 . feudi. 

Non è più comune frà le Monete di Siilo V. il Te- 
ftone con la Santa Cala, la Lira, il Carlino, e Teftone di 
Bologna. 

Più rari fono li due varj Giul; battuti in Roma , il Te- 
ftone col ' motto Securitat pauperum . La Piaftra con 
San Francefeo, e motto In te Jitio . e quella con la Santa 
Cafa, e la mezza Piaftra di Mont’Alto. 

Rariflìma è la Piaftra col Cenacolo. 

Singolari fono , la Piaftra col S. Francefeo , e motto Si~ 
gnum nojìre Redemptionis . il Giulio di Avignone del 
Card. Borbone , e l’altro con il Crifto , e la Maddalena 
Noli me t anger e-, 

■ Sede Vacante 

del 1590. 

■ Succeduta alli 17. Agofto per la morte di Sifto V. 

In quefta Sede Vacante fuppongo, che non fi fìano bat- 
tute Monete, per effere durata folo 18. giorni ; e quelle, 
che vi fono, pofTono effere più verifimilm.fatte in morte 
di Urbano VII. effendo allora durata la Sede Vacante 2, 
mefì, e 9. giorni ^ e perciò le noterò appreffo . 

URBANO VII. 

Creato alli 15. Settembre 1^90. 

Detto prima Gio. Battifta Caftagna , Romano . 

Di quefto Pontefice per effere viffuto fblam. 1 1. giorni 
fi trovano pockiflìme Monete, la Dobla di Bologna, eoa 

l’ar- 
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Tarmetta del Card. AlefTandi o Perettì j la Lira audie di 
Bologna col Tuo Ritratto , e Leoncino . 

Tré Monetine di miflura , una di Bologna con il ritrat- 
to , ed arme della Città , l’altra di Montalto con rarme 
del Papa ; e la terza di Fano , con l’arme , e la B. V. e 
motto /ter para tutum , che é deU’Inno Ave rAurts Stel- 
la ; e quelle l'ette Monete fono rarillime . Oltre quelle, 
u’bò veduta nel manofcritto del Gigli difegnata un’al- 
tra con l’arme del Papa , e San Giuliano a cavallo , di 
Macerata, e pare, dalla forma dell’impronto, elTere limile 
alle Monete di millura . 

Sede Vacante 
del 1^90. 

Succeduta alli x 6 , di Sett. per la morte di Urbano VII. 

Nel Tellone battuto in Fano con l’arme del Card. En- 
rico Gaetani Camerlingo , vi è nel rovefcio San Pietro 
fedente , che tiene in mano il Padiglione con le Chiavi 
della Sede Vacante , e limile impronto non lì vede in 
altra Moneta . 

Un’altro Tellone battuto in Macerata , con l’arme 
del fuddetto Cardinale , è llraordinario , per Tifcrìzione 
in volgare, che dice Se/le Vacante del 1^90. e di tali ifcri- 
2ioni in Monete di argento fe n’é veduta folo un’altra 
nella mezza Piallra di Siilo V. ove fi legge Mont'Alto, 

Fìdem fervavi. Giulio con l’arme fuddetta, e figura 
di S. Paolo . le parole fono di S. Paolo a Timoteo nella 
lettera z. cap.4. b. Bonum certamen certavif curfum con-, 
fummaviy Fidem fervavi, &c. 

Miftt Dorninus Angelum fuum . nel Tellone, e Do- 
blone da 4. feudi d’oro , con l’arme del detto Camerlin- 
go , e l’Angelo, che fcarcera San Pietro . le parole fono 
degli Atti degli Apolloli al c.iz. b. Nane feio ver è, gaia 
mtjtt Dominut Angelum fuum^Cf cripuit me de man u He- 
rodit, K k Tutte 


Digitized by Google 



258 

Tutte le accennate Monete non fono comuni j e Io 
HelTo è delle 5. Monetine di miftura. Singolare é il Giu- 
lio battuto in Fano , con la B. V. in aria ed il Teflone 
con Tifcrizione in volgare . 

GREGORIO XIV. 

Creato alli di Oecembre del 1590. 

Detto prima Niccolò Sfondrato, Milanefe. 

Domina: Angelum fuum . nel Teftone col Ri- 
tratto, e r Angelo, che fcarcera San Pietro, conio mede- 
fimo della Sede Vacante fuddctta . 

Stella nobi: ejl orta. nel Teftone di Macerata , con 
la Santa Cafa , foftenuta da due Angeli , e fopra la fi. V. 
col Santo Bambino j battuto forfè in onore della fi. V, 
ftante che alli 8. Decembre giorno fedivo della SS.Con- 
cezione fu coronato il detto Pontefice . 

Iter para tutum. in una Monetina di miftura , eoa 
Parme delle due delle , e raftello , lènza l'inquartatura 
dell’albero sfrondato . L’altra fegnata nell’iodice con la 
Belletta l’hò veduta difegnata in un libro manoferitto 
del Gigli . 

Le Monete di quello Pontef. per edere durato il Tuo 
Pontificato Polo lo.mefi, fono pochiftìme. il Teftone di 
Pano con San Lorenzo, è raro . più raro é quello di Ma- 
cerata con la Santa Cala . e le due Doble di Bologna , 
nelle quali vi è da olTervare , che in una fi vede Parme 
inquartata, con i due quarti de’raftelli, e ftelle, e gli altri 
due degli alberi fronzuti, non sfrondati, come molti vo- 
gliono ; e nell’altra Dobla fblam. il quarto del raftello, e 
due ftelle,come la fopranotata Monetina di miftura. t^e 
diverfità di arme merita qualche erudita rifleffione. 
Singolare è il Teftone battuto in Roma , col ritratto del 
Papa , nella ferie del Sig. Girolamo Fagnani . 

Unica parìm.e la Monetina di miftura dell’arme non in- 
qua rtata. S e i> b 
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SedeVacamtb 
del 1591. 

Succeduta alli i^. di Ottob. per la morte di Greg. XlV. 

Nella detta Sede Vacante , che durò foli 14. giorni , c 
verilìmile , che non (ì lìa battuta Moneta i ma più tofto 
nella Tegnente , in cui verrà notata . 

INNOCENZO IX. 

Creato alli 29. di Ottobre del 1^91. 

Detto prima Gio.Antonio Facchinetti, Bologne/é. 

Di quello Pontefice , che vifle folamente due mefi, ed 
un giorno , vien notata folo una Dobla di Bologna , con 
Tarmetta del Card. Paolo Sfondrato , ed é rariifima . 

Sede Vacante 
del 1591. 

Succeduta alli jO.Decemb.per la morte d’Innoc.IX. 

E( Jìatui cujlodìre . nel Teftone , e Doblone da 4. 
feudi d’oro, col Rè David, battuti dal Card. Enrico Gae- 
tani . le parole fono del verfetto ^urarfi^ &• Jlatuì cujlo- 
dire judtcìa ^ujlitìee tua. del Salmo i iS.Nun. Beati im- 
maculati in via . Dette Monete non fono molto comuni, 
per clTere durata la Sede Vacante folo un mefe . 

\ 

CLEMENTE Vili. 

Creato alli 5. di Gennaro del 1^92.' 

Detto prima Ippolito Aldobrandinì, Fiorentino . 
Non pravalebunt . nel Teftone anno primo , col Ri- 
tratto, e nel rovefeio la Navicella di San Pietro combat- 
tuta da’venti. il motto è di San Matteo al capo \ 6 .c. Et 
porta inferi non pravaìebunt adverfut eam. Può alludere 
alla fiducia, che avea in Dio nel pericolo imminente per 
il preparamento , che faceano i Turchi deU’armata , che 
ufl;ì poi numerofa di 100, vele , contro la quale fu unita 
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la fquadra delle Galere Pontificie | Genovefi , Napoli- 
tane , Fiorentine , Savoiarde , e Maltefi . 

Un’altro Teftone fimilc , con l’arme in vece del Ritrat- 
to , c fenz’anno , dal Padre Filippo Bonanni nel tomo z, 
delle Medaglie Pontif. alla Medaglia xvi. di Clem.VIlI. 
viene fuppofto battuto nell’anno 1597. quando armò 
contro Cefare d’Efte,che pretendea ritcncrfi Ferrara. 

11 ritratto del Papa in mezza figura avanti ai Croci- 
fìfib fi vede in 2. Tcftoni deH’an.i ^98. battuti per efpri- 
mere la di lui fpecial divozione verfo il Crocififib , non 
intraprendendo mai cofa alcuna fenza pri ma fare avanti 
al detto orazione, come fi hà dalla fua Vira. 

Deofculata funt . nel Teftone , e Dobla da 4, feudi 
d’oro del 1^98. con la Giuftizia, e Pace, le parole fono 
del verfetto : & Pax ofculata funt , del Sal.84» 

penedixijti Domine terram tuam^ ed il Seguente. 

Sìne clade . in Giulio con due Chiavi coronate di 
alloro . quefto con il fuddetto Teftone furono buttati al 
Popolo neiringreftb, che fece il Papa in Ferrara, quando 
in morte di Alfonfo 11 . quinto , ed ultimo Duca di Fer- 
rara ne pigliò il pofiefib, per riunirla allo Stato della 
Chielà i e ciò fii alli 8. di Maggio del 1598. 

yièjìt nifi in te gloriati . io un Scudo d’oro, rappre- 
fentaote il Papa ginocchione avanti alla Croce . battuto 
forfè in memoria della fopr’accennata unione di Ferrara 
allo Stato della Chiefa , fatta dal Pontefice felicemente . 
Le parole fono di S.Paolo cap. 5 . d.ad Gal. Mibì autem 
ubjìt gloriati nifi in Cruce Domini nojtrì 'Jefu Chrìjìi. 

^jufli intrabunt per eam. nel Teftone, e Giulio dell’ 
anno ix. i 5 oo. con la Porta Santa, ed i feguenti. 

Hac porta Domini, in ^.varj Giul; dell’an.ix.i 5 oo. 
con la Porta Santa, i motti fono del Sai. 1 17. Confitemini 
Domino quoniam bonut.W Giulio con l’arme, e Porta San- 
ta l’hó trovato in una nota di Monete del Commendator 
Saluzzi. Nel 
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Nel detto Anno Santo la Porta Santa non fu aperta 
dal Papa nella Vigilia del Santo Natale , a cagione della 
podagra, ma nella Vigilia della CirconcHIone. 

Domine^ miferere . in uno de’fuddetti Giu- 
Ij , in cui vi é da una parte efprelTo il Papa ginocchione 
avanti la Croce , quafi implorando da Dio la pace dell* 
Europa, e la Aia divina mifericordia in d. anno di remiA- 
fìone . il motto é del Profeta Baruc al cap.j, a. 

In petra exaltajìì me. in uno Scudo d’oro, in un Do- 
bione da 4.fcudi d’oro, ed in un Teftone deU’anno quar> 
to, con la Santa Chiefa. il motto è di un verfettodel Sal- 
mo z 6 . L ornine tìluminatio mea^ & falus mea. 

Ghrtofi Principe! . nello Scudo d’oro , con le tefte 
de’ Santi Pietro, e Paolo su la facciata delle loggie di 
San Giovanni in Laterano . le parole fono deirAntifona 
alle Laudi de’Santi Pietro, e Paolo, le di cui Tefte fono 

10 detta BaAlica . Lo fuppongo battuto in memoria dell* 
aver fatto in S. Giovanni l’Altare del Santi/s. Sagramen- 
to,ed ornata la nave in faccia con ftucchi,e pitture^ fatto 

11 pavimento, ed il fontuofo organo su la porta. 

Vna ejì Columba mea . io uno Scudo d’oro con una 
.Colomba . parole della Cantica al capo vi. c. 

Quefto Pótefìce calò prima il valore alle Bajocchelle 
di Sifto V.come fi legge nel Diario manolcritto di Mon- 
fignorCefare Magalotti nell’anno i^pt.del mefedi Oc- 
tobre, confervato nella Libreria dell’ Eccellentillimo 
Sig. Prencipe Chigi num.987. 

Le Bajoccbelle furono mejfe a tré quatrìnì , né p potevano 
pigliar e, fe non da' P ornar i^ a quattro quatrìnì , e p portai 
vano alla Zecca per levarle di mezzo . 

Furono poi proibite in occafione, che fece battere i 
primi quatrioi di tutto rame, conl’impronto della Porta 
Santa , e fono comunifiìmi . 

La Moneta grofia di rame, che chiamano Bajocco,co 
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l’arme fenza targa , e per rovefcio una mezza figura di 
San Pietro, col Triregno} che benedice, la ftimouna 
prova del Bajocco intero, che voleva forfè fare battere ; 
e la tengo per curiofità,eflendo unica. 

L’altra con il San Paolo è notata nell’Indice per Qua- 
trino , ma per errore , avendola cavata nel citato mano- 
fcritto del Gigli, ove era difegnata in piccolo . mi è poi 
capitata la Moneta effettiva , che la fuppòngo una prova, 
per fare il mezzo Bajocco , efiendo poco più piccola 
del detto. 

Hò notato nell’Indice il Quatrino di Bologna dell’ 
anno 1504. per effere il primo battuto in quella forma , 
benché fùlTe poi pubblicato in tempo di Paolo V. come 
fi può vedere nel capitolo delle Monete di Bologna. 

Di quello Pontefice fono meno comuni i due Giulj 
con la Porta Santa, e ritratto, e l’altro con il Papa ginoc- 
chione, Audi Domine, miferere\ e’I Giulio delle Ghia-, 
vi , Sine elùde . 

Più raro è il Teflone con la Giuftizia, e Pace. 

Rariflìmo é il Teflone con la Religione , In petra exaU 
tajìi me . le Monete di Bologna ; il Grofib di Fano ; ed 
il Giulio di Avignone , con i due Santi , ed anche l’atro 
con San Pietro in figura intera . 

Sede Vacante 
del itfof. 

Succeduta alli 9. di Febraro per la morte 
di Clemente Vili. 

Ih petra exaìtajli me , nel Doblone da 4. feudi d’oro 
con l’arme del Card. Pietro Aldobrandini , e la figura 
della Santa Chiefa; rovefcio fimile al fopranotato di 
Clemente Vili, ed è raro . 

Gli altri Teflooi ) c’I Giulio non fono molto comuni • 

PAO-r 
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PAOLO V. 

Creato alli i 5 . dì Maggio del i6o^. 

Detto prima Cammillo Borghefì, Romano. 

Salva noi . nel Mezzo grolTo dell’anno a. e fenz’anno . 
le parole fono al cap. 8. c. di San Matteo : Domine ifalva 
noì f perìmm . 

Mortìfera non nocehtmt . nel Teftonc dell’anno 2. 
e rapprefentante il miracolo di S. Paolo della Vipera 
di Malta , come dal capo 28. a. degli Atti degli Apoftoli: 
Cùm congregajfet autem Paulus farmentorum altquantam 
multitudinemy ìmpofmjjet fuper ignem^ Vipera à calore 

cùm proce ffìjjet invafit manum ejus ó^c. ùle quidem ef~ 
cutiens bejtiam in ignem nibil mali paffut ejì (^c, 11 mot- 
to fuddetto é prelb da S. Marco al capo 16. d. Serpentet 
t olienti Jt morti ferum quid bìberìnt non eie nocebit df^e. 

VatEkUìonis, nelTcHone annoxi. con l’arme, 
ed anno iz. co’l Ritratto, e nel rovefciola caduta di 
San Paolo . le parole fono del capo 9. c. degli Atti degli 
Apoftoli : Vade quoniam Vas EleBionìs eft mibi ijlei Ó*c. 
Quefto, ed il fopranotato Teftonc ft polTono fupporre 
battuti in divozione del detto Santo , co’l nome del qua- 
le volle chiamarli . 

1 SS.Pietro, e Paolo, che reggono in aria la B.V. lè- 
dente co’l S.Bambino, fcolpiti nel Teftonc dell’anno io. 
ad immitazione deH’lmmagine,che fece fare di molàico, 
con il difegno del Cavalier Giufeppe Cefare di Arpino 
fopra la porta del Palazzo Vaticano, da lui innalzata, la 
quale fu poi deftrutta da Aleflàndro VII. per fare il por- 
tico ; e la detta Immagine fu collocata fu’l portone, ove 
è la Guardia Svìzzera . 

FrafìdiimfS decus, nel GrolTo fenz’anno, con l’Im- 
magine della B.V. col Santo Bambino , e fotto l’arme di 
Bologna,ove lo chiamano Madonnellafi vale 5.bajocchi. 
Quefto è battuto in divozione deU’lmmagioe dipinta da 
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San Luca, e detta del Monte della Guardia, tré miglia 
fuori la porta di Saragoza, da dove la portano ogni anno 
procellìonalmente in Città per le Rogazioni . 

1 due quatrini di Bologna del lóog. c lóio, furono 
pubblicati ailìeme con il fuddetto del i $04. e fono i pri- 
mi in tale forma . 

Fra le Monete di quello Pontefice manco comune è 
il Teftone con i SS. Pietro, e Paolo, che reggono la B.V. 
co’l Santo Bambino fedente, e quello della caduta di 
San Paolo con l’arme del Papa . Più raro é il fimile con 
il Ritratto , come anche quelli del Card. Scipione Bor- 
gbefi battuti in Avignone . 

Rarilfimo è quello del Card. Filippo Filonardi , e l’altro 
del Card. Scipione Borghefi con la Città di Avignone. 

Sede Vacante 
del idzi. 

Succeduta alli z8. di Gennaro per la morte di Paolo V. 
Statult fupra petram pedes meos . nel Teftone, e Giu- 
lio con l’arme del Card. Pietro Aldobrandini ; e nel ro- 
vefcio la Religione con la Croce, e Triregno . le parole 
Ibno del Salmo 59. ExpeBam expcUavi Dominum . Le 
dette Monete fono ordinarie . 

GREGORIO XV. 

Creato alli^. diFebrarodel i6ii. 

Detto prima Aleflandro Ludovifio , Bolognefè . 
Subtuum prajjdìum» Tlmmagine della B. V. nelTe- 
flone, Giulio, Groflb, e Mezzo grofib , nello Scudo d’o- 
ro , Dobla , e Doblone da 4. ed in due varj Quatrini . le 
dette Monete alludono alla fiducia, che avea a sì potente 
patrocinio nella guerra di Ferdinando Imperadore con- 
tro i Ribelli Eretici di Auftria , e Boemia , affiftendolo 
con Milizia | ed aftegnamento coofiderabile di denaro : 

onde 
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onde poi da Malfìmiliano Duca di Baviera fu riportata 
contro di efli fegnalata Vittoria; e le Bandiere ivi acqui» 
fiate furono mandate in Roma | e polle nella Chiefà di 
Sanca Maria della Vittoria . 

1 Santi Pietro, e Paolo, che reggono in aria la B. V« 
fedente , co’l Santo Bambino , nel Teftone , è rovefcio 
flclTo deiraatecedenre Pontefice. Simile licenza fi fono 
prcià più volte i Zecchieri, fenz'alcro propofico, che del 
loro comodo. 

Frà le Monete del d. Pontefice fi può notare foto 
per raro il Teflone di Avignone del Card. Ludovifio. 

Sede Vacanti 
del i5z^. 

Succeduta alli p.Luglio per la morte di Greg.XV. 

Dominai fufcepìt me, nel Tcftonc,Giulio,Grof- 
fo,e*i^atrioo,con l’impronto della Rifurrezione di Cri- 
flo,battuti dal Card.Pietro Aldobrandini. Il motto è del 
verfetto: Et exarrexif quìa Dominai fufcepit wr, del Sal- 
mo I , Domine quid maltiplieati funt qui tribuìànt me. 11 
Teftone , ed il Giulio è ordinario, il Groflo i raro , ed il 
Quatrino è più raro • 

URBANO Vili, 

Creato alli zp. Settembre 16 x 3 , 

Detto prima MaiFeo Barberini , Fiorentino ; 

\^ai in^editar fine macula. Porta Santa in Teftone, ia 
tre Giul; , Grofib, Mezzo grofib. Scudi d’oro , Q^trini, 
e Mezzo bajocco, dell’anno z. ò %. lóz^, 11 motto è del 
Salmo 14 . Domine^ quii habìtabit in Tabernaculo tuo. 

diUgunt nomen tuum. nel Giulio, con la Porta. 
Santa, parole del verfetto ; Glorìabuntur in te omnet, qui 
diligunt nomen toam i del Salmo 5 , l’erba mea aaribai 
percìpe Domine , 

LI Sub 
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à Snb tttum frejiiìtim . la Santifs. CoQcezi one nello 
Scudo d'oro deiranno 4. fino al io. c fcnz'anno . Nel 
Groflb anno 6 . e feoza. Nella Piafira anno iz.e zo. Nel 
Tcftone anno 14. zo. zi. c iènza. Nel Giulio anno zo. 
Nel Mezzo groflb anno i^. zi. c fenza; ed anche nel 
Quatrino) fenz’anno, battuti in divozione della B.V. ad 
onore della quale edificò da’ fondamenti la Chiefa de* 
Cappuccini; e gettò la prima pietra per la detta fabbrica 
udranno lóió. alti 4. di Ottobre , giorno della fefta di 
San Francefeo di Aflifi . 

Audio ad Metaurum dìtlone. nel Teftone anno viti; 
é IX. in memoria dell’avere detto Pontefice riunito allo 
Stato della Chiefa quello di Urbino, per eflerfi eftinta la 
Famiglia delia Rovere con la morte di Francefeo Maria. 

Te manCf te vefpere. nel Giulio anno Piaflra an« 
no II. e zo. id4j. Scudo d’oro anno d.e fenz’anno, rap> 
prefèntanti il Papa ginocchione , c San Michele in aria; 
battuti in divozione del detto Santo Arcangelo , nel fe- 
flivo giotUo del quale fu coronar o,alli z9.Settemb.i dz 
Al motto : Te money te vefpere , fi può intendere, venero- 
lwr\ cpare ad immitazione del verfetto : Vefpere y 
mane , & merìdie narraboy dfc. del Sai. 94. Exaudì Deus 
orationem meam'y o più tofto dell’Iaoo del Vcfpro del 
Sabbato : • ' • 

Te mene ìaudam Cemàne 
Te depre cornar vefpere , 

£d il fuddetto motto fi vede in un’Orologio Solare nel 
Giardino del Palazzo Quirinale, fatto daqucfto Pontef. 

Vwit Deus. S. Michele co’Demonj fono nella Pia- 
Ara anno xi. xii.e xx. Nel Teftone ann.xx. £d in Scudo 
d’oro anno xx.e xxi. Nel Doblone da 4. feudi d’oro dell’ 
anno xn. £ due varj Quattrini con il ritratto, ed arme. Il 
motto è del c.z^. f. del lib.i.de’Ré: Vivif Dmmuf Detto 
Jfrael ; battuti per il fuddetto motivo* - 
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^0 fam Via^Vétitati & ITita . nel GrolTo fenz’an» 
fio, con la Tefta del Santira. Salvatore, le parole fono di 
San Giovanni al capo 14. a. J^o fam Via^ Verìtas^ 
Vita , fimo venti ad Patrem , nifi per Ale. 

Nò è molto comune frà le Monete di quello Ponte* 
lìce il Giulio con la Porta Santa, e motto : ,^^àiUgunt 
nomen tuum, ed il mezzo bajocco con la Porca Santa. 
E'raro il Teftone di Avignone idap, delVefoovo di 
Carpentras , Vicelegato . 

Rarillimo é il Giulio , ed il Due giulj del 1540. con Par* 
me del Card. Antonio Barberini Legato di Avignone. 

Sede Vagantc 
del 1544. 

Succeduta all! ap. del mefe di Luglio per la motte 
di Urbano Vili. 

Di quella Sede Vacante fi vedono di raro i due varj 
Tclloni , battuti con l’arme del Card. Antonio Barbe* 
rini } ed altra forte di Moneta non fi è ancora veduta • 
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annotazioni 

PARTICOLARI 

ALLE MONETE NUOVE. 


INNOCENZO X. 

Creato alti 14. di Settembre del 1544. 

Detto prima Gian Battila FanHIi , Romano. 

S VJÌìtiaf & Pax ofculats funi, nel Tcftone dell’ 
anno i. e z. motto cavato da un verfetto del 
Salmo 84. Benedixijli Domine terram taam. 
Potrebbe alludere alla Pace ftàbilita prima 
con rantecelTore Urbano Vili, e confermata poi con il 
fuddetto Pontefice daU'Ammiràglio di Caftiglia Viceré 
di Napoli f ed altri Principi d’Italia , per.la controverfia 
di Caftro , che fu poi dallo fiefib Pontefice /pianato in 
altra occafione . - ‘ . 

• Vnde venie aaxilium mihì . la figura della Conce- 
zione della B.V. imprefia nel Tefione anno z.nel Giulio 
anno i.e 2. nel Grofib anno 2. Scudo d’oro anno z.ed 8. 
11 motto é del Salmo 120. Levavi oculosmeos inmontesy 
unde veniet auxilium mibi Quefto Pontefice ebbe fpe- 
cial divozione a tale miftero } ed a preghiere di Ferdi- 
nando III. Imperadore ordinò la Vigilia per la fuddetta 
Fella neirAuftria . 

In verbo tuo . nella Piallra dell’anno 2. e 9. rappre* 
fedtante San Pietro , che prende le Chiavi da Grillo . le 
parole fono dello ftelTo S. Pietro ; ma pero dette in altro 
propofito : In verbo autem tuo laxabo rete . San Luca al 
capo V. c. 

^ujìi ìntrabunt per eam . nel Teftone dell’anoo 6 i 
con la Porta Santa per l’Anno Santo del 1550. motto 
del verfeuo; Hac Porta Domini ^uJH intrabunt in eam, 
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del Salmo 117. Confitminì Domino quoniam bonus , 

In queft’anno cominciò la Moneta nuova ben fotta , e 
rotonda . 

Ot quello Pontefice è meno comune la Piaftra con 
la Porta Santa del l dfo. anno 7. 

Più rari fono il Giulio dell’anno x. con le Tefle de’San- 
ti Pietro » e Paolo ] ed il Teftone anno a. con la Santif- 
fima Concezione , e due Angeletti . 

Sede Vacante 
del 

Succeduta alli 7. Gennaro per la morte 
d’innocenzo X. 

Infunde amorem cordìbas . nel Teftone, Giulio, GrOftb, 
e Mcz. groftò, nella Dobla, e Doblone, battuto dal Card. 
Antonio Barberini Caracrlingo. motto del verfetto dell* 
Inno , Veni Creator Spiritus . 

Frà le dette Monete è raro il Teftone, ed il Giulio. 

ALESSANDRO VH, 

Creato alli 7. Aprile del \6%%, 

Detto prima Fabio Chigi, Senefe. 

- Virgo eoncipiet , nel Giulio anno 1. nel Groftb, e Mez* 
zo groftb fenz’anno, e nelQuatrino, con l’impronto del- 
la SS.Concezione. il motto e del Profeta Ifaia al cap.7.b« 
Ecce Virgo eoncipiet t ó* pariet FHÌum , voc abitar no~ 

men ejus Emmanuel. Ricordano le dette Monete l’avere 
il detto Pontefice impofto nienzio alla difputà dell’lm- 
macolata Concezione della B.V.fra’Tommifti,e Scotiftir 

Difperfit dedit pauperibus , jujlitia ejut manet in 
fxculumjieculi . nella piaftra con l’impronto di S. Tom- 
mafo di Villanova , da lui Canonizato il t. di Novembre 
del i 5 $ 8 . Le parole fono del Salmo ixi. Beatusvir ^ 
qui timet Dominum 9 
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Nee cifri t nec altri, nel T elione con la bilancia . i 1 
motto può elTere prelb da Orazio Satira i. liba. 

EJl moda: in rebus ffunt certi denique fine : , 

^uos altri, citriaue nequit conpflere redlum, 

Crefcentem fequitur curo pecuniam . nel Giulio con 
l’arme inquartata, ed altro con folo i monti , e nel rove> 
fcio l’impronto di un tavolino con monete, il motto è di 
Orazio Carm. lib.j . Ode 1 5 . ad Mecca. 

Hec autem , qua parajìì cujas erunt . nel Doblone 
da 4. feudi d’oro , con l’impronto di un caflbne ferrato , 
con Tacchetti dentro, il mottò é di San Luca al cap.ii.c. 
^pa autem parajìì cujus erunt i 

Non ex trijìitìa, aut ex necejjitate . nella Dobla con 
l’arme inquartata, ed altra co’monti foli . le parole fono 
di San Paolo ad Corinth. 2. cap. 9. c. Vnufquìfque proat 
dejlinavit in corde fuo , «0» ex trijìitìa , aut ex necejptate, 
hìlarem enim datorem dìltgit Deus . 

Deus dat omnibus afjiuenter , ó*non improperat, 
nello Scudo d’oro con arme inquartata , ed altro co* 
monti (blamente. Epiil. Cathol. lacobi cap.i. a. Si quis 
autem vejìrum sndiget Sapìentìa , pojlulet i Deo , qui dat 
omnibus afjlaenter , Ó" non improperat. 

Hilarem datorem diligìt Deus . nel Groflb cpn l’ar- 
me inquartata , ed altro co* foli monti . il motto è di 
San Paolo ad Corinth. 2. cap.p. c.. Non ex trijlitia , aut 
ex nec^tate , hilarem enim, (§>e. 

Temperato fplendeat ufu . nel Mezzo groflò , e con 
rarn\e inquartata, ed altro co’nionti folamente. il motto 
è di Orazio nell’Óde 2. lib.2. 

Nullus argento color ejl , avarìe 
Abdita terris ìnìmtcè lamna , 

Crijpe Salujli, nifi temperato 
fplendeat a fu , 
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Hò notata neirindice la Muraiola di qaefto Ponte- 
fice , battuta in Bologna » per la prima , che abbia io ve- 
duta . Gioan Niccolò Palquali Alidofi le fuppone prin- 
cipiate nel Pontificato di Gregorio Xlll. 

Del detto Pontefice non è comune il Giulio della 
Santifs.Concezione dell’anno primo y e l’altro co’l tavo* 
lino delle monete , ed arme inquartata ; ed il GrofToy o 
fia Carlino y battuto in Avignone y con l’arme del Card. 
Flavio Chigi del ló^g.c 1666, Ij.Carlini fenzailnome 
del Papa Tono rari (limi. 

Sede Vacante 
del lóóf. 

Succeduta alli io. di Maggio per la morte 
dì AlefTandro VII. 

I?a reEIafapere. nella Piaflra,Teflone, Giulio, e Scudo 
d’oro, battuto dal Card. Camerlingo Antonio Barberini, 
le parole fono ueU’Orazione allo Spirito Santo , Deut , 
qui corda Fidelium , 0‘C. 11 TeBone , e Giulio non é co- 
mune. 

C L E M E N T E IX. 

' Creato alli zo. di Giugno del i òtfy. 

'Detto prima Giulio Rofpigliofi , Pifto;efe. 
Sacrofan\Bafilìc\Lateran\P(/ffefv. SacrofanBia Bajtlica 
Lateranenjis Pojfefpo . Quefto e il primo Poffeflb notato 
in Monete , cioè Giulio, GrofTo , e Mezzo grolTo ; e ciò 
fu alli j. di Luglio del 1661. in cui fi xliftribuirooo al 
Popolo le dette Monete. Trovo però, che prima ancora 
fi difiribuifTe in dette fblennità grollà fòm'ma , ancorché 
non vi fufTe nelle Monete tal memoria; mentre Grego- 
rio Xlll. li if.m. feudi, che allora cofiumavafi dare in 
tal funzione gli afiepnò ad alcuni luoghi pii. 

Splendct ìt majejìatf ejus, nella PiaBra,con la Catte- 
dra di San Pietro io aria , con lo Spirito Santo , e gloria 
di Serafini • il motto è cavato dal capo 4^; a. del Profeta 
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Ezechiele : Et terra fplendebat b majejlate ejus . la detta 
Cattedra fu finita di ornare nei 1^57. 

Condor ludi tetema . efprefla la B, V. nello Scudo 
d'oro, Dobla, e Doblone da 4. feudi d’oro, le parole fono 
del capo 7. d. del libro della Sapienza : Condor ejì enim 
ludi aterna , 0 “ fpeculum Jine mocula . Furono battute 
dette Monete in onore della B. V. per la quale voleva 
rifare la cadente Tribuna di Santa Maria Maggiore , e 
già n’aveva fatto gettare le fondamenta fuori del giro 
de’fcalini, che prefentemente vi fono, volendo ampliare 
la Chiefà ; ma fòrprefo dalla morte , redo imperfetto il 
fuo difegno. 

Audlium de Sondo. S. Pietro fcolpito nel Teftone, 
Giulio , GrofTo , e Mezzo grofTo . parole del verfetto , 
'Mtttot tìbi auxUium de SondiOf del Salmo ip. Exoudiat 
te Domtnui in die tribulotionii . 

Fece battere ancora la Medaglia con tale impronto , e’I, 
motto fProtedornoJìeri per efprimere la fiducia, che 
aveva nelle avverfità alla di lui protezione. 

Di quello Pontefice il Giulio con il pofTefTo è meno 
comune dell’altre fue Monete. 

Sede Vacante 
del i 66 g. 

' Succeduta alli S.Sett. per la morte di Clemente IX. 
llluxit illucefcat odbuc . nella Piaflra, Tedone, Giulio, 
GrofTo, e Mezzo grofTo, Scudo d’oro, Dobla, e Doblone, 
battuto dal Card. Antonio Barberini , frà le quali il Te- 
itone , e’I Giulio fono rari . 

C L E M B N T E X. 

Creato alli ip. di Aprile del 1570. 

Detto prima Emilio Altieri , Romano . 
Sacrofon'. Bafilic'. Loteranx Pojfefr. nel Giulio, GrofTo, 
c Mezzo grodo, battuti per la folita didribuzione al Po- 
polo 
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polo nella detta folennità) che fu alli 8. dei juefe di Giu- 
gno del 1570. 

Colle: fiaent mcl de Petra . nel Giulio, e Dobla dell’ 
anno i. l 6 ’^o. nel Teftone anno z. 1571. e nel Groflb 
fenz’anno. In tutti é efpreflb S.Pietro Martire . II motto 
è compofto, ed allude alli 7. Colli, ed al detto Santo, nel 
di cui giorno feftivo alli zp. di yiprile del 1570. fu crear; 
to detto Pontefice . 

Malum mìnuit Clementiai bonum auget Liberalità:. 
nella Piaflra anno z. 1571. c 157Z. con le figure delle 
due fùe particolari Virtù . Della prima ne portava il no- 
me , e della feconda ne moftrò gli effetti, fra’quali è no- 
tabile l’avere provveduto abbondantemente Roma; e lo 
Stato di grani, eflendovene gran fcarfèzza; e l’avere rifar- 
cito, anzi riedificato la Città di Rimini, quafì affatto di- 
flrutta dal terremoto. 

Vt abundetì: magi:, nella Piaftra dell’anno 157Z. 
rapprefentante il Porto di Civita vecchia con molte Na- 
vi,battuta in memoria della gran copia de’grani,de’qualt 
non oflante la penuria di quegli anni , providde la Città, 
ed i vicini ancora. 11 motto è di S.Paolo Epifl. i. dap.4.a. 
ad Tbeffalonicenfe: . 

Da Pacetn Domine in diebu: nojìri: . nel Giulio an- 
no 3. i(57z. parole dell’Antifona per la commemorazio- 
ne della Wce. forfè battuto in occafìone della guerra in- 
fortaper le differenze de’confìni fra il Duca di Savoja, e 
la Repubblica di Genova, a’quaii il Papa fpedì fuoi Bre- 
vi , efortandogli alla Pace j o pure per l’altra maggiore 
nata fra l’Imperio , e la Francia , di cui in appreffo fi 
dirà. 

Beato Più V. nella Piaflra anno mi. 1^73. rappre- 
fentante il detto Santo ginocchione , ed un’Angelo, che 
in una tela gli mollra la Vittoria ottenuta nel golfo di 
Lepanto. Fu battuta io occafìone,che il detto Pontefice 
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dichiarò Beato Pio V. nel mefc di Maggio del idyi. 

*S’. Vemntìus Mar. Comers, figura del detto Santo 
nel Giulio deirann o ihi. e Dobla fcnz'anno. 
Quello Pontefice fu Vcfcovo di Camerino , ed in divo- 
zione del detto Santo fece battere quelle Monete ; ed é 
fama , che Targento de’ Giulj fia flato mcfcolato con al- 
quanti groflì di San Venanzio , a fine di propagarne la di 
lui divozione • 

Dìligìt Deus Portai Sion, nella Piaflra dell’Anno 
Santo 157$. con l’impronto della Porta Santa aperta , e 
Pellegrini , le parole fono del Salmo 86. Pundamenta 
ejus in montihus faiPiis . Diligi t Dominus Portai Sm 
juper onmìa tahernacula ^acob . 

De di cor am te Ojìium apertum . in due varj Tefloni 
anno 1675. con il ritratto , o l’arme, e Porta Santa , con 
Pellegrini, il motto è del capo 5. b. dell’Apocaliflc : 
Ecce de di cor am te Ojìium opcrtum , quod nemo potejl 
cìaudere . 

In Porti: opera ejus% nel Giulio dell’anno 167^. con 
la Porta Santa aperta, il motto é nel fine del capo 3 i.del 
libro de’ Provcrb; : Date ei de fruUu manaum juarum > 
laudent eam in porti: opera ejus . 

Porta Ceeli.. nel Groflb anno 167^. con la Porta 
Santa aperta, fono parole della Genefi al cap.zS.d. Non 
mJI bic aìiud^ niji Domus Dei , ó* Porta Coeli . 

H<cc Porta Domini, nel Mezzo groflb del 167^. 
con la Porta Santa aperta, motto del vcrfctto:/Arr Por^ 
ta D omini y ^ujli intrabunt in eam , del Salmo 1 17. 
fite mini Domino quoniam bonus . 

Dabit fruéum fuum in tempore . nella Piaflra dell* 
anno 167^. con la Porta Santa chiufa, ed armena di 
Monfignor Coflaguti ; ed altra Amile con l’armetca di 
Monfig.lmperiali, io oggi Cardinale, il motto è del ver- 
fetto : Et erit tanquam lignum , quod piantai um eft focus 
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ieeurfus aqaarttnt j. quoi fruUum fuumdabic in tempore 
fuo y del Salmo i. Beatm z/ir , qui non abiit in conplie 
mpiorutn. 

Et claufo OJlìo ora Patrem taum . in due var; Te» 
floni deH’aano 1^7?. co’l Ritratto, o l’arme, e Porta 
Santa chiufa . le parole fono di San Matteo al capo 6 , a. 
Tu autem cuna eraoeris intra in cubiculum tuumy ò* claut 
fo ofito ora Patrem tuum » 

Pax Dei cujlodìat corda vejlra . nel Giulio deli’an* 
no 1575. con la Porta Santa chiufà . fono parole dell'E- 
piftoladi San Paolo a’Filippenfì cap.4. b. Pax Deìy qua 
exuperat omnem jenfim , cujlodìat corda vejlra , intel“ 
hgentiai vejlra:. 

Claup: Foribus veniet , dabit Pacem . nelle due 
Fiaftrc varie , co’l Ritratto , o l’arme , e la Porta Santa 
chiulà. il motto è compofto dalle parole di S. Giovanni 
al capo IO. e. Et Fores erant claufay ubi erant Dìfcìpuli 
congregati propter metum ^udaorunt . Venìt °Jcfu: , ^ 
Jletit in medio , ó* dicit eis ; Pax vobis . 

Pacem meam do vobis . nello Scudo d’oro del 1 ^7^ . 
con la Porta Santa chiufa. parole di S.Giov. al cap.i4.d* 
Pacem relìnquo vobis , Pacem meam do vobis , 

Poflbno alludere quelle tré Monete , preci lamente la 
Fiallra, alla Pace procurata dal detto Pontefice, elTendo 
in detto anno principiata la Guerra frà il Rè di Francia » 
ed Inghilterra, Colonia, eMuniler, contro i Stati di 
Olanda , co’ quali li era confederato l’imperadore , ed i 
Principi dell’Imperio , e poi fi accefe anche tra’ Fran- 
cefi , e Spagnuoli per la difefa della Fiandra> e della 
Catalogna . 

• Ne proiicias me in tempore fenediath.. nel Tefeone, 
e Doblooe, feoz’anno, con la figura del Riè Davide , ver* 
fetto del Salmo 70. In te Domine fperaaiy non confan~ 
darinatemum, 
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Qiicfto Pontefice era già io età di So. anni > quando fd 
eletto . 

Satìahor gloria tua . nel Teftooe , fenz’anno , con 
riinpronto del Papa ginocchione . le parole fono del 
verfetto: Satìahor càmapparuerìt gloria tua^ del Sal.id. 
Exaudì Domine jujìitìam meam . 

EfprefTe in quella Moneta il Papa la renitenza , che egli 
ebbe ad accettare il Papato , penfando folo alla gloria 
eterna. Sonati. pag.-^^o, 

Sex Regum , Domina: Dominantiam . nel Tcftone , 
fenz'anno , con Tinipronto del Santifs. Salvatore . fono 
le parole dell’ i^pocalifTe al capo 19 . c. e di San Paolo a 
Timoteo i. capo 6. c. Seatas, df Jolu: Potens , Rex Re- 
gum , Domina: Dominantiam , 

Sublimi: inter Sidera . la B.V. co’l Santo Bambino, 
efprefià nello Scudo d'oro fenz’anno . le parole fono del 
verfetto dell’Inno : O Glorioj'a Virginum . 

' Cùm me laudarent ftmul y^Jìra matatina. nel Giulio, 

fenz’anno, con l’Immagine della Santifs.Concezioncj ed 
anche fcritto in un Mezzo grofTo , entro una ghirlanda . 
le parole fono di Giobbe ai cap.jS. a. Chm me laudarent 
Jìmal /ifra matatina , df* jubìlarent filii Dei . allude al 
coflnme , che detto PonteHce avea di levarli molto pri- 
ma dell’alba ad orare i ed allude infieme alle Stelle, arme 
fua gentilizia. 

Dilexi decorem Doma: tu<e . nel GrofTo, fenz’anno, 
con l’impronto della B.V. co’l Santo Bambino, le parole 
fono del verfetto; Domine dilexi decorem^d^c. del Sal.i^. 
Radicarne Domine fdf'C. battuto in memoria dell’avere 
' rifatto, ed ornato 11 profpetto efleriore della Tribuna di 
Santa Maria Maggiore . 

Meno comuni fra le Monete di quello Pontef. fono 
il Giulio, il Teflone, e’I GrofTo di S. Pietro Martire . La 
Piaflra co’l Beato Pio V. e l’altra con la Clemenza , e la 
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Liberalità . Il Groflb con la B.V. e'I Santo Bambino . 11 
Mezzo groflb , con una ghirlanda , con dentro il motto : 
Ckm me laudarent Jir^ul Ajìra matutina , che fono fòrfe 
le più picciole lettere , che fl vedano in alcun’altra^ 
Moneta Pontificia . 

Raro é il Teftone co’l motto'.Satiabor gloria tua\t l’al- 
tro con l’arme, e Porta Santa co’Pellegrini. 

Più raro é l’altro Amile co’l Ritratto, e i Pellegrini ; e 
quello con la mezza Agura del Santifs. Salvatore . 

SedeVacante 
• del 1575. 

Succeduta alli zj . Luglio per la morte di Clem.X. 

’ Dabitur -vobìs Faraclitus . nella Piaftra con lo Spirito 
Santo, battuta dal Card. Paluzzo de Paluzzi Altieri , Ca- 
merlingo . il motto é di San Giovanni al capo 14. b. Ego 
rogabo Fatrcniy alìum Paraclitum dabìtur vobis. 

' Mente: tuorum vijìta. nel T eftone, e Groflb. del fe- 
condo verfetto dell’Inno , Veni Creator Spìritus ,• 

Docebìt 7 )o: omnia . nel Giulio, e Mezzo Groflb . il 
motto é di San Giovanni al capo 14. d. Spirita: Sandla:, 
quem mittet Pater in nomine meoy ille vo: docebit omfìia. 

Delle d.Monete il Teflone,e Giul.é meno comune. 
Vi è anche il Mezzo bajocco , e’I Quatrino battuti in 
Ferrara , che oltre l’eflere infolito a batterA il rame in* 
Sede Vacante , e che in Mezzo bajocco non ve n’è altro 
efempio , fonocurioA per eflervi l’arme delia d. Città , 
con le Chiavi , e Padiglione fopra . 

INNOCENZO XI. 

Creato alli zi. di Settembre del 1575. 

Detto prima Benedetto Odcfcalchi, Comafco. 
Sacrofan'. Bajìlic'. Lateran-. Pojjef:: in Giulio, Groflb, e 
Mezzo groflb, battuti per la lolita diflribuzione al Po- 
polo 
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polo in detta fuQzion^ j fatualli 8. di Ottobre dcU’an* 
no l 6 -] 6 . 

Sub tuum prafidium . nel Dobloae da 4. Scudi d’o- 
ro I con rimpronto della B. V. de’ Monti j e li 4< Santi , 
San Stefanoi San Lorenzo, S.Agoftino , e San Francefeo 
d’Adìfi ’f e nel Teftone con la detta Immagine della B. V. 
fenza i fuddetti 4. Santi . l’una, e l’altra Moneta battuta 
nell’aono i. del Pootif. in memoria deU’eflere flato egli 
Protettore del Collegio de’Neoiìti, unito alla (LCbiefa. 

S.Mattbaus Apojìolm . nelle due Piaftre dcll’an.i. 
in una il Santo a Federe, neU’akra in aria, furono battute 
in memoria della fua creazione alti 1 1 . Settembre \ 6 '] 6 , 
giorno fedivo del detto Santo. 

DcleUabor in muìtitudìne Pacìs, nel Giulio battuto 
nelVanno i. benché non vi Oa notato, il motto è del ver- 
isxxo^DekHabimturinmultitudìne Pachi Salmo 35. 
Noli evtulari in malignantìbui \ battuto in memoria del 
Fommo zelo ufato dal detto Pontefice fin dal principio 
del fuo Poatific. nel procurare con i fuoi Legaci la Pace 
tra’Francefi,Spzgnuoli, ed Imperiati uel coxigreflo aper- 
to in Nimega , che fu poi conchiufa , e pubblicata nell* 
anno 1578. e 79. 

Mùltos perdìdìp Aurum . nella Dohla dell’anno z, 
c. Multoi. enim perdìdk aurum , ^ argemmn . . Eccle- 
iìaflico capo 8. a. 

Porta Inferi non pravakbunt^ nella Piaftra anno a, 
con l’arme , ed altra co’l Ritratto ,.e nel rovefeio la fac- 
ciata del T empio di S. Pietro, il motto è di S.Matteo al 
c. I 6 ,q.Tu et Petrus fuper banc petra fdifìcabo EcclefìS 
tneam, porta Inferi non pravaìebunt adverfus eam. 

Grejjus meos dirìge Domine . nel Giulio con il fuo 
Ritratto dell’anno z. 03. parole del verfetto, Qreffus 
meos dirìge fecundùm eloquium tuam^ del Salm.i 18. Phe. 
Beati imm oculati in via. 
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'.^màhabeo tihì io . nel Teftone deiranno x» e 
rapprefentante S.Pietro, che rifana lo Storpiato, il mot- 
to é del cap.5. a. degli Atti degli Apoftoli : Petrui autenk 
dìxit : Argcntum^ S' aurum non e fi mìbi ^qaodautem ha- 
beo hoc libi do : In nomine ^efa ChriJH Nazareni farge ^ 
Ó* ambnla. Si può fupporre , che fia flato battuto per 
alludere alla di lui gran carità, perla quale, benché avef> 
fe fatto molto per i poveri, diceva di noh aver fatto colà 
alcuna. Dava ftraordinarie limoline alle famiglie povere, 
con dotare anche le Fanciulle. Diede allo Spedale della 
Santifs.Trinità de’Pellegrini ballante fulTìdio, acciò noti 
avelTero a dormire i Pellegrini a due per letto . Fecd 
rOfpizio di S. Galla per i Mendicanti . Levò le impolì- 
zioni polle per il rollo de’ Soldati ; ed una gabella su la 
carne . A;utò di gran fomme di denaro le Communità, 
per ellinguere icenlì, con i quali pagavano i peli Ca- 
merali, che li diminuì di loo.m. Icudi d’oro. Nella Ro- 
magna , e nel Regno di Napoli fece diflribuire a’ poveri 
I ^c.m. feudi ; ed averebbe fatto di vantaggio, fe da altri 
negozj , e dal fuo male non ne fulTe flato impedito. 

Panda nos in Face . nel Doblone da 4. Scudi d’oro 
dcU’anno j, con la B.V. su l’Iride, il motto é un verfetto 
dell’Inno , ^zfe maris Stella , battuto in memoria della 
Pace di Nimega , accordata fra’ Spagnuoli , Francefl , e 
Tcdefchi nel hne dell’anno 1578. 

Ventiy ó* mare obedìunt ei . nella Piaftra dell’ann.^. 
cfprimentc Grillo in nave con gli Apoftoli,che calma la 
tempclla . il motto é di San Matteo capo 8. c. ^msefl 
h)c , quia venti , mare obedìunt ei . Può alludere alla 
fuddetta Pace di Nimega , pubblicata nel lò"!?. 

Nolite corapponere. motto nel Teftone acH’anno 7. 
cavato dal verfetto : Divìtia fi affluant nolite cor appo- 
nercj del Sal.tf x . Nonne Dco fubjedla ejl anima mea. 

Nihìl Avaro fiele Jliùs, nella Dobla dell’anno 4-e 5. 
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dall'Ecclefìaftico capo io. b. Avaro autem nihìl ejl fcele^. 
Jììm , nìhil ejì ìniquius , quhn amare pecunìam, 
j Noli atixius effe . nel Teftone dell’anno 4. Ecclefla- 
flico al capo 5 . c. Noli anxìus effe in divitiis ìnjujììsy non 
enim proàerunt in die obduSlioms, & vindidia. 

Modictm jujìo. nel Giulio anno 4. e 5 . dal verfetto: 
Meliuì eJÌ modicum jujlo fuper dhìtìa: peccatorum mul- 
tai , del Salmo 55. Noli emulari in malìgnantibus. 

Et in Ccelis erit ligatum . nella Pialtra dell’anno 
itfSo. c 8 1. rapprelèntante S.Pietro in Cattedra. S. Mat- 
teo al cap. 1 6 . c. Tibi dabo Clave: Regni Cvlorum\ quod- 
cumque folveri: fuper terram erit folutum in Ccelis , 
(è» quodcumque fìgaverì: fuper terram erit ligatum ^ 
in Ccelis. 

Uhi Tbefauru: , ibi cor . nel Doblone da 4. Scudi 
d’oro . motto cavato dal capo 6 . c. di S. Matteo : Ubi ejl 
tbefauru: tuu : , ibi efi ó' cor tuum . 

Nolite tbefaurizare. motto nel Teftone dell’ann. 5 , 
cavato dal capo 6 . c. di S. Matteo : Nolite tbefaurizare 
vobi: tbefauro: in terra , 

^uid prodeft Homini. motto nel Giulio dell’ann. 5 . 
cavato dal capo ló.c. di San Matteo: ,^md enim prodejl 
homini, fì Mundum aniverfum lucretur , animte verò fuse 
dctrìmentum patiatur . 

Non proderunt in die ultionis. nella Piaftra dell’an-' 
no 7. ed altra fenz’anno . cavato dal capo 1 1. a. de’Pro- 
verbj: Non proderunt divitia in die ultionì: ; o dal c.^.c. 
dell’Eccleftaftico: Noli anxiu: effe indivitii: injufi:,non 
enim proderunt in dìe obduSliont: , ó* vindìUee . 

Avara: non implebìtur . nella prima Mezza Piaftra 
battuta in Roma dopo quella dell’Anno Santo del i 5 oo. 
di Clemente Vili, il motto è cavato dal capo b. dell* 
Ecclefiafte : Aaaru: non implebìtur pecunia . 

Meliu: ejl dare, quam accipere . motto de’ Teftoni , 
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I cominciando dail’anno 7. Hno al fine , cioè all’anno 15. 

ed anche de’ Teftoni fcnz’anno . cavato dal capo 20. g. 
i degli Atti degli Apoftoli : Beatìui e/i magli dare , quam 
I accipere . 

Denterà tua Domine percufjìt Inlmìcum . nella Pia- 
I lira dell’anno 8. 1(584. ed anno 9. e fenz'anno . il motto 
I c del cap.i a. deirÈfodo : Denterà tua Domine magni- 

caia ejì in fortitudine , denterà tua Domine percu/ft lni~ 
micum . battuta in memoria della fegnalata Vittoria ot« 
tenuta dall’armi Criiliane , comandate da Giovanni III. 
Kè di Polonia , e da Carlo Duca di Lorena nella libe- 
razione di Vienna , feguita alli 1 1. di Settemb. del 1 68 j, 
con la totale disfatta dell'efercito del Gran ViOr di fo- 
pra 1 8o.m. combattenti , e prefa di tutto il bagaglio . Di 
tal Vittoria fe ne fà annua commemorazione con folen- 
ne Procedione de’ Fratelli del Nome di Maria nella 
Domenica Irà l’Ottava della Natività di efla B. Vergine, 
per ordine del detto Pontefice, dalie di cui fante orazioni 
fi riconobbe la detta liberazione; elTendofì anche impie- 
gato il Papa in foccorrere le dette armi con 100. m. feu- 
di , e 40.m. ne contribuì il facro Collegio . Dopo la Vit- 
toria furono dati dal Papa altri 100. m. feudi all’Impera- 
dore , ed altrettanti al Rè di Polonia , che gli mandò il 
Vedìllo del Gran Vilìr , che in oggidì fi vede pendente 
nel Tempio Vaticano. 

^ui dat Paupcri non indigebit . motto nel Giulio 
dell’ anno 8. 1684. anno io. 1Ò85. anno ii. 1686. an- 
no 15. 1(588. ed anche fenz’anno. cavato dal capo z8. d« 
de’ Proverbi . 

e^ui conjìdit in divitiii corruet. motto nella DobU 
I dell’anno 9. 1^84. ed anno 10. 1(585. cavato dal ca- 
I • po ii.d. de’ Proverbi. 

Pofde [apientiam. motto nello Scudo d’oro dell* 
anno 1684. e 85. cavato dal capo iz. c. de’ Proverbi :• 
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PoIJide fapìenùam , quìa Auro melior eji . 

Radix omnium maloram . nel Doblone da 4. Scudi 
d'oro deiranao io. idS^.S. Paolo a Timoteo 1. c.d. b. 
Radìx enm omnium malorum ejì cupidi tas . 

Dhìtci in Virtute . nello Scudo d’oro del 16Z-], 
deH’Ecclefìaftico al capo 44. a. 

Dhites in Humilitate . motto nella Dobla dell’an- 
no II. i($87. neU'Epiftoia Cattolica di San Giacomo «1 
capo I . b. Diva autem in bumilìtate fua. 

Videant Fauperes ^ & latentur . -nel Doblone dell* 
anno ii. 1 587. del Salmo 58. Salvumme fac Deus. 

' Sublìmìs ìnter Hìdera . nello Scudo d'oro Icna'aa- 
nO| con l’impronto della B. V. co’l Santo Bambino io 
braccio . verfetto dell’ Inno , O gloriofa Vìrginunt^ . 
Potrebbe elTere battuto per la vittoria ottenuta da Gio- 
vanni 111. Re di Polonia, unito con l’armi Celìree, con- 
tro i Turchi nell’aoao 1584. allip. di Ottobre, io cui vi 
reftorno fu’l campo io. m. Turchi , e lo fteflb ViBr di 
Buda , con perdita di foli zoo. de’ noftri : onde poi fii 
occupata Strigonia . Mandò il Ré il gran Veflillo al Pa- 
pa, acciò lo dedicale alla B.V. di Loreto, dal di cui pa- 
trocinio riconofeeva la detta vittoria . 

Tota pukra es . in un Scudo d’oro , fenz’anno, con 
rimmagine della B.V. Canticum Canticorum capo 4. b. 
Tota pulcra es Amica mea^Cf macula non eJÌ in te. Quefto 
Scudo d’oro , non elTendovi l’anno del Pontefice , lafcia 
l’arbitrio di fupporlo battuto neU’iofigne acquifto di Bu- 
da , fatto dall'armi Cefaree , comandate da’Duchi di Lo- 
rena , e di Baviera nell’anno i585. alli z. di Settembre y 
la qual felice nuova giunfe in Roma il dì lèguente alla 
Feftività della Nafcita di M. V. e fe ne fecero fra l’otta- 
va flraordinarie fede ^ ed è mirabile, che il Sommo Pon- 
tefice folennizafie io Roma il fortunato giorno della vit- 
toria con la Promozione di 27, Cardinali . 

Pro 
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Pro pretto Anìmee . nello iicudo d’oro y fenz’anno , 
cavato dal iv. de’ Ré al capo i z. aJ Ownem pecuniam 
SanSiorum^ qua inlata fuerìt in Templutn Domini à pra~ 
tereuntibus , qua ojjertur prò pretio Anima . 

Ncque Divitias . nello Scudo d’oro, fenz’anno, 
dal 3. de’ Ré al capo 3. b. ,^ma pojìulajìi ver bay» hoc , 
non petiiJH tibi dies multos, ncque divitiaSy aut anima: 
ìnimicorum tuorum . 

,^jfid prodejl fluito . nel Groflb , c Mezzo groflb , 
fenz’aono. de’ Proverò; al cap. 17. c. .^jòd prodejl fluito 
babere diviti a: , cùm fapientiam amare non poffìt ! 

Di quello Pontefice fono manco comuni generai- 
mente i Giulj, ed 1 Tefloni battuti dall’aono 1. uno al d, 
dal 6 . in poi é ordinaria ogni forte di Moneta , per U 
quantità grande ; che ne fu battuta, in occalìone, che 
detto Pontefice fece tagliare i Tefloni calanti , e ribat- 
terli di nuovo , riformando anche il pefo della Moneta. 
La Piaflra dell’anno i. di S. Matteo su la fedia , e l’altra 
deU’aono z. co’l Ritratto , e la facciata del Tempio Va- 
ticano, co’l motto: Porta Infcrìy &c. non fono comuni, 
come anche l’altra dell’anoo 3. di Criflo nella nave, eoa 
gli Apofloli , e motto : Venti, Mare, &c. 

In oro fuppongo il più raro il Doblone da 4. Scudi d'oro 
dell’anno 3. co’l motto : Funda no: in Pace. 

In rame il Quatrino con la B. V. ed il Santo Bambino , 
che benedice con la mano fìnillra é raro sì , perché ef- 
fendofì avvertiti dell’errore, fu fubito rotto il conio; 
come anche perche dalla popolare divozione furono ia 
breve tempo tutti ritirati . 

Sedk Vacante 
del idSp. 

Succeduta a’ i z. di Agollo per la morte d’innocenzo XI. 

XJbi vult fpirat . nel Giulio , GrofTo , e Mezzo grofTo , 
battuti dal Card. Camerlingo Paluzzo de’ Paluzzi Al- 

N n z tieri ' 


Digitized by Google 



1 


a84 

tieni : Splritus uhi vuìt fpìrat , ó* vocem ejus auiìt , fed 
pefcis unde veniat, aut quo vaàat , S.Giovanni al c.j. b. 

Emìtte apìritum tuum . nella Piaftra , parole dell’ 
Antifona nel V cni Creator Spiritus. 

Accende lumen Jenfibus . nel Teftone . vcrfetto dell’ 
Inno V cni Creator Spiritus. 

ALESSANDRO Vili. 

Creato allì 5 . di Ottobre del 1689. 

' Detto prima Pietro Ottoboni , Venero . 

Sacrof. Bafìlic'. Lateram Fojjefr. nel Giulio, Groflb , c 
Mezzo groIFo, battuti per diftribuirlì nella folennità del 
PoITeflb, che fu alli 25. di Ottobre del 1689. 

Sandii Brunonis . nel Teftone dciranno 1. con il 
Ritratto , altro con l’arme, del 1689. e 90. altro anno z. 
ed un Giulio, ed un Dcblone dell’anno 1. tutti con 
l’impronto di San Brunone. 

Eie. Nat. SS. Magni. Ep. Opìter , ó". S. Brunonis, 
./dnacÈor. nel Teftone, e Doblooe da 4. Scudi d’oro, con 
le figure di San Brunone, e San Magno Vefeovo di Opi* 
tergio . Furono battute le, dette Monete in memoria 
della Tua Creazione , feguita alli d. di Ottobre, giorno 
feftivo deili detti Santi. Dalla parte dcU’arme vi fi legge; 
ineunte An.ll. ne prima, ne dopo vi fi legge limile Scri- 
zione in altre Monete . 

Legione àd bellum facrum inftruUa ciò id cxc. nella 
Fìaftra deU’aun. 1. è la ftefl'a battuta in oro di pelo di 1 5 * 
Scudi d’oro } ed altra dell’anno z. ciò 13 cxci . con una 
figura , rappref'entante la Santa Chiefà, co’l Triregno in 
tefta, e in una mano un Tempio, e nell’altra un’iniègna 
militare, battuta in memoria dell’aniftenza predata alla 
Repubblica di Venezia contro il Turco , mandandovi 
le Galere , c 4. m. Soldati per rimprefa dell’ Ifola di 
Negroponte • 
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He Frumentaria rejlìtuta cn o cxc. nel Teftonc, c 
Doblone da 4. con rimpronto di due Bovi , che arano , 
battuti in memoria deii’aver refa la coltura all’Agro Ro> 
mano, con levare l’Annona, e permettere le tratte. 

VeBigalibui remi (pi . Dobla con un’Ara, battuta ia 
memoria di avere levata la gabella di un quatrino per 
libra su la carne per tutto lo Stato , che importa ($7. ai. 
Scudi. Due altri quatrini ne aveva levati prima Innocen- 
zo XI. e lafciato il denaro per levare quello terzo. 

Circa la rarità delle Monete di quello Pontefice , lì 
può notare fra le non tanto comuni il Giulio del PolTef- 
fb , e di Saa Brunone, il Teflone con i due Santi Magnoj 
e Brunone , e la Piallra con i Santi Pietro, e Paolo. 

11 Doblone da Tedici Scudi d’oro , con l’impronto Tud- 
detto della Piallra, per non eflere in commercio, è rariT> 
fimo . . . 

Sede V a c a«n te. 

: . del T591. 

• Succeduta il primo di Febbraro per la morte 
di AlelTandro Vili. • 

Docehit ió* fuggeret . nel Tcllone battuto dal Card. 
Camerliogo Paluzzo de’Paluzzi Altieri . le parole Tono 
del capo 14. d. di S. Giovanni : Spiritili SanSius ^quam 
mittet Pater ia nomine meo , ilk voi docebit omnia , &i 
ftiggeret vobìi omnia . 

Da reBa fapere . in Giulio, Groflb, Mezzo GrolTo, 
c Dobla . parole nell’orazione della Tolennità della Pen- 
tecolte : Deuiy qui corda Fidelìum^(^c, da nobii in eodem 
Spirita reBa fapere . 

1 N N O C E N Z O XII. 

Creato alli iz. di Luglio del itfpi . 

Detto prima Antonio Pignatelli , Napolitano. 
Sacrof. Baplic'. Lateram Pofefv. in Giulio , Groflb , e 
Mezzo grolTo, battuti per la lolita dillribuzione al Po- 
polo 
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polo nella detta funzione, che fii alli ij.delmere di 
Aprile deiranno idpz. 

Tanquarn lutum ajìmabitur , motto nel Teftonc 
dell’anno i. cavato dal libro della Sapienza al capo 7. a» 
Tanquarn lutum ifìmabitur Argentum in conjpeblu illius. 

Peccata reame. nelGrtUfodel idpt. c 

Peccata Eleemofynh redìme . nel Giulio del idpp. 
motto dal capo 4.6. di Danielle: Et peccata tua Eleemo* 
Jynis redìme. 

Deus Paci: conteret Satanam , nella Piaftra dell’an- 
no 2. 1592. e 97. rapprefentante San Michele Arcang. 
che fulmina Lucifero, motto cavato dall’Epiftola di 
S. Paolo ad Romanos capo 16. c. Allude alla Pace pro- 
pofta dal Ré di Francia co’l Duca di Savoja, che poi non 
ebbe effetto ed io detta fi dovevano confegnare Momi- 
gliano , e Sufa o al Papa , o alli Veneziani . 

Opus ^ujìitix Pax . nella Mezza Piaftra deil’an- 
no 2. i< 592. con la figura della Pace. Allude alli fuddetei 
trattati di Pace fra la Francia, c la Savoja . le parole fono 
d’ifaia al capo 3 2. c. 

Sedebit in pulcritudìne Paci: . nella Piaflra dell’an- 
no 2. con la Cattedra di San Pietro tenuta in aria da due 
Angeli, il motto è del capo 72. c. di Ifaia; ed allude alla 
fuddetta fperanza di Pace . 

Dclediabitur in multitudìne Pacìs . nella Mezza 
Piaflra dell’ anno 2. con una figura in aria rapprefèn- 
tante la Santa Chiefa . motto cavato dal verfètto : Et 
delcBabuntur in multitudìne Pacìs , del Salmo 7 6, Noli 
emularì in rnalìgnantìbus, battuta per il motivo fuddetto. 

Non Jtbiffed aliis . nella Mezza piaflra dell’anno 2. 
11592. e 95. ed anno $. con l’impronto del Pellicano . le 
parole forfè alludono al motto : Non fibì , non alììs prò- 
dejt dùm vhit Avarus. ricorda, la Canta infigne del Pon- 
tefice verfo i Poveri , che gli raccolfe ndl’Ofpizio di 
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San Michele , da ini incominciato a fabbricare, e nel fuo 
Palazzo di San Giovanni in Laterano , con TaiTegna* 
mento di grofle rendite . 

mìferctur beatut erìt. motto nel Teftone dell’ 
annoz. 1^92. e dell’anno 159^. cavato dal cap. 14. c. 
de’Proverbj: autem miferetttrpaupcrhbeatat erit. 

Non Jit te^um in perditionem . nel Teftone dell’an- 
no 1. il motto è cavato dal capo S. d. degli Atti degli 
Apoftoli: Pecunia tua tectm jit in perditionem. 

viàet te , reddet tibi . nel Giulio dell’anno z. 
motto cavato dal capo 5 .c. di S. Matteo : Et Pater tuus^ 
qui vìdei in abfcondito reddet tibi . 

Novit 'JuJìui caufam Pauperum . nella Piaftra dell’ 
anno 1595. con la Carità fedente, e tré putti, il 
motto é del cap.z9. a. de’Proverbj. Allude all’accennata 
Carità del detto Pontefice. 

TegitfÓ*protegit. nel Teftone ddi’anno 5. 1693, 
in cui è fcolpita un’Aquila con l’Aquiletti fotto l’ali. 
Allude all’accennata protezione, che avea de’Poverf. 

Trabe me pojl te. nello Scudo d’oro dell’an.j. 1 594. 
con il Girafole . parole della Cantica al capo i. a. 

Ne oblivifcarii Pauperum . motto nel Giulio dell’ 
anno 3. 159^. cavato dai Salmo 9. Confitebor tibi Do^ 
mine in toto corde meo . 

Dat omnibus afjìuenter . nel Doblone da 4. Scudi 
d’oro dell’anno 1594. parole dell’Epiftola Cattolica di 
San Giacomo al capo i.a. Si quìi autem indìget fapientia 
pojlukt ò Deo , qui dat omnibus afjiaentery ép non impro^ 
perat, nel detto Doblone é fcolpita la Fontana di S. Ma- 
ria in Traftevere , fatta già io tempo di Alelfandro VI. 
poi riftorata, ed accrefeiuta da molti Papi, come fi vede 
nelle ifcrizioni , che vi fono intorno alla detta Fontana ; 
c finalmente nell’anno lòfi, fu riatta , ed ampliata darl 
detto Pontefice . 

Cogito 
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Cogito eogìtationes Paci:, nella Piaftra dell’ an- 
no i5p4. rapprefentante la Religione in atto penfolo. 
il motto è cavato dal capo zp. c. di Geremia ; Ego enìm 
fcìo cogitatìones , quas Ego cogito Jupcr voi , ait Don.inui^ 
eogìtationes Pacis , éìf non affliBìonìs , battuta in 
tempo della guerra fra la Francia > la Spagna , l’Imperio, 
l’Olanda, e Tlnghilterra, ch’ebbe principio dal paleggio 
del Principe di Oranges in Inghilterra . 

Btllum conteram de terra . nel Giulio dell’anno 4. 
idp4. in cui vi é efprelTo un Bombardiere, che Ipara una 
Bomba in figura di Pignattella . le parole fono di Ofea 
Profeta z.d. Allude alla diligenza ufata dal Pontefice m 
procurare per mezzo de’fuoi Legati la concordia fra’fo- 
pradetti Potentati . • 

Egeno y & Pauperì. nel Teflone dell’anno rdp4, 
con la figura dell’Abbondanza, che verfa Monete da un 
Cornucopia, le parole fono del capo id.f. di Ezechiele. 
Allude alla liberalità , che ufàva il detto Pontefice verfò 
i Pòveri. 

Cum Egenìs . nel GrofTo dell’anno 4. i5p4. leparo- 
le fono di Tobia al capo 4. c. Panem fuum cum efurien^‘ 
tibus , 0 “ egenìs consede . 

fiat Pax in vìrtutetua. nella Mezza Piaftra dell’ 
anno ed anno 6 . ed altra dello fleflb anno co’l idp7. 
ed altra dell’anno 7. in tutte viene efpreflo il Papa gi- 
nocchione, cd in aria Io Spirito Santo . le parole fono 
del verfètto del ^'Ava.xxi.Latatus fum in bis, qu£ diSl» 
funi tnibifó^c. battute durante la fopr’accennata guerra; 
nel qual tempo più volte il Papa conceffe Indulgenze 
plenarie, &c. per implorare da Sua Divina Maeftà U 
concordia , e la Pace . 

Rogate qua ad Pacem funt . nel Teftone dell’ano. 
i 5 p^. e 95. ed anno 6 . 1595.de! verfetto del Salin.i z t . 
Latatus fum in bis , qute di^u Junt tnipi , £ viene 
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efpreflb In detta Moneta il Papa , che & pubblicare l’e> 
fortatoria alla Pace. 

Pacem loquctur Gentìbin . in due Piaftre differenti 
dell’anno ed anno 6 . rapprefentanti il Papa in 

Conciftoro , nel quale fpedì Legati per la folpirata Pa- 
ce . il motto è del capo 9. c. di-Zaccaria. 

Elevai Paupcrem . nel Giulio dell’anno 
e 95. ed anno 7. 1 597. cavato dal capo a.b. del i .de’Ré: 
Hufcìtam de pubere egenu»!,& de Jìercore elevai pauperi. 

Da Pauperi . nel Mezzo groflb dell’anno %. 
e 95. 'ed anno 7. ióp 8 . parole cavate dall’Ecclefìaftico 
capo 1 4. b. y^ui^ moriem bene fac amico iuo, & fecundàtn 
vires iaas exporrìgem da Pauperi . 

Egeno fpes . nel Groflb anno \ 6 p 6 . 97. e 98. dal 
capo 5. c. di Giobbe : Ei erti Egeno fpe:, 

Nuniia Paci: . Dobla dell’anno 6 . rapprefentantc 
l’Arca di Noè, e la Colomba con l’Olivo . 11 propoflto è 
lo fteflò delle due Monete feguenti. 

Eadlus ejl in Pace locut ejus . nella Mezza Piaflra 
dell’anno 7. le parole fono del Salmo 7^. Noius in^u- 
d<ea Deus , Ó'C. nella detta è improntata l’Arca di Noè 
pofata fu’l monte, allude alla Pace di Refuich , fatta 
nel Settembre dell’anno 1597. tra la Francia, la Spagna, 
l’Olanda, l’Inghilterra, e poi nell’Ottob. con l’Imperio. 

Ipfe ejì Pax nofìra , nel Teftone dell’anno 7. i 6 p 8 , 
coir Impronto del SantHs. Salvatore , che benedice . le 
parole fono di S. Paolo nell’Epiflola ad Ephef. cap.z. c. 
Allude alla lòpr’acccnnata Pace di Refuich . 

Grada vobis t Pax muliipliceiur . nella Piaflra 
dell’anno 8. con San Pietro, che benedice le Turbe . le 
parole fono di San Pietro neU’Epiflola t. a. e fu battuta 
per il fuddetto propoflto. 

Gratta Dei omne bonum . in una Piaflra non pubbli- 
-cata , rapprefentante le tre Grazie , dello fleflb difegno 
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della Medaglia d’InhocenzoXI. al num.4j; nel tomo 2. 
delle Medaglie del Bonanni . 

Egrediatur Eopulus , colli gat . nella Piaflra del 

MDCic. rapprefentante il Popolo Ebreo nel Deferto, che 
raccoglie la Manna . le parole fono del capo i 5 . a. dell’ 
E lodo : Ecce ego pluam mbh pane: de Cesio , egrediatur 
Populus y ó' c olii gat y qua fufficiant per frgulos dies . 
battuta in memoria dell’avere levata la gabella di un 
Groflb al Macinato per tutto lo Stato , che importa il 
capitale di mezzo milione . 

Venti , isf A^are obediunt ei . nella Piaftra dell’an- 
no 8. 1599. in cui é'Imprello il Porto di Anzio , da lui 
fatto fabbricare, il motto è cavato dal cap.S.c. di S.Mat- 
teo : ejì hìc quia venti y Ó* »mre obediunt ei. 

Parate viatn Domini . nella Mezza piaftra dell’an- 
no 9. itf99. rapprefentante S. Gio. Battifta , che pre- 
dica alle Turbe. S.Matteo al cap.^.a. S.Marco capo i.a. 
c S.Luca cap.j. a. Vox clamanti! in DeJertOyparate viant 
DominiyreSias facite Jenàtas ejus. battuta in mcmor.dcl- 
l’indizione dell’ Anno Santo , quale fu pubblicata avanti 
il Portone del Palazzo Quirinale la prima volta da Mon- 
£gnor Agoftino Fabroni, oggi Cardinale, il giorno dell’ 
Alcenfìone del Signore , con i’aftiftenza della piena Ca- 
mera i^poftolica ; non avendo il Papa potuto andare in 
Vaticano , trattenuto dal male fuo graviftimo. 

Praoccupemui faciem ejus . motto nel Teftone dell’ 
anno 9. 1599. del Sal.94. Venite exultemus DominOyO'C, 

Peccata Eleemofynis redime . nel Giulio dell’ann. 9. 
1599. parole di Daniele al capo 4. e. 

Aperuit Dorninus TheJ'aurum fuum . nella Dobla 
dell’anno 9. 1599. Dcuteron.cap.iS.b. Aperiet Dorninus 
tbefauirtfm fuum optimum Ceelum . viene improntata in 
detta Dol^ la Porta Santa aperta, c tale funzione fu 
fitta la Vigilia del SS.Natale dal Card.Emmanuele Teo- 
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dofìo di Buglione Decano del facro Collegio > in vece 
del Papa , che flava gravemente ammalato . 

Porta CwU, nel GrolTo dell’anno itfpp. con la Por- 
ta Santa, le parole fono nel cap.aS. d. della Genefì: Non 
cjì bic alìuày nifi Domus Dei, Ó' Fort a Coeli. 

Anno Remifjìonis . nella Mezza piaflra dell’anno p» 
1 700. con la Porta Santa aperta , ed appreflb : 

Anno Propitiationis. nel Teftone deU’anno 9. e io. 
1 700. con la Porta Santa aperta, li motti fono cavati dal 
cap.a^.a. del Levitico: Clange! buccina nienjè \u.dccma 
die n, enfi!, propitìationi! tempore in unherfa terravefra, 
fanSfipcabifq',annim quinquagefwu,(p^ vocabis remifJionS 
cunblis habitat oribus terre tue', ipfe ejl enitn fubileus. 
Le Monete meno comuni di quello Pont.lòno,il Te- 
lone dell’anno I. con il motto : Noli amare ne perdas » 
il Giulio co’l PofTelTo, e quello con San Paolo . il GrolTo 
di Avignone con l’arme dell’ Eminentifs. Card. Otto- 
boni j e l’altro dell’anno 4. con il motto. Cum Egenit. 
Sono rari, il Tedone dell’anno^, con l’Aquila, il Giulio 
dell’anno 4. con la Bomba, li tré Cavallotti di Bologna} 
e la Piallra, e Mezza Piallra con la Porta Santa aperta. 
Singolare, per non elTerellata pubblicata, è la Piallra 
delle tre Grazie co’l motto : Gratta Dei omne bonum * 
dell’anno 7. che era in potere del fu Gian Andrea Lor 
renzani . 

SedeVacante 
^ del 1700. 

Succeduta alli x-\. di Settembre per la morte 
d’innocenzo XII. 

Non vos relinquam Orpbanot . nella Piallra con l’arme 
dell’Eminentifs.Card. Camerlingo Gian Battida Spino- 
1j , e l’impronto Iblito dello Spirito Santo, il motto è 
del capo 1 4. b. di S. Giovanni . 

Vado , ó* vento ad vot . nel T edone . le parole fono 
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! dì S. Giovanni capo 14. d. AudìJÌUj quìa Egodìxì vobìs : 

• Vado , vento ad vos . 

1 Pater qui tnijìt me trahet eum. nel Giulio . il motto 

^ ' è del capo 5 .e. di S.Giovanni: Nemo potejì venire ad me^ 

I nifi Pater , qui mijìt me traxerìt eum . 

Docebit voi omnia . nello !icudo d’oro . le parole 
I fono cavate dal capo 14. d. di San Giovanni : Spiritus 

I SanPtus , quem mittet Pater in nomine meo , ille vos 

docebit omnia . 

Le Monete di quella Sede Vacante non fono co- 
' muni , e frà quefte molto piu rari fono il Teftone con il 
motto: ParacUtus ìlluminet\ e lidueGiulj, de’ quali 
quello con lo Spirito Santo in faccia è rarìffimo . 

CLEMENTE XI. 

Creato alli 25. di Novembre del 1700. 

Detto prima Gian Francefeo Albani , Urbinate. 

Sacro'. S'. Bafilic: Lateranen\ Pojfefs. nel Giul. Groflb, 
e Mezzo groflb, battuti per la folita diftribuzione al Po- 
polo nel folenne Pofleflb , che feguì alli io. del mefe di 
Aprile deU’aono 1071. 

Don.inus elegie te bodìe . Piaftra dell’anno z. 17OZ. 
con l’impronto di San Clemente in aria, battuta in me- 
moria della Creazione del Pontefice , feguita alli 25. di 
Novembre 1700. giorno fedivo del detto Santo , di cui 
egli prelè il Nome . le parole fono del capo z 5 . d. del 
Deuteronomio . 

S. Crefeentìnus Mart-^r , TJrbìni Patronus . nella 
Mezza piaflra dell’anno z. e 4. battuta in onore del 
fuddetto Santo Protettore di Urbino, ove nacque il Re- 
gnante Pontefice, che fece ergere un'Altare in onore 
del detto Santo nella Chiefa di San Teodoro. 

Dìlexi decorem Domus tute . nella Piaftra dell’an- 
no z. 170Z. con l’Immagiae di S. Maria in Traftevere, 

in 
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in memoria di avere quefto Pontefice riftoraca la Fac- 
ciata, il Portico, e fatti i Cancelli di ferro . le parole fo- 
no nel Salmo z$. pudica me Domine y 
Con lo fteflo motto fu battuta la Mezza piafira dell’an- 
no xi. in cui è imprefla la Facciata, e Portico della 
Rotonda , in memoria di averla riftorata , e ripulita in- 
ternamente . 

Imperai , aut fervit . nel Teftone deU’anao z. e j. 
il motto è di Orazio nel lib.i.deirEpifi. 

Imperai , aui fervii colledia Pecunia cuique . 

Sì afjluani nolite cor apponere . mel Giulio dell’an- 
no z. e il motto é del verfetto : Dìvitì<c fi affiuani 
noUie cor apponere y del Salmo di. Nonne Deo Jub'jedla 
efi anima mea . 

Pauperi porrlge manum iuam . nel Groffo deH’an- 
no z. ed 8. e nel Mezzo grofib deU’anno 5. e p. il motto 
è del capo 7. d. deirEcclefiaftico . 

In fudore vulim iui. nel Groffo dell’anno z. 4. e 
cavato dal cap.5. c. della Genefi : In [udore vultus tui 
vefceris pane tuo . 

Inopia fit fupplementum . nel Mezzo groffo delFan- 
noz. e 5. San Paolo ad Corinth. Epifi.z. cap.8. c. Vi Ó* 
tllorum abundantia vefira inopia fit fupplementum . 

Efurientem ne defpexeris . nel Mezzo Groffo dell’ 
anno z. Ecclcfìafticocap.4. a. Anìmam efurientem ne de~ 
fpexeriiy ó* ne exafperes pauperem in inopia fua . 

In honorem S. Tbeodori Mari, nella Piaftra dell’an- 
no 3. 1703. co’l profpctto del Tempio , Cortile , Scale, 
ed Atrio del detto Santo . battuta in memoria di avere 
rifiorato il Tempio, aperto il Cortile, fatte le Scalinate, 
e la Sagre dia , dee. 

S.Z/baldus Epifeopus . in tre Quatrinelli dell’ann. 3. 
ed altri del 7. e 14. 11 detto Santo fu Vefeovo, ed al pre- 
fente é Protettore della Città di Gubbio , nella quale da 
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molti anni in qui fì battono le Monete di rame . 

Videruni oculi meì [aiutare tuum. nella Piaftra dell’ 
anno 4. in cui fi vede efpreflb S.Simeone co’l ii.Babino, 
e la B.V. le parole fono del capo a.d.di S.Luca. La detta 
Moneta fu battuta in onore della Purificazione di M. V. 
nel di cui giorno dell’anno antecedente 1705. alli due di 
Febbraro fu la Città di Roma liberata dal danno di ua 
gran Terremoto : onde poi la Santità di Noftro Signore 
comandò alla detta Fefta la Vigilia di precetto . 

Feencratur Domino^ qui mifcretur Pauperi . nel Te- 
lone dell’aono 4. 1704. il motto è del capo 19. c. de’ 
Proverb; . 

Noli lahorare ut diteris. nel Giulio dell’an.4. 1704. 
motto dc’Proverbj al capo a. 

Civitas ’ZJrbini. m dcc v. nella Mezza Piaftra dell* 
anno in cui è fcolpito il profpetto della detta Città , 
in memoria di molti benefiz; , e grazie compartite dai 
Sommo Pontefice alla detta fila Patria . 

,^ui mìfiretur Pauperi beatus erit. motto nel Te« 
ftone dell’ anno 7. ed 8. cavato dal capo 14. c, de*. 
Proverbi : 

Oratione, & ^ejunio, anno 1 705. Deo Exercituum, 
nel Doblone da 4.Scudi d’oro delTaiino 6 . rapprefèntan- 
te la Pietà fagrificantte, e la Difcordia, che fugge . le pa- 
role fono di San Marco al capo 9. e. Hoc genut in nullo 
fotejl exire , nifi in oratione , Ó" jejunio. 

Deo Exercituum. parole di tutt’i Profeti; allude alle pre- 
ghiere fatte a Dio per ottenere la Pace, durante la guer- 
ra per tutta Europa , per la divifione , o ftabilimento 
della Monarchia di Spagna , maifime , che la guerra m 
detto anno fu molto fanguinofa anche in Italia . 

Fixamanebit . nello Scudo d’oro dell’anno 5 . con 
l’anchora in mare.le parole fono forfè cavate dal c.z-j.g, 
degli Atti degli Apoftoli ; Et prora quidem fixa manebat 
immobilii. Vrnbrum 
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Vmhram in lacem. nel primo Mez.fcudo d’oro, che 
fia dato battuto dopo l’antico di Clem. VII. in Bologna, 
c fu del 1705. con l’iride fu’l mare , e la Stella ; e nel 
rovefcio un Monte divifo in tre, con lettere: dive:. 

imprefe cavate dall’Arme Pontifìcia . le parole fono di 
Giobbe cap. i i.d. Et produxìt in lucem umbram morti:, 

Aurum dìlìgìt non jujììficabitur . motto nella 
Pobla dell’anno 6 , cavato dall’Ecclefiaftico al cap.j i. a. 

Vox de Throno. Bafilìca Liberiana, nelle Piaftre 
dell’anno 6 , nelle quali viene efpreflb il Papa in Cap- 
pella Pontificia , con i Cardinali . le parole fono del ca- 
po 19, a. deH’ApocalifTe : Vox de Throno exhit , dicens : 
Laudem diche Deo nojlro omnes SandH ejus ; in memoria 
deireflere andato quedo Pontefice per la Feda del San- 
tiflimo Natale dell’anno 170^. a celebrare la Meda fo- 
lcane in Santa Maria Maggiore , ed avervi recitata ivi 
una Omelia. 

Latificat Chitatem , nella Mezza Piadra dell’an- 
no 6 . dove é efprcdb il Porto di Ripctta , fatto fabbri- 
care dal Papa . il motto è del verfetto : Piumini: im- 
fetu: letti fìcat Chitatem , del Salmo 45. Deu: nojler 
refugium , virtù: , 

/Jigni: Vibloriam , nel Tedone dell’anno 5. dove 
fono efprcde le tre Arti del Difegno , Pittura , Scoltura, 
ed Architettura , da lui premiate ogni anno nel Campi- 
doglio, con farvi tenere un concorfo della più fcelta 
Gioventù dudiofa delle dette Arti . 

JVon concupi fee: Argentum , nel Giulio dell’anno 6 , 

8. e 9. il motto è del Deuteronomio al capo 7. e. Non 
concupi fee: Argentum , Ò* Aurum , 

Videant Pauperecy Ó* lettentur , nel GrofTo dell’an- 
no 6 , il motto è del Salmo 58. Sahum me fac Deu:, , 

A Deo , 0 “ prò Deo, nel Doblone da 4.Scudi d’oro, ' • 
e Tedone dell’anno 7. ed 8 , con la Carità , e tré Putti . 

bat- 
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battuto in memoria deli’ainrtenza preftata alla gran &b- 
brica per l’Ofpizio de’Poveri a S. Michele a Ripa gràde. 

llTeftone dell’anno 7. con il San Giulèppe, e San- 
to Bambino , fu battuto in divozione del detto Santo dal 
Prelìdentc della Zecca Monlìgnor d'Allc, di cui egli ne 
porta il nome. 

Ncque Divìtiat . nel Mezzo groflb deiranno 7. il 
motto c cavato dal capo 3. b. del libro 5. de’ Ré : ,^uìa 
pofiulajìi ver bum hoc , non petiijli libi die: multo: , nec 

àìvìtta : , aut anima: inimìcorum tuorum . 

Donanobì: Pacem mdccvii. nella Piaftra dcH’an- 
no7. con San Clemente ginocchione avanti il raiftico 
Agnello , fopra uno fcoglio divifo in tré , e da lato una 
figura di Donna, con Olive, Palme, ed Anchora. Allude 
al noto Miracolo di S. Clemente, ed alle continue dili- 
genze, ed Orazioni del Sommo Pontefice per ottenere 
da Dio la Pace al Tuo Popolo Criftiano . 

Fiat Pax in Virtute tua . nella Piafira dell’anno 7. 
e 9. e nella Mezza Piaftra dell’anno 8. i 1 motto è cavato 
dal verfetto del Salmo izi. Latatu: fuminbi: j qua 
di&a funt mibi . 

Fiat Pax J’uper Ifrael. nel Giulio dell’anno 7. con 
la figura della Santa Chiefa ginocchione : Pax fuper 
Ifrael y del Salmo 124, ^up confidunt in Domino 
battuto per il fuddetto propofito . 

In tefimonia tua^ non in Az/aritiam. nella Piaftra 
dell’anno 9. 1709. battuta in Ferrara dall’Emiaentifs. 
Card. Lorenzo Cafoni, il motto é cavato dal Salmo 1 1 8. 
Peati immaculati in via, Leth. Inclina cor meum in tejlì- 
monia tua , *>on in yivaritiam . 

Redde proximo in tempore Juo. nella Dobla dell’an- 
no io. e nel Giulio dcH’anno iz. il motto e dell'Eccle- 
fiaftico capo 19. a. 

Ne oblivifcarì: Pauperum. nel Teftone dell’an- 
no 10» 
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«o IO. il motto c cavito dal verfctto y Exurge Dmìne 
Deus , ó* exaltetur manus tua ne obUvtfcaris pauperum^ 
del Salmo 9. Confitebor tìbi Domine , 

Deìitla operit Cbariras . io tré poco .varj Giul; dell* 
anno io. il motto è cavato dalle Parabole di Salomone 
al capo IO. b. Odium fu feti at rixas , umverfa deliba 

operit Cbaritas . • '■ 

DatCy& motto ne’Grofl] dell’anno io. la. 

e i^. le parole Ibno di S.Luca al cap.v i.f. EJlcteergo mi» 
fericordesyfcut ó* Pater vefter mifericors efl\ voli te judì» 
careyd^ non judicabimini'j noli te condenare^t^ non condem- 
n 'abiminij dimittite ó' dìmitteminì\ date Ó* dabitur vobis. 

Da f accipe . nel Mezzo grolTo dell’anno io. dal 
capo 14. c. deU’Ecclefìaftico : In dhif ove forti: da 
accipe , Ò'j ufi fica animam tuam . 

Dhitia non proderunt . nello Scudo d’oro dell’an- 
no xi. le parole fono del capo xi. a. delle Parabole di 
Salomone : Non proderunt Ditìtice in die ultionis\ ^ufii- 
tia autem liberabit à morte'y o pure del capo ^.c. deU’Èc- 
clefiaftico: iVo// anxius effe in Dhitiit injufiis\ non enim 
proderunt in die obduPHonis , ^ vindiSIa . 

Multo: perdìdìt Argentum. nel Teftone dciran,i i«. 
iz. eij. le parole fono dell’Ecclefiaflico al caponi a« 
Multo: enim perdidit Aurum , df Argentum^ . » 

Profperum Iter faciet , Pon:Civitati:Cafiellana\ 
nella Piailra dell’anno xi. con il profpetto del gran 
Ponte della detta Città, terminato in detto ^no. il 
motto è cavato dal verfetto : BenedìHu: Domina: àie, 
quotidiè , profperum iter faciet nobì : , Deu: falutariunt 
nofirorum , del Salmo 6 -j. Exurgat Deu: , dì(Jipentur. 
inimici eju : . . . ‘ 

Nell’anno feguente fu innalzata nel mezzo del det- 
to Ponte una Memoria con l’arme Pontifìcia , e da’ lati 
le armi degli Eminentiflimi Cardinali Benedetto Panfìli,) 
., , , - • ■ P p ■■ c Giu- 
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e Giufeppe Renato Imperiali « e fotto Tarme della Ciuè| 
con la fcgueme Ifcriziooe : • i V 

C L E M E N S XL P. M. ^ 

OPPOSITAM AGROaVM PARTEM ‘ ‘ 

PONTE RARAE MAGNITVDINIS EXCITATO , • . 

CI VITATI CONIVNXIT. 

VIAQI FLAMINIA INTRA MVROS PERDVCTÀ '■ '■ 
AC LONGIORIS ITINtRIS INCOMMODÒ SVELATO 
avIVM NON MINVS QVAM EXTERORVM VTILITATI 
coNsvLvrr 

• IOSEPHO RENATO CARD. IMPERIALI 
CONG. BONI RE. PRAEFECTO 
CVRANTE 

ANNO SAL. M. DCC. XII. PONT. XII. 

fìrrro nocentìus Aurum . nello Scudo d’oro , e Do* 
bla delTanno iz. il motto c cavato dal lib. i. delle Me- 
tamorfbfi di Ovidio: ’ ‘ ' 

*Jamque nocem Fcrrum , Ferroque nocentiut Aarani ' ' * 
Prodìerat , dfc. • 

' Alanum fu am operai t Inopi, nel Groflb delTan- 

no iz. il motto è cavato da’ Proverò; di Salomone al 
capo 5 1 . c. Capò. 

Modicum jufìo . nel Mezzo groflb delTanno iz. le 
parole fono del verfetto : Meliat ejìmodicum °JuJìo faper 
divitias peccatorum multai , del Salmo j 5 , I^oli ama lori 
in malìgnatibui , Ò“C. 

Con fervute pereunt . nel Mezzo groflb delTann.iz* 
le parole fono dell’Eccleflafte cap. 5, c. dJivitie confer- 

vate 
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tatis i» iHoUm Domini fui pcromU 'atim m a^iUhnt 
pejjima, ' -• > 

FoutìSy di* Fori ornamento, in doe varie Piaft re dell’ 
anno co’l pro^jetto della Fontana nella Piazza della 
Rocon^, che il Regnante Pontefice fece rifiorare , ed 
innalzarvi fopra la Guglia detta di San Manto, che ftava 
avanti la Chiefà de* Santi Baitolomeo , ed AlcfEindro 
della Nazione Bergamafca ; e quello feguì nell’ anno 
Xi*X7ii< ( 

Foenut Ptetmié: funut tft Anmr . nella Dobla dell* 
anno 14. motto cavato da San Giovanni Crifbftomo. > : 
S.Fttrui Frinctpi Apojiokram^ nel Giulio dell* 
anno' 4 4. c< - •- 1 '-j 

S. Pauìut DoUor Gentium . ne’ Giui^ deU’anno 14* 
e 1 i motti fono cavati uno dalle Laudi de’detti Santi, 
e l’altro dai Vefpero : Tu es Pajlor Ovium , Princeps 
ylpojìolorum j e l’altro : Petrus Apojlolus^ Paulus DoSior 
Gentium , ipjì ntt docuerunt kgem Domini . 

yEru^o Animi Cura Peculii . nella Mezza piallra 
dell’anno 1$. il motto è cavato da S.Giovanhi Crifoll. 

Le Monete meno comuni del Regnante Pontefice 
fono : La Piaftra eoo San Clemente dell’anno z. Il Te* 
itone con il Palazzo Ducale della Città di Urbino , dell* 
anno Dell’anno 7. il Teftone con la B. Vergine , co’l 
Santo Bambino. Il Mezzo groflb co’l motto Neque Di* 
vitias j e dello ftefib anno laPiailra , co’l motto Placido 
Joporey dfc. non fi trova affatto . dell’anno iz. il Giulio 
co’l motto Reddr proxtmo in tempore fuoy è molto raro. 

Di Ferrara la Fiaflra dell’anno 1709. con l’arme dell* 
Eminentifs. Card. Lorenzo Cafoni . i due Teftoni co’l 
San Giorgio, uno con l’arme del medefimo Legato dell’ 
anno 8. e l’altro deU’Eminentifs. Card. Tommafo Ruffo 
deil’annoxi. 

Pp z Di 
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Di Bologna i due Cavallotti, .^eli’anno z. I702. battuti 
con Tarme delTEminenti fs. Legato Ferdinando d’Addaj 
e di quelli il più raro è quello femi il millelìmo ; come 
anche le tré Monete da S. da 4. e da z. Giul; battute 
nelTanno 171 z. con Tarme dell’Eminentils. Card. Lo> 
renzo Cafoni Legato . I ' c' .- il iv'„ . 

I Prefentemente li coniano altre Monete, e He può 
fpeuee una copiofillima ferie di nobili ed erudite me* 
morie , per le opere illullri , e fante di quello Regnante 
Sommo Pontefice, che benefica il Mondo Crifiiano , ed 
in particolare quelTAlma Città di Roma , fempre più 
Ornata del fuo grand’animo } mentre i voti unitamente 
di tutti gli augurano un lunghilfimo corfo di Anni > 
e di Felicità . . ) . • 

t ■' 

. - A .. . 
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• Cavate dall^ridice ' • 

DELLE MONETE 


P O N T I F I C I E. 
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PARTE TERZA* 
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pA quello' cojiiofo Indice, ù cava il vantaggiò di 
, - poter oflcrvare comodamente molte colè erudite, 
*■■■ € curioiè; ond’è, che ciò, che fi è reputato più 
degno di riflefiìone fi 'è notato in trecci Capi- 
' toli , riftretti con la maggiore brevità , che fia 
: fiata pofiibile , a fine , che pòfia'ogn’uno difiin- 
tamente vedere in una occhiata ciò, che più gli 
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T riiE TOIME MONPTE PONTIHCIEi \ 

T ’i \ --.f 

‘ ‘ ctàjfcììeduno V diore y Impronto , e Pae/L^\ 

e tutto ciò ycbe'fi^ ^•vedt per hprimajfjoìtain ejji. 
Le Mutarjoni dell'Impronto , e del Valore » 

T ^*lWtliJbn(TrimaJìe 'tì!K^^^^ ”• » r 
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K IguèRa'p&rvulo^e, più che in 
ogni altra, devo proteftarmi , che 
imendo difforrere cpn le notizie fia 
qui trovate '; non potendoli accertare 
-il tutto, «naffiove itt cole quali a|Fatto 
dirperfe. d4 (cmpo.^ e 4 * 

rinvenirle. 

La prima Moneta Pontificia c un GrolTo di Adria* 
no I. deiranno 77J1. e dello fteflo valore , benché con 
varie imprelfioni , fé ne vedono interrottamente lino a 
Benedetto. VII. del p7^. Fra <^ffie, San Leone 14, 
del 795. fu il primo , che focefle incidere il fuo nome 
in monogramma, c6’l nome ancora ddrimperadore , 
ch’era Carlo Magno , come Avvocato, c pifenforc della 
Chiclà ; e vi fi legge nel giro della detta Moneu^rx./’r- 
/r»xj ed in altra Homo. Stefano IV. del 8 1 5 . fu il pripno, 
che fcolpilTe nella fua Moneta S^cs. PauMy c nel rovc- 
feio Scs. Pctruj . BcnedcttoIIl. del 855. fóce (colpire 
laTcftà di San Pietro; e Niccolò I. detS^S; vi impteflc 
un Tempio. c 

Le dette Monete fono di pefiima maniera , e lettere 
malam. formate , coim tutte le altre di quei tempi. 
Dopo i detti Grollì rèfta interrotta la ferie delle Mo- 
nete per lungo fpazio di tempo ; forfè per elTernc fiate 
battute in poca quantità , e quelle dilperfe dagli anni , c 

dalle 
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(UUc tarbòlenze di quei fecòli.. Le poche, cheiè ne 
rkrovano faranno pubblicate dal già notato Sig. Abate 
Giovanni Vignoli j ficcome anche le Monete de’ Sena« 
tori di Roma , ne’ medefimt fecoli battute , che devono 
comprenderfì nelle Pontificie, efiendochè t Senatori 
erano promolfi a tale Dignità , o confermati da’ Sommi 
Pontefici , con permillìone de’quàli battevano le Mone* 
te , che daircffervi effigiata la figura di Roma fedente » 
co’l globo nella defiu , e palma nella finiftra ; e nel ro* 
yefck> per ordinario un Leone , ed airintorno Seftatàs 
Populut,^^ Romanus , erano dette Monete del Senato* 
£ tal forte di Moneta a ragione chiamolla Monetam 
firam Innocenzo 111. in una lettera fcritta l’anno izoS. 
a’ Rettori, e Confoli della Provincia di Campagna , vie- 
tando l’ufo della Moneta detta dr/Z-Vertr, foftituendqgli 
quella del Senato : Mandamux , atque préccipimus , qua^ 
tenix pajj^m de cateto , tam in magai x (ommerciix , qtxàm 
in parvix nojìram recipìetix Ai onci am iqna vaigo dicìtar 
de Senatu , ^ per totam Companiam recipiatuty ìnhìben- 
tex diflridihXyUt denarii de Flore amodo non ponderati ur 
ab aiiqtio , nec prò mercìmonus exigantur • itmocent. Ili, 
Eptjìola edita à Balutìo.Tomox, lib,< \ \,Epifl, 15 $. 
pag..zò2, • ■ 

Oementc VI. fcrivendo al Cardinale Bertrando Legato 
in Italia , annoverando i delitti piu gravi commeili da 
Niccolò di Lorenzo Tribuno , è Tiranno di Roma , vi 
pone aucor quello di avere „ fetua licenza Pontifìcia , 
fatta battere nuova fòrte di Moneta : .^mdqae Aione^ 
tam ntmam cudere , ac alia plurima ìunooare jàm capii , 
Raynald,ttdarm.\2\~f.num,\\, ^ . 1 

11 primo Giulio è battuto nel Ducato Venaifino,ed 
è di Clemente V. del 1505 . feguitò Giovanni XXll. e 
Clemente VI. a batterli su lo flile Francefè , come quei 
di San Lodovico iX; e Filippo 111. Rè di Francia , cioè 

con 


Digitized by Google 



304 

con dne' ordini, ogiri di lettere, ed ornamenti , cdn ùnsi 
Croce in mezzo, e dall’altra parte la mezza figura 
del Papa . ! 

11 primaGiulio con la figura del Papa redente , e dall* 
altra parte due Chiavi incrocicchiate, con lettere intor« 
no Sandlui PetruSy è di Clemente VI. del 1341. Quello 
fUle d’impronto durò'fino ad Eugenio IV. del 1431. e li 
fuppoogo tutti battuti in Roma . 

1 primi Gro(fì,dopo gli accennati aoticbifnmi,fono 
di Giovanni XXII. dell’anao 13 itf. e di Benedetto Xlf. 
del 1334. il primo é con la hgura del Papa lèdente, e nel 
rovefcio una Croce , è l’altro parimente con la Croce da 
ana parte , e dall’altra due Chiavi pendenti , battuto nel 
Patrimonio. ' . . ■ < ■ • , 

11 primo GrofTo con l’impronto del Papa fedente , e nel 
rovefcio la Croce , con quattro coppie di Chiavette in> 
crocicchiate , é di Clemente VI. del 1342. Urbano V. 
variò detto impronto , facendovi imprimere una Mitra 
grande in mezzo , e nel rovefcio la Croce , ma con due 
Mitre ne’ due lati oppofli , eneglialtri,dae coppie di 
Chiavette; e dello fleffo impronto è il Groffo delia Sede 
Vacante del detto Pontefice . 

11 primo GrolTo , che abbia lo BelTo impronto de’ Giul;, 
cioè il Papa fedente , e nel rovefcio le Chiavi incrocici 
chiare, è di Clemente VII. Antipapa del 1378. e del pri* 
mo Papa Innoc. VII. del 1404. In tali Groilì vi è fcritto 
per lo più San&us PetruSy& Paulut. Quella forma du- 
rò fìno ad Eugenio IV. il quale la variò . . . ’ 

1 Mez. groilì antichi fono affai varj nell’impronto, è 
nel valore. Vé ne fono alla mifura de’nooderni altri pic- 
coli, e piccoliilimi ,' che li fuppongo folTero flati terzi, e 
quarti di GrolTo ; ed altri larghi , ma fottili , che fi con- 
fondano fra’ Grolfi. • 

11 primo Mezzo Grofib con il Papa in mezzo bufto , e 
. nel 
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nel rovefcio la Croce formata da 4. lettere V.R.B.lì 
c nel giro fcritto In Roma j è di Urbano V. del 
Seguitano con quello impronto fìno a Bonifacio IX. e 
fono grandi ; con la fola differenza di S.Petruty in vece 
di dire In Roma y cominciano da Martino V. fìno a Nic> 
colò V. Poi vi fi vede aggiunto S, Petrm & Paulu: \ 
e durò in quello modo fino a Siilo IV. e quelli fono de’ 
Mezzi groifi piccoli . 

Ne’ Mezzi groifi di Pio II. e Paolo II. vi fi vedono le 
Telle de’Santi Pietro e Paolo , e di Paolo li. vi è anche 
la figura del Papa , che benedice. 

Con la Navicella di San Pietro fi vedono di Siilo IV. 
Innocenzo Vili, ed Alcfiandro VI. e pafiano quali per 
Groifi . 

Con la mezza figura di San Pietro fi vede il Mezzo 
grolTo di Alefiandro VI. Giulio II. Leone X. e Clemen* 
te Vii. e fono piccoli, e quell’ultimo è piccolilfimo. 

Con la figura intera di S. Pietro, fi vede il Mezzo groflb 
di Alefiandro VI. e Giulio li. e fono larghi , e pafiano 
per Groifi, come anche quello di Clem. VII. conrim- 
pronto della Telia di San Pietro . , 

11 primo Scudo d’oro è dell’ Antipapa Clemen- 
te VII. dell’anno 1378. in cui é imprefib da una parte il 
Triregno, e dall’altra le chiavi incrocicch.Un’altro fe ne 
vede dello ftefio , con l’arme , e Triregno fopra , c dall’, 
altra parte la figura fedente di San Pietro . 

Lo Scudo d’oro del primo Papa é di Giovanni XXIII. * 
dell’anno 1410. c vi fi vede imprefia l’arme co’l Trire- 
gno , e nel rovefcio le Chiavi incrocicchiate . * 

Con la figura di San Pietro , in vece delie Chiavi , è di 
Eugenio IV. e vi fi legge S.Petras. Roma. Ca. Mundi. 11 
’detto lo mutò poi , facendovi imprimere le Chiavi , e’I 
Triregno fopra la fuaarme, e nel rovefcio S. Petrus, 
Alma Roma . In detta forma fi vedono i Scudi d’oro 

QJI di 
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di Niccola V* Califto III. e Pio II. 

Con le due figure dc’SS.Pietro, e Paolo lo feci Paolo II. 
Con la Navicella di S. Pietro il primo Scudo d’oro c di 
Siilo IV. e tutti gli altri fino à Paolo 111 . ièguitarono a 
- batterlo con tale impronto , alla riferva d’Innoc. Vili, t 
Leone X. de’ quali fi vede anche lo Scudo d’oro Con le 
figure de’ Santi Pietro, e Paolo. Gli ultimi fono diGiu- 
lio ili. e di San Pio V. 

La prima Dobla è di Aleflandro Vl.dell’ann.i jco» 
con l’arme, c la Navicella di San Pietro . Icguitò quello 
impronto Giulio IL Ldone X. Adriano VI. e Paolo III. 
per l'ultimo . 

Con vario impronto , fi vede la Dobla di Leone X. 
con i Ré Magi, e di Clemente VII. un S. Pietro, un' Ecce 
Homo , ed altra con due figure del Pontefice , t dcirim- 
peradore . 

La prima , ed ultima Mòneca da 5. Doble é di Cle^ 
mente VII. ed è con l’impronto Hello del Prefepio , « 
Papa , che apre la Porta Santa , battuto nel TeHone . 

Il primo Mezzo feudo d’oro fu battuto in Bologna 
con l’arme di Clemente VII. e nel rovefeio la Crocè 
con \tttere B onenia docci i nè fe ne vede altro, fino a 
quelli battuti nell’anno 1705. vi. del Regnante Pontef. 

La prima fra le Monete da due Giulj , che in oggi 
palTano per Teftoni calanti, é di Siilo IV. dell’an. 1471. 
il detto Pontefice vi fece imprimere il fuo Ritratto , e 
l’arme ; dopo Aleflandro VI. vi fece l’arme, e due figure. 
Lo ftefib impronto fece Giulio II. di cui le ne vede an- 
che un’altra con l’arme , e Ritratto come la prima . Fu 
variato l’impronto in tempo di Leone X. trovandofene 
una con leTelle de’SS.Pietro,e Paolo, battuta in Roma, 
ed altra in Parma con le figure di S.llario,e S.Giovanni. 
Clemente VII. parimente le fece con l’arme, e Tette de’ 
detti Santi ) e ve n’é una di Parma con l’Attunta. Sino a 

San 
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San Pio V. non ve n’è altraj c del detto Pontefice fi vede 
con rimpronto deirarme , e’i rovefeio ftefib di Alefian- 
droVI. e Giulio 11. cioè Grillo, che dà le Chiavi a 
San Pietro. Creila però è larga come un Tellone , ed c 
Tultima , che fi veda di tal valore . 

Il primo Teftone è d’Innoccnzo Vili, del 1484. 

La prima Lira é di Glem. Vll.né ve n’è altra battuta 
in Roma, che quella di Giul.Ill. tutte due co il Ritratto. 

Ritornando a ripagare i GiuIj,GrolIi,e Mezzi grolfi 
di più bafla antichità , 

11 primo Giulio con le figure dc’SS. Pietro , e Pao- 
lo è di Eugenio IV. che laRiò l’iqaprootq antico delle 
Chiavi. Vi fi vede in detto l’arme ferrata da quattro 
centine , o femicircoli , e le lettere non fono piu Goti* 
che , alla riferva di alcune poche Monete battute fuori 
di Roma . Quella forma d’impropto durò fino a Leo- 
ne X. Vi fono però fra il detto tempo molti particolari 
rovefei . 

11 primo Groflb dopo lafciato l’ impronto delle 
Chiavi è di Eugenio IV. che vi fece Rolpire le Tede de’ 
Santi Pietro, e Paolo. Pio 11. vi fece imprimere le figure 
de’detti Santi. Paolo li. la Navicella, ed anche la figura 
del Papa fedente, Innocenzo Vili. Giulio li. e Leone X. 
le Chiavi incrocicchiate , e’I Padiglione fopra . Quedi 
fono afiai larghi , c fi confondono firà i Giulj . Di Alef- 
fandro VI. fi vede un Groflb con la figura del Papa , e la 
Croce con le 4. coppie di chiavette, ^condo lo dile più 
anteriore , e foradiere . Di Giulio 11. Leone X. Adria- 
no VI. e Clemente VII. fi vedono con la figura fola di 
San Pietro , e di Clemente VII. in mezza figura « Oltre 
qualche altro rovefeio particolare , e l’imprefe , e Santi 
Protettori delle Città . 

1 primi Quarti di grofib battuti in Roma , e Mace- 
rata fono di Giulio 11. In tempo di Clemente VII. furo- 
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DO battuti Iblamente in Roma . Di Paolo III. lì vedono' 
di Roma, Perugia, Macerata, Marca , e Cameriao j è gli 
ultimi fono'di Giulio 111. e Paolo IV. battuti in Roma. 

• 11 Ducato , il Mezzo , e’I Quarto di Ducato di Cle- 

mente VII. é il primo , e l’ultimo, che fi veda con tal no- 
me , e valore. 1 detti furono battuti nell’anno 1517. 
Del Quarto però del Ducato fé n’é pollo in dilUfo il no- 
me, e l’impronto, ma non il valore, cfiendo eguale a’Te- 
floni , e fpendibile fra’ detti . 

La prima Monetina di miftura, che fi fia trovata , è 
di Benedetto XI. dell’anno 1507. battuta nel Patrimo- 
nio j e dopo quella l’altra è di Giovanni XXll. deH’an- 
no I j 1 5. 

La variazione di quelle è notabile , tanto per la gran- 
dezza , che per la qualità della millura : di modo , che lì 
puole iupporre , che alcune folTero mezzi , e -quarti di 
quatrino , ed altri quatrini dopp; . Nell’impronto pari- 
mente vi è gran dillcrenza , vedendofi le prime con le 
Chiavi o pendenti,o incrocicch.battute nel Patrimonio, 
o in Avignone , ed in Roma, e molte nelle Città delio 
Stato , come Fermo , Fuligno , 6cc, 

Di Calillo III. e Pio 11. vi fi vedono le armi , ma feóza 
targa . Da Paolo II. in poi vi è improntata l’arme in tar- 
ga con le Chiavi , e Triregno , e nel rovefcio la figura, 
o mezza figura di San Pietro . ' ' . 

D’innocenzo Vili. Alefiandro VI. e Leone X. fi vede 
qualche quatrino un poco più leggiero de’moderni, e di 
rame alfoluto. Le Monetine di Giulio ll.fono quali tutte 
to’I nome del Papafcritto nel campo . Quelle di Leo- 
ne X. fono per lo più con il Leone , fenzail nome del 
Papa, e nel rovefcio le Chiavi co’l Triregno, e feguitano 
per la più parte con l’impronto delle dette Chiavi , e 
della figura di San Pietro, o altro Santo, fecondo i Pacfi, 
dove lono fiate battute , fino alle ultime , come piu di- 
' fiin- 
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ftinèamente fì può vedere nelPIndice deltéd. Monete. 

•< ' Prima di paflare alle Monete V ecchie , fono da of« 
fervarll molte altre cofe , che (ì vedono per la prima 
volta nelle dette Monete antiche . • 

La prima Sede Vacante in un GrofTo è creduta in 
morte di Urbano V. dell’anno 1^70. per la fomiglianzai 
éhe hà con il GrolTo del detto Pontefice , vedendoli im- 
prefla neiruno, e nell’altro la Mitra, e la Croce, con due 
coppie di Chiavette , e due piccole Mitre . L’altra co’l 
Papa fedente, e le Chiavi incrocicchiate, fi fuppone’pri* 
ma dell’anno 1415. nella lunga Sede Vacante per lo 
fcifma fopito nel Concilio di Coftanza ; e ciò é compro* 
vato dallo ftile dell’intaglio , elTeodo limile al Grofìb di 
piovanni XXIII. ' 

Le lettere fi trovano fcritte nel giro per 

la prima volta fra le Monete Pontifìcie nel Giulio , e 
GrofTo d’Iiinocenzo VII. dell’anno 1404. Dopo fi ve- 
dono ne’ Giulj di Martino V. e per l’ultima volta in 
quelli di Eugenio IV. In targa , folaniente in un Giulio 
di Martino V. ed in uno di Giulio HI. ed io quello la 
targa è tenuta dalla figura di Roma. 

• *11 titolo di Roma Caput Maniì^^x legge la prima vol- 
ta in un fblo Giulio di Mart. V. e poi in molti di Euge- 
nio IV.' e per l’uitima volta in due Monetine di miflura 
di Califfo ili. e Pio II. 

il titolo di Alma Roma principia in due var; Giuljjed 
un GrofTo di Eugen.I V.e poi fi vede quafi di Teguito fino 
ad Innocenzo X. 

• ' Le prime Imprefe , o Divife delle Armi de’ Ponte- 
fici cominciano da Innocenzo VII. deU’anno 1404. che 
vi fcolpì fra le Chiavi la Stella, parte della Tua Arme } poi 
Giovanni XXlll. vi fece improntare una Gamba; e 
Martino V. la Colonna . 

La prima Arme in targa, co’l Triregno fopra , fi vede' in 
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uno Scudo d'oro di Clemente VII. Antipapa dell'an- 
no ijyS. e del primo Papa, é di Giov.XXlil. del 1410. 
In argento , benché fi veda per la prima volta in un folo 
Giulio di Martino V. dell’anno 14I7* fii però polla in 
ulò fu’l fine del Pontificato di Eugenio IV. io cui co- 
minciano di feguito in oro, ed argento . 

L’Anno dei Pontificato è notato per la prima volta 
in un Giulio, e Mezzo grofio di Pio 11 . neU’anno quarto; 
e fono battuti in Avignone , come anche il Giulio di 
Paolo 11 . con l’anno L ed un Scudo d’oro del detto, fen- 
za nonne di Paefe . Dopo non fe ne fono veduti altri frà 
le Monete antiche , fuori che di Clemente VII. oell’an- 
no vi.e XI. e fono in Lire. 

11 primo Ritratto in Moneta di Argento è nel Giu*» 
lio, e nel due Giul; di Siilo IV. dell’anno 1471. D’inno- 
cenzo Vili, non fi é veduto ; ma da Aleflandro VI. in 
poi vi fono quali tutti di lèguito . In Oro il primo é in 
una Dobla di Giulio li. Il.primo Ritratto co’l Camauro 
è in Teftone di Clemente VII. Nello ftefib Teftone, ed 
in due varj Giulj , due varie Lire , ed una Dobla , fi vede 
il primo Ritratto barbato . Si trova con il Triregno in 
unTelloncdi Giulio 111 . e per fine co’l berrettino in 
varie Monete di Ferrara di Paolo V. 

Si darà meglior dillinzione di quella nel Cap.de’Ritratti. 

L’Anno del Giubbileo in Moneta fenza Porta Santa 
fi le^e prima io alcuni Giulj di Siilo IV. dell’ann.i47<. 
e poi nel Giulio di Aleflandro VI. del i$oo. In appreflb 
fi vede quali Tempre la Porta Santa; e la prima del 1525. 
in due varj Teftoni , ed una Moneta d’oro di Clcm. VII. 
Nel Giulio, Groflo , e Mezzo groflb la prima é di Giu- 
lio III. nella Piallra d’Innocenzo X, in Mezza piallra di 
Clemente Vili, e nel Mezzo bajocco Tolamente di Ur- 
bano Vili. I motti, c l’altre variazioni fi poflbno vedere 
nel Capiioio a parte . ^ • 
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' Il Milldìmo nelle Monete «miche non fi vede, che 
in quattro Monete battute in Parra«.L’«nno una 

Moneta da due Giulj di Leone X. 15 14. in un Giulio dei 
detto. I in un Giulio di Adriano VI. e i^zd. io una 
Moneta da z. Giul; di Clemente VII. Dopo quelle noa 
Ve n'é altro fino alla Sede Vacante del 1555. in morte 
di Marcello II. 

Fra le Città , e Provincie , che hanno battuta Mo> 
neta con notarvi il nome , il Patrimonio di San Pietro fi 
legge per il primo in una Monetina di miftura di Bene» 
detto XI. dell’anno 130^. c poi in un Groflb di Benedet^ 
to XII. del 15 j 4. Del Contado Venaifino fi trova il Giu- 
lio di Clemente V.del 1305. In un Giulio di UrbanoT. 
del I j 5 z. fi lej’ge Faffa in Roma ; ed in un Mezzo groF- 
jfo è fcritto nel giro In Roma ^ e nel mezzo in croce, 
V. R. B. li ed è per la prima voha, alla riferva de’Grofiì 
antichifiìmi già accennati . In un Mezzo grofib di Boni- 
facio IX. del 1 3 89. vi fi legge Macerata ; ed è la prima 
Città dello Stato , di cui fi legga il nome . Delle altre , 
per non replicarle , fi può vedere nella nota delle Città , 
che hanno battuta Moneta . 

San Pietro fi vede efprefib la prima 'volta in piedi 
in due varj Scudi d’oro di Eugenio IV. in un Mezz.grof- 
ibdi Paolo lì. e nel Grofib di Giulio II. In mezza figura 
fi vede nel Mezzo grofib di Alefiandro VI. e finalmente 
la Telia del detto Santo è in un Mezzo grofib di Clo- 
meme VII. 

I Santi Pietro, e Paolo in piedi fi vedono per la 
prima volta nel Giulio di Eugenio IV. nello Scudo d’o- 
ro , e Mezzo grofib di Paolo li. e nel Grofib di Pio li. 
Sedenti , fi vedono ne’Giulj di Leone X. in mezze figure 
in uno Scudo d’oro di Alefiandro VI. c ne’ Giulj di 
Leone X. 

Con le Teftedc’SS. Pietro, c Paolo, il primo, che fi 
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veda é il GroHb di Eugenio IV. poi il Mezzo groflb di 
Pio li. ed il due Giul; di Leone X. i ^ 

La Navicella di S. Pietro li vede per la prima volta 
nello Scudo d’oro di Siilo IV. nella Dobla di Aleflan- 
dro VI. nel GrolTo, e Mezzo grolTo di Paolo li. 

Nel Giulio di Califto IH. lì vede San Pietro con la Santa 
Croce innalzata in mezzo alla Nave ; ed é il primo rove- 
fcio particolare, che elprima illoria . In un Giulio di 
Pio 11. lì vede il Papa nella Navicella con la bandiera in 
mano , ed ayanti l’Ollenrorio ; ed è il primo , e l’ultimo 
in quello modo. 

11 Nome del Papa fcritto nel campo della Moneta 
fi legge il primo nello Scudo d’oro , e Mezzo grolTo dt 
AlelTandro VI. poi nelTellone di Giulio li. e ne’Mezzi 
frolli grandi di Giulio 11. Leone X. e Clemente VII. ed 
anche in un due Giul; di Leone X. e finalmente in un 
Quatrinello del detto , ed in var; di Giulio li. nè prima, 
nè poi dell’accennati le ne vedono altri , alla riferva di 
alcuni d’Innocenzo XI. e di uno d’Innocenzo XII. 

La prima Arme di Cardinale fi vede in un Scudo 
d’oro di Paolo II. battuto in Bologna , ed è del Card. 
Angelo Capranica Governatore dell’anno 1455 . 

La lettera grande in mezzo alla Moneta fii in ulb 
un tempo per l’ultima lettera della parola fcritta nel gi- 
ro ; e la prima, che fi veda è nel Mezzo grofib di Bonifa- 
cio IX. con lettere in giro Macerai , ed in mezzo A. in 
due var; Mezzi grolfi di Mart.V. battuti in ATcoli Mar^ 
tìnus Pap.AyC due altri di Fermo Vrbs Firmari. A, Simili 
appunto k ne vedono di Eugenio IV. e l’ultima è di 
Giulio 11. de Macer. de Ancori. A. 

Le Cifere, o Impronti, e Contrafegni de’Zecchieri, 
o fiano fiati Prefidenti della Zecca , fono variifiìmi ; e 
non accadendo a dirne in altro luogo , le noto qui tutte 
quelle , che fi trovano nelle Monete antiche . 

Una. 
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Una Corona fi vede in un Mezzo groflb di Gregorio XI. 
dell’anno 70. ■ 

Un’impronto come una Incudine fi vede in un Giulio 
di Bonifacio IX. dell’anno 13 8p. 

Una cella di Moretto fi vede in altro Giulio del detto 
Bonifacio IX. ed in altri d’Innocenzo VII. Gregor.XII. 
e Giovanni XXllI. 

Un contrafegno come una frulla fi vede ne’ Giul; di 
Martino V. ed Eugenio IV. 

La Rofetta fi vede per la prima volta fra il giro delle let- 
tere in un Giulio di Giov. XXIII. e Martino V. poi in 
mezzo alli due Santi fi vede in due varj Giul; di Euge- 
nio IV. della feconda forma ; e tale impronto fi trova 
nelle Monete di molti Pontefici , fino a Giulio II. 

La mezza Luna fi vede in alcuni Giulj di Niccolò V. e 
di Siilo IV. ' - 5 

Una Cifera come un T piccolo, con un taglio nel piede, 
ù vede folamente ne’Giul; di Niccolò V. 

La lettera A/, con la Croce doppia fopra fi vede in un 
Giulio , ed un Mezzo groflb di Pio li. ed alcuni Giulj di 
Paolo II. battuti in Rema Avignone , e Spoleto . 

Un f piccolo , ferrato in un circolo , con Croce fopra , fi 
vede nel Giulio , e nel Groflb di Pio II. feguita folo ne* 
Giulj , Grolfi , e Mezzi grolfi di Paolo II. ed era Cifera 
della Zecca della Marca . 

Vyi, e D f unite infieme fi vede folamente io un Giulio 
di Pio li. battuto in Roma . 

IJyif ed S, legate infieme fi vede folamente ne’due Giulj 
di Giulio II. battuti in Umbria , e Foligno. 

L’y^ in un’ovato con la Croce fopra fi trova la prima vol- 
ta nel Giulio di Siilo IV. poi ne’Giulj , e Mezzo groflb' 
d’innocenzò Vili, e di Aleflandro Vi. l’ultima in un 
Mezzo groflb folamente di Giulio li. e tutte le dette 
Monete fono fiate battute nella Marca . Vi è però una 
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Monetina di argento da (èi quatrini di Clemente Vii. 
battuta in Roma , che pare che abbia la detta Ciberà. 
VAf fenza il taglio in mezzo fi vede nello Scudo d*oro 
d'Innocenzo Vili, con i Santi Pietro, e Paolo . battuto 
in Roma • 

Un P , in un’ovato , fi vede ne* Giul; di Leone X, 
ed Adriano VI. battuti nella Marca. 

L’Impronto di un Tridente fi vede il primo ne’ Giulj di 
Giulio li. dopo di Leone X. ne’Teftoni , Giulj , Groflì , 
e Mezzo groffo, Dobla, e Monetina di mifiura . Quello 
Tridente varia un poco in alcune Monete di Clem. VII. 
cioè nel Giulio, Grofib, e Moneta da due Giulj, Ducato, 
e Quarto di Ducato, e nella Moneta da 5 . Doble ; e que-. 
ilo era l’impronto della Zecca di Roma • 

La mezza Luna con un F fopra era ancora Cifera della 
Zecca di Roma ; e fi vede folamente ne’Giulj, nel Mez* 
zo, e Quarto di Ducato , in una Moneta da due Giulj , e 
nello Scudo d’oro di Clemente VII. 

Un contrafegno come due bafloni in croce per traverlb 
fi vede nel Giulio, e nelle due varie Lire di Clemen- 
te VII. battute in Roma. 

11 Giglio é l’ultimo impronto fri gli antichi , e fi vede in 
tre foli Giulj, uno di Leone X. e l’altro di Sede V<icante 
del Card.Francefco Armcllino, ed il terzo di Clem. VII. 
tutti tré battuti in Roma . 

Pafiando alle Monete Vecchie , che principiano da 
Paolo IH. fi ofierva una gran diverfità nel valore , o per 
dir meglio, nel pefo. Furono quelle battute più leggiere 
delle antiche, e perciò fono comuni , non efiendo fiate 
nè ritirate, né fufe, come le antiche,che per tale cagione 
principalmentelefuppongo.rare . 

La prima figura fola di S. Paolo comincia ne’ Giul; 
di Paolo IH. che lafciò lo flile antico delle due figure de* 
Santi Pietro , e Paolo ^ e le Città dello Stato fecero lo 

fiefio, 


deiTojC poche altre volte fi vedono i dd.due Sati infleme. 
Il primo impronto delia Teda di S.Paolo è in un Groffo 
di Paolo 111. e poi in un Teftone di Paolo V. 

11 primo impronto comune della figura di S. Pietro 
cominciò dal Giulio della Sede Vacante battuto dal Ca- 
merlingo Guido Afcanio Sforza in morte del zio Pao* 
lo 111. e fu neiranno 1 549. 

Nella fuddetta Sede Vacante principiò ancora Pim- 
pronto comune del Teftone co’l San Pietro fedente. 

L'Anno del Pontificato fu di nuovo notato nelPan* 
no X. di Paolo 111. Si vede anche di Giulio 111. dopo in 
Paolo IV. Si trova Tanno i. e 2. folamente in Pio IV. e 
San Pio V. non fii in ufo j e finalmente da Gregor. XIII. 
fu coftumato di notarlo quafi fempre . 

Il Millefimo fra le Monete ordinarie ft vede per il 
primo nella Sede Vacante delTanno 1^55. in morte di 
Marcello li. in un GiuliO) e Scudo d'oro. 

Alcune Virtù, come la Carità, la Religione, la Giu- 
ftizia , e limili fi vedono per la prima volta in varie Mo- 
nete di Gregorio XI IL 

Le prime Piaftre fono battute nelTanno 4. i ^$8. di 
Sifto V. in Roma con San Francefeo ; in Ancona con la 
B. V. fopra la Santa Cafa 9 cd in Montalto con gli Apo- 
ftoli nei Cenacolo . 

La prima Mez.piaftra é dello fteffo Pontef. ed anno, 
battuta parimente in Montalto, conla B.V. S.Lorenzo, 
e S. Appollonia. Quelle fnrono poco in ufo ftno ad Ur- 
bano Vili, mentre fra’l detto tempo non fe ne vede, che 
poche battute o in Avignone , o in Ferrara , ed una fola 
Mezza piaftra di Roma delTanno Santo del itfoo. e i'ul- 
timc fono di Gregorio XV, Le dette Piaftre valevano 
folamente uno Scudo . Urbano Vili, crebbe il valore di 
un Groffo alle fue , ma non il pelò , cominciando a bat- 
terne nell'anno 4. e fono le prime dell'ufo co- 
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mune . Le antiche reftorno affatto in difufo , e furono 
per lo più ritirate , e disfatte . . 

Le prime Ba;occhelIe, Monetine cpn poco argen- 
to , furono fatte nelfanno 4. di Siilo V. in Roma, Mon- 
talto , ed Ancona. Sono per lo più con l’impronto della 
tetta del Papa, ed altre con l’arme, e varj Santi nel rove? 
fcio • Fu feguitato a battere tali Monete nella Sede Va- 
cante, ed in tempo di Urbano VII. e Gregorio XIV, 
Da Clemente Vili, pritha furono calate a tré quatrini , 
dove che valevano un bajocco ; e poco dopo affatto 
proibite; e furono anche banditi i Quatrinelli di mi- 
ftura, in occafione, che fece i Quatrini deH’ufo comune, 
11 primo Doblone da 4. Scudi d’oro é di.Sitto V. e 
fu battuto in Ancona nell’anno 1$ 85. dal Card. Filippo 
Guattavillano, e poi perla feconda volta nella Sede Va- 
cante del 1^90. in morte di Urbano VlL.dal Card. Ca- 
merlingo Enrico Gaetani . 

Il primo Doblone da4. Doble fi vede battuto in 
Avignone in tempo di Clemente Vili, come anche :uh*. 
altro nel Pontificato di Gregorio XV. e l’ultimo, che. 
abbia veduto di tale valore é di Clemente X. battuto in 

Bologna nell’anno 1571, , 

Il primo Quatrino di tutto rame ufuale è di .Cle- 
mente Vili, battuto nell’Anno Santo del i5oo. dopo 
proibite , come fi é dettò , tutte l’altre Monetine di mi- 
ttura. 11 Quatrino di Sede Vacante, battuto in Roma dal 
Card. Pietro Aldobrandino in morte di Gregorio XV, 
nell’anno idij. con lo fteflb impronto delle Monete di 
Argento , è l’unico , che abbia veduto . Ve ne fono due 
^Itri battuti in Ferrara in morte d’Innoc.X. e di Clem.X, 
La Moneta di rame di Clemente Vili, con la fua ar- 
nie fenza targa,e nei rovefcio una mezza figura di S.Pie- 
tro co’l Triregno, e Chiavi , in atto di benedire , grande 
quanto un mezzo bajocco , ma grotta ai doppio , la fup- 
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pongo una prova per fare il baiocco tutto infìeme , che 
non (ì effectuòj come anche T altra, quali come un mezzo 
bajocco , con la figura di San Paolo. 

11 primo Mezzo bajoc. fu pollo in ufo da Paolo V. 

Il Cognome della Famiglia è flato alcune volte im- 
preflb nelle Monete ; ed il primo, che s’incontra è nella 
Dobla , e Doblone battuto in Roma di Paolo V. Bor- 
gheH ; ed anche in altro Doblone , e Piallra battuta in 
Ferrara . Di Gregorio XV. Ludovifii fi legge il Cognor 
me nella Piallra, Mezzo bajocco , e Quatrinelli di Fer- 
rara ; il terzo , ed ultimo , è Urbano Vili. Barberini j in 
Piallra, Mezzo bajocco, e Quatrini di Ferrara. 
Nell’accennata Dobla di Paolo V. vi fi legge anche la 
Vixrììi. Faulus.V.BargbeJtus Ro. e no vi è altro efempio. 

11 primo Nome dell’Artefice Incifore de’ Conii fi 
legge nella primaPiallradiUrbano Vili, dell’anno xi. 
ed è Gafparo Mola . 

Con le Monete nuove principia la bella forma , e 
fcoltura delle dette , come feguita al prefente. Nell’An- 
no Santo del i5$o. 7 . d’innocenzo X. fu cominciata a 
battere a ruota , e tagliare rotonda la Moneta , con per- 
fezione maggiore della Moneta vecchia , che era per lo 
più malamente fcolpita , battuta con mazze , e tagliata 
informe . 

Una Moneta da S.Giulj e mezzo, ed altra per metà, 
all’ulb de’Scudi , e Mezzi feudi di Francia , fu battuta in 
Avignone in tempo d'innocenzo X. con la tella del Pa- 
pa , e l’arme del Card. Legato Cammillo Panfili \ e fono 
le prime , ed ultime di tale valore. 

La prima Sede Vacante con lo Spirito Santo , e 
motto alludente al detto , è del Card. Antonio Barberini 
in morte d’innocenzo X. 

1 primi Motti /acri , o morali, alludenti alle Mo- 
nete , fi leggono nel Teftone , Giulio , Grofib , Mezzo 

grofc 


Digitized by Google 



3i8 

groflb , e Monete d’oro di Aleflandro VII. 

Di AlefTandro VII. hò veduta una Moneta di miftu- 
ra, grande come un GrolTo , con lettere in mezzo 
B/ilOCCO j c la fuppongo fatta per prova, che poi non 
folle data approvata . 

Il primo PofTcITo notato nel Giulio, GroITo, e Mez- 
zo groflb , è di Clemente IX. dell’anno i 66 -j. 

La prima Armetta del Prendente della Zecca è di 
Monflg. Coftaguti nelle Monete di Clemente X. 

Nella Sede Vacante dell’anno id75.per la morte di 
Clemente X. fu battuto in Ferrara il Mezzo baiocco, per 
la prima, ed ultima volta, che lì fla veduto. 

Nell’anao 7. d’innocenzo XI. fu riformato il pefo 
della Moneta, a ragione di due Teftoni di più per libbra, 
e così dura fìno al preiente j e perciò co’l decorfo di po- 
co tempo fìreiJdw.à forfè rara la Moneta da Innoc. X. 
fino all’anno 7. d’Innoc.XI. che è la migliore di tutte. 

La prima Mezza Piaftra dell’ufo comune é d’inno- 
cenzo Xl. battuta nell’anno 7. 

11 Valore allo Scudo d’oro fu crefciuto di un Grofib 
da Aleflandro Vili, e fu fpefo per 1 5 . Giulj. 

Una Moneta d’oro di valore di 8. Dòble, cioè Scu- 
di 40. fu battuta in tempo di Aleflandro Vili, con 
gl’iftefli Con) della Piaftra del ritratto, e figura della 
Santa Chielà } ma non è in commercio . 

II primo Mezzo Scudo d’oro dell’ufo comune fu 
battuto nell’anno 170Ò. e poi nell’anno 9. del Regnante 
Pontefice , mentre l’accennato di Clem. VII. battuto in 
Bologna, non folo non è in commercio, ma è Angolare. 

Il Giro , o Groflezza a fioretti , fi vede in due Pia- 
ftre battute a Ferrara nell’anno 1708. e 1709. 

La Groflezza battuta a tagli , come i Luigi , fi vede 
in due varj Cavallotti di Bologna , con l’arme dell’Hmi- 
nentifs. Card.Ferdinando d’ Adda Legato deU’ano.i70z. 

e poi 
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c poi in unTeftone di Ferrara del 1708. con Tarme 
dclTEmineotifs. Cardin. Lorenzo Cafoni ; e nell’ an- 
no 1710. fu rifatto nello ftelTo modo dalTEminentifs. 
Cardin. Tommafo Ruffo . 

Nel mefe di Agofto delTanno 1708. furono battuti 
tré varj impronti di Teftoni calanti 8. grani, cioè z.Te- 
Aoni per libbra j ma, per elTerein poca fomma, poi non 
furono ritirati , nè proibiti . 

Nell’anno 1708. alli ij. Settembre fu aumentata 
la Moneta di argento a ragione di 8. per 100. ed alli 14. 
Novembre dello ftefTo anno fu rimeffa al primo valore. 

Le Monete di oro furono aumentate di un GrofTo 
per Scudo d’oro j ed in quello valore prefentemente du- 
rano . Nel Bando s’intendono aumentati alla detta ra- 
gione tutti i Scudi d’oro battuti in Roma anche antichi, 
purché fìano di ugual pefo alli nuovi ; ma nelTufb co- 
mune s’intende folamente delle battute da Clemente IX. 
in poi ; e tutte Taltre corrono per Doble, e Mezze doble 
d’Italia , con l’aumento , che fu anche dato a quelle di 
un Graffo per Dobla . 

MONETE PAPALI SENZA NOME 
DI ALCUN PAPA . 

F Rà tanta quantità di Monete Pontificie battute in 
varj Paefi , e nel decorfb di tanti anni , ve ne fono 
alcune, che per inavvertenza, o per capriccio, fono fiate 
coniate fenza il nome del Papa , e per effere quelle nota- 
bili, ne fó qui a parte un ricordo. 

La prima, che occorre , è una Monetina di argento 
baffo , larga quanto un groffo , la quale hà da una parte 
due Chiavi in piedi , ed una Croce in mezzo , nel rove- 
feio una teda , e nel giro, tanto dal diritto , quanto dal 
rovefeio fi legge HanlJut Petrm . La barbarie dclTinta- 

glio, 
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olio , e forma delle lettere mollrano eflère battuta circa 
il mille; e febbene i’altre del dettò tempo fono'co’l 
nome del Papa fcritto diftefo , o pure in monogramma , 
queita, che efce da tale itile è notabile, e curiofa. Delle 
dette Monete neH’eftate dell’anno 1714. ne fu trovata 
una pila vicino a San Stefano Rotondo . 

Una Monetina di miftura , che da una parte hà U 
Croce , e dall’sltra due Chiavi in piedi , e lettere 
Petrì. Patrimynìum. fi può fupporre dalla fomiglianza 
dello itile , e deirifcrizione , che fia battuta in tempo di 
Giovanni XXil. del quale ve n’c una fimile con le Ghia* 
vi in piedi, e lettere Ioaet Papa XXII. e nel rovcfcio la 
Croce con \etterc Pairìmomam Divi Pefrì . E benché 
di Benedetto XII. vi fia un GroiTo battuto nel Patrimo- 
nio con l’impronto delle Chiavi ; queite però fono pen- 
denti , fecondo Io itile più moderno . 

Due poco varj Mezzi grofii con lettere Eotionìa 
Mater Studiorum\ una Monetina di miftura con due 
Chiavette, e Triregno, e lettere Bononia ; ed un Scudo 
d’oro con San Pietro , e due coppie di chiavi da’ lati , e 
nel rovefcio un Leoncino; come anche un Mezzo grofib 
con lettere De Macerata S, luHanus , fono notati fra le 
Monete di Eugenio IV. per lo itile dell’intaglio, e forma 
delle lettere fimile all’altre del detto Pontefice . 

Un GroiTo con il Leone coronato dalla Vittoria, e 
lettere Vìcìt Leo de Tribù luda , e nel rovefcio la figura 
di San Pietro fedente , appoggiato a una colonna, viene 
notato irà gli altri di Leone X. trovandoli il Giulio del 
detto con tale imprefa , e motto. 

Un Mezzo grofib grande, che nel diritto hà l’im- 
pronto , e motto come fopra , c nel rovefcio San Pietro 
in mezza figura, con Ietterei”. Alma Roma . è- 
notato per il fuddetto motivo fra le Monete di Leo- 
ne X. 

Alcune 
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Alcune Monetine di miftura con il Leone io piedi , 
con fotto una cifera , o di un tridente , o di due baftoni 
incrocicchiati , o di un o di un P. e nel rovefcio le 
Chiavi incrocicc. e fotto Roma , o Pule, o Perujta , o 
Marc, fono notate di Leone X. per effere quella fua im- 
prefa, come fi è veduto nelle Monete di Argento del 
detto Pontefice. 

Altro Quatrincllo co’l Papa a mezzo bufto , ed at- 
torno fcritto Papa , e che nel rovefcio hà una Croce in 
targa, e lettere Regiam. Lo fuppongo di Leone X. men- 
tre del detto ve n’è un’altro quali fimile , ed hà il nome 
del Papa , e lettere nel rovefcio Regiam olìm .Emilia j 
come anche fimile alli detti ve n’é uno dì Giulio 11. con 
la Rovere, e lettere Regtum Lepidi . 

Due altre Monetine di miftura, battute in Fabriano 
con l’arme Pontificia di Cafa Medici, e nel rovefcio 
S.Pietro : le fuppongo di Leone X. per efiere tutte fimili 
a un Quatrinello del detto ; e perchè in tempo di Cle- 
mente VII. io flile dell’iotaglio era affai vario . 

Un Mez.groflb piccolo con lettere S.Erculanus de 
'Perajìajt due Chiavette fopra,lo credo più tofto battuto 
in tempo di Leone X. in cui vi è il Giulio , e due varj 
Groin co’l nome del detto Pontefice , che in tempo di 
Paolo 111. o Giulio III. mentre in quelle vi è per lo più 
l’armetta del Vicelegato, ed in quello vi è una rofetta 
per cifera all’ufo antico . 

11 Grofib con le Chiavi incrocicchiate , e Triregno 
fopra , con lettere Ftrmum Pìacentia praefidìum , e nel 
rovefcio una Lupa , con lettere Plac. Romanorum Coh-> 
nia } benché non vi fia il nome , è ottima conghiettura , 
che fia battuto in tempo di Adriano VI. reffervi lo Scu- 
do d’oro con il fuo nome, e ritratto , che dall’altra parte 
hà lo llefib motto , ed impronto } come anche una Mo- 
netina di millura del d. Pontefice ; con l’impronto della 
Lupa. S f Di 
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Di Ancona bò veduti tré var; GroflI grandi con la 
figura di San Ciriaco , e TUomo armato a cavallo , arme 
di Ancona, e due chiavette fopra ; come anche due altri 
Mezzi grodi con la detta hgura armata , e le chiavette , 
quali li fuppongo battuti in tempo , che detta Città era 
fotto la protezione della Chiefa , efTendo Pontefice Cle- 
mente VII. 

Un GrofTo di Parma, con figura di Donna armata, 
e lettere Ecce Fides. Parma . Si può credere battuto nel 
Pontificato di Clemente VII. per cflervi nel rovefeio la 
B. V. fedente , co’l Santo Bambino, e lettere Sub tuum 
prajtdiuniy che è appunto lo ftedb rovefeio del GrofTo 
di Parma , co’l nome, ed arme di Clemente VII. 

Lo Scudo d’oro co’l Grifo di Perugia, e dall’altra 
parte l’arme del Card. Gian Maria Monti poi Giulio 111 . 
fi deve numerare fra le Monete di Paolo III. nel di cui 
Pontificato fu Legato di Perugia il detto Cardinale . 

Una Monetina di midura, con Croce fenza lettere, 
e dall’altra parte fcritto in giro Ancona , ed in mezzo 
1574. è notata fra le altre di Gregorio XIII. che viveva 
in detto anno . 

Un Giulio co’l Papa ginocchione avanti la Croce , 
e lettere Audi Domine , miferere , e nel rovefeio la 
' Porta Santa Hecc Porta Domini m dc. Roma, é dell’anno 
Santo di Clemente Vili. 

Fra i Tedoni di Paolo V. ve n’é uno con l’arme ,, 
ma fènza il nome del detto Pontefice. 

Un Tedone con l’arme del Card. Scipione Bor- 
ghefì Legato di Avignone , enei rovefeio il profpetto- 
della detta Città , con l’anno id 1 z. che era l’anno fetti- 
mo di Paolo V. 

Atro Tedone con lo deflb rovefeio, ma con Tarme del 
Card. Filippo Filonardo Vieelegato di Avignone. 

Tré varj Carlini del Card. Flavio Chigi Legato di 
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Avignone , battuti nel i55o. 52. e 5^. anno quinto, fet- 
timo , e decimo di AlefTandro VII. 

Quatrinelli di Ferrara con l’anno 157^, 075, in 
tempo di Clemente X. nell’anno quinto, e fello. 

Quatrinello con San Pietro , ed altro con S. Paolo, 
ed arme di AlelTandro Vili, fenza il di lui nome. 

Nell’anno fello del regnante Pontelice furono bat- 
tuti fenza il di lui Nome due poco var; Mezzi feudi d’o- 
ro con un monte divilb in tré , e lettere Alìis Dhes . 
1705. e nel rovefeio una Zona , e Stella fu’l Mare , con 
lettere Vmhram ìnLttem, 1705. e nell’altro in vece del 
millelimo replicato , vi é fcritto Rom<c . 

Si potrebbono aggiungere a quella nota alcune 
Monete battute in Bologna , delle quali le più notabili 
fono le feguenti ; 

Un Giulio con S.Petronio, e Leoncino con armetta 
del Card, de’ Medici : lo fuppongo di Giovanni , poi 
Leone X. Legato di Bologna in tempo di Giulio li. 
piuttoBo , che del Card. Giulio de’Medici , poi Clemen- 
te VII. Legato in tempo di Leone X. per lo Bile più an- 
tico dell’intaglio \ e perchè ancora non era poBo in ufo 
di farvi fcolpire il ritratto del Papa. 

Uno Scudo d’oro con la figura di S.Petronio, e due 
armette , una della Città , e l’altra del Card, de’ Medici, 
e nel rovefeio un Leoncino : l’hò notato frà gli altri di 
Leone X. elfendovene del detto uno Umile con le Beffe 
armi , piuttoBo, che frà quelli di Giulio 11. in tempo dei 
quale (ebbene fia Bato Legato di Bologna Giovanni de’ 

, Medici , poi Leone X. però lo Scudo d’oro del d. Pontef. 
è con l’arme del Card. Legato Alidofio. 

La Moneta d’oro , ed argento con l’ifcrizione : Ex 
coìlato are de rebus facris , <2^ prophanìs in Egenorum 
fuhfidium, M D XXIX. è notata in line delle Monete di Cle- • 
niente VII. vivente il quale fu battuta . 

S f z Un 
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Un Qu4trineIlo con l’arme di San Pio V. e nel ro- 
vefcio due armi , una della Città di Bologna, e l’altra del 
Card. AlelTandro Sforza, fenz’altre lettere, che 1^70. 

Nell’anno XI. di Paolo V. del i 5 if. furono battute 
alcune varie Monete da 14. baiocchi, ed altre da i z. con 
molte altre , che per non elTer Tpeciofe , e dovendoli no- 
tare difFufamente nel Capitolo a parte delle Monete di 
Bologna , non occorre replicarle in quello . 

Per fine le Monete di ottone con le Chiavi , e non 
folo fenza nome di Papa, ma fenza lettere ancora, e dub- 
bie , fé llano Monete , e fe lìano Papali , non le replico 
qui , potendoli vedere alla pag. 180. 

ERRORI OCCORSI NELLE MONETE. 

B Enchè paja fuperHua queRa nota degli Errori oc- 
corli nelle Monete , che per lo più fono ficili a 
conofcerli : nondimeno per clTervene molti, che polTono 
confondere l’illoria , ed i tempi , moRrerò brevemente 
quanti ne hò potuto olTervare , lèguitando l’cfempio del 
Padre Chamillard , che hà fatto una DilTertazione su gli 
Errori delle Medaglie Antiche. 

Nafcono queRi da tré cagioni , o dall’igooranza 
degrincifori antichi de’conj , che hanno lafciato correre 
molti barberifmi di ortografia , e tralafciate molte lette- 
re neceflarie ; ovvero dalla falfa, ed impropria combina- 
zione de’ con; , che accompagnati con rovefci non pro- 
pr; , vengono a rendere ofcurità nell’iRoria} e talvolta 
dall’averle battute malamente , in modo che il coaio, 
che rifalta viene ad imprimere la Moneta diverfamente 
dal Tuo eflere , con aggiugnere , o togliere qualche let- 
tera , talvolta così pulitamente , fenza confondere l’al- 
tre , che inganna chi non è ben pratico, 0 vi faccia parti- 
colare riflellione . 

Nel 
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Nel Groflb di Giovanni XXII. non vi fu meflb il 
num.XXll. com’era già in ufo ; e che Ha del detto Pon- 
tefice fi è moftrato neH’Ofiervazione. 

Un Groflb di Benedetto XII. hà l’ifcrizione parte 
latina , e parte volgare Benedirai PP. Duodecimo. 

Nel Giulio di Clemente VI. fi legge Santus Petrat^ 
in vece di SanBus . 

Nel Giulio di Urbano V, vi è un confimile errore 
di quello di Benedetto XII. leggendofi nel rovelcio 
PaBa in Roma. 

Nel Mezzo groflb di Urbano V. fi legge nel giro 
In PotnUf e nel mezzo V. P. B. lì Tale ilcrizione è dop- 
piamente falfa per li due varj idiomi , e per eflere repli- 
cata la parola Roma , ed Vrbii , che è lo fteflb . Quello 
errore paflato in ufo in tal forte di Monete durò fino a 
Sifto IV. 

Nel Groflb della Sede Vacante di Giovanni XXIII; 
fi legge Santus Petrus , in vece di SanBus . 

in cinque Giulj varj di Martino V. fi legge Santus 
Petrus , in vece di SanBus ^ ed in due altri il nome del 
Senato Romano S. P. «i^^fenza l’ultima lettera y? ; e lo 
fteifo errore fi vede in un Giulio di Eugenio IV. 

in un Giulio di Califto III. fi legge Culijìus PP, 
tertius. Modicee Fidei^quare dbitatis. 

In un Mezzo groflo di Pioli, battuto in Roma fi> 
legge Pius PupUylI. Ed in un Giul.battuto in Avignone 
Pii. Papa. IL Pont. An. IJII. 

In un Mezzo groflb di Paolo II. è fcritto Paulus 
Secundus , fenza molo di PP. Ed in uno Scudo d’oro fi 
legge Paulus. II. Pont. An. l. fenza il Alax. 

Nel Teftone d’innocenzo Vili, fi legge Inocencius, 
PP. OBau'us ; ma neU’indice è fcritto per inavvertenza 
Innocentius . 

in un Quatrino di Aleflandro VI. di Afcoli | vi fi 
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legge anche Fano . Quello lo credo battuto fopra un’al- 
tra Moneta di Fano, quale però non l’hò veduta. 

In un Giulio di Giulio II. con le due figure de’San- 
ti Pietro, e Paolo , è fcritto S»Petrus, S.Fetrus, 

In un Groffo di Leone X. fi legge nel giro S, Petrus 
^Ima Roma , e (òtto Marca. 

Altro Groflb di Pefaro , co’l Prefepio , ed arme di 
Leone X. con lett. Leo Decìmus , fenza il titolo di PP. 
In un Quatrinello dello fteflb Papa , battuto in Reggio , 
è fcritto Pappa Leo X. Ed in uno Scudo d’oro di Ancona 
Leo Pont.M. fenza il num.A^. 

Nel Teftone, e Doblone da Doble, co’l Prefepio, 
di Clemente VII. vi é il nome fenza il titolo PonM. ' 
Parimente nella Dobla del detto Pontefice, con la figura 
del Papa , c deU’lmpcradore , che innalzano la Croce , fi 
legge Clemens y fenza il num.PY/. e fenza il iit.P .M. 

Nel Mezzo ducato del detto Pontefice vi fi legge Medio 
Duha • nè sò in che lingua fia fcritto • Ed in uno Scudo 
d’oro di Ancona Clmes , 

In un Giulio di Giulio III. battuto in Perugia , vi fi 
legge intorno all’arme lalìus.lll. Pont. Max. Anni II. 

In un Giulio della Sede Vac. per la morte di Mar- 
cello II. l’abaco è di due forti arabo, e latino i^$v. 

In un Giulio di Pio IV. fi legge il num. III. ed in 
altro /////. 

Di Gregorio XIII. in un Teftone da una parte è il 
ritratto , e dall’altfa l’arme , ed in tutte due fi legge lo 
fteflb Gregorias XIII. Pont. Max. In due varie Mone- 
tine di miftura del detto Pontefice , battute in Roma, e 
Macerata fi legge Gre. XI li. fenza il titolo Pont. Max. 
ed in altra battuta in Fano Greg. XIII. M. 

Nella Piaftra di Sifto V. battuta in Montalto dell’ 
anno i^88. fi legge Anno /. e deve eflere anno IV. In un . 
Teftone del detto vi è il Ritratto An.lll. e nel rovefeio 
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l’arme^»./. Un’altro Tcftone dello fteflb , con l’arme 
da una parte e l’altra , e lettere ilefle . In una Monetina 
di miftura con S. Girolamo fi legge Sixtus P, M. lenza 
il mm.V. Ed in altra con S. Francefeo Sixtus Pa.Ma. 

In un Teftone di Gregorio XlV. fi legge XIIHI. 

Nel Groflb di Clemente Vili, battuto in Fano , fi 
legge Cle.Vlll. F.M. In un Teftone co’l ritratto, e Ict-. 
te re Clemens Vili. Pon.Max. A.L e nel rovefeio Tarme. 
Clc.V III. Pon.A'lax, 

Nella Sede Vacante dell’anno i 5 o^. in morte di 
Clemente Vili, un Teftone battuto fopra un’altro, e fi. 
legge Sede Vacane. M.Altn. con Tarme del Card.Camer- 
lingo Pietro Aldobrandini, e nel rovefeio la ftefia arme, 
e lettere S.T.M. acant. A.MDCV. Altro Teftone con 
due Tefte de’Santi Pietro , e Paolo , e lettere S.Petrus. 
S.Paulus. Roma, dall’altra parte S.Petrus. Alma Roma^ 
figura fedente . Il conio di S. Pietro é fimile a quello di 
Clemente Vili, e Tajtro delle due Tefte é il conio della 
fuddetta Sede Vacante . 

Di Paolo V. molti Teftoni fono ftati battuti con i 
con; non compagni , di modo che fi trova An. vi. con 
il lóiz. che và con Tanno VII. o pure Vili. Anno VII. 
con il 1515. che và con Tanno Vili, o pure IX. An.VIII. 
con il id 1 5. che và con Tanno X. o pure XI. An.XI.con 
il idi 2. che và con Tanno VII. o pure Vili. edAn.Xll. 
con il I d I ^ . che và con Tanno X. o pure XI. 

Un Giulio di Gregorio XV. con la ftefia arme da 
una parte , e dall’altra. 

Un Teftone di Urbano Vili, con Tanno Vili. c. 
15 ^ 2 . che và con Tanno IX. o pure X. 

UnGrofibd’Innocenzo X. che hà Tarme da una 
parte , e , Taltra , e vi fi legge Innocen. X. Pont. Max. 
Innoc. X. P. Max. A. fenza quale anno . 

Un Giulio di Ferrara, con San Giorgio da una par> 
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te, e daU’altra , con l’an no 1554. vivente Innoc.X. 

Un Mezzo groflb di Aleflandro VII. co’I rovefcio 
ferrarla i<554. conio del Pontefice antecefTore, mentre 
Aleflandro VII. fu creato nell’Aprile del 1 

Un Q^atrino d’Innocenzo XI. con la B. V. ed il 
Santo Bambino , che benedice con la mano manca . 
Altro Quatrino con lettere in mezzo Innocentìui XL 
P.M.An.X. e dall’altra parte Innocen.XLP .M.AnJlI. 

In un Quatrino di Alefs.VlII. fi legge Alex.flIl.P, 
In altro Alexan. Vili. An. IL c tutti due fono mancanti 
del titolo di Pontefice Majfimo. 

LE CITTA', E PROVINCIE 

Dello Stato Pontificio , 

Che hanno lattato Moneta con il proprio NomCt 
e di qual forte y 

Ed in quale Pontificato hanno aperta, 
o ferrata la Zecca. 

Conte anche di alcune Città y cP erano 
della dizione Pontificia. 

I SANTI PROTETTORI DELLE CITTA’ 

Impreffi nelle Monete , e mutati in alcuni Pontificati. 

R Ifpetto a quali Città , e Provincie , che hanno bat- 
tuto Moneta con il loro Nome comincio , e fegui- 
terò per ordine di Antichità , da que’ luoghi , da’ quali 
prima fi trova impreflb il Nome j e tralafciando i Groflì 
antichiflimi prima del mille , ne’ quali ipeflb fi legge 
RontOy oflervo,che 

NEL 
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Furono battute le Monete con Tìmpronto delle- 
due Chiavi , non incrocicchiate , come le altre , ma 
accanto l’una a l’altra . Di quelle la prima , che li lìa 
veduta è di Benedetto XI. ed é di miftura , piccolillìma ^ 
con lettere Bencd.XL S. Petrì. Patrmonum. Due fimili • 
Monete fi vedono Giov. XXII. in una fi legge Patrinr. 
Dìuì Petrì ; nell’altra Beati Petrì Patrhnonìum , e in 
tutte tré vi fono le due Chiavi in piedi . L’ultima é di 
Benedetto XII. ed è un Groflb , con lettere Patrim^ 
S. Petrì. ed in quefta le Chiavi fono pendenti . 

NEL CONTADO VENAISINO. 

Fu battuto il Giulio di Clemente V. in cui fi legge 
Comìt. Venafini, come anche gli altri due di Giov .XXII. 
e Clem.VI. nè quafi fi legge il titolo Cones Venafini. 

IN ROMA. 

Nel Pontificato di Urbano V. fiirono battute le 
prime Monete Pontificie, dopo le antichifiìme fopra 
accennate ; ed in quelle fi legge nel giro In Roma, ed in 
mezzo quattro lettere in croce V. R. B. P. in altra vi li 
legge PaBa in Roma, le prime fono Mezzi groflì, e que- 
lla è un Giulio . In tempo poi di Martino V. ed Euge- 
nio IV. fi legge Roma Caput Mundi , e nelle più bafle 
y4ima Roma, o pure Roma. Le varie Monete, nel valore, 
e figura , battute in quella Città, già fono accennate nel 
Capitolo delle prime Monete , e loro mutazioni , ove^ 
per non replicarli , fi pofibno vedere . 

MACERATA. 

Segue per ordine di Antichità , trovandofene frà le 
Monete di Bonifacio IX. un Mezzo groflb con lettere 
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De Aiacerata. Dopo nel Pontificato di Sifto IV. fu 
battuto il Giulio, ed ilGroflb. In tempo d’ Innocen- 
zo Vili, ed Aleflandro VI. i Giul; . In tempo di Pao- 
lo III. il Giulio , Groflb , Mezzo groffo , e Monetina di 
miftura. Di Gregorio Xlll. fi vede il Teftone , Giulio , 
Groflb, e Monete di miftura . Di Sifto V. e di Urba- 
no VII. una Monetina di miftura ; e di Gregorio XIV, 
un Teftone , che c l’ ultima Moneta della detta Città. 

Si trova ancora unita con Ancona in due poco var; 
Mezzi groflì , battuti nel Pontificato di Giulio II. con 
lettere De Alacerata , de Ancona . 

FERMO. 

£* uguale a Macerata in ordine all’Antichità del 
battere Moneta , ma non nella quantità , e feguito , tro- 
vandofene della detta Città folamente di Bonifacio IX . 
una Monetina di miftura , con lettere De Firmo j e di 
Martino V. ed Eugenio IV. i Mezzi grofli , con lettere 
Vrbs Firmana . 


DI ASCOLI. 

Fra’Mezzi groflì di Martino V. ve ne fono due con 
lettere in uno De Afcul0tX\Q\\'3\no De Efeuk. Nel Mez- 
zo groflb di Eugenio IV. De Ajtuh\ e l’ultima Moneta, 
quali un Quatrino , é di Aleflandro VI. con Pimpronto 
del ponte , e lettere De Afeuìo , 

BOLOGNA. 

Seguiterebbe per ordine , ma perchè vi fono mol te 
diftibte notizie concernenti le Monete della detta Cit- 
tà, la riferbo per il fine di quefto Capitolo, non volendo 
interrompere le fuccinte memorie delle altre Città * 


DI 
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DI FOLIGNO. 

La prima Moneta è di miftura, battuta nel Pontifi- 
cato di Eugenio IV. con lettere V^rh Fulgìnea . Tré al- 
tre fimili fi vedono diNiccolaV. Califlollf. e Pio IL 
con lettere ,De Fulgineo . Fra* Giul; di Giulio II. ve 
Ji*è uno con lettere Fulgine j e frà quelli di Leone X. 
un*altro con lettere Fulgin \ come anche una Monetina 
di miflura con lettere Fulg: 

DI RECANATI. 

Una Moneta piccola di argento H é veduta > con 
lettere nel giro S,Mari , ed in mezzo un*y^, e fopra una 
targa con le Chiavi, nel rovefcio vi fi legge nel giro De 
Reca , ed in mezzo in croce iV. E. T, O, che per lo ftile 
deU*incagIio> e per Taccennata targhetta fi può fupporre 
battuta in tempo di Niccola V. 

IL DUCATO DI PROVENZA . 

Si trova notato in due Giulj > etrè Monetine di mi* 
Rura di Pio li. e due altri Giulj di Paolo IL con lettere 
Proutncia Ducatus, 

IL DUCATO SPOLETINO. 

Si trova notato in un Giulio , Groffo , e due Mezzi 
groflì, come anche due Monetine di miflura di Paolo IL 
c nelle dette vi fi legge Dueatus SpoUtani . 

NELLA ÌAhKQK DI ANCONA. 

Sono fiate battute alcune Monete in tempo di Pao- 
lo li. e fono : un Grofib) due Mezzi grofiì^ e due Mone- 
tine di miflura, e nelle dette vili \tggt Jfarcbia An- 
cona * MARCA ANCONITANA viene ..intitolata in 
due Mezzi grofli di Leone X. MARCA fu poi dqtta, co- 
minciando da Siilo IV, dei quale fi trova un Mezzo 

Tt » groflb, 
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groHb , ed una Monetina di misura , con letteré Mar^ 
chìa \ e lo fielTo è in un Mezzo grofld d’innocenzo Vili. 
Di Aleflandro VI. vi è il Giulio , e varj Mezzi groffi , 
Di Giulio II. varj Giulj , il Groflb , ed il Mezzo groflb| 

' ed una Monetina di miftura . Di Leone X. varj Giulj , e 
Grofli, e due Mezze doble , e varie Monetine di niidura. 
Di Adriano VI. fi vede il Giulio, e la Mezza dobla. 
Di Clem.VII. folamente un Giulio, ed un Groflb. E per 
fine Tulcime Monete fono battute in tempo di Paolo 111. 
cioè un Mezzo groflb, ed una Monetina di miftura. 

DI VITERBO. 

Non fi è veduta altra Moneta, che un Mezz. groflb, 
ed una Monetina di miftura di Sifto IV. con lett. D Vi-, 
terbo . 

ANCONA. 

Nel Pontifìc. di Aleflandro VI. hà battuta la prima 
Moneta , che è un Giulio . Di Leone X. vi é una Mezza 
dobla, con l’impronto del Cavaliero armato a cavallo , e 
lettere Signumprifc£ /Ancona, e la Dobla con 2ii.Ciriaco. 
Di Clemente Vll.fi è trovato uno Scudo d’oro co’l nome 
del Papa, e figura del fuddetto Santo, e nel rovefcio l’im- 
pronto deirOmo armato a cavallo . Di Paolo IH. Giu- 
lio 111. Marcello 11. Paolo IV. e Pio IV. vi fono i Giulj. 
Di S.Pio V. vi é il Teftone, Giulio,e Moneta di miftura. 
Di Gregorio Xlll. il Teftone , Giulio , Mezza dobla , ,e 
Monetina di miftura . Di Sifto V. fi trova il Teftone , la 
Piaftra , la Mezza dobla , e Monetine di miftura \ e qui 
finifcono le Monet e della detta Città . 

Si potrebbero anche annoverare a quefta nota al- 
cune Monete battute lenza nome, di alcun Papa, ma eoa 
le Chiavi incrocicchiate, e fono tré varj Grofli grandi,trè 
Mezzi grofli , ed un Quatrino, con San Ciriaco, e l’arme 
di Ancona . Quefte neÙ’lndice fono pofte fra le Monete 

di 
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di Clemente VII. e nelle Annotazioni alle dette Monete, 
come anche alla pag.^ii. vengono fuppofte poter edere 
battute nel tempo , che la detta Città’ era fotto la tutela 
Pontifìcia , avanti che fufle riunita all’intero Dominio 
della Chicfa ; ma é anche veriflmile , che fìano date bat- 
tute in tempo di Giulio li. o di Leone X. in conformiti 
de’ privilegj concedutigli da’ detti Pontefici , ne’, quali vi 
i fi legge : Didta Moneta fini conforme: in bonitate Mo- 

Keti: Sondi: f:. Domini Nmri ; oc in illi: alìqua i'npgnia 
S. R, E. fini cufojó* injculpta , Giuliano Saracini nell’ 
Iftoria di Ancona par.z. lib.io. pag.joz. 

Ancona fi trova talvolta unita con Macerata , e con la 
Marca di Ancona, o Anconitana, come fi è già notato. 

DELL’ UMBRIA. 

Si è trovato folamente un Giulio, battuto nel Poh-; 
tifìcato di Giulio II. 


PERUGIA. 

In tempo di Giulio lì. batté un Mezzo gròffo , con 
lettere Augujìa Perufta ^ ed una Monetina di miftura, 
con lettere Perufìoy feguita in Leone X. e fi trova il Giu- 
lio , e due varj Groffi co’l Grifo , imprefa di Perugia , e 
lettere Augufìa Perufa \ ed in una Monetina di miflura 
è fcritto Perupa, Di Paolo HI. fi trovano varj GrolS co’l 
Grifo, e lettere Perufia Augujla yt. due varie Mezze do- 
ble co’l Grifo , ed in una dice Liberta: Ecclefiojlica P.S. 
/’.c^^Di Giulio lll.fono l’ultime Monete della fuddetta 
Citta , e fono due Giulj, e, due Grolfi , con lett. Augujìa 
Perufio . . • ; 

DI URBINO. 

Fra le Monetine di miflura di Giulio li. e di Leo- 
ne X. ve ne fono due con lettere accanto alla figura di 
San Pietro D.V\ credute Ducatu: Vrbinì . 
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DI RAVENNA. 

Si trova fra le Monete di Leone X. il Giulio, ed il 
GrolTo j in quefto vi è fcritto Raucn. e nell’altro non vi 
é il nome della Città , ma vi è imprelTa la Rifurrezione, 
fotto il quale titolo è la Cattedrale, e vi è la ftelTa armet- 
ta del Card. Niccolò Eiefchi Legato , appunto come nel 
Groflb . 

DI PESARO. 

Vi fono due poco digerenti Grodì di Leone X. col 
Preièpio , e lettere Ad te Pìfaram ; ed una Monetina di 
miftura con lettere Pifaurunt . 

DI FABRIANO. 

Si fono vedute due poco varie Monetine di miftura 
con l’arme Pontificia di Cala Medici , e lettere intorno 
Fabrtan, che credo di Leone X. dalla Ibmiglianza dell’ 
intaglio con l’altre del detto Pontefice . 

DI CASTRO. 

Fra le Monetiné di miftura di Paolo IH. ve ne fono 
alcune con Sant’ Anfovino , e lettere Cas. 

DI CAMERINO. 

1 Un Giulio di Paolo 111. fi trova con l’arme della 
detta Città, e lettere Camerin. un Mezzo grolTo, ed una 
Mezza Dobla con lettere Camerini. 

DI FANO. 

La prima Moneta , che fi fia veduta è di Paolo III. 
ed è di miftura , con lettere Fani . ed in altra di Pao- 
lo IV. Fanum . 

Di San Pio V. fi trovano quattro varj Giul;,ed una Mo- 
netina di miftura con lettere Fani , 

Di Gregorio Xlll. fi vedono var; Teftoni , e Giul; , ed 

un 
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un Mezzo grofTo , c varie Monetine di misura , con let- 
tere Fanum Fortuna ; , o Fanum , o Fano. 

Di Siilo V, due varj Teftoni , in uno fi legge Fanum 
Fortungy e nell’altro Colonia lulia Fane/lrts , ed in alcu- 
ne Monetine di tniftura Fani^ e Fanum Fortuna. 

Di Urbano VII. vi è in una Monetina di miilnra /vY. 
Nella Sede Vacante in morte del detto furono battuti 
due varj Giulj , con lettere Fanum Fortune. 

Di Gregorio XIV. vi è un Tcftone, con \ctttrc Fanam, 
ed una Moneta di mi Aura con un F. 

L’ultime fono, un Tcftone, ed unGroflb drClem.VIIf.. 
nel primo è fcritto Fanum Fortuna ^ e nel fecondo Fanu. 

IN AVIGNONE. 

Le Monete fono fiate battute da’Legati ; e la prima 
è una Mezza dobla di Giulio II. con l’arme , e nome del 
Card. Giorgio de Amboife ; ma in detta non è notato il 
Paefo, come nelle feguenti, ove Tempre vi fi legge Legat. 
yluenion. La prima, che s’incontri é una Mezza dobla di 
Giulio 111. feguitano nella Mezza dobla , e Tcftone di 
Pio IV. nella Mezza dobla di S. Pio V. nelle due Mezze 
doble, e Teftone di Grcg. XIII. e nel Giulio di Sifto V. 
Di Clemente Vili, vi é un Doblone da otto Scudi d’oro , 
una Dobla, la Piaftra , e Mezza piaftra, Teftoni, c Giulj, 
e due Monete di miftura. Di Paolo V. vi fono i Teftoni, 
le Piaftre , ed il Doblone. Vi è anche dell’aono tdtz. il 
Tcftone co’l profpctto della Città di Avignone , c fotto 
dritto Auenio. 

Di Gregorio XV. vi è un Doblone da otto , le Piaftre , 
Mezza Piaftra , ed il Teftone * 

Di Urbano Vili, la Dobla , e’I Doblone , il Teftone , li 
Giulj , ed una Moneta da due Giulj j una Monetina di 
miftura, ed i Quatrini. 

D’InQocenzo X. il Doblone , ed una Moneta grande da 
. otto 
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otto Giut; e mezzo , ed altra per metà : 

Di Alcflandro VII. il Giulio piccolo , c cinque Monete 
come un GrolTo, di pefo di un Carlino ; il Doblone , cd 
una Monetina di miftura , fenza il nome del Legato , ma 
con lettere Aaen. 

Gli ultimi fono tre varj GroUl y fatti battere , benché 
fenza il nome della Città , daU’Emioentifs; Card. Pietro 
Ottoboni, Legato di Avignone, nel i59z. e^j. anno fe- 
condo del Pontificato d’innocenzo Xll. 

La detta Città hà coftumato fpeflc volte di mettere per 
tmprefa due Chiavi incrocicchiate . 

M O N T A L T O. 

In tempo di Siilo V. batté il Teflone , Piaftra , e 
Mezza Piaflra , e molte Monete di miftura j e di Urba- 
no VII. una Moneta di miftura . 

DI FERRARA. 

La prima Moneta , che fi fia veduta è un Quatrino 
di Clemente Vili. 

Di Paolo V. vi è la Piaftra, Giulio, Groflb, Mezzo 
grofTo , Mezzo bajocco , e Quatrino . 

,Di Gregor.XV. Piatire, Giulio, Groflb, e Mezzi groflì. 
Mezzo bajocco , e Quatrini . 

Di Urbano Vili, la Piaftra, il Groflb, e’I Quatrino. 
D’Innocenzo X. il Teflone, Giulio, e Mezzo groflb. 

Di Aleflandro VII. il Teflone , Giulio , Gróflb , Mezzo 
groflb , Mezzo bajocco , e Quatrino . 

Di Clemente X. il Mezzo bajocco ,le varj Quatrini . 
Finalmente del Regnante Pontefice fi vedono due Pia- 
tire , due varj Teftoni , ed alcune Murajole da due, e da 
quattro bajocchi . 

t ■ ‘ , GUB- 


Digitized-by Googk: 



I 


337 : 

GUBBIO.; 

£' rultimo Luogo ^ che abbia di frefco battuta Mo- 
neta , ma folamente di rame. Fu introdotto tale ufo nel j 

Pontificato d’innocenzo XI. e feguita ancora io oggidì . 

Co’i nome della detta Città fi vedono folamente alcuni 
Quatriui d’innocenzo Xll. e del Regnante Pontefice, < 

Le Monete battute in alcune Citta , cb'eran$ 
della D iasione Pontificia y fono le , 

feguenti : 

DI MODENA. 

Si trova il Giulio , e la Mezza Dobla di'Leone X; 
con lettere S. Gminianus Mut. Pont, 

Di Adriano VI. fi vede il Groflb con lettere S, Gentil 
nìanm Mutìn, Ept, 

Di Clemente VII. vi c il Giulio con lett. Mutinenfes ; 
edueGroffi, in uno de’ quali fi legge S.Gemìnianus ^ 

Alut, Ept. e nell’altro S, Gemìnìanui Mat, Pont. Vi è 
una Mezza dobla con lettere S, Gemìnìanm Mutin, e4 
un’altra S. Gem. Mutìnenfit Ept, 

pi REGGIO. 

Fra le Monetine di rame di Giulio II. vi è una Mo- 
netina con lett. Regìum Lepidi ; e due altre di Leone X« 
in una Regium olim Emilia , e neU’altra Regium , 

DI PARMA. 

Si vede una Moneta da due Giul; di quel tempo, ed 
un Mezzo grofib grande di Leone X. con lettere Parma, 
come anche un Giulio co’l nome , e Ritratto del detto 
Pontefice , e lettere Parma Dominus , 

Vu Di 
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Di Adriano VI. vi fono varj Giulj con lettere Parmay 
o pure Securitas Vrbh Parm£ , o Parma Domina: ; cd 
una Mezza dobla , ed un GrolTo con lettere Firrnum 
Plac. Prafidium . 

Di Clemente VII. una Moneta da due Giul;, un Groflb, 
una Mezza dobla , ed un Giulio con lettere Parma , ed 
altro con lettere Parma Domina : . 

Di Paolo 111. una Mezza dobla con lettere Sub ambra 
'Mairi: Ecclejta, Parma, due Groifi , in uno de’quali vi 
è fcritto Parmay e nell’altro Diuo Thoma Parma Prole, 

DI PIACENZA. 

Si vede un Groflb grande di Leone X. con lettere 
S. Anlonina: Placeniia D. 

Di Adriano VI* una Mezza dobla, ed un GroITo con 
lettere Firmam Plac. Prafidiam , ed un Quatrino Pla- 
ceniia Cujlo:. 

Di Clemente VII. ilTeftone conUitcre S, Anlonina: 
Plac, P, ed un Giulio , un Groflb , ed una Mezza dobla 
con lettere Clem. VII. P. M. Plac. D. 

Di Paolo 111. un Groflb , ed una Mezza dobla con let- 
tere Paula: III. P. M. Plac. D, 

V AQUILA. 

Hà battuta una Moneta di rame, quali un Quatrino, 
con l’arme, e npme d’Innocenzo. Vili, e per rovefcio un’ 
Aquila con lettere Aquilana Liberia:. 

Santi Protettori delle Citta , imprejft nelle 
M onete > e mutati in alcuni . 

‘ " “ Pontificati . ' 

Tornando a ripaflare le . già notate Città , con lo 
Ueflb ordine tenuto , trovo che 

le 
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Il Patrimonio nelle Tue poche, ed antiche Monete 
non vi hà imprefFo alcun Santo, ma le due Chiavi, o una 
Croce , ed in giro S.Fetrì , o Diui Petri^ o Beati Petrif 
Patrmonìum . 

Il Contado Venasino non hà imprcflb alcun San- 
to, ma una Croce, ed intorno/^/»;»/ libi grattai Omni- 
poterti Delti. 

Roma ne’ Tuoi primi antichidìmi Denari fcolpiva 
per lo più una mezza figura di San Pietro ; dopo fcolpì 
nelle Monete antiche per lo più i Santi Pietro, e Paolo, 
nelle Monete vecchie o S. Pietro, o S. Paolo ; e dopo ha 
variato alFaiflìmo , mettendovi varj Santi, e Virtù , a ge- 
nio, e divozione di chi hà prefeduto alia Zecca. 

Macerata in una Monetina , creduta in tempo di 
Eugenio IV. hà fcritto S. lulìanui. 

Nel Pontificato di Sifto IV. Innoc. Vili, e Alefs.VI. hà 
fcolpito San Paolo , e San Pietro. 

In quello di Paolo 111. S. Paolo , o pure San Pietro ; ed 
in tempo di Pio IV. San Pio V. e Gregor.XIlI. S.Pietro. 
Nello llefFo Pontif. di Gregor.XIlI. fi vede \Agnui Dei, 
ed il Noli me tangere ; in tempo di Sifto V. S. Giuliano, 
ed anche il Noli me tangere \ in tempo di Gregorio XlII. 
la Santa Cafa ; e per ultimo in una Moneta di Urb. VII. 
vi fi vede San Giuliano. 

Fermo nei Pontificato di Martino V. hà fcritto 
Sandhti Sauinui . - 

Ascoli parimente in tempo di Martino V. e poi di 
Eugenio IV. FcrifFe S. Enddìui . 

Bologna nel Pontificato di Eugenio IV.hà fcolpito 
S. Pietro , ed anche i Santi Pietro, e Paolo j in tempo di 
AlefFandro VI. S.Pietro; in tempo di Giul.ll. e Leone X. 
San Pietro, ed anche S. Petronio ; in tempo di Paolo III. 
S. Petronio folamente; e cosi hà profeguito poi fempre, 
fe non che in tempo di AlefFandro VII. vi fono i Giul 

V u z con 
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con la B. V. e prima l’avea impreffa ne’Grofli in tempo 
di Paolo V. Più diftintamente fi può vedere nel Capi* 
tolo feguente delle Monete di Bologna . 

Foligno nel Pontificato di Giulio 11. e Leone X. 
fcolpì i Santi Pietro, e Paolo; ma prima nelle fue Mone- 
tine di mifiura in tempo di Eugenio Niccola V. e 
Califto 111. faceva una Croce . 

Il Ducato di Provenza nelle Monete di Pio li. 
imprefle le Chiavi incrocicchiate , o la Croce ; ed in un 
Giulio fi vedono le lettere 3’./'. poi in tempo di Paolo li. 
bà battuto i Giul; con i Santi Pietro, e Paolo. 

Il Ducato di Spoleto nel Pontificato di Paolo II. 
fcolpì i Santi Pietro, e Paolo , o San Pietro folo, o la Na- 
vicella di San Pietro . 

La Marca di Ancona nei Pontificato di Paolo li. 
di Siilo IV. ed'lnnocenzo Vili, ed Alefi.Vl. v’imprefie 
la Navicella di San Pietro , o la figura di San Pietro ; in 
tempo di Giulio 11. Leone X. Adriano VI. e Clem.Vll. o 
San Pietro folo , o i Santi Pietro , e Paolo , ed anche la 
Telia del SS. Salvatore in tempo di Leone X. ed in tem- 
po di Paolo III. San Pietro . 

ViTER Bo nel Pontif. di Siilo IV. fcolpi S.Lorenzo. 

Ancona in tempo di Aleflandro VI. imprefle nelle 
Monete S. Paolo, e S. Pietro . Nel Pontificato di Leo- 
ne X.e Clemente VlI.S.Ciriaco. In tempo di Giulio 111. 
S.Paolo, e S. Pietro , o pure S. Pietro. In tempo di Mar- 
cello 11. Paolo IV. Pio IV. San Pio V. e Gregorio Xlll. 
S. Pietro . Fece anche imprimere in tempo del fuddetto 
Gregorio, e di Siilo V. la Santa Cafa di Loreto , San Ci~ 
riaco , ed il Noli me tangere . 

L’Umbria in tempo di Giulio 11. nel Giulio folo, 
che fi vede con tal nome hà S.Paolo, e S.Pietro. 

Perugia nel Pontificato di Leone X. e Giulio III. 
fece S.Ercolano. 

Uà-. 
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Urbino nelle due Monetine di miftura di Leone X. 
e Giulio IL vi hà fcolpito S. Pietro. 

Ravenna nelle due fue Monete battute in tempo 
di Leone X. hà la Rifurrezione di Crifto,e S. Apollinare. 

Pesaro in tempo di Leone X. hà fatto il Prefcpio. 

Fabriano in tempo di Leone X. hà improntato 
San Pietro • 

Castro in tempo di Paolo III. hà improntato 
S. Anfbvino . 

Camerino S. Paolo , o S. Venantio nel Pontificato 
di Paolo III. 

Fano hà fcolpito S. Paterniano nel Pontificato di 
Paolo III. Pio IV. c San Pio V. in tempo di Greg. XIII. 
S.Pietro> TAnrtunziata, e S.Paterniano. di Sifto V, S.Pie- 
tro, e S.Paterniano. di Gregorio XIV. S.Lorenzo. e per 
fine in tempo di Clem.VlII. la SS.Concezione della B. V. 

Avignone non hà imprcflb altri Santi , che S. Pie- 
tro, e Paolo , o pure S.Pictro folo nel Pontificato di Cle- 
mente Vili, e di Urbano Vili. 

Montalto nel Pontificato di Sifto V. hà impreftb 
il Cenacolo , io Spirito Santo , là Santifs, Concezione i c - 
San Francefco di Aftifi . 

Ferrara cominciando dal Pontificato di Paolo V. 
hà Tempre impfeflb nelle fue Monete S. Giorgio , fola- ‘ 
mente in un Doblone da 4. Scudi d’oro San Giorgio , e 
S.Maurelio ; e nel prefente Pontificato in molte Monete ' 
di miftura S.Maurelio, e S.Giorgio. • • • 

Gubbio nel Pontificato d’Innocenzo XII. hà fatto 
iie’Quatrini S. Pietro , o S. Paolo , e nel prefente Pontif. 
S.Ubaldo, e S.Pietro, e S.Paolo. 

Modena nel Pontificato di Leone X. Adriano VI. * 
eClem.VlI. hà impreflb Tempre S.Geminiano. 

Reggio nelle due Monetine di rame di Giulio 11. e 
Lepne X. hà imprcfla la Croce in targa, che è la Tua arme. 

PaR'ì 
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Parma in tempo di Leone X. ha fcòlpito Si Ilario , 
c S.Giovanni Battitta , o pure S. Giov. Batt. e di nuovo 
S. Ilario , e S. Giov. Batt. nel Pontificato di Adriano VI. 
e Clemente VII. in detto Pontificato fi vede anche l’Af- 
funta, e la B.V. co’l Santo Bambino, e per fine in tempo 
di Paolo III. S.Tommafo. 

Piacenza nel Pontificato di Leone X. c Clem.VII, 
hà fatto imprimere S. Antonino , ed anche in tempo di 
Clem.VII. S. Antonino , e S.Giuftina , o S.Giuftina fola, 
c la detta Santa in tempo di Paolo III. 

Monete di Bologna , e loro V aria^^oni 
nell’ Impronto ^ e V alare . 

Quelle per il vario impronto , pefo , e valore meri- 
tano nfieflione più di ogni altra Moneta dello Stato 
Pontificio : onde qui fe n’averà più diftinta notizia . 

’ Le più antiche Monete fi vedono del Pontificato 

di Eugenio IV. e fono : Il Giulio con li Santi Pietro , c 
Paolo, e l’arme del Papa ; ed un Scudo d’oro con l’arme 
del Papa, e figura di S.Pietro ; ed anche un Mezzo groflb 
con le chiavette, che dallo Itile dell’intaglio, e delle let- 
tere pare del detto tempo j come parimente uno Scudo 
d’oro con la figura di San Pietro , e da’lati due coppie di 
chiavette , e nel rovefeio il Leoncino . 

Nel Pontificato di Paolo II. fi vede un'altro Scudo d'o- 
ro vario di forma dal detto , con l’arme del Papa da una 
parte , e dall’altra la figura di S. Pietro , con due annette 
da’lati , in una la Croce , parte deU’arme della Commu- ; 
nità, neH’aitra, che Uà alla delira l’arme del Cardinale 
Angelo Capranica Governatore. 

Nel Pontificato di Giulio II. vi è uno limile Scudo 
d’oro con l’arme del Legato, ed un’altro con San Pietro, 
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fcnza rarmctte da’lati. Nelli quattro varj Giu Ij del detto 
Pontefice , fimili nella grandezza agli altri , ma di pefo 
maggiore , non fi vede San Pietro, c San Paolo come nel 
primo, ma S.Petronio fedente , e fotto un’armetta o del- 
la Città, o del Legato ; ed in un’altro Giulio vi fono due 
armette da’lati del Santo, in unaé quella della Città , e 
nell’altra del Legato . ’ ‘ 

In tempo di Leone X. lo Scudo d’oro fu fatto su lo 
ilile degli altri , ma su la croce vi fi veggono impreffi 
i tré Gigi;, e la figura di San Pietro per l’ultima volta 
in oro . 

Nel Giulio varia di nuovo, e vi fi vede da una parte il 
Ritratto del Papa, c dall’altra un Leoncino in piedi, che 
tiene la bandiera connettere dentro Liberta: ; ed in due 
altri Giulj vi é l’arme del Legato o nella bandiera, o nel 
campo. Si vede anche un Groflb,chc é il primo con l’ar- 
me del Papa, e S.Petronio fedente. 

In tempo di Clemente VII. fu battuto il Giulio fimile 
al fuddetto,co’l Ritratto, e Leoncino. Quefta Moneta 
Giovanni Niccolò Pafquali Alidofi facendone menzione 
nel libro delle cofe notabili di Bologna al Capit. i^ecca , 
e Monete battute in ejjuf e loro Valore ^ la fuppone la pri- 
ma di tale impronto, di pefb z i. carato, e che valefie io. 
Bolognini , e la chiama Bianco i - 
11 GrofTo e vario dal fuddetto , mofirando da un lato il 
detto Santo fedente, con l’armetta del Card. Legato, e. 
nel rovefeio l’arme di Bologna, per la prima volta in-' 
quartata la Croce con le lettere Libertas . 

Una ftraordinaria Moneta fu battuta in oro, ed argento 
in tempo della careftia dell’anno i con S. Petronio 
in mezza' figura fopra Parme inquartata di Bologna, e nel 
ròvefciouha ifcrizione. il pefo di quella di argento è 
di tré ottave di oncia , quattro Giulj fcarfi , e quella^ di 
oro pela una Dobla e mezza . 

Si 
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Si è trovato anche un Mezzo feudo d’oro con una cro-J 
ce , e lettere Bononìa docet . 

La Mezza dobla nel Pontifìc. di Clem. VII. fu comin» 
ciata a battere con l’impronto della Croce grande, e da* 
lati l’armetta del Card.Legato, e di Bologna ; ed in que- 
llo Bile hà profeguito fino a Sifto V. nel qual tempo fu- 
rono battute le Doble, con la fola differenza de’4.Gigl; 
ne’ 4. cantoni della Croce . 11 pefo é di 5 4-7 a libra , *e 
valevano lire 8-7 Dette Doble le hà feguitate a battere 
nel Pontificato di Urbano VII.Gregorio XIV. Innocen- 
zo IX. e Clemente VIII. 

In tempo di Innocenzo X. ricominciò a battere Doble, 
e Mezze Doble , e per la prima volta il Doblone, ed hà 
feguitato in AlefTandro VII. Clem. IX. e X. e di quello fi 
vede anche un Doblone da 8. feudi, fenz’altro efempio. 

Ultimam. hà ribattuto Doble, e Mezze doble , eflendo 
Legato l’Eminentifs.Card.Lorcnzo Cafoni l’anno 171^. 
c poi nell’an.1714. la Dobla con l’arme deil’Emineutifs. 
Card.Legato AgoftinoCufani. 

Ritornando alle Monete di Argento , nelle quali è 
la maggiore variazione , ofiervo , che in tempo di Pao- 
lo 111 . cominciò a battere una Moneta , che a riguardo 
della grandezza , e del pefo ,'da’ curiofi di quello genere 
è chiamata Lira , ed in Bologna dicono Bianco . Quella 
per il Ritratto , e Leoncino, che vi è improntato , fomi- 
glia a’Giulj di Leone X. e Clemente VII. ma quelli fono, 
di mifura , e di pefo quali uguali agli altri Giul; di quel 
tempo ; e quelle avvanzano quali di metà il pefo degli 
altri Giulj dello ftelTo Pontefice . II pefo delle dette è di 
una ottava, e 4. carati , e ne và 78. a libra. Tale Moneta 
continuò fino a Clemente VlII.e nel Pontificato di Pao- 
lo V. fu alfieme con tutte le altre disfatta io occafione 
di perfezionare la Moneta , togliendogli un’oncia, e 4. 
denari di lega per libra f lafi;iandoglieoe folo un’oncia , 
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e furono ribattuti i Bianchi con Io ftefTo impronto del' 
Ritratto, e Leoncino , ma più leggieri di argento , di mi- 
fura come il Giulio ordinario, e di valore di ii.Bajocchi. 
Ne batterono anche con la Telia di S. Petronio . Quelli 
in Roma non corrono,che per un Giulio, il pefo è di zo. 
carati. Valevano io. Bolognini, e ^.Quatrini. 

I Mezzi bianchi , o Carlini con l’arme del Papa , e nel 
rovefcio S. Petronio, e fotto l’arme di Bologna, valevano 
^o.Quatrini, pefano iz.carati, enevanno i^d.a libra. Si 
vedono di Paolo III. Pio IV. San Pio V. e Gregorio XIII. 
Sono notati nell’Indice per Carlini , benché prefentem. 
tanto in Bologna, che io Roma fi fpeodono per Giul;. 

’ Le Gabelle di argento da zd.Quatrini pelano io. carati, 
e ne vanno i8o.a libra,circa un Carlino Icarfo. Sono co’l 
Ritratto del Papa, ed il Leoncino. In alcune in vece del 
Ritratto vi è l’arme . Furono cosi dette, perchè con efie 
fi pagavano certe Gabelle. Delle dd. Monete le ne fona 
trovate di Giulio 111. Marcello li. Paolo IV. S.Pio V. e 
Siilo V. notati parimente nell’Indice per Carlini. 

II primo Tellone , che fi fia trovato è di Paolo III. co'l 
Ritratto del Papa, e nel rovefcio la figura della Pace , ed 
édi pefo maggiore degli altri. Di Giulio IH. ve n’é un’al- 
tro con lettere in una ghirlanda B omnia docet , e nel di- 
ritto il Ritratto del Papa . Si vede'dopo di Pio IV. eoa 
l’arme del Papa, e S.Petronio fedente, di pefo due ottavi, 
ed otto carati ; più leggiero degli ordinar; due Telloni 
per libra. Valevano allora zo. Bolognini, ed erano dette 
Pìajìre di argento . In tempo di Sifto V. fu variato con il 
Ritratto del Papa,e nel rovefcio una figura fedente (òpra 
libri , ed armi , con in mano la bandiera , efprimente la 
Città di Bologna , detto Piajìra , o Tejlone alla Romana^ 
di pefo un terzo , e i^. carati. Valeva zz. Bolognini. In 
tempo di Clem.VIll. fi vede di nuovo con la flefla forma 
dell’arme , e San Petronio . Muta impronto in tempo di 
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Digìtized by Google 



34 ^ 

Paolo V. e di Urbano Vili, effendovi impreffo il Ritrae» 
to del Papa , c nel rovefeio Tarme di Bologna } nè fe ne 
vede altro fino ad Innocenzo XI. e per l’ultima volta 
nell’Anno Santo d’innocenzo Xll. 

• Da 4 .GìuI; fearfi battè una Moneta io tempo di Siilo V. 
alla guifa delle moderne Lire, dette Cavallotti , con Tar- 
me del Papa, e Leoncino. 11 pefo è di 5 .ottave, e 4.carati. 
Valeva 25.Bolognini ; e ne vanno trenta a libra. Quelle 
fi cominciarono a fpendere nell’anno t^88. 

•11 Giulio di Paolo 111. Giulio III. e Paolo IV. co’l Ri- 
tratto , ed arme grande di Bologna , fu battuto alla gran- 
dezza, e quali al pefo degli ordinar) Romani. Pefano itf, 
carati , e valevano 40. Quatrini ; e ne andavano 117. a 
libra, Tei più de’nollri moderni. Fu variato poi io tempo 
di Gregor.XllI. e Siilo V. crefcendolo al pefo di Roma, 
ed imprimendovi Tarme del Papa,e S.Petronio in piedi, 
e da’lati due armette , cioè una della Città , e l’altra del 
Cardio. Legato , quali furono chiamati , o TVra/ d/ 
PiaJìrOyOdÀ Tejìonealla Romana. Valevano 44.Quatrini; 
e il pefo è di carati 17. Ritornò in Paolo V.ed Urb.Vill. 
con l’impronto del Ritratto, ed arme grande di Bologna. 
Variò poi in tempo di Alefs.Vll. con Tarme del Papa , e 
da’ lati Tarme di Bologna , e del Legato ; e nel rovefeio 
l’immagioe della B.V. e di S. Luca. E quelli fono gli ul- 
timi Giul), che fi veggono della detta Città. 

11 Groflb fu battuto anche in tempo di Paolo III. con 
Parme del Papa , e S. Petronio , appunto come quello di 
Leone X. ed un’altro con il detto Santo in mezza figura 
fopra Tarme di Bologna ; e tutti due palTano per Grolfi , 
benché il primo fia maggiore quali di un terzo dell’altro. 
11 fecondo impronto fi vede anche di Giulio III. 

1 Mezzi grolfi con Tarme di Giulio III. Gregorio XIII. 
e Paolo V. hanno nel rovefeio fcritto in una ghirlanda 
Bononìa docci j ed in quefio ultimo vi è lòtto alle lettere 
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rarme’tta’di Bologna, Erano prima chiamati Mezze Ga* 
lelky Mezzi Cariiniy o Tredicine , di valore circa mezzo 
Carlino . Gli ultimi fono con la Tefla di S. Petronio , ia 
vece deìrarme dei Papa , e comuni in Bologna. Valeva- 
no id. Quatrini ; ed ora ne vagliono i8. In Roma però f 
trovandofene, fi fpendono per Mezzi grofiì. 

Le Madonnelle, cosi dette per Tlmmagine della B. V, 
di San Luca, con lettere Prajldìum^ó* Decus^ hanno nel 
rovefeio Tarme di Paolo V. o pure di Bologna . Sono di ' 
pelò IO, carati; ed allora erano chiamati Carlini; e 
prefèntemente vagliono in Bologna d. Bolognini , ed ia 
Roma un Grofib . 

Da lO.Bolognini, o S.Petronio fu così detta una Moneta 
per la figura ledente del detto Santo , con lettere. iS*. Fe^ 
tronius Protedìor, Nel rovefeio ha Tarme del Papaie da*, 
lati due armette, cioè una di Bologna, e Talcra del Lega- 
to , con lett. Boh XX, Le prime Monete di fimile forma 
fi vedono di Paolo V. Ve n’è anche un*altra varia, fenz*. 
arme dei Papa, battuta in détto Pontificato; il pelo però 
è affai avantaggiofo dell! fufTeguenti. . . . . i . > 

Da 24. Bolognini, 'Moneta detta parimente S,Petronìo^ 
dallo fiefib fuddetto impronto, con lett. Bol.z/^, battuto) 
in tempo d'Innoc.Xl. Quefta, e la fbpranotata da to.Bo-. 
lognini paffa in Roma per due Giuli, o al più per 2^. Ba- 
jocchi ; ma effendo affai larghe, fi fpendono per inganno 
fra’Teftoni. 

Da 2. Giulj, Moneta detta in Bologna prefentem, Z/rd, 
o Piajlray c qui volgarmente Cavallotto : nome forfè de- 
rivato dal Francefe , come fi è detto nel Capitolo de’no- 
mi delle Monete • Hà da una parte Tarme del Papa , con 
due armene daziaci, del Legato, e di Bologna . La prima, 
che fi veda è di Aleffandro VII. e Tultima delTann. i702«. 
è con la groffezza battuta a tagli come i Luigi. / 

Da S.Giulj, Moneta detta in Bologna con Tarme. 
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del Papa, e nel rovefeio una Croce grande, e da’lati le ar- 
mi del Legato , e della Città , con lettere Bononìa dotti , 
Si vede di Clemente X. c d’innocenzo XI. 

Fu battuta anche un’altra Moneta per metà del valore 
della fuddetta, con lo ftelTo impronto, e nome di Mezzo 
/cudo in tempo de’ fuddetti Papi . £ finalmente fi fono 
rinovate le dette due Monete oell’anno 1712. efTendo 
Legato l'Eminentifs. Card. Lorenzo Cafoni. 

Nelle Monete di miftura , e rame vi fi veggono ancora 
moltiflìme notabili variazioni . La più antica è con le 
Chiavi, e Triregno fopra, e dall’altra parte S.Pecronio in 
piedi , con lettere De Bononìa S, Petronìu: . Hò notata 
quefla Moneta frà le altre di Eugenio IV. a riguardo del- 
lo ftile, e lettere Gotiche, e del trovarli in detto Pontifi- 
cato molte Monete di Bologna . 

Altre di limile impronto, ma con S.Petronio fedente, e 
lettere non Gotiche , fono fimili a quelle citate dall’ Ali- 
dolio co’l nome di ^jiatrinì del cordone ^ battuti nell’an- 
no 1508. in tempo di Giulio II. di pelo carati 3 ma in 
quelle non vi è il cordone alle Chiavi. 

11 Seiino valeva due Quatrinij da una parte era impron- 
tata la tefla del Papa , e dall’altra l’arme di Bologna . In 
dette vi è un’oncia di argento per libra . fe ne vede da 
Giulio lll.fino a Clemente Vili, e quello di Urbano VII. 
pare con più miftura di argento degli altri . 

11 Bolognino hà due onde , e z i. carati di argento per 
libra, e ne vanno ^%o. Fu battuto la prima volta nell’aa- 
no 1 5 2 5 .in tempo di Clem. VII. Ha da una parte le Chia- 
vi co’l Triregno , e dall’altra il Leoncino rampante con 
la bandiera, e lettere Bononìa Mater Studiorum. Li mo- 
derni vagliono d.Quatrini di Bologna; ma gli antichi va- 
levano di vantaggio , come è facile ad ofTervare dal 
valore dell'antiche Monete di argento , alle quali non 
viene a corrifpondere il Bolognino da fei Qjiacrini. 

Le 
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LeMurajole con poco argento vagliono la. Quatrini 
di Bologna ; e ne vanno zoo. a libra . Da un lato hanno 
il Ritratto del Papa , e daH’altro San Petronio in piedi . 
L’Autore accennato le fuppone principiate a battere cir- 
ca il Pontificato di Gregorio Xlll. nia non hò incontrato 
a vederne, che da Aleflandro VII. in poi, fino al Regnan- 
te Pontefice . ‘ ' 

Da due Murajole infieme fono fiate battute nel 171 iJ 
co’l Ritratto dei Papa, e San Petronio. Hanno di argento 
onde tré, e 15. o 14. denari per libra. 

Di rame la prima Moneta è quali come un Quatrino, 
fenz’altre lettere , che 1^70. con l’arme di San Pio V< e 
nel rovefeio due armette , una della Citta , e l’altra del 
Card. Legato . 

Li Quatrini di rame da carati furono battuti per la 
prima volta nel 1504. i5op. e i5io. e pubblicati nel 
idi z. in tempo di Paolo V. quando furono banditi tutti 
gli altri Quatrini, e Sefini . Creili da una parte hanno le 
lettere in mezzo Bononìa docci , e dall’altra il Leoncino 
rampante, con fiotto il millefimo . Li moderni fono con 

10 fiefib impronto , ma più leggieri , e ne vanno fiei per 
un Bolognino . 

1 Mezzi Bolognini di rame furono flampati nel i5iz. 
per la prima volta . Da una parte è l’arme della Città , 
con lettere Mezzo Bolognino, dall’altra un mezzo Leon- 
cino, e fiotto una cartella con il millefimo. Vagliono tré 
Quatrini Bolognefi; e fono grandi come un mezz. bajoc. 
Dell’anno 171Z. ne hò veduto di vario impronto, e con 

11 Leone intero . 

Quelle fono tutte le Monete di Bologna , e le loro 
Mutazioni, che mi é riuficito di vedere . Giov. Niccolò 
Pafiquali Alidofi nel fiuo libro intitolato : Ijìruzìone delle 
eofe notabili di Bologna , ne fa menzione di molte altre, 
le quali per elTcre fienza nome di alcun Pontefice , e fienz’ 
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anno y hò qui tralafciaco 4 i notarle , le hò accennate 
nel fine delle Notizie igenerali per tutto riodice alia pa- 
gina 9.ed alcune poche^che vi fono con folo il miUefìmo 
alla pag. jtj. e quelle più ipcciofe lehòpofte a parte 
nel Capitolo delle Monete non inclufeneiriodice» per 
non averne la diftinta notizia alla pag. 177. 

Per fine li motti , che fi trovano in quelle Monete , 
alludenti al Santo j ed alla Città » fono ; 

, i 

S. Petronìus de Bononieu S. Petromus Bononia 
Bononia docet. ■ . . . ProtcBor. 

■ Bononia Adater Studio- . . Bononia docet Mater 
rum, . , ' .- I Studiorum» 

S. Petronìus ProteUor, 

D I a.U ALI PONTEFICI 

' Sì 'vede il Ritratto nelle Monete , ed in 
qual modo, 

S I s T o IV. è il primo effigiato nelle Monete Ponti- 
ficie , e di lui fi vede il Ritratto con il capo feoperto 
nel Giulio, ed io altra Moneta da due Giul; di quel tcm*. 
po j che in oggidì paflarebbe per Teftooe calante . 

Alessandro VI. fi vede con il capo feoperto io un^ 
Giulio battuto nell’ Anno Santo del 1 500. 

Giulio li. fi vede io una Moneta da due Giul; di 
quel tempo , in due var; Giul; battuti in Roma , quattro, 
iu Bologna, io una Dobla, ed in una Monetina di mifiurai 
io tutte con il capo feoperto, e fenza barba. 

Leone X. nel Teftone , in un Giulio con i SS. Pie- 
tro, e Paolo , in tré var; Giul; di Bologna , in due di Par- . 
ma, ed in uno di Modena, odia Dobla battuta io Roina, 

e Mez- 
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e Mezza dobla in Modena } 'ed in tutti con il capoTco» 
petto. - • . 

Adriano VI. fi vede in quattro varj Giul; di Par^ 
ma , in un Grofib di Mbdena , e Mezza dobla di Piacen- 
za, in tutti con il capo fcoperto . ■ ' • 

' Clemente VII. in un Tèftone cón la- Porta Santa 
chiufaj in altro con lettere lubìlaum Vllclufu'y in un 
Giulio di Bologna, ed in due di Parma, iti Giulio, Tefto- 
ne, ed in Mezza dobla di Piacenza, in un Giulio,e Mezza 
dobla di Modena , in tutti con il capo'fcoperto , e fenza 
barba ; in due varj Giulj battuti in Roma, in due Lire, ed ■ 

in una Dobla fi vede con la barba , e con il capo fcoper-) 
to 'f e fi>lo in un Teftone viene efpreflb'con poca barba , 
e con il Camauro. > - 

Paolo III. in alcuni Teflooi, ed in una Dobla, bat- 
tuti in Roma, in uno di Camerino, ed io tre di Macerata; 
di Bologna in un Tefione, in due Lire, e Giulio , in tutti 
con il capo fcoperto , e barbato , come anche con barba 
fi vedono in appreiTo tutti g'ii altri', fino al Regnante 
Pontefice . ' - ■ • ’ ’ ; ' ' ' 

■ Giulio 111. fi vede in varj Giulj, ed in una Lira, bat- 
tuti in Roma , in una Monetina di millura , ed in un Te- 
fione,^ Giulio, Lira, e Carlino di Bologna I in tutti con il 
capo i'copeno ; < in un Tellone folamente fi vede con il 
^Triregno; t/,i .. t t i‘ 

Paolo IV. nel Giulio , Lira , Carlino , e Moneta di 
miftura , battuti in Bologna , in tutti con il capo fcoper- 
lo , Come anche i feguenti , fino a Paolo V. ' 

Pio IV. fi vede in un Teftone di Avignone , e Lira 
di Bologna. 

ì S. Pio V. in uno Scodo d’oro , ed in una Monetina 
di miftura, battuti in Roma, ed io una Lira di Bologna. 

Gregorio Xlll. in uno Scudo d’oro di Roma , e di 
Ancona , ne’ Teftoni di Roma , di Macerata , Ancona, 

. • - Pano, 
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Fanoi cd Avignone , nella Lira di Bologna, nel Giulio di 
Roma , e di Ancona , nel GrofTo di Roma , ed un’altro 
fenza nome di Paefe alcuno , come anche in due Mezzi 
Groin , in Monetine di miftura , tré di Roma , ed una di 
Bologna • 

Sisto V. G. vede nelle Piaflre di Roma , in ima di 
Montalto , ed altra di Ancona , in una Mezza piaftra di 
Montalto , ne’Teiloni di Roma, e di Fano, nel Teftone, 
e Lira di Bologna , ed in Monetine di miflura di Roma p 
Macerata, Ancona, Fano, Montalto, e Bologna. 

Urbano VII. fi trova ritrattato nella Lira di Bolo^ 
gna, ed in una Monetina di miflura. ; 

Gregorio XIV. in un folo Teftone di Roma. 

Clemente Vili, fi vede nel Teftone di Roma, e Fa- 
no, nella Piaftra, Mezza piaftra, e. Teftone , nella Dobla, 
e Doblone di Avignone , Mezza piaftra , Giulio , Scudo 
d’oro , e Doblone di Roma ^ in due Lire , ed una Mone- 
tina di miflura di Bologna, ed un Quatrino di Ferrara. 

Paolo V. nella Piaftra , Teftone , e Quatrino , Do- 
blone , e nel Mezzo grofib di Ferrara , con il berrettino; 
nella Piaftra, Teftone, e Doblone di Avignone ; nel Te- 
ftone, Giulio, Grofib, Mezzo grofib, Scudo d’oro, e Do- 
blone di Roma ; nel Teftone , Giulio , e Moneta da iz. 
bajocchi di Bologna , in tutti con il capo fcoperto.. 

Gregorio XV. nella Piaftra, e Quatrino. di Ferrara 
con il berrettino; nel Mezzo grofib di Ferrara, nella Pia- 
ftra , Mezza piaftra , Teftone , e Doblone di Avignone ; 
nei Mezzo grofib, Quatrino, e Scudo d’oro di Roma , in 
in:tutti coixii capo fcoperto . \ \ 

Urbano Vili, fi vede nelle Piaflre, Teftone,e Mez? 
zo grofib , Scudo d’oro , Dobla , Doblone , e Quatrino di 
Roma ; nel Teftone , e Giulio di Bologna ; nella Doblij 
Doblone, Teftone, Giulio, Moneta da 2. Giul; , e Qua- 
trini di Avignone , in. tutti con il capo fcoperto ; nella 
. . . ^ ' ‘ Piaftra^ 
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Piaftra , e Quatrino di Ferrara, ed in un Tefione, fcnza 
il nome del Paefe, con il Camauro. 

Innocenzo X.nella Piaftra,TefLe Doblon.di Rom. 
Doblone , Scudo d’oro , in Moneta da Giulj 8 ed altra 
per metà , di Avignone . io tutti con il capo fcoperto * 
Nella Piaftra con la Porta Santa fi vede con il Trire gno. 

Alessandro VII. nel Teftooe di Ferrara , Dobloni, 
Mezz.dobla, e Carlino di Avignone co il capo (coperto. 

Clemente X. nella Dobla, Teftooi , Piaftre , Giul), 
e Groflì di Roma, con il capo fi;operto. 

Innocenzo XI. nelle Piaftre, Giulio, 4.var; Doblo» 
ni, in tutti con il Camauro.in un Teftooe,ed una Moneta 
da iz. baiocchi di Bologna, con il capo (coperto. 

Alessandro Vili, in tre var; Dobloni da 4. (cudi 
d’oro, ed altro Doblone da 8. Doble , Piaftre, e Teftoni, 
in tutti con il Camauro . 

Innocenzo XII. nella Dobla , e Doblone , Piaftre, s 
Mezze piaftre di Roma , Grofiì di Avignone , e Teftone 
di Bologna , in tutti con il Camauro . folo io una Mezza 
piaftra di Roma é con il capo fcoperto. 

CLEMENTE XI. fi vede effigiato fenza barba in 
tré Doble, ed un Doblone, fei Piaftre, due Mezze piaftre, 
tré Teftoni, ed un Giulio, ed in molte Monete di miftu- 
ra di Bologna, e Ferrara , (èmpre con il Camauro. 

DE’SANTI PIETRO, E PAOLO 

Situati alla deftra,o alla finiftra nelle Monete Pontificie; 

E prima alcune Notìzie a ciò appartenenti, 

I N quefta erudita queftione , che è fiata trattata dal 
Serrano , e da molti altri , fi olTerva in primo luogo , 
che ne’ Piombi delle Bolle antiche , e moderne la Tefta 
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di 5. Paolo è poda ài iato deflro di quella di S. Pietro ; 
ed il primo Piombo , che fì>da trovato in detto modo è 
di Onorio li. deiranno i Per lo più nelle Pitture 
antiche, Badi rilievi di argento, e Mufaici delle Tribune 
il trova San Paolo alla dedra . Neiramichidìma tavola 
dipinta in tempo di Coftantino , e confervata da’ Cano- 
nici della Bafilica Vaticana S. Pietro è figurato alla de- 
flra di S. Paolo . De’due Reliquiarj di argento con den- 
tro le Tede de’ detti Santi , podi su l’Altare di mezzo di 
S. Giovanni in Laterano da Urbano V. dell’anno 1^64. 
quella di San Paolo dà alla dedra. 

Francefco Maria Sorefino nel Trattato delle dette 
Tede porta molte ragioni , dalle quali (i arguifce , non , 
comé alcuni falfamente credono , che tale difpofizione 
conceda preminenza in S.Paolo , ma piuttodo, che con- 
tenga reconditi miderj. La prima è di S. Pietro Damia- 
no, che avanti il’doo. fcriffe a Defiderio Abate, non ede- 
re verifimile, che la divota Antichità abbia pervertito 
tale ordine a cafo, o per ignoranza : nè fi deve fupporre, 
che S. Silvedro Papa , Codantino , e tanti altri Principi, 
e Sacerdoti diligenti neU’odervanza de* Riti facri , avef^ 
fero fofferto fimile errore. La feconda è, che Benjamino 
fuona in latino Filius dextera^ ^ codando, che San Paolo 
non folo da dato della Tribù di Benjamino , ma che lo 
dedb Benjamino , ultimo figlio di Giacobbe , fuffe dato 
figura di San Paolo, al quale Iddio concede la virtù della 
fua dedra. ciò indicano i due verd ferirti nel petto della 
mezza Statua , ove è chiufa la fua Teda : 

^Cedìt Apojìolìcus Prìnceps tiht PaÙle', Tjocarìs' 

Nain Destra natas.y V aSy Tuba tiara Deo, 

La terza è, che la dedra c dmbolo della vita eterna , e la 
dnidra della temporale ; e perciò d adegna a San Paolo, 
che anche vivente fu rapito in Cielo . cosi a fuo favore 
decide rAngclico Dottore i» Epìjì^ ad Qalat^ S. Pietro, 
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che fu chiamato da Crifto ancora veftito di carne nior” 
tale , é pofto nella Bolla Papale alla finiftra , e nella der 
ilra San Paolo, che fu chiamato da Crifto glorificato. La 
quarta , riferita dal Card. Bellarmino , é , che San Pietro 
fu Apoftolo degli Ebrei , e San Paolo de’ Gentili , qu^lij 
dopo che Iddio abbandonò la Sinagoga , furono preferiti 
alli detti . La quinta é , che San Pietro fi figura la vita 
attiva , che fi efprime per il lato finiftro. L’altra ragione 
del Mucan/io è , che ciò fi è fatto , a fine che noi Tappia- 
mo , dovere il Sommo Pallore eflere decorato con TU-* 
miltà, come fu S. Pietro ; ed a tale riguardo S. Gregorio 
s’intitolò Servo de' Servi di Dio ; oÌTervandofi anche al 
preTente su l’Altare del Papa tale dil'pofizipne nelle due 
Immagini de’ Santi Pietro , e Paolo , che la prima ftà al 
lato manco. . 

Pietro Cafianeo dice , che S. Pietro fi loca alla fini* 
ftra , ftante che apprefib agli Antichi era più degna 
Negano altri tale opinione con San Tommafo lett.i^ì» 
Epijt. adQalat. dicendo, che febbene S. Eufebio aveva 
veduto Coftantino giovane alla deftra dell’lmperadore , 
ciò non denoti in lui precedenza , ma fia fatto a fine, che 
la deftra della perfona più degna reftafte nel mezzo , e 
fuifc più comoda ad eifere difefa ; e che con la parola 
dettero s’intenda il luogo più degno : e perciò fi dice , 
che i Giufti daranno alla deftra. , 

Giovanni Lucio dice avere olTervato nelle Chiefe 
di Roma, fatte prima dell’anno 800. che fra le pitture di 
Mufaico avevano il luogo più degno quelle fàcre Imma-' 
gini pofte alla finiftra . l’ altre poi in tempo di San Leo- 
ne 111. ciò è dopo l’anno 800. al contrario, dopo di nuo- 
vo all’antica fu più degna la finiftra fino al Pontificato 
di Niccola IV. dell’anno iz88. nel qual tempo fu data 
, per più degna la deftra , come fu poi continuato . Non 
efiendo verifimile , che S. LeoneJÌl. abbia fenza propo- 
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fito mutato tale coftume , nè trovaodofì da alcuno rife- 
rito il perché, il detto Lucio ne porta due conghietture. 
La prima , che ficcome Leone difguftato de’ Greci , ifen- 
Zi loro confenfo, trasferì l’Imperio a’Franchi, così anco- 
ra volle mutare il luogo più degno della finifira , che era 
comune con i Greci j come anche in o^idì rollèrvano . 
La feconda è, che il detto San Leone andatofene in Ger- 
mania da Carlo Magno , con il di cui a;uto fu riftituito 
nella Tua Sede , ed avendo ivi trovato eÀcre il più degno 
luogo la deftra , per fere colà grata agli Occidentali, che 
erano delia fua divozione , mutò l’antico coftume della 
Chiefa. 

Vi fono due altre rifleflkmi ; una , che apprelTo gli 
antichi Romani la finiftra neUe fazioni facre era la più 
degna, come ne fe teftimonianza Plutarco, Varrone, 
Fefto, Plinio, ed altri. L’altra, che non Tempre fi prende 
l’ordine delle figure da loro medefime, ma da chi incon- 
tro le guarda , reftandogli alla parte deftra chi delle due 
ftà alla finiftra ; e ciò fi oflerva nelle Chiefe antiche con 
l’Altare ifelato in mezzo voltato alla Tribuna , reftando 
il lato dell’Euangelio alla delira ; e negli Antichi Con- 
dì; fituavafi il più degno alla fintltra . 

- In fine di tale ^efiione poruta dilTufameote dal 
Bonanni alla fpiegazione della Medaglia x i v. di Leo- 
ne X. foggiunge egli, eflcrc fiato olTervato ciò per urba- 
nità , ed onoranza ; mentre fogliono i Principi , benché 
fuperiori , accogliere altro Principe forafiiero alla de- 
lira ; e cosi anche i Rè tengono alla delira le Regine -, 
e che in quello modo fi polfe intendere de’ detti Santi , 
come che S. Pietro ftia in propria Sede , e che S. Paolo 
venga per fua alfiftenza^ o polli anche elTere in riguardo 
all’amore, e gratitudine, elfendo fiato San Paolo il Dot- 
tore delle Genti , ed abbia infinitamente giovato alla 
Chiefa. Anzi nota ilTorrigio, che fra* Principi degli 

Apo- 





Apoffioli non vi era certa legge nel camminàre ilare, 
clTendo in quelli un cuore, ed un'anima j e come dice 
San Leone : EUUìo paresy & labor Jmiìes , ó’ finis fccU 
rquaks , Perciò cantò Tommafo Correa : . 

Bijfetsos inter Proceres duo Lwmna , per quos 
Roma potens magni JuJHnet Orbi: onus ; ’ ; • 

Sed dextrOf Itevaque Jedent ; psnr Gleria.atriquc 
Par Honor^Ó* Lausefli fiat bene qaìsque loco. ' .1 
Fioiico con una curiofa offervazione., ed è , che nel- 
la piazza avanti al Monailero della Purificazione vi ò 
una Cappelletta antica foeterranea , qnafi rovinata , con 
una Pittura grande su l’ Altare. Nel mezzo è fituatoCri-' 
fio, dal lato deliro la fi.V. e dal finiftro S.Giov.Battifta. 
ed appreflb ; dal lato deliro della B.V. San Paolo , e dal 
iìniftro di San Giovanni San Pietro. Quello elTendo un 
cafo vario da tutti gli accennati , lo l'uppongo degno 
della rifiellione .degli Eruditi % Soggiungo di avere ve> 
duti due Vafi antichi facri idi argento, furati a baiTo 
rilievo , ed in uno vi fi vede Grillo con una bacchetta , 
che tocca una conca, dentro la.quale. una figura verfa 
dell’acqua ; e pare, che efprima la mutazione dell’acqua, 
ija vino . Vi fono anche due figure , cioè lo fiefib Grillo, 
eS.Pietro ;,ma per eflere mancanti, e corrofi dal tempo, 
non fi vede l’azione . Nell’altro vafo vi é Grillo, che di 
le Chiavi a S. Pietro, e che illumina il Cieco ; ed in tutte 
le dette quattro azioni viene efprcflà la figura del Grillo 
a mano finillra dall’altra . 

. ' Da tale digrcfiìonc vengo al propofico, che è di 

moftrare quali Pontefici abbiano fatto figurare nelle 
Monete i Santi Pietro,e Paolo ^ aflegnando variamente 
la delira ad uno di loro , e chi talvolta ad uno , talvolta 
all’altro . Notando i Santi efprelfi nelle feguemi Mo- 
nete, per non replicare ogni volta chi delli due llia a 
mano delira , lèguiterò lo fielTo , che hò fiuto nell’In- 
dice , 
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dice, notando prima quello, che fU alla deftra dell*, 
altro. • 

. Eugenio IV. efprefle il primo i Santi Pietro, e Pao*' 
lo in Giulj, e Groffì .< 

Niccola V. i Santi Pietro , e Paolo ne’Giulj . 

Calisto 111. i Santi Pietro, e Paolo nel Giulio. 

Fio li. i Santi Pietro , e Paolo ne’ Giulj , e nel 
Groflb . 

•; Paolo li. .i Santi Pietro ,« Paolo ne’ Giulj , Mezzi 
grollì, e Scudo d’oro. S.Paolo, e S.Pietro in altri Giulj. • 

' . Sisto IV. S.Paolo, e S.Pietro nc’Giulj . S.Pietro, c 
San Paolo nel GroiTo. • • • ■ 

• Innocenzo V 111. San Paolo , é San Pietro ne’Giulj. 
San Pietro, e San Paolo nello Scudo d’oro, e Quatrino. ' 

■ Alessandro VI. San Paolo , e San Pietro nc’Giulj. 
San Pietro, e San Paolo in uno Scudo d’oro. ' 

Giulio 11. San Paolo , e San Pietro nel Teftone , e 
ne’Giulj . San Pietro, e San Paolo in altri Giulj. 

, Leone X. San Paolo, e San Pietro ne’Giulj, Mezzo 
grolTo , una Moneta da due Giulj , e tré Scudi d’oro .' 
San Pietro , e San Paolo in altri Giulj. ' ‘ ■ 

Adriano VI. San Paolo, c San Pietro in un Giulio.^ 
San Pietro , e San Paolo nello Scudo d’oro , ed altro 
Giulio. . • ; • 

Clemente VII. San Paolo , e San Pietro ne’Giulj . 
San Pietro , e San Paolo in un Giulio . 

Paolo 111. San Paolo, e San Pietro in un Groflb. •> 
Giulio 111. San Pietro , e San Paolo in un Giulio « 
San Paolo , e San Pietro in altro Giulio. ' > : 

San Pio V. San Pietro, e Paolo in un Giulio. S.Pao- 
lo , e S. Pietro in altro Giulio .> ’ ' •' 

Gregorio XIII. S.Pietro, e Paolo in varj Giulj. * 
Sisto V. San Pietro, c Paolo in due varj Giulj. ' 
Clemente Vili. S. Pietro , e Paolo , Giulio , e Te- 
ftoni. Pao- 
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Paolo V, S. Pietro Pàolo ne’Tcftoni • S, Paolo> 

e S.Pietro io un Teftone, e Scudo d'oro. 

Gregorio XV. S. Paolo, e S. Pietro nel; Tcftone>. ♦ 
Urbano Vili. S. Pietro , c Paolo ne'Teftoni , Giu-. 
]j , Mezzi grofli , Piaftra , uno Scudo d'oro, e due Doble. . 
S.Paolo, e S. Pietro in un Giulio. . . . . r . . « • . , * i 

Innocenzo X. S.Pietro, e S.Paolo in un Giulio. : \ 
Clemente X. S. Pietro, e Paolo in una Dobla. . 
Alessandro Vlll.'S. Pietro , e Paolo nella Piaflva > i 
Teftone, e Scudo d’oro. 

• . • • * . , t 

•V* ì 

MONETE DELL* ANNO SANTO, 

'Nelle quali fi vede la Porta Santa y con i Motti ‘y ‘ 
che vi fi leggono y ed in qual Pontì^ • ^ 

• •• • ficaio battute , 

S I s T o IV. celebrò ilGiubbileo dell’anno 147^.* e fu 
’ il primo , che faceffe memoria dell’ Anno Santo nel-* 
lé Monete , benché lènza il millefinro , e Porta Santa ; 
fi' vedono 4. poco differenti Giulj, con la fua Arme, ed ì 
Santi Pietro, e Paolo , con lettere /^nJuhìlau 

Alessandro VI. vi aggiunfe l'anno ^ e vi é un Giu- 
lio con il fuo Ritratto , cd Arme, e con lettere AnJubì^' 
hei MD. • : • ‘ ‘ ' * • 

Clemente VII. fii il primo , che faceffe fcolpire la 
Porta Santa , celebrando il GiubbileodeH'ànno i$i^. e 
fi vede il Teftone con il Prefepio da una parte, e dall’al- 
tra il* Papa y che apre la Porta Santa , con il motto Et 
P or t a Coeli aperta funt» Quello fteffo foggetto è anche 
in oro in un Doblone da cinque Doble . Il fecondo Te- 
flone con il Ritratto , e Porta Sànta-chìufa , hà il motto 
liéfti ìntrarunt in eam, 11 terzo Teftone hà il Ritratto da 
una parte, enei rovefeio dentro una ghirlanda di lau-‘ 

ro 
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ro vi è icritto luhìUum VII. cìufit . 

Giulio 111 . celebrò il Giubbileo deiraono i^^o. 
ed in un Telone con TArme vi fì legge lulto III. P.M. 
diainitus eUSio . A. luhìUi. Nel Giulio con l’Arme Iui 
lius III. P.M. A.Iuhìléci. vi è nel roveicio la Porta San* 
ta , con il motto lu/Ii intrabunt per eam. An. D. A2DL. 
Roma. Ve n’è un’altro Umile con tré Angeli su la Porta 
Santa > ed altri due Giulj con l’Arme come fopra , e nel 
rovefcio, in uno S.Pietco, e nell’altro una figura armata. 

Si vedono due poco var; Giulj , battuti in Ancona > con 
la Porta Santa , ed il motto fuddetto . In un Groflb con 
l’Arme vi fi legge An. lubiUì , e nel rovefcio la Porta 
Santa , con il motto lujlì intrabunt per eam . An. D. 
MDL. Roma . Quefto fiefib impronto è in uno Scudo 
d’oro . In altro GrolTo , con la detta Arme , e motto f vi 
fi vede nel rovefcio la B. V. con il Santo Bambino . In 
altro GrofTo , con la fiiddetta Porta Santa, e motto j vi fi 
legge dall’altra parte nel mezzo lu/ius IIl.P. M, An. 
labiltei. ed in altro Groflb, con le dette lettere, vi è nel 
rovefcio San Pietro . Per fine nel Mezzo groflb , eoa 
r Arme , e Porta Santa , vi fi legge : Anno lubiìai . 
MDL. Ro. 

Gregorio XIII. che celebrò il Giubbileo dell’an* 
no if 7f* fece memoria in più Monete . Ne’Teftoni, 
con l’Arme , o Ritratto , e la Porta Santa , vi fi legge 
lujli intrabunt per eam. An. 1575. Roma . Vi è un Giu- 
lio , con l’Arme , e Porta Santa , e motto fuddetto . Un* 
altro , con l’Arme , e Porta Santa , ed io mezzo un Cri- 
fto , che tiene la Croce, e fopra tré Angeletti , con let- 
tere Tbefaurus infinita: . Roma . un limile foggetto è in 
un Groflb , fenza il detto motto . Altro Giulio , con 
Porta Santa, e da’lati due Angeletti, con l’Arme, e let- . 
tere Gregorius Xlll. P.AI. Anno lubilai . Roma . c per 
rovefcio la B. V. con il Santo Bambino . Altro Giulio , 

con 
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iòti la’ llfcfla Porta Santa , hà nel rovefcio la Giuftizia . 
Ih un Groflb , con la Porta Santa , vi è fcritto Anno S* 
Al. Roma.^MDLXXV. ed in altro fimilc Anno lubilai 
MDLXXV. _ . ' . • • . 

* Di Macerata nel Giulio con i’ArÀie,. e Porta Santa vi lì 
legge Et lanùai Cali aperùìt . À^D. MDLXXV* Moti 
Nel Groflb Pietatis Viteq: MDLXXV. iMactr*.tài m 
una Monetina di miftura | parimente con l’ Arme, e Por«v 

Macerata 1 ^ 1 ^* •• ' • . » 

‘ Di Ancona nel Teftone con l’Arme , e Porta Santa fi 
legge lajìif patet . Ancona MDLXXV& In' xaiGroffd 
con il Ritratto^ e Porta Santa Anno S. MDLXXV. e la 
fteflbin una Monetina di miftura V In uno Scudo 4’oro ^ 
con l’Arme, e Porta Santa, è krìtto Ann. lubilai 
MDLXXV. Ve n’è uno Amile , con il Ritratto , ed ìq 
un’altro , con il Ritratto , e Porca Santa vi fi legge San- 
diitSantidi MDLXXV. ’ ; ••• ■ . i. Icf 

• ' Clemènte Vili. nell’Anno Santo del idoo. foce' 

battere il Teftone con l’Arme , e Pòrta Santa aperta ,• c; 
motto lujìi ìntrahmt per eam, An.MDG, Roma. 6 nell 
Giulio con il Ritrattò" , e Porta Sama aperta vi è il fiid*; 
dettò motto^. Tn dtié altri vi fi legge Hac- Porta Do- 
mini MDC.^ ed in altro, con lo fteflb motto, vi é dall’al-. 
tra' parte' il Papa ginocchione avanti la Croce , e letterei 
Afidi Ornine , & mi firere . La Porta Santa chutfa > cdi» 
Arme fi vede nel Teftone , c Mezzo groflb i Con il Ri-, 
trattò , e Porta Santa cbiufi vi è la Mezza piaftra , ed la 
tutti è fcritto Anno lubilai MDC. ab filato . Romà\. 
Vi è anche il Quàtrino, che é il primo con la Porta San-r 
ta , e dentro la detta y?/Z?C.' ■: j* • 

Urbano Viri, apri l’Anna Santo' del jC/fu 
battuto il Teftone, varj Giulj, Groflì , e Mezzi grolfi. 
Scudi d’oro. Quartino, e Mezzo baiocco , con l’Arme^ e 
Porta Santa , con il Volto Santo nel mezzo , e motto ; 
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ìngrediturjìne macuìa. Roma i6%^. la altro Giulio 
eoa Timpronto (addetto fi legge diligtmt nomen 
tuum . Con la Porta Santa cbiufa vi fono var; Quatrini 
con lettere Roma . 

Innocenzo X. celebrò ilGiubbileo deU’anno id^o. 
e fi vede la Piaflra > Giulio , Grofib } e Mezzo grofib , 
con TArme , e Porta Santa aperta , e lettere Amo lub. 
MDCL . Roma . Nel Teftone con l’Arroe, e Porta San- 
ta , con il Volto Santo nel mezzo vi è il motto lujli /«- 
trabunt per eam, MDCL, Roma . Vi è il Quatrino con 
la Porta Santa aperta » ed altro < ferrata , e lettere Anno 
lub. ìó^o.’ Doc varie Doble , con Arate , e Porta Santa 
chiulà f c lettere Aperuit , ^ cìaufu . Roma MDCLl. e 
nel Mezzo grofib con TArme , e Porta Santa Aperuit , 
Ó* elaufìt 

Clemente X. celebrò l’Anno Santo del 1^7^. e li 
vede la Piafira con l’Arme , e nel rovelcio il Portico del 
. Tempio Vaticano, eoo la Porta Santa aperta, e Pellegri- 
ni il mono è Ditigit Deus Ptrtas Sion. MDCLXXV. 
Nel Teftone con l’Arme, o con il Ritratto) e Porta San- 
ta con Pellegrini , vi è il motto Dt^ teram te OJiium 
upertum. 11 Giulio con l’Anne, ePoruSanta aperta, 
con il motto In Portìs opera ejus . U Grofib con il Ri- 
tratto , è Porta Santa aperta , e lettere Porta Cmìi. 107^^ 
Imezzi grolfi con. Arme, e Porta Santa aperta , e lettere 
Pfeee Porta Domini, Lo Scudo d’oro con l’Arme, 
e Porta Santa aperta i e lettere Ob fanSlifitationem Iubi~ 
lui. 16’j^. 

Nella Piaftra con l’Arme,e Porta Santa chiufa, come in 
tutte le feguenti, vi é il motto Dobìt fruSium fuum in tem^ 
pare . MDCLXXV, Ven’è un’akra limile con il motto 
Claujis Foribas veniet,df- dabit Paccm. MDCLXXV, ed 
altra con il Ritratto , e motto fuddetto nei Teftone, con 
il Ritratto , o con l’Arme , vi fi legge Et elaufo Ojìio ora 
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Patrmtuum. lóff, Ht\ G'wxWo Pax D^lcuf^odiot corda 

vejlra, i6f^. Nel Groflb , e Mezzo groflb , <Jìf 

claufit, 1^7^. lo ftelTo è nel Quatrioo, ma fenza il mille- 

fimo ; e nello Scudo d’oro Pactm mcam do voli:, 

Innocenzo Xll. aprì l’Anao Santo del 1700. c vi 

fono del 16^9. i Grofli con tré varj motti Porta Paraci 

dìjì . Porta CvU . e Porta Aurea , Nel Mezzo grofib 

Porta Aurta . Nella Dobla vi fi legge Aperuit Dominut 

Tbcfaurum fuum. 1699. Con Tanno 1700. vièlaPia- 

fira con due Angeli da lato, e lettere Anno lubìlai 

MDCC. Nella Mez. Piaftra Amo Rentìfjionh. MDCC^ 

Nel Teftone Amo Propitiationis . A^DCC. In due vai^ 

Giul; Anno luhiltei MdCC. ed in uno Scudo d’oro 

Porta Aurta AfDCC. 

Del Regnante Pontefice Papa CLEMENTE XÌ» 
che chiufe il detto Anno Santo , fi vede la Piafira con il 
Ritratto , e Porta Santa chiufa , ed incorno Portant San- 
Stata ciu/ìt Amo lubìlni MDQC, Roma » Il Tefione , e. 
Giulj con l’Arme , e Porta Santa chiulà , e lettere Clou- 
pt Amo luhiUei AfDCC. e le ftefiè lettere fono nella 
Dobla , con il Ritratto, e Porta Santa chiiilà . 

.MOTTI MORALI 

• . . I \ ' 

In qual Moneta^ ed in qual Pontificato fcolpitu 

** * 

MOTTI ALLUDENTI ALLO SPIRITO SANTO 

t 

Nelle Monete di Sede Vacante, 

Da qual Ctmcrlìngp^iin morte di qual Ponttfice battute. 

ALESSANDRO VII. 

H jEc autem qug parafii cujus erunt ì in un Doblone 
da 4. Scudi d’oro • 
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Non eie trtjììtìa , aat ex neceffitate . nella Dobla da due 

Scudi d’oro . . ' . « 

Deus àat omnibus affluenter i & non mproperat * nello 

Scudo d’oro • 

Ncc citra ^nec ultra • nelTeftone. 

Crefeentem fiquìtur cura Pecaniam . nel Qiulio . 
jHilareni datorcm.diligìt Deus • nel Groflb •• . 

Temperato fpkndeat ufu . nel Mezzo groflb • 

INNOCENZO XI. 

'Multos perdìdit Aurum. nella Dobla dell’an.ii.e vi. 

Noli anxius effe • nel Teftone dell’anno iv. 

'Modicum lujto . nel Giulio dell’anno iv. e v. 
NihilAuaro fcelejììus. nella Dobla dell’ann jv. e v. . . 
mute thejdurhare . nel Teftone dell’anno vi. 

^^j^d prodejl Nomini « nel Giulio dell’anno vi. • . m . , 
thè faur US ibi cor. nel Doblone da 4. Scudi d’oro. 
Non proderunt in die ultionis . nella Piaftra dell’anno 7. 

* efenz’anno. 

Auarus non implebitur. nella Mezza piaftra deU’anno 7. 

e fenz’anno. . n . ♦ * 

'Meìius ejl dare^quam aceipere. nelli Teftoni dell’anno 7. 
fino al 15. e fenz’anno. . .j , 

dat Pauperì non indigehit \ né* Giulj dell’anno 7. 
*^^no al 15. e Icnz’anno. 

'^i confidit in diuitiis corruet • nella Dobla dell’an- 
' no 9. e IO. ■ ’ 

Poffìde Sapientiam . nello Scudo d’oro dell’anno 1^84. 
c 1 <58 5. ed altro fenz’anno . 

Radix omnium tnalorum . nel Doblone dell’anno 7; e io. 
Nocet tninus . nel Groflb, c Mezzo groflb dell’anno io. 
c 13. efenz’anno. 

Diuites in Virtute . nello Scudo d’oro dell’anno 1587, 
Diues in Humilitate . nello Scudo d’oro dell’aanoj: 2. 

Vi^ 


3<?5 

Videant Pauperes^ & Utentur. nel Doblone da 4. Scudi 
d’oro deU’anDO iz. 

Pro pretto Anima . nello Scudo d’oro fenz’anno. 

Tacque diuitias . nello Scudo d’oro fenz’anno . . 

<^jdid prodejì Jlulto . nel Groflb, e Mezzo groflb fenz’. 
anno. 

INNOCENZO XII. 

Tanqaamìutum ajlìmabìtur . nel TeftonedeU’aQno 1. 

Noli amare ne perdas . nel Teftone dell’ anno 1. 

Peccata redìme . nel Groflb deU’anno 169 z. 

Fac ut iuaet . nel Mezzo groflb dell’anno 159 z. 

mìferetur beatat erit» nel Teftone deU’anno z. 
i6qz. ed anno 5. i 5 pj. 

Non fit tecum in perdìtionem . nel Teftone dell’anno z. 

^ui videe te , reddet tìbt . nel Giulio dell’anno z. 

NÓitie lujltu caufam Pauperum . nella Piaftra con la Ca* 
rità dell’anno 3. 1695. 

Non fibi jfcd aìiis . nella Mezza piaftra con il Pellicano 
dell’anno 5. > ' 

Ne obtittifearis Pauperum . nel Giulio dell’anno j.iSqj, 

Egeno , éf Pauperi . nel Teftone con la figura dell’ Ab- 
bondanza , dell’anno 4.1594. 

Cum egenis . nel Groflb dell’anno 4. 1594. 

Vt detur . nel Mezzo groflb dell’anno 1594. 

Eleuat Pauperem . nel Giulio dell’anoo 5. 159$. ed an- 
no 7. 1597. 

^eno fpes . nel Groflb dell’anno 159^. 1597. e 1598. 

Da Pauperi.ntì Mezzo groflb dell’anno ^.lóp^.e 1598* 

Praoccupemus faciem eius. nel Teftone dell’ann.9. 1599. 

Peccata Eleemojinis redimevi Giulio deU’aono 9.1599. 


CLEMENTE XI. 

‘ Imperat aut fervit , nei Teftone delFannoz. 170Z. ed 
anno j. 1705. 

Si 
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Si affluant nolìte cor apponcre. nel Giulio deirann.z. e j. 
Noli cor apponcre» nel Groflb deU’anno 14. 
fauterì porrige manum , nel Groflb dell’anno x. 6 . ed 8* 
In judore vultus tui. nel Groflb dell’anno z. 4. e 5. 
Inopia: Jìt fuppkmentum , nel Mezzo groflb dell’anno z, 
5. e 9. 

J^urìentem ne dejpenerh . nel Mezzo groflb dell’anno z. 
faeneratur DonttnOf qui miferetur F auperi . nelTcftonc 
dell’anno 4. 1704. 

Noli laborare ut diterh . nel Giulio dell’anno 4. 1704. 
miferetur Pauperi beatut erìt » nel Teftone dell’ 
anno f . 7. ed 8. 

^ui Aurum dilìgit non ìujlìpcabìtwr . nella Dobla dell’ 
anno 6 , 1705. 

Non concupifees Argentum . nel Giulio deU’ano.5.8.e 9. 
V ideane Pauperts » Le tentar . nei Groflb dell’anno d. 

Ncque Diuitiat . nel Mezzo groflb dell’anno 7. 

A Deo , Ó" prò £>to . la Carità erprefla nel Teflone dell’ 
anno 7. ed 8. e Doblone da 4 Scudi d’oro deU’aono 7. 
In tejlimoma tua , & non in Auaritiam nella Piaflra di 
Ferrara dell’anno 9. 

Ne obliai fcaris Pauperum . nel Teftone dell’anno io. 
DeliSIa operit Cbaritos . nel Giulio dell’anno 10. 

Date , ó* dabitur . nel Groflb dell’anno i o. e 1 z. 

Reddc Proxinto in tempore fuo . nella Dobla dell’anno io. 
e nel Giulio dell’anno iz. 

Dìnitia non proderunt . nello Scudo d’oro dell’aono 1 1 . 
Maltox perdidit Argentata , nel Teftone dell’anno ii. 
. e iz. . 

ddanaw fuam aperuit Inopi . nel Groflb deU’aono i z. 
Modicum lujlo , nel Mezzo groflb dell’anno iz.e 14. 
Conferuatee pereunt . nel Ailczzo groflb dell’anno iz. 
Porro nocentiat Aurum» nello Scu^ d’oro, e Dobla dell’ 
anno iz. 

Feenut 
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F»nut Petania fìinus e]l Anima ^ nella Dobla deU’aa- 
no 14. 

j^rugo animi cara Pecaìii . nella Mezza Piaftra deiran- 
no 15. 

Nocet minai . nel Mezzo groifo dell’ anno i ^ . 

Auri imperio ne parico . nello Scudo d’oro deiranno i 

Motti alludenti allo Spirito Santo 
nelle Monete della Sede^ 

Vacante . 

Infunde Amorem cordibat. nel Teftone, Giulio, 
Groffo , e Mezzo groflb , e nella Dobla da due , e da 
quattro Scudi d’oro, battuti nella Sede Vacante dell’ 
anno ló^^, dal Card. Antonio Barberini in morte d’in- 
nocenzo X. 

Z?a reBa fapere * nella Piaftra, Teftone, Giulio, 
e Scudo d’oro , battuti nella Sede Vacante dell’ anno 
\ 66 -[. dal Card. Antonio Barberini in morte di Alef- 
fandro VII. 

Jllaxit y iliaci fi at adhac . nella Piaftra, Teftone, 
Giulio , Groflb , e Mezzo groflb , Scudo d’oro , e Doble 
da due , e da quattro Scudi d’oro , battute per la Sede 
Vacante dell’anno 1559. dal Card. Antonio Barberini 
io morte di Clemente IX. 

Dabìturvobii Par acUtai. nella Piaftra. 

Mentii tuorum viflta . nel Teftone , e Groflb . 

' Docebit voi omnia . nel Giulio , e Mezzo groflb , 
tatti battuti per la Sede Vacante dell’anno ló-jó. dal 
Cardio. Palazzo de Paluzzi Altieri in morte di Cle- 
mente X. 

' Emitte Spiritam tuam . nella Piaftra , e Doblone 
da quattro Scudi d’oro . 

Ac- 
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Acctnie lumen fenfibut . nel Tcftòne , •„ \ 

Vbì vult fpirat . nel Giulio, Groffb, e Mezzo grof- 
fo , battuti per U Sede Vacante dell'anno i 68 p, dal 
fuddetto Card. Altieri in morte d’Innocenzo XI. 

Dece bit t ó* fuggeret . nel Teftone . 

Da reBa /opere, nel Giulio, Groflb, e Mezzo grof- 
fo, e Dobla da due Scudi d’oro , battuti dal fuddetto 
Card. Altieri , per la Sede Vacante deU’anno x 5 pi. in 
morte di Aleflandro Vili. 

Non VOI relinquam orpbanos . nella Piaftra . 

Poraclitus ìllumìnet , nel Teftone . 

Vado , vento ad vox . nel Teftone . 

• ' Pater ^ui mìjìt me trabet eum . nel Giulio . 

Docebtt vox omnia . nello Scudo d’oro, tutti battuti 
per la Sede Vacante dell’anno 1700. dair£minentifs. 
Cardinal Camerlingo Gioan Battifta Spinola io morte 
d’innoceozo XU. 

CARDINALI LEGA TÌ,' ‘ 
Vice-legati , Vefeovi , c Governatori 

Che ' hanno fatto battere Moneta con il loro 

Nome ^ 0 Arme ^ ' ! 

o-con V uno i e V altra, , ' 

I N R O M A. 

C Ardinale Fraocefeo Armellini Camerlingo fec&> 
battere un Groflb , che da una parte ha la figura- 
di S. Pietro , e fotto la fua Arme , con lettere S, Petrus j 
Alma Roma^ e dall’altra l’Arme, e Nome di Adriano VI. 
e quefta é l’unica Moneta battuta in Roma con PArme 
del Card. Camerlingo vivente il Papa ; 

IN 
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IN PERUGIA. 



Cardinale' Antonio Monti di San Savino Legato, in, 
tempo diLeone:X. in un Giulio, e Grofib con fua Arme.. 

Cardinale Marino Grimano Legato in tempo di 
Paolo 111. in Un.GroiTo, e Mezza Dòbla con fua Arine.f 
Cardinale Gioan Maria, del Monte 14 tempo di 
Giulio III. in Mezza dobla con fua Arme, >.*..> 
In tempo di Giulio IH. due varj Giulj, ed un Grof* 
fo , con la Rovere del . - 


IN MACERATA. 


Cardinale Ranuccio Farnefe Legato in tempo di 
Paolo 111. in due varj Giulj , uno con Tanno xiit. e. l’altro 
fenz’anno, con fua Arme; ed in due Grolli delTanno xiii« 
e XIV. vi fi legge intitolo della fuaChiefa Ranutius Car^ 
dinalis SanBi Angeli Macerata Legata^ nè ;vi è altro 
efempio . 

> Cardinale. Michele Silvio Portogallo Legato in 
tempo di Paolo III. un Giulio, con fua Armetta • > 

Cardinale Gioan Domenico .de Cupis Legato in 
tempo di Paolo IH. in un Grofib con fua Armetta • 

In tempo di Pio IV. un Giulio con Arme inquarta- 
ta , che pare di Cafa Gonzaga , del •' • v ' 

In tempo di Gregorio Xlll. in, un Giulio x con Ar- 
metta confumata , che non fi difiìngue . 

In tempo di Gregorio XIV. in unfTefione con Ar- 
auetta^ quali come quella de’ Mattel ^del. *. > 


. IN ANCONA. 


^ . Cardinale Benedetto degli Accolti Legato, ^n tem- 
po di Clemente VII. in var; Grofii |,ed una Mez?a>Po« 
(bla con fila Arme . ' . : : 1 • , ...) 

Cardinale Ranuccio Farnefi Legato in tempo di 
Paolo HI. in un Giulio con fua Arme^^ ' . • 

^ Aaa ■ ' Car- 


Cardinalé Fili^pb Giiaftavillano Legato in tempo 
di Gregorio Xlll. ia un Teftooe deH’aano 15S1. altro 
del 1581. e due del 1^84. ed altri fenz’aiuioj con Tua 
Arme . 

Lo fteflb in tempo di Sifto V. in due Giul; , ed un Te- 
ftone deir anno 1585. ed in un Doblone da 4. Scudi 
d'oro } con fua Arme . 

NELLA MARCA. 

Cardinale Francefco Armellini Legato in tempo di 
Leone X. in varj Grodì , e Giulj , con la fua Arme . 
■Dello fteflb fl vedono alcuni Qroflì, battuti io tempo di 
Adriano VI. lènza nome di Paefe , con fua Arme . 

Dello fteflb in tempo di Clemente VII. fl vede con la 
iùa Arme il Giulio, e Groflb delia Marca, ed altro Grof- 
Ib f fenza la parola Marca • 

IN CAMERINO. 

Cardinale Dorante di Durante in tempo di Pao- 
lo 111 . in on Giulio , con fua Arme ; ' ' * ' 

IN RAVENNA. 

Cardinale Niccolò Fiefco Legato in tempo di Leo- 
ne X. in un Giulio , e Groflb > con fua Arme . 

IN BOLOGNA. 

Cardinale Angelo Capranka Governatore in tem- 
po di Paolo li. in una Mezza dobla , con fua .Arme . 

Cardinale Francefco AUdoflo Legato dell’an. 15 08. 
io tempo di Giulio II. in due varj Giul; , ed un Scudo 
d’oro, con la fua Arme . ’ 

Cardinale Giovanni de’ Medici Legato dell’anno 
ifii.eifij. in tempo di GiuHo il. in due Giul; , con 
San Petronio , e fua Arme . U detto fu poi Leone X. 

Car- 
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. , Cardioale Giulio de* Medici Legato dell* 1^14. 
io tempo di Leone X. in un .Giulio ^ e Scudo d’oro 1 con 
fua Arme « Il detto fii poi Clemente VII. 

Altobaldo Averoldi Vice-legato , • e poi Governa- 
tore deU*anno 1^15. in tempo di Leone X. in un Giulio^ 
con fua Armetta ’ 

Cardinale Innocenzo Cibo > Camerlingo > e Legato 
deiranno 1614. in tempo di Clemente VII.' io un GroC*' 
fo , e Mezza Dobla > con fua Arme . 

Lo fteflb Legato nell’anno i ^ J4. in tempo di Paolo 111 . 
in Mezza dobla > con fua Arme . 

Cardinale Gioan Maria del Monte » Legato neU*an- 
no i$4S. .in , tempo di Paolo. IH. in una Lira , e Mezza 
dobla , con fua arme . 11 detto fu poi Giulio 111 . : . ^ ' 

Mario Aligeri Governatore, e Vice-legato dell*an- 
no 1^36, in tempo di Paolo ili. in una Mezza dobla, eoa 
fua Arme. . . 

Cardinale Bonifacio Ferrerio Legato delfan. t^40« 
e poi del 1 Hi* tempo di Paolo HI* in Mezza dobla , 
ed un Carlino , con fua Arme . 

Cardinale Gioan Geronimo Moroni Legato delP 
anno 1 544. in tempo di Paolo III. in Mezza dobla , con 
fua Arme. 

In tempo di Paolo HI. un^ Mezza dobla , con TAr- ' 
me con fcacchi del 

Cardinale Marcello Crefeenzio Legato del 1 h t • 
tempo di Giulio 111 . in Mezza dobla , con fua Arme. 

. Carlo Pallavicini Governatore in tempo di Pao- 
lo IV. io Mezza dobla , con fua Arme. 

Cardinale Carlo Caraffa Legato dell’anno i h in 
tempo di Paolo IV. in Mezza dobla, con fua Arme. 

San Carlo Borromeo Cardinale Legato deU’aono 
1 e 1 5 in tempo di Pio IV. in Mezza dobla , con 

fua Arme*.. . . 


Aaa X 
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i Francefco Graffio Governatore del 1^54. e i5d^. 
in tempo di Pio IV. in Mezza dobla, con Tua Arme. 

Francefco Bollo Vice-legato dell’ anno i^55. in 
tempo dì S. Pio V. in due Mezze doble, con fua Arme. 

Gioan Battila Doria Governatore dell’ano. 1^66,^ 
in tempo di San Pio V. in Mezza dobla, con fua Arme. • 

• Cardinale Aleflandro Sforza Legato deU’aon. 1^70. 
in tempo di San Pio V. io Mezza dobla , ed una Mone> 
tina di rame , con fua Arme . 

LoftelTo nell’anno if7z. in tempo di Gregorio Xlll. 
in Mezza dobla , con fua Arme . • 

• • Lattanzio de’Lattanz; Governatore dell’ann.i'5 75. 

io tempo di Gregorio Xlll. in Mezza dobla , e Giulio jt 
con fua Arme. t >■ ' 

• • - Fabio Mirto Frangipani Governatore dell’ anno 
t^7$. e 158^.0 Ha Ottavio Mirto Frangipani Governa- 
tore dell’anno in tempo di Gregorio Xlll. in un 
Giuli(> , e Mezza dobla , con fua Arme . ' 

. Gioan Battida Caftagna Governatore del l’an. 1^77. 
in tempo di Gregorio Xlll. in un Giulio e Mezza do* 
bla , con fua Armetta .' 11 detto fu poi Urbano VII. 

Cardinale Francefco Sangiorgio , prima Governa- 
tore dell’anno i<;78. poi Legato, in tempo di Grego- 
rio Xlll. in Mezza dobla ,'con fua Arme. 

Cardinale Pietro Donato Cedo Legato 'dell’anno 
1 f 80. in tempo di Gregorio XllL io Mezzi dobla , con 
fua Arme. 

In tempo di Gregor.XllI.'Mezza dobla, con Arme 
di quattro campi diviH a croce por craverfo, del ; . 

'' Cardinale Anton Maria Salviati Legato dell’anno 
1 5 85 . in tempo di Siilo V. in un Giulio, con fua Arme. : 

' Cardinale Enrigo Gaetani Legato dell’anno 1585. 
in tempo di Sido V. io un Giulio , con lua Arme . 

Cardinale Aleflandro Peretti Legato dell’an. i^po. 

in 
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in tempo di Urbano VII. in Dobla, con Tua Arme. 

Lo ileflb in tempo di Gregorio XIV. in OobU , con Tua 
Arnie , neirànno'i ^90. ■ ' ' i • ; • ; 

Cardinale Paolo Camillo Sfbndrati Legato in «em- ■ 
po di Gregorio XIV; in Dobla/còn fua' Arme; - • 

Lo (lelTo in tempo d’Innocenzo IX. dell’anno ifpi. ia^ 
Dobla, con Tua Arme ’ - ‘ i . j 

Lb' fteflb in tempo di ClémenteVlUi in Dobla , eoa) 

fua Arme. ... , , 

Cardinale Aleflàndro Montalto Legato in tempo 
di Clemente Vili, in Dobla , con fua Arme. • ' • 

‘ " ' Cardinale Luigi Capponi Legato deiraono 
in tempo di Paolo .V, in una Moneta da 24. baiocchi, ed 
altradati.' •• * - 

Cardinale Gioan Geronimo Lomellini Legato in 
tempo d’innocèhzo X. in Doblone deiranno' i 5 $i..e 
bobÌobe‘^‘ Dobla,' e Mezza dobla dell’anno 4. eoa 
fuaArme. '* • ' ‘ • ‘'-'1 > 

'Lo ftelTo in tèmpo dl‘AleÌTandro VII; in Dobkmi.', DoV 
ble, e Mezze doble, e Cavallotti dell’anno 
è $8. confila Arme . . 

Cardinale Geronimo Fapefe in tempodi Alellàn- 
droVlI. in Dobloni , Doble, 'e Mezze doble, delllanno 
15 ^ 9 . litio al I 55 z. Giulio, e Cavallotto del 8. doi 
e di. con fua Amici • * ‘ -• ^ ; c ...n /i 

Cardinale Pietro Vidoni io tempo di AlelTand.VlI. 
in Dobloni, Doble , e Mezze doble del iddx. d^. e d4. ia 
Giulio, e Cavallotto del iddj. d4. e d^.con fuaArme. ' 
Cardinale Carlo Caraffa iO' tempo di Aleilànd. VII, 
in Dobloni, Doble , e Mezze doble , e Cavallotti dell'an- 
no idd^.édd; tutti Con fua Arme . - .i. . ' r. 

Dello ftelTo io Sede Vacante di Aleflandro VII. in un 
Cavallotto dell’anno idd7.^ con fua Arme.. . 

Dello ftcITo in tempo di Clemente. IX. in . Doblone^ 
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Dobla,e<Me:ua dobla, con Aia Arme» ■ 
j . Car^makLazaro Pallavicioi in tempo di Clemen- ' 
te X. Legato di Bologna in uìi Dobloàe da 4. doble , ed 
in una 'Mezza dobla deiraono ló-ji/c Cavallotto del 
xó-ji, e 7Zr. c due Monete, una da 8. e l’altra da 4. Giulj 
del z 57^. con Au Arme . , 

Cardinale Bonacorfo BonacorA Legato in tempo di 
Clemente X, inDoblone, e Dobla, dell'anno ed' 
una Moneta da 4. Giulj del 1^7^. e Cavallòtti del 1Ò7J. 
e 74. con Aia Arme . 

Cardinale Geronimo Gaftaldi Legato in tempo 
d’IonocenzoXL Cavallotti dell’anno Ì 58 z. e 8j. con 
ina Arme»!, ^ l 

Cardinale Antonio Pignatelli Legato ‘in tempo' 
d’inoocenzo XI. e Ai poi Innocenzo Xll. A vede la Aia' 
Arme ne’Cavallotti dell’anno. 1 585 . c8f. 
l i’. C^dinalc Gioan Frmcefco Negroni in' tempo 
d’innocenzo XI. Legato di Bologna, Cavallotto, ed 
akra Moneta' da’ 24. baiocchi dell’aono i 58 y. còn Au 
Anne^ ‘ , 

Dello AcAb io tempo di Aleflandro Vili, in un Caval- 
lotto deU’anno i 5 po. con Aia Arme ^ 
i ' L’Eminentifs. Card. Benedetto FanAA Legato di 
Bologna in Sede Vacante dell’anno 1591. in morte di 
AlelTandro Vili, in un Cavallotto con Aia Arme . 

' ' L’Eminentifs. Card. Ferdinando D’Adda in tempo 
d’Innocenzo Xll. in un Cavallotto, con Aia Arme', ed in 
Sede V acante deli’aoo.1700. in morte d’innocenzo XII. 
in un Cavallotto , con Aia Arme . . . 

' Dello fteiTo in tempo del Regnante PonteAce Ciìmen- 
TE XI. io due varj Cavallotti dell’aono i-joz, con Aia 
Arme. ' • 

L’£minentirs..Cardin. Lorenzo Cafoni Legato in 
tempo del Regnante FonteAce, in tre Monete, una da 8. 
^ . l’altra 
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l’altra da 4. Giulj edun Cavallotto dciPanno 1711. co- 
meanche in una Dobla } c Mezza dobla deiranno 171 
con Tua Arme. • • 

L’Eminentift. Cardin. Agoftinó Cufani Legato in 
tempo del Regnante Pontefice, ìn unaDoWa deU’anp 
no 1714. con fua Arme . , ‘ ' 

IN FERRARA. ■ > ’- 

Cardinale Pietro Aldobrandini Legato in tempo di 
Clemente Vili. inunQuatrino dclFanno 1599. con il 
fuo nome , ed Arme . ' 

' Cardinale piacòmo Serra in tempo di Clemen- 
te Vili, in un Teftone defl’amio i 5 xo. Piaftra>e Teftone 
del i<5i9.e del i5zo.e Doblone del i 6 zo. con Tua Arme. 

Dello fteflb in Sede Vacante di Paolo V. dell’ann.itfzi. 
in un Giulio , e Teftone , con fua Arme . 

Dello ftefto in tempo di Gregorio XV, in una Piaftra 
dell’anno Idi I. e 23. con fua Arme. • 

Dello fteflb in Sede Vacante dell’anno 1523. in morte 
di Gregorio XV. in un Giulio , e Groflb , con il fuo no- 
me , ed Arme . ‘ 

Cardinale Alderano Cybo in tempo d’Innoc. X. in 
un Teftone dell’anno idf 4. con fua Arme . 

Cardinale Gioan Battifta Spada in Sede Vacante 
dell’anno in morte d’innocenza X. nel Teftone, 
Giulio , Groflb , e Quatrino , con fua Arme . ■ • 

Dello fteflb in tempo di Alef&tidro VII. in un Teftone 
dell’anno I d5 $. e ^ 5 . con fua Arme . 

L’Eminentjfs.Card.Lorénzo Cafoni Legato di Fer- 
rara in tempo dcl.Re^ànte Pontefice-, in un Teftone 
dell’anno 1 708. e Piaftra , con fua Arme. 

, L’Eminentifs. Cardin. Tbmaflb Ruffo Legato di 
Ferrara , in tempo del Regnante Pontefice | io un Te- 
ftone dell’anno 17 ic. con fua Arme > 

IN 
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. . Cardinale .'Giulio de’ ^dici Le^to dj Modena in' 
tempo di Leone X. in Mezza dobla , con la Tua Arme , 
ed in uft Giulio, con Tua Ametta, ebe pare la Tua , ed hà 
la Mitra Vefcovale fopra . 

Cardinale Giovanni Salviati Legato in tempo di 
Clemente VII. io un Giulio , é Scudo d’oro , con la Tua 
Arme. . * ,1 ; - • v : 

.. . IN PARMA. . 


. fV 


'(Cardinale Giovanni Salviati Legato di Parma iti 
tempo di Clemente VII. in due poco varie Monete da 
due Giulj, una dell’anno idzd. e l’altra fenzà millefimo, 
ed in due yarj Giuli i ^ Arme • ‘ ' 'I - ^ 

*•'* ’j-.i <r* 

,, IN PIACENZA./ '■ ' / 
Cardinale, Giovanni Salviati Legato. di Piacenza in 
tempo di Clemente VII. in un Giulio , e Mezza dobla , 
con fua Arme . 


. • in'aVignòne'. . 

Cardinale Giorgio d’Amboife Legato di Avignone 
in tempo di Giulio IL in Mezza dobla , con fua Arme , 
e Nome. 

: . . Cardinale Aleflandro Farnelè in tempo di Giul. III. 
in Mezza dobla , con il Tuo nome , ed Arme . 

Dello fteflb in tempo di Pio IV. in un Teftone , con Tua 
Arme , e dell’anno .1 $5a. in Mezza dobla, con il Tuo n(> 
me, ed Arme. ..... . 

Cardinale Carlo de Bqurb 9 ne in tempo di Fio IV. 
■in Mezza dobla , con il Tuo nome , ed Arme . . 

Lo fteflb in tempo di San Pio V.jn Mezza dobla, con, il 
fuo nome , ed Arme . ; ’ 

• Cardinale Giorgio di Armagoac Conti, collega del 
Cardinale Carlo Bpurbqne, Legati in tempo di S. Pio V^. 

in 
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in una Mezza dobla deiranno 1^70. con i nomi, e le 
Armi de* detti Cardinali . 

I ftéilì in tempo di Gregorio XIII. io due varie Mezze 
doble . • ' ' 

Lo ftelTo Cardio. Carlo Bonrbooe in tempo di Grego- 
rio Xlll. in un Teftooe dell’anna 157^. con ilAiono-^ 
me , ed Arme . 

Lo fteflb in tempo di Siilo V. in no Giulio deU’aono 
1587. con una Croce con i Giglj alle punte, e Tuo nome.' 

Silvio Savelli Vice-legato in una Moneta di miilura 
dell’anno 1^9^. in tempo di Clemente Vili. 

Cardinale Ottavio Acquaviva Legato in tempo di 
Clemente Vili, in unTeftone deU’anno 1^94. in un Do- 
blone da 4. doble dell’aono 159^. in un Doblone da due 
doble del 1^97- in Dobla del 1595. 098. io Piaftra , e 
Mezza Piaftra del i $99. con fuo nome, ed Arme ; ed in 
due varj Giul; , con Tua Arme . 

Cardinale Carlo Conti Vice-legato in tempo di Cle- 
mente Vili, in un Doblone, e Teftone deU’anoo i 5 oo. 
cd altro Doblone del lóoi, con il fuo nome, ed Arme. 

In tempo di Clemente Vili, un Giulio , con Arme 
inquartata di sbarre per traverfo del 

Cardinale Scipione Borgbeft in tempo di Paolo V. 
in un Teftone deiranno 1 5 o 8 . io. iz. e 17. un Doblone 
del i5i I. ed una Piaftra del idiS. con il Tuo nome , ed 
Arme. 

Cardinale Filippo Filonardi Vice-legato io tempo 
di Paolo V. in due Teftoni deH’anno i 5 iz. con il fuo 
nome, ed Arme. 

Cardinale Ludovico Ludovifto Legato in tempo di 
Gregorio XV. in un Teftone, e Piaftra delfanno i 5 zi. 
ed altra Piaftra, e Mezza piaftra del i6zz. e Doblone 
da 4. Doble , con il fuo nome , ed Arme -. 

Cardinale Antonio Barberini in tempo di Urba- 
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DO VuK ia (nolte Monete:,di argentp , ed*pfodairaa< 
no 1614. (ino al 45. tutti con il fuo nome , ed Arme • 
Dello fte(]a in tempo d'lnnocenzo X. in un Dobìone, 
con la Tua Arme , e Nome . 

C. Bardo %yefcovo/di Carpentras Vice- legato in 
tempo-, di .Urbano Vili, nel TeBope dell’ anno 1 6z^. 
con fua Arme, e nome . f ’/ - 

, Cardinale France/co Barberini in tempo di Orba- 
no Vili, in Doblone deÙ’anno 1^51.' con.il fuo nome | 
ed Arme. * ; ^ 

Cardinale Catnillo Panfìli jn tèmpo d’ Innoc. X. in 
Doblone, e Dobla, cpn il fuo non\e , ed arine ^ ed in due 
Monete , una da.Giulj. otto e mezzo e, l’altra per metà , 

del I. I I ■ ' ^ * * 

Lorenzo Corfì Vice-legato di Avignone, in tempo 
d’innocenzo X. ia un ppb|Q^ deirannó 1(547.. con fua 
Arme, e nome. o,.. .• , . ' ‘ 

.Cardinale Flavio Cbigi ;nt«mpo fli Alefìandro.VII. 
in Dobla , e Doblone deiranno 4. e 
e Carlino del id5p..e cpn- il fuo nome, ed Arme. 
Dello fìeifo un Carlino , battuto in Avignone , fenza il 
nome del Papa , dell’anno id 5 o. con il fuo nome, Arme, 
e Ritratto e nel royefcio l’Arme inquartata , con tré 
corone fopra^ edaltri due dell’anno i 5 dz. e. 55. con il 
fuo nome e Ricrattp, ed Arme inquartai 
golo centinato . . . 

Monfign. Niccolò Conti Domiccllo Vice-legato in 
tempo di Aleflandro VÌI. in un Giulio dell’anno ì de 7. 
con fua Arme. 

L’Eminentifs. Cardio. Pietro: Ottoboni Legato di 
Avignone in tempo d’innocènzo XIL in due var; Groflì 
dell’anno i 6 gx, e due altri del con il Nome ed 
Arme , o Cifera • 

^ 9 * » 0 
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; C À R DIN A L ì C À M É R 1 1 N,G H I , ■ 

t 'ì I ‘J ' j * ^ * ' * » * 

• Che in tèmpo di Sede Fac ante hanno ' 

fatto battere Moneta^ y . . , .! i. . 

- ^ ' e di qual forte n ; i: i 

••• i :■:< ■ 1 . . !: r . V. ,i)i. . . ì..‘ . 

C ArdinàleFraucefco' Armellini in Sède Vaiaflte del- 
l’anno i^xi. per la morte diXcontì X.'fecè bat- 
tere in Roma duedul; con la fiiaarnicttav^f 
Petlo fteiTo fi vedono due var; Gioì; con la fua arme^ 
battuti parimente in Roma in morte di Adriaoo VI.' del- 
l’anno i^tj. • 1 . j r { :iii . li'j:.. 

Cardinale Guido Afcanio Sforza io Sède Vacante 
per la morte di Paolo III. deiranno'i 549. Avcde -no 
Teftone ', c due var; Giul; , battuti in Ancona ^ ed in al- 
tro Giulio con Tarmetta del Cat'din. Ranucciò Farnelè 
Legato di' Ancona; ■ ^ *•' - ^ t 

Dello fteflb in morte di Giulio TlI.^Jn dnìe’ varj Ginl;.'-' - 
Dello fteflb ih morte ■ dì Marcello ih' dell’anno « ^ J 
in un Giulio , e Scudo d’oro battuti'ìn'Roma. ' 

Dello fteflb in morte di Paolo FVi dell’anno i$59> in 
lin Teftone, e due var; Giul; battuti iti Róma. - ■ • '• 
Cardinale Vitcllozzo Vitelli ' in Scde^Vàcàhtc di 
Pio IV. dell’anno 1^6%. in un Gihlio battuto in Roma V 
é’due Teftbni,'unó di'Ancoriài e l’aìttò di Macerata, ‘con 
lafuaarme. . - • - > * • I > ' ..i 

Cardinale ' Luigi Comaro ih ‘morte di fiartPio V* 
dell’anno i6qx. in una Mpnetinà di miftura , 'battuta ia 
Roma; “ 

’ •'Cstrdiriale Filippo Gtìàftàvillahò in Sede Vacante^* 
per là morte di Gregorio XIII, dell’anno Ì58^.>in due' 
var; Giul; , battuti in Roma con la fua'atme , • f - ‘ 

Cardinale Enrigo Gaetani in Sede Vacante deU’an- 
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no 1590. per la morte di Sifto V. ed Urbano VII. un Do- 
blonc , e due varj Tcftoni , c Giiil; di Roma , ed un Te- 
ilone, e Giulio di Fano. Un Tcftone, c Monetina di mi- 
sura di Macerata , ed altra Monetina di miftura , tutte 
con la Tua arme 

Dello ftcflb in Sede Vacante per la morte di Grego- 
rio XIV. ed Innocenzo IX. dell’anno 1 591. in unTe- 
fiooe,eDobloneconfuaarme, battuti in Roma. • -, 

Cardinale Pietro Aldobrandini in Sede Vacante 
dell’anno i 5 of.‘ per la morte di Clemente Vili, in un 
Doblone, c Giulio , c varj Tcftoni , battuti in Roma. 
•Dello fteftb in Sede Vacante , per la morte di Paolo V. 
dell’anno idii. inunTeftonC} ed in un Giulio, bat- 
tuti in Roma 1 ^ . 

. Dello ftc 0 Q in morte di Gregorio XV. dell’aono idzj. 
ióTeftone, Giulio, Grollb,e Quatrino^con Tua arme. 

Cardinale Antonio Barberini in Sede Vacante dell’ 
anno 1544. per la morte di Urbano Vili, in due varj 
Tcftoni, battuti in Roma.' . 

Dello fteftb in Sede Vacante deU’amia in morte 
d’innocenzo X. Teftpnc, Giulio, Groflo, c Mezzo grof- 
iOf Doblone, e Dobla^ con Tua Arme , battuti in Roma. 
Dello fteftb in Sede Vacante dcU’anoo io morte 
di Aleftaadro VII. Piaftra, Teftone, Giulio , e Scudo 
d’oro, battuti in Roma.- •• . , ^ . 

Dello fteftb in Sede Vacante dell^annp i 55 p. 10 morte 
di Clemente IX. nella Piaftra, Teftone , Giulio , Groftb, 
e Mezzo groftb, in uno Scudo d’oro, e Doblone , battuti 
in Ronu , con Tua Arme , . . 1 ’ ^ 

Car^'nal»Paluzzo de’ Paluzzt Altieri in Sedeva-, 
caute deU’aono tójó. in naorte di Clemente X. nella 
Piaftra , Teftone , Giulj , Groftb, c Mezzi groflì , battuti 
in Roma , con Tua Arme . 

Dello fteftb io Sede Vacante deU’anno id$p,,in niorte 
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dloGoceazo XI. nella Piaftra, Teftone , Giulio, Groflb, 
Mezzo groCfo , e Doblone da 4. Scudi . d'oro, eoa fua Ar- 
me , battuti in Roma . 

Dello ftelTo in Sede Vacante dell'anoo in morte 
di Aleflandro Vili, nel Teftone , Giulio, Groflb, e Mez- 
zo groflb , e Dobla , battuti in Roma , con Tua Arme . 

L'Eminentifs. CarcLGioao Battila Spinola Camer- 
lingò nella Sede Vacante deiranno 1700. in morte d'hi- 
ndeenzo Xll. fece battere in Roma la Piafira , due var; 
Teftóni , due varj Giul; , ed uno Scudo d'oro , con la iùa 
Arme. 

PRESIDENTI DELLA ZECCA 

^uali Monete hanno battute con la loro Armc^^' 

ed In che tempo. 

I Prendenti della Zecca da'poco tempo in qua hanno 
coflumato di fare fcolpire la loro Arme in piccolo 
nelle Monete , ed il primo fu Monlign. Coilaguti nei 
Pontificato di Clemente X. In molti Ili me Monete gran- 
di hanno trafeurato tal'ufo , e nelle piccole , per l'angu- 
flia dei fito , non l'hanno mai introdotto . Si vede tal- 
volta unito ranno ^ in cui era Prefidente un Prelato, con . 
PArmetta deiraotece(rore,e ciò per errore de'Zecchieri^ 
che fi hanno voluto fervire di quel conio , lènza rifiec- 
tere , o curarli di tale inconveniente . Carica di Pre- 
fidente è annuale ^ ma fpefib viene confermata per più 
anni,come fi vedrà. Mancando prima di compire l'anno 
un Prefideote , ne fofiiene le veci il Decano de' Chierici 
di Camera , fino alla nuova elezione . 

Monfig. Gioan Battifia Coflaguti , che fu poi Car- 
dmale, in tempo di Clemente X. fu Prefidente della 
Zecca , fece fcolpire la fua Arme nella Piafira dell'an- 
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-noi. io altra Piaftra, e Giulio deH’anno j. ed ia 
una Dobla , e Doblone . v ^ f » • ^ v . • . . 

Fu di nuovo Prefìdeiice nell’Anno Santo del c 
fece battere con fua Arme due varie Piaftre , 4. varj Te- 
loni, e due varj Giul; ^ e fì vedono anche con Tua Arme 
due Teftoni , lènz’anno . ‘ ' 

MoKfign. Raggi nell’anno 4. di Clemente X. del 
1573. fece battere con fua Arme una Piaftra, un Giulio,* 
ed una Dobla da due Scudi d’oro ; e fì vedono anche dhe 
Teftoni , fenz’anno . 

Di nuovo nel Pontificato d'Innocenzo XI. nell’anno i. 
fi vede con fua Arme una Piaftra, e nell’anno 2. due Pia- 
flre , ed un Teftone. . 'i ? i .. i i: • 1 ‘ 
Monfign. Giufeppe Renato Imperiali , oggi Cardi- 
nale, fu Prefidente della Zecca in tempo di Clemente X. 
nel fine dell’Anno Santo del 1575. e fi vedono con la fua 
Arme tré varie Piaftre . 

Nell’anno ló-jó. fucccflc la Sede Vacante , della quale 
fi vedono con la fua Arme la Piaftra ; il Teftone ; ed il 
Giulio. • . . 

NeH’anno i. d’Innocenzo XI. fi vede ancora la Piaftra, 
Teftone, e Giulio, ed un Doblone da 4.Scudi d’oro, tutti 
con la fua Arme . 

Monfig. Corfini Prefidente della Zecca nell’anno i'.' 
d’Innocenzo XI. fece battere la Dobla ,• c nell’anno 3. U' 
piaftra, Teftone, e Giulio , ed un Doblòne , e fenz’anno 
uno Scudo d’oro , con la fua Arme . 

Di nuovo Prefidente nel fine del Pontificato di Aleflan- 
dro Vili, fece battere con la fua Arme la Piaftra an. i. * 
1591. . . . • . 

Nella Sede Vacante dell’anno 1591. vi è il Teftone j» 
Giulio , c Dobla con la fua Arme . 

Nell’anno I. d’Innocenzo XII. fi vede il Teftone, e 
Giulio dell’ anno idpi. con fua Arme. 

• • Mon- 
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, > Monfign.CarIo Bichi, oggi Cardinale, fu Prefidente 
della Zecca nell’anno 4. d’innocenzo XI. fece battere 
ilTeftone, e Giulio con Tua Arme., nell’anno^. i<$8o. 
fece il Teftone , Giulio , e Piaftra , e quella fii ribattuta 
in tempo dell’altro Predente con l’anno variato 1 58 1. 
ed uno Scudo d'oro/enz’anno.. ; 

Monlign. D’Afte Prefidente della Zecca in>tempo 
d’innocenzo XI. nell’anno 5. fece battere con fua Arme 
unTeftone, ed unaDobla. nell’anno 6. unTeftone^ 
Giul. Dobla, e Doblone. Dal detto anno, che fu il i58o. 
fino al i58p. fu trafcurato da’ Prefidenti di fare fcolpire 
nelle Monete la loro Arme . 

Per la Sede Vacante dell’anno i58p. in morte d’inno- 
cenzo XI. fi vedono con l’Arme del detto Prefidente la 
Piaftra,Teftone, Giulio, e Doblone. > - 

Nell’anno i. di. Aleflandro Vili, fi vede l’Arme del 
detto Prefidente neila Piaftra, e varj Teftoni, nello Scu-, 
do d’oro , Dobla , e Doblone dell'anno 1589. 
Nell’anno.S. d’innocenzo Xll. fi vede di nuovo la Tua- 
Arme nella Piaftra dell’anno i6gg. 

In tempo del Regnante Pontefice di nuovo fu Prefi' 
dente nell’anno 5. e fi vede la Piaftra, e due var; Teftoni 
con la fua Arme . nell’anno 6. vi.é folamente la Piaftra, 
e finalmente nell’anno 7, 8. e 9. fu battuta fiotto la fiua 
aftìftenza quantità ftraordinaria di Moneta , come fi può 
vedere nell’ Indice . . 

Monfign. Patriz; , oggi Cardinale , Prefidente della 
Zecca nel Pontificato di Aleflandro Vili, fece battere 
con fiua Armetta la Piaftra , due varj Teftoni, e’I Giulio, 
lo Scudo d’oro, la Dobla, e Doblone dell’anno i. Fu bat- 
tuta anche in oro la Piaftra fiuddetta , di valore di 8. Do- 
ble. nell’anno 1. ilTeftone, il Giulio, e la Dobla da 4. 
Scudi d’oro , tutti dell’anno i6go. 

Monfign. Farfictti Prefidente della Zecca nell’an- 
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no I. <f inooceozo XII. fece battere con U Tua Arme un 
Teftonc deiranno 1591. poi neH’anno z. lópz, epj, 
due varie Piàftre, e tré Mezze piaftre, il Teftone, e Giu« 
lio . nell'anoo 3. la Piaftra) Mezza piaftra, due var; Te- 
ftoni , e’I Giulio deU’aano lópj. nell’anno 4. la Piaftra, 
Teftone, Giulio, e Doblone. neU’anno;. due varie Pia- 
ftre , la Mezza Piaftra , due Teftoni , e’I Giulio dell’an- 
no e p5. nell'anno 5. la Piaftra , e Mezza piaftra , 
cTeftone dell’anno idpd. e 97. nell’annò7. il Giulio 
co’l lópj. f varie Mezze piaftre , e’I Teftone dell’an- 
no i5p8. e finalmente nell’anno 8, Ta Piaftra . 

Monfign. Anguìfciola Prendente della Zecca nell*' 
anno 9. d’innocenzo XII. fece battere la Piaftra, Mezza 
piaftra, e Teftone nella Sedo Vacante dell’anoo 1700. la 
Piaftra, Teftone, e Giulio, e lo Scudo d’oro. £ nell’an- 
no I. del Regnante Pontefice la Piaftra dell’anno 1700. 
con la Tua Arme , 

Moofigo.Falconieri Prefìdente della Zecca nell’an- 
no 6 , del Regnante Pontefice fece battere con fua Arme 
tré Piaftre , la Mezza piaftra, il Teftone, e’I Giulio , e la 
Dobla , e Eioblone . 

Monfign. Molara Prefidence della Zecca nell’ao- 
no IO. del Regnante Pontefice fece battere il Teftone, 
il Giulio , ed una Dobla , con la fua Arme . 

Monfign. Altieri Prefidente della Zecca nell* an- ' 
no 1 1. del Regnante Pontefice fece battere la Piaftra, la 
Mezza piaftra , e’I Teftone con la fua Arme . 

Monfign. Fattinelli Prefidente della Zecca ha fatto 
battere con la fua Arme oell’ann. i a. del Regnante Pon- 
tefice il Teftone , Giulio, e Dobla . confermato nell’an- 
no 13. due varie Piaftre , ed il Teftone . riconfermato 
nell’anno 14. una Dobla , e due varj Giul; . finalmente 
nel prefente anno . bà fetto ribattere uno de’due Giu- 
Ij , e la Mezza piaftra . 

INCI- 
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INCISORI D E* C O N J,‘ ^ 

Che hanno [colpito il loro Nome y 
ed in quale Moneta , Pontificato , ed Anno . • ‘ 

% 

G Afparo Mola Romano fervi Urbano Vili, e fu il 
primo, che fcolpilTe il fùo nome , quale fi legge 
forco al Ritratto di tutte le Piaftre del detto Pontefice p 
thè cominciano dall’anno iz. come anche nel Quatrino 
dell’anno 13. e Tefione dell’anno 14. 

Nei Pontificato di Clemente IX. Alberto Amera- 
ni Romano incife alcuni Con; per la Zecca , ma fenza 
fcolpirvi il nome . frà quelli fi vede il rovefcio deli* 
Piaftra rapprefentante la Cattedra di San Pietro in aria} 
il San Pietro fedente nel Teftone ; ed il detto Santo in 
piedi nel Giulio . Poi nel Pontificato di Clemente X. 
incife il S. Pietro Martire nel Teftone, Giulio, e Grofib, 
ed il S. Venanzio nel Giulio, il Porto di Civita vecchia, 
e la Porta Santa con i Pellegrini nelle Piaftre . Le cere , 
e prove delle dette Monete fono confervate in cala del 
fuo Nipote . 

Cavaliere Geronimo Lucenti Romano fotto Cle- 
mente X. incile il fuo nome nella Piaftra dell’anno z, 
1571. con le due Virtù Clemenza, e Liberalità . nell’an- 
no 4. l’altra co’l Beato Pio V. Poi nell’Anno Santo del 
frk 4. varie Piaftre pofe il fuo nome folamente in 
quella con il Ritratto , e Porta Santa ferrata . 

Servì ancora nel primo anno Innocenzo XI. e fi legge 
il di lui nome fotto al Ritratto nella Piaftra con il 
S. Matteo fedente in fedia . 

Giovanni Amerani , figlio di Alberto , Romano , 
cominciò a fèrvire Innocenzo Xl.dall’ann.i. come fi ve- 
de nella Piaftra co’l S.Matteo su le nuvole, ed il Ritratto 
‘ C c c del 



del Papa , roteo al quale H legge il Tuo nome , e fèguitò 
poi per tutto il detto Pontificato . 

Servì Alefiandro Vili, ed Innocenzo XII. finoall’an- 
no 8. nel i 5 pp. ed in detto anno fi vede coM Tuo nome 
l’ultimo Ritratto per le due Piaftre j in una delle quali vi 
fece nel rovefeio la veduta del Porto di Anzio . 

La quantità , e Varietà prodigiofa de’ Con ; , che lavorò 
nel detto tempo, fi può ofiervare nell’Indice j e la perfe* 
zione , ammirare nelle di lui Monete . 

Antonio Travano Romano nell’ anno i.di Aleflan» 
dro Vili, fece i Con; per una Piaftra con i Santi Pietro, 
c Paolo , e per il Tefione con lo fteflb foggetto , che fu 
battuto anche in oro , e notò fotto al Ritratto del detto 
Pontefice il Tuo nome . 

Pietro Paolo Borner Svizzero fervi per alcuni anni 
nel Pontificato d’Innocenzo XII. cominciando dall’an- 
no fi trova il Tuo nome nella Piaftra dell’anno lópj, 
con la Carità, nell’anno 4. la Piaftra dell’anno 1594. eoa 
la Religione, e la Dobla da 4. Scudi d’oro con la Pontana 
di S. Maria in Traftevere . neH'anno la Piaftra dell’ 
anno idptf.con il Papa in Conciftoro di veduta in faccia, 
nell’anno ó, una Mezza piaftra co’l Papa ginocchione . 
c nell’anno idpS. fece i Con; per una Piaftra con le tré 
Grazie , che non fii pubblicata . nell’anno z. del Re- 
gnante Pontefice fece due varie Piaftre , in una S. Cle- 
mente su le nuvole , e nell’altra l’Immagine di S. Maria 
in Traftevere I e la Mezza piaftra con S. Crefeentino . 
nell’anno 5. la Piaftra co’l profpetto di San Teodoro; 
del 4. un Conio di arme per la Mezza piaftra ; e nell’ 
anno 6 . due Con;, Arme, e Ritratto per due varie 
Piaftre . 

Ferdinando di S. Urbano Lorenefe , celebre in tale 
meftiere , fervi Innocenzo Xll. per alcuni anni , comin- 
ciando dall’anno <. in cui fi vede co’l fuo nome la Pi^-^ 
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fba coh il Papa in Conciiloro in veduta da fianco , e la 
Mezza piafira co’l Papa ginocchione , Tuna, e l'altra 
deU'anno 1595. e le ftefie furono replicate neirannod. 
ed una Dobla da z. Scudi d'oro con l'Arca di Noè fu’i 
Monte . nell'anno 7. la Mezza piafira con lo fiefibvfog- 
getto, ed il Tefione dell'anno 1^98. con il SS.Salvatorc, 
nell'anno 8. la Piafira con San Pietro , che benedice le 
Turbe j ed il i^ovcfcio dell’altra Piafira , rapprefentante 
il Popolo Ebreo , che raccoglie la Manna nel Deferto • 
nell'anno 9. la Mezza piaflra dell'anno 1(599. S.Gio. 
Battifia predicante ; c finalmente la Piaftra, Mezza pia- 
flra, e Tefione con la Porta Santa «aperta , dell’anno' 
1700. . • ! • . 

'Nell'anno i. del Regnante Pontefice incife la Piaflra , 
e la Dobla da 2. Scudi d'oro , con la Porta Santa chiufà ; 
e gli ultimi, che fi vedono co'l Tuo nome , fono i Con; 
per la Zecca di Bologna > che battè due Monete , -, dette 
volgarmente Cavallotti i 

Ferdinando Sevò Picmontefe fece folamente un 
Conio per il rovefcio della Piaflra dell'anno 6 . del Re- 
gnante Poutefice , efprimente la Cappella Pontificia , 
tenuta da I^oflro Signore in Santa Maria Maggiore . 

Giovanni Ortolani Veneziano fece folamente la 
Mezza piaflra dell'anno 6 , del Regnante Pontefice dell*, 
anno 1705. co’l profpetto del Porto di Ripetta . 

Ermenegildo Amerani Romano , figliuolo del fud- 
detto Giovanni , avendo cominciato a fervire d'incifore 
di Con; il Regnante Pontefice fino dali'anno 1704. fece 
per il detto anno , e per li due fuffeguenti la piu parte 
de* Con; , fra* quali il San Crefcentino , il profpetto* del- 
la Città di Urbino , e dei Palazzo Ducale della detta 
Città . ■ 

DalPanno 6 ; fino ài prefente hà fatti lui folo tutti i 
Con; per la Zecca ^ ed i figurati fonorr 
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La Piaftrà con la Navicella di San' Pietro. Taltracon 
l’Angelo , che fcarcera San Pietro , che non fu pubbli- 
cata . S. Clemente ginocchione . il prolpetto del Ponte 
di Civita Caftellana . e l’ultime con la Fontana della 
Rotonda , una co’l profpetto della Piazza , ed altra fen- 
za*. Nelle Mezze piartre, il Santo Angelo Cuftode , e la> 
facciata della Rotonda. Ne ’Teftoni,le tré Arti del Dife- 
gno) cioè Pittura , Scoltura , ed Architettura. San Giu- 
feppe co’l Santo Bambino . la Concezione , e la.Carità.. 
Ne’ Giulj la Religione orante , e San Francefco di Aflifi; 
ed ultimamente in un Giulio San Pietro , ed in altro 
San Paolo . In Oro , la Pietà fagrificante , S. Francefca 
Romana , ed altre moltillime, fatte con arte, ed efattez- 
za tale di lavoro , che moftra avere ereditata intera- 
mente la virtù dal Padre . 't. 

i . • . i . . . 

DELLE M Q N ET E ; 

‘ ■ Notate nell’ Indice ‘ ' ' V ‘ . 

t ) 

• IL NUMERO, ED IL VALORE 

. . I I . , * 

' ■ Di tutte inlìeme , _ 

. £ dhìfo per tìafcbeduna parte y ; 

- e Pontificato . < 

I N quefta nota credo di foddisfare a chi defiderafife di > 
fapere , che numero di Monete fi fiano fìn’ora ritro- ; 
vate, ed a che fomma di valore afcendano ; ma non pre- > 
tendo obbligarmi all’elàttezza rigorofà del numero , e [ 
del valore , efiendo il primo controverfo per le differen- 
ze più , o meno notabili ; ed il fecondo , parimente liti- 
£Ìofo in moltilfime « per il valore arbitrario , 

Neir. 
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• Neirindice delle Monete Antiche di Argento vi 
fono Giulj num.ido. Grofli 58 . Mezzi groflì 75. Tefto- 
ni , e due Giulj , che paflano perTeiloni 24. due Mo* 
neteda4. Giulj. z. Ducati . un Mezzo ducato, e due 
Lire. In tutti num.^^z. e importano feudi 7 z. 5 z-i 

Nell’Indice delle Monete Antiche d’Oro vi fono 
Scudi d’oro num. 48. Doble io. unDoblone da io.Scu> 
di d’oro , un Mezzo Scudo > ed una Moneta da 5. Scudi 
d’oro . In tutti num. 5 o. e ragguagliandole per Scudi 
d’oro nuovi , che per tali a rigore fì poflbno fpendere , 
quando fìano di pefo , importano Scudi 174. 47-|< 

Le Monetine di miftura , lino a quelle di Clemen- 
te VII. fono 70. Quelle unite alle Monete di Argento , 
e di Oro fommano 4ÓJ. ed importano Scudi 157. ' 

• •1 

Nell’Indice delle Monete Vecchie di Argento vi' 
fono 590. Monete , edimportano circa Scudi iz8. 

:Ncirindice delle Monete Vecchie d’Oro vi fono 
num. e ragguagliate quelle battute in Roma per 
Scudi d’oro nuovi , e le battute fuori per Doble d’Italia, 
importano circa Scudi 47^. ' • ' ' 

■ Le Monetine di miftura , Uno a quelle di Clemen- 
te VIIL fono 91. 

Le Monete di Rame , fino ad Urbano Vili, fono 5 z. 
e quelle unite alle fopranotate di Argento, ed Oro, 
fono 885 . e importano Scudi $ 5 j. 

Nell’Indice delle Monete Nuove di Argento vi fo- 
no 54^. Monete, ed importano circa Scudi 17;. 

* Nell’Indice delle Monete Nuove d’Oro ve ne fo- 
no 15^. ed importano circa Scudi ^5^. 

Le Monete di Rame , da quelle d’innocenzo X. in 
* poi , fono 178. e quelle unite alle Monete di Argento , 
c di Oro Nuove fono num.975. e importano Se. 750. 

Dijlìn’ 
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Dijlìnguenio a ragione di Metallo tutte le Monete 
notate nelP Indice ^ fono : 

Di Argento ed importano Scudi 

Di Oro 3Ó9. ed importano Scudi II 24.47-7 

Di Miftura itfi. 

Di Rame ijo. 

lo tutto oum. 23 2 f . di valore Scudi 1 4^0. 

Ma volendo riftringere il numero delle Monete 
Vecchie nelle fole pofitivamente varie di Soggetto , e 
Motti , tralafciando la differenza degli Anni , ne’ quali 
fono ftate battute , fono di Argento circa 39^. e impor- 
tano Scudi 77. di Oro 1 17. e importano Scudi 521. di 
Miftura 68. di Ramejj. che fono in tutte 6ij. c impor- 
tano Scudi 598. 

Similmente volendo riftringere il numero delle 
Monete Nuove di Argento nelle varie di Soggetto , e 
Motti , tralafciando la differenza degli Anni , e della va- 
ria impreftìone de’ Con; , fono di Argento circa ^ 15. e 
importano Scudi 98. di Oro 104. e importano Se. 57^. 
di Rame, e Mift.^7. In tutte 474. e importano Sc.47^. 

Quefte unite a tutte le Monete Antiche , e Vecchie 
afeendono a 1 ^ $ o. e importano Scudi 1 008. 

Refta un’altra diftinzione , che credo più comoda 
delie altre , per fapere quante Monete vi fìano notate di 
Oro , Argento , Miftura , e Rame di ciafehedun Papa fe- 
paratamente j e quefta è la feguente , fatta per ordine 
cronologico , cominciando da Benedetto XI. f^o a tutto 
l’anno xv. del Regnante Pontefice , che fono 50. Papi , 
e X. Antipapi : 

Bene- 
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Benedetto XI. 

Moneta 

di Miftura 

I. 

Clemente V. 

Argento 



I. 

Giovanni XXII. 

Arg. 

2. 

- 

Mift. 3. 


Benedetto Xll. 

Arg. 

• 




Clemente VI. 

Arg. 

* * • 

• 

• • • 

4 * 

Innocenzo VI. 

Arg. 




1 . 

Urbano V. 

Arg. 

6 , ■' 


Mift. I. 

7* 

Gregorio XI. 

Arg. 

/ 


* 

7‘ 

Urbano VI. 

Arg. 




I. 

Clem.VII. Antip. Arg. 

2. Oro 

2 . 

* • t 

4* 

Bonifacio IX. 

Arg. 

4 - 


Mift. I. 


Bened.XlII. Ant. Arg. 



• 

I. 

Innocenzo VII. 

Arg. 

• • • 

• 

• • • 

4. 

Gregorio Xll. 

Arg. 



• 

1. 

Giovanni XXII I. Arg. 

4. Oro 

I. 

• • *■ * ' 


Martino V. 

Arg. 

15. Oro 

I. 



Eugenio IV. 

Arg. 

21. Oro 

4 - 

Mift. 2. 

^ 7 . 

Nicola V. 

Arg. 

7. Oro 

1 . 

Mift. 4. 

12. 

Califto 111 . 

Arg. 

4. Oro 

1 . 

Mift. 3. 

8 . 

Pioli. 

Arg. 

16 . Oro 

I. 

Mift. d. 

23. 

Paolo II. 

Arg. 

23. Oro 

5* 

Mift. 9 . 

37 * 

Sifto IV. 

Arg. 

20. Oro 

I. 

Mift. 6 * 

27. 

Innocenzo Vili. 

Arg. 

7. .Oro 

1 . 

Mift. 4. 

13. 

Aleflandro VI. 

Arg. 

i2. Oro 

5- 

Mift. 3. 

20. 

Pio III. 


Oro 

I. 

. 

I.’ 

Giulio li. 

Arg. 

3 1. Oro 

6 . 

Mift. 9. 

' 4 < 5 * 

Leone X. 

Arg. 

<8. Oro 12. 

Mift. 13. 

83. 

Adriano VI. 

Arg. 

14. Oro 

4- 

Mift. 1. 

19. 

Clemente VII. 

Arg. 

58. Oro I 4 . 

Mift. 4. 

-\6. 






457- 

. 





Pao- 
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i9^' 


Paolo III. 

Arg. 46 . 

Oro2i. 

Mifr. 9. 

75. 

Giulio 111 . 

Arg, 43. 

Oro 8. 

Mift. 2. 


Marcello IL 

Arg. 3. 



5 * 

Paolo IV. 

Arg. i 5 . 

Oro 4. 

Mifr. I. 

21. 

Pio IV.. 

Arg. 17. 

Oro 4. 

Mift. 2. 


S. Pio V. 

Arg. to. 

Oro 7. 

Mift. 9, 

35. 

Gregorio XIII. 

Arg. no. 

Oro 23. 

Mifc.22, 

»n* 

SiftoV. 

Arg. 49. 

Oro 9. 

Mift.3 1. 

89. 

Urbano VII. 

Arg. I. 

Oro I. 

Mift. 4. 

5. 

Gregorio XlV. 

Arg. 4. 

Oro 2. 

Mift. 2. 

8. 

Innocenzo IX. 


Oro I. 


X. 

Clemente Vili. 

Arg. 49. 

Oro 13. 

Mift.3. Ra.5 

. 72. 

Paolo V. 

Arg. 83. 

Oro i 5 . 

Ram.21. 

120. 

Gregorio XV. 

Arg. 21. 

Oro 3. 

Ram. 5 . 

33 » 

Urbano VIJI. 

Arg. 85 . 

Oro 31. 

Ram.ip. 

135. 


834. 


Innocenzo X. 

Arg. 32. 

Oro 18. 

Ram. 14. 

84* 

Aleflandro VII. 

Arg. 48. 

Oro 42. 

Ram. 9. 

99. 

Clemente IX. 

Arg. IO. 

Oro 5 . 

Ram. 2. 

18. 

Clemente X. 

Arg. 43. 

Oro II. 

Ram.12. 

58 . 

Innocenzo XI. 

Arg. 173. 

Oro 22. 

Ram.45. 

241. 

Aleflandro Vili. 

Arg. 24. 

Oro 8. 

Ram. 7. 

39 » 

Innocenzo XII. 

Arg. 107. 

Oro 12. 

Ram.34. 


Clemente XI. 

Arg. 13 5 . 

Oro 25 . 

Ram.31. 

193 * 



. 


913. 


A quefte aggiuntevi le Monete di Sede Vacante di 
Argento 9$. di Oro 14. di Miftura 6 . e di Rame 4. che 
ibno in tutto 1 19. torna la fopranotata fomma di 2315. 
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D*AGGIUGNERE ALL'INDICE, 


Ed alla notata Somma le feguentì Monete * 

I O/? Papa. XXI L Due Chiavi in piedi. 

Fatriì Bell Pei Croce grande nel mezzo. Miftura; 
Innocentius. PP. Sextus . Due Chiavi incrocic- 
chiate , e (òpra un piccolo Triregno • . 

Santus, Petrus . figura fedente ^ e da lato un 

piccolo T riregno • i .Scudo.* 

De . Macerata . Croce, e fopra due Chiavi in- 
crocicchiate • 

•S*. luUanas. il Santo a cavallo • GroiTo; 

Nicolaus.PP.-^aintus. Arme, ed una ftelletta. 

S. Petrus. Alma Roma, figura. i «Scudo. 

Innocenttus.^PP. Vili, Arme. 

S.Paulus. S. Petrus. Mace. due figure , e una 
rofetta. Giuliov 

Leo X.Pont.Mase.decorauit. Arm.di Cala Varani. 

lo.Maria, Camerini, Dux. Ritratto. i. Scudo,' 

Cìmes. VII. P.MX. S. figura di San Ciriaco , e 
da’ lati K.I. 

D. Ancona . figura armata a cavallo , e due 
Chiavi incrocicchiate. i.Scuddj 

Clemen.VII.Pont.Maie. Arme. 

Sanc.Petrus.Almà Roma. Navicella di S.Pie- 
tro . e cifera del Tridente • ;t«Scudi,' 

Paulus III. Pon. Max, Ritratto* 

Bononia ^i9^^/.Leoncino con l’arme del Card* 

Bonifacio Ferrerio. Carlino.; 

lulìus. HI. P.M. A.Iubì. Arme. 

Virgo tua gloria Partus. la B.V.co’l S.Bamb. Groffo, 
Pius. V. P, M. fcritto nel mezzo , e fopra le 
Chiavi > con il Triregno . . 

Ddd S.Pe^. 


Miftura. 


3P4 

S. Petrus. Cìuìtas Fani, figura fedente. 

Cregorius. XIII. P. M. Arme . 

Beare folco Amicos meos. Tefla del Santifi.Sal 

vatorc. I. Scudo. 

Greg.XIII. Pont. Max. Arme. 

Ancona, ferino in ghirlanda. Miftura. 

S.V. Pone. Max. Ritratto di Si&oV. 

Montalto . lo Spirito Santo. Miftura. 

Sede Vacante, le Chiavi co’l Padiglione fopra. 

S. Petrus. Macerata . mezza figura. Miftura. 

Sede. Vacane. M.DC.V. Arme del Card. Pietro 
Aldobrandini. 

In Petra exalta', me . la Santa Chiefa ^ figura 
fedente. i. Scudo. 

Vrhanus.VIII. Pont. Max. A.II. hevat. 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure. Giulio. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. i6tf. Arme. 

S. Petrus. Auenio. mezzi figuri del Sitìto Co- 

pra Parme del Card. Antonio Barberini. Giulio. 

Vrbanus.VIII. Pont. Max. lótg. Ritratto, con 
fotto l’Arme del Vice-legato . . 

Francifeus Card.B arberìnus.Leg.Auen. Arme _ 
del detto Cardinale . 4 * Scudi. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. Ritratto, con 

fotto PArme del Vice-legato. , - , 

AntonìusJOard.B arberinus Leg.AueSui Arm. 4.Scudi. 

'Alexander VII. Ponti. Max. Ritratto, con PAr- 
mcttadel Vice-legato. 

Flauius.Card.Cbifitts. Legat.Au. i66z. Arme 

inquartata del detto Cardinale . 4.Scudi. 

Alexander.VII. Pon.Max. Arme. 

Banonia docet. 1664. r.p. Croce, ed Arme del- 
la Città , e del Card, Pietro Vidoni. 4.Scudi . 

Lo fteflb appunto in Dobla. z. Scudi. 


.1 
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Akxander.VII. PonMax. Arme inquartata; 

Bononìa docet. 1666. Croce , con Arme della 

Città y e del Card. Carlo Caraffa . z.Scudi. 

Clmens.X. Pont.Max, Arme. 

Bononìa docet. 1571. Croce con l’Arme delia 

Città , e del Card. Lazaro Fallavicini. 8. Scudi* 

Ckmens. X. Pont. Max. Ann. II. MDCLXXII. 

Ritratto , e fotto Eq.Hìer.Lucenti. 

Malum mìnuìt.Bonum aaget.Clem.Lìb. figure 
della Clemenza , e Liberalità , e fiotto l’ar- 
metta di Monfign.Coflaguti. Piaflra* 

Ckmens. XI. Pont. Max. Arme. 

Bononìa docet. 1714. Croce, con due Ar- 
mi , una dell’Eminentifs. Cardinale Legato 
Agoflino Cufani, e l’altra della Città, la 
grofiezza è torchiata a fedoni . x.Scudi; 

Cìem.XI. P.M. A.XV. Arme. 

S.Paulus. Apojl. Teda del detto Santo. Grodb; 

Clem.XI. P.M. A.XV. Arme. 

Nocet mina: . ficritto in cartella. Mez.gr.'' 

ClemJCI.P.M.AJCV. Arme. 

Aurì imperio ne patito . ficritto in cartella . 1 .Scudot 
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DA CORREGERE, 

£D AVVERTIRE. 

Pa^. 

I Carlo Du Canee. Du Cange. 

1 5 Mirerà, Kficere. Mitra, Mitre. 

‘3($ 11 Giulio di Sede Vacante con la Cifera del Ciglio fi deve 
notare nella Sede Vacante di Leone X. 

54 Figura della Religione. della Fede . 

6% Ih te fitto. Signum noflrx re- In te fignum nofirx, &c. 
demptionis. 

126 Nelle tré Monete deH'Eminent. Cafoni il ijtì’leggi ijii. 

12S Alla prima Moneta d'innocenzo Vili, deve notarli x.Scudo. 

1 30 La Figura del Tridente. La Cifera del Tridente. 

I jo Nello Scudo d'oro di Leone X. di Ancona, il Papa a federe, 
leggi San Ciriaco a federe. 

130 Deve levarli T* ai primo Scudo d’oro di Leone X. mentre 

eflendofi ritrovato , c nel Mufeo del Sig. Mario Picco- 
lomini . ' 

131 Deve levarli 1** allo Scudo d’oro di Clemente VII. di Pia- 

cenza : mentre ell'endofi ritrovato, é già nella mia Serie. 

136 Forfè il Giappone , aggiugni , o pure 1* Africa . 

145 Nel terzo Ooblone l'anno 1645. leggi 1647. 
jèi All’ultimo QuatrinodiClcm. Vili, deve levarli Pefiendoli 
già ritrovato , e notarli per Mezzo baiocco. 

,306.0305. Il primo Scudo d'oro viene filppofto dell’Antipapa > 
Clemente VII. e del Papa Giovanni XXIII. ma fe n'è poi 
trovato uno d’Inuocenzo VI. che è aliai anteriore ; ed é 
nello Studio del Sig. Abate Galamini . 
aio litui, l'altro di Macerata. . l’altro Mezz. grofl'o di Macerata. 

215 I due Giulj . ’ Il due Giuli • 

3 29 Ne’ quali fi legge il titolo, né quali &c. 

3 3 8 Si fcafii la terza riga replicata . 

Trà le Monete dell’ Aggiunta é da notarli per fingolare il 
GrolTo di Macerata , che io fuppongo battuto in tempo di 
Bonifacio IX. come anche Io Scudo d’oro di Varano , che 
fono nello Studio del detto Sig. Galamini. la Dobla di Cle- 
mente VII. con la Navicella é nel Mulèo Piccolomini ; e lo 
Scudo d oro di Ancona é nella mia Serie. 
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TÀVOLA PRIMA 


•: - ^ 


Degl’ Indici , delle Monete ■ 

' ' ò. / ,^Pontife:^e V 

? i . . V' ^ • yAlwvtv" j ^ ' 

" E. delle Annotatom i ed OJfervaeionu 


-V. .NELLA PRIMA PARTE.". ^ 
Otizie generali per tutto Vindice . pagina ? 
Notizie .tf articolari per Vìndice delle Monete 
Antiche -i-v.A > ' -i 9 

delle Monete Veeebie i iV\ delle Nuove f;, il 
Indice delle Monete di Argento Antiche 


delle Veeebie 41 * \\\<KHe NUOVO , c o /. \ 


Indice ektieMtmeee di Qra^AÙtiskK x .•.• .'..Wx ^ 

: delle Vecchie delle Nuove'. 

Indice delkMonete di Mlfìwra w 
Indice delle Monete di Kdfae.cUrrentl , • 

U4f 

l^<S: 

Idf 

Monete non inclufe nell Indice -.ìv.*. 

Monete di Ottove Jinzoleft,.eonVin^» delle. Chiavi 

' . NELLA S^ECONJJA PARTEv 

Nomi , e Valore delle Moneta ' 

*75 

i8Q 

l'S4 

Pefo , e Lega delle Monete :^::7T7tt 

191 

Notme circa la Aarità delle Monete , 

195 

Motizie circa k Annotaeàoni' , , , . ■ 

*98 

Annotazioni particolari alle Monete Anticid, : , 

199 

'alle y ecchio ai d. ' alle Nuove i* . . : ^ 




NELLA TERZA 


PARTE. 



la prime Monete Pontificie in eiafchedun Valore > /«/•' 
pronao f e Paeji , e tutto ciò che fi vede per la prima 
I Ddd 3 volta 


Digitized by Google 


398 

volta in effe le àcìt Intanto f e Valore , 

. e quali fono rhnajle in dijufo » — . C.- % 

Monete Papali fenza nome dì alcun Papa 519 

Errori occorfì nelle Jlipnete > * ^ f,.’ ' 3»4 

Le Città , e Provincie dello Stato-Pontifìcio , che hanno 
battuto Moneta con il pròprio nome , ed in qual Ponti- 
tifìcato hanno ap^ta , 0 ferrata la Zecca . 328 

Lo Jlt^o di i^une Città , che erano della Dizione 

Pontificia 337 

/ Santi> Protettori ielk Città imprefìi nelle Mo- 
'■ mete , e mutati in alcuni Ponti jUati - • Jfi 
Monete di Bologna , e loro Variazioni neìTImpronto^ 

’ e Valore 54* 

Di quaU Pontefici fi vede il Ritratto nelle Monete ^ ed 

< in qual modo — • ‘ - - * • ->- 

De' Santi Pietro , e Paolo fituatì alla dejlra , 0 alla fini- 
\ ftra nelle Monete PontipcU'pi prmei alcune IStotizie a - 
’ felià appartenenti ' ■ • 3^3 

Monete deir Anno Sante t nefìe quali 'fi vede la Porta 
\ 'Santa , con i Motti , f Af vi fi leggono , ed in qual Pon- 
• nficato battute "" ■' ' • ~ ' 'Ji %9 

Mmi --Morali in qual Bornia ^ ed in jiudi>Pouiti^ato 
fcolpiti __ 3^3 

M^tì‘ àUàdentralh Borito SontnneUe Monete di 
' Sede V acante , da qual CÓhtetlingq , ed in morte di quaì 
^ Pontefice battute^ ‘ 

Cardinali Legati , Vice-legatif Ve/in>b,^'e Govet^ìfnri , 
^ thè hanno fatto batterf Moneta con il lori NÒtke , » 
V \Armey 0 con l'uno ye falera ‘ - ** - •' 3^^ 

Gifdinali Camerlingbi y che- in 4e^à<ff S6de Vacante 
hanno fatto battere Moneta , e di qual forte 5 79 
Prefidenti della Zecc'a quali Monete ianno battute con la 
- toro ^Ormej ed inebe tempo J • ‘ i -Ov ' -■ * .%'W » » 

Auifori de' Conf i elkhanM\fìo^tà ill^òMome, ecf in 
V. - • quale. 
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quale moneta , Fontifica/o t'ed y^ono ' • ■ ) 38^ 

lì Numero , e'I Valore ai tutte le Monete infieme^ e àìvìjò . 
per ciafckcduna parte i e Pontificato , 388 

T A VOLA SECON D AÌ' 

. ' L.» 

, De’Pontefìci , dc’quali (ì fono notate le Monete, >>\ 
per ordine di al£tbeto. 

’ ADRIANO VI. 

M onete dì Argento 3^, Monete dì Oro pag. 13 1' 
Monete di Mifiura lóo.' Annotazione 124 
ALESSANDRO VI. 

Monete di Arg.x-j. di Oro i xp, di Mifi. 158. Annot.x i j| . 


ALESSANDRO VII. 

Monete di Argento go. Monete ài Oro ' 145. 

Monete di Rame \6g. Annotazione xdp, 

ALESSANDRO Vili. 

Monete di Argento i o 5 . Monete di Oro i f x \ 

Monete di Rame 171. Annotazione . 284 

BENEDETTO XI. 

Moneta di Mifiura \^6. Annotazione ^99 

BENEDETTO XII. 

Moneta di Argento Annotazione 200 . 

BENEDETTO XIII. ANTIPAPA . 

Moneta di Argento \8. Annotazione xoj, 

BONIFACIO IX. 

Monete di Arg. 1 8. Monete di Mifi. 1 5 6» Annota xOf 


CALISTO IH. 

Monete di Arg.xz. di Oro 128. di Mifi.i%-j, Annot.xii . 
CLEMENTE V. 

Moneta di Argento Annotazione _ ipp 

CLEMENTE VI. 

Monete di Argento 15. Annotazione ó*c, 100 

CLE” 
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iill CLEMENTE VII. ANTIPAPA ; 

Aftnètedi Arzente 17 di Oro 117 Annotazione (^c.xo^ 
- . CLEMENTE VII. . . 

Monete di Argento 2 ^ Monete di Oro n i 

M^ete di Mtjlura i 4<2 Annotazione dfc, ' xx6 

' CLEMENTE Vili. 

Monete di Argento df Monete di Oro 140 

Monete dì Mijìura^ e Rame |tfj Annotazione ó*c» 
CLEMENTE IX. 

Monete di Argento ' Monete di Oro 148 

Monete M Rame 169 . Annotazione &i, '' f.lX 

• CLEMENTE X. • Iv L 
'Monete di Argento 95 Monete di Oro 149 

Monete di Rome x6^ Annotazione ' . 471 

CLEMENTE XL 

Monete di Argento 117 Monete di Oro 1^4 . 

Monete di Rame Annotazione ' 19 z 

EUGENIO IV. 

Monete di Argento, xo Monete di Oro 1 x7 

Monete di MJìura 1^6 Annotazione &e, xo8 

GIOVANNI XXII. 

Moneta dì Argento Vi di Ali fi ara \%6 Annoi az, 199 
GIOVANNI XXUI. 

'Monete di Argento di Oro ^ Annotazione xqS 


GIULIO II. 

Monete dì Argento z8 Monete di Oro i ^ 

Monete di Mijlura IJ9 Annotazione &c. zid 

. . GIULIO III. . ; . 

Monete dì Argento 4^ Monete di Oro 134 

Monete di Mijhira 160 Annotazione . ■ ajg 

GREGORIOXI.' 

Monete dì Argento 17 Annotazione &c. ' tój . 

GREGORIO XII. 

Moneta dì Argento 18 Annotazione ' zòS. 

GRE* 


f 
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GREGORIO XIII. 

'Monete dì Argento 55 Monete di Oro ijd 

Monete dì MWura l 1 i Annotazione (^c, 24^ 

GREGORIO XIV. 

Monete dì Argento d? Monete di Oro 

Monete dì Mifiura Annotazione yS 

GREGORIO XV. 

Monete di Argento Monete di Oro 142 

Monete dìRame Annotazione df>c, 164 

I N N O C E N Z O VI. 

Moneta di Argento id Annotazione (^e, lOÌ 

INNOCENZO VII. 

Monete di Argento 18 Annotazione &c, 20 f 

INNOCENZO Vili. 

' Monete dì Argento zd Monete di Oro irS 

Monete di Mtjìura , e Rame i % 8 Annotazione Ó*c, z i J 
INNOCENZO IX. 

Moneta di Oro ^2 Annotazione Ó'C, z ^9 

INNOCENZO X. 

Monete dì Argento &d Monete di Oro 145 

Monete di Rame LdS Annotazione zdt 

INNOCENZO XI. 

Monete dì Argento £2 Monete di Oro 150 

Monete dì Rame Annotazione zjj 

INNOCENZO XII. 

Monete di Argento iqSl Monete di Oro i$3l 

Monete dì Rame ijz Annotazione &c. 

LEONE X. 

Monete dì Argento jo Monete di Oro 
Monete di Mi/ìura 159 Annotazione 0 * 0 , zzo 

M A R C E L L O li. 

Monete di Argento 48 Annotazione &c, 241 

MARTINO V. 


Monete dì Argento di Oro Annotazione 207 


DigitizecJ by Google 


^oz 

NICOLA V. 

Al onete ài Argento 21 Moneta dì Oro liS 

Monete dì Mijìura Annotazione df^c» aio 

PAOLO IL 

Monete di Argento 7^ Monete dì Oro izS 

Monete di Mijìura 1^8 Annotazione zìi 

PAOLO HI. 

'Monete di Argento 41 Monete dì Oro 13^ 

Monete dì Mijìura i^o Annotazione zjS 

PAOLO IV. 

Monete dì Argento 48 Monete dì Oro 13^ 

Moneta di Mijìura iSi Annotazione &c* 241 

PAOLO V. 

Monete dì Argento jo Monete di Oro 141 

Moneta di Rame 16S Annotazione ó*c* z$j 

PIO IL 

'Monete dì Argento Moneta di Oro izÈ 

Moneta di Mijìura 157 Annotazione %iz 

PIO III. 

Moneta dì Oro Annotazione Ó*c* z\A 

PIO IV. 

Monete di Argento 50 Monete di Oro 

Monete dì Mijìura iki Annotazione 242 

S. P 1 O V. 

Monete di Argento Monete dì Oro 

Monete di Mijìura idi Annotazióne Ó*c% 243 

S 1 S T O IV. 

Monete dì Argento 2^ Moneta di Oro 128 

Monete dì Mijìura 1^8 Annotazione Ó*c* zi^ 

S I S T O V. 

Monete dì Argento do Monete dì Oro 138 

Monete dì Mijìura Annotazione 2$ i 

URBANO V. 

Monete dì Argento di Mijìura ^ 6 Annotaz, 202 

UR- 
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URBANO VI. 

Moneta di Argento 17 Annotazione 204 

URBANO VII. 

Moneta dì Argento ^ Moneta di Oro 129 

Monete dì Mìjìura Annotazione (^e, x <^6 

URBANO Vili. 

Monete di Argento 75 Monete di Oro 143 

Monete di Rame Annotazione dfc. 

TAVOLA TERZA,' 

Delle Monete battute in tempo di Sede 
Vacante. 

M oneta dì Argento , che [ì crede battuta in morte dì 
Vrbano V. nelFanno 1570. Annotazione xoy 
Moneta di Argento , che fi crede battuta dopo depofio Giot 
vanni XXIII. dell'anno 141^. 19. Annotaz. zQ-j 
Moneta di Argento , che fi crede battuta in morte di Leo~ 
ne X.neir anno 1^1. 54. Annotaz. az4 

Monete dì Argento , che fi credono battute in morte di 
Adriano VL nell'anno 1^x2.- 3d» Annotaz, zzò 
Monete di Argento ^ che fi credono battute in morte dì Pao~ 
lo III. nell'anno \%ì29. 44. Annotaz. 2^8 

Monete di ArgentOf che fi credono battute in morte di Giu- 
lio UL nell anno 48. Annotaz. Z4t 

Sede il’ ac ante dell'anno 1^55^ in morte di Marcello li. 

Aioneta dì Argento 4^ di Oro 17^. Annotaz. 241 
Sede V ac ante dell'anno ^2- in morte di Paolo l\T. 

Monete di Argento 42. Annotaz. 242 

Sede V acante dell anno i$ 6 ^. in morte dì Pio IF. 

Moneta di Argento 5 l. Annotaz. z \2 

Sede F acante dell anno 1 5 72. /'« onorte di San Pio F. 
Monetina di Mifiura idi. Annotaz. 241 

Sede 
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Sede Vacante deìTanno i^8^./g morte di Gregorio XllL 
Monete dì Argento &3. di Mìjlura i6±, Annot, 

Sede Vacante deiranno 1^90. in morte dì Sijlo V, 0 pià 
tojìo Vrbano VII* Monete di Arg* 6^ dì Oro i 
di ATiflura 1Ó4* Annot az* 2^7 

Sede Vacante dell anno 14^ l» in morte dì Gregorio XIV, 
0 pìà tojìo Innocenzo IX, Moneta di Argento di 
Oro 140» Annot az, 2^^ 

Sede Vacante dell anno 1 60^. in morte dì Clemente Vili, 
Monete di Argento 6 q, dì Oro 141» Annotaz, 2^2 
Sede Vacante dell anno i6x\*in morte di Paolo V, 

Monete di Argento "2^ Annotaz* Z64. 

Sede Vacante dell'anno 16x1* in morte dì Gregorio XV* 

■ Monete di Argento 7^ dì Rame 162* Annot* 2d^; 
Sede Vacante deir anno 1544. in morte di Ztrbano Vili* 
Monete di Argento^* Annotaz* 

Sede Vacante dell anno 1^55. in morte d'innocenza X* • 
Monete di Argento 90. di Oro 146* di Rame i6g 
Annotazione 

Sede Vacante deiranno 166^ in morte di Akjfandro VII, 
Monete di Argento g^* di Oro 148. Annotaz* 271 
Sede Vacante dell'anno i6dg* in morte di Clemente IX* 
Monete di Argento 94. di Oro 149, Annotaz* 172, 
Sede Vacante dell'anno 162 6, in morte di Clemente X, 
Monete di Argento gg* di Rame 170. Annot* 277 
Sede Vacante dell'anno 1689. in morte d Innocenzo XI, 
Alonete dì Argento lo^. dì Oro i%i* Annot, z8^ 
Sede Vacante dell'anno lógi.in morte di Aleffandro Vili, 
Monete dì Argento 108. di Oro * Annot, 

Sede Vacante delT anno 1700. in morte d Innocenzo XII, 
Monete di Argento 116^ di Oro 1^4. Annotaz, zgi 
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